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In copertina 

'.'■ii.i.ti oLiJ'vjt. <•' unni, figlia del' 
ex arbitro internazionale Antonio 
Sbardella, é dal mese di aprile la 
luova presentatrice della rubrica te- 
evisiva Prossimamente La nostra 
copertina di questa settimana la ri¬ 
trae anche nello studio TV dove si 
registra il programma (Fotografie 
di Barbara Rombi e Piero Togni) 
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lettere al direttore 


E' la « Norma » 

« Egregio direttore, non so 
spiegarmi come mai non mi si 
è data una risposta in merito 
al titolo dell'opera lirica di etti 
io citavo qualche strofa. Sotto 
già due mesi che ho scritto. 
Perciò rinnovo la mia richiesta 
e le sarei assai grata se mi ri¬ 
spondesse quanto prima nella 
sua rubrica del Radiocorriere 
TV. Qui appresso trascrivo ap¬ 
punto le strofe di quell'opera, 
della quale non sono mai riu¬ 
scita a sapere il titolo» (Ma¬ 
ria Fossato - Bovolone, Verona). 

Risponde Laura Padellaro: 

« L'opera a cui appartengono 
i versi da lei citati è la Norma 
di Vincenzo Bellini. Si tratta 
deH’ultima drammatica scena 
che si concluderà con il rogo: 
Pollione, proconsole romano 
nelle Gallie, segue la sacerdo¬ 
tessa Norma sulla pira fune¬ 
bre. Ha compreso la nobiltà 
d’animo della donna ch’egli ha 
tradito e vuole espiare con la 
morte il suo peccato. Ed ecco 
le parole di Pollione a Norma, 


nella corretta citazione: " Ah! 
troppo tardi t’ho conosciuta... 
sublime donna, io t'ho perdu¬ 
ta... Col mio rimorso e amor 
linaio, piu disperato, furente 
egli è. Moriamo insieme, ah si, 
moliamo; l’estremo accento sa¬ 
rà ch’io t’amo. Ma tu morendo 
non m'aborrire, pria di morire 
perdona a me ” ». 

Cani, gatti & C. 

«Signor direttore, le scrivo a' 
proposito della rubrica Cani, 
gatti & C. Sono un ragazzo di 
quindici anni e ho seguilo ab¬ 
bastanza volentieri le prime 
puntale della suddetta rubrica, 
ritenendo che tutte le buone 
parole spese da Lino Penali in 
difesa degli animali fossero 
giuste. .Ma, con mio grande di¬ 
sappunto, sul numero 10 del 
Radiocorriere TV di quest'an¬ 
no il commento dedicalo alla 
rubrica riferisce queste parole: 

" Cani, gatti & C. spende oggi 
una parola in difesa della cac¬ 
cia: una caccia regolamentata 
contribuisce infatti a mantene¬ 


re l equilibrio ecologico lo 
non ho visto quella puntala 
della trasmis.sione, ma non rie¬ 
sco proprio a capire come un 
qualsiasi tipo di caccia possa 
aiutare la natura a mantenere 
un certo equilibrio. L'equili¬ 
brio ecologico è mantenuto ta¬ 
le dalla natura stessa, mentre 
è l'uomo che, con l'inquina¬ 
mento e con la caccia, la rovi¬ 
na. E anche l'uccisione di ani¬ 
mali “ dannosi " aU'agricohura 
non ha fatto altro che rompe¬ 
re questo equilibrio con gran¬ 
de danno per l'uomo. Non cre¬ 
do proprio che gli animali Ipo¬ 
veri tapini!!!) siano mollo feli¬ 
ci di essere uccisi per il mante¬ 
nimento di un ordine naturale 
che ci sarebbe sialo, senz.a l'in¬ 
tervento indiscriminato del¬ 
l'uomo. E poi una caccia rego¬ 
lamentata c nn'uiopia in un 
Paese dove la caccia è prati¬ 
cata senza alcun discernimen¬ 
to, dove i cacciatori se la pren¬ 
dono spesso con i passerotti; 
ecco perché animali una volta 
molto diffusi in Italia diventa¬ 
no sempre più rari. Pgr non 
parlare poi di quei cacciatori 


che, due o tre anni fa, hanno 
ucciso una lepre che alcuni ra¬ 
gazzi tenevano in casa e che 
oramai si era afìezionaia a lo¬ 
ro. E questa sarebbe la " pas¬ 
sione venatoria "? Non mi sem¬ 
bra proprio che chi ami vera¬ 
mente la natura possa andare 
per i boschi a sparare agli ani¬ 
mali. Ma non è fhiila qui. Sul 
numero 12 del Radiocorriere 
TV ancora il commento dedi¬ 
calo a questa trasmissione ri¬ 
porta queste parole: " ... Ma si 
parlerà anche di farfalle e un 
imbalsamatore, Mario Gatto, 
ci svelerà i segreti del suo in¬ 
solito mestiere e ci itt.scgnera 
i melodi migliori per catturare 
le farfalle ed imbalsamarle... 
Be', a questo punto mi chiedo 
se Cani, gatti & C. sia x’eramen- 
te una rubrica zoologici', o me¬ 
glio zoofila, e come ci si possa 
divertire a uccidere insetti 
(per quanto piccoli e insignifi¬ 
canti} e ad imbalsamarli per 
metterli in mostra e per farli 
vedere orgogliosamente agli 
amici e se piuttosto non sareb¬ 
be meglio trasmettere pro¬ 
segue a pag. 4 
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Orolc^i Seiko. 

Lo stile del nostro tempo 
con la tecnologia del futuro 


Quando scegliete un orologio p>otete trovarne di estremamente eleganti oppure 
di tecnologicamente perfetti. Un orologio Seiko, invece, unisce sempre la 
microtecnologia, per cui la Seiko è diventata famosa, con lo stile del nostro tempo. 
Nella vasta gamma di orologi Seiko potete trovare massima funzionalità, comodi datari, 
impermeabilità assoluta. Potete anche scegliere tra numerosi modelli di cronografi 
con caratteristiche d'avanguardia. La Seik), che è la più grande casa al mondo 
produttrice di orologi al quarzo e di orologi a rubini di alta precisione, è in grado 
di costruire tutte le parti di ogni suo orologio e assicura quindi un controllo della qualità 
che non ha paragoni neH'industria Quando scegliete un orologio Seiko 
trovate sempre una tecnologia avanzatissima unita ad uno stile 
moderno ed essenzi£je. Lo stile del nostro tempo. 


Un giorno tutti gli orologi saranno fatti in questo modo 
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SEIKO 


I rivenditori autorizzati Seiko | Itaiwatch S.p.A. - Genova, 

espongono questa targa "Concessionario ufficiale". 1 Importazione e distribuzione in esclusiva per l'Italia. 






» Racconto a tutti 
di aver lottato 
con un pescecane.» 

Ansaplasto per bambini il primo cerotto colorato; 
rosso, giallo,arancio e blu. 



Ansaplasto' fUf ScMnbtfti i 


Come vuoi il tuo cerotto? 
Colorato, classico, 
trasparente? 

E di quale forma? 
Rettangolare, rotonda, 
quadrata? 

Ansaplasto 

la linea più completa di cerotti 
E’ un prodotto 

Beiersdori Medicai Programm 


Ansaplasto* pgr So'trtbl^ 
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lettere al direttore 


segue da pag. 2 

grammi che insegnino un’amore ed un rispetto 
vero per gli animali in un Paese come il nostro 
dove vi sono ancora dei giovani che si diver¬ 
tono a dare fuoco a cani e gatti (v. Corriere 
della Sera di mercoledì 17 marzo). Distinti sa¬ 
luti » (Gianluca Tizi - Milano). 

Non il Regio, il Grande 

« Gentile signor direttore^ alle pagine 26 e 27 
del numero 17 del suo settimanale abbiamo no¬ 
tato che sono state pubblicate due fotografie 
del glorioso Teatro Grande di Brescia e per 
errore con la dicitura “ due vedute del Teatro 
Regio di Parma ”, ciò ad illustrazione dell'arti¬ 
colo a firma di Francesco Scaglia dal titolo Di¬ 
scorso aperto sul futuro della lirica. 

Le due fotografie suaccennate sono opera del 
maestro fotografo bresciano sig. Allegri, di pro¬ 
prietà della Deputazione del Teatro stesso e rap¬ 
presentano la sala ed il proscenio del Teatro 
denominato " Grande " in omaggio a “ Napoleo¬ 
ne il Grande ” che fu a Brescia per ben sette 
volte e dimostrò simpatia per il bel Teatro e 
fu tra il pubblico in due serate, quella del 1796 
al fianco della moglie Giuseppina e una nel 1805. 

fi Grande di Brescia, è considerato uno tra i 
più noti teatri di tradizione italiani, con un ri¬ 
dotto fra i più belli. Nell'elegante e sobria sala, 
che a detta di intenditori ha una acustica per¬ 
fetta, si sono avuti spettacoli lirici molte volte 
anche di vasta eco e non solo nazionale c si 
sono avvicendati al podio ed hanno cantato per¬ 
sonaggi illustri come: Toscanini, Per file, Schi- 
pa, Pietro Mascagni (che diresse il suo RatclifT 
e Amica), Tati Dal .Monte, Gigli, Lauri-Volpi, 
Antonio Guarnieri, la Olivero. Antonino Votto, 
Del Monaco, Giulietta Simionato, Corelli, Fran¬ 
cesco Molinari Pradelli, Ghiaurov, Giuseppe Pa- 
tané, Capuccilli e le grandi Callas e Tebaldi; 
proprio la Tebaldi, poche settimane fa, ha te¬ 
nuto al Grande un suo “ recital ” entusiasman¬ 
te, che ha rinverdito il ricordo dei suoi prece¬ 
denti successi qui avuti, in Amico Fritz col ce¬ 
lebre concittadino tenore Prandelli, in La Bohè¬ 
me, in Chénier e soprattutto in Tosca. Con cor¬ 
dialità e stima, heneaugurando » (Gli « Amici 
del Teatro Grande» - Brescia). 

« Gentile direttore, l’amministrazione del Tea¬ 
tro Grande di Bre.scia ha apprezzato in modo 
particolare l'interessamento del Radiocorriere 
TV per gli Enti lirici e per i teatri di tradizione, 
illustrando in modo particolare il Teatro Regio 
di Parma. Ci permettiamo tuttavia di rilevare 
che l'illustrazione della sala non si riferisce a 
detto teatro, ma al Teatro Grande di Brescia. 
Grati per una cortese rettifica, inviamo i mi¬ 
gliori saluti » (La Deputazione - Brescia). 

Pop e TV 

« Gentile direttore, sono un affezionato letto¬ 
re della sua interessante rivista. Vorrei fare ai 
dirigenti RAI due richieste, che credo sia il caso 
di prendere in considerazione. Innanzi tutto deb¬ 
bo esprimere il mio compiacimento verso di lo¬ 
ro per aver dato modo di far trasmettere una 
serie di concerti rock al sabato sera. Anche se 
questo è un notevole passo avanti verso la sod¬ 
disfazione dei desideri dei giovani, io chiedo 
che siano trasmessi anche tutti ^li altri con¬ 
certi di cui la RAI è a disposizione (Rolling 
Stones, Simon & Garfunkel, Doors, Stephen 
Stills, Frank Zappa, David Bowie, Ioni Mit- 
chell). Inoltre desidererei anche la replica del¬ 
l’opera pop Orfeo 9 di Tito Sciupa jr. 

Vorrei infine che la RAI si interessasse mag- 
gioi mente dei problemi giovanili con inchieste 
e servizi. La ringrazio anticipatamente per il suo 
interessamento » (Giovanni Santini - Senigallia). 
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Un gusto inimitabi 


portata di mano. 














5 minuti insieme 



la frutta a §;ors^^ 

con una g«mnzia 
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ABA CERCATO 


Dove le pellicce 

E’ tempo ormai 
di riporre anche le 
ultime cose di la¬ 
na rimaste ancora 
fuori. Con queste 
ci si ripresenta il 
problema di come 
conservare le pel¬ 
licce. Due lettrici a 
tale proposito mi 
chiedono se è pos¬ 
sibile tenerle in ca¬ 
sa, come si fa con 
gli indumenti di lana. Certamente è possibile 
purché si tengano presenti alcune norme. La 
temperatura giusta è la cosa principale: deve 
essere, praticamente, come quella invernale. 
Oltre a ciò è necessario conservare il capo al 
riparo dall umidità, applicando degli appositi 
deumidificatori neU'ambiente prescelto e ciò 
perché le pelli, in generale, se tenute in un luo¬ 
go umido e non refrigerato, trasudano dal cuoio 
quelle particelle di grasso animale che conser¬ 
vano anche se sono state peiiettamente concia¬ 
te. Questo grasso non solo deteriora il pelo ma 
può attirare insetti che sono ghiottissimi pro¬ 
prio del pelo delle pellicce. Considerando que¬ 
sti rischi, e insieme l'eventualità di visite sbia¬ 
dite neH’appartamento, secondo me conviene 
affidarle alla custodia di una ditta specializzata 
fornita di locali appropriati, che rilasci una ve¬ 
ra e propria poli/.za assicurativa. 


Storia deH’Africa 

« £■■ indispeiisahilc ab¬ 
bonarsi al Radtocorrtere 
TV per avere il libro 
Storia dcH’Africa edito 
dalla ERI? Non è in 
commercio? » ( Paola F. 
- Treviso). 

Questo libro, come al¬ 
cuni altri, e stalo desti¬ 
nato, per un certo pe- 
rimlo di tempo, alla 
campagna abbonamenti 
del Radiocorriere TV, 
che però ormai é chiu¬ 
sa: allora il libro non 
era in commercio, at¬ 
tualmente è esaurito. 
Sia chiaro, però, che 
non tutti i libri editi 
dalla ERI .sono destina¬ 
ti alle varie « campagne 
abbonamenti ». Si trova¬ 
no normalmente in com¬ 
mercio in tutte le libre¬ 
rie. oppure si possono 
richiedere direttamente 
alla ERI. via del Babui- 
no. 51 - Roma. 


Gli indirizzi 

Ricevo tante, tantissi¬ 
me lettere con richiesta 
di indirizzi di attori, 
cantanti e personaggi 
famosi. Anche conoscen¬ 
doli, cosa abbastanza 
improbabile, non sono 
autorizzata a renderli 
pubblici. A tutti coloro 
che operano nel campo 
della musica classica o 
leggera, potete indiriz¬ 
zare le lettere presso la 
Casa discografica per la 
quale incidono (basta 
leggere il nome su un 
disco); agli attori, ai 
personaggi famosi che 


compaiono alla televi¬ 
sione c che ascoltate al¬ 
la radio, potete scrive¬ 
re indirizzando alla RAI 
presso la rubrica o tra¬ 
smissione alla quale 
hanno partecipato. 

Un vecchio lupo 
di mare 

« Sono un vecchio " lu¬ 
po di mare ", un capi¬ 
tano di lungo corso e 
malgrado la pelle incar- 
tapecorita da! sole e dal¬ 
la salsedine, sotto la 
mia corteccia batte un 
cuore di poeta. Deside¬ 
rerei anch'io, come tan¬ 
ti altri .scocciatori, .sa¬ 
pere come e dove pos¬ 
so trovare il disco con 
la celebre poesia di R. 
Kipling. Spero farà uno 
strappo per questo l'ec- 
chio marinaio che dopo 
aver navigato in tutto il 
mondo e comandato una 
dozzina di navi, restan¬ 
do .sempre un " ometto " 
si illude che leggendo 
spesso il suo " If " sa¬ 
rebbe diventato un “uo¬ 
mo " » (Nautilus - Trie¬ 
ste). 

Grazie per la spirito¬ 
sissima c divertente let¬ 
tera che non posso ri¬ 
portare per intero. Se 
« restare un ometto » 
vuol dire essere come 
lei appare dal suo scrit¬ 
to, mi auguro che non 
diventerà mai un uomo! 
SE è stato inci.so in un 
45 giri da Alberto Lupo 
per la Las Vegas (sigla 
LVS 5001061) distribui¬ 
to dalla Phonogram. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato 
- Radiocorriere TV, via P. Mancini, 27 - 00196 Roma. 














crippa e be rgf r pubblicità 



Hag ti tratta meglio ancke nel fuori programma 


Naturale! 
Hag il Luon caffè 
senza lurto della caffeina. 



Con Hag 

conservi calma, serenità 
Luonumore: Hag il caffè tuono. 




dalla Mrte dei piccoli 


Tra le ultime pubblica¬ 
zioni per I bambini d'età 
prescolare particolarmen¬ 
te indovinate II viaggio at¬ 
traverso un ippopotamo di 
Wilhelm Schlote (sue so¬ 
no le Illustrazioni. Il testo 
minimo che le accompa¬ 
gna è di Elisabeth Bor- 
chers) e Un'avventura in¬ 
visibile di Juarez Machado 
(anche qui l'autore si Iden¬ 
tifica con l'illustratore tan¬ 
to più che questa volta 
non c'è neanche una pa¬ 
rola di testo) Sono am¬ 
bedue pubblicati dalla Em¬ 
me Edizioni, ed ambedue 
hanno a protagonista qual¬ 
cuno che non si vede mai 
Il lettore può immaginare 
che sia chiunque, anche 
se stesso Inoltre, il pri¬ 
mo dei due libri non ri¬ 
nuncia ad aprire nella pa¬ 
gina una porta ritagliata o 
qualcos'altro (indovinate 
un po', da dove si può 
uscire dopo aver viaggia¬ 
to dentro un ippopotamo?) 
Tutti e due corrono sul fi¬ 
lo di disegni incantevoli, 
coloratissimi e suggestivi 


di tendere ad una scuola 
insieme nazionale e demo¬ 
cratica. autentica e moder¬ 
na. In Africa la popola¬ 
zione d'età scolare aumen¬ 
ta più rapidamente che 
in ogni altra parte del 
mondo, e benché diversi 
Paesi siano vicini a rag¬ 
giungere I fini che SI era¬ 
no prefissati — un inse¬ 
gnamento primario univer¬ 
sale gratuito e obbligato¬ 
rio — altri sembra non 
riusciranno a toccarli en¬ 
tro la data stabilita, il 
1980. La ricerca della pro¬ 
pria identità culturale. Il 
ritorno alla tradizione che 
questa Implica, non fanno 
perdere di vista la meta 
quella di giungere cioè ad 
una moderna società de¬ 
mocratica. Il ricorso alle 
lingue nazionali come lin¬ 
gue di Insegnamento ap¬ 
pare condizione essenzia¬ 
le poiché non solo ricon¬ 
cilia gli africani con il pro¬ 
prio ambiente ma facilita 
anche la diffusione della 
cultura. l'emancipazione 
intellettuale del ceti emar¬ 
ginati In occasione della 
Conferenza è stato chie¬ 
sto all'UNESCO di stu¬ 
diare le possibilità di crea¬ 
re una rete Internazionale 
di scambi di Informazioni 
ed esperienze educative 
simile a quella appena co¬ 
stituita In Asia: il pro¬ 
getto verrà sottoposto al¬ 
la Conferenza Generale 
deirUNESCO che si riu¬ 
nirà a Nairobi nell'ottobre- 
novembre prossimi I mi¬ 
nistri africani hanno an¬ 
che chiesto l'istituzione di 
centri che elaborino libri 
di testo nelle lingue afri¬ 
cane nonché la creazione 
di un organismo che pos¬ 
sa progettare programmi 
di studio per le scuole su¬ 
periori e per la ricerca, 
fermo restando l'Impegno 
dei Paesi africani di uti¬ 
lizzare al massimo le pro¬ 
prie risorse prima di far 
ricorso alla assistenza 
estera. 

Teresa Buongiorno 


raccontate da Bruno Nar- 
dini e illustrate da Adriana 
Savozzi (Ed Giunti-Centro 
Internazionale del Libro. 
Firenze). Medaglie e di¬ 
plomi saranno consegnati 
ad Atene durante il con¬ 
gresso mondiale della 
ÌBBY (International Board 
on Books for Young Peo- 
ple - Unione Internazio¬ 
nale per la letteratura gio¬ 
vanile) che vedrà riuniti 
dal 28 settembre al 2 ot¬ 
tobre prossimi i più noti 
esperti di letteratura 


Premio 

Andersen 

La giuria del Premio In¬ 
ternazionale Andersen, il 
più prestigioso tra quelli 
riservati alla letteratura 
per la gioventù, si è riu¬ 
nita al primi di aprile a 
Vienna ed ha assegnato 
la - medaglia Andersen » 
(che premia l'opera globa¬ 
le di uno scrittore per ra¬ 
gazzi di fama internazio¬ 
nale) a Cedi Bodker (Da¬ 
nimarca). autrice tra altri 
numerosi libri, di Silas. 
tradotto in italiano. La 
• medaglia Andersen - per 
il miglior illustratore è sta¬ 
ta attribuita a Tatiana 
Mawrina (URSS) La mi¬ 
gliore opera Italiana per 
ragazzi, del biennio 1974- 
1976. menzionata nella - li¬ 
sta d'onore Andersen -. è 
Favole e leggende di Leo¬ 
nardo da Vinci, scelte e 


Scuola 
in Africa 

Ministri e alti funziona¬ 
ri di 40 Paesi africani, riu¬ 
niti a Lagos nello scorso 
febbraio in una Conferen¬ 
za organizzata dall'UNE- 
SCO In cooperazione con 
l'OUA (Organizzazione 
deirUnItà Africana) e la 
CEA (Commissione Eco¬ 
nomica delle Nazioni Uni¬ 
te per l'Africa), hanno di¬ 
chiarato concordemente 












LO STUDIO 


spesa oggi non è più un gioco. 


fare la 

I miei vogiiono lo stracotto, 
qual è il taglio giusto? 

II girello? 


Sarà meglio un pollo intero 
o un chilo di cosciette? 


Dunque il formaggio... 

per avere meno crosta, mezzo 

chilo o un paio di etti? 


Ci sono pelati in offerta 
speciale ma ne ho in casa. 
Chissà quando la rifaranno? 



’OLLERIA 



t 



MACELLERÀ 


alla Despar c*è fesperto 



che vi fa risparmiare. 


Entrate con fiducia alla Despar: troverete 
sempre qualcuno che è stato preparato per servirvi 
meglio e per farvi spendere di meno. Uno che non 
solo conosce il suo mestiere, ma che conosce 
anche i vostri problemi. 

Quelli della vostra “spesa". 

E’ per questo che. alla Despar, troverete anche 
le “offerte programmate", cioè alla Despar 
potete acquistare in offerta tutto ciò che serve 
in casa e in cucina. 

Dopo alcune "spese" vi accorgerete che 
Despar conviene. Venite da noi. 

Despar. Una funzione sociale.Un impegno. 


' ~A 


I 
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dischi classici. 


ottava nota 


9 DUE VERDIANI IN UN DISCO 

Un disco, intitolato Gianfranco 
Cecchele canta Verdi, si è subito 
imposto all’attenzione degli appas¬ 
sionati di musica lirica. Di là dai 
meriti dell’esecuzione, di cui fra po- 
4 co dirò, il microsolco è interessante 
r per la presenza di pa^ne incise, in 

T gran parte, per la prima volta. Si 

tratta di arie e cabalette dall’Ofeer- 
I to, conte di san Bonifacio, da Attila, 
Alzira, Aroldo, Il corsaro, I masna- 
\ dieri, Emani, dai Lombardi. Il te¬ 
nore Cecchele è accompagnato da|- 
1 l’Orchestra Sinfonica di Torino, di- 
'i retta da Maurizio Rinaldi. Il sopra- 
■ no Maria Grazia Piolatto e il tenore 
li Dindo svolgono la loro parte in al- 
cuni brani del disco, 
l Nato il 1940 in provincia di Pa- 
f dova^^ a Galliera Veneta — il te- 
1; norei Xecchele s i fece notare per la 
.1 pregevole quanta di una voce che 
entusiasmò il pubblico non soltanto 
in Italia. In effetto, Cecchele ha 
vero timbro di tenore, squillo, suo¬ 
ni polposi e lucenti. Oggi, nell’ascol- 
tare questa pubblicazione della « Ce- 
' tra », si constata con soddisfazione 
che Cecchele ha conquistato un pi¬ 
glio assai più sicuro. Controlla me¬ 
glio l'emissione, ha trovato una « so¬ 
luzione » a taluni problemi nel regi- 
■ stro acuto. E’ arrivato insomma alla 
riva felice in cui i « si bemolli » e 
gli altri acuti si cantano e non si 
urlano. Poi ha conquistato una nuo- 
j va capacità di « legare » i suoni e di 
j usare al momento giusto e nel mo- 
I do giusto i « portamenti ». Ma, ciò 
fi che conta più d’ogni altra cosa, ha 
H messo tutte queste conquiste al ser- 
U vizio della musica, di quella verdia¬ 
na in particolare. Insomma Cec¬ 
chele ci offre — con buona pace dei 
suoi beckmesser — una prova posi¬ 
tiva che, nel deserto tenorile d’oggi, 
è davvero confortante. 

Dell’orchestra non c’è da dire che 
bene. La passione verdiana di Mau¬ 
rizio Rinaldi è nota a tutti quanti 
seguono i fatti della lirica. Ma, si 
sa, la passione non basta se non si 
accompagna con la capacità di tra¬ 
durre in viva realtà la pagina musi¬ 
cale che l’alimenta e la suscita. 
Ora. il Rinaldi sa cogliere in ogni 
opera del bussetano, la tinta giusta 
che — si badi — non consiste in un 
piglio rude, nel solito slancio d’into¬ 
nazione eroica. Capire Verdi signifi¬ 
ca, anzitutto, seguire la mano di un 
artefice che per scolpire un perso¬ 
naggio, per indicare il nodo di un 
dramma, si serve talvolta solamen¬ 
te di una nota tenuta del clarinetto 
o di un’acciaccatura di corni e fa¬ 
gotti; un autore, cioè, in cui il par¬ 
ticolare va studiato e poi rilevato 
con mano di miniaturista oltre che 
di scultore. Verdi, insomma, va ri¬ 
letto « con finezza »: nulla è più ri¬ 
sibile del pregiudizio secondo cui 
il « perfetto verdiano » deve fare, 
diciamolo fra noi, la cosiddetta « fac¬ 
cia feroce ». Il Rinaldi ha anche un 
altro merito: quello di compiere 
ogni sforzo per immettere nel reper¬ 
torio corrente le opere del primo 
Verdi. E’, più che uno sforzo, una 
battaglia fatta con spirito di cro¬ 
ciato. 

Il disco, in album, è tecnicamente 
buono e reca la sigla di vendita 


LPL 69007. Interessante, come al so¬ 
lito, la nota illustrativa di Franco 
Aprano il quale cura Opera '76, la 
collana in cui appare il disco. 


OUVERTURES ROSSINIANE 

Sfoglio il catalogo di primavera 
del Santandrea per rinfrescarmi la 
memoria a proposito dei dischi di 
sinfonie rossiniane reperibili suj 
mercato. La lista è lunga, ma vorrei 
scorrerla, sia pure a volo d'uccel¬ 
lo, prima di segnalare due recenti 
pubblicazioni (della « Deutsche 
Grammophon » e della « Philips ») 
dedicale, per l'appunto, a queste 
straordinarie pagine del sommo 
Gioacchino. Ecco i nomi di Kara- 
jan, Bernstein, Szell, Reiner, Maag, 
Van Kempen, Van Beinum fra i di¬ 
rettori d'orchestra stranieri; ecco 
il nome aureo di Toscanini (che ha 
registrato per la RCA le sinfonie del 
Barbiere, della Cenerentola, della 
Semiramide, del Signor Bruschino, 
della Gazza ladra, del Guglielmo 
Teli). E i nomi di Carlo Maria Giu- 
lini, di Gianandrea Gavazzeni e di 
Fernando Previtali, fra i direttori 
italiani (se dovessi indicare le ver¬ 
sioni che preferisco, citerei anzitut¬ 
to quella con Toscanini e poi. quel¬ 
la di Karajan e di Giulini). 

La recente apparizione, nel nostro 
mercato, di altri due dischi rossi¬ 
niani, arricchisce dunque un cata¬ 
logo già pieno e soddisfacente. Per 
la « Deutsche » le sinfonie del Bar¬ 
biere, di Cenerentola, della Gazza, 
deWltaliana, del Bruschino, dell’/l.s- 
sedio di Corinto, sono fra mano a 
Claudio Abbado (l’orchestra è la 
« London Symphony ». la pubblica¬ 
zione è numerata 2530 559). La « Phi¬ 
lips » ha invece affidato a Neville 
Marriner e ai membri dell'Academy 
of St. Martin-in-the-fields, l’esecu¬ 
zione delle sinfonie del Barbiere, 
deWltaliana, della Cambiale di ma¬ 
trimonio, della Scala di seta, del 
Tancredi, del Signor Bruschino, del 
Turco in Italia, deWInganno felice. 
Il disco è siglato LY 6500 8"5. Le 
due case — sorelle e rivali — han¬ 
no un punto di merito ciascuna. La 
casa tedesca ci ha offerto con Ab¬ 
bado, un direttore di straordina¬ 
ria e peraltro conclamata qualità. 
La casa fiamminga, per parte sua, 
ha giustamente scelto le sinfonie 
rossiniane meno note: parlo della 
sinfonia da quella deliziosa opera 
giovanile ch’è la Cambiale di matri¬ 
monio, parlo della sinfonia del « di¬ 
vino » Tancredi (l’aggettivo virgo¬ 
lettato è di Stendhal) e della sinfo¬ 
nia deWInganno felice. Anche se 
l’interpretazione di Marriner non è 
tale da segnare una data capitale 
nella storia del disco rossiniano, co- 
m'è invece il caso di Abbado, la 
pubblicazione « Philips » è degna del 
massimo interesse. 

Tecnicamente i due dischi, più o 
meno, si equivalgono: sono entram¬ 
bi decorosissimi. Ma perché non 
scrivere sul frontespizio « sinfonie » 
anziché « ouvertures »? Gioacchino 
Rossini ha composto, infatti, opere 
italiane e opere francesi e la distin¬ 
zione — giacché i brani sono tratti 
dalle prime — era utile. 

Laura Padellaro 


■' P - ninPMATF MU- 

SICALI - , che si svolge in questi giorni per la terza 
volta a Vicenza sotto la guida artistica del maestro 
Claudio del Prato, si è aperto il 18 maggio scorso al 
Palasport con un recital di Gigliola Negri impegnata 
in brani di Brecht-Weill. Al pianoforte Sergio Pasini; 
regia di Massimo Scaglione. Tra le altre manifesta¬ 



zioni in programma, assai interessante l'appuntamento 
con ■ Le quattro stagioni del Lied • alla Loggia Pal¬ 
ladiana. protagonisti il baritono Elio Battaglia e la 
pianista Loredana Franceschini (nella foto), che sono 
oggi due tra i più attivi animatori di un genere vocale 
cameristico purtroppo trascurati negli ambienti sco¬ 
lastici e concertistici. Il cartellone delle • Giornate ■ 
prevedeva altri programmi di rilievo alla Basilica di 
San Lorenzo e al Tempio di S. Corona. Anche il 
• jazz • ha avuto qui un suo decoroso spazio grazie 
a Steve Lacy e a Giorgio Gasimi 


LE i^rrTIMANS CU & THES A. quindice¬ 

sima edizione, dal 28 agosto al 18 settembre, com¬ 
prenderanno quest'anrw sedici manifestazioni. Secon¬ 
do la formula ormai tradizionale, accanto ai nomi 
- celebri - si prevedono quelli di giovani interpreti, 
vincitori di recenti premi internazionali, i quali si esi¬ 
biranno nella Villa delle Azalee presso il Grand Hòtel 
et des lles Borromées. Si tratta del pianista ameri¬ 
cano Jeffrey Swann (Premio Dino Ciani. Teatro alla 
Scala di Milano 1975); del chitarrista jugoslavo Dusan 
Bogdanovic (Concorso Ginevra 1975); del violoncel¬ 
lista americano Michael Flaksman (Concorso Accade¬ 
mia Filarmonica, Bologna 1974); e del pianista fran¬ 
cese Michel Dalberto (■ Clara HaskiI • di Montreux- 
Vevey 1975). 

Dopo la serata inaugurale con La Creazione di 
Haydn, al Teatro del Palazzo dei Congressi, diretta 
da Theodor Egei sul podio della Filarmonica di Stoc¬ 
carda e dei Cori congiunti - Santa Cecilia • di Fran¬ 
coforte e - Bach - di Friburgo, si annunciano i recital 
dell’arpista Nicanor Zabaleta, del duo Gorini-Bagnoli, 
di Teresa Berganza (al pianoforte Felix Lavilla), del 
pianista Georges Cziffra e deH'organista Fernando 
Germani. Il 4 settembre si prevede il ritorno di Wolf¬ 
gang von Karajan (fratello del famoso direttore d’or¬ 
chestra), che con il proprio Ensemble offrirà una 
serata di musiche e di strumenti rari, quali la • Lira 
organizzata • e !'• Organo automatico a cilindro ». Il 
concerto conclusivo sarà affidato all'Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da Peter Maag. con 
la partecipazione del violinista Uto Ughi interprete 
del Concerto In re maggiore di Brahms. 


COLTAN PESKO. musicista ungherese e attual- 
mente cittadino tedesco, è stato nominato direttore 
stabile dell'Orchestra della Fenice di Venezia. Il 
maestro Pesko è stato eletto all'unanimità dal Con¬ 
siglio d’Amministrazione del famoso Teatro venezia¬ 
no, che il 18 febbraio scorso aveva nominato diret¬ 
tore artistico Sylvano Bussotti. Zoltàn Pesko, che si 
è perfezionato a Roma sotto la guida di Goffredo 
Petrassi e di Franco Ferrara (ma è stato anche al¬ 
lievo di Pierre Boulez), ha diretto la • Deutsche Oper • 
di Berlino dal 1969 al 1972. E’ molto apprezzato In 
Italia specialmente dopo il suo debutto alla Scala di 
Milano nel 1971. 

Luigi Fall 





Promossa agli esami? 

Mettile in tasca 99 milioni.Ne fàrà buon uso. 



Royal RC 84, il primo dei 5 componenti della “Royal 
family”. Versatile fino all’eccesso: esegue addizioni, sot¬ 
trazioni, divisioni, moltiplicazioni, percentuali, radici qua¬ 
drate, nx)ltiF)licazioni e divisioni con costante, calcolo in 
catena, elevazioni a potenza. Tutto questo in 180 gr di 
peso e in cm 15,5x8,5x3,5 di misura. Un mostro di ge¬ 
nialità. Ma semplice, come 
tutti i geni. Serve la laurea o 
il diploma per farlo funziona¬ 
re? No, basta saper contare 
fino a 10. 




conoessionarìa 

parliti 


Chiunque può contarci. 
Royal,i tascabili da calcolo. 
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i danno a!giusto prezzo tutti i vantaggi 
dei migliorìpmdotti p&ria casa 



ELLE 

' cera facile l 500 al kg 

TOGO ^ 

• lavapiatti 

LUSSO 

• lavapavimenti 

NOGERM 


prodotti-casa 


meno di cosi 
rinunci 
a una casa putita 


• disinfettante detergente 

LUSSO VETRI 

■ spruzzapuHto 

pulì water 

• disincrostante per w.c 


fi-anr-i- 


iLmedjco 


\ FONTI DI EPATITE 

a più parti ci è stato richiesto, anche a 
I I scopo profilattico, di puntualizzare le {>os- 
-i sibili fonti di contagio in campo di Q>atite 

( virale. L'argomento è stato già da noi trattalo 
in questa rubrica anche se con diversa ango- 
lazione visiva. La puntualizzazione qui converge 
j suH'cpidcmiologia dell’epatite da virus. 

Per quanto riguarda l’epatite virale o infetti- 
B va, la cosa che sappiamo con maggiore certezza 
* è che si tratta di una malattia infettiva e con¬ 

ti tagiosa. Essa può covare sotto la cenere in una 
if comunità chiusa, passando da un paziente all’al- 
tro; altre volte invece se ne può ricostruire il 
^ passaggio da un Paese all’altro; se l’agente in- 

Ì tettante viene veicolato dagli alimenti o dall’ac¬ 
qua possono aversi epidemie esplosive. L’epatite 
iF da siero, d’altra parte, appare trasmessa soprat- 
I tutto dalle iniezioni endovenose o da altri meto- 
E di che compiortino una compenetrazione del- 
j l’agente infettante nei tessuti e non esistono da- 
I ti indicativi di una sua diretta diffusione da 
I paziente a paziente. 

I Molti autori hanno sostenuto di aver isolato 
I il virus responsabile della epatite, ma nessun 
I dato è stato convalidato. Sembra che esistano 
I due virus, uno responsabile dell’epatite infetti- 
I va, l’altro dell’epatite da siero. Il virus dell’epa- 
^ tite virale, forse il virus capostipite, si mantiene 
in vita attraverso la classica via fecale-orale. 
^ Sono le feci i serbatoi del virus, che, attraverso 
II; le vie biliari, giunge nell’intestino e viene espul- 
I so nelTambientc esterno con le feci. Il virus 
fi dell’epatite infettiva è presente in tutto il mon- 
I do. L'epatite è essenzialmente un’infezione inte- 
E stinaie, in quanto il virus passa dalle feci di un 
soggetto al cavo orale di un altro portatovi dal- 
' le mosche o dalle mani sporche. 

Molto frequente è l’epatite nell’ambiente sco¬ 
lastico: si tratta di una infezione per via orale; 
i fattori che facilitano il contagio sono ovvi: 
i bambini più piccoli, nella loro ignoranza delle 
norme igieniche, sono molto esposti, special- 
: mente negli asili di infanzia e nei collegi. Per 

quanto la malattia sembri diffondersi principal¬ 
mente attraverso gli stretti contatti interumani, 
' sono note molte situazioni in cui il virus viene 
veicolato dagli alimenti e dall'acqua. La più 
drammatica epidemia di questo tipo, provocata 
da una grave inondazione con conseguente in¬ 
quinamento delle acque, è stata forse quella di 
Dehii del 1955-1956, quando, nel giro di sei setti¬ 
mane, si ammalarono circa trentamila persone. 
Più frequentemente, tuttavia, le epidemie da 
diffusione del virus attraverso l’acqua hanno 
un’estensione limitata e sono dovute a conta¬ 
minazione dei pozzi con liquami di fogna. 

Per quanto riguarda la fonte alimentare, in 
una piccola epidemia ospedaliera si ammalaro¬ 
no di epatite solo i medici e le infermiere che 
avevano consumato del succo di arancia prepa¬ 
rato da una cuoca il cui marito presentò anche 
egli l'infezione; altre epidemie di questo tipo so¬ 
no state di solito attribuite, al consumo di frutti 
di mare, soprattutto cozze e ostriche. Le mosche 
e le blatte possono trasportare il virus dell’epa¬ 
tite. 

L’epatite da trasfusione, oltre che dal sangue 
intero, può essere veicolata dal plasma, dal sie¬ 
ro di convalescente, dal fibrinogeno, dalle albu¬ 
mine e dalle globuline (queste ultime solo 
quando non siano state preparate al calore ed 
essiccate). Altra fonte di epatite sono le inie- 
m, zioni eseguite con siringhe non sterilizzate e 
^ con le quali precedentemente era stato eseguito 
qualche prelievo di sangue o qualche iniezione 
ad un ammalato di epatite. 

Nei tossicomani l'asepsi è di solito rudimen¬ 
tale e non è raro che questi soggetti dividano 
la stessa siringa con soggetti già itterici. 

Mario Giacovazzo 









Disponibile in nero, 
nudo e bianco. 


Scoprì la donna agile e snella che c’è in te 
con il Modellatore Libera e Viva. 

Il Modellatore Libera e Viva in morbido tessuto hi-sheen, 
ti controlla gentilmente, mentre si muove con te. 

E valorizza il tuo seno con l’incrocio esclusivo Crìss-Cross. 




Per la donna che si muove. 

J2ibetuéVivci 

di PLAYTEX 












Lady Braun.Un completo sistema per asdugare, 

lisciare/ pettinare/ arricciare/ 

piegare/ gonfiare/ ondulare/ dare corpo. 



Lady Broun permette tutte le pettinature. Dalla più 
fxazza alla piu semplice. 

In un unico cofanetto. Lady Broun riunisce un ^ 

asciugacap)elli - a due temperature e a due flussi d'aria - a 
con L^n cinque accessori. ■ 

Ha un concentratore di calore, per asciugare in ” 
proforditò, un pettine a denti larghi per ravviare e lisciare; 
una spazzola per gonfiare e modellare; un pettine 
a denti fitti per arricciare e mettere in piega. E una comoda 
impugnatura per un’acconciatura a due mani. 

Lady Broun: un intelligente, pratico, completo sistema 
per avere capelli sempre in forma. 

Lady Broun. Lo stilista dei capelli. 
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Italia domanda: COME E PERCHE’ • va in onda tutti 
giorni alle 16,45 su Radiotre (esclusa la domenica) 


IL TOPO MOSCARDINO 

• Mi hanno regalato un piccolissimo 
topolino rosso, dicendomi che si tratta 
di un topo moscardino • (Renzo Mi¬ 
gliore - Cuneo). 

Il moscardino o topo delle nocciole, 
chiamato anche topolino d'oro per i 
riflessi fulvo-dorati della parte supe¬ 
riore del mantello, non è un topo e 
nemmeno uno scoiattolo. Appartiene alla 
famiglia dei ghiri e dal ghiro differisce 
più che altro per le dimensioni, dato 
che è piccolissimo: il corpo misura dai 
5 agli 8 centimetri e la coda altrettanto. 
In tutto raggiunge i 16 centimetri 

Questo graziosissimo roditore vive 
nei boschi sbocconcellando soprattutto 
nocciole e altri frutti secchi, ma si nutre 
anche di insetti, uova e di piccoli ani¬ 
mali. Costruisce nell'intrico della vege¬ 
tazione a uno o due metri di altezza dal 
suolo un nido di forma sferica nel quale 
la femmina depone da tre a sette pic¬ 
coli che nascono ciechi Solo verso il 
dodicesimo giorno aprono gli occhi e 
diventano autosufficienti dopo 6 o 7 
settimane 

Quando la temperatura comincia a 
rinfrescarsi, il moscardino si prepara per 
il letargo invernale Dapprima si rim¬ 
pinza ben bene, poi incomincia a sca¬ 
vare nel terreno sotto un cumulo di fo¬ 
glie, in località riparata, una tana col¬ 
lettiva, ove parecchi individui si raggo¬ 
mitolano cadendo in letargo Si risve¬ 
gliano a primavera inoltrata allorché 
I aria si fa mite e gli alberi sì sono rive¬ 
stiti di foglie. Quando l’inverno è parti¬ 
colarmente rigido e il terreno gela, non 
pochi moscardini finiscono col morire. 
Nonostante la loro natura estremamente 
timida, questi roditori si possono alle¬ 
vare facilmente in cattività. 

LA TEORIA DEL BIG BANG 

Enzo Esposito di Napoli, appassionato 
di astronomia, ci chiede di parlargli del¬ 
la teoria del • Big Bang •. 

• Big Bang • significa, in inglese, 
grande esplosione. Con questo termine 
viene comunemente indicata una delle 
più famose teorie cosmologiche che 
si propongono di studiare com'è nato 
I universo e come si è successivamente 
evoluto. Secondo la teoria del • Big 
Bang • all'istante della formazione la 
materia dell'intero universo, concentrata 
in una sfera, chiamata la sfera di fuoco 
primordiale, si trovava a temperature 
elevatissime e a enorme densità. 

Questa sfera, del diametro parago¬ 
nabile a quello del nostro sistema so¬ 
lare, sarebbe scoppiata con quella vio¬ 
lenta esplosione da cui la teoria ha 
derivato il suo nome. La temperatura, 
allora, sarebbe progressivamente dimi¬ 
nuita fino a che i vari elementi chimici, 
come Idrogeno ed elio, avrebbero comin¬ 
ciato a formarsi dalla combinazione del¬ 
le particelle primordiali. La formazione 
di gruppi o ammassi di galassie sareb¬ 
be avvenuta in regioni dello spazio in 
cui si verificavano casuali addensamenti 
della materia che andava dispendendosi 
nell'universo. 

Si tratta, però, ancora di un'ipotesi. 


Vi è, cioè, un certo numero di fatti spe¬ 
rimentali che possono confermare o con¬ 
traddire l'esattezza di questo come di 
altri modelli cosmologici. Se la possi¬ 
bilità di studiare la formazione e l'evo¬ 
luzione dell’universo sin da epoche va¬ 
lutate in miliardi di anni fa è straordi¬ 
nariamente affascinante, non bisogna 
dimenticare che la scienza non è attual¬ 
mente in grado di dire quale fu l'origine 
di quel primordiale oggetto da cui l’uni¬ 
verso si sarebbe sviluppato. 

LA NASCITA DEL CIRCO 

Il giovane Andrea Benetti ci scrive da 
Firenze: • Vorrei sapere quand'è nato il 
circo Potete accontentarmi? », 

Il circo equestre, nella forma di spet¬ 
tacolo che conosciamo, è nato a Parigi 
agli inizi delI'SOO ad opera dell'italiano 
Franconi. Il circo prese il nome di eque¬ 
stre per lo spazio che negli spettacoli 
era riservato agli esercizi dei cavalli. 
Ma per conoscere le origini del circo 
come luogo di spettacolo e di giochi 
bisogna risalire indietro nel tempo fino 
all’antica Roma 

I Romani assistevano ai giochi e alle 
corse di cavalli e di carri in anfiteatri 
ovali con gradinate circostanti. L'arena 
era divisa da un muro longitudinale, det¬ 
to • spina ». con agli estremi due colon¬ 
ne. chiamate • mete ». usate per il con¬ 
teggio dei giri della corsa. Le gradinate, 
fomite di molteplici ingressi, erano spar¬ 
tite da transenne che delimitavano, come 
nei nostri stadi moderni, l'ordine dei po¬ 
sti ai lati dell’alto podio, dove sedeva¬ 
no l'imperatore e le autorità. 

I protagonisti dello spettacolo entra¬ 
vano direttamente nell'arena attraverso 
cunicoli e, uomini e belve, davano luogo 
a numeri sempre eccitanti e non di rado 
crudeli, numeri accompagnati da parate 
ricche di colore. Alla parata prendevano 
parte anche i sacerdoti, che erano pre¬ 
ceduti da un alto magistrato. Grande 
era infatti l'importanza che nell’antichità 
veniva attribuita agli spettacoli da circo. 
Il maggiore circo di Roma, il Circo Mas¬ 
simo, poteva contenere, nel momento 
di maggiore splendore, oltre 80.000 spet- 

SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 40 
I pronostici di 
MILA VANNUCCI 


Atilaata - Palemi* 

1 

X 


BrìBriisi - SjMkeKiKttese 




Callaia - Brescia 

K 



Fatila - Laaerassi Viceaza 

I 



Geaaa - Navara 

1 

R 


Miieia - Pescara 

T 

X 


Spai - Reiiiaaa 

T 

X 


Taraate - Piaceaza 

T 

X 


Teraaaa • Aeelliae 

T 



Varese - Cataaare 

T 

X 

z” 

Veaezia - Meaza 

T 



Spezia - Lacckesa 

T 



Peteaza - Acireale 

K 





etichetta gialla 


Una bottiglia vale tutto il Bar (di casa, 
quindi fa risparmiare. 




BORSCI 


OKAY 





"Fantastico Nuovo Dash ! 

Ha eliminato anche ie macchie di sugo di pomodoro 
che il mio detersivo non ha mai toitor 

(Dice la signora Agostini di Pisa.) 


Certo Signora, perché 
oggi Dash é potenziato 
proprio per lo sporco 
più difficile. 


DASH POTENZIATO 


DETERSIVO NON POTENZIATO 


Mai come ora Dash lava cosi bianco che più bianco non si può. 












ly c 


leggiamo insieme 


Un saggio di Marshall McLuhan 

LA GALASSIA 
GUTENBERG 


D ella sociologia acca¬ 
de un po’ come del¬ 
la programmazione; 
non è che i governi del 
passato non ne avessero 
conoscenza, ma se ne ser¬ 
vivano per esercitare una 
attività che rientrava nel¬ 
la loro stessa funzione. 
Cavour, uno dei nostri 
madori assertori dei li¬ 
berismo economico, quan¬ 
do fu ministro delle fi¬ 
nanze del vecchio Pie¬ 
monte e volle dare un 
volto moderno al Paese, 
convogliò tutto il credito 
disponibile su quattro in¬ 
dustrie fondamentali: la 
cantieristica, la tessile, la 
vinicola e la ferroviaria. 
Non diversamente si com¬ 
portò Giolitli; e ai no¬ 
stri tempi Einaudi, volen¬ 
do arrestare la svaluta¬ 
zione pwogressiv'a della 
moneta, non trovò di me¬ 
glio che manovrare op- 
pKjrtiinamentc il cretlito 
(con una semplice circo¬ 
lare). Da che mondo è 
mondo storici, filosofi, 
letterati e scienziati han¬ 
no studiato il comporta¬ 
mento umano, dell'uomo 
come essere associato: si 
ricordi che il vecchio Ari¬ 
stotele affermò, senza co¬ 
noscere la sociologia, che 
l'uomo è un animale « po¬ 
litico », cioè destinato a 
vivere assieme agli altri. 
Le cose sono divenute più 
complesse dal tempo di 
Aristotele, ma l’uomo ha 
ben p)oco modificato la 
sua natura, bemehé le sue 
reazioni siano diverse in 
rapporto agli stimoli di¬ 
versi che riceve dal mon¬ 
do circostante. 

Ciò che forma il mas¬ 
simo interesse dcH’ultimo 
libro di Mai-slu^ll McLu- 
han^ l^_Jualassta Itulf.Q- 
nerg. Nascila dell’uomo ti- 

pògrBUi'ò 1 Ai'tTianaa, ivsgif.' 

383 , lire 6000), è che l'au¬ 
tore mostra quasi in sé 
stesso l’innesto di due cul¬ 
ture: quella di tipo fran¬ 
cese, prevalentemente u- 
manistica, c quella anglo- 
sassone, prevalentemente 
scientista. Diciamo subi¬ 
to, con tutto il risp>etto 
dovuto all'uomo, la cui 
preparazione filologica e 
dottrinaria è fuori causa, 
che questo innesto ha da¬ 
to risultati interessanti, 
ma non del tutto persua¬ 
sivi. Per chi non cono¬ 
scesse McLuhan, soggiun¬ 
geremo che occupa una 
delle cattedre più presti¬ 
giose d'Oltre Atlantico, è 
direttore del Centro di 
Cultura e Tecnologia del¬ 
l’Università di Toronto e 
si è sptecializzato nello 
studio delle comunicazio¬ 
ni di massa. Il successo 


davvero eccezionale di 
McLuhan è dovuto alla 
circostanza che egli, figlio 
di padre anglocanadese e 
di madre francocanadese, 
s'è trovato, come abbia¬ 
mo accennato, nella felice 
condizione di p>oter age¬ 
volmente seguire due in¬ 
dirizzi di studi, riuscendo 
a dire cose nuove (o che 
sembrano tali) agli ame¬ 
ricani e agli europyei. For¬ 
se di nuovo v'è soltanto 
la fraseologia e quel tan¬ 
to di talento che l'uomo 
pKJSsiede. e che si è pKJtu- 


to felicemente dispiegare 
in un ambiente libero e 
aperto ad ogni innovazio¬ 
ne. Ma a noi sembra che 
egli molto debba all’Eu¬ 
ropa e alla tradizione di 
studi che ebbe in Germa¬ 
nia, Francia e Italia i suoi 
centri. « La Galassia Gu¬ 
tenberg » tratta delle con- 
se^enze d'ogni genere, e 
principalmente del modo 
di pensare e quindi di 
compKJrtarsi degli uomini, 
derivanti dallinlroduzio- 
ne della stampa. La 
« tecnologia ». in questo 
ca.so, ha modificato la 
psicologia umana. Ma que¬ 
sta non è una scoperta. 
1 marxisti ricorderanno 
che MaiTc disse la stessa 
cosa, ma già prima di 
Marx il suo maestro He¬ 
gel aveva affermato che 
tutta la storia rivive in 
noi. e Croce ha lasciato 
parine definitive in pro¬ 
posito. Solo che la gente 


semplice immagina che la 
psicologia, cioè il com- 
poiTamento umano, si 
p>ossa modificare nel giro 
di qualche anno, laddove 
anche le acquisizioni sto¬ 
riche sono lentissime e 
durano secoli. Ecco un 
esempio: « Un’economia 

di mercato », scrive Mc¬ 
Luhan, « può esistere sol¬ 
tanto in una società di 
mercato. Ma per jzoter 
esistere, una società di 
mercato ha bisogno di se¬ 
coli di trasformazione at¬ 
traverso la tecnologia; ed 
ecco l'assurdità di voler 
istituire oggi economie di 
mercato in Paesi come la 
Russia in cui condizioni 
feudali sono sopravvissu¬ 
te sino al XX secolo. Una 
economia di mercato pre¬ 
suppone un lungo periodo 
di trasformazione psichi¬ 
ca, vale a dire un periodo 
in cui vengono alterati la 


percezione e i rapporti 
tra i sensi ». Il proposito 
di « riscrivere la storia » 
sul presupposto della tec¬ 
nologia assunta come fat¬ 
tore essenziale, mentre ci 
offre un insieme di osser¬ 
vazioni interessanti sulla 
cultura passata, si rivela 
nel complesso inadeguato 
perche chi fa la storia è 
l’uomo intero, sebbene 
una delle sue qualità es¬ 
senziali, già viste dagli an¬ 
tichi, sia stata quella di 
« faber ». « Uomo-fabbro » ; 
ma l'uomo è anche arti¬ 
sta. è anche scienziato, e 
in definitiva gli strumen¬ 
ti del «faber» li fabbri¬ 
ca la sua testa; sono cioè 
le sue idee che lo guida¬ 
no. Conclusione alla qua¬ 
le perviene anche McLu¬ 
han, nella sua veste di 
teorico dei mezzi di co¬ 
municazione di massa. 

Italo de Feo 


[in vetrina_ 1 

Un dialetto dal verone 

Vittorio Pa rasc and ola: « Vèrto, 

Xn[L 8l n . s . s a jT u ' drl JIgTcflp procn 

diano ». Esiste uri Jialetio iiapo- 
leiauo più aulico di quello che si 
conosce? Si, il procidano, un dia¬ 
letto che resiste alla morìa di dia¬ 
letti, con i suoi termini e le sue 
espressioni più arcaiche, in un 
piccolo gruppo etnico dell'isola di 
Procida. Ed a codificarne la te¬ 
stimonianza viene ora questo ele¬ 
gante folk-glossario di oltre tre¬ 
cento pagine. E' la fatica di un 
silenzioso ricercatore e studioso 
procidano, Vittorio Parascandola, 
il quale per il suo impegno quo¬ 
tidiano di medico ha avuto modo 
di raccogliere anche vocaboli e 
modi di dire in uso ormai solo 
presso i clienti più anziani, pesca¬ 
tori e contadini peraltro di solida 
.salute se molti di essi a Procida 
raggiungono e superano il tra¬ 
guardo dei novant'anni. 

Perché è un la\>oro, quello di 
Parascandola, che inerita partico¬ 
lare attenzione? Perché il dialetto 
procidano lascia chiaramente in- 
traimedere nella sua trama le li¬ 
nee di culture sovrapposte o in- 
tersecantisi: molte parole infatti 
risentono dell'antica origine etru¬ 
sco, dell'influenza delle civiltà 
greca e latina, delle dominazioni 
francese e spagnola e inoltre dei 
contributi che generazioni di na¬ 
viganti e di emigranti hanno dato 
aÙ’arricchimento come alla con¬ 
servazione del linguaggio isolano. 
Basterebbe pensare ai duemila 
uomini validi che nel 1922 parti¬ 
rono per le Americhe (gli ultimi 
epigoni parlano ancora il proci¬ 
dano arcaico! e a quei « calafati » 
che si trasferirono assai prima in 
Algeria, o in altri Paesi dell'Afri¬ 
ca settentrionale. E' un tipico 
esempio, dunque, questo dialetto, 
di « cultura-mosaico ». 

Che venga voglia di citare qual¬ 
cuno dei 3086 vocaboli illustrati 
dal volume, è naturale. « Bugliab- 
bèscio », ad esempio, che vuol dire 


zuppa di pesce, e che è un chia¬ 
rissimo francesismo, da « bouilla¬ 
baisse ». frutto appunto della pre¬ 
senza francese nel Napoletano e 
degli « apporti linguistici » delle 
colonie di pescatori procidani emi¬ 
grati a Marsiglia o in nord-Africa. 
Fino all'ultima guerra mondiale, 
racconta l’autore, a Mers-el-Kehir 
la colonia procidano aveva con¬ 
servato usi e costumi dell'isola di 
origine e venerava S. Michele, nel¬ 
la esatta riproduzione della sta¬ 
tua esistente nella chiesa madre 
di Procida. « Crisòhtmela », albi¬ 
cocca, dal greco cru.sos-melon, 
ossia frutto d'oro. « Rucchètto », 
sottanino, forse derivato anch'es- 
so dal francese (ruche?). Oppure 
« sparamèschio », colui che da 
fuoco ai botti nelle giornale fe¬ 
stive, l'antenato insomma del fuo¬ 
chista. dove * màschio » ha una 
derivazione tedesca (mast). 

Uno dei più dimostrativi esem¬ 
pi di crasi, frequente nel dialetto 
dell'isola, è — secondo Vittorio 
Parascandola — la parola « Sèm- 
marezio », da « Santa Maria reg- 
grèzie • {S.M. delle Grazie), la 
chiesa omonima dominante la 
piazza che un tempo fu il centro 
della vita cittadina. « C’erano l’uf¬ 
ficio postale, gli uffici fbtanziari 
delle imposte dirette e del Regi¬ 
stro e il Circolo Antonio Scia- 
loia (...). In questa piazza furono 
giustiziati nel 1799 i repubblicani 
in cui si onorano i nomi sulla la¬ 
pide del monumento ad essi dedi¬ 
cato. E si narra che in quella 
occasione un gruppo di dame del¬ 
la corte borbonica venne a Pro¬ 
cida per... gustare la scena del¬ 
l'eccidio ». 

Infine « vèfio », la parola che dà 
il titolo al libro e che è il tipico 
verone delle case procidane, il 
muro parapetto di terrazzi o log¬ 
giati, belvederi più larghi delle 
comuni finestre, protetti da altret¬ 
tanto tipico arco a tutto tondo, 
fatti apposta per scrutare il ma¬ 
re. Ed è significativo che l'autore 
abbia voluto dedicare il suo folk- 
glossario soprattutto ai « mille e 
mille marinai isolani che, nelle 
lunghe navigazioni sui mari del 
mondo soffrono il loro “ sauda- 


de " : la sottile moTia che ad ogni 
istante riconduce il loro pensiero 
allo " scoglio " ». Per nostra con¬ 
solazione Vèfio è dedicato anche 
ai procidani emigrati, vittime pur 
essi della « sottile malia ». (Ed. 
.Arturo Berisio). 

a. 1. 


Nel passato di Torino 

Ce sare Bianchi : « Porta Palazzo 
e'il Bai òri - SlCrìa e mito ». tn tifi 
periodo come questo ai rivaluta¬ 
zione della cultura regionale, un 
libro sul più genuino e caratteri¬ 
stico quartiere torinese. Porta Pa¬ 
lazzo e l’adiacente Borgo Dora, se¬ 
de di importanti mercati e di quel¬ 
lo « delle pulci », o Balon, non può 
che essere accolto con molto fa¬ 
vore. La località, un tempo, ebbe 
come Ulta vita a sé nel contesto 
cittadino per quelle singolari e un 
po' furfantesche figure di ciarla¬ 
tani, saltimbanchi, crbivendole, ri¬ 
venduglioli e barabba che lo popo¬ 
lavano e che fecero fiorire tutta 
una letteratura, specie vernacola. 
Oggi, questo folclore si riassume 
quasi unicamente nel Carnevale 
Palatino e in taluni aspetti, che 
purtroppo confinano con la mala¬ 
vita. L'avere rievocato un passato 
in gran parte scomparso col mu¬ 
tare dei costume sociale e l'inte¬ 
resse che il mondo di Porta Pa¬ 
lazzo e del Balon sempre destò in 
poeti, romanzieri, commediografi 
è non piccolo merito del libro di 
Cesare Bianchi. Tuttavia, il suo 
pregio principale consiste nel pre¬ 
sentarsi come primo, e riuscito, 
tentativo di tracciare una storia 
del rione palatino e doraneo, basa¬ 
ta sovente su documenti d'archi¬ 
vio inediti: dalle vicende urbani¬ 
stiche e costruttive che s'inserisco¬ 
no nel terzo e quarto ingrandimen¬ 
to di Torino a quanto di notevole 
— chiese, palazzi. Torri Palatine, 
Cimitero di S. Pietro in Vincoli, 
Cottolengo, Arsenale, Mulini Dora, 
industrie, mercati, locali pubblici 
ecc. — esiste o esisteva nella zona. 
E il lutto esposto con uno stile 
nitido e brillante e infiorato di cu¬ 
riosità, di aneddoti. (Ed. Piemon¬ 
te in bancarella, 278 pagine). 
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L’acqua di Fiuggi da secoli é bevuta per le sue 
naturali proprietà disintossicanti. 



Fiuggi. Ingresso alle Fonti intitolate a Bonifacio Vili che ne fece uso già nel 1299. 


Fiuggi 

Fiuggi cille terme e a casa. 
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linea diretta a cura di Ernesto Baldo 
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Concluse le riprese de « 


Tre imrrvsqini del • Getu - di Zeffirelli. 
iopra, Robert Powell (Gesù). A destra 
Anthony Quinn nei panni di Caifa 
Nella foto qui a fianco. Renato Rasce! 


Robert Powell, il Gesù del kolossal 
televisivo, realizzato in Marocco e in 
Tunisia, è in Italia con la moglie Bar¬ 
bara Lord e la « Madonna », Olivia 
Hussey, per trascorrere qualche gior¬ 
no di riposo dopo gli otto mesi vissuti 
sul set della serie televisiva diretta 
da Franco Zeffirelli. A Monastir, in To¬ 
ni si aTsonoT'peTTesattez za, finite ve¬ 
nerdì scorso le riprese de « La vita di 
Gesù»: dietro alla macchina da presa 
c'era Armando Nannuzzi, lo stesso di¬ 
rettore della fotografia che a metà 
settembre dello scorso anno girò la 
prima scena in Marocco e che poi si 
allontanò dal set, sostituito da un col¬ 
lega inglese, per dirigere in Italia il 
suo secondo film. Un particolare cu¬ 
rioso: Nannuzzi nel suo film « Natale in 
casa d'appuntamento » ha ritrovato 
Ernest Borgnine che sul set di Zeffi¬ 
relli aveva ritratto nel ruolo di un 
centurione. 

Per sintetizzare l'operazione « Vita 
di Gesù », una coproduzione della RAI 
con la Televisione indipendente ingle¬ 
se, bastano poche cifre: duemilaset- 
tecento ore lavorative, durante le qua¬ 
li la troupe di Zeffirelli si è spostata 
in 28 località diverse, operando su una 
superficie complessiva di 27 mila me¬ 
tri quadrati, 102 ore di pellicola a co¬ 
lori impressionata, un migliaio di com¬ 
parse e 238 ruoli affiefati in massima 
parte ad attori popolari come Lau- 
rence Olivier, Valentina Cortese, Anna 
Bancroft, Fernando Rey, Rod Steiger, 
Tames Mason, Michael York, Ernest 
Borgnine, Anthony Quinn, Claudia Car¬ 
dinale, Renato Rascel, CyriI Cusak, 
Marina Berti, Peter Ustinov, Maria Car¬ 
ta, Regina Bianchi, Tony Farentino, Pi¬ 
no Colizzi. 

« Era necessario che il cast fosse 


Viaggio del «GR 3» 
nella provincia 
elettorale 


Il volto della provincia italiana al¬ 
la vigilia delle (^eziorù. che cosa 
pensa la gente di quelle cittadine 
dove i grandi leaders politici non 
tengono mai discorsi, è lo spunto 
^ una inchiesta a puntate del 
k^GR 5 ». Di questa faccia oscura del- 
?nail5"che voterà il 20 giugno si oc¬ 
cupa il Giornale radio della terza 
rete attraverso un viaggio nei centri 
di media e piccola grandezza, quelli 
cioè dove i comizi sono tenuti dal far¬ 
macista o dal segretario della lega 
dei braccianti, dove più che con i ma¬ 
nifesti si fa propaganda murale con le 
scritte a vernice, dove i problemi lo¬ 
cali — la mancanza di una scuola, il 
cattivo stato di una strada, il successo 
o l'insuccesso della politica ammini¬ 
strativa di una giunta comunale — so¬ 
no più importanti, per le scelte degli 
elettori, dei programmi nazionali dei 
partiti. Da giovedì 20 maggio Giusep¬ 
pe Tabasso e Orazio Ferrara, inviati 
del « GR 5 », hanno cominciato questo 
loro viaggio attraverso zone poco co¬ 
nosciute dell'Italia elettorale e hanno 
fatto le f>rime scoperte: nel Molise, 
per esempio, i comizi stanno passan¬ 
do di moda, sono sempre meno affol¬ 
lati e i partiti ricorrono più che altro 
ai dibattiti e ai contatti personali con 
i singoli elettori, contatti resi del re¬ 
sto facili dalle dimensioni dei centri 
in cui si svolge questa forma dì pro¬ 
paganda elettorale. Il viaggio tocche¬ 
rà prima del 20 giugno altri centri del¬ 
ie regioni d'Italia. 


composto da attori noti e professio¬ 
nalmente bravissimi », sostiene Franco 
Zeffirelli. « || divo ha il potere di cat¬ 
turare lo spettatore costrìngendolo al¬ 
l'attenzione. I testi e i discorsi del 
Vangelo sono meravigliosi da legge¬ 
re, ma difficili da seguire visivamen¬ 
te. A volte si tratta di lunghi monolo¬ 
ghi, di concetti profondi e impegna¬ 
tivi. L'attore sconosciuto rischia di ge¬ 
lare il pubblico ed ecco perduta l'ef¬ 
ficacia del film ». 

Contemporaneamente alla program¬ 
mazione sul piccolo schermo de « La 
vita di Gesù », è prevista l'uscita nelle 
sale di prima visione di un'edizione 
cinematografica dell'opera di Zeffirel¬ 
li limitata però alla Passione. 






1974. Veltro conguista rairopa. „ , , 

Piloti professionisti provano Veltro per15.000km 
sulle strade d’^ropa dimostrandone le altissime 
doti di durata, risparmio, sicurezza. 


Il successo di un prodotto ne testimonia la qualità? 

Nel caso di Veltro certamente si. 
Innanzitutto perchè il suo primo successo è stato ottenuto 
sotto il controllo di una Commissione Internazionale, nel 1974, 
quando piloti professionisti provarono Veltro su auto di serie 
e su ogni tipo di fondo, certificandone le superiori qualità. 

al di là di ogni possibilità di dubbio. 




HA CONQUISrm 




















1975. Veltro conquista rEuropa. 

Due milioni di automobilisti europei decidono 
di affidarsi a Veltro, riconoscendone le altissime 
doti di durata, rispémùo, sicurezza. 


In secondo luogo perché un prodotto cosi importante per la sicurezza 

come il pneumatico, può trovare un successo di pubblico 

cosi rapido, solo se sostenuto da caratteristiche produttive eccezionali. 

Ecco perché l'automobilista europeo può affidarsi a Veltro 

in tutta sicurezza. 

Solo una tecnologia d'avanguardia poteva conquistare l'Europa. 

Due volte. 


È UH RADUil FmiUU <OE AT^ 


L’BIROPA.DUEVOUE. 
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Lo sceneggiato televisivo 

del martedì sera: parlano Tautrice Elisabeth Barbier 
ed il regista Robert Mazoyer 

AÀ. Alilo ^ O Òx} , 


r 


poiemMca 


Mog&dor 


Alcuni fra gli interpreti principaii di « La stirpe di Mogador »: 
basso, una veduta di Mogador, la grande tenuta in Provenza che 
che l’aveva chiamata cosi perché l’aveva acquistata il giorno 
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da sinistra Jean-Ciaude Drouot, Marie-José Nat con Renée Paure e (uitima foto a destra) con Rachel Cathoud. Nella inquadratura grande in 
fa da sfondo alla vicenda. Nel romanzo l'autrice racconta in parte la storia della sua famiglia; « .Mogador », dice, « apparteneva a mio nonno 
in cui era giunta la notizia della vittoria di Mogador sui marocchini ». Lo sceneggiato ha avuto successo in Francia ed in altri Paesi europei 



Il romanzo, che narra le vicende d’una famiglia 
borghese attraverso tre generazioni, è in buona parte 
autobiografico. «Hanno insultato la gente della 
mia terra». Tre donne protagoniste 


di Fabio Volta 


Parigi, giugno 

U no degli aspetti ca¬ 
ratteristici della 
letteratura dei pri¬ 
mi decenni di que¬ 
sto secolo è dato dalla va¬ 
sta produzione, sia in Eu¬ 
ropa sia in America, di 
quel genere letterario che 
è stato in seguito chiama¬ 
to il romanzo-liume. Que¬ 
ste opere, che si tratti di 
/ Buddenbrcrok di Tho¬ 
mas Mann, di La sufia dei 
Forsyte deH'inglese John 
Galsworthy, di / libri del¬ 
le piccole anime del ro¬ 
manziere olandese Louis 
CoupeiTis o della serie Les 
Thibanlf di Roger Martin 
du Gard, narrano tutte, 
.seguendo l’arco di parec¬ 
chie generazioni, il nasce¬ 
re, rallermarsi e la deca¬ 
denza di una famiglia 
borghese, sotto l'urto di 
un mondo nuovo che es¬ 
sa stessa ha contribuito 
a formare. 

Se le opere di questo 
filone letterario, che ol¬ 
tre a coprire un lungo pe¬ 
riodo di tempo tendono 
neirinsieme ad includere 
un numero vastissimo di 
personaggi, si prestano 
in genere assai poco ad 
adattamenti teatrali, per 
il cinema e la televisione 
invece, meno legali da 
vincoli scenici, costitui¬ 


scono una vera e propria 
manna. Le cronache ro¬ 
manzate di grandi fami¬ 
glie. borghesi o aristocra¬ 
tiche che siano, intatti 
appassionano sempre il 
pubblico. La riduzione ci- 
nemalogralica del roman¬ 
zo di Margaret Milchell 
Via col vento è il caso 
piu rilevante, l'archetipo 
addirittura, del successo 
di uno di questi romanzi- 
liume trasportati sullo 
schermo. 

Per quel che riguarda 
la televisione si può di¬ 
re invece che in questo 
genere di spettacolo il 
maggior successo sia sta¬ 
to ottenuto da La saga 
dei Forsyte. un ciclo sce¬ 
neggialo che, prodotto in 
Inghilterra negli anni Se.s- 
sanla, ha conquistato in 
breve tempo il pubblico 
TV del mondi» intero. 

Il successo dei Forsyte 
ha spinto i responsabili 
della televisione francese 
ad interessarsi alle vicen¬ 
de delle dinastie borghe¬ 
si del secolo scor.so, ed 
infatti in breve tempo 
ver.so la line degli anni 
Sessanta furono prodotti 
diversi sceneggiati su que 
sto argomento. 1 più im¬ 
portanti perù, sia per i 
mezzi impiegali sia per 
il successo ottenuto, so¬ 
no stati l Thihai4li, adat 
tato da una serie di ro 
manzi di Roger Martin du 
Gard, c La stirpe di Mo- 


iiador. tratto da un ro¬ 
manzo della scrittrice 
Drovenzale (£lisabeth Bar- 
hiitx. 

Mogador è la storia di 
una grande proprietà 
agricola e. in particolare, 
della famiglia che l'ha 
creata. Nell’arco di tre 
generazioni i discendenti 
del colonnello Vernet si 
sforzeranno di far pro¬ 
sperare questo impero in 
miniatura. Nella lotta tre 
donne domineranno la vi¬ 
cenda: Julia, impersonata 
da Marie-José Nat, che 
per prima regnerà su Mo¬ 
gador: sua nuora Ludivi- 
ne (Marie-France Pisier), 
che le succederà in tem¬ 
pi difficili, ed infine la ni¬ 
pote Dominique (Brigitte 
Fossey), che sarà costret¬ 
ta ad assistere alla rovi¬ 
na del vecchio sogno dei 
Vernet. 

— Si tratta di un’ope¬ 
ra di fantasia, oppure 
Mogador ed i suoi abi¬ 
tanti sono realmente esi¬ 
stiti? — chiedo alla scrit¬ 
trice che abita in una ca¬ 
sa della vecchia Avigno¬ 
ne. ad un passo dal Pa 
lazzo dei papi. 

— Mogador — mi ri¬ 
sponde Elisabeth Barbier 
— è appartenuta a trito 
nonno materno che Tave- 
va chiamata cosi perché 
la proprietà era stata ac¬ 
quistata lo stesso giorno 

-> 
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Ho debuttato in prima squadra a 18 anni. 

Ero un radazzo con poca barba e moiti sosni. 



Mi ricordo quel giorno, eccome! Ero molto 
emozionato, anche perché si giocava in 
trasferta all’Olimpico. Mi sembrava di essere 
cosi piccolo in mezzo a quello stadio cosi 
grande e con tanta gente. Ma allora ero un 
ragazzo. Di tempo ne è passato, ma non 
credo di essere cambiato molto. Le stesse 
emozioni, forse un po' diverse, le provo 
ancora oggi. Eppure di partite ne ho giocate 
tante, ma l'emozione non è una cosa a cui si 
fa del tutto l'abitudine. Soprattutto quando 
ti capita di segnare un gol. Allora ti esplode 
qualcosa dentro che è difficile descrivere. 

Il mio primo gol, poi...! Penso che non lo 
dimenticherò mai. ma come tutti gli altri 
d'altronde. Solo che avevo 18 anni. È allora che 
ho preso una strana abitudine, che hanno motti 
giocatori, e che mi è rimasta. Per sembrare più 
"duro”, non mi radevo mai il giorno della 
partita. Così il lunedì avevo la barba di due 
giorni. Allora non era un gran problema, oggi 
un po' di più. Ma penso di averlo risolto bene. 

I giorni normali uso una spuma normale, 
perché non ho una barba molto dura. 

II lunedi invece uso il tipo per barbe difficili 

e mi trovo molto bene. Dopotutto la Vidal me 
le regala tutte e due, sono ottime, perché non 
dovrei approfittarne? 




Linea per barba YkJali esclusivamente in confezioni gisanti. Non a caso 


jiacinto Pacchetti Capitano della Nazionale 


Crema e Spuma Vidal. 
Emollienti e idratanti. 


Crema e Spuma Vidal. 
Speciali 

per barbe difficili. . 





<— 

in cui era giunta in Fran¬ 
cia la notizia della vitto¬ 
ria di Mogador sui ma¬ 
rocchini. lo però non ci 
ho mai abitato, perché 
quando sono nata la te¬ 
nuta era già stata vendu¬ 
ta. La vedevo, da bambi¬ 
na, quando andavo a pas¬ 
sare le vacanze nel vil¬ 
laggio vicino. Per il re¬ 
sto la storia è in gran 
parte inventata, anche se 
a molti ho prestato le 
fattezze di gente della 
mia famiglia. Per Fede¬ 
rico per esempio, il ma¬ 
rito di Ludivine, mi sono 
ispirata a mio marito, 
morto durante l'ultima 
guerra. 

— Come le è nata la 
vocazione di scrittrice? 

— Per compensare il 
dolore della perdita di 
mio marito. Fino alla sua 
morte infatti non mi era 
mai passato per la testa 
di scrivere. E debbo dire 
che questa attività mi ha 
ridato gusto alla \ila. Poi 
non ho piu potuto farne 
a meno. 

— Sembra che lei non 
sia rimasta molto soddi- 
sfatt.. deiradattamento 
televisivo di Mogadur... 

— Quel che rimpro\ero 
alla riduzione televisiva 
è non soltanto di aver tra¬ 
sformalo e mutilato la 
mia opera ma di aver so¬ 
prattutto insultalo le gen¬ 
ti della mia tetra. 1 me¬ 
ridionali sono visti nel 
telelilm attraverso lutti i 
pregiudizi che i parigini 
nutrono verso i meridio¬ 
nali: fanlaroni, pelandro¬ 
ni e disonesti. 

— Una cosa — mi dirà 
piu lardi il regista del- 
i'adattamento televisivo 
— è un romanzo ed un’al¬ 
tra uno sceneggiato. Ca¬ 
pisco benissimo che Eli¬ 
sabeth Barbici' abbia 
scritto La stirpe di Mo- 
gador in base a ricordi di 
infanzia ben precisi, giac¬ 
che molli dei personaggi 
lei li conosce in carne ed 
ossa. Comprendo quindi 
quanto sia dolor,isti ritro¬ 
vare sullo schermo facce 
e situazioni diverse da 
quelle conosciute. Però, 
come ho già detto, i et i- 
teri di un telefilm si>no 
diversi da quelli di una 
opera scritta, e quindi è 
ncccssaiio opeiare una 
scelta. In fondo non trt>- 
vo nulla di strano nel ma 
lumore della signora Bar- 
bier, perché questo pio- 
blema si presenta in qua¬ 
si tutti i casi di adatta¬ 
mento di un’opera lette¬ 
raria. Quello che trovo 
assurdo, invece, è l’accu¬ 
sa di aver insultato i ine- 
ridionali. La signora Bar- 
bier è una donna estrema- 
mente passionale e cre¬ 
do che si sia lasciala tra¬ 
sportare nella polemica 
più di quanto non fosse 
sua intenzione. In ogni 


caso la migliore smenti¬ 
ta a questa accusa è ve¬ 
nula dagli abitanti di 
Fontvieille, il villaggio 
dove è situata la vicen¬ 
da, che hanno organizza¬ 
to delle veglie, proprio 
come si faceva una volta, 
per poter assistere in co¬ 
mune al racconto delle vi¬ 
cende dei castellani di 
Mogador. 

— Che importanza ha 
avuto personalmente pel¬ 
le i 

— Quando ho rc'alìzza- 
to questo sceneggiato 
avevo già una cari iera ci¬ 
nematografica e televisi¬ 
va alle spalle. Ero stato 
l’aiuto di Marcel Camus 
in Brasile nell'fJr/eo ne¬ 
gro e in O 5 haìideiranlcs, 
ed avevo inoltre al mio 
attivo diversi telefilm. De¬ 
vo ammettere però che il 
piu grande successo della 
mia carrieia lo debbo 
proprio alla Stirpe di Mo¬ 
gador, che molti giornali 
hanno addii'itlurn defini¬ 
to un Via col cento fran¬ 
cese. Oltre alle ottime ac¬ 
coglienze ollenule in va¬ 
ri Paesi d'Europa e di 
America, ptisso dirle che 
qui in Francia, tra l’altro, 
in quattro anni, questo 
sceneggiato è stalo tra¬ 
smesso per ben tre volte. 

— Il filone delle gran¬ 
ili lamiglie incontra dun¬ 
que ancora le simpatie 
dei lelespetlal.jri fran¬ 
cesi'^ 

— Certamente — mi ri- 
sptmdono al serxizio pro¬ 
grammi ili « Antenne 2 », 
il secondo canale della 
televisione francese. — 
Tani’é vero che per il 
prossimo mese è previ¬ 
sta la ritrasmissione di 
tu Ila la serie di Im saga 
dei l-'orsyle. Ma bisogna 
attendersi un inizio di 
stancliezza da parte del 
pubblico ner questo ge¬ 
nere di sceneggiati. Casi, 
dopo Mogador, la produ¬ 
zione di telefilm si e 
orientala verso altri sog¬ 
getti più attuali, più vi¬ 
cini ai problemi della 
eenle d’oggi. Per esem¬ 
pio la produzione più 
impoi tante attualmente 
in cantiere è Madame le 
jitge, una serie di episo¬ 
di sulle \ icende di una 
donna, giudice istruttore 
in una città della provin¬ 
cia Irancese. La protago¬ 
nista di questo sceneg¬ 
gialo sarà l’attrice Si- 
mone Signorct, mentre la 
realizzazione verrà affida¬ 
ta a sei registi diversi. 
Uno per episodio. Alcuni 
di costoro, come Claude 
Chabrol, Fldouard Moli- 
naro e Nadine Trini i- 
gnant, provengono dal ci¬ 
nema e sano artisti di 
fama internazionale. 

Fabio Volta 


La stirpe di Mogador va 
III onda martedì 0 giugno 
alle 21.45 sulla Rete I TV. 



Da anni 

va a Ietto con tutti. 

, E nessuno 
ci trova da ridire. 


ione 1 tuoi sonni tranquilu 
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nuovo 22 pollici 


Un Seleco 
per veder brillare gli azzurri 
(e i rossi,i gialli, i verdi, i blu...) 


Le Olimpiadi: una grande festa dello sport, una grande 
festa di colorì. 

Sullo schermo dei TVcolor Seleco non ne perdete 
un tono, non una sfumatura: una definizione tale delle 
immagini e una tale fedeltà ai colorì sono vera 
mente molto rare. 

Anche se per il momento a casa vostra 
ricevete solo la TV francese o Monte¬ 
carlo, i TVcolor Seleco sono tutti bl- 
standard fin dall’uscita dalla fabbrica: 
potrete ricevere cioè, senza l'aggiunta di 


meccanismi di alcun genere, sia in PAL che in SECAM/G. 
E, per farsi guardare anche quando non sono in fun¬ 
zione, hanno un design attualissimo, un aspetto diver¬ 
so dai vecchi televisori in bianco e nero. 

^ la Seleco che ve li propone, forte dell’esperienza 
maturata in tanti anni producendo im 
pianti elettronici per uso industriale, vi 
deocitofoni. videoregistratori, giochi e 
lettronici e, naturalmente televisori in 
bianco e nero. Sono il frutto di idee 
molto chiare: il meglio dentro e fuori. 


il colore verità 















Una favola rotonda a Salsomagglore con asaonenti de! giorna lism o radiotelevisivo 



Giudicato positivo // bilancio 
dei primi mesi della riforma. Non 
sono mancate le polemiche 


di far capire agli ascoltatori co¬ 
me l'Italia ha votato », sostiene 
Nuccio Fava del TG 1. 

Alla vigilia di questo appun¬ 
tamento e a tre mesi dalla ri¬ 
strutturazione dei servizi gior¬ 
nalistici radiotelevisivi si è te¬ 
nuto a Salsomaggiore un con¬ 
vegno appunto su « dhfprma- 
zione RA I-TV: nrimn t^tancio 

ffelljl ptorma, pArlann i prota¬ 
gonisti » . E’ Stato un convegno 
fuil altro che « diplomatico ». 
Parecchi gli scontri, soprattut¬ 
to tra i rappresentanti dei Gior¬ 
nali radio; tuttavia su un pun¬ 
to c'è stato pieno accordo: « La 
riforma ha segnato un passo 
avanti sia per ciò che concerne 
i contenuti dei Telegiornali e 
dei Giornali radio sia sul pia¬ 
no formale ». 

La convinzione che le nuove 
redazioni dei notiziari radiote¬ 
levisivi abbiano fatto sin qui 
il loro dovere l'hanno ribadita 
per il GR I Pietro Buttitta, in¬ 
viato dal direttore Sergio Za- 
voli; per il GR 2 Gustavo Selva, 
direttore; per il GR i Mario 
Pinzauti, direttore; e per il 
TG I Nuccio Fava in rappresen¬ 
tanza del direttore Emilio Ros¬ 
si. Assente al convegno, il 
TG 2 ha però ricevuto a Salso- 
maggiore, da un settimanale, 
un premio speciale « per aver 
saputo usare il linguaggio più 
idoneo al mezjio televisivo », 
premio che è stato ritirato da 


La libertà 
d'informare 


rettore Gustavo Selva lo firma. 
Inoltre c'è da constatare con 
amarezza che il Consiglio d'am¬ 
ministrazione della RAI non ha 
ancora assicurato alle tre reti 
radiofoniche una eguale forza 
di emissione come previsto dal¬ 
la legge di riforma. Nessuna 
delle tre reti radiofoniche, vo¬ 
glio dire, è in condizioni di rag¬ 
giungere tutti i cittadini italia¬ 
ni: ci .sono zone d'Italia in cui è 
un’impresa ricevere il GR t se 
non si hanno apparecchi poten¬ 
tissimi; ci sono zone in cui il 
GR 2 giunge a fatica; e ci sono 
zone, mi perdoni Pinzauti, in 
cui il GR i non si può ascolta¬ 
re. Lo stesso discorso vale p>er 
le due reti televisive ». 

Gustavo Selva: « Rispetto al¬ 
l'impostazione del GR I e del 
GR j, il nostro è un po' più 
“ leggero ", ma anche noi non 
nascondiamo niente e facciamo 


Fra i giornalisti che hanno 
partecipato al dibattito 
erano Gustavo Selva e Pietro 
Buttitta (qui a fianco, da 
sinistra), rispettivamente 
direttore del GR 2 
e inviato del GR 1. Nella 
foto sotto, il moderatore 


Luigi Localelli. Moderatore del 
dibattito Giuseppe Giacovaz- 
zo ( respionsabile della redazio¬ 
ne culturale del TG J) che, per 
la verità, in più di un’occasio¬ 
ne si è inserito provocando e 
vi^cizzando la discussione. 

dWario PiriTaiiti- , Il GR 3 in 
questi primi mesi non ha mai 
ricevuto critiche di faziosità né 
dai giornali né dai partiti. D’al¬ 
tra parte i nostri Giornali ra¬ 
dio sono realizzati senza te¬ 
ner conto della fede politica di 
ciascun redattore: pur essendo 
io un direttore di simpatie so¬ 
cialdemocratiche, la redazione 
(45 redattori) riunisce due al¬ 
tri giornalisti socialdemocrati¬ 
ci, tre repubblicani, un libera¬ 
le, cinque democrisliani, dieci 
socialisti, e gli altri sono su 
posizioni della sinistra indipen¬ 
dente. Ogni giorno cerchiamo 
di fare un giornale diverso, di 

S ualità, e non credo, come dice 
ustavo Selva, che siamo ri¬ 
sparmiati dalle critiche pierché 
godiamo della benevolenza che 
si deve ai ragazzi nell’età della 
crescita. Io credo invece che i 
nostri ascoltatori non ci muo¬ 
vono critiche perché il GR 3 non 
le merita in materia di obiet- 
ti\^à ». 

bùccio Fava; « I bilanci sono 
0^1 piélllàlUri anche perché ci 
sono ancora molti problemi tec¬ 
nici da risolvere, problemi che 
incidono sulla qualità delle pre¬ 


stazioni giurnalisiichc-proles- 
sionali. E la carenza tecnica e di 
personale si riscontra soprat¬ 
tutto nelle sedi periferiche ». 

^etro Buttitta: « Se il GR 
di nDMUll nò'H TVS ricevuto cri¬ 
tiche, noi del GR I possiamo 
dire di aver avuto esclusiva- 
mente lodi. 11 GR /, sebbene 
venga considerato socialista, 
ha nella sua redazione anche 
democristiani e comunisti, e 
quando si discutono collegial¬ 
mente i servizi nessuno di noi 
si pone il problema della tes¬ 
sera che ha in tasca il collega 
chiamato a realizzarlo. Il GR 
2 », prosegue Buttitta, « è parti- 
ticamente più qualificato di 
quello di Pinzauti e di quello di 
Zavoli, sia per la nota politica 
e sia p>er il fatto che il suo di¬ 


parlare liberamente la gente. 
Con il nostro stile cerchiamo 
di far egualmente del giornali¬ 
smo serio ed abbiamo portato 
ai microfoni dai responsabili di 
Lotta continua, con i quali per¬ 
sonalmente non ho niente da 
spartire, fino ai responsabili di 
tutte le tendenze dei partiti rap¬ 
presentati in Parlamento. Appe¬ 
na si è appresa la notizia della 
candidatura del cattolico Ra¬ 
niero La Valle come indipen¬ 
dente nella lista del PCI lo ab¬ 
biamo invitato in studio per 
uno " speciale ". Qui mi sembra 
di essere in un’aula di tribunale 
dove ognuno è giudice e impu¬ 
tato. In merito alla politicizza¬ 
zione che io accentuerei nel 


di Ernesto Baldo 


Salsomaggiore, giugno 

L e €Teziom del 2Q giugno so¬ 
nol'appuntamento più 
impegnativo per quanti 
lavorano nel settore del¬ 
l'informazione radiotelevisiva. 
Dopo aver dimostrato, in occa¬ 
sione dell’ultimo Congresso del¬ 
la DC e della tragedia del Friu¬ 
li, capacità e intraprendenza, 
devono adesso misurarsi sul 
piano deH'informazione politi¬ 
ca con l’immediatezza unita al 
pluralismo. 

« La riconquista della credi¬ 
bilità dellt&fUEQiaziuaa — radio. 
televisiva dipende dalla rapidi- 
ta con la quale saremo in gra¬ 
do nella serata del 21 giugno 
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DAL MICROSCOPIO LA RISPOSTA AD UN IMPORTANTE PROBLEMA DEI CAPELLI. 

Capelli fragili, nodosi al pettine, 
punte spezzate, tricoclasi? 

Finalmente la scienza propone un rimedio serio 
ed efficace a questo diffuso fenomeno. 

Due flaconi separati per un trattamento completo 
che ripara i capelli deteriorati 
dall’inquinamento atmosferico e dalle nostre vanità. 



Dr. Pierre Lachartre 
dei Laboratori 
Lachartre di Parigi. 
Specialista nella 
scienza dei capelli. 



/ danni arrecati al capello chiamato “doppia punta"; nella 

dall'inquinamento atmosferico e da certi seconda, in drammatica evidenza, 
nostri maltrattamenti si osservano la rottura della guaina cheratinica. 

con molla chiarezza al microscopio. In tutti questi casi siamo in presenza 

Nella prima illustrazione, un esempio di capelli infragilili e alterati, 
di ciò che viene normalmente bisognosi di un intervento specifico. 


L a fragilità dei capelli e 
le cause che la provo¬ 
cano interessano, oggi 
più che mai, un sem¬ 
pre maggior numero di 
persone. 

Ma vediamo più esattamen¬ 
te in cosa consiste questa feno¬ 
menologia del capello. 

Anatomia di un capello. 

I capelli sono degli annessi 
cutanei a struttura parzialmente 
proteica. Visto al microscopio, 
il capello si presenta avvolto in 
una guaina flessibile composta da 
placche sovrapposte e ben ordi¬ 
nate di cheratina; la stessa sostan¬ 
za di cui sono fatte le unghie. 
Questa guaina ha una funzione 
protettiva come la corteccia di 
un albero: trattiene all’intemo del 
capello i suoi umori e lo proteg¬ 
ge dalle sostanze aggressive pro¬ 
vocate dai fattori esterni. 

Che cosa fa male 
ai capelli. 

Lo sporco che notiamo la¬ 
vando i capelli è la parte più ap¬ 
pariscente dei detriti presenti nel¬ 


l’aria. Ma altri pericolosi nemici 
invisibili si depositano continua- 
mente sui capelli, come ad esem¬ 
pio l’anidride solforosa, l’ossido 
di piombo, i sali arseniosi e tutti 
quei sottoprodotti oleosi del pe¬ 
trolio che sono trasparenti (gli 
stessi inquinanti che scavano vo¬ 
ragini nel bronzo dei cavalli di 
San Marco). Oltre a questi inevi¬ 
tabili nemici ci sono le vere se¬ 
vizie che la moda infligge ai no¬ 
stri capelli: permanenti, stirature, 
tinture, cotonature, decolorazioni. 

Danni estetici: 

“la tricoclasi**. _ 

Quando i capelli sono sotto¬ 
posti per un certo tempo all’a¬ 
zione combinata di fattori aggres¬ 
sivi, le conseguenze si manife¬ 
stano con drammatica evidenza. 
Questo fenomeno, in laboratorio, 

10 definiamo per comodità “tri- 
coclasi” (in greco, “tricoclasi” si¬ 
gnifica rottura dei capelli). 

I capelli diventano difficili da 
pettinare, presentano doppie pun¬ 
te, si spezzano facilmente, non 
tengono più la piega, e perdono 

11 loro naturale splendore. 


Questo perché le placche di che¬ 
ratina non sono più disposte in 
ordine geometrico, le une sulle 
altre “a tegola”. 

La struttura del capello si è 
scompaginata mettendo a nudo 
le fibre interne che si aggrovi¬ 
gliano e si annodano. Tutto que¬ 
sto si può osservare con molta 
chiarezza al microscopio. 

Una risposta seria 
al problema. 

1 Laboratori Lachartre, alla 
avanguardia in campo intemazio¬ 
nale nella ricerca sui capelli, han¬ 
no messo a punto uno shampoo- 
trattamento i cui componenti eser¬ 
citano un’azione specifica di ripa¬ 
razione dei capelli fragili e dete¬ 
riorati: Hégor CAT. 

Hégor CAT è costituito da 
due distinti preparati, in due fla¬ 
coni, perché le sostanze che lo 
rendono cosi efficace manten¬ 
gano inalterate le loro proprietà. 

La soluzione della prima bot¬ 


tiglia lava delicatamente il capello 
rimuovendo lo sporco ed il sebo 
in eccesso, e lo prepara al trat¬ 
tamento successivo. 11 preparato 
della seconda bottiglia contiene 
componenti cationici,cioé sostan¬ 
ze di carica positiva che aderi¬ 
scono alle molecole di carica ne¬ 
gativa del capello formando uno 
strato protettivo che salda e ripara 
le screpolature della guaina che¬ 
ratinica. 

Al microscopio osserviamo 
come la guaina cheratinica ritor¬ 
ni uniforme, aderente, composta. 
11 pettine scorre liscio, i capelli 
risplendono protetti. Fin dalla pri¬ 
ma applicazione di Hégor CAT 
i capelli riacquistano corpo ed 
elasticità, diventano brillanti, sof¬ 
fici, setosi e docili al pettine. 

Hégor CAT deve essere usa¬ 
to regolarmente; non esitate dun¬ 
que a portarlo dal vostro parruc¬ 
chiere. 

Hégor CAT, per capelli fragili 
ed alterati, per la sua serietà scien¬ 
tifica è venduto in farmacia. 



Perchè Hégor Cat è in due flaconi? Perchè il contenuto di ogni flacone svolge 
un'azione diversa. La soluzione de! primo flacone pulisce delicatamente, creando 
le condizioni ideali perchè t componenti cationici de! secondo possano aderire a! 
capello e ripararne le parti danneggiale. _ 
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Mario Pinzauti, 
direttore del CR 3 
e, foto a destra, 
Nuccio Fava, che 
rappresentava 
il direttore del TG 1 
Emilio Rossi 
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OR 2, come dice Buttitta con 
l'approvazione di Pinzauti, po¬ 
trei sostenere esattamente il 
contrario. Considero la mia no¬ 
ta politica un modo per sup¬ 
plire in prima fjcrsona alla 
mancanza di moltissimi com¬ 
mentatori egregi che ha invece 
il GR I. Vogliamo essere since¬ 
ri? Chi commenta di più tra 
me e Pasquale Nonno (GR I) 
è Nonno; io lo ascolto e molte 
volte anche lui usa io... io... io... 
Dal giorno che dirigo il GR 2 
non ho mai censurato neppure 
una parola ad un mio redat¬ 
tore così come non ho mai boc¬ 
ciato una proposta. Voi del GR 
l e del GR 3 vi siete compli¬ 
mentati a vicenda dicendo che 
tutti parlano bene del vostro 
lavoro, io fortunatamente non 
posso dire di aver ricevuto tan¬ 
ti consensi. Dei troppi consensi 
ho paura; io voglio dispiacere 
a qualcuno. Posso dire però che 
il GR 2 ha un largo seguito di 
ascoltatori ». 

L'argomento dominante del 
dibattito è stato però quello 
delle reazioni alla disciplina 
imposta ai ^tomalisti radiote¬ 
levisivi dalla commissione par¬ 
lamentare di vigilanza il 7 mag¬ 
gio scorso, quando decise che 
i Telegiornali e i Giornali ra¬ 
dio non avrebbero jxjtuto per 
tutto il periodo della campa¬ 
gna elettorale « mandare in 
onda interviste, dibattiti poli¬ 
tici, sondaggi eli opinione, ri¬ 
prese dirette e filmate di comi¬ 
zi ». In seguito alle proteste 
dei comitati di redazione delle 
cinque « testate » giornalistiche 
della RAI-TV la Commissione 
ha attenuato nella forma le sue 
direttive, ma non nella sostan¬ 
za. Il 21 maggio, dopo aver ri¬ 
badito le precedenti disposizio¬ 
ni, è stalo precisato infatti che 
la competenza di tradurre in 
pratica le normative spetta 
al Consiglio d'amministrazione 
della RAI « attraverso quelle 
s(>ecificazioni che si rendono 
opportune in rapporto alle sin¬ 
gole attività aziendali, nel ri¬ 
spetto della spc'cifica professio¬ 
nalità dei giornalisti del mono¬ 
polio radiotelevisivo, le cui 
funzioni, svolgendosi nell'ambi¬ 
to di un servizio pubblico es¬ 
senziale, sono oggettivamente 
condizionate aH'interesse gene¬ 
rale ed impongono l'osservan¬ 
za scrupolosa dei principi di 
obiettività, imparzialità e com¬ 
pletezza dell'informazione indi¬ 
cati dalla legge di riforma, 
principi che costituiscono con¬ 
dizione determinante del mo¬ 
nopolio pubblico ». 

Nel dare sfogo alle reazioni 
dei rappresentanti delle « testa¬ 
te » convenuti a Salsomagg^iore 
il moderatore Giuseppe Giaco- 
vazzo ha osservato che « la ri¬ 
forma è nata da una intesa po¬ 
litica e che la classe politica 
rappresentata dalla Commis¬ 
sione parlamentare con le sue 
direttive ha messo i giornali¬ 
sti radiotelevisivi nelle condi¬ 
zioni di non poter adempiere 
alla completezza dell'informa¬ 
zione che la riforma gli aveva 
affato ». 

^ario PinTìiitf (GR 3): 


« Continueremo ad attuare una 
informazione politica elettora¬ 
le completa, salvo a demanda¬ 
re all'apposita rubrica le sin¬ 
tesi dei comizi. L'importante 
è per me attenersi al criterio 
della massima obiettività. Ci 
sono parecchi modi di fare p>o- 
litica. Per Gustavo Selva è ne¬ 
cessario foi'zare certe disf>osi- 
zioni imp>oste dalla legge di ri¬ 
forma per poter esprimere an¬ 
che durante la campagna elet¬ 
torale delle opinioni. Personal¬ 
mente sono di avviso contra¬ 
rio, essendo la RAI un mezzo 
pubblico. La " rivoluzione " si 
fa esercitando l’obiettività, for¬ 
nendo cioè aH'ascoltatore un 
quadro il più completo possi¬ 
bile delle varie tematiche ». 

Pietro Buttitta (GR /): « Plu¬ 
ralismo vuol dire, nel rispetto 
della legge, dare la possibilità 
al maggior numero di voci 
di esprimersi. L’atteggiamento 
della classe politica dimostra 
che non c’è da parte sua altret¬ 
tanta volontà di quanta ne ab¬ 
biamo noi di consentire a tutti 
di esprimersi. La reazione al¬ 
l'atteggiamento della Commis¬ 
sione parlamentare ha fatto 
scandalo {>erché è venuta alla 
vigilia delle elezioni. Ma non 
molto tempo prima la stessa 
Commissione ci aveva già rim¬ 
proverato di non aver dato suf¬ 
ficiente spazio al Movimento 
Sociale Italiano. Devono arri¬ 
vare con i carri armati per 
farci smettere di far politica, 
anche perché oggi tutto è poli¬ 
tica. ^ la Commissione par¬ 
lamentare pretende di essere 
il nostro padrone si sbaglia, 
perché noi abbiamo con i poli¬ 
tici un padrone in comune, che 
dobbiamo rispettare, e che 
sono i SS milioni di italiani ». 

Nuccio Fava (TG t): «Sulla 
opportunità di non far propa¬ 
ganda politica siamo tutti d’ac¬ 
cordo. L’errore che fanno i par¬ 
titi è quello di ritenersi essi 
gli unici garanti della corret¬ 
tezza del mezzo radiotelevisi¬ 
vo. Non sono affatto d'accordo 
con la Commissione parlamen¬ 


tare di vigilanza, tuttavia per 
me il problema fondamentale, 
sia per la televisione sia per 
la radio, è oggi quello di con¬ 
tinuare onestamente l'informa¬ 
zione pKilitica preelettorale, e 
senza offrire elementi che pos¬ 
sano dar ragione a quanti han¬ 
no cercato di condizionare il 
nostro lavoro. Cioè dimostran¬ 
do che dai direttori di testata 
all'ultimo redattore si dà un’in- 
fonnazione politica corretta, 
offrendo elementi di valutazio¬ 
ne il più possibile reali e og- 
cttivi, tenendo conto delle dif- 
coltà del Paese. E’ necessario 
dare prova di maturità. E' il 
dopo elezioni che ci deve pre¬ 
occupare. L’importante per 
noi è uscire dalla campagna 
elettorale in condizioni di pre¬ 
sentare un corpo redazionale 
preparato a reggere quei con¬ 
fronti che, inevitabilmente, si 
verificheranno, dopo il 20 giu¬ 
gno, con il Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione e i nuovi schiera- 
menti politici ». 

Custavo Selva (GR 2): «E’ 
inutile dire cne anche all’este¬ 
ro durante la campagna eletto¬ 
rale i partiti devono attenersi 
per le trasmissioni radiotele¬ 
visive ai tempi stabiliti, ma la 
cosa grave è un’altra: all’este¬ 
ro i giornalisti durante la cam¬ 
pagna elettorale continuano a 
fare i giornalisti e non sono 
pilotati, come si vorrebbe fare 
da noi, da una Commissione 
parlamentare e da un Consi¬ 
glio d’amministrazione disin¬ 
formati. Noi dobbiamo dire a 
questi " commissari ” che sia¬ 
mo sufficientemente maggio¬ 
renni per avere rapporti col 
pubblico, un pubblico che 
adesso ha la capacità e la pos¬ 
sibilità di scegliere dal mo¬ 


mento che esistono più reti. 
Soltanto con questa mentalità 
si può aspirare a diventare più 
europei, più veri democratici ». 

In chiusura il moderatore 
Giuseppe Giacovcizzo ha rileva¬ 
to come la classe giornalistica 
radiotelevisiva stia attraver¬ 
sando un momento difficile per 
l’incomprensione dei politici 
che, dopK) aver affidato, attra¬ 
verso il Consiglio d’ammini¬ 
strazione, la direzione delle te¬ 
state a uomini di loro fiducia, 
li soffoca con delle direttive 
inaccettabili. « Nell’ambito del¬ 
le "rribune politiche », osser¬ 
va Giacovazzo, « ai giornalisti 
televisivi è affidato soltanto il 
ruolo di moderatore, mentre ai 
colleghi della carta stampata 
è concesso di fare il loro me¬ 
stiere liberamente, interpellan¬ 
do, interloquendo e contestan¬ 
do le opinioni ai piolitici. I 
giornalisti televisivi, dal mo¬ 
mento che non possono espri¬ 
mersi nei notiziari, dovrebbe¬ 
ro almeno poter uscire da que¬ 
sto ghetto nel quale sono stati 
confinati per paura di essere 
messi in condizione di svolge¬ 
re l’attività professionale cO; 
me fanno gli altri giornalisti 
della carta stampata ». 

Del convegno di Salsomaggio¬ 
re abbiamo voluto dare un reso¬ 
conto così ampio e fedele per¬ 
ché il pubblico possa rendersi 
conto della complessa proble¬ 
matica che il giornalista radio- 
televisivo deve affrontare. Pro¬ 
blematica, non soluzione per 
ora. L’importante è l’impiegno 
di tutti i giornalisti di appro¬ 
fondire questo problema p>er 
accrescere la consapievolezza 
della loro funzione. 

Ernesto Baldo 
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Dopo // ciclo dedicato a! {(^musici 
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hollyy/oocfiano, la televisione 




Non 

abbiamo il 
mago 

del ti^'tap 
però... 

...però ciascun Paese de! vecchio con¬ 
tinente - dalla Germania all'Italia, dalla 
Francia all'Inghilterra all'Unione Sovie¬ 
tica - ha saputo trovare una sua « via 
nazionale». Quali sono stati ne! tem¬ 
po gli esempi più significativi? Eccoli 

■ ■ ~ « Ziegfeld Follies », giganteschi 

di Giulio Cesare Castello dispositivi scenografici (anche 

acquatici) ed eserciti di belle 
Roma, giugno « chorus-girls » tutte eguali, le 
quali gli consentivano, grazie a 
nello del (ffìm mucinalp un dinamico, inventivo uso del- 

è un filone tra i più la macchina da presa, di sbiz- 

tipici del cinema ame- zarrirsi in infinite figurazioni 

ricano. E’ un filone na- geometriche. Berkeley conferi¬ 
to, per ovvie ragioni, con il va a sterminati palcoscenici 

sonoro e in cento modi legato ideali una spazialità mutevole 

al teatro. Ma le pedisseque tra- ed incommensurabile, iri un 

scrizioni di successi di Broad- giuoco sempre cangiante di pro- 

way a noi interessano poco, an- spettive. Un aUro tipo di film 

che se hanno sempre avuto una furono le « ^roadw ay Melo¬ 
cospicua rilevanza, soprattutto dies. ». che stavano a IHèzza via 

sul piano commerciale. Quej Traila rivista a grande spetta- 

che ci interessa è il grado di colo e la _ commedia musicale 

autonomia inventiva che il per solisti. Ouest'ultima ebbe 

« musical » di Hollywood rag- i suoi favolosi campioni in Fred 

giunse, pur servendosi in buo- Astaire e Ginger Rogers, le cui 

na misura di elementi tea- aeree danze e i cui melodio- 

trali. Elementi — si badi — si « exploits » canori (fu, quel- 

non soltanto autoctoni, ma an- la, l’epoca d’oro_ della canzone 

che di derivazione europea. americana, con i Gershwin e i 

Nella doviziosa fioritura che Berlin, i Kem e i Porter, i 

il genere ebbe durante gli an- Warren — vedi la serie berke- 

ni Trenta si possono individua- leyana — e i Rodgers) tendeya- 

re parecchi orientamenti ben no ad inserirsi spesso nell'azio- 

distinti. Uro era quello del film- ne, basata su tenui e oggi da- 

rivista a grande spettacolo, do- tati tralicci, ma qua e là insa- 

ve la « backstage story » era polita da gags, da figurette di 

convenzionale, ma la ragion di contorno, ecc., mentre Tappa- 

essere delle singole ojiere (Qua- rato spettacolare era modesto 
ranladuesima strada. La danza e la « camera » mirava a va- 
delle luci, ecc.) era costituita lorizMre i - numeri • solistici, 
dalle mirabolanti coreografie identificandosi con l’occhio di 
del geniale Busby Berkeley. un ipotetico spettatore teatra- 
Ouesti impiegava, non senza un le, posto in grado di godere da 
richiamo alla tradizione delle vicino la strabiliante tecnica del 


Scene da alcuni film della nuova serie televisiva. Qui sopra: « Carosello 
e « Il milione » di René Clair, tenera favola tutta giocata sul ritmo. 
Brecht (il grande drammaturgo Intentò causa al regista, ma ne uscì 
film d’esordio di Peter Brook (In primo piano fl protagonista, Laurencc 














propone da questa settimana una serie di film musicali europei 




mago del « tip-tap » (e della sua 
compagna). 

Esisteva poi, anche sullo 
schermo, l’operetta, genere in 
cui eccelsero l’emigrato tedesco 
Ernst Lubitsch e quello arme¬ 
no Rouben Mamouìian. I capo¬ 
lavori in questo campo, che 
rinnovava con mezzi original¬ 
mente filmici i fasti di un’Eu¬ 
ropa e soprattutto di una Mit- 
teleuropa « belle epoque », fu¬ 
rono Amami stanotte di Ma- 
moulian (con musiche del so¬ 
pra ricordato Rodgers) e La 
vedova allegra di Lubitsch, dal¬ 
l’intramontabile originale tea¬ 
trale di Lehàr. Ma di Lubitsch 
si potrebbero citare diversi al¬ 
tri titoli. 

Venne, con gli anni Qua¬ 
ranta, l’ora del rinnovamento 
del « musical » in chiave di 
commedia musicale, aggancia¬ 
ta ad una realtà nazionale: 
dal quadretto familiare inizio 
di secolo di Meet me in St. 
Louis alla scorribanda in pie¬ 
na New York di tre marinai in 
jjermesso (Un giorno a New 
York). Si era giunti così ad 


napoletano » di Ettore Giannini, l’unico spettacolo musicale di spicco che il cinema italiano abbia prodotto, inscenare « numeri » coreogra- 

In alto, da sinistra a destra: • L'opera da tre soldi » di Georg Wilhelm Pabst, che suscitò una reazione di fici in esterni cittadini (si pensi 


sconfitto); « 11 congresso si diverte » di EiikCharell, che questa settimana apre la serie; e « Il masnadlero », 
Olivier). Quest'ultimo film, del 1953, era ispirato alla settecentesca « Beggar’s Opera » di Gay e Pepusch 
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flperol si fa in tre... 
Dperol si fa in quattro.. 
Operoi cento occasioni 


Chi vuole un tonico 
chi un aperitivo 
chi un long drink 


^PEROL 


* ghiacciato, co 

* teli o •• 

• 0' 40/45 orAinn«- ^ 
‘•o DOT la pfop»'**' 
> Driuito. a ottinH» Oi*' 






ca-mx* - 


anche al successivo West 
Side Story), cosa inconce¬ 
pibile negli anni Trenta, 
quando certe convenzio¬ 
ni di origine scenica ap¬ 
parivano inviolabili, an- 
chp se grande era, come 
abbiamo visto, il p)otere 
di trasfigurazione della 
« camera ». 

La nuova generazione 
di maestri del film musi¬ 
cale — i Vincente Min- 
nclli, i Gene Kelly, gli 
Stanley Donen — non re¬ 
cò solo questa novità, 
ma, dedicandosi sotto va¬ 
ria forma alla commedia 
musicale, ridiede impulso 
al < recitar cantando », al 
sempre più naturale sboc¬ 
ciare del canto e della 
danza dall'azione. In que¬ 
sto senso Gigi di Minnel- 
li costituì un punto d'ar¬ 
rivo, come lo costituì per 
la squisitezza dei suoi va¬ 
lori figurativi e cromatici 
(il colore era ormai da 
anni sopravvenuto ad ar¬ 
ricchire il genere). Min- 
nelli è sempre stato il più 
sensibile, tra i cultori del 
« musical », ad una civil¬ 
tà pittorica, tanto da ren¬ 
dere esplicito omaggio ad 
una gloriosa stagione del¬ 
l'arte francese in una ce¬ 
lebre sequenza coreogra- 
hca di Ufi americano a 
Parigi. I titoli da elen¬ 
care sarebbero numero¬ 
si; da Summcr Holiday di 
Mamoulian a Cantando 
sotto la pioggia di Donen 
e Kelly, da Spettacolo di 
varietà di Minnelli a Set¬ 
te spose per sette fratelli 
di Donen, da My Fair 
Lady di Cukor al più re¬ 
cente Cabaret di Bob 
Fosse; ma è innegabile 
il fatto (complesso a 
sniegarsi) che il genere 
« film musicale », per al¬ 
meno un quarto di seco¬ 
lo colonna portante dello 
spettacolo cinematografi¬ 
co americano, attraversi 
da tempo una crisi, un 
periodo di stasi. 

Nel cinema europeo 
una vera tradizione del 
« musical » si può dire 
non sia mai esistita, se 
ci si voglia riferire a con¬ 
sistenti filoni creativi e 
non a cicli di pedestre 
sfruttamento della popo¬ 
larità di questo o quel 
cantante alla moda, lirico 
o « pop », secondo il gu¬ 
sto del momento. L'unica 
eccezione potrebbe esse¬ 
re rappresentata, logica¬ 
mente, dall'area mitteleu¬ 
ropea, dove la tradizione 
(e la convenzione) tea¬ 
trale dell'operetta non 
mancò di esercitare la 
propria influenza, come 
dimostrarono, negli anni 
Trenta ed oltre, i film 
dei vari Wilhelm Thiele, 
Ludwig Berger, Willi 
Forst, ecc. L'esempio più 
caratteristico, con la sua 
leggiadra leziosità, fu II 
congresso si diverte di 


Erik Charell, destinato 
ad aprire, a tempo di 
valzer, una serie televisi¬ 
va che farà da « pen¬ 
dant » a quella già dedi¬ 
cata al film musicale sta¬ 
tunitense. 

Una tradizione anche 
più splendida aveva la 
Francia, riguardante tan¬ 
to il « vaudeville » quanto 
l'operetta, ma essa non 
diede origine ad un ap¬ 
prezzabile filone cine¬ 
matografico. Rimangono 
« exploits » singoli, come 
Ciboulette, dove Claude 
Autant-Lara e Jacques 
Prévert cercarono di 
svecchiare, con vena an¬ 
che surreal-grottesca, la 
omonima operetta di Rey- 
naldo Hahn, scandaliz¬ 
zando i « puristi » conser¬ 
vatori ed incorrendo in 
una censura praticata dai 
custodi del mercato. Tra 
i capolavori assoluti del¬ 
l'intero cinema francese 
figura II milione di René 
Clair, ilare, buffa e tene¬ 
ra favola, tutta giuncata 
sul ritmo, tra una mo¬ 
venza da « balletto » c 
l'ironia di un « couplet ». 

Sempre agli inizi del so¬ 
noro in Inghilterra il film 
musicale — tra operetta 
e commedia — si pose al 
servizio di « stars » care 
al pubblico teatrale del 
Paese, come il Jack Hul- 
bert e la Ciccly Court- 
neidge di Jack's thè boy, 
film diretto da Walter 
Forde e del tutto nuovo 
per gli spettatori italiani, 
come del resto Ciboulette 
e come, perfino. L'opera 
da tre soldi di Georg 
Wilhelm Pabst, che, in 
quanto basata su quella 
di Brecht e Weill, non po¬ 
tè a suo tempo riuscire 
gradita all'occhiuta cen¬ 
sura fascista. Di quest'ul¬ 
timo film, prezioso e sa¬ 
porito (esso appartiene 
al periodo felice di un re¬ 
gista che ha lasciato una 
traccia notevole nella sto¬ 
ria del cinema), Brecht 
rimase in-soddisfatto al 
punto da avventurarsi in 
una vertenza giudiziaria 
da cui uscì perdente. Di¬ 
versità degli stili e liber¬ 
tà presesi da Pabst a par¬ 
te, non è però affatto det¬ 
to che, tra una rafiinatez- 
za formale e l'altra, il 
messaggio sociale conte¬ 
nuto nella Dreigrosche- 
noper brechtiana sia an¬ 
dato, sullo schermo, di¬ 
sperso. Caso mai risultò 
modificato nell'accento, 
nella « prospettiva ». 

Un particolare motivo 
di curiosità che la serie 
televisiva offre è costitui¬ 
to dal raffronto tra L'ope¬ 
ra da tre soldi e II ma- 
snadiero del grande regi¬ 
sta teatrale inglese Peter 
Brook, il quale con que¬ 
sto film esordì nel cine¬ 
ma. Il masnadiero non è 
altro che The Beggar's 
Opera (l’opera del men¬ 
dicante. o dello straccio¬ 


ne), cioè l'originale set¬ 
tecentesco di John Gay 
e Johann Christopher Pe- 
pusch, satira politico-so¬ 
ciale e parodia dcH'ope- 
ra all'italiana, cui si ri¬ 
fecero Brecht e Weill per 
la loro Opera da tre soldi. 
Peccato che per adesso 
il film di Brook debba 
venir visto privo del suo 
« atout » principale, il co¬ 
lore. uscito da una ricca 
tavolozza, la quale cam¬ 
bia tonalità per ogni am¬ 
biente. 

Analoga considerazione 
vale per l'italiano Caro¬ 
sello napoletano di Et¬ 
tore Giannini. Qui è op¬ 
portuno prevenire una 
probabile obiezione del 
telespettatore: Carosello 
napoletano l'abbiamo già 
visto e rivisto. D'accor¬ 
do. Ma esso rimane, con 
tutte le sue diseguaglian¬ 
ze, l'unico spettacolo mu¬ 
sicale di spicco che il ci¬ 
nema italiano abbia pro¬ 
dotto nell'intera sua sto¬ 
ria. e come tale non po¬ 
teva essere ignorato in 
una serie che ambisce 
fornire indicazioni vali¬ 
de riguardo alle diverse 
« vie nazionali » al « mu¬ 
sical » in Europa. 

Se lo sgargiante calei¬ 
doscopio di colori, di lu¬ 
ci, di melodie napoletane 
potrà risultare inedito 
unicamente per gli spet¬ 
tatori più giovani, solo 
qualche topo di cineteca 
o di cineclub potrà dire 
d'aver già visto Ragazzi 
allegri di Grigorij Alek- 
sandrov. noto in Italia 
anche come Tutto il mon¬ 
do ride (il fascismo la¬ 
sciò eccezionalmente pas¬ 
sare questo film sovieti¬ 
co, nerché comico, perché 
musicale e perche « anti¬ 
borghese »). Aleksandrov, 
con la collaborazione del 
compositore Dunaevskij, 
fu il principale cultore 
del film musicale nel¬ 
l'Unione Sovietica, e que¬ 
sta rimane la sua opera 
più riu.scita, grazie so¬ 
prattutto ad un estro sa¬ 
tiricamente deformatore, 
che raggiunge toni esplo¬ 
sivi e surreali. 

Mi spiace che per la 
serie non abbia potuto es¬ 
sere reperita quella rari¬ 
tà che è The Robber Sym- 
phony, realizzata nel 1935 
dall'austriaco Friedrich 
Feher per conto di una 
casa di produzione ingle¬ 
se: una favola bislacca, 
traboccante di prelibata 
fantasia grottesca, ed un 
esempio — rarissimo — 
di film costruito sulla ba¬ 
se della musica (perché 
il regista-scenarista era 
anche compositore). Pa¬ 
zienza. Sarà per un'altra 
volta, speriamo. 

Giulio Cesare Castello 


>*JL.conKresso si diverte va 
in ondà SObaiO 12 giugno 
alle 21,55 sulla Rete 2 tele¬ 
visiva. 


Apenri 
si fa in tre 



tonico 

40 gr. Aperol 
ben ghiacciato 

una buccia di limone. 


aperitivo 



40 gr. Aperol 
un cubetto di ghiaccio 
una fetta d'arancia 
o di limone 
con l'aggiunta di selz 
(c'è chi lo preferisce con 
l'orlo brinato di zucchero). 


long 

drink 


35 gr. Aperol 
50 gr. succo di 
pompeimo. 

Servire in bicchiere 
da long drink con trancia 
di limone e ghiaccio. 


short drink 



50 gr. Aperol 
20 gr. Vodka 
qualche goccia di 
angostura. 
Servire con una 
trancia d'arancia 
uno spruzzo di 
ghiaccio a cubetti. 


cocktail 



2/3 Aperol 1/3 Gin. 
Mescolare nello shaker 
e servire in bicchiere 
da cocktail con trancia 
d'arancia o limone 
e ghiaccio. 


Il vostro barman di fiducia saprà suggerirvi 
altri cento originali modi di bere Aperol. 

APEROL 

cento occasioni 
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Algicla, voylia <[li yclato. 


Delle 38 opere teatrali de! compositore solo una decina compaiono 
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La scenografìa di Alberto Savlnio per 
r« Armida » andata in scena nel 1952 
al Maggio Fiorentino. A destra, la locandina 
del « Guglielmo Teli » che segnò l’addio di Rossini 
alle scene (1829). In alto, Maria Felicita 
Malibran Garcia. La celebre cantante, 
qui ritratta da Luigi Pedrazzi nel costume 
di Desdemona, fu legata da grande amicizia 
a Rossini che usava chiamarla « Marietta » 


Recenti fortunati repèchages 
dimostrano che l'interesse 
per l'autore de! «Barbiere» è 
in rialzo. Ma molti teatri 
si ostinano a ignorarlo. 
Le iniziative della Fondazione 
intitolata a! musicista in 
un 'intervista con Bruno Cagli 


di Lorenzo Tozzi 


Roma, giugno 

D elle 38 opere tea¬ 
trali di Gioacchi¬ 
no Rossini solo 
una decina o po¬ 
co più compaiono saltua¬ 
riamente nei cartelloni 
dei nostri enti lirici. Ve¬ 
ramente un po’ poco per 
un musicista come il pe¬ 
sarese che ha deciso le 
sorti del melodramma 
italiano e francese a ca¬ 
vallo tra l’età tardo-illu¬ 
ministica ed il primo ro¬ 
manticismo. Rossini: uno 
sconosciuto dunque? Cer¬ 
to non mancherà chi a 
tale asserzione strabuz¬ 
zerà gli occhi, specie chi 
non crede che per la ri¬ 
scoperta della musica ita¬ 
liana si faccia più al¬ 
l'estero che da noi. E' un 
fatto tuttavia che in In¬ 
ghilterra sia nata una Do- 
nizetti Society che già ha 
promosso la pubblicazio¬ 
ne di alcune opere del 
compositore bergamasco 
(Caterina Cornaro, Ma¬ 
ria Stuarda e Les Mar- 
tyrs). Ma torniamo a Ros¬ 
sini. 

Nel 1952 Gino Ronca¬ 
glia scrivendo sulla rivi¬ 
sta La Scala commenta¬ 
va con compiacimento la 
prima ricomparsa in 
età moderna deìì'Armida 
(1817), del Tancredi 
(1813) e del Conte Ory 
(1828) e si augurava che 
quei tentativi fossero 
l’inizio di una più onni¬ 
comprensiva riscoperta 
del genio di Pesaro. Se 
oggi, a distanza di quasi 
un quarto di secolo, si 
analizza la fortuna criti¬ 
ca dì Rossini la situazio¬ 
ne non è gran che più 
rosea, anche se induco¬ 
no a ben sperare i note¬ 


volissimi sforzi compiuti 
dalla Fondazione Rossi¬ 
ni di Pesaro capitanata 
dal prezioso quanto com¬ 
petente Bruno Cagli. Se 
infatti negli ultimi decen¬ 
ni qualcosa di più è sta¬ 
to fatto per il Rossini 
« buffo » con la riscoper¬ 
ta del Turco in Italia e 
deir//rt//rtMrt in Algeri ac¬ 
canto ad alcuni dei gioiel¬ 
li della prima stagione 
rossiniana (La cambiale 
di matrimonio. La scala 
di seta, Il signor Bruschi¬ 
no), tutto da fare rimane 
invece per la produzione 
« seria », eccezion fatta 
per il solo Mdise e per 
il Teli. Né si tratta di 
un aspetto trascurabile 
quando si pensi che il 
Teli non è un capolavo¬ 
ro isolato ma lo splen¬ 
dido coronamento di tut¬ 
to il teatro rossiniano di 
genere serio e che pro¬ 
prio sulle opere serie si 
formarono i successivi 
Bellini e Donizetti e, per¬ 
ché no, anche il grande 
Verdi. Una carenza quin¬ 
di questa che va anche 
al di là di una più esatta 
collocazione storica del 
pesarese, ma investe ad¬ 
dirittura le stesse matri¬ 
ci musicali del teatro ro¬ 
mantico italiano. 


Colpa dei tempi? 


Se bisogna dar atto al¬ 
la critica di aver risco¬ 
perto in questi ultimi an¬ 
ni opere come La donna 
del lago, VArmida, il Tan¬ 
credi, VOtello e la Se¬ 
miramide, d’altro canto 
sembra invece che, salvo 
sporadiche apparizioni, i 
nostri teatri lirici abbia¬ 
no dimenticato più dei 
due terzi delle opere di 
Rossini. Colpa dei tempi 


c di un mutamento del 
gusto? Certamente no, 
giacché rinteres.se per il 
compositore del Barbie¬ 
re è decisamente in rial¬ 
zo. Non c’è dubbio che 
però molto di più si po¬ 
trebbe fare se, accanto ai 
60 milardi che vengo¬ 
no annualmente stanziati 
per i nostri tredici enti 
lirici, qualcosa in più di 
una manciata di spiccio¬ 
li venisse spesa per il re¬ 
cupero e il prezio.so ne¬ 
cessario restauro delle 
molte opere del nostro 
ricchissimo patrimonio 
sette-ottocentesco desti¬ 
nate invece, salvo l’inte¬ 
resse degli addetti ai la¬ 
vori, al più totale abban¬ 
dono. Per quale motivo 
insomma non potenziare 
gli studi e le opere di re¬ 
visione, dalle quali sole 
può trarre alimento una 
riscoperta che abbia una 
sua ragion d’essere ed 
una garanzia di durata 
nel tempo? 

Mentre in Germania 
per il teatro di Gluck, 
Haydn e Mozart già si 
posseggono delle meravi¬ 
gliose edizioni dell'opera 
omnia tali da permette¬ 
re la ripresa scenica di 
qualsiasi lavoro teatrale, 
qui da noi è ancora tut¬ 
to in « fieri ». Basti pen¬ 
sare alla mancanza di 
un’edizione critica delle 
opere di Verdi (come di¬ 
re che le ascoltiamo sen¬ 
za sapere fino a che pun¬ 
to verdiano è ciò che ci 
è proposto), di Rossini, 
fatta eccezione per il 
Barbiere di Siviglia, e di 
tutto il nostro teatro ro¬ 
mantico che pur, almeno 
in apparenza, sembrereb¬ 
be uno dei periodi non 
solo più popolari ma an¬ 
che più noti della storia 












nei cartelloni Urici e ia produzione «seria» è pressoché ignorata 



Frontespizio del duetto < Ah! se dei mali miei » dal « Tancredi ». 

In alto, un’altra pagina del manoscritto dell’opera. Assillato dagli impresari Rossini 
arrivò a scrivere da giovane anche quattro opere in un anno 






















































































































musicale del nostro Paese. 

Abbiamo chiesto a Bru¬ 
no Cagli, dunque, di far¬ 
ci il punto sulla situazio¬ 
ne degli studi rossiniani 
e sul Centro di studi pe¬ 
sarese. 

« l.a Fondazione Rossi¬ 
ni dal punto di vista mu¬ 
sicologico è oggi certo al¬ 
l’avanguardia in Italia, 
perché è l'unico Istituto 
che ha superato la fase 
preparatoria e quella del¬ 
le buone intenzioni, ed 
ha messo a disposizione 
dell'edizione critica pra¬ 
ticamente la totalità dei 
suoi pur scarsi fondi. Il 
Comitato ristretto, for¬ 
mato oltre che da me da 
illustri musicologi come 
Philip Gosset e Alberto 
Zedda, ha già dato alla 
luce un volume dei cri- 
tcià per tale edizione, che 
già da solo è costato tre 
anni di lavoro. Si è quin¬ 
di varato un piano di 80 
volumi in partitura ac 
compagnati da volumi 
critici che saranno stam¬ 
pati direttamente dalla 
Fondazione (mentre il di¬ 
stributore Ricordi prov- 
vederà agli spartiti ed al¬ 
le parti singole), con as¬ 
soluta garanzia di fedel¬ 
tà agli originali intendi¬ 
menti rossiniani ». 


I primi titoli 

« Non potendo, per ov¬ 
vie ragioni economiche, 
mettere in cantiere con¬ 
temporaneamente tutti i 
volumi, abbiamo per il 
momento limitato la no¬ 
stra programmazione ai 
primi dieci volumi da 
realizzare in un decennio. 
(Le opere si alterneran¬ 
no con le composizioni 
non teatrali). Tra i me¬ 
lodrammi già program¬ 
mati figurano La gazza 
ladra (Zedda), L'Italiana 
in Algeri (Azio Gorghi), 
la Cenerentola e, per il 
repertorio serio. La don¬ 
na del lago (Colim Slim) 
e il Tancredi (Gosset). 
Con quest'ultimo pubbli¬ 
cheremo un volume spe¬ 
ciale del nostro bolletti¬ 
no dedicato al ritrova¬ 
mento del finale tragico 
dell'edizione di Ferrara, 
finora creduta perduta ed 
invece recuperata grazie 
alle disponibilità dei Con¬ 
ti Lechi di Brescia che 
ne hanno concesso l'esclu¬ 
siva al nostro Istituto. Le 
molte offerte già avanza¬ 
te dai teatri ci fanno ben 
sperare per una prossi¬ 
ma esecuzione del Tan¬ 
credi secondò la versione 
ferrarese. 

Tra i volumi di opere 
non teatrali sono invece 


la Petite Messe solennel- 
le (Herbert Handt), Gli 
studi di canto (Cedetti) 
che dovrebbero risultare 
decisivi alla ripresa delle 
opere italiane di Rossini 
ed in definitiva ad una 
più approfondita cono¬ 
scenza del suo stile vo¬ 
cale, i Riens (Marvin Tar- 
tak) per pianoforte e le 
musiche di scena per 
ì'Edipo a Colono di Sofo¬ 
cle nella traduzione del 
Giusti ». 

— Oliali sono i fondi 
rossiniani più importan¬ 
ti? 

— Si può dire che i fon¬ 
di rossiniani sono un po’ 
sparsi in tutto il mondo 
e la necessità di varare 
l’edizione critica ha com¬ 
portato preliminarmente 
la necessità di approfon¬ 
dire lo studio delle fonti 
autografe. Già in questo 
campo sono stati fatti ri¬ 
trovamenti eccezionali e 
di altri sarà data notizia 
nei prossimi mesi. Ma i 
tre fondi più grandi so¬ 
no quelli della Fondazio¬ 
ne Rossini (cioè l’asse 
ereditario passato alla 
città di Pesaro tramite il 
testamento di Rossini do¬ 
po la morte di Olimpia 
Pélissier), quello della 
casa Ricordi e quello del¬ 
la Biblioteca Nazionale 
di Parigi che interessa 
soprattutto il periodo 
francese. Assai più grave 
è invece il problema del 
reperimento di tutte le 
fonti autografe relative 
a opere del periodo gio¬ 
vanile, come ad esempio 
la Scala di seta, in quan¬ 
to, essendo allora Rossini 
poco noto, non c’era quel¬ 
la cura, quell’amore o 
quell’interesse nel con¬ 
servare i suoi manoscrit¬ 
ti. Tuttavia non tutte le 


Il soprano spagnolo Isabella Coibran, 
qui In un dipinto di Schmid! del 1817, fu 
la splendida interprete di quasi tutte 
le opere rossiniane del periodo napoletano. 
Già in precedenza legata sentimentalmente 
a Rossini, io sposò nel 1822. Qui sotto, 
la prima pagina del manoscritto delle musiche 
di scena per l’« Edipo a Colono » di Sofocle. 
L’opera, il cui recupero è stato uno dei più 
importanti dell'ultimo mezzo 
secolo, verrà eseguita quest’anno a Siena 
(fine agosto) per la Settimana musicale 
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speranze sono ancora 
perdute. 

— Esiste poi il proble¬ 
ma di una più storica ri- 
costruzione della vicenda 
umana di Rossini. 

— Certamente ed a que¬ 
sto proposito indispensa¬ 
bile è la raccolta del va¬ 
sto epistolario rossinia¬ 
no che forse permetterà 
anche di individuare pres¬ 
so collezioni private altre 
fonti musicali. Molti so¬ 
no infatti i banchieri 
francesi o tede.schi i cui 
archivi rimangono anco¬ 
ra inesplorati. Si elimi¬ 
nerebbero così una buo¬ 
na volta tutte le storture 
e gli errori che .sono sta¬ 
ti diffusi attraverso una 
pubblicistica disinvolta e 
romanzesca durante gli 
ultimi centocinquanta an¬ 
ni, 

— Oual è la storia del¬ 
la Fondazione? Con qua¬ 
li proventi agisce? 

— La Fondazione Ros¬ 
sini è stata creata dal 
Comune di Pesaro per 
amministrare l’eredità, al¬ 
lora cospicua, di Rossini. 
Grazie a questa l’Istituto 
tenne in piedi il Conser¬ 
vatorio fino alle soglie 
della seconda guerra 
mondiale. Una assurda 
convenzione, che ormai 
dovrebbe considerarsi le¬ 
galmente decaduta, fu sti¬ 
pulata con lo Stato: que¬ 
sto si assunse la guida 
del Conservatorio per 99 
anni lasciando però alla 
Fondazione tutti gli one¬ 
ri di manutenzione. Non 
solo quindi non godiamo 
di sovvenzioni statali co¬ 
me l’Istituto verdiano, 
ma addirittura dobbiamo 
addossarci spese che sa¬ 
rebbero di competenza 
dello Stato. In attesa di 
auspicati contributi sta¬ 
tali a tutt’oggi i nostri 
unici finanziamenti sono 
quello dell’eredità di Ro.s- 
sini (canoni di affitto e 
rendita delle terre) e 
quelli del Comune e del¬ 
la Provincia di Pesaro. 

— L’intervento degli 
enti statali favorirebbe 
poi anche il vostro ritmo 
di produzione... 

— Certo, tanto è vero 
che attualmente il lavo¬ 
ro musicologico della 
Fondazione è molto più 
avanzato di quello di 
stampa proprio perché 
non ci è possibile spen¬ 
dere più di un tanto al¬ 
l’anno. 

— Ma esiste un inte¬ 
resse di pubblico che pos¬ 
sa incoraggiare la ripre¬ 
sa del Rossini meno noto? 

— Senza dubbio. Gli ul¬ 
timi venti anni, a partire 
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upim 


Senza dimenticare la qualità 


piuttosto Che 900 lire per un prodotto 
che ne vale 800. 

Alla Upim sei sicura di trovare sempre 

il rapporto più conveniente 

tra prezzo e qualità: 

ovvero, di risparmiare veramente. 


E quindi il risparmio è illusorio. Infatti 
risparmiare non vuol dire solo spendere 
poco, ma comperare la massima 
qualità al prezzo più basso possibile. 
Cioè; è più conveniente pagare 1.000 lire 
per un prodotto che ne vale 1.000, 


Nei momenti difficili è doveroso fare 
di tutto p>er contenere l'aumento 
dei prezzi. Purtroppx) succede spesso 
che lo sforzo attuato per non 
far salire il costo dei prodotti vada 
a scapito della qualità. 


Un bikini‘‘tuttosole" in Lycra nei colori: 
azzurro, fucsia, viola, acqua marina, ver¬ 
de, marrone, nero. E‘ impreziosito da un 
nodo ed è disponibile nelle taglie dalla 42 
alla 48 al prezzo di 4.500 lire. 


Per abbronzarti anche quando non sei 
sulla spiaggia, la Upim ti propone un de¬ 
lizioso abito prendisole con spalline pic¬ 
colissime. E' in tanti disegni moda in co¬ 
lori contrastanti su fondo; rosso, verde, 
blu. Taglie dalla 42 alla 52. Prezzo solo 
3.250 lire 


Anche i piccoli hanno il diritto di essere 
alla moda. La Upim ti propone una scelta 
vastissima per i costumi dei tuoi bambini 
dai 2 ai 5 anni: slip in maglia di spugna, 
a righe, grandi o piccole, e in tinta unita. 

I colori■? Tutti quelli che vuoi! A 1.200 
lire. 

II costume intero di tipo classico in tinta 
unita lo trovi alla Upim nei colori nero, 
rosso, blu, azzurro, marrone, e nelle taglie 
dalla 42 alla 48. E' realizzato in Lycra e 
costa solo 6.900 lire. 


Ecco uno slip per i più estrosi: colori e 
disegni in libertà per comporre un in¬ 
sieme giovane e scanzonato. Costa solo 
3.000 lire ed è disponibile nelle taglie 
dalla 42 alla 50. 


Questi sono solo alcuni articoli che puoi 
trovare alla Upim. Ce ne sono tanti altri, 
tutti garantiti sotto il profilo del prezzo 
e della qualità. Vieni a vederii 
e approfitta dell'impegno 
Upim contro 
il caroprezzi. 


Questo simbolo !■ 
^rontisce 
il rapporto v 
piu conveniente ^ 
tra prezzo e qualità 

















LA GOMMA CON IL PIU 


I campioni scelgono Goodyear perché 
in pista pretendono il più. 

Anche a te è necessario il più: pretendi 
Goodyear per la tua auto. 

G 800 +S 

Tenuta sul bagnato 
-f Tenuta in frenata 
+ Tenuta di strada 

Durata e sicurezza: ecco il più che ti assicura 
Goodyear G800+S, pneumatico radiale con 
cintura d’acciaio. Chilometro dopo chilometro 
per tanti e poi tanti chilometri, G800+S 
si comporta sempre come se fosse nuovo: 
anche nelle situazioni più critiche. 

Ricorda dunque: G800+S, le Goodyear con il 
più... da oggi le tue gomme. 
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dai famosi Maggi musi¬ 
cali, stanno a dimostrar¬ 
lo. Fino a qualche tem¬ 
po fa era impensabile 
ripescare una Donna del 
lago, un Assedio di Co¬ 
rinto, che ha invece ri¬ 
scosso un successo stre¬ 
pitoso, o un'Armida. Al¬ 
tra prova ne è, anche fuo¬ 
ri d’Italia, il caloroso 
consenso riservato in 
Russia alla Cenerentola 
in occasione della « tour¬ 
née » scaligera. E’ insom¬ 
ma il pubblico e non 
un'estetica che deve de¬ 
cidere del valore delle 
opere rossiniane. 

— Da cosa nasce il 
dannoso equivoco di un 
Rossini monocorde, o al¬ 
meno più felice nel gene¬ 
re buffo? 

— La tendenza ad esclu¬ 
dere dal repertorio le 
opere serie del periodo 
napoletano, cui in parte 
contribuì lo stesso Ros¬ 
sini, si può far risalire 
all'epoca del suo trasfe¬ 
rimento in Francia. Non 
che egli non credesse in 
queste opere tanto ammi¬ 
rate da Stendhal e da 
Balzac, solo si lasciò con¬ 
dizionare dall'estetica im¬ 
perante. Del resto anche 
l’incontro con Beethoven, 
che — com’è noto — gli 
avrebbe consigliato di 
trattare solo il genere 
buffo, non è che un cla¬ 
moroso falso storico co¬ 
me lo stesso colloquio 
Rossini-Wagner cosi co¬ 
me è stato tramandato 
dal Michotte. L’estetica 
« fin de siècle » aveva in¬ 
somma codificato un’Ita¬ 
lia gaudente e mediter¬ 
ranea contrapposta ad 
una Germania seria e 
profonda. In realtà non 
solo Rossini ha scritto 
più op>ere serie che buf¬ 
fe, ma egli finì di scri¬ 
vere opere buffe nel 1817, 
cioè 12 anni prima di con¬ 
cludere la sua carriera 
di operista (almeno se 
si eccettua il Conte Ory 
che non è un’opera buffa 
nel senso italiano del ter¬ 
mine). A Napoli poi, vale 
a dire nell’unico momen¬ 
to creativo in cui potè 
scegliere il suo reperto¬ 
rio, il maestro non com¬ 
pose che un’opera gioco¬ 
sa {La Gazzetta) e, per 
giunta, subito dopo il suo 
arrivo. Insomma tutto un 
equivoco di cui fu vitti¬ 
ma lo stesso Rossini 
quando scrisse « ero na 
to per l’opera buffa; po¬ 
ca scienza, un po' di cuo¬ 
re... è tutto », ma è certo 
un’affermazione ironica 
se non altro perché è ap¬ 
posta come epigrafe alla 
Petite Messe solennelle. 
Insomma, per dirla con 
Rossini, un heWEquivoco 
stravagante sul quale c’è 
ben poco da ridere... 

Lorenzo Tozzi 
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Nuova sene antiaderente 
in acciaio Durmori 
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dalle buone cose della 
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Ho un meccanico dì fiducia 
e io trovo in tutf Italia. 


Quando la tua auto ha bisogno di 

I un controllo attento ed esperto, 

fermati tranquillo all’Agip, perché trovi 
un’assistenza meccanica 
in tutte le aree autostradali 
e nelle principali stazioni 
di servizio. In 811 impianti, 

Agip ti dà un’assistenza 
completa per il controllo e il cambio 

delle gomme; in 7200 punti di vendita Agip: la più estesa e qualificata gamma di prodotti e di servizi. 





e migliaia di officine trovi Agip Sint 2000, l’olio dei campioni 
Inoltre, lungo tante strade italiane, Agip ti accoglie con • 

48 Motel, 81 Ristoranti, 596 Bar e 405 Big Bon. 


BigBon 














la TV dei ragazzi 


a cura di Carlo Bressan 
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Il capolavoro di Robert Flaherty 

NANUK 
U ESQUIMESE 


Domenica 6 giugno 

I l regista nordamericano 
Robert Flaherty (1884- 
1951 ) è considerato 
nella storia del cinema il 
« padre del documentario, 
inventore di un metodo 
di creazione cinematogra^ 
fica che prende i suoi 
temi, i suoi attori, i suoi 
ambienti dalla vita reale ». 
Era nato a Iron Moun¬ 
tain, nel Michigan (suo 
nonno era emigrato dal- 
l’irlanda); suo padre lo 
aveva avviato agli studi 
di mineralogia e, succes¬ 
sivamente, si era dato al¬ 
l’esplorazione e alla cac¬ 
cia nel selvaggio Nord 
canadese. La importanza 
del suo contributo alla 
esplorazione del Nord a 
partire dal 1910 e per un 
periodo di 6 anni, nel cor¬ 
so di cinque viaggi, è te¬ 
stimoniata dal fatto che 
la più grande delle isole 
Belchcr venne chiamata 
Flaherty Island dal go¬ 
verno canadese. 

Fu proprio durante le 
esplorazioni alle Belcher 
c al Baffinland, che Fla¬ 
herty provò ad usare la 
macchina da presa con 
lo stesso spirito con cui 
andava scrivendo il suo 
diario. Si trattava di 
frammentarie riprese da 
dilettante, che devono 
avergli dato, tuttavia, il 
gusto del mestiere; tanto 
è vero che dopo la proie¬ 
zione di quelle immagini 
cosi ricche di commoven¬ 
te umanità sulla vita de¬ 
gli esquimesi, la ditta Re- 


villon Frères, grossi com¬ 
mercianti in pellicce, si 
olili di finanziargli a sco¬ 
po pubblicitario, nel 1921, 
la realizzazione di iip-vero 
e proprio film: (T^ftulc 


Di Nanuk, Flaherty de¬ 
scrive. con immagini mi¬ 
rabili. l'attività quotidia¬ 
na. non accontentandosi 
però di cogliere alcuni 
aspetti pittoreschi di una 
comunità primitiva, ma 
partecipando momento 
per momento a tutta la 
vita di questo uomo e 
della sua famiglia. Attra¬ 
verso Nanuk, la moglie 
Nyla e i suoi due figli, 
Flaherty racconta resi¬ 
stenza degli esquimesi, 
impegnati nella dura lotta 
per vivere su una terra 
in cui il procacciarsi il 
cibo rappresenta un pro¬ 
blema di fondamentale 
importanza, esseri umani 
con i loro costumi parti¬ 
colari, ma con le stesse 
aspirazioni, con gli stessi 
sentimenti di tutti gli uo¬ 
mini. Flaherty aveva sa¬ 
puto cogliere i suoi per¬ 
sonaggi « dal vivo », poi¬ 
ché una delle sue virtù 
era quella di saper atten¬ 
dere con infinita pazienza 
il momento buono per 
cogliere un gesto o un 
atteggiamento naturale. 
Nanuk l’esquimese è uno 
dei capolavori della storia 
del cinema, un film che 
ancora oggi viene proiet¬ 
tato nei cineforum ed è 
oggetto di studio da par¬ 
te dei critici, studiosi, 
esperti di cinematografia. 



Lina scena del film « Nanuk, Fesquimese » di Robert Flaherty in onda domenica 


UN 


Segreti e prodigi della microcinematografia 

MONDO SCONOSCIUTO 


Giovedì IO giugno 


-j- 'occhio 

umano 

ci for- 

10 giugno 

1 , nisce 

circa 

r80 '7r 

appunto, ^ 

-LJ della 

nostra 

cono- 

nosciuto-, 1 


ancora sconosciute. Il film 
che andrà in onda giovedì 


scenza del mondo. Ma 
non può farci vedere tut¬ 
to. Non può farci pene¬ 
trare, ad esempio, nell’in- 
terno di un uovo per 
farci vedere l’embrione e 
lo sviluppo di un pulcino. 
Sarebbe estremamente in; 
teressante avere gli occhi 
penetranti come i raggi X, 
oppure occhi più potenti 
dei telescopi per poter 
viaggiare attraverso stelle 


GLI APPUNTAMENTI 


Domenica 6 giugno 

FLAHERTY: L'uomo t la natura, a cura di 
Sebastiano Romeo, presenta Anna Maria Gam- 
bincri. Verrà trasmesso il film Nanuk, t’esqui- 
mese che Robert Flaherty, uno dei massimi 
registi del mondo, realizzò nel 1922. Vi si 
narra la sita di un esquimese, di sua moglie 
Nyla e dei loro figli. E‘ un film conosciuto 
ed ammirato in tutto il mondo, che ancora oggi 
viene proiettato nei cineforum ed è oggetto di 
studio da parte degli esperti di cinema. 

Lunedi 7 giugno 

BRIOPAZIO, telcfiaba di Guido Stagnaro a 
pupazzi ammali. Primo episodio; Il maggiolino. 
La storia descrive l'avventura di Teo e Lelia, 
due fratellini, grandi ammiratori delle vicende 
spaziali. Un’avventura imprevista li mette in 
possesso del « cronovideo ». una macchina fan¬ 
tastica che permette loro l’esplorazione nello 
spazio e nel tempo. Per i ragazzi andranno in 
onda la rubrica Immagini dal mondo e il 
quarto episodio dello sceneggiato Smith. 


Martedì 8 giugno 

VIRI IL VICHINGO è protagonista di una 
simpaticissima avventura dal titolo L'imbro¬ 
glio. Per i ragazzi vanno in onda un program¬ 
ma di cartoni animati con Braccio di ferro e il 
settimanale Spazio a cura di Mario Maffucci. 


Mercoledì 9 giugno 

INCONTRI CON LA MUSICA NUOVA di Eli¬ 
sabetta Ponti. La puntala è dedicala al com¬ 
plesso P.F.M. (Premiala Forneria Marconi). 
Mauro Pagani, violinista del gruppo, in questo 
incontro racconta le esperienze vissute nelle 
tournées all’estero e fa il confronto con la 
situazione musicale italiana. 

Giovedì 10 giugno 

UN .MONDO SCONOSCIUTO, documentario 
realizzato dalia Oxford Scicntific Film. Viene 
illustrata la vita di alcuni piccoli animali che 
quotidianamente vivono accanto a noi c che 
solitamente passano inosservati: farfalle, api. 
maggiolini, mosche, cavallette, ragni, visti 
nel Toro ambiente naturale, nel loro evolversi 
vitale e in rapporto con l’uomo. 

Venerdì 11 giugno 

LETTERE IN MOVIOLA, programma condot¬ 
to da Aba Cercato, coordinato da Nicoletta 
Bonucci e diretto da Luigi Costantini. Seguirà 
Il ritorno dell'oca Aleutina, regia di Jack 
Nathan. 

Sabato 12 giugno 

LE STORIE DI FLIK E FLOK: Flik e Flok 
fanno la marmellata, avventure comiche a car¬ 
toni animali di Ctvrtek e Z. Smetana. Seguirà 
lo spettacolo di giochi e quiz Dedalo, presen¬ 
talo da Massimo Giuliani con la regia ai Cino 
Torlorella. 


appunto, ^n mondo sco¬ 
nosciuto: lo na realizzalo" 
il regista inglese Colin 
VVilloch ed è stato pro¬ 
dotto dalla Oxford Scien- 
tific Film. 

Nel villaggio di Hambou- 
rough, nell'Oxfordshire, 
lavora una eccezionale 
équipe di scienziati capaci 
di rendere visibili le più 
strane fantasie ottiche. 
Spesso questi uomini si 
incontrano nella birreria 
del villaggio per discutere 
di nuove esperienze o di 
nuove tecniche. C’è Gerald 
Thompson, il più vecchio 
del gruppo, un tipo sim¬ 
paticissimo; era nelle 
guardie forestali della 
Contea c cominciò a fil¬ 
mare la natura per illu¬ 
strare in che modo gli 
insetti danneggiano gli 
alberi. 

C’è Peter Parks. che la¬ 
vora abilmente sia il me¬ 
tallo sia il legno; egli ha 
perfezionato gli apparec¬ 
chi per la microcinema¬ 
tografia. John Cook, poi, 
è un’autentica autorità in 
fatto di ragni, e recente¬ 
mente è stato nominato 
direttore del Museo di 
storia naturale di New 
York. 

C’è John Paling, lau¬ 
reato all’Università di 
Oxford, dove ha tenuto 
dei corsi sulla biolc^a 
delle acque dolci; c'è Da¬ 
vid Thompson, figlio di 
Gerald, operatore specia¬ 
lizzato nella microcinema¬ 
tografia. E infine Jean 
Morris, anch’egli dell’Uni¬ 
versità di Oxford, esperto 


nella cinematografia a 
tempo. 

Questi uomini sono dei 
biologi, ma al tempo stes¬ 
so sono anche espertissi¬ 
mi tecnici. A causa del 
loro lavoro devono recarsi 
in o^i parte del mondo, 
ma i loro studi ebbero 
luogo in un modesto la¬ 
boratorio situato in una 
tipica brughiera della 
campagna inglese. 

Sembra una fiaba ed è 
storia vera. Una mattina 
d’estate Peter Parks cam¬ 
mina attraverso un bosco 
per andare al lavoro. E' 
primavera inoltrata, la na¬ 
tura è nel suo pieno 
splendore, ma il partico¬ 
lare talento che ha Parks 
per lo studio della natura 

10 porta ad osservare pic¬ 
cole cose che normalmen¬ 
te non si degnano nean¬ 
che di uno sguardo. Una 
goccia d’acqua si è ferma¬ 
ta nel cavo di una foglia 
di una pianta selvatica; 
bene, quella goccia rap¬ 
presenta per Parks un 
mondo affascinante che 
attira la sua curiosità e 
la sua attenzione; un mon¬ 
do che per noi è scono¬ 
sciuto e quindi privo di 
interesse. 

Vedremo, nell’interes¬ 
sante film di Willoch, co¬ 
me ogni componente il 
gruppo di biologi conosca 

11 modo di comportarsi 
degli esseri viventi. Vedre¬ 
mo che, come tecnici, essi 
possono inoltre progetta¬ 
re e realizzare apparecchi 
per studiare con maggiore 
facilità il comportamento 
dei soggetti in esame sen¬ 
za alterare le loro delicate 
strutture. 
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domenica 6 giugno 


rete1 

11— Dal Santuario della 
Madonna del Lazzaretto 
di Ornago (Milano) 
SANTA MESSA 
Commento di Natale Soffien> 
tini 

Ripresa televisiva di Giorgio 

Romano 

e 

DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo Gaietti 
Realizzazione di Luciana Ca¬ 
ci Mescolo 


12,15 A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Rober¬ 
to Bencivenga 

Realizzazione di Mancia 
Boggio 

12,55 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

RIballl In famiglia 
La personalità di mamma 
Produzione Manna & Barbera 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

Q) BREAK 

13,30 

Telegiornale 

sto BREAK 

M— America Anni Venti 
DOUGLAS FAIRBANKS 

a cura di Luciano Michetti 
Ricci 

1 tre moschettieri 
Tratto dai romanzo di Ales¬ 
sandro Dumas 

interpreti Douglas Fairbanks, 
Marguerite De La Motte. Bar¬ 
bara La Marr. Adolphe 
Menjou 

Regia di Fred Niblo 
Produzione Douglas Fair- 
banks Pictures Corp. 1921 
Musiche di Franco Potenza 
(Replica) 

Oh) BREAK 

15 — 

5 ore con noi 

condotte da Paolo Valenti 


IL MARCHESE DI ROC- 
CAVERDINA 

di Luigi Capuana 
Sceneggiatura di Tullio Pi¬ 
nci II 

Terza ad ultima puntata 
PeraonaggI ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Mamma Grazia 

Grazia Spadaro 

Zoslma 

Angela Goodwin Bucci 
Marchese di Roccaverdina 

Domenico Modugno 
Baronessa di Legomorto 

Regina Bianchi 
Madre di Zoslma 

Grazia Di Marzi 

Cristina Lina Polito 

Avvocato Aquilante 

Tueelo MusumecI 
Notalo Mazza Franco lamonte 
Don Fiorenzo Carpi 

Carlo Sposilo 

Dottor Meeclo 

Riccardo Mangano 
Titta Empedocle Buzzanca 
Fattore Giovanni Cirino 

Santi Di Mauro Rosolino Bua 
Turi Casaccio Nicola Orlando 
Cavaliere Pergola 

Pino Ferrare 
Capraio Natale Provvidenti 
Vecchio Agatino Tomaselll 
Primo garzone 

Salvatore GloncerdI 
Secondo garzone 

Ezio Donato 

Terzo garzone 

Giuseppe D'Arrigo 


Cola Guido Laontinl 

Don Pietro Salvo 

Tana Fernandez 
Don Spadafora Turi Scalia 
Agrippina Solmo Marisa Belli 
Scene di Nicola Rubartelll 
Costumi di Guido Cozzollno 
Regia di Edmo Fenogllo 
(. Il Marcheie di Roccaverdi- 
na • è pubblicato da Garzan¬ 
ti editore! 

(Replica) 

Oh) GONG 

La TV dei ragazzi 

16,10 FLAHERTY: L’UOMO 
E LA NATURA 

a cura di Sebastiano Romeo 
Presenta Anna Maria Gambi- 
neri 

Nanuk. l'esquimese (1922) 
Soggetto, fotografie, montag 
gio e regia di Robert Fia¬ 
be rty 

Prod- Revillon Pathè 


et) GONG 

17,10 L’ULTIMA CIFRA 

Soggetto e sceneggiatura d> 
Italo Fasen 

con Laura Certi. Corrado 
Gaipa. G/se//a Sofio 
e con Massimo Depporlo. 
Anna Mena Da Mattia. Rina 
Mescetti Edoardo Nevola 
Giovanni Patrucci 
Direttore della fotografia 
Stelvio Massi 

Delegato alla produzione An 
tonio Minasi 

Regia di Ruggero Deodato 
(Una coproduzione RAI-Re- 
diotelevisione Italiana • Edito¬ 
riale Aurora TV) 

17.40 INSIEME, FACENDO 
FINTA DI NIENTE 

Trasmissione della domenica 
di Beppe Bellecca e Nino 
Merino 

con Giancarlo Dettoti e Enza 
Sampò 

Impianto scenico di Luclono 
del Greco 

Regie di Paolo Gazzara 

et GONG 

18.40 NOTIZIE E CRONA¬ 
CHE SPORTIVE 

(ft) TIC-TAC 


19 _ CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca regiitrala di un tem¬ 
po di una partita 

19.45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura del Servizi Parlamen¬ 
tari 

CHE TEMPO FA 
Iti ARCOBALENO 

20 — 

Telegiornale 

(J) CAROSELLO 

20.45 

Un attimo 
meno ancora 

Originate televisivo di Diego 
Fabbrj e Dino B Partesano 
Personaggi ed Interpreti. 

(in ordine di apparizione) 
Elena Monti liana Occhio/ 
Jole Fusi Martolma Bovo 
Saverio Monti G/uZ/o Bosett/ 
Walter Fusi G<no Lavagetto 
Olghina Letma Frezza 

Barbara Omelia Grassi 

Carlo Maurizio Aricidom 
Una donna Anna Glori 

Un uomo Marcello Tusco 
Un ragazzo Massimo Rossi 
L’uomo del motorino 

Enzo Libe’-ti 

Scene di Emilio Voglino 
Regia di Dino B Partesano 
(Reolical 

Q|] DOREMI' 

21.45 

La domenica 
sportiva 

Cronache filmate e commenti 
sui principali avvenimenti 
della giornata 
a cure di Tito Stagno 
Regia di Raoul Bozzi 

22,35 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

(ft) BREAK 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA 


rete 2 


Pomeriggio 

sportivo 

15— 59° GIRO D’ITALIA 

Organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport • 

16° tappa 

Castellamonte-Arosto 

Seguirà 

L'ALTRO GIRO 

Botta e risposta del dopo- 

corsa 

Telecronisti Adnano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Giuliano Nicastro 

— PESCARA: ATLETICA 
LEGGERA 

Triangolare femminile Italia- 
Polonia-Romania 
Telecronista Paolo Rosi 


ab GONG 

17.50 CACCIA GROSSA 

Colpi a catena 

Telefilm Regie di John 

Hough 

Interpreti Brian Keilh, John 
Mills. LIMI Palmer, Barry 
Morse. Peter Cuahing, Jac- 
quellne Pearce Philip Ma- 
doc. Michael Petrocitch. Ste¬ 
phen Chase. Mark Colleano 
Chris Dlllloger, Leon Ltasek, 
Anthony Stamboulleh, Seret¬ 
ta Wilson 

Distribuzione I T C 

ab TIC-TAC 

18.40 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

18.50 A TAVOLA ALLE 
SETTE 

Un programma di Paollni e 
Silvestri 

con la consulenza e la par. 
tecipazione di Luigi Vero 
nelli 

Presenta Ave Ninchi 
Regia di Lino Procacci 

(fe ARCOBALENO 

19.40 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura dei Servizi Parlamen* 
tari 


19,50 

TG 2 - 

Studio aperto 
Sport 7 

Protagonisti e fatti della do¬ 
menica 

a cura di Nino De Luca. Li¬ 
no Ciccarelil. Remo Pascucci 
Conduce Guido Oddo 

(ore 20 (4i INTER¬ 

MEZZO) 

20,45 

Bim bum barn 

Spettacolo musicale 

di Roberto Danò e Ludovico 

Peregrini 

condotto da Peppino Gagliar¬ 
di Bruno Lauzi e Bruna Lelli 
Scene di Ennio Di Majo 
Orchestra diretta da Gian- 
franco Intra 

Regia di Gian Mane Taba- 
relli 

Ob DOREMI' 

21,40 

TG 2 - Stanotte 

(3d break 2 

22,05 SETTIMO GIORNO 

Attualità culturali 

a Cura di Francesca Sanvi- 

tale 

Bussottioperaballet 


Trasmissioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNC IN 
DEUTSCHER 3PRACHE 

20 — Tagesschau 

20.20 Kunstkalendar 

20.25 Ein Wort zum Nachden* 
kan. Es spricht Alois Gurndin 

20,M-20,45 Die Glasfenster von 
KOnigsfelden. Ein Besuch in 
einem Schwelzer Kloster. Ver- 
leih Telepooi 


svizzera 


capodistria 


trancia 


montecarlo 


IO — CULTO EVANGELICO X 
11-12 SANTA MESSA Z 

14.30 TELEGIORNALE - 1° ediz Z 
14,35 TELERAMA Z 

15— AMICHEVOLMENTE Z 

16— CICLISMO; GIRO D'ITALIA 
Cronaca differita delle faal prin¬ 
cipali e dell'arrivo della tappa 
Castel lamonte-Aroslo 

16.40 LE COMICHE DI CHARLOT 
17,10 CORTEO DELLA FESTA DEI 

FIORI Z • Cronaca differita 
18.05 UN MARITO PER CINZIA Z 
Lungometraggio Interpretato da 
Cary Grani. Sophla Loren 
Regia di Melville Shavelson 

16.50 TELEGIORNALE 2° ediz Z 
19.55 DOMENICA SPORT X 
20— PIACERI DELLA MUSICA Z 

Albert Rouasel: Sinfonia n. 3 In 
sol minore 

20.30 TELEGIORNALE - 3° ediz. Z 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Z 

20.50 INCONTRI Z ■ Fatti e perso¬ 

naggi del nostro tempo: Carlo 
Cassola - • Tra letteratura e 

Impegno - 

21,20 IL MONDO IN CUI VIVIA¬ 
MO Z - viaggio In Indoneale 
con David Attenborough (7°) 
21.45 TELEGIORNALE • 4° ediz. Z 

22— SPLENDORI E MISERIE DELLE 
CORTIGIANE Z - So episodio 
dal romanzo di HonorO de Balzac 

23— LA DOMENICA SPORTIVA Z 

24— 0.10 TELEGIORNALE 5» adlz Z 


15.45 ATLETICA LEGGERA 
Da Ceije Coppa Jugo¬ 
slavie 

16.15 TELESPORT - PUGI¬ 
LATO 

Zagabrie Campionati del 
Balcani - Finali 

20.30 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z 

• Il battesimo dell'aria • 
20.55 ZIG-ZAG Z 
21 — CANALE 27 

21.15 TU SEI LA MUSICA X 
Commedia musicale con 
Celerina Valente e Paul 
Hubschmid - Regia di 
Pau Martin 

Paul Heiden, un giovane 
e sconosciuto composi¬ 
tore, ha scritto una rivi¬ 
sta Ispirandosi alla fa¬ 
mosa cantante e ballerina 
Marina Rosario. Paul la 
raggiunga a Barcellona, 
dove i In tournée, per 
farle leggere II copione, 
me non viene ricevuto 
In preda allo sconforto 
SI race in riva al mare 
e passeggiando scivola 
accidentalmente su uno 
scoglio e perde I sensi... 

23.45 ZIG-ZAG X 

22,50 GERMINAL Z 1° P 
23.40 PALLAMANO - Jugosla 
vie Romania 


12— E' DOMENICA 

Un programma di Guy 
Lux - Collaborazione ar¬ 
tistica di Gérard Qllles 

12,30 MIDI 2 

Presenta lean Lanzi 

13— E' DOMENICA (2») 
16,47 STADE 2 

Cronache e risulteti degli 
avvenimenti sportivi dal¬ 
la redazione di - Anten¬ 
ne 2 • 

16.29 SYSTEME 2 

Una trasmissione di Guy 
Lux e Jacqueline Duforest 
20— TELEGIORNALE 

20.30 SYSTEME 2 (2») 

21,45 ARDECHOlS CCEUR Fl- 
DELE 

Film televisivo a puntata 
di Jaan-Plerre Gallo 
Sceneggiatura e dialoghi 
di lean Chstenet e Jean 
Cosmos - Quarta puntata 
- Tra gli Interpreti: Syl¬ 
vain Joubert, Claude 
Brosset. Erika Bear, Max 
Dona. Pau Esser. Claude 
Furiant, Maraha Gonaka, 
Pierre Gueanl. Michael 
HInz, Monica LundI, Hen¬ 
ry Marteau. Michel Pl- 
lorge - Musiche di Gé¬ 
rard Gallo 
22.35 TELEGIORNALE 


16.30 CARTONI ANIMATI 

19.45 MUSEO DEL CRIMINE 
• Numero telefonico - 
20.50 NOTIZIARIO 
21.05 LA RISAIA 
Film 

Regia di Raffaello Meta- 
razzo 

con Elsa Martinelli. Fol¬ 
co Lulli 

Tra le mondine Ingag¬ 
giate per II lavoro nella 
SUB risaia Pietro ricono¬ 
sce in Elena Fonti la prò 
pria figlia, nata dalla re¬ 
lazione con una donna, 
ch'egli ha abbandonate, 
dopo averla sedotta. Pie¬ 
tro non ha II coraggio di 
rivalersi alla figlia, me 
cerca di proteggerla: l'in¬ 
teresse che egli mostra 
per le ragazza viene pe¬ 
rò male Interpretato dal 
nipote Merio, un giovane 
scapestrato, che ne ap¬ 
profitta per tentare Inutll 
menta d'insidiare Elena 
Questa he conosciuto In 
circostanze drammatiche 
un giovane meccanico. 
Gianni, a tra I due i na¬ 
ta una simpatia, che al 
trasforma ben presto In 
amore. 
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IL S 

t.Un attimo meno ancoro.», 
di Diego Fabbri e Dino Part esano 


Dramma deM’ambizione 


or* 20,45 rote 1 

E un dramma dell'ambizio¬ 
ne, del bisogno di arri¬ 
vare, della carriera alla 
quale tutto deve essere sacrifi¬ 
cato. « Chi rimane per strada, 
chi si sottrae a questa regola 
spietata è morto, anzi non è 
mai esistito », spiega Dino Par¬ 
tesano il regista di Un attinto 
meno ancora scritto con Die¬ 
go Fabbri. « Non più la silen- 
ziosità e la modestia del nostro 
lavoro quotidiano », dice ancora 
il regista, « ma il sinistro ed al¬ 
lucinante fragore delle ossa dei 
nostri simili stritolate dalle no¬ 
stre mandibole ». La storia rac¬ 
contata in questo originale te¬ 
levisivo, a metà tra il giallo e 
l’indagine psicologica, è quel¬ 
la deH'ingegner Saverio Monti 
che, vice direttore generale di 
una grossa azienda, decide di 
passare alla società concorren¬ 
te che gli offre la direzione. 
« Dovevamo cogliere », spiega 
Partesano, « un frammento di 
immagine tra le più tipiche ed 
inquietanti dell'uomo del nostro 
tempo, sorprenderlo nel mo¬ 
mento in cui l'ambizione, sotto 
forma di carrierismo ad oltran¬ 
za, di brama, di libidine, di 
palpabili consistenti traguardi 
lo conduce non già ad una sana 
e doverosa faticata realizzazio¬ 
ne di sé ma ad uno stravolgi¬ 
mento totale di sé, sul filo 
della patologia sino al canniba¬ 
lismo ». Un cannibalismo che 
l'ingegner Monti, protagonista 
della storia, vede prima rivolto 
contro se stesso al punto da 
sentirsi vittima e tradito dal¬ 
l’azienda per la quale ha lavo¬ 
rate tutta la vita e che gli ha 
preferito un suo amico nella 
sistemazione al vertice. La not¬ 
te in cui si reca all’Aeroporto 
di Fiumicino, dove si incontra 
con il presidente della nuova 
azienda per prendere eli ultimi 
accordi, Saverio Monti t coin¬ 
volto in un incidcale: urta 
contro qualcosa o quakuno. Ma 
la bramosia di arrivare all’ap- 
puntamento e il rifiuto mentale 
di qualsiasi fatto estraneo che 
possa sconvolgere i suoi piani 
sono troppo forti perché egli 
possa perdere tempo a control¬ 
lare ciò che è avvenuto. Torna¬ 
to a casa Monti si ricorda del¬ 
l’incidente e ne parla ai fami¬ 
liari. Per l’uomo ha inizio cosi 
una specie di processo che ve¬ 
de schierate eia una parte la 
figlia sedicenne Barbara, che 
accusa il padre di aver perdu¬ 
to ogni dignità umana nella sua 
corsa disperata al successo, e 
dall’altra la moglie Elena che, 
avendo sempre spinto il marito 
verso la carriera, lo difende 
dagli attacchi della ragazza. La 
vicenda si svolge, a partire da 


questo momento, su due piani: 
al dramma personale di Monti, 
condotto improvvisamente dal¬ 
le circostanze a rivedere tutta 
la sua vita, si sovrappongono 
infatti le ricerche dell'intera 
famiglia per scoprire quali sia¬ 
no state le conseguenze dell’in¬ 
cidente notturno. « Buon mari¬ 
to, padre premuroso, l'ingegner 
Monti (interpretato da Giulio 
Bosetti) cerca di fornire la mi¬ 
sura di sé nella conquista del 
maggior numero di cose com¬ 
mensurabili da cui pendono 
cartellini dai prezzi sempre 
vertiginosi », sottolinea Dino 
Partesano, « Monti vive per dare 
alla moglie Elena diaria Occhi¬ 
ni) e ai figli. Barbara (Ornella 
Grassi) e Carlo (Maurizio An- 
cidoni), ai colleghi, a tutto il 
mondo, insomma, una giganto¬ 
grafia, una gloriosa, una fiam- 
meggiànlè, portentosa immagi¬ 
ne di ée stesso ». C’è il rischio, 
anche secondo gli autori, che il 
lacconto morale diventi mora¬ 
listico. Dice Partesano: « Sia 
da Fabbri che da me, nella mia 
duplice veste di coautore del 
testo e di realizzatore, il rischio 
non solo non è stato evitato, 
ma, paradossalmente, è stato 
cercato con una ostinatezza 
che, ora francamente, mi pare 
un tantino sconsiderata, anche 
se sono state adottate delle 
cautele. Si è fatto ricorso, cioè, 
ai ferri del mestiere ». 

Lei ha parlato di cautele. Par¬ 
tesano, quali per esempio? 
« Quella di conferire ai prota¬ 
gonisti, ai fatti, al loro acca¬ 
dere e al loro concatenersi, 
alle singole psicologie e al loro 
insieme, un taglio di ambigui¬ 
tà. L’ingegner Monti ha vera¬ 
mente investito un uomo? E’ 
tipo in grado di compiere a 
freddo anche cose riprovevoli? 
E se ha investito e ucciso un 
uomo ne è in realtà colpevole? 
E la moglie nel suo sollecito 
e caldo affiancarsi al marito, 
nel suo ansioso collaborare a 
scoprire e a coprire, poi, una 
verità forse troppo costosa, 
non si comporta alla fine come 
si comporterebbe una grande 
percentuale di mogli italiane? 
Questa donna così tenera è una 
complice con un suo risvolto 
di ferocia o è la prima vitti¬ 
ma di una educazione che l’ha 
plasmata a immagine del ma¬ 
rito? E alla fine ammira o de¬ 
testa il marito? Lo ama più 
come uomo che come manager 
vìncente? A restare scoperta, 
direi denudata nella sua fre¬ 
schezza e nell’incanto delle sue 
giovanili illusioni — che una 
certa morale corrente ritiene 
superate e fuori del tempo — è 
proprio Barbara », conclude il 
regista Partesano. « Alla fine di 
una intera nottata carica di 


Urnella Grassi e Giulio Bosetti (qui sopra), Maurizio Ancidoni e Ila- 
ria OcchinI (foto in alto) in due scene deU’originale televisivo 


tensione e di affanno sarà lei 
ad accusare il padre di avere 
sempre pensato più alla car¬ 
riera, più a se stesso che agli 
altri. E’ un’accusa di egoismo, 
sincera, facilmente rintraccia¬ 
bile in molte famiglie, ma pro¬ 
prio questo ritrovarsi nella vi¬ 
cenda può spingere il pubblico 
a schierarsi, quasi a cercare 
una istintiva autodifesa, dalla 


parte dell’ingegner Monti. Sa¬ 
ranno in molti ad approvare il 
suo comportamento, a sotto¬ 
scrivere la sua personale legge 
della giungla: Barbara verrà 
considerata una rompiscatole 
e la madre un gioiello di vir¬ 
tù coniugali. Tutto questo 
avrebbe pure un significato: 
non incoraggiante, certo. Ma 
perché chiudere gli occhi? ». 


1 









Negroni 


vuol din; 
qutìlitd 


domenica 6 giugno 


2jr » 3 (Jbc ^ 

IL MARCHES»E DI ROCCAVERDINA 


AX,Qjtj~Ou 


ere 15 rete 1 

Nella casa che il marchese di Rocca- 
verdina ha rimesso a nuovo per lei, 
Zosima fa finalmente il suo ingresso 
da sposa. Come fosse uscito da un 
lungo incubo, il marchese è ripreso 
dall'antico attivismo e porta a termine 
i lavori di miglioria agricola nella sua 
fattoria-modello di Margitello, cercan¬ 
do di interessare Zosima alla sua vita 
e alla sita attività di agricoltore. Ma 
l'ombra di .Agrippina non tarderà a 
frapporsi fra il marchese e Zosima. 
Un giorno, tornando dalla tenuta di 
Margitello, il marchese trova in casa 
il figlio di .Neli Casaccio, fi padre è 
appena morto in carcere e Zosima non 
ha saputo dir di no alla madre che è 
venuta da lei piangendo a chiederle di 
prendere in ca.sa almeno il figlio mag¬ 
giore per toglierlo dalla miseria, {.'an¬ 
nuncio della morte del Casaccio e la 
presenza del figlio di lui in casa rimet¬ 
tono sulle spalle del marchese il far- 

ME 

INSIEME^ FACENDO FINTA 


dello del passato. Invano Zosima cerca 
di sapere che cosa turbi così profonda¬ 
mente il marito. Qualche giorno dopo il 
marchese, recandosi a Margttello, tro¬ 
va un uomo impiccatosi a un albero. 
E' un certo Santi Di Mauro che era 
stato costretto a vendere al marchese 
per poche lire un pezzo di terra confi¬ 
nante con la grande tenuta, fi vecchio 
non era riuscito a staccarsi dalla sua 
terra e vi era tornato per uccidersi. 
Per il marchese è il colpo di grazia: 
tornato a casa fuori di sé, si accusa 
apertamente dell'uccisione di Rocco 
Criscione. l medici, chiamati al capez¬ 
zale del marchese febbricitante, emet¬ 
tono una diagnosi di • ebetismo galop¬ 
pante » e gli danno pochi giorni di 
vita. La moglie Zosima rifiuta il per¬ 
dono al marito, che troppo l'ha fatta 
soffrire, e abbandona la casa. .Agrippi¬ 
na. la sena e amante fedele, accorre 
appena a conoscenza della disgrazia 
per essere fino all'nlliino vicina all'uo- 
mo che per lei è diventalo assassino. 


DI NIENTE 


Ingredienti semplici e genuini, 
accuratamente selezionati, per ottenere 
salami squisiti e facilmente 
digeribili Perchè Negroni è una grande 
industria moderna che lavora 
rispettando con pignoleria le regole 
della produzione artigianale 
E il risultato 
lo potete assaporare 
tutti I giorni 
sulla vostra tavola 


or« 17.40 rato 1 

Presentata da (ìiancarlo Detlori e 
Enza SampO, Insieme, tacendo finta di 
niente è, piu di ogni altra, una tra¬ 
smissione per il pubblico televisivo: 
non solo nasce dalle sue richieste, ma 
si svolge e si sviluppa, puntata per 
puntata, da un «copione • diiellamen- 
te natti in studio attraverso il con¬ 
tatto con gli spettatori. Gli interventi 
non sono in funzione dell'(>spite-vedei- 
re, ma diventano degli incontri infor¬ 
mali. Tutto do va ripetuto per sotto¬ 
lineare la scarsità di previsioni per 
cia.sciina puntata Per questa settima¬ 
na è prevista la partecipazione di un 
esponente del cabaret milane.se, En¬ 
rico Beriischi, e di Massimo De Rossi. 
Franco Solfiti, che ha già partecipato 

\l ^ E 

BIM BUM BAM 

ore 20,45 rete 2 

Lo spettacolo musicale dedicalo a 
giovanissimi, giovani e meno giovani 
apre la puntala di questa .sera con 
Lotedana Berti’, ormai nota .sorella 
delTarcinota Mia Martini, che presen¬ 
ta a Bini bum barn Meglio libera. 
Dopo un filmato in cui il complesso 
Lvs Claudeties esegue Vi\a rAme- 
rica, d la volta di Umberto Biadi, il 
cantautore genovese che raggiun.se la 
notorietà intorno al 'fiO con brani 
« classici » della musica leggera italia¬ 
na fCome sinfonia. Arrivederci, ecc}. 
Oggi è ritornalo sulle .scene musicali 
e questa sera jnopone il suo tdliino 

\l\c: 

SETTIMO diORNO 

ore 22,05 rete 2 

^us.s otiioperabal ^ l et. BOB è la sigla 
che l’iinil'd.tsegnera d'ora in poi tutti 
gli spettacoli di^ylvano Bu.ssoili: spet- 
lacoli polivaleniu di CUI l’Rli 'cura la 
musica, la messa in .scena, a volte la 
coreografia, occupandosi anche dei det, 
logli {disegna perfino i costumi). Bus- 
sotti È questa sera ospite di Settimo 
giorno per parlare con Enzo Siciliano 
del suo lavoro e in particolare di Bu.s- 
sollioperaballet. Lo spettacolo BOB I 
è stalo presentato dallo stes.so autore 
In un giro di conferenze ed ha scate¬ 
nato vivaci polemiche fra i critici. An¬ 
che il pubblico ha avuto reazioni con- 


ad alcune precedenti puntate, presen¬ 
ta poi un breve servizio da lui giralo 
con la tecnica della «candid-came¬ 
ra » (quella tecnica usa famosa da 
alcune trasmissioni di Nanni Loyl. 
con cui ha cercalo di cogliere le rea¬ 
zioni spontanee della gente su alcune 
situazioni paradossali. Nella puntata 
ci dovrebbe anche essere una paren¬ 
tesi sugli animali, con un veterinario. 
Amelio Pievuroli, cui seguirà un inter¬ 
vento di Miisiiineci Cieco e del suo 
gruppo di schermidori. Il clou della 
puntata è la partecipazione di José 
Moncada Yntihiiahuai t quest'ultinto 
nome significa Figlio del Sole): solista 
di « quena », un particolare flauto an¬ 
dino, che egli stesso si costruisce da 
solo, esegue alcune musiche tradizio¬ 
nali peruviane, suo Paese di origine. 


disco Io c il mare. E' la volta poi di 
Aldo Buonocore. il maestro che ha di¬ 
retto fin qui l'orchestra di Bim bum 
barn, e che questa sera la.scia la sua 
bacchetta, congedandosi dal pubblico 
con un pezzo scritto da lui. Serenata 
in grigio. L'angolo dei meno giovani 
e dei loro ricordi è riservato all’anno 
/9.W, I cui successi musicali vengono 
riproposti dai tre presentatori Bruno 
Latizi, Bruna Lelli e Peppino Gagliar¬ 
di. Ospite di quest'ultimo angolo è 
Claudio Villa, sulla breccia musicale 
da oltre vent'anni: il cantante esegue 
Voglio una donna. La puntata si chiu¬ 
de conte di consueto sulle note della 
sigla cantata da Peppino Gagliardi. 


trastanti su questo che si presenta 
come un avvenimento culturale fra i 
.più problematici e quindi fra i più 
stimolanti dell'anno. Gli intervistati 
sono: Marcello Panni, uno degli ese¬ 
cutori più attivi della musica eli Bu.s- 
sotti; Leonardo Pinzatili, critico musi¬ 
cale ed e.x compagno di conservatorio di 
Bassotti; i critici mu.sicali Mario Borto- 
lotio e Riccardo Malipiero che parla¬ 
no dello spettacolo BOB 1. Il servizio 
filmato é di Vittoria Otiolenghi e Mau¬ 
rizio Ca.scavilla: è stato girato in par¬ 
te sullo spettacolo di Milano, in parte 
sulle prove del secondo lavoro, BOB 2. 
spettacolo di balletti che sarà presen¬ 
tato al Maggio fiorentino. 


Negronetto : 

partì scelte 
di maiale, 
sale, pepe. 











IL SANTO: S. Norberto. 

Altri Santi S Filippo, S. Artemio. S. Alessandro. S. Eustorglo. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5,43 e tramonta alle ore 21.12, a Milano sorge alle ore 5,35 
e tramonta alle ore 21.07; a Trieste sorge alle ore 5.16 e tramonta alle ore 20,50: a 
Roma sorge alle ore 5.35 e tramonta alle ore 20.42. a Palermo sorge alle ore 5,43 e 
tramonta alle ore 20 26. a Bari sorge alle ore 5.20 e tramonta alle ore 20.21. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1006. nasce a Bouen II poeta Pierre Cornellle 
PENSIERO DEL GIORNO: E una cosa curiosa che tutti I grandi uomini abbiano 
sempre un grano di pazzia In mezzo a tanta sapienza. (Molière). 


Sul podio Karl Bòhm 


Musiche di Brahms 


ore 12 radiotre 

In collegamento diretto con la 
Radio Austriaca si trasmette un 
concerto sinfonico dell'Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Karl Bòhm. Si tratta di 
un programma completamente 
dedicato a Johannes Brahms in 
occasione del Festival di Vienna 
1976 e al quale partecipano an¬ 
che il Coro deirAssocìazione de¬ 
gli Amici della Musica di Vienna 
e il contralto Christa Ludwig. 
Dopo le brillanti Variazioni su 
un tema di Haydn e la Rapsodia 
op. 5i su testo tratto dallo Harz- 
reise im Winter di Goethe, figura 
la Prima Sinfonia in do minore 
op. 68. Ricorcliamo che la Rapso¬ 
dia si apre con battute orche¬ 
strali che rievocano un paesag¬ 
gio invernale. Nell’opera si nar¬ 
rano poi la disillusione e la di¬ 
sperazione di un cuore d’uomo, 
Hno ad una patetica preghiera. 
Ed è giusto sottolineare che 
Brahms scrisse questi lavori or¬ 
chestrali realizzando sia per la 
forma, sia per il contenuto quan¬ 


to aveva predetto il suo amico 
e collega Robert Schumann; 
« Quando Brahms sarà pronto 
ad abbassare la bacchetta verso 
l’orchestra e verso le masse co¬ 
rali, che gli possono dare nuova 
forza, potremo avere rivelazioni 
ancora più meravigliose dei se¬ 
greti del suo mondo spirituale ». 
E Brahms si catapulterà fuori 
dalle sfere haydniane e beethove- 
niane. Dobbiamo senz’altro am¬ 
mettere le difficoltà del musici¬ 
sta quando passò dal trattamen¬ 
to di pochi strumenti a quello 
delle masse. Cerchiamo però di 
non confondere la musica da ca¬ 
mera con l’intimismo. Si può 
infatti essere intimisti con cen¬ 
to strumenti (vedi Mahler) ed 
essere plateali, rumorosi e fra¬ 
cassoni con un solo violino (e ci 
scusi Paganini!). L’abilità del 
compositore non viene questa 
volta dal di dentro, bensì dalla 
conoscenza della tecnica orche¬ 
strale. E Brahms l’ha conosciu¬ 
ta, anzi l’ha voluta affrontare 
tardi, nella piena maturità, non 
così disinvolto come un Mozart. 


I dism 

Xts 

Protagonisti Gaiina Vishnevkaya e Nicolai Ghiaurov 


6 - 


6,25 


6,30 


7.10 


7.35 
8 — 


13- 

13,20 


14,30 


Concerto operistico 


ore 18,20 radiouno 

Brani tratti da opere russe e 
da opere italiane nel concerto 
lirico di questa domenica del 
quale sono protagonisti il so¬ 
prano Gaiina Vishnevkaya e il 
basso Nicolai Ghiaurov. 

La prima pagina in program¬ 
ma è la grande aria di Ivan 
Susanin che figura nel quarto 
atto nSTl’opera omonima, com¬ 
posta da Micha i l Ivanovic Glinka 
(Smolensk, lS04 - Berlino, 186/) e 
rappresentata per la prima vol¬ 
ta a Pietroburgo la sera del 9 
dicembre 1836. E’ una partitura 
profondamente radicata nella 
terra in cui nacque: non solo 
per l’argomento che si lega alla 
storia e alla leggenda russe, ma 
per il carattere delle melodie e 
dei ritmi, per gli accenti e le 
armonie che traggono la pro 

E ria sostanza dal folklore russo, 
'aria di Susanin è affidata al¬ 
l’interpretazione di Ghiaurov. Se¬ 


guirà la s^ena e arioso di Nata- 
shia da aiuerra e pace d i Sergej 
Prokofiev ( Soncovka, Ucraina, 
1891 - Mosca, 1953), un’opera rap¬ 
presentata per la prima volta, 
in forma oratoriale, il 17 otto¬ 
bre 1944 a Mosca. La partitura, 
di proporzioni assai ampie, sfrut¬ 
ta la vicenda del famoso roman¬ 
zo tolstoiano, ridotto a libretto 
dallo stesso compositore e dalla 
moglie. Mira Mendelson. Terzo 
brano in lista, l’aria di Gremin 
« Prima o poi la vince amore » 
dal terzo atto deWEtigène Onegin 
di Ciaikowski. 

La parte « italiana » del con¬ 
certo operistico comprende la 
romana « Un bel di vedremo » 
daUa ^Iadama Butterfl y di Puc ¬ 
cini e « Ave 5>ignor » dal Mefi- 
stofele di Arrigo Boito. Il « Coro 
a bocca chiusa » della Butterfly, 
eseguito dall’Orchestra e Coro 
dell'Opera di Roma, direttore il 
compianto John Barbirolli, chiu¬ 
de il programma. 


15.30 


19- 

19,15 

19,20 


20,20 


21 — 
21,15 


radiouno 


Segnale orario 
MATTUTINO MUSICALE 
Nicola Zinaarelll: Sinfonia in sol 
maggiore; irev. R Majona); Lar¬ 
ghetto - Allegro giusto (Orchestra 
• A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Massimo Predella) 
^ Giuseppe Verdi: Giovanna d'Ar» 
co Sinfonie (Orchestre New-Phil- 
harmonla diretta da Igor Marke- 
v(tch) ^ ferdé Grofé: Dalla suite 
Grand Canyon I movimento L’al¬ 
ba (Orchestra Sinfonica Morton 
Goutd diretta da Morton Gouid) ^ 
Georges Bizet: Dall opera Carmen: 
Marcia dei contrabbandieri (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York di¬ 
retta da Léonard Bernstein) 

Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargelllnl - Un minuto per te. 
di Gabriele Adani 
LA MELARANCIA 
Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Cosse 

Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI 
Culto evangelico 
GR 1 

Prima edizione 
Edicola del GR 1 


LA VOSTRA TERRA 
Musica per archi 
IL MONDO CATTOLICO 
Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 

Santa Messa 

In lingua Italiana, In collega¬ 
mento con la Radio Vaticana 
con breve omelia di Padre 
G. Sinaldl 
SALVE RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate 

Un programma diretto e pre¬ 
sentato da Sandro Merli 
Complesso diretto da Raimon¬ 
do DI Sandro 
In diretta da... 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 
GII anziani (II) 

Un programma di Gioacchino * 
Forte 

CRONACA ELETTORALE 

Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la HIT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guarda- 

bassl 

Realizzazione di Enzo LamIonI 


8,30 
9 — 
9,10 


9,30 


10,15 


11 — 
11,30 


11.50 
12 — 


GR 1 

Seconda edizione 

KITSCH 

Una trasmissione condotta e 
diretta da Luciano Salce 
Prodotta da Guido Sacerdote 
con Sergio Corbucci, Anna 
Mazzamauro, Wanda Osiris, 
Franco Rosi 

Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis 

Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Renato Turi 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglia 
Nell'Intervallo (ore 15): 

GR I 

Terza edizione 

Tra le ore 15 e le ore 16 

59° Giro d'Italia - da Arosio 

Radiocronaca diretta della fase 

finale e dell’arrivo della 16° 

tappa 

Radiocronisti Claudio Ferretti, 
Alfredo Provenzali e Giacomo 
Santini 

Lello Luttazzi 
presenta 

Vetrina di Hit Parade 


15,50 Ornella VanonI presenta 

Ornella & la VanonI 

Un programma di Leo Benve¬ 
nuti e Lucia Drudi Demby 
scritto da Marcello Coscia 
Regia di Antonio Marrapodi 
17— RITMI DEL SUD AMERICA 
18,10 RUOTA LIBERA 

Speciale dal Giro d'Italia 
a cura di Claudio Ferretti 
18,20 CONCERTO OPERISTICO 

Micheli Glinke: Ivan Susanin: Aria 
di Suaanin (Ba Nicolai Ghiaurov 
- Orch Sinf di Londra dir. Edward 
Downes) ♦ Sergej Prokofiev: 
Guerra e Pace Scena a Arioso di 
Natasha (Sopr Gallna VIshnavkaya 
Orch. del Teatro Boishol dir. 
Alexander Mellk Paahayev) ♦ Plotr 
llljch CleIkowakI Eugene Onegin: 
• Prima o poi la vince amore. . - 
Aria del Principe Gramln (Ba. Ni¬ 
colai Ghiaurov - Orch. Sinf. di 
Londra dir. Edward Downea) e 
Giacomo Puccini. Madama Buttar- 
fly: • Un bel di vedremo - (Sopr. 
Gallna Vishnevkaya ■ Orch. del 
Teatro Boishol dir. Alexander Me- 
lik Paahayev) ♦ Arrigo Bolto: Me- 
flstofale • Ave Signor... • (Ba. 
Nicolai Ghiaurov - Orch. a Coro 
del Teatro dell'Opera di Roma dir. 
Silvio Varvialo) ♦ Giacomo Puc¬ 
cini: Madama Butterfly: Coro a 
bocca chiusa (Orch Sinf e Coro 
del Teatro dell Opera di Roma dir. 
John Barbirolli) 


GR 1 SERA 
Quarta edizione 
Ascolta, si fa sera 

BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e 
Valme presentato da Gino Bra- 
mlerl 

Orchestra diretta de Franco 
Cassano 

Regia di Pino Gllloll 
(Replica da Radiodue) 

LORETTA GOGGI 
presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
GR 1 Sport 

Ricapitoliamo, a cura di Clau¬ 
dio Ferretti 
GR 1 

uinta edizione 

ONCERTO DEL VIOLISTA 
DINO ASCIOLLA, DEL VIO¬ 


LINISTA SALVATORE ACCAR- 
DO, DEL VIOLONCELLISTA 
CLAUS KANNGIESSER E DEL 
CHITARRISTA ALIRIO DIAZ 

Nicolò Paganini: Quertatto n. 1S 
In la minora per viola, violino, 
chitarra a violoncello: Maestoso - 
MInuatto a canone - Recitativo. 
Adagio cantabile - Rondè (Alle¬ 
gretto); Serenata par viola, violon¬ 
cello e chitarra: Allegro spiritoso 
- Minuetto (Andantino amorosa- 
menta) - Adagio non tanto - Ron¬ 
dò (Canzonstta genovese) 

21,50 IL GIRASKETCHES 

22,30 ... è una parolai... 

Cabaret radiofonico di Ada 
Santoli 
23— GR 1 

Ultima edizione 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


50 











radiotre 


radiodue 


11,10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11,15 Stagione organistica della RAI 
Recital di Luigi Ferdinando Ta¬ 
gliavini 

Musiche di Girolamo Frescobal- 
dl, Samual Scheldt, Bernardo Pa- 
squlnl. Giuseppa Toralll-Johann 
Gottfried Walther, Antonio Vlval- 
dl-Johann Sebattlan Bach 

12— Festival di Vienna 1976 

In collegamento diretto con la 
Radio Austriaca 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore KARL BOHM 
Contralto Chriata Ludwig 
Johenneg Brmhms: Variazioni au 
un tema di Heydn op. 56 e; Rapso¬ 
dia op 53, per contralto, coro ma¬ 
schile e orchestra (testo tratto dal- 
r- Harzreise Im Wlntar • di Goe¬ 
the): Sinfonia n. 1 In do minora 
op 68 Poco sostenuto. Allegro - 
Andante sostenuto - Un poco alle¬ 
gro a graziosa - Adagio, Allegro 
non troppo ma con brio 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na e Coro dell'Associazione 
degli Amici della Musica di 
Vienna 

— Nell'lnterv (oro 12,a0 circa) Un 
protagonista dellOttocento pitto¬ 
rico; Antonio Mancini Convaraa- 
zione di Renzo Bertoni 


7 - QUOTIDIANA -RADIOTRE 

Programma aperimentela di aper* 
tura della rete. Novanta minuti In 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata dei giornali dei mat 
(Ino (Il giornalista di questa setti¬ 
mana Paolo Murialdi). collega¬ 
menti con te Sedi regionali, 
(• Succede in Italia •) 

— Nell’Intervallo (ore 7,30): 
GIORNALE RADIOTRE 

8,30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
P/o(r IHjch C/a/kowsk/; La bella 
addormentata, suite dal balletto 
op 66 (Orchestra Sinfonica di 
Vienna dirette da Eduard van Re- 
moortel) ^ MendBissohn- 

Bartholdy- Sei Romanze senza pa¬ 
role op. 19 In mi maggiora (Piani¬ 
sta Daniel Adni) ^ Georg Philipp 
Telemann Quartetto In ra minora 
per due flauti dolci e basso conti¬ 
nuo (Complesso Concerto Amster¬ 
dam) ^ Claude Debussy. Tre Uri¬ 
che (Giona Davy, soprano; Do¬ 
nald Nold. pianoforte) ♦ Max 
Bruch Concerto In sol min op 26 
per vi. e orch (Sol. Y Uck Ktm 
- Orch. Sinf. di Milano deile RAI 
dir C. Aimone Marsan) 

10— Domenicatre 

Settimanale di politica e cultura 

10.40 SIDNEY BECHET: L'ANIMA 
CREOLA DEL JAZZ 
Programma di Francesco Forti 
Prima parte 


12— Film jockey 

Musiche e notizie del cinema 
presentate da Nico Rienzi 
Nell'Intervallo (ore 12,30): 

GR 2 -| Radiogiorno 


5 - IL MATTINIERE (i parte) 

Nell'Intervallo (ore 6,24); 
Bollettino del mare 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine; Buon vleggio 

7.50 II mattiniere (li parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

8,45 Dieci, 

ma non li dimostra 

Un programma scritto da Mar¬ 
cello CiorclolinI 
Regia di Aurelio CastelfranchI 

9.30 GR 2 - Notizie 

9,35 Paolo Villaggio e Raffaella 
Carré presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo di AmurrI e Verde 
con la partecipazione di Giu¬ 
liana Lojodice, Domenico Mo- 
dugno, Enrico Montesano, Pao¬ 
lo Panelli, Aroldo Tierl - Or¬ 
chestra diretta da Marcello Do 
Martino - Regia di Federico 
Sanguigni 

Nell'Intervallo (ore 10,30); 

GR 2 - Regioni 

11— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


Domenico .Vlodugiio 
(ore 9,35) 


II, Mario MarchattI, Benito Pic¬ 
coli. Franco Tuminalll 
Musiche originali di Benedet¬ 
to Chiglia dirette daM'Autore 
Regia di Mario Mltairoll 


15.45 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio pre¬ 
sentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantonl 
(Replica da Radiounol 
(Escluse Sicilia e Sardegna 
che trasmettono programmi re¬ 
gionali) 


,50 CRONACA ELETTORALE 


IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato 
da Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 


14— GIORNALE RADIOTRE 


14,25 Teatro Elisabettiano oggi 

a cura di Agostino Lombardo 

La duchessa di Amalfi 

di John Webster 
Traduzione di Giorgio Manga¬ 
nelli 

Dello Ellglo Irato 

Antonio Carlo Valli 

Boaola Raoul Graaallll 

Cardinale Ottavio Fanfani 

Castrucclo Armando Alzelmo 

Silvio Renzo Lori 

Rodengo Maaalmillano Bruno 

Griaolano Claudio Guarino 

Cariota Luciana NegrinI 

La ducheaaa Anna Marie Guarnlarl 
Ferdinando Warner Bantivegna 
Una vecchia aignora. Anna Bolena 
Giulia Milena Vukotich 

Malateata Romano Magnino 

Pescara Tonino Bertorelll 

Il dottore Iginio Bonazzl 

Adriana Adriano 
Walter Azzarelll 
Anna Maria Berengar 
Gianfranco Dindo 
ed inoltra: Angelo Bertolottl. Gio¬ 
vanni Conforti. Antonio Lo Faro. 
Mario Lombardlnl, Ottavio Marcal- 


17,10 MUSICA E POLITICA 

Le campagne elettorali dal '48 
a oggi 

Un programma In tre puntate 
sul graffiti sonori dell'ultimo 
trentennio a cura di Oreste 
Del Buono 

Regie di Gianfranco GiagnI 
Seconda puntata 


13,30 GR 2 - RADIOGIORNO 


13.35 Pippo Franco presenta: 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 


16,20 Supersonic 

Dischi a mach due 


14— Supplementi di vita regionale 16.55 GR 2 - Notizie 


Musica e sport 

a cura della Redazione Spor¬ 
tiva del GR 2 
Nell'Intervallo (ore 18,30) 

GR 2 - Notizie di Radiosera 


14.30 Su di giri 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia, 
Lazio, Umbria, Puglia, Basilica¬ 
ta. Sicilia e Sardegna che tra¬ 
smettono programmi regionali) 


18,10 LA CRISI D'IDENTITÀ'FRA GLI 
SCRITTORI GIAPPONESI MO¬ 
DERNI E CONTEMPORANEI 
a cura di Mario Tati 
2. La prima fruatrazlonl La figura 
dello acrittora: da ribella antlao- 
clale a guida etica Tentativi di 
oppoalzlone 


15— STRETTAMENTE STRUMEN 
TALE 


Bollettino del mare 


18,40 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele 
Meloni 

con la collaborazione di Enzo 
DIena e Gianni Castellano 


I pellegrini 
e I pazzi 


18,55 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 


15,20 CRONACA ELETTORALE 


15,30 Un po' di country music 


21 — GIORNALE RADIOTRE 


9 — GIORNALE RADIOTRE 

19.15 Concerto della sera 

Luigi Dallaplccolt: Variazioni per 
orchestra (Versione ainfonica dal¬ 
l'Autore dal • Quaderno musice¬ 
le di Annallbera •) (Orcheatrs Sin¬ 
fonica di Torino dalla Rsdlotale- 
vlsione Italiana diretta da Mario 
Rossi) A Bruno Madama: Concer¬ 
to n. 3 per oboe e orchestre (So¬ 
lista Lothar Faber • Orchestre 
Sinfonica di Milano delle Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Ni¬ 
no Sanzogno) ♦ Richard Strauas: 
Morte a trasfigurazione, poema 
einfonico op. 24 (Orchestra dal 
Filarmonici di Berlino dirette da 
Herbert von Karajan) 

20.15 Italia dov'è? Conversazione di 
Enrico Terracini 

20,20 I successi di Tommy Dorsey 

20,45 Poesia nel mondo 

I POETI PETRARCHISTI 
a cura di Gabriella Sica 
I. Pietro Bembo, teorico dal pe- 
trarchlemo 


RADIOSERA 


21.15 Sette arti 

21,30 Club d'aacolto 

Svatura 

Miti e leggende degli zingari 
Programma di Porla Caccia- 
guerra 

Prendono parte alle trasmlielona: 
C. Comeichl. V. Di Prima, P Mi¬ 
eoi, A. Paiola, F. Pannullo, A. 
Rossetti, M. Rosemi, G. Rutta. T. 
Travaglino, A. M. Serra Zanetti 
Regìa di Maurizio Scaparro 

22.15 I SOLISTI DI DUKE ELLING- 
TON 

22.45 Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Ro¬ 
berto NicolosI 


20— FRANCO SOPRANO 

Opera '76 

21 — LA VEDOVA E' SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni sul¬ 
l'operetta con Nunzio Fllogamo 


21.25 Le nostre orchestre di musica 
leggera 


22.05 COMPLESSI ALLA RIBALTA 


22,30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 


22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 

23,29 Chiusura 


Loretta Goggl 
(ore 20,20, radlouno) 


23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine; Chiusura 


SI 








notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
• notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal tv canale della Filodiffusione. 

23.31 C'è posta per tutti. Scambio di corrispon¬ 
denza tra t riostri ascoltatori in Italis e all estero 
e G>na Basso. 0.06 Ascolto la musica a penso: 
Rio Roma Agapimu. lo per lei. Come bello fa 
lamore quanno è sera, Es la llbertad, El bimbo. 
0,36 Musica per tutti: Keep on hustlln . Pagliaccio 
Garotinho. Questi miei pensieri. Profondo rosso. 
Harbor llghts, Fifty-ninth Street bridge song. 
Waldteufel I pattinatori op 183 I maestro 
di violino. Paris canaille lo sarò la tue Idea, 
What are you doing thè rest of your Hfe, Here 
Comes thè sun. 1,36 Sosta vietata: Vou baby. Zan- 
zibar. The lady is a tramp. Saturday night is thè 
loneliest night of thè week, Um abrago no Getz. 
French rat race, The first thing I do. 2.06 Musica 
nella notte: lo che amo solo te. A questo punto. 
Chitarre romane. Mayeritng Quando vedrò. Me so’ 
mbriacato e sole. Una rosa da Vienna, Anonimo 
veneziano 2.36 Canzonissime: Un grande amore 
e niente piu. Alle porte del sole. Erba di casa mia, 
Caro amore mio. Chitarra suona più piano. Eppure 
ti amo Canzone per te 3.06 Orchestre alla ribalta: 
The pink panther. Suero de una rnirta grande, Rome 
by night, Don't leave me. Vado via. Batidinha. 
Two for thè blues. 3.36 Per automobilisti soli; 
The way look tonight. Canzone per Laura. Goln 
out of my head. Conversazione What's new Pus* 
sycat?. Se t’mnamorerai, Wave. 4,06 Complessi di 
musica leggera: Georgy girl, Blowin in thè wind. 
Bluesette Arabesque Ragnhild. Manage Vera 
Cruz 4.36 Piccola discoteca; Libera trascriz (J 
S Bach) Badmerle Girotondo intorno al mondo. 
Zazueira Dream a little dream of me Fly me 
to thè moon. Michelle. Sentado a beira do 
caminho. Let s dance 5.06 Due voci e un'orche* 
atra: Skating in Central Park, Pontleo. Punto e 
basta, Honky donkey blues. Upa neguinho. Alle¬ 
gramente. Dream. Jangada. 5,36 Musiche per un 
buongiorno: I get thè sun In thè morning. Up up 
and away, The carousel waltz. Samba de urna 
nota so, C8liforn-i*ay, The entertainer, Swinging 
sweethearts 

Notiziari In italiano; alle ore 24 • 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In inglese; alle ore 1.03 - 2.03 - 3,03 - 
4.03 - 5.03; in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30: in tedesco; alle 
ore 0.33 - 1,33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Trentino-Alte Adige - 12,30 Tra monti a 
valli, trasmissione per gli agricoltori. 
12.40-13 Gazzettino Trentino-Alto Adige 

• Cronache regionali - Corriere del 
Trentino • Corriere dell'Alto Adige • Lo 
sport - Il tempo 14-14.30 • Sette giorni 
nelle Dolomiti Supplemento dome¬ 
nicale dei notiziari regionali. 19.15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo sport • 
Il tempo. 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Passerella musicale. Friuli-Vene¬ 
zia Giulie - 6.30 Vita nel campi - Tra¬ 
smissione per gli agricoltori del Friuli- 
Venezia Giulia. 9 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia. 9,10 I programmi del¬ 
la settimana Presentazione di Danilo 
Soli 9.15 Benda • G. Verdi - di Trie¬ 
ste diretta da Lidiano Azzopardo 

E Claudi • Marcia trionfale • - M 

Chiesa - La vien • - G Colarocco 

• Vita triestina - F. Zita - Ciribi 
nbin • - Indi- Musica per orchestra 
9,40 Incontri dello spirito - Trasmissio¬ 
ne a cura della Diocesi di Trieste. 10- 
Il S Messa dalla Cattedrale di S. Giu¬ 
sto 12.40*13 Gazzettino del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia 14-14,30 • Oggi negli stadi ■ 
- Supplemento sportivo della domenica 
del Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. a cura di Mano Giacomini 14.30-15 

• I! Fogolar - - Supplemento dome¬ 

nicale del Gazzettino del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia per le provinole di Udine, 


Pordenone. Gorizia (Gorizia II, Udina 
Il a modulazione di frequenza e Udina 
canale Il della Filodiffusione). 19.30.20 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 
con io sport delta domenica. 14 L'ora 
della Venezia Giulia. Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agli 
italiani di oltre frontiera - Almanacco 
Notizie dell'Italia e dal) estero - 
Cronache loca i Notizie sportive • 
SettegiornI - La settimana politica Ita¬ 
liana. 14.30 Musica richiesta. 15-15.30 
« Zibaldone 76 • - Radiorivista di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna • Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della RAI • 
Regia di Ruggero WInter. Sardegna - 
6.30-9 Settimanale degli agricoltori, a 
cura del Gazzettino sardo 14 Gazzettino 
sardo- ed. 14.30 Canzoni nell arla. 
musiche richieste dagli ascoltatori. 
15,10-15,35 Folklore di Ieri e di oggi. 
19.30 Qualche ritmo 19,45-20 Gazzetti¬ 
no sardo: ed. serate. Sicilia • 14.30 RT 
Sicilia, a cura di Mario Giusti. 15-16 
Il domenicone. Radiofantasia di Di 
Pisa e Guardi con Taccio Musumeci. 
Fioretta Mari. Pippo Pattavina, Leo 
GuHotta, Umberto Spadaro. con il 
Coro di Pippo Flora, al piano Nino 
Lombardo. Con la partecipazione di 
Pino Caruso 19.30*20 Sicilia sport, e 
cura di Orlando Scorlata e Luigi Tripi- 
sciano 21.50-22.10 Sicilia sport a cura 
di Orlando Scarleta e Luigi Tnpisciano 


regioni a statuto ordinario 

Piemonte - 14-14.30 - Sette giorni in Pie- Lazio • 
monte -. supplemento domenicale. suppler 


Lombardia - 14-14.30 • Domenica In 

Lombardie -, supplemento domenicale 

Veneto - 14-14,30 • Veneto - - Sette 

giorni, supplemento domenicale. 

Liguria • 14-14,30 - A Lanterna ■>. sup¬ 
plemento domenicale. 

Emilia-Romagna - 14-14,30 - Via Emi¬ 
lia • . supplemento domenicale. 

Toscana • 14-14,30 • Sette giorni e un 
microfono •. supplemento domenicale. 

Marche - 14-14,30 « Rotomarche sup¬ 
plemento domenicale. 

Umbria - 14.30-15 « Umbria Domenica •, 
supplemento domenicale. 


Lazio - 14-14.30 - Campo de Fiori • 
supplemento domenicale 

Abruzzo - 14-14,30 • Abruzzo • Sette 
giorni •. supplemento domenicale. 

Molise • 14-14,30 • Molise domenica •. 
settimanale di vita regionale 

Campania - 14-14,30 > A6CD • D come 
Domenica •. supplemento di vita dome¬ 
nicale 6-9 • Good morning from Na- 
p/es •. trasmissione in inglese per il 
personale delle NATO 

Puglia - 14-14,30 • La Caravella •. sup¬ 
plemento domenicale. 

Basilicata * 14.30-15 • Il dispari •. sup¬ 
plemento domenicale. 

Calabria - 14-14,30 • Calabria Domeni¬ 
ca supplemento domenicale 


sender bozen 

6-9,45 Musik am Sonntagmorgen Da- 
zwischen: 8,30-6.35 Tiroler Ehrenkranz 
• P. Vmzenz Maria Gredier •. 9,45 

Nachrichten. 9.50 Musik fùr Streichar. 
10 Hellige Messe. Predigt: Hochw 
Markus Ruer. 10,35 Intermezzo 10.45 
Platzkonzert. 11,25 Die Brùcke. Etne 
Sendung zu Fragan dar Sozialfursorga 
von Sandro Amadori. 11,35 An Eisbck, 
Etsch und Rienz Ein bunter Raigan 
aus dar Zait von einst und jatzt. 12 
Nachrichten. 12,10 Werbefunk. 12.15- 
12.^ Sandung fOr die Landwirte 13 
Nachrichten. 13,10-14 Klingendes Al- 
penland 14.30 Schlager 15 Spaziell 
fur Sle 16,30 Fùr die jungen Hòrer 
Gabriele Riehter • Wie Kolja das 
Zaubern lernte > 17 Immer noch ge- 

liebt Unsar Melodienreigen am Nach- 
mittag 16-19,15 Tanzmusik Dazwischen 
18.45-18,46 Sporttetegramm. 19.30 Sport- 
nachrìchtan 19.45 Leichta Musik. 20 
Nachrichten. 20,15 Musikboutique 21 
Sonntagskonzert Joseph Haydn • Die 
SchOpfung • Oratonum (n 3 Teilen • 
Ausf. Rotraud Mansmann, Sopran Ga¬ 
briel; Alexander Oliver Tenor Uriel 
Benjamin Luxon Bass Raphael Wie¬ 
ner Philharmonla Chor; Haydn Orche- 
ster von Bozen und Trieni Dir 
Gùnther Theuring (Aufnahme vom 23 
Oktober 1975 im Kulturhaus • Walther 
von der Vogelweide • in Bozen) 22.56- 
23 Das Programm von morgen. Sen- 
deschluss. 

V siovenicini 

8 Koledar 8,05 SlovenskI motivi 6,15 
Poroòila 8.30 Kmetijska oddaja 9 Sv 
maéa iz iupne cerkve v Rojanu. 9.45 
Luigi Boccherini Godalni kvartet v es 
duru. op 58. ftt. 3. 10,15 Posluèall 

boste. od nedelie do nedel|e na na- 
èem valu. 11.15 MIadinskI oder • Mo] 
oòe in )8Z •. Naplsal Gian Francesco 
Luzi. orevedel Frane Jeza Druqi del 

- 0£e in Rivali ■ Izvedba Radi|Ski 
oder Reii|a Lojzka Lombar 12 Na 
boina alasba 12.15 Vera in naé £as 
12.30 Glasbena sHrlnja 13 Kdo kda) 
zakai 13,15 Poroéila. 13,30-15.45 Glasba 
po leijah, V odmoru ( 14 . 15 - 14 , 45 ) Po- 
roòlla • NedeIJski vestnik 15.45 • Prav- 
Ijica -. Radijska drama kl jo je na- 
pisat Ireneusz Iredynski. prevedia Ma- 
rjana Prepeluh. Izvedba Radijaki oder. 

- Premio Italia 1974 ». 16.30 NedeIJski 
koncert. 17,20 Zbirka ploèò 18,30 
Sport In glasba 19.30 Zvoki in ritmi. 
20 Sport 20.15 Poroòila. 20.30 Sedem 
dnl V svetu. 20.45 Pratika, prazniki in 
obletnice. slovenske vile in popevke 
22 NedeIja v iportu. 22.10 Sodobna 
glasba 22.30 Glesba za lahko noò 
22.45 Poroòlla 22.55-23 iutnén|i spored 


capodìstria 


radio estere 


tn 278 
kHz 1079 


8 Buongiorno In muilca. 8,30 Gior¬ 
nale radio. 8.40 Buongiorno In mu- 
alca 8.4S Come atei? Sto bernesi, 
mo grazie prego. 9.30 Lettere a 
Luciano. 10 E' con noi... 10,15 Ri¬ 
tratto musicale. 10.30 Fatti ed echi. 
10,45 Vanna, un amica, tante ami¬ 
che. 11,15 Alla ricerca della perfe¬ 
zione. 11,30 E' con noi .. 11,45 Ascol¬ 
tiamoli Inalarne. 12 Colloquio 
12,10 Musica per voi. 12,30 Gior¬ 
nale radio. 12.40 I punti sulle I. 
13 Brindiamo con... 14 Le canzoni 
più. 14.30 Notiziario 14,35 Inter¬ 
mezzo musicale. 15 Orchestra Norrle 
Paramor 15,15 Adria e Cianca. 15,30 
Notiziario. 15,45 Carlo ed Eglato Ba- 
lardl. 16 Concerto in piazza. 16,30 
E' con noi... 16,45 Intermezzo mu- 
alcale 17 Arte: un modo di vi¬ 
vere: Rudolf Sak-Sidà. 17.1517.30 La 
vera Romagna folk. 

20,M Craah di tutto un pop. 21 
Incontro con I nostri cantanti. 21,30 
Notiziario. 21,35 Sport. 21,40 Rock 
party. 22 Radioacsne Viaggio senza 
meta di Osvaldo Ramous 23 Musica 
da operette 23,30 Giornale radio. 
23.45.24 Motivi balleblll. 


montecarlo kHz 701 

6,30 • 7,30 • 8,30 ■ 12 - 13 . 19 Noti¬ 
zie Flaeh con Claudio Sottili. 6,35 
La barzellette degli ascoltatori con 
Claudio Sottili, umorismo per un gior¬ 
no di fasta. 6,45 Bollettino meteorolo¬ 
gico. 8,55 Sveglie col disco preferito, 
dischi a richiesta. 7,20 Ultimissime 
sulle vedettes, coviti - Indiscrezioni 
pettegolezzi. 8 La posta di Lucia 
Alberti con la partecipazione degli 
ascoltatori 8,15 Bollettino meteoro¬ 
logico. 9,30 Fate voi stessi II vostro 
programma, selezione musicale della 
domenica con Roberto 

IO Telefono rotto con Valerla, dischi 
richiesti telefonicamente dagli ascol¬ 
tatori. 12 Juke-box con Vaiarla. 

14 Domenica eport a mutici con 
Antonio e Liliana. Tutti I risultati 
sportivi e le migliori musiche e can¬ 
zoni dal mondo. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 16 In diretta da¬ 
gli U.S.A.; Ultime novità. 18-19,30 
• Studio sport H.B. • con Antonio e 
Liliana. Riassunti e commenti della 
giornata sportiva. 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


8 Musica - Informazioni. 8,15 Lo 
sport 8,30 Notiziario 8,45 L'agenda. 
9-9.30 Notiziario. 9,35 L ora della ter¬ 
ra 10 Musica d'archi 10,10 Conver¬ 
sazione evangelica. 10,30 Le gran¬ 
di orchestre. 11,15 Santa Messa. 
12,30 Musica organistica. 13 Con¬ 
certo bandistico. 13,25 I programmi 
Informativi di mezzogiorno 13,30 No¬ 
tiziario - Corrispondenze e commenti. 

14.15 II minestrone. 14.45 Qualità, 
quantità, prezzo. 15,15 Complessi 
moderni. 15.30 Notiziario. 15,35 Mu¬ 
sica richiesta. 16,15 Sport e muilca. 

18.15 Note campagnole. 18,30 La do- 
menici popolare. 19,15 L'Informazio¬ 
ne della aere - Lo sport. 19,45 At¬ 
tualità regionali 20 Notiziario - Cor¬ 
rispondenze e commenti. 

20,45 Quatto popolo l'ho amato. Ra¬ 
diodramma di Italo Alighiero Chio¬ 
sano 22,10 Complessi d'oggi. 22,30 
Studio pop. 23,30 Radioglornale. 23,45 
Juke-box della domenica. O.W Notl- 
zierlo. 0.40-1 Notturno musicale. 


vaticano 


Onda Madia: 1529 kHz v 196 matrf • Onda Corta naila banda: 
49. 41, 31, 25 a 19 matri * 93,0 MHz par la sola zona di Roma. 
7.30 S. Metta latina. 8,15 Liturgia Romena. 9.30 S. Metta 
con omelia di P. G Sinaldl (In collegamento RAI). 10.30 
Liturgia Orlantala. 11.55 L Angelus con II Papa. 12.15 Radio> 
domenica Fatti, persone, Idee d ogni Paese 14.10 Attualità 
della Chiesa di Roma 14,30 Radroglomala In italiano. 15 
Radioglornale In spagnolo, portoghaie, francese, inglese, te¬ 
desco, polacco. 16,30 Musica In Famiglia e cura degli ascol¬ 
tatori. 18,30 • Veni Sancte Spiritus ». meditazione per le 
solennità di Pentecoste a cura di Luigi Tani; musiche di Co¬ 
stanzo Capirci: all’organo Vijnand Von de Poi. 21.30 Medi- 
tation zum Pfingstfest. 21.45 S. Rosario. 22,05 Notizie. 22,15 
Célébration romaine de la Pentecòte. 22.30 Angelus with thè 
Pope on Pentecost Sunday. • Sovereign Prieste Proionged ». 
22,45 Elevazione Spirituale, a cura di P. M. Tomolo: • Merla 
e lo Spinto Santo nella Pentecoste ». 23,30 Misiones y mi* 
slonerop en Radio Vaticano Que en la naclones de Europa 
septentrlonel la Iglesla proporcione una eslstencia espiri- 
tual edaptada a toa emigrantes 24 RadIodomenIca (Replica). 
0.30 Con Voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma): • Studio A > • Pro¬ 
gramma Stereo. 13*15 Musica leggera. 19-20 Concerto serale. 
20*21 Intervallo musicate 21*23 Un po di tutto. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

18-19,15 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani In Europa. 
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filodiffusione 


domenica 6 giugno 


I 


1 


IV CANALE (Auditorium) 


a CONCERTO DI APERTURA 
C. Saint-Siént: Concerto n. 5 In fa mag¬ 
giore op. 103. per pianoforte e orchestra 
• L'Egiziano • Allegro animato - Andante. 
Allegretto tranquillo. Andante - Molto Ai¬ 
egro (Solista Aldo Clccollnl - Orch de 
Paris dir. Serge Baudo); I. Strawinsky: 
Apollon Musagete, balletto In due quadri 
1) Quadro Mescita di Apollo • 2) Quadro: 
Variazioni di Apollo. Pas d action - Varia¬ 
zioni di Calliope • Variazioni di Polimnia 
- Variazioni di Tersicore - Variazioni di 
Apollo. Pas de deux • Coda e Apoteosi 
(Orch. Filarm. di Leningrado dir. Eugene 
Mrawlnski) 

9.30 MUSICHE CAMERISTICHE DI MAU¬ 
RICE RAVEL 

M. Rsval: Preludio In la minore. Pavane 
pour une Infante défunte (Pf. Walter Glese- 
king); Sonatina: Modéré - Menuei - Vif 
(P. Robert Casadesus); Sonata per vio¬ 
lino e violoncello Allegro - Trés vif 
Lento - Vif (Felix Ayo. vi.; Enzo Alto- 
belli. ve ) 


9.40 FILOMUSICA 

B. Smetana; La sposa venduta - Ouverture 
(Orch. Sinf. RCA Victor dir. Léopold Sto- 
kovski). R. Schumann: Tre Romanze op 28: 
In si bemolle minore - In fa maggiore • 
In si maggiore (Pf Wilhelm Rempff); 
V. Bellini: La Straniera • Serba, serba i 
tuoi segreti • (Sopr. Joan Sutherland. ten. 
Richard Conrad - Orch. Sinf di Londra 
dir. Richard Bonynge). G. BIzet: Carmen 
• Toreador en garde... • (Bs. Nicolai Ghiau- 
rov . Orch. Sfnf di Londra e Coro dir. 
Edward Downes). R. Strauss: Concerto 
o 1 In mi bemolle maggiore op. Il per 
corno e orchestra Allegro - Andante - 
Allegro (Sol. Daniel Bourgue - Orch. Sinf. 
della Radio del Lussemburgo dir. Louis 
de Froment). N. RImsky-Korsakov: Lo Zar 
Saltan. Suite sinfonica dall'Opera (Orch. 
Nazionale di Montecarlo dir. Roberto Benziì 


11 IL RITORNO DI ULISSE IN PATRIA 


Opera In tre atti, libretto di Giacomo 6a- 
doaro. musica di CLAUDIO MONTEVERDI 


Giove 

Nettuno 

Minerva 

Giunone 

Ulisse 

Penelope. 

Telemaco. 

Antinoo 

Pisandro 

Anfinomo 

Eumete 

irò 

Euriclea 


ten. Bernhard Michaelis 
bs. Eduard Wollitz 
sopr. Antonia Fahberg 
sopr. Polyna Savrldi 
ten. Gerald English 

sue sposa 

msopr. Maureen Lehane 
suo figlio 

ten William Whitesides 
bs Eduard Wollitz 
ten. Reinhold Bartei 
ten. André Peyaang 
ten. Helmut Kretschmar 
ten Bernhard Mtchaella 
msopr. Margarethe Bence 


Cemb. Martin Galling-Rudolf Ewerhart 
Orch. da camera Santini e Coro dir. Rudolf 
Ewerhart 


13,10 PAGINE PIANISTICHE 

A. Dvorak: Tema con Variazioni In la bem. 

maggiore op. 36 (Pf Gloria tanni) 

13,30 CONCERTINO 

G. RoaalnI: Sonata a quattro In (a maggiore 
n 2: Allegro • Andantino • Alleerò il So¬ 
nati Veneti dir. Claudio Scimone). F. Men- 
dalsaohn-Bartholdy: Sinfonia n. 2 In re mag¬ 
giore per archi: Allegro • Andante - A te- 
gro (Orch. da Camera di Amsterdam dir. 
Marinua Voorberg); S. Prokofiav: Dalla 
Sinfonia - Classica • Gavotta e Finale 
(Orch. deirORTF dir. Jean Martlnon) 

14 LA SCUOLA NAZIONALE SPAGNOLA 
E. Granadoa: • Goyeacaa • da) 1» libro 
Los requiebroa • Coloquio en la reja - El 
fandango de Candii (Pf. Aldo Clccollnl); 
M. Da Falla: • El Retablo de Maese Pe- 
dro ■ da un episodio del Don Chisciotte 
di Cervantes; Le Sinfonia di Maese Pedro 
• Quadro La Corte di Caro Magno; 
Entrata di Carlo Magno; Quadro II - Me- 
llsondra; Quadro III • El supllcio del Moro; 
Quadro Iv Loa Pireneoa (Maese Pedro: 
Juan Oncina; Don Chisciotte Renato Ce¬ 
sari; Et Trujaman; Teresa Sorgenza • Or¬ 
chestra • A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir, Ernest Haiffler) 

15-17 A. Bruckner: Sinfonia n. 3 In 
re min. (Orch. Sinf. di Vienna dir. 
Kerl Bohm); I. Strawinsky: Messa 
per coro misto e doppio quintetto 
a fiati (Coro da camera e strum. del- 
rOrch. Sinf. di Roma della RAI dir. 
Nino AntoneMinl). A. Dvorak; Quat¬ 
tro pezzi romantici op. 75 (VI. Joaef 
Suk. pf Alfred Hoiecek) 


17 CONCERTO DI APERTURA 
W. A. Mozart: Sinfonia In fa maggiore 
K. 130 Allegro - Andantino grazioso • Mi¬ 
nuetto • Molto allegro (Orch, Filarm, di 
Berlino dir Ker BOhm), C. Debussy: Fan¬ 
tasia per pianoforte e orchestra Andan¬ 
tino ma non troppo. Allegro giusto - Lento 
molto espressivo. Allegro (Sol. Alexander 
Jokheles - Orch Smf di Radio Mosca dir 
Dziemal Dalgat); E. Satls: Parade suite 
dal balletto (Orch. delle Societè del Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi dir Louis 
Auriacombe) 

1B CIVILTÀ’ MUSICALI: LA SCUOLA 
AMERICANA 

G. Garshwin: Un Americano a Parigi (Orch. 
Sinf di Filade fia dir Eugene Ormandy); 
A. Copland: Rodeo, suite dai balletto 
Buckaroo Holiday - Corrai Noctume • Sa- 
turday Night Wallz - Hoe Down (Orch. 
Sinf. di Minneapolis dir, Antal Dorati) 

18.40 FILOMUSICA 

M. A. Charpentiar: Concerto a quattro 
(realizz di Michel Sanvolsin) Prelude - 
Sonate en rondeau • Gigue angloiae - Gl- 
gue fran^aiso Passacaille (Orch - La 
Grande Ecurie et la Chambre du Roy • dir. 
Jean-Claude Malgoire). F. Banda; Sonata 
in re maggiore per arpe Allegro molto - 
Andante - Rondo (Sol. Liana Pasquali) 
D. Cimarosa; Gli Orazi e i Curiezi • Do¬ 
vè io sposo mio... * (Sopr Laura Londi. 
ten. Ugo Benelli • Orch, • A. Scarlatti • 
di Napoli dir Rino Melone) J. Brahms: 
Sonata m la maggiore op 100 per violino 
e pianoforte Allegro amabile - Andante 
tranquil o • Allegretto grazioso (VI Salva¬ 
tore Accardo. pf. Lodovico Lessona). F. 
Poulanc: Concerto m sol minore per or¬ 
gano. orchestra d archi e timpani Allegro 

- Moderato - Allegro molto agitato - Molto 
calmo - Lento largo (Sol. Maurice Durufle 

- Orch, Nazionale dell ORTF dir Georges 
Prètre) I. Strawinsky: Feux d artifice op 4 
(Orch. Sinf. di Londra dir Antal Dorati) 

20 LE STAGIONI 

Oratorio per soli, coro e orch. - Testo di 

"iotlfried van Swieten 

Musica di FRANZ JOSEPH HAYDN 

Simon, un agricoltore, bs. Walter Berry. 

Henne, sua figlie sopr Gundule Janowitz. 

Lucas. un giovane contadino ten Werner 

Holiweg 

Orch Berliner Phllharmonlker - Chor der 
Deutschen Oper Berlin dir. Herbert von 
Karajan - Mo del Coro Walter Hagen GrotI 

22.40 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
P. HIndemIth: Der Schwanendreher. con¬ 
certo per viola e piccola orchestra su an¬ 
tichi canti pepo ari (Sol. Walter Trampler 

- Orch. • A Scarlatti > di Napoli della RAI 
dir. Franco Caracciolo) 

23,10-24 CONCERTO DELLA SERA 
F. BuaonI: Ouverture giocosa op. 38 (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Riccardo 
Muti): Mussorgsky-Ravel: Quadri di una 
esposizione (Orch. dei Fllarm. di Berlino 
dir. Herbert von Kerajan) 


V CANALE (Musica leggera) 

B INVITO ALLA MUSICA 
Chirpy chirpy. cheap chaap (Frank Veldor); 
Amora che vlani amora cha va) (Fabrizio 
De André): Baby get it on (Ike and Tina 
Turner). Whan I loox into your avaa (Senta- 
na); Ara you lonaaoma tonlght (Werner 
Multer); Donna con ta (Mia Martini); Ma¬ 
rina (Pino Calvi); Morgan (Eddie Calvert), 
A tenga da mironga do kabulaté (Toquinhoj; 
Tha paanut vandor (Perez Predo), La cum- 
panlta (101 Stringa); Tango Imbazai (Dino 
Sarti): Taxi (Anna Identici), Valzer da • La 
vedova allagra • (Arthur Fledier); Evaryona 
was thara but you (Merylin Micheel); Con¬ 
certo groaao par I New trolla (2^ mov. ada¬ 
gio) (i New Trolla), Carmen Sousa (James 
Last). Goodbye my love goobya (Demis); 
Human glow (Black Blowlng Flowera); It 
navar anda (Franck Pourcel); Doctor's or- 
dars (Carol Douglas); Mv summar aong 
(Engelbert Humperdinck); rm gatting aentl- 
mantal over you (Tommy Dorsay); Torre- 
mollnos (Michel Megne); Baaama mucho 
(Rey Conniff); My eyas edorad you (Frsn- 
kle Valli); Polacca In la barn. magg. n. 6 
op. 53 (Ferrante & Teicher), Touch me In 


tha morning (Diane Ross): Tema B (Ales¬ 
sandro Blonkstelner). Tha wild mountains 
hlma (Joan Beez}: Tha dignity of man (Do- 
novan). Thla gultar waa making for twan- 
gln’ (Duane Eddy); Follow ma (Percy Falth); 
Radasky marsch (Philarmonte di Londra); 
Candy baby (Blocco Prenestum). Ba (Nell 
Diamond) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Thii land is your land (Percy Falth), Lona- 
soma holy rollar (Marsha Hunt): Wa ahall 
ovarcoma (Louis Armstrong) Afrlctn battia 
(Manu Dibango). Vitti 'na crozza (I Cante¬ 
rini Pelorilani). Intrusione des rackattaura 
nolrs dans las maitona closas (Franqoiae 
de Roubalx). Cantina toraros (101 Stringa): 
Taka ma homa country roads (John Denver); 
John Brown'a body (Elisabeth Knighi & Jerry 
Silvermen); Bongo rock (The Incredible 
Bongo Band). Zoros's dsnea (Grece Best 
of Sirtaky). Fantasia di motivi (Canzoniere 
Veneto). Plllartalar plattar (Die Pramaner- 
buan). FrGhtingstlmmen walzer (Das Grosse 
Wiener Ballorchester); Starodavny (Fllsr- 
monia di Londra): Blue ridga mountain 
blues (Blue Ridge Rangers). L'uomo dal- 
l'armonlca (Franco De Gemmi), Supana ma 
aya prastam Staynia (Shankar Family). Tho- 
sa wera tha daya (Dimitri Dourakin). I 
love Paris (Frank Chacksfield) Bruxelles 
(WaHacr CoMection), Droman (Rina Pia). 
Nothing rhymed (O Sulhvan). Carne ya o'ar 
fral Franca (Ewan McCatI). Stonay (Lobo); 
Galopera (Los Pefeauajos); Una casa por. 
tuguesa (Rau Neryf Y viva Espaha (Syl¬ 
via) Flick flock (F Oppedisano] Schon- 
fald Marsch (Gustav Geigg) Kalinka (Vla¬ 
dimir Alexandrov) Kolonla (Nqota Ritm). 
L'alouetta (Sandor Lakatos). Tablo flamen¬ 
co la gultarra (La Cambonia y sus Gnanos). 
Kansas City (Les Mumphries Singers). Ta- 
mouré (Royal Polireslans). I valzer Impe¬ 
rlali (Piero Piccioni) 

12 COLONNA CONTINUA 
La fiasta (Woody Herman). Quando mi tva- 
gliai (Mina). Tu parlavi una lingua meravi¬ 
gliosa (Lucio Dalle): Bossa with ragards 
(Di Marco-Woods) Long distanca oparator 
(Bob Dytan). Canta canta minha gente (Or¬ 
nella Vanoni): Chocolata chip (Isaac He- 
es). No show (Blood Sweat end Tears): 
'alba (Riccardo Coedante) Summar wl- 
shas winiar dreami (George Benson); Tha 
air that I breath (li Guardiano del Faro), 
lo sarò lo tua idea (Iva ZanIcchI). That's 
a fact (Gilbert O Sulllvan), Donna vaiata 
(Riz Ortolani). Ettrelllta (Edmundo Ros): 
Upa neguinho (Edu Lobo); Lo unico qua 
tango (Isabel Parrà). Tlshomingo blues 
(Earl Hines); Cry me a rivar (J. J. Johnson); 
Everytlme you touch ma (Johnny Dorelli): 
Seconda (Gladys Knight); Uh ruh (Jimmy 
Smith). Chocolate samba (Chocolet a); Lla> 
bastraum (James Last). Pomeriggio (Gior¬ 
gio Gaber); Cuando vualva a tu ledo 
(Esther Phillips): You'ra s lady (Johnny 
Person). Fasi lika making love (Bob James); 
Mai prima (Gianni Oddi); Imagina (Diana 
Ross). Watt Forty Second Street (Eumir 
Deodato). Mariaaa (Ceto Barbieri) 

14 SCACCO MATTO 

Moonllght saranada (Eumir Deodato); Il 
lardino proibito (Sandro Giacobbe). I can 
alp (Bllly Swan), l'va drunk In my dream 
(Junie Russo); Mariposa (Pueblo), Azzurri 
orizzonti (Maurizio Fabrizio); Salvation 
stomp (Oonovan). Sha la la (Al Green); Ba- 
baba (Tritona): A whitar ahada of pale 
(Norman Candler); Ding dong (George Har- 
rison). Balla dentro (Paolo Frescura); 
Croisfira (The Cablldos): Bianchi cavalli 
d'agosto (Franco Micallzzl); Outsida woman 
(Bloodstone); Picasso summar (Roger Wi - 
llams); America (David Esaax): Pavana 
(Johnny Harris); Sango poust pouta (Manu 
Dibango). Il mondo di frutta candita (Gian¬ 
ni Morandi): Dlamonda ara foravar (Franck 
Pourcel): Parlami d'amore Marlù (Mal). It'a 
too lata (Woody Herman), Ssd swaat 
Jraamar (Sweet Sensations); Vestita di 
dilaga (I Flashmen); Put your gun down 
brothar (Riot): Ma coma mal atesara (Bruno 
Martino): Tha booglaat band In town (Sllk); 
One mora lima (Tony Gregory); La canta 
(Casadel): It'a oniy rock and roti (Rolling 
Stones): A song for Satch (Bert Kèmpfert); 
Wa want to know (Oslbisa) 

18 IL LEGGIO 

It'a a lonaly town (Alberto Baldsn); Emma 
coma Milano (Memo Remigi); Raach out 
rii ba thare (Diana Ross); Madltstlon (Re¬ 
nato Setlani), One with thè sun (Santana); 


Vedere le avvertenze per 
gli utenti della filodiffusione a pag. 127 


Clinic» fior di loto (Equipe 84): Are you 
there with another girl (Burt Bacharech); 
lubllatlon (Johnny Griffin). Intermaazo 
(Percy Falth); QKiattro giorni Inaiamo (Loy- 
Altomare); La lontananza (Giorgio Camini); 
Watarmalon man (Xavier Cugat); I got pian, 
ty of nuttin' (Barbra Streisand); Frwnaal 
(Ted Heath). Ko-Ko (Sonny Stittj; Sha’a a 
Lady (Tom Ione»), Bacauaa (Ronnle Al- 
drlch): Adaaao (Claudio Rocchi); Somaday 
aomawhere (Paul Maunat); Una canzona 
(Nicola DI Bari): Twillght tima (Wlll Hor- 
well): Hallo Dolly (André Koatelanetz): No- 
atalgico alow (Franco Monaldl); Palomma 
d'oro (Peppino Gagliardi): Un amora atto- 
luto (Patty Pravo), Do what you do, do 
(Geti-Almelda); Lovar lovar lovar (Léonard 
Cohen). Don't let thè aun go down on ma 
(James Last): I turbamanti della tignora 
(Isabella). Tramp (Bachman Turner Over- 
drlve): Quien tabe? (Louis Enriquez); Gran 
valzer brillanta dal film - Il Gattopardo • 
(Pino Calvi), rii sta you In my draamt 
(Rey Conniff), Voce e notte (Francesco An¬ 
seimo). E’ nei mio cuora ancora (I Dik Dik) 

le INTERVALLO 

Tha antertalnar (Gunther SchuIler); Stara 
A atripaa foravar (John Dickson). Can can 
(George Barrler), Lola (Bllly B ack). Ich bin 
von hopf bise fusa auf liabe aingeatallt 
(Marlene Dietrich) My melancholy baby 
(Clebanoff). Llly Kangy (Miranda Martino); 

I pattinatori (Phllharmonla Promenade); 
Clio mira (Casadel) It had to ba you (Bru¬ 
no Martino). Pagan love aong (Fausto Pa- 
petti). Papa a marna (Equipe 84). lo voglio 
vivere (Alice Visconte). Scandalo al iole 
(Percy Faith), Souvenir de Sulsae (Wl.l 
(ilehé) Beyond tomorrow (Rey Conniff). 
Bill Clielam • Old Joe Clark (Don McLean). 
Pineapple rag (Eric Rogers); Muleskinnar 
blues (The Fenderman); There's no bu¬ 
siness llke show business (Mary Hopkins): 
Va pensiero (Waldo De Los Rios); Caval¬ 
leria leggera (Walter Paul). EInzug dar Cla- 
dlatoren (Henry Mancini). Noi zingari 
(Moira Orfel). Whan Mabel cornea In tha 
room (Ray Conniff Singera), Cabaret (Liza 
MInnelll); Addio tabarin (Mi ly). LUI Mar¬ 
iane (Friedrich Delsenroth). Ma al, ma no 
(Vittorio Borghesi). Saltarello (Arturo Man¬ 
tovani), Amo (Poppino Di Capri); Viola vio¬ 
lino viola d'amore (E. Maria Salerno); Teli 
me (James Guercio), Hoeh Heldeeksburg 
(Munich Baverlan). La reine de Saba (Nor¬ 
man Candler); Al cavallino bianco (Mi¬ 
chael Ramoa) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
West forty aecond Street (Deodato). Salt 
paanuts (Pointer Sisters). Snak# rag (Arms- 
trong-O Iver). Bein green (Ray Charles); 
Taccata In D minor (Jacques Loussier). 
Trouble of tha worid (Mahalis Jackson); 
Dahomsy (Tom Scott), Tha antertalnar 
(Scott Joplln), Oeath wish (Herbie Han¬ 
cock): Little girl blue (Diana Rota): Sun- 
thlne superman (Les MeCann); (jdy Luck 
(Elvin Jones); Green dolphin Street (Bill 
Evans); DInah (Fata Waller), For tho love 
of (Johnny Griffin); Outra vaz (Charlle 
Byrd); Splnnlng whaal (Ray Bryant); You 
ara tha tunihlna of my lift (Jr. Walkor); 
Off minor (Monk-Co trane), Innar city blues 
(Brian Auger); Gut levai (The Blackbyrda); 
Every stop of tha way (Santana); Katchar- 
pari (Katcharpsrl Rava); Black froat (Gro- 
vor Washington) 

22-24 You maka ma fasi llka thla 
(Love Unilmited): Whara la tha lova 
(Betty Wright); Up, uo and away (Jean 
- Toota • ■fhlelemana), Hula-blua (Tha 
Valente Singera. SadI and The Bel- 
glans); Immagina un concerto (Mina); 
Apri la braccia (Prudente-FossatI); 
American patrol (James Last), Swaat 
and lovaly (K. Clarka-F Boland); Day- 
draam (Tommy Flanagan); Tha Chica¬ 
go tham# (Hubert Laws), Calabratlon 
(Buddy Rich): AIrport lova thama 
(Enoch Light). La valsa A mille tamps 
(Jacques Brel); Aragulti (Aldemaro 
Remerò); l'm Ming to Uva tha lift 
I aing aboul In my aong (Mahalla 
Jackson); Tip top thama (Augusto 
Martelli): Llvlng together, growing 
togathar (Buri Bacharach); Comma 
d'nabituda (Sammy Davis); Fantasia 
di motivi: Eucalyptua - Alba di un 
mondo (Perigeo), You'ra coming 
for ma (Esther Phillips); Oh, 
happy day (Quincy Jonaa), Lookin 
for another pura lova (Sergio Men- 
dea): Lovar (Les Paul); Uomo mio, 
bambino mio (Omelia Vanoni); Haba. 
nera (Wa'do De Los Rios); Aprii In 
Parla (Charlle Parker). Hello Dolly 
(Louis Armstrong); Can't halp lovin 
dat man (Erroll Garner): Swing aprlng 
(Jay Jay Johnaort). Black la black (Ray 
Martin); Rata toullla (Hcrb Alpert) 











è buono ristretto, è buono leggero, è buono forte 
è buono decaffeinato, è buono sempre, è subito pronto 



è Nescafé 


Sì, perché in Nescafé /i'f 

trovi il gusto e l’aroma di un caffè il 

selezionato fra i migliori del mondo e | 

tostato allìtaliana, ma anche il piacere di 
berlo quando vuoi e come vuoi: ristretto, 
lungo, forte leggero, anche decaffeinato. 

Pochi attimi e il “tuo” Nescafé è pronto, 
e sempre freschissimo. E poi, Nescafé è simpatico 
anche nel prezzo: solo 45 lire alla tazzina. 


Nescafé, molto piu che un buon caffè 







lunedì 7 giugno 


televisione 


rete1 


Per Palermo e zone col¬ 
legate in occasione della 
31“ Fiera Campionaria 
Internazionale del Medi- 
terraneo 

10,15-11.45 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 

12.30 SAPERE 

Monografie 
di Nanni da Stefani 
Il baseball 
(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informaxlone 
libraria 

Regia di Eugenio Giacobino 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Qfe) BREAK 

13.30 

Telegiornale 


19,10 LE AVVENTURE DI 
MAGOO 

Disegni animati 
Distribuzione U.PA 

SEGNALE ORARIO 
ab TIC-TAC 

19.45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura del Servizi Parianrien- 
tarl 

CHE TEMPO FA 
O) ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

ab CAROSELLO 

20.45 

Tribuna 

elettorale 1976 

a cura di Jader JacobeMi 
Conferenza stampa del Par¬ 
tito Radicale 


14-14.30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

DeutscK mit Peter und Sabine 
Il corso di tedesco 
a cura di Rudolf ScKneider 
e Ernst Behrena 
Coordinannento di Angelo M 
Bortolonl 

Regia di Francesco Dama 
19" frasm»ss»one (Folge 15) 


16.45 SEGNALE ORARIO 


per i più piccini 


BRIOPAZIO 

Fantafavole di Guido Sta 
qnaro 

Il maggiolino 

Scene di Gianna Sgarbossa 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Musiche di Nini ComoUi 
Regia di Maria Maddalena 
Von 


la TV del ragazzi 


17,15 IMMAGINI DAL MON¬ 
DO 

Rubrica realizzata In collabo¬ 
razione con gli OrganlamI 
TeleviaivI aderenti alTU E R 
a cura di Agostino Ghilardi 

17,40 SMITH 

Quarto episodio 
Giustizia cieca 
Personaggi ed interpreti; 
Smith Jan Ramsey 

Mr Mansfield Mouliné Kelsaìl 
Miss Mansfield 

Meo Wynn Owen 
Lord Tom Lewis Fiander 

Mr Bllling David Sumner 

Regia di Michael Currer- 
Brigqa 

Prod Thamea Telavislon 


18,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La microscopia elettronica 
di Piergiorgio Merli. Giusep¬ 
pe MorandI, Lucio Morettlnl 
Regia di Giampiero Viola 
Prima puntala 

ab GONG 
18.45 TURNO C 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

a cura di Giuseppe Momoll 


(S) DOREMI' 

NOTIZIE DEL TG 1 

21,30 MOMENTI DEL CINE¬ 
MA ITALIANO 

Presentazioni di Claudio G 

Fava 

(V) 

La visita 

Film Regia di Antonio Pie* 
trangeii 

Interpreti Sandra Milo Fran 
gole Périer. Mano Adorf, 
Angela Minervinl. Gastone 
Moschin. Oidi Perego 
Produzione Zebra Film 

Qb BREAK 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA 

L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 


rete 2 

15— 59® GIRO D’ITALIA 

Organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport • 

17« tappa 
Aros/o-Verona 

Seguirà 

L’ALTRO GIRO 

Botta e risposta dal dopo- 

corsa 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Giuliano Nicastro 

— INCONTRO CON LO SPORT: 
SOLLEVAMENTO PESI E 
LOTTA 

Telecronista Gianfranco De 
Laurentiia 


18— SI', NO. PERCHE' 

Incontri a cura di Luciano 
Michetti Ricci 

I consumatori vogliono as¬ 
pa re 

Conduce in studio Gianm 
Bisiach 

Realizzazione di Salvatore 
Siniscalchi 

1% GONG 

18,30 RUBRICHE DEL TG 2 
Gb TIC-TAC 

18.50 IL CAVALIERE SOLI¬ 
TARIO 

L'ultima lotta 

Telefilm Regia di Paul 
Henreid 

Interpreti; Lloyd Bridges An 
ne Bazter Paul Richards. Le¬ 
ne Bradford Steve Graners 
Distribuzione 20th Century 
Fox 

19.15 OMAGGIO AD AN¬ 
GELO BROFFERIO 

con Gipo Faratsino 

Regia di Massimo Scaglione 

ai ARCOBALENO 

19.45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura dei Servizi Parlamen¬ 
tari 

SEGNALE ORARIO 
(S) INTERMEZZO 
20 — 

TG 2 • 

Studio aperto 


20,45 

Tribuna 

elettorale 1976 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza stampa del Par¬ 
tito Radicale 

dì DOREMI' 

TG 2 - SECONDA EDI¬ 
ZIONE 

21,30 

Petrosino 

Sceneggiatura di Ludo Man¬ 
derà Fabio Gualtieri. Luigi 
Guastalla 

Da un'inchiesta di Arrigo 
Petacco 

con Adolfo Celi 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Joe Petrosino Adolfo Celi 
Il barista Augusto Soprani 
Ignazio Lupo Pino Ferrara 
Antonino Passananii 

Antonio Dimitn 
Carlo Costantini 

Michele Placido 
Joseph Fontana 

Giovanni Pallavicmo 
Adelina Maria Fiore 

Rosaria Mannmo Anna LeJio 
M generale Bingham 

Enzo Taraselo 
L'ispettore Me Adoo 

Marco Guglielmi 
Joseph Correo Elio Carnuto 
Il primo giornalista 

Fausto Banchelli 
Il secondo giornalista 

Evar Maran 
Il terzo giornalista 

Attilio Corsini 
Mallory Gino Pernice 

Il portiere dell Hotel 
d’Inghilterra Corrado Croce 
Charles Cimbarri Merio Pisu 
Camillo Peano 

Antonio 0affisfeJ/a 
L'impiegato postale di Roma 
Franco Bartella 
Il fratello di Petrosino 

Vincenzo Ferro 
L'impiegato postale di 
Partioico Riccardo Mangano 
Vito Cascio Ferro 

Massimo Mollica 
M cocchiere Pino Falcone 
Il portiere deU'Hòtet de 
Trance Euplio Muscoso 
Il console Btshop 

Manlio Busoni 
Paolo Palazzotto 

Glauco Onorato 
Ernesto Militano Alfio Romano 
Il cameriere Andrea Aureli 
Musiche di Romolo Grano 
Scene di Lucio Lucentini 


Costumi di Antonella Cap- 

pKJCCIO 

Delegati alla produzione: 
Fabrizio Puccinellt e Idal- 
berto Fai 

Regia di Damele D'Anza 
Terza puntata 

(L'inchiesta ■ Joe Petrosino • 
di Arrigo Petacco e pubbli¬ 
cata da Arnoldo Mondadori 
Editore) 

(Replica) 

22,40 STAGIONE SINFONI¬ 
CA TV 

Nel mondo della Sinfonia 
Presentazione di Claudio 
Casini 

Laos Janacek; S/nfomatta 
a) Allegretto - Allegro, b) 
Andante • Allegretto, c) Mo¬ 
derato. d) Allegretto, e) An¬ 
dante con moto - Allegro 
Direttore Georg Sciti 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna 

Regia di Hermann Lanske 

BREAK 2 

TG 2 - Stanotte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17 — Dia ersten 365 Tage Im 
Leben elnes Klndet. - Das Ba¬ 
by ist jetzt zwdif Menate alt • 
Wissenschaftliche Beratung 
Prof Dr Theodor Hellbrugge. 
Verleih Telepool 

17.30-18 Ein Kloster im Llba- 
non. Filmbencht von Irene 
Zander, Verleih Telepoot 


20 — Tagesschau 

20.20 Sportschau 

20,30 Bauern, Bonzen und Bom- 
ben. Fernsehspiel nach dem 
Roman von Hans Fallada 
Drehbuch und Regie Egon 
Monk 5 Teli • Der Gerichts- 
tag • Froduktion NDR 

22,10-22,55 Ein Ritter des Pro- 
pheten. Usamah ibn-Munqidh 
begegnet den Kreuznttern, Film- 
bericht von Irene Zander Ver- 
leih Telepool 


svizzera 


14.50 CICLISMO: CIRO D'ITALIA 
Cronaca diretta delle faal prin¬ 
cipali e dellarrlvo della lappa 
Aroaio-Vorona 

15.30 IPPICA; Concorao Internazio¬ 
nale X Cronaca diretta 

17.45 DISEGNI ANIMATI X 

18,10 SULLE RAPIDE DEL NYM- 
BOIDA X Documentarlo 

19— Per I bambini: 

BIM BUM BAM Mezz'oretta 
con zio Ottavio e l auol amici 
— PING PONG VA A PESCA X 
- 12° puntata della aerle > Suaan 
la pirata • — IL COMPLEANNO 
DI BARBAPAPA' X 39° epiao 
dio della serie • Barbapapè , 

19.55 HABLAMOS ESPANDE X 
Corso di lingua spagnola 
37° lezione - TV-SPOT X 

20.30 TELEGIORNALE - 1° ediz X 
TV SPOT X 

20.45 OBIETTIVO SPORT X 
TV-SPOT X 

21,15 UN PROCURATORE IN BUO¬ 
NA FEDE X ' Telefilm della se¬ 
rie • GII errori giudiziari > 
TV-SPOT X 

21.45 TELEGIORNALE 2° ediz X 

22— ENCICLOPEDIA TV 

I serpenti di pietra 

22.50 RICERCARE X 
Programmi sperimentali 

23,40-23.50 TELEGIORNALE - 3° ed X 


capodistrìa 

20,65 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X * Cartoni ani¬ 
mali 

21,15 TELEGIORNAU 
21,35 I GIARDINI ZOOLOGI- 
CI: Anversa X 
Documentano 
Anversa II maggiore por¬ 
to del Belgio, è una 
vera e propria giungla 
umana acciaio e cemen¬ 
to. rumori e gas vele¬ 
nosi Nel centro di que¬ 
sta città industriale sor 
ge un'oasi di verde e dì 
tranquillità. Il giardino 
zoologico, sorto I2S an¬ 
ni fa. tra i primi in Euro¬ 
pa Anversa dovrà però 
Investire ingenti somme 
per trasformara II suo 
prestigioso zoo. diven¬ 
tato quasi un museo or¬ 
mai. In un complesso 
moderno, dove sarà pos¬ 
sibile allevare gli anima 
fi più diversi. 

22,05 NOTTURNO X 

Maestri di antiche arti 
giapponesi 

Documentario • 2° parte 
23.20 PASSO DI DANZA 
Ribalta di balletto clas¬ 
sico e moderno « Fedra • 
Musica di G Auric - Co- 
reogr. di M Sparenblek 


trancia 


14.30 NOTIZIE FLASH 

14.35 AUJOURD'HUI MA¬ 
DAME 

15.30 LA MORTE DI UN PIC¬ 
COLO ASSASSINO per 
la serie • Il fuggiasco • 
con David Janssen nella 
pane di Richard KImbley 

16,15 STADE 2 - Gli avveni¬ 
menti aponivl della gior¬ 
nata visti dalla redazione 
di ■ Antenne 2 - 
17,05 LE GENTLEMAN DE 
COCODY 

Un film di Chrlslian- 
Jacque con Jean Marals. 
LIselotte Pulver. Philippe 
Clay. Nancy Holloway. 
Maria Grazia Buccelta 

18.29 PHILIBERT LAFLEUR 
(Se I francesi non fos¬ 
sero venuti) 

Uno sceneggiato di Jean- 
Mlchel Bouasaguet (11°) 
18,42 LE PALMARES DES 
ENFANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19,44 C'E' UN TRUCCO 
20— TELEGIORNALE 

20.30 LA TETE ET LES )AM- 
BES 

21.50 ALAIN DECAUX 
Documentarlo 

22.50 TELEGIORNALE 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 

19.45 CARTONI ANIMATI 
20— DOTTOR KILDAIRE 

• Un caso interessante • 

20,50 NOTIZIARIO 
21,05 SEGRETARIA QUASI 
PRIVATA 

Film - Regie di Walter 
Lang 

con Katherine Hepburn. 
Spencer Tracy 
Presso il Federai Broad¬ 
casting Corporation esi¬ 
ste un Singolare ufficio 
/'ufficio quesJti, al quale 
eff/uiscono. da parta di 
tutti gli altri uffici, le 
più stravaganti richieste 
d'informazione Lo dirige 
Miss Bunny Watson, ra¬ 
gazza dalla mente enci¬ 
clopedica. la cui aspirs- 
ziont sentimentali sono 
sopite e deluse per ef¬ 
fetto di un corteggiamen¬ 
to che dura da setta an¬ 
ni. da parte di uno dei 
dirigenti dell'azienda. Mi¬ 
ke CutJsr. Per /'ufficio 
quesiti si profila Inoltre 
una grossa minaccia, co¬ 
stituita dall'Impianto di 
un cervello elettronico, 
ordinato dal direttore. 
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WORKMATE. 
CHE COS’È? 

È IL NUOVO LABORATORIO 
PORTATILE DELLA 
BLACK & DECKER 
CHE SI CHIUDE E STA 
DAPPERTUTTO 

Il risparmio Un tasto a cui oggi (quasi) tutti sono sensi¬ 
bili. Ecco perché aumentano anche In Italia gli hobbisti 
artigiani che hanno deciso di risoivere da soli, con ia 
propria riscoperta abilità manuale e creativa, piccoli 
problemi di manutenzione, riparazione, e costruzione di 
oggetti utili per la casa. Di solito si comincia con cose 
abbastanza facili, come mensole, librerie, fioriere, e 
spesso ci si prende cosi gusto a fare- I Robinson Crusoe 
(suscitando l'ammirazione della famiglia e degli amici 
che non sanno plantare un chiodo) che ci si lancia In 
progetti grandiosi 

E cosi nascono gli armadietti per la cucina, il mobiletto 
per li bagno, la seggiola tirolese per l'ingresso, la cas- 
sapanca-rifugio per | giocattoli del bambino, e via di 
questo passo: quello che era cominciato come un modo 
per risparmiare diventa un piacevole hobby e all'utile 
si unisce II dilettevole 

Bene Chi ha provato a costruire da solo qualche cosa 
per la propria casa, sa che uno del primi problemi che 
si presentano è dove appoggiare le assi da segare o da 
piallare, gli utensili, insomma dove sistemarsi per lavo¬ 
rare comodamente e senza Impaccio 
La Black & Decker, che i fai da te • conoscono già 
molto bene, ha studiato, per chi ha questo problema, un 
banco da lavoro praticissimo che si chiama Workmate. 
Workmate (Uormelt), cioè • compagno di lavoro -. 
Workmate è più precisamente un banco morsa in legno 
e acciaio, stabile e robusto, ripiegabile, che potete 
portare facilmente proprio dove vi serve. In qualsiasi 
luogo della casa E' Insomma un • laboratorio portatile -, 
che a lavoro finito potete ripiegare e mettere via In 
pochissimo spazio. 

Workmate. un buon compagno di lavoro, vi dà una ma¬ 
no in tante occasioni. Facciamo qualche esemplo. 

Con I plani morsa di Workmate. molto solidi e facil¬ 
mente ■ manovrabili -, potete bloccare saldamente og¬ 
getti molto voluminosi e pesanti, come una porta, l’In¬ 
telaiatura di una finestra, o l'anta di un mobile, e poi le¬ 
vigarla o piallarla con la massima traquillltà e comodità. 
Potete fissare anche oggetti di forma Irregolare o a 
forma di cuneo, perché I plani della morsa si spostano 
parallelamente e asimmetricamente. 

Usando le apposite squadrette regolabili è possibile fis¬ 
sare tubi, aste, tondini. In verticale e orizzontale. 

E se volete lavorare più disinvoltamente con le ma¬ 
ni libere, potete anche fissare al banco morsa 

qualsiasi utensile (per 
esemplo un supporto ver¬ 
ticale per forare, o una 
sega circolare) e ottenere 
cosi praticissimi utensili 
da banco. 

Insomma so volete lavo¬ 
rare con sicurezza e pr»- 
I cislone e anche risparmia¬ 
re tempo e fatica, Work¬ 
mate è proprio quello che 
cl vuole perché fornisce 
le condizioni Ideali per 
ottenere facilmente risul¬ 
tati a livello professionale. 
Quanto costa II laborato¬ 
rio portatile Workmate? 
Oggi, In offerta di lancio, 
solo 25.000 Invece di 30 
mila Urei 



televisione 

Momenti del cinema italiano: « La visita • 

* 

Le italiane di Pietrangeli 



Sandra Milo ai tempi del film 


ore 21,50 rete 1 

A ntonio Pietrangeli, il regista 
d! questo La visita con il 
quale prosegue, dopo l'inter¬ 
ruzione di una settimana, la serie 
dei Momenti del cinema italiano 
presentata da Claudio G. Fava, per¬ 
se la vita nel mare di Gaeta, dram¬ 
maticamente, mentre stava conclu¬ 
dendo le riprese di un film dal 
titolo Come, quando, perché. L'in¬ 
cidente accadde il 12 luglio del 
1968. Pietrangeli non aveva ancora 
cinquant'anni (era nato nel '19) ed 
ebbero certo ragione coloro che, 
ricordandolo, giudicarono la sua fi¬ 
ne prematura un gravissimo lutto 
anche per il cinema italiano, al qua¬ 
le egli avrebbe sicuramente ^ito 
altri contributi significativi. CTìC: 
trangeli aveva compiuto e jxjrtaTo 
a termine studi di medicina, ma in 
realtà tutta la sua vita si svolse 
all'insegna dell'interesse, della pas¬ 
sione per il lavoro cinematografico. 
Dapprima egli espresse questa pas¬ 
sione come critico e saggista, re¬ 
cando un notevole apporto alla 
sprovincializzazione della cultura 
cinematografica italiana attraverso 
un'assidua collaborazione a riviste 
come Bianco e nero e Cinema degli 
anni anteguerra. Si trovò quasi na¬ 
turalmente impegnato accanto a 
Luchino Visconti e ad altri giovani 
desiderosi di novità quando si trat¬ 
tò di passare dalle enunciazioni teo¬ 
riche all'impegno concreto, ai film: 
e il film fu Ossessione, che nel '43 
ebbe il significato di un vero e pro¬ 
prio ribaltamento in senso realistico 
delle consuetudini manierate e insin¬ 
cere del cinema del periodo fascista. 
Finita la guerra proseguì l’attività 
critica, e nel '53 — allora aveva 34 
anni — si assunse per la prima vol¬ 
ta la responsabilità della regìa. Il 
primo film di Pietrangeli si chia¬ 
mava Il sole negli occhi: era la sto¬ 
ria di una servetta venuta dal pae¬ 
se nella grande città colpita, fra¬ 
stornata, abbacinata appunto dalle 
mille novità del nuovo ambiente che 
si era trovata ad affrontare. Il ri¬ 
tratto di una donna, di una giovane 


donna. Pietrangeli chiariva fin da 
quel primo film di che genere fos¬ 
sero le sue prevalenti inclinazioni, 
si dedicava subito a un tipo di ana¬ 
lisi e di racconto che non avrebbe 
trascurato più e dal quale avreb¬ 
be tratto i suoi risultati migliori: 
l'esplorazione da vicino, e in pro¬ 
fondo, della condizione femminile 
nell'Italia del suo tempo. « La sua 
filmografia ». ha scritto Sergio Raf- 
faelli, « sembra identificarsi con 
una galleria di personaggi muliebri 
diversi per condizione sociale e per 
istanze psicologiche, secondo una 
linea evolutiva che è in stretta con¬ 
nessione con la realtà sociale ita¬ 
liana degli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa ». I titoli sono buoni testi¬ 
moni: dopo II sole negli occhi, ven¬ 
gono Nata di marzo, Adua e le com¬ 
pagne, La parmigiana. La visita. Io 
la conoscevo bene, il postumo Co¬ 
nte, quando, perché. Le eccezioni a 
questa regola ci sono state, ma è 
significativo che ad esse abbiano 
corrisposto i film meno riusciti: Lo 
scapolo. Souvenir d'Italie, Fantasmi 
a Roma. La visita, come abbiamo 
visto, sta neU'elenco principale; non 
solo, ci sta, secondo la gran parte 
dei giudizi, al posto d'onore, lo si 
considera generalmente il più con¬ 
vincente fra i «capitoli» che il re¬ 
gista ha dedicato alla donna italia¬ 
na e il più rifinito fra i ritratti fem¬ 
minili che abbia disegnato. Il ritrat¬ 
to di Pina, una donna nubile che 
vive in un paesino dell'Emilia, con¬ 
creta e romantica insieme, con il 
suo impiego, la sua casa, la sua 
tranquilla relazione con un uomo 
sposato. Tutto questo non le basta. 
Pina vuole un marito e una fami¬ 
glia e si serve, per arrivare allo 
scopo, degli annunci economici. Da 
Roma le risponde Adolfo e stabili¬ 
scono di incontrarsi. La « visita » 
dello scapolo dura poche ore: im¬ 
barazzo dapprima, poi attento stu¬ 
dio reciproco. Adolfo scopre il le¬ 
game di Pina e del resto ha anche 
lui una sua donna. Ci sono fra i 
due contrasti, battibecchi, qualche 
screzio; ma alla fine, quando si la¬ 
sciano al treno che riporta Adolfo 
a Roma, promettono di scriversi. 
Forse il matrimonio si farà. Non 
ci sono nella Visita, come si vede, 
avvenimenti straordinari, colpi di 
scena, sorprese. C'è invece il sen¬ 
so d'una realtà semplice e autenti¬ 
ca, credibile come i personaggi che 
la vivono. Autentica e credibilissima 
è Pina, alla cui definizione diede un 
contributo essenziale Sandra Milo, 
qui in una delle sue migliori inter¬ 
pretazioni. « La scelta di Sandra Mi- 
Io », ha scritto Giacomo Gambetti, 
* è stata acuta e felice, perché la 
attrice ha intelligentemente compo¬ 
sto una donna un po' sciocca, dol¬ 
ce e sprovveduta, guardinga e at¬ 
taccata al proprio mondo in una 
illusione ormai apparente di vita ». 
Efficaci anche gli altri interpreti, da 
Francois Périer a Mario Adorf, da 
Angela Minervini e Didi Perego e 
Gastone Moschin. 


56 




lunedì 7 giugno 

„_ Mie ■-Tf.J - 

i 

I nuovi orari del telegiornali 

Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sulle variazioni 
concernenti i Telegiornali, apportate da questa settimana 
dopo l'entrata in vigore dell'ora legale. 1^ novità consistono 
nella prosecuzione, anche nei periodo estivo, del TG delle 
13,30 (Rete 1); nell'inizio dei Telegiornali della sera alle 20, 
tanto sulla Rete 1 quanto sulla Rete 2; nell'inserimento di 
un breve notiziario (che dopo il 20 giugno sarà ampliato), 
su entrambe le reti, tra la conclusione dei programmi dì pri¬ 
ma serata e l’Inizio di quelli della seconda serata; la sua 
denominazione sarà rispettivamente: « Notizie del TG 1 » e 
« TG 2 seconda edizione ». Confermati in chiusura di trasmis¬ 
sione, su ambedue le reti, i Telegiornali. 

'm'Il 

^UTTIUBBl 


ore 12,55 rete 1 

Tuttilihri dedica la puntata di oggi 
alte letture da relax estivo. Libri inno- 
ristici, allindi, che sono nell'ordine: di 
Antonio Ainurri, noto autore radio¬ 
televisivo, Come ammazzare il marito 
senza tanti perché, edito da Monda- 
dori; di Stefano Beimi Bar sport, edi¬ 
to da Mondadori; di Paolo Villaggio 
Le lettere di Fantozzi (Rizzoli); di 
Nino Longobardi II tiglio del podestà, 
edito da Rusconi (qui lo hinnour si 
sposta sul clima paradossale del fasci¬ 
smo di lina piccola città meridionale) ; 
di Vitto! io Buttafaya Una stretta di 
mano e via (Rizzoli); di Gino Bramie- 
ri Io, Bramieri vi racconto 400 barzel¬ 
lette. edito da De Vecchi; e infine di 
Luca Goldoni Di che ti mando io I Mon¬ 
dadori). Dopo la rappresentazione per 

Xl^ (U l. iU i.. 


la " biblioteca in casa » di una tara 
e pregevole edizione di Rizzoli delle 
« favede » di Esopo, è la volta dei li¬ 
bri di fantascienza: di Ursula le Guin 

I reietti dell'altro pianeta (Editrice 
Nord!: di Gordon Eklund Tutti i tem¬ 
pi possibili (Editrice \1cbl; di Barry 
Malzberg Fase IV' (Longanesi) ; di Nor¬ 
man Spinrad .Adolf Hitler il signore 
della svastica ( Longanesi) ■ di David 
Gerrold La macchina di D I O. (Moiz- 
zi): di John Bloyd L'ultima astronave 
per l'inferno I.Moizzi): di Robert Site- 
ckley Pianeta Shecklev (Mondadori); 
di Thomas Page La piaga F.lesto (.Mon¬ 
dadori) da cui è stato tratto anche un 
film intitolato Bug-insetto di fuoco. 

II panoranta editoriale è dedicato in 
gran parte alla funzione della comuni¬ 
cazione letteraria, del stio mutamento 
storico. 

P' ^ 

‘(■a 


PETROSINQ • Terza puntata 


ora 21,50 rete 2 

Grazie ad uno dei suoi tanti travesti- 
menti. Petrosino riesce a concludere il 
caso Carboni ed a scoprire il vero col¬ 
pevole. Intanto la vicenda dell'uomo ta¬ 
gliato a pezzi e chiuso in un barile ha 
uno sviluppo sanguinoso poiché il suo 
assassino, Tommaso Petto, ù ucciso. In 
un colloquio con l'ispettore Me Adoo, 
il generale Bingham gli comunica che 
il Consiglio .Municipale ha negato i fon¬ 
di per la Squadra Segreta, e che quindi 
il progettato « ponte New York-Sicilia » 
non potrà più essere organizzato. .Ma 
Petrosino fa una controproposta; an¬ 
drà lui in Sicilia, da .solo. Poco tempo 
dopo, truccato c con un passaporto al 
nome di Salvatore Valenti, Petrosino 
arriva a Genova. Contemporaneamen¬ 
te, nel corso di tuia drammatica con¬ 
ferenza stampa in cui i giornalisti — 

IMI ri 

STANIONE SNFaNIC^ TV 


.Mallorv per primo — lo attaccano 
con violenza, il generale Bingham dà 
notizia del viaggio « .segreto » di Pe¬ 
trosino. Giunto a Roma, » Joe il ma- 
stino » incontra prima Cimbarri. un 
amico di famiglia, e poi il Capo Gabi¬ 
netto di Giolitti, Peano. Entrambi lo 
.sconsigliano di recarsi in Sicilia. In 
viaggio verso il sud, Petrosino si fer¬ 
ma a Padula, suo paese d’origine, 
per far visita al fratello: ma al suo ar¬ 
rivo o in incognito » viene accolto da 
cartelli e festeggiamenti. Benché ormai 
.scoperto, Petrosino .decide di continua¬ 
re la missione. 

Intanto in Sicilia « don • Vito Ca.scio 
Ferro, capo della mafia, si prepara ad 
• accogliere» il poliziotto. .Appena ar¬ 
rivato a Palermo, Petrosino fa visita al 
console americano Bishop che lo con¬ 
siglia di farsi proteggere dalla polizia: 
Petrosino rifiuta. 


ore 22,40 rete 2 

(m Filarmonica di Vienna diretta 
da Solti interpreta stasera la Sinfo- 
nietta (PJJó) di CT'eos Janaàek nato a 
Hukvaldy ( Mortix’la) il j luglio Id.‘i4 e 
morto a Ostrava il 12 agosto 1928. 
Janaéek. che è considerato uno dei 
principali esponenti della musica ce¬ 
coslovacca moderna, aveva lavorato 
sopratttttto con successo nel campo 
operistico. Ma la sua arte piena di 
forza drammatica e di genuino vigore 
lirico è chiara e suadente anche nel 
genere st rtimentale: ecco, oltre alla 
Sinfonietta, le Danze di Lachi del 1890- 
I89Ì, la rapsoilia Taras Bulba del 1918 
e ancora la Serenata op. 3 del 1891 
eseguita la prima volta solo nel /92S, 
tuia Suite per archi del 1877, la ballata 
11 tiglio del musicante del 1912 e la 


Ballata di Blanki (1920); e non dimen¬ 
tichiamo il Concertino per pianoforte 
e strumenti, datato 1928. Im Sinfo¬ 
nietta è l'ultima partitura per orche¬ 
stra di Janacek. E' interessante qui 
l'iuìo dei vari strumenti: per ciascuno 
dei cinque movimenti si ha un orga¬ 
nico diverso. L'Allegretto iniziale ap¬ 
pare come una fanfara e porta spon¬ 
taneamente «//'Andante per archi, le¬ 
gni e qtiattro tromboni, dove risuona 
un motivo popolare moravo. Nel se¬ 
guente Moderato entra in azione l'in¬ 
tera orchestra, ad eccezione delle trom¬ 
be che faranno capolino solo al ter¬ 
mine del tempo. E' divertente. /'Alle¬ 
gretto. che si muove sopra un simpa¬ 
tico ritmo di polka. Magnifico e gio- 
io.so è infine /'Andante con molo-Alle- 
gro, che riconduce tematicamente al¬ 
l'inizio della medesima Sinfonietta. 


controllate 
qui la vostra 

vista 

Ponete la rivista alla distanza 
delle vostre braccia e fissate 
il centro della raggiera. 

Se un raggio vi appare più 
distintamente degli altri é 
bene consultiate uno specia¬ 
lista: forse siete astigmatici. 




Ponete la rivista all'altezza 
dei vostri occhi, ad una 
distanza di m 1,50 badando 
che sia uniformemente illu¬ 
minata. Se non riuscite a 
distinguere le interruzioni 
degli anelli è il caso che con¬ 
sultiate uno specialista: ave¬ 
te probabilmente un difet¬ 
to di vista. 


3467 

9664 3567 

7644 

7644 

5937 

3567 

243 

9864 

3467 


Ponete la rivista a 25 cm dai 
vostri occhi. Se non vedete 
correttamente la serie dei 
numeri con i caratteri più 
piccoli, consultate uno spe 
cialista. 


É bene comunque 
curare subito i vostri occhi, 
proteggerli dall’usura del tempo, 
dal fumo, dal pulviscolo e dal sole, 
con l’uso di COLLIRIO ALFA 



COLLIRIO 

ALFA' 

^ la giovinezza negli occhi 


Dir ACIS N 42‘j 24-6-1957 
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radio 

lunedì 7 giugno 

IL SANTO: S. Sablnlano. 

Altri Santi S. Pietro S. Vistremondo, S. Antonio Maria Glanelll. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.43 e tramonta alle ore 21.13; a Milano sorge alle ore 5.35 
e tramonta alle ore 21.08. a Trieste sorge olle ore 5.16 e tramonta alle ore 20,51. a 
Roma sorge alle ore 5 35 e tramonta alle ore 20.42; a Palermo sorge alle ore 5 43 e 
tramonta alla ore 20.26: a Bari sorge alle ore 5,20 e tramonta alle ore 20 22 
RICORRENZE: In questo giorno nel 1826, muore a Monaco lo scienziato loseph Fraun- 
hofer. 

PENSIERO DEL GIORNO: Se la gioia è frettolosa, e pure precedute da una lunga 
speranza e seguita da un piu lungo ricordo. (Richter). 





Lodoletta 

ore 19,SS radiodue 

« Ho voluto specialmente che 
dalla musica scaturisse un mite 
senso di conforto, una virtù re¬ 
stauratrice per la vita morale 
dell'umanità, passata attraverso 
al gran dramma della guerra ». 
Cosi diceva Pietro _Masca¬ 

gn i a proposito detta sua Lodo- 
T^Ta: un'opera che, stando ad 
un’altra dichiarazione dell'autore, 
reca come atto di nascita la 
data del 29 ottobre 1916. 

Si sa che anche nel giudizio 
della critica avveduta Lodoletta 
è considerata una partitura squi¬ 
sitissima; talune pagine vanno 
inserite tra le più felici dei com¬ 
positori d’opera italiani. Nel sag¬ 
gio-biografia, a cura di Mario 
Morini (Pietro Mascagni: Carat¬ 
teri ed aspetti dell'operistica ma- 
scagnana e Alla ribalta del suo 
tempo, due volumi editi da Son- 
zogno), si leggono queste paiole 
di Gianandrea Gavazzeni; « C’è 
una pagina in Lodoletta che en¬ 
tra diretta in un’antologia, non 
soltanto mascagnana: il ritorno 
delle donne dall'ospedale dopo 
la morte di babbo Antonio: me¬ 
lodia lunghissima, diatonica, sen¬ 
za armonizzazione, messa sol¬ 
tanto su un geniale procedere 
di " bassi ”. Chi mantenga an¬ 
cora, e difenda, una certa idea 
di musica un certo sentimento 
della “ cosa " musicale, può ben 
parlare, per questo piccolo fram- 

X 

Tfiltro Elisabettiano^ 


mento di grandezza e di genio ». 

Il soggetto dell’opera, ridotto 
a libretto con acume e finezza 
da Giovacchino Forzano, si ri¬ 
chiama a un romanzo di Louise 
de la Ramée (pseudonimo Gui¬ 
da) intitolato T'irò Utile wooden 
shoes, in italiano Due zoccoletti. 
E’ la storia di un’orfanclla olan¬ 
dese che s’innamora perduta- 
mente di un giovane pittore di 
nome Flammen, esiliato dalla 
Francia. Dopo la morte eli An¬ 
tonio, un vecchio contadino il 
quale ha allevato la fanciulla 
con paterna cura, Flammen di¬ 
viene l’unico soccorritore dell'or- 
fanella rimasta sola al mondo. 
Ma la maldicenza del villaggio 
costringe i due giovani a sepa¬ 
rarsi. Flammen, che è stato gra¬ 
ziato, ritorna a Parigi. Lodoletta 
abbandona il suo paese per an¬ 
dare alla ricerca dell’innamorato. 
Nella notte di San Silvestro, sfi¬ 
nita per il lunghissimo cammino, 
intirizzita dal freddo, la fanciul¬ 
la raggiunge finalmente il luogo 
dove si trova Flammen. 11 cuore 
della fanciulla, in quel momento, 
cede. Flammen, uscendo, scorge 
la poverina esanime: s’inginoc¬ 
chia nella neve, stringe Lodolet¬ 
ta al cuore invocandone dispera¬ 
tamente il caro nome. 

L'opera fu rappresentata per¬ 
la prima volta, con buon esito, 
al Teatro Costanzi di Roma il 
30 aprile 1917. Dirigeva l’autore. 

\Qi x\ £> 


cuore infranto 


oro 19,45 radlotre 

Gli ambienti in cui Trthn 
( 1586-1639?) inquadra i suoi 
drammi risultano puramente di 
comodo: sia l’Italia sia l’anti¬ 
chità classica. In ogni caso ci si 
riferisce sempre alla corte, agli 
strati aristocratici, ai principi, 
alle autorità di sommo rilievo. 
Quel che conta per John Ford 
sono i personaggi e le loro sfor¬ 
tunate passioni di cui si fa can¬ 
tore: « Un esempio di libertà as¬ 
soluta nella rivolta, immagine 
del pericolo assoluto.» quando ci 
si crede giunti al parossismo 


dell'orrore, del sangue, delle leg¬ 
gi disprezzate, infine della poe¬ 
sia che consacra la rivolta, sia¬ 
mo obbligati ad andare ancora 
più lontani, in una vertigine che 
niente può arrestare », come 
scriss^ Artaud nel 1929. 

Inf/T cuore infranto, che va in 
onda quest oggi nell'ambito del 
ciclo dedicato al Teatro Elisabet¬ 
tiano, due tempestose storie di 
amore si chiudono con una scena 
intensamente patetica in cui la 
protagonista mentre danza sen¬ 
te annunciarsi successivamente 
la morte delle persone che le 
sono più care, per cui vive. 


radiouno 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Antonio Vivaldi. Concerto In do 
maggiore con 2 oboi e 2 clarinetti: 
Larghetto. Allegro ■ Largo - Al¬ 
legro (London Baroque Ensemble) 
♦ Frani LiszI Notturno n 3 in la 
maggiore • Liebestraum • (Piani¬ 
sta Raymond Trouart) ♦ Johannes 
Brahms Ouverture accademica 
(Orchestra Columbia Symphony 
diretta da Bruno Walter) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargellini - Un minuto per te, 
di Gabriele Adani 

6.30 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (' parte) 

7— GR 1 

Prima edizione 

7.15 LAVORO FLASH 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 

condotto da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

7 45 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (Il parte) 


13- GR 1 - Quarta edizione 

13.30 CRONACA ELETTORALE 

13.40 ASSI AL PIANOFORTE 

14 — GR 1 - Quinta edizione 
14,05 Lelio Luttazzi presenta. 

Hit Parade 

(Replica da Radiodue) 

14.40 IL CANTANAPOLI 

15— GR 1 - Sesta edizione 
Tra" le ore 15 e le ore 16 
59° Giro d’Italia - da Verona 
Radiocronaca diretta della fase 
finale e dell'arrivo della 17" 
tappa 

Radiocronisti Claudio Ferretti, 
Alfredo Provenzali e Giacomo 
Santini 

15,10 TICKET: Attualità, turismo, 
sport e spettacolo 
Un programma di Osvaldo 
Bevilacqua 

condotto da Marcello Casco 
Regia di Roberto D’Onofrio 

15.30 IL CAVALLO SELVAGGIO 

di Zane Grey 
Traduzione di Alfredo Pitta 
Adattamento radiofonico di Dome¬ 
nico Meccoli - I" puntata 
less Tonino Accolla. Susy Rita 
Savagnone. Jake. Fernando Cala¬ 
ti; Signor Melberne. Corrado Gal- 
pa. Signor Jim Manlio De Ange- 
lia; Miller; Lucio Rama; Capitano 
Bunk: Emilio Marchealnl; Alonzo: 


8— GR 1 
Seconda edizione 

GR 1 Sport 

Riparliamone con loro, di San¬ 
dro Ciotti 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Corrado Galpa 

Controvoce {io-io.i5) 

Gli Speciali del GR 1 

11 — Tribuna elettorale 

a cura di Jader iacobelli 
Conferenza-stampa del PARTI¬ 
TO RADICALE 

11,40 JACKIE GLEASON E LA SUA 
ORCHESTRA 

12— GR 1 

Terza edizione 

12.10 BESTIARIO 2000 

Viaggio attraverso una Ipotesi 
di M. Casco e M. CiorciolinI 
con Felice Andreasi, Isa Belli¬ 
ni, Mario Brusa. Gabriella Gaz- 
zolo, Eligio Irato, Anna Mar¬ 
celli e Silvio SpaccesI 
Regia di Gianni Casalino 


Darlo De Grassi Lora; Cinzia 
Bruno, Signora Melberne: Cesari¬ 
na Gheraldi, Bonny Dario Penne; 
ed inoltre Pino Cuomo. Gabriella 
Squillante. Virgilio Villani 
Regia di Gennaro Magliulo 
ReaiIzzazionu effettuala negli Studi 
di Napoli della RAI 
(Replica) 

15.45 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16 25 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA, RAGAZZI! 

Incontri pomeridiani 
17 — GR 1 ■ Settima edizione 
17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 
17.35 IL TAGLIACARTE: 
un libro al giorno 
Renato Oliva presenta 
• Le avventure di una monaca 
travestita da uomo > di Tho¬ 
mas De Ouincey 
Realizzazione effettuala negli Studi 
di Tonno della RAI 

18,10 RUOTA LIBERA 

Speciale dal Giro d'Italia 
a cura di Claudio Ferretti 

18,20 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GR 1 SERA - Ottava edizione 

19.15 Ascolta, si fa sera 
19 20 Sul nostri mercati 

19.30 PELLE D’OCA 

Un programma di Corrado 
Martucci e Stefano Jurgens 
Regia di Marcello Sartarelll 
20— ABC DEL DISCO - Un pro¬ 
gramma a cura di Lilla n Terry 
20,20 GIGLIOLA CINQUETTI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
— GR 1 Sport 

Un po’ più della cronaca 
a cura di Sandro Ciotti 
21 — GR 1 - Nona edizione 

21.15 L'Approdo 

Settimanale di lettere ed arti 
21,45 QUANDO LA GENTE CANTA 
Musiche e Interpreti del folk 


italiano presentati da Otello 
Profazio 

Storie e leggende del Sud 
22 15 La voce di Claudio Villa 

22,30 CONCERTINO 

Léonard Bernstein: Candido: Ou¬ 
verture (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Léonard 
BernateInJ ♦ Enrique Granados: 
Danza spagnola In aol maggiora 
n 10 (Chitarrista Andrés Sego- 
via) * Dariua Milhaud: Scara- 
mouche Vlf - Modéré - Brazllei- 
ra (Duo pianistico Brache Eden- 
Alexander Tamir) ♦ Jacques Of- 
fenbach. La bella Elena; • DIs-moI 
Venus ■ (Soprano Regine Creapln 
- Orchestra della Suisse Romando 
diretta da Alain Lombard) ♦ Johann 
Strauss Jr.: Notte a Venezia: Ou¬ 
verture (Orchestra - Johann 
Strauss • di Vienna diretta da 
Wllll Boakowsky) 

23— GR 1 - Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


6- IL MATTINIERE 

(I parte) 

Nell'int Bollettino del mare 
(ore 6.30) GR 2 - Notliie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine Buon viaggio 

7,45 Musica e sport 

8—11 mattiniere 

(Il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

8 45 IL DISCOFILO 

Disco-novità di Carlo de In¬ 
contrerà 

Partecipa Alessandra Longo 

9 30 GR 2 - da Milano 

9,35 II cavallo selvaggio 

di Zane Grey 

Traduzione di Alfredo Pitta 
Adattamento radiofonico di 
Domenico Meccoli 
/■' puntata 

lesa Tonino Accolla 

Susy Rita Savagnone 

JaKe Fernando Calati 

Signor Melberne Corrado Galpa 
Signor Jim Manlio De Angeiia 
Miller Lucio Rama 

Capitano Bunk Emilio Marchesini 
Alonzo Darlo De Grassi 

Lore Cinzia Bruno 

Signora Melberne 

Cesarina Gheraldi 


Bonny Darlo Penne 

ed inoltre Pino Cuomo Gabriella 
Sguillante Virgilio Villani 

Regia di Gennaro Magliulo 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Napoli della RAI 

9,55 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori 
a farvi divertire per un'intera 
mattinata? 

Programma condotto da Aldo 
Giuffrè con la regia di Man¬ 
fredo Matteoli 
(I parte) 

10.30 GR 2 - Regioni 

10,35 TUTTI INSIEME, ALLA RADIO 
(Il parte) 

11 — Tribuna elettorale 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-stampa del PARTI¬ 
TO RADICALE 

11.40 GR 2 - da Napoli 

11.45 UN ORCHESTRA AL GIORNO 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


7— QUOTIDIANA - RADIOTRE 

Progfsrnma sperimentale di oper 
tura della rete. Novanta minuti 
in diretta df musica guidata. Iet> 
tura commentata dei giornali del 
mattino (il giornalista di questa 
settimana Paolo Murlaldi) colle- 
amenti con le Sedi regionali. 

• Succede m Italia *) 

— Nell'intervallo (ore 7.30) 
GIORNALE RADIOTRE 

8,30 CONCERTO DI APERTURA 
Franz Joseph Haydn Sonata n 28 
in mi bemolle maggiore, per pia¬ 
noforte (Pianista Arthur Balsam) 

• Johannes Brahms Sestetto n 2 
m sol maggiore, per archi (Pma 
Carmirelli e Jon Toth. violini Phi¬ 
lipp Naegelz e Caroline Levine, 
viole, Fortunato Arnco e Dorothy 
Reichenberger. violoncelli) 

9 30 Le stagioni della musica: Il 
Barocco 

Gottfried Reiche Sonata n 18 pe^ 
tromba e strumenti a fiato (Soli 
sta Roger Voisin • • Complesso 
Strumentale di ottoni -) ♦ Johann 
Joseph Fux Serenata a 8. per tre 
clarinetti, due oboi, fagotto e due 
violini (Complesso Strumentale 

• Concentue Musicus • di Vienna 
diretto da Nikolaus Harnoncourt) 

10,10 La settimana di Zoltan Kodaly 
Rondo ungherese (1917) (Orche¬ 
stra Philharmonia Hunganca di¬ 
retta da Antal Dorati): Quartetto 
n 1 per archi op 2 Andante po¬ 


co rubato. Allegro; Lento assai 
tranquillo Presto. Allegro. Alle¬ 
gretto semplice ((Quartetto Tàtrai); 
Danze di Galante (Orch Filarm. 
di Londra dir Georg Sotti) 

11.10 Se ne parla oggi - Notizie e 
commenti del Giornale Radiotre 

11,15 Tribuna elettorale 

a cura di lader Jacobelli 
Conferenza-stampa del PARTI¬ 
TO RADICALE 

11.55 Dimitri Mitropoulos 

Piotr llijch CtaikowskI Sinfonìa 
n 6 m SI minore op 74 • Pate> 
tica • Adagio. Allegro non troppo 
- Allegro con grazia - Allegro mol¬ 
to vivace • Adagio lamentoso 
(New York Philharmonic diretta da 
Dtmitri Mitropoulos) 

12.40 Pianisti di ieri e di oggi 

EDWIN FISCHER-DANIEL BA- 
RENBOIM 

Ludwig van Beethoven Concerto 
n 3 m do minore op 37 per pia¬ 
noforte e orchestra Allegro con 
brio - Largo • Rondò (Solista e di¬ 
rettore Edwin Fischer - Orchestra 
Philharmonia di Londra) ♦ Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Concerto 
>n re minore K 466 per pianoforte 
e orchestra Allegro - Romanza - 
Rondò INe! 1® movimento la ca¬ 
denza e di Beethoven (arr Fischer) 
• Nel movimento la cadenza è 
di Daniel Barenboim) (Solista e di¬ 
rettore Daniel Barenboim - Orche¬ 
stra da Camera Inglese) 


13 30 GR 2 - RADIOGIORNO 
13.35 Pippo Franco presenta: 

Praticamente, no?l 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo 
della cultura 

15.20 CRONACA ELETTORALE 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Giovanni Gigllozzl 
presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc.. 


su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigllozzl 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 

Nell'intervallo (ore 16 30) 

GR 2 - Per I ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 

17,50 Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello presentano 
IO E LEI 

Battibecchi radiofonici scritti 
da Alessandro Continenza e 
Raimondo Vianello 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica da Radiouno) 

18.30 GR 2 - Notizie di Radiosera 

— . CICLISMO: 59' GIRO D'ITA¬ 
LIA » 

Servizio speciale degli Inviati 
del GR 2; Giacomo Santini e 
Rino leardi 

18,45 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 


13 ,50 CRONACA ELETTORALE 

14— GIORNALE RADIOTRE 
14,25 La musica n-el tempo 
SOTTO IL SEGNO DI CHE¬ 
RUBINO 

di Gianfranco Zàccaro 
Wolfgang Amadeus Mozart Le noz¬ 
ze di Figaro Atto I e parte del- 
I atto II (Il conte d Almaviva Die¬ 
trich Fischer-Dieskau, La contessa 
Rosina Gundula ianowitz; Figa¬ 
ro Herman Prey, Susanna Edith 
Mathis: Barberina Barbara Vogel; 
Cherubino Tatiana Troyanos, Mar- 
cellina Patricia Johnson. Don Ba- 
siho: Erwin Wohlahrt - Orchestra 
e Coro deirOpera Tedesca di Ber¬ 
lino diretti da Karl BOhm - 
del Coro Walter Hagen-Groll) 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Giacomo Manzoni 
Don Chisciotte, per soprano, coro 
e orchestre da camera (Solista 
Halina Lukomgka - Orchestra e 
Coro della Filarmonica di Craco¬ 
via diretti da Andrzej Markowski); 
Improvvisazione (Rmaldo Tosatti, 
viola, Antonio delirami, pianofor 
te). Spiel. per undici strumenti ed 
arco (• I Solisti Aquilani • diretti 
da Vittorio Antonellini). Piccola 
Suite n 2 (Mano Ferraris violino. 
Leonardo Leonardi, pianoforte) 

16.30 Specialetre 

16.45 Italia domanda 
COME E PERCHE' 


17— Radio Mercati - Materie prime, 
prodotti agricoli, merci 

17,10 CLASSE UNICA 

Patologia dell'embrione e del 
feto e possibili misure di pre¬ 
venzione di Vito Sinopoli 
8'^ ed ultima Carenze nutritlzlo- 
nall da Insufficiente alimentazione 
materna 

17,25 Sidney Bechet: l'anima creola 
del jazz 

Programma di Francesco Forti 
Seconda parte 

17.55 Le costellazioni di Mirò. Con¬ 
versazione di Giovanni Passeri 

18— Concerto del flautista Jean- 
Pierre Rampai e del clavicem¬ 
balista Edoardo Farina 

Georg Philipp Telemann Sonata in 
fa minore, per flauto e clavicem¬ 
balo Triste ■ Allegro - Andante - 
Presto ♦ Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Sonata in si bemolle mag¬ 
giore K 15 per flauto e clavicem¬ 
balo Andante maestoso - Allegro 
razioso. Sonata In do maggiore 
14 per flauto e clavicembalo: 
Allegro ■ Minuetto - Allegro ♦ 
Johann Sebastian Bach Sonata In 
sol minore per fi e clav Allegro 
moderato - Adagio - Allegro 

18,30 OUATTRO CAPITALI PER IL 
CINEMA 

a cura di Giuseppe Lazzari 
1 Torino dalle comiche a • Ca¬ 
bina > 


19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 
19,55 Lodoletta 

Dramma lirico In tre atti di 
Glovacchino Forzano 

Musica di PIETRO MASCAGNI 
Lodoletta Giuliana Tavolaccinl 
Flammen Giuseppe Campora 
Giannotto Giulio Fioravanti 
Franz Antonio Sacchetti 

Antonio Antonio Cassinelll 
La Vanard 

Gina Ercole MannuccI 
La pazza Miti Truccato Pace 
Maud Amalia Oliva 

Direttore Alberto PaolettI 


Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Roberto Be- 
nagllo 

Presentazione di Guido Pia- 
monte 

21.50 CONCERTO PER TRE: FRANK 
SINATRA, BARBRA STREI- 
SAND E L'ORCHESTRA DI 
RAY CONNIFF 

22,30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino dal mare 

22.50 Musica sotto le stelle 

23,29 Chiusura 


19 — GIORNALE RADIOTRE 
19,15 Tastiere 

Georges Bizet Da • Jaux d en- 
fants suite per due pianoforti 
op 22 Marche - Berceuse - Im¬ 
promptu - Duo - Galop (Duo pia¬ 
nistico Vitya Vronsky-Vlctor Ba- 
blnl ♦ Cesar Franck Preghiera 
In do diesis minore op. 20 (Orga¬ 
nista Domenico D'Ascoll) * Gyòr- 
gy Ligeti. Continuum, per cemba¬ 
lo (CTavlcemballsta Antolnette VI- 
scher) 

19,45 Teatro Elisabettiano 

a cura di Agostino Lombardo 

Il cuore infranto 

Tragedia di John Ford 

Traduzione di Renzo Glachino 
Amlcla: Pietro Biondi; Itocle: 

Massimo De Francovlch; Órgllo; 
Marzio Margine; Basaano: Carlo 
Montagna; Armòate: Gianpaolo 
Poddighe; Cròtolo: Tullio valli; 


Prófilo: Pierangelo Civera; Near- 
co: Remo Girone: Tecnico: Gian¬ 
carlo Prati: Emófilo: Tonino Ba- 
llstreri: Grónea Antonello Faa- 
sarl; Amàlo Vittorio Battarra; Fi¬ 
la Aldo Pugllsi: Calante: Maria 
Fabbri, Pentèa: Claudia Giannot- 
ti. Eufrénls: Nicoletta Languasco; 
Cristélla Marilù Prati; Fllema: 
Elena Croca; Gréual: Elisabetta 
Pedrazzl 

Regia di Luca Ronconi 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Rome della RAI 

Nell'Intervallo (ore 21 circa); 

GIORNALE RADIOTRE 

(ore 21,15 circa): Sette arti 

22,20 Frank Chacksfield suona Jero¬ 
me Kem 

23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 
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lunedì 






notturno 

italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5.57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0.06 alle 
5.57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,3t Ascolto la musica • penso. 0.06 Musica per 
tutti: Ebb tide. Da troppo tempo. Domani, Le p'OQ 
già di marzo Cavalli bianchi. Un pomeriggio 
con te. Dolce Possa nova Czardas. L avvenire. Va¬ 
gabondo della venta Testarda io. Mediterraneo. 
Cycles 1.06 Divertimento per orchestra: Mooniight 
serenade. Un uomo una donna. E se domani, Quan 
to ti amo. The last waltz Ode per Soiedad. Malizia. 
Per dirti ciao. 1.36 Sanremo maggiorenne: E la 
barca tornò sola. Vola colomba. Ci. ciù. . ci... 
cantava un uaignol. Tango italiano, Nel blu di¬ 
pinto di blu Non ho I età per amarti Ventiquattro- 
mila baci. Amami ae vuoi. 2.06 II melodioso '800: 
G. Donizetti, Lucia di Lammermoor, Atto 2® 

• Soffriva nel pianto • Duetto. V Bellini Norma. 
Atto 1®. - Ohi di qual set tu vittima -. Terzetto 2,36 
Musica da quattro capitali: Anaatassi. Darlà dirtada 
dà. Errai. Rado daa Andorinhas. Canto dei battellieri 
del Volga Cantavano i gal i, Ponte Mollo 3.06 Invi¬ 
to alla mualca: Sleepy shores. Tenderiy. La gente 
e me, Yesterday. Harmony. Ci vuole un flore. Un 
sospero 3.36 Danze, romanze e cor) da opere: 
R. Wagner: Tannhàuaer, Atto 3°; ^Coro dei pelle¬ 
grini >; V. Bellini: I Puritani, Atto 1®. • A te o 
cara, amor talora... •; G. Puccini; Suor Angelica 

• Senza mamma, o bimbo... •: G Verdi. I vespri 

siciliani, Atto 3®: Dal balletto dell opera « Le 4 
stagioni ■ • Primavera >. 4,06 Quando tuonavs 

Lan Marcar: I H take romance. Monna Lisa. You 
leave me breathless. If I shouid lose you When 
you wish upon a star, Lover. Wlllow weep for me, 
The night has a thousand eyes. The lonesome 
road. 4.36 Successi di lari, ritmi di oggi: Anema 
e core. The Bees. Ma l'amore no. Kansas City 
J'aime. Popper box. The man I love 5,06 Ìuke-box: 
Che bo la idea. Stasera clowns. Senza titolo. Ti 
fa bella remore. La voglia di sognare. 48 Crash 
5.36 Musiche per un buongiorno: Day dream. Sum- 
mer Tema dal film • Emmanuelle >. Intermezzo 
Miraflores. Aprii in Portugal. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In Inglese; alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 • 
4,03 - 5.03: In francese: alle ore 0,30 - 1,30 * 
2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In tedesco: alle 
ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 - 4.33 - 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12.10-12.20 La Volx de 
la Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport • 
Taccuino - Che tempo fa 14,30-15 Cro¬ 
nache Piemonte e Valle d'Aosta Tren¬ 
tino-Alto Adige • 12.10-12.30 Gazzet¬ 
tino dei Trentino-Alto Adige 14,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige - Crona 
che regionali - Corriere del Trentino - 
Cernere dell'Alto Adige * Lunedi sport 
15*15.30 > Nuova vita per i centri sto 
rict • Programma a cura di Mario Pao 
lucci. 10,15 Gazzettino del Trentino-Ai 
lo Adige 19,30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Rotocalco a cura del Giornale 
Radio. Friuli-Venezia Giulia - 7,30-7.45 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 
12.10 Giradisco. 12.15-12.30 Gazzettino. 

14,30-15 Gazzettino • Asterisco musica¬ 
le • Terza pagina. 15.10 « Fra gli amici 
della lirica • a cura di Fabio Vidali 
16,20 Le canzoni di Lili Sanzin. 16.30- 
17 Musiche di autori della Regione 
Enrico De Angelis Valentini -Can¬ 
zone indiana • pei violoncello e pia 
noforte. Giovanni Zanetti - Epicedio 
per P P, Pasolini - per clarinetto, vio¬ 
loncello e pianoforte. Damele Zanetto 
vich. • Tre arie rinascimentali • per vio¬ 
loncello e fagotto - Esec. Leonardo 
Serdoz ve . Guerrino Cesar, fg , Um 
berte Tracanellt pf 19,30-20 Cronache 


Piemonte • 12.10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 

12.30 Gazzettino Padano prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Gazzettino Padano.- seconda 
edizione. Venato • 12,10-12.30 Giornale 
del Veneto; prima edizione. 14.30-15 
Giornale dei Veneto; seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria prima edizione. 14.30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna • 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14.30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana • 12.10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12,30 
Corriere dalle Marche: prima edizione 

14,30-15 Corriere delle Marche- seconda 
edizione. Umbria * 12.20-12,30 Corrlara 
deirUmbrIa: prima edizione. 14,30-15 
Corriere delTUmbrla: seconda edizione. 
Lazio - 12,10-12,20 Gazzettino di Roma 
6 del Lazio: prima adizione. 14-14,X 


del lavoro e deH'economia ne) Friuli- 
Venezia Giulia Gazzettino 15,30 
L'ora della Venezia Giulia Trasmissio¬ 
ne giornalistica e musicale dedicata 
agli italiani di oltre frontiera • Alma 
nacco - Notizie dall'Italia e dall este¬ 
ro - Cronache locali ■ Notizie spor¬ 
tive 15.45 Appuntamento con I ope¬ 
ra lirica 16 Attualità 16.10-16,30 Mu 
sica richiesta. Sardegna • 12,10-12.X 
Musica leggera e Notiziario Sarde¬ 
gna. 14.X Gazzettino sardo 1® ed. 
15 Spazio aperto, ribalta musicale per | 
giovani a cura di Paolo Falzoi e Cor¬ 
rado Fois 15.30-16 Musica in Sardegna 
19,X Di lutto un PO 19,45 X Gazzet¬ 
tino sardo ed serale. Sicilia - 7,30- 

7,45 Gazzettino Sicilia. 1® ed 12,10- 
12,X Gazzettino 2® ed. 14.X Gazzet¬ 
tino 3® ed • La Domenica sportiva, 
a cura di Orlando Scarlata. Luigi Tri- 
pisciono e Mario Vannini. 15,05-16 
Fermata a richiesta di Emma Montini. 
19,X'20 Gazzettino 4® ed. - Domenica 
allo specchio a cura di Nino Davi e 
Ninni Stancanetti. 

Trasmiscions de ruineda ladina. 14- 
14.X Nutizies per I Ladina dia Dolo- 
mites. 19,05-19,15 - Dal Crepes di Sel¬ 
la • Cunfront cun auiri luesc de 
lurìsm. 


Gazzettino di Roma e del Lazio; eacon- 
da edizione. Abruzzo - 8.X-8.4S II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano • Programma 
musicale. 12.10-12.X Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8.X-8,4S II 
mattutino abruzzese molisano - Program¬ 
ma musicale. 12,10-12,X Corriere del 
Molise prima edizione 14.30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione. Campa¬ 
nia • 12.10-12.X Corriere della Campa¬ 
nia. 14,X-15 Gazzettino di Napoli - Bor¬ 
sa Valori • Chiamata marittimi. 7-8,15 
- Good morning from Noplea •. trasmis¬ 
sione in Inglese per II personale della 
NATO. Puglia - 12.20.12.X Corriere del¬ 
la Puglia: prima edizione. 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia; seconda edizione. 
Basilicata - 12,10-12,20 Corriere della 
Basilicata- prima edizione 14,X-15 Cor¬ 
riere della Baslllcsts: seconda edizio¬ 
ne. Calabria - 12,10 Calabria sport. 12,2(L 
12.X Corriere della Calabria. 14,X 
Gazzettino calabrese. 14.40-15 Musica 


sender boz«n 

8 Musik zum Festtag 6.X Blick in die 
Welt 8,35-12 Musik am Vormittag Da- 
zwischen 9,45-9.X Nachrichten. 10,15- 

10.31 Franz Schronghamer-Heimdal 
• Auf Kirchweih • Es hest: Ernst Auer. 

11,30-11,35 Wissen fur alle 12-12,10 
Nachrichten 12,X Werbefunk. 12.40 
Leichte Musik. 13 Nachrichten. 13,10 
Von Melodie zu Melodie. 13,30-14 An 
Eisack Etsch und Rienz IWiederho- 
lungi 15.X Folklore aus Rumanien und 
Ungarn 16 • Meister Heinrich Ysaak • 
Horspiei von Or Egon Kuhebacher. 

16.32 Musikparade 17.06 Tanzpar- 
ty 18 Gesehen und eriebt ein 
Briefbericht. 18,10 Alpenlandlsche Ml- 
maturon. 18.45 Aus Wissenschaft und 
Technik 19-19.05 Musikalisches Inter¬ 
mezzo 19.X Blasmusik 19,X Sport- 
funk 19.55 Musik und Werbedurch- 
aagen 20 Nachrichten X.15 • Schwarz 
wird siets gemali der Teufel • - Kri- 
minalhorspiel in 6 Folgen fiir den 
Hoffunk geschrieben von Edward Boyd 
■ 3 Folge Sprecher Christine Davis, 
Water oluhm. Hansjorg Felmy, Hans- 
peter Hallwachs Manfred Reddemann. 
Werner Schumacher - Regie; Heiner 
Schmidt X.45 Begegnung mit dar Oper 
Giuseppe Verdi - Rigoleito • (Quars- 
chnitt in italienischer Sprache) Ausf. 
Carlo Bergonzi Tener; Dietrich Fis- 
cher-Dieskau Bariton. Renata Scotto, 
Sopran Ivo Vinco. Basa. Fiorenza 
Cossotto Mezzosopran. Chor und Or- 
chester der Mailànder Scala Chorain- 
studierung Roberto Benagllo. Dir. Ra¬ 
fael Kubelik 21.45 Rendez-vous In Mu- 
9ik. 21.57-22 Das Programm von mor- 
gen Sendeschiuss 


V slovenscini 

7 Koledar 7.05-9.05 Jutranja glasba. V 
odmonh (7,15 m 8,15) Porofiila 11,X 
Poroéila 11,35 Opoidne z vami, zenimi- 
vosti in glasba za posluéavke 13.15 
Poroòila 13,X Glasba po ieljah 14,15- 

14.45 Porofiila Dejstva in mnenja 
Pregied slovenskega tiska v Italiji. 17 
Za miade posiuàavce V odmoru (17 15- 
17.20) PoroòHa 18,15 Umetnoat. knjl- 
ievnost in priredilve. 18,X Scenaka In 
baletna glasba. Bohuslav Martinu 8pa- 
iiòek. suite àt. 1 16,55 Pienist Pino 

Calvi. 19.10 Odvetnik za vaakogar. 
pravna. socialna in davòna posveto- 
vainlea. 19.X Jazzovska glasba. X 
Bportna tribuna X.15 Poroòlla X.X 
SlovenskI razgledl Ivan Cankar v Trstu 
Planistka Silvana Pretner Vladimir 
Lovqc Trije preludili; Tri groteske - 
Slovenska Ijudska materialna kultura - 
SlovenskI ansambli in zborl. 22,15 
Glasba za lahko noò 22,45 Poroòlla. 
22.X-X Jutriènji sporod. 


regioni a statuto ordinario 


radio estere 


capodistria kHz 1^ montecarlo kHz 70^? svizzera IThz ‘ vaticano 


8 Buongiorno In muilca. 8.30 Gior¬ 
nale radio. 8.40 Buongiorno In mu- 
alca. 9 Quattro paasi con... 0.30 Let¬ 
tere a Luciano. 10 E' con noi... (1° 
parte). 10.10 Angolo del ragazzi. 10.30 
Notiziario. 10.36 Intermezzo musicale. 

10.45 Vanna, un'anrtlca, tante amiche. 
11,16 Ascoltiamoli Inslams. 11.30 
E’ con noi (2= parte). 12 In prime 
pagina. 

12.06 Musica par voi. 12.30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13.30 No¬ 
tiziario. 14 Stadi e palestre - Avve¬ 
nimenti sportivi della settimana. 14,15 
Intermezzo musicale. 14,30 Notizia¬ 
rio. 14,36 Una lettera da . 14,40 

Poemi sinfonici. 15,15 La vera Ro¬ 
magna 15,30 Notiziario 15,35 In¬ 
termezzo musicale. 16 Angolo del ra- 
azzl (Replica). 16,15 Sax club. 16.35 
con noi. 16,45 Disco più. disco 
meno. 17 Notiziario. 17,16-17,30 Edi¬ 
zione sonora. 

20,30 Crash di tutto un pop. 21 Jazz 
a confronto. 21,30 Notiziario. 21.36 
Rock party. 22 II narratore. 22,15 In¬ 
termezzo musicale. 22,30 Notlzlerlo. 
22,38 Palcoscenico operistico. 23,30 
Giomslt radio. 23,46-24 Pop Jazz. 


6.30 - 7,30 • 8,30 • 11 - 12 ■ 13 . 18 
-18-19 Notizie Flash con Claudio 
Sottili e GIgl Salvadon. 6.35 Dedi¬ 
cati con simpatia, dischi a richie¬ 
sta. 6.45 Bollettino meteorologico. 
7.35 Indiscrezioni sul personaggi del 
mondo dello spettacolo. 7,45 Com¬ 
mento sportivo. 9 Oroscopo 8,15 
Bollettino meteorologico. 9,15 Toto- 
baseball. 9,30 Fate voi eteeel II vo¬ 
stro programma. 

10 Parliamone Insieme. 10,15 Medici¬ 
na generale: Prof. Pier Gildo Bianchi. 

10.30 Ritratto musicale. 11,16 Moda. 

11.30 II giochino. 12.06 Mezzogiorno 
In musica. 12.30 La parlantina. 

14 Dua-quattro-lcl. 14.15 La canzone 
del vostro amore. 14,30 II cuore ha 
sempre ragione. 16,15 Incontro. 15,30 
L'angolo della poesia 15,45 Un libro 
al giorno, di Renzo Cortina. 

16 Self Service con Riccardo. 16,16 
Obiettivo. 16,40 Saldi. 17 Hit Parade 
dalle discoteche. 18 Federico Show. 
18,03 Dischi pirata. 18,48 Panorama 
della mualca rock '70-'7S. 19,03 Break. 

19,30-20 Voce dalla Bibbia. 


7 Musica - Informazioni. 7,30 - 8 - 

9.30 - 9 - 9.30 Notiziari. 8,15 Lo 
sport. 8,45 L'agenda. 9,45 Musiche 
del mattino 10 Radio mattina. 11,30 
Notiziario. 12,50 Presentazione pro¬ 
grammi. 13 Conversazione religiosa 

13.15 I programmi Informativi di mez¬ 
zogiorno 13,30 Notiziario - Corri¬ 
spondenze e commenti. 

14.05 Motivi per voi. 14,30 L'ammaz¬ 
zacaffè. 15,30 Notiziario. 16 Parole 
e musica. 17 II placevirante. 17,30 
Notiziario. 19 Punti di vista. 18,30 
L'Informazione della sera. 19,35 At- 
tualltè regionali. 20 Notiziario - Cor¬ 
rispondenze e commenti - Speciale 
sera, 

21 Pino Guerra e II suo completao. 

21.15 Terza pagina. 21,45 Dal palazzo 
del Congressi: I Concerti di Luga¬ 
no 1976 . 23,30 Redloglornale. 23.45 
Novità sul leggio. 0,10 Galleria del 
jazz, a cura di Franco Ambrosettl. 
0,30 Notiziario. 0,35-1 Notturno mu¬ 
sicala. 


Onda Madia: 1529 kHz • 196 metri - Onda Corta nella bande: 
49, 41, 31. 26 a 19 metri - 93,0 MHz par la sola zona di Roma. 

7.30 S. Mesta latina. 9 • QuattrovocI -. 12,15 Filo diretto 
con Roma. 14,30 Radioglornais In Italiano. 15 Redloglornale In 
spagnolo, portoghese, francese, Inglese, tedesco, polacco. 

18.30 La Parola del Papa, di G GrIeco - Diritto e Costume, 
del prof. G. P. Milano - Con I nostri anziani, colloqui di 
Don L. Baracco - Mane Nobiscum. di Mona. F. Tagheferrl. 

21.30 Aus der Weltkirche 21,45 S. Rosario. 22,05 Notizie. 
22.15 Les oubllées du 3* àge. (OMS). 22.30 News from thè 
Vatican. • We bave read for you *. 22.45 Rileggiamo II Van¬ 
gelo. di P. G. GlorglannI. 23.30 Hechos y dichoa del lalcado 
católlco. 24 Replica della trasmissione; • Orizzonti Cristia¬ 
ni - delle ore 18,30 . 0.30 Con Voi nella notte. 

Su FM (96,6) (solo per la zona di Roma): - Studio A • - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Mualca leggera. 19-20 Concerto aerala. 
20-21 Intervallo musicale. 21-23 Un po' di tutto. 

lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 
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lunedì 7 giugno 

filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 


8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Vivaldi: Sonata n 5 In do maggiore 
op. 13 per flauto e basao continuo (Fi. 
Jean-Claude Vellhan. ve. Jean Lamy. clav 
Blendine Verlet); B. Marcello: Sonata X 
in sol minore (Elea Balzonello-Zoja), L. 
Spohr: Nonetto In fa maggiore op 31 (Stru¬ 
mentisti deirOttetto di Berlino) 

9 IL DISCO IN VETRINA 

G. Bizet: Carmen • Vivati Vivat le to- 
rerol •. • Votre toast. )e peux vous le 

rendre • (Bar. Sherrill Mllnes. sopr.i Do- 
reen Pnee e Jean Temperley. msopr. Sa¬ 
rah Wa zer - Òrch New Philharmonia e 
Coro John Alldis dir. Placido Dominoo). 

• La fieur que tu m avaia jetée • (Ten. 
Piacido Domingo • Orch New Philhar- 
monia di Londra dir. Sherrill Milncs). 
R. Wagner: Il Crepuscolo degli Del 

• Ascolta Intenta quel che tl narro • 

(Msopr Christa Ludwig > Orch Filarm. 
di Vienna dir Georg Sotti). A. Ponchlal- 
II: La Gioconda. • Pescator, affonda 

l'esca • (Bar. Sherrill Milnea. bs William 
Elvin - Orch. Filerm. di Londra e Ambro- 
sian Opera Chorus dir. Silvio Varviso). 
La Gioconda - Ma chi vien? • (Ten. Fran¬ 
co Gorelli, aopr. Renata Tebaidi. bar. Re¬ 
mo Cambiati • Orch. della Suisse Ro- 
mande dir Anton Guadagno) 

(Dischi RCA e Decca) 


9.40 FILOMUSICA 

L. Cherubini: Anacreonie Ouverture (Orch. 
Sinf di Milano della RAI dir Armando 
Gatto) F. Mendelssohn-Bartholdy - I. Mo- 
acheles: Duo concertante per due piano¬ 
forti e orchestra • Variazioni brillanti • 
sulla • Marche Bohémienne - da • Pre- 
ciosa • di Cari Maria von Weber (Duo 
pff Alfons e AIois Kontarsky • Orch. 
Sinf di Roma della RAI dir Massimo 
PradeHa). G. Verdi: Don Carlos • Ella 
giammai m arnò - (Bs. Boris Chnstoff 
Orch del Teatro alla Scala dir. Gabne e 
Santini). S. Prokofiev: Sonata m re mag¬ 
giore op 94 per flauto e pianoforte Mo¬ 
derato - Scherzo - Andante - Allegro con 
brio (FI Jean-Pierre Rampai, pf Robert 
Veyron-Lacroix). B. Bartok: Due Immaqini 
In pieno fiore Danza campagnola (Orch. 
Filarm di Budapest dir Miklos Erdelyi) 

11 RITRATTO D'AUTORE: GIUSEPPE 
MARTUCCI (1856-1909) 

Trio In do maggiore op 59 per pianoforte, 
violino e violoncello (Trio di Milano pf 
Bruno Canino, vi. Cesare Ferraresi, ve. 
Rocco Filippini). Sinfonia In re minore 
op. 75 (Orch Sinf. di Roma della RAI 
dir. Gabriele Ferro) 


12,10 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
D. Scarlatti: Sei aonate per clavicem¬ 
balo In sol maggiore - In sol maggiore - 
In re maggioro • In re maggiore - In re 
maggiore - In do maggiore (Clav. Hu- 
guelte Dreyfua) 

12,30 LES MAMELLES DE TIRÉSIAS 


Opera buffa In due atti e un prologo da! 
poema di Guillaume Apolllnaire 
Musica di FRANCIS POULENC 


Teresa 

La cartomante 
La giornalaia 
La gran dama 
La dama grassa 
Il marito 
Il gendarme 
il direttore 
Presto 
Lacouf 

Il giornalista 
Il hglto 

Il signore barbuto 
Orch. e Coro del 
rOpéra ComiquQ 
Cluytens - M» del 


aopr. Denia Duval 


msopr. Marguerite Legouhy 


bar. Jean Giraudeau 
bar. Emile Rousseau 
bar Robert Jeantet 
bar. Juiien Tirache 
ten. comico Leprin 
ten Serge Ralier 
bar. Jacques Hivert 
bs. Gabriel Jullia 
Teatro Nazionale del- 
di Parigi dir. Andrò 
Coro Henri Jamin 


13.30 CONCERTINO 

A. Dvorak: Scherzo capriccioso (Orch. 
Filarm. Ceka dir. Vaclav Neumann); L. 
Délibet: Le rossigno! (Sopr. Joan Suther- 
land Orch. New Philharmonla dir Ri¬ 
chard Bonynge), E. Granadot: Tonadilla 
(Chit. Andrés Segovia) 

14 LA SCUOLA NAZIONALE SPAGNOLA 
I. Albeniz: Cantos de Espaha op. 232: 
Preludio • Orientai - Bajo la paimera • 

Cordoba (Pf Alicia De Larrocha), M. De 
Falla: • El sombrero de tres picos • • 

Pantomima in due parti di G. Martlnez 
Sierra parte II meriggio - Danza della 
mugnaia - Il Corregidor • Danza fina'e: 

2^ parte La notte - Danza del mugnaio - 
Danza del Corregidor - Il Corregidor e 

la mugnaia - Finale (Msopr. Lucia Valen- 
tini Terrani • Orch. Sinf di Roma della 
RAI dir. Rafael Fruhbeck du Burgos) 


15-17 S. Rachmaninoff: Concerto n. 3 
In re min. op 30 per pf e orch. (Pf 
Alexis Weissenberg - Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dir, George Prétre), 

M. RaveI: Ma mère l'Oye (Orch Smf 
di Tonno della RAI dir. Georges Pré¬ 
tre). O. RespighI: Rossiniana, suite 
per orch,. da Rossini (Orch. Smf 
di Tonno della RAI dir Mario Ros¬ 
si). C. Debussy: Preludio è i apres 
midi d un faune (Orch Smf. di Roma 
della RAI dir, Charles Munch) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Gorelli: Sonata In sol minore op. 5 
n. 5 per violino e basso continuo (VI. An- 
me Jodry. org Georges Devallée) L. Boc- 
cherlnl: Quartetto m do minore op 27 
n 6. per archi (Quartetto della Scala). 
P. I. Claikowsky: Sonata m sol maggiore 
op 37 per pianoforte (Pf Sergio Perti- 
caroli) 

18 LA RELIGIOSITÀ' CORALE DEI RO¬ 
MANTICI 

A. Dvorak: Dal Requiem op 89 Requiem 
eeternam - Graduale - Dies trae - Tuba 
mirum - Quid sum miser (Sopr Consuelo 
Rublo, contr. Genia Las. ten Giuseppe 
Baratti, bs Carlo Cava - Orch di To¬ 
nno de la RAI dir Vittorio Cui) 

18.40 FILOMUSICA 

L. van Beethoven: Le rovine di Atene. 
Ouverture op 113 dalle musiche di scena 
(Orch della Radio Bavarese dir Eugen 
Jochum). CH. W. Gluck; Alcesie • Divi- 
nites du St'x • (Msopr Maryhn Home - 
Orch della Suisse Romande dir Henry 
Lewis), G. Verdi; Aida «Ce este Aida 
(Ten Nicolai Gedda - Orch del Teatro 
del Covem Garden dir Giuseppe Palane). 

N. Paganini: Concerto n. 4 in re minore 
per violino e orchestra Allegro maestoso 

- Adagio flebile con sentimenti « Rondò 
a ante (So) Ruggiero Ricci - Orch, Royal 
hilharmonic dir Piero BellugO. S. Bar- 

ber: Souvenirs, per due pianoforti Waltz 

• Schottisch - Pas de deux - Two Step - 
Hésiiation Tango Galop (Duo pff EU 
Perrot.a e Chieraibcrta Pastorelli), D. 
Sciostakovic: L età deil oro Introduzione 

• Adagio Polka • Danza (Orch del Tea¬ 
tro Boishol e • Banda dell Accademia 
militare deli Aria Zhukovsky - dir. Maksim 
Shostakovttch) 

20 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VIO¬ 
LINISTI GINETTE NEVEU E ITZHAK 
PERLMAN 

J. Brahms: Concerto m re maggiore op 
77. per violino e orchestra (VI Omette 
Neveu - Orch Philharm dir Issay Do- 
browen). F. Mendelssohn-Bartholdy: Con¬ 
certo m mi minore op 64 per violino e 
orchestra (VI. Itzhak Perlman - Orch. Lon¬ 
don Symphony dir. André Prevm) 

21,10 PAGINE RARE DI GIOACCHINO 
ROSSINI 

G. Rossini: Chant funèbre è Meyerbeer 
per coro maschile e percussione (Percuss. 
Massimiliano Ticchioni e Bunaventura Car. 
daropoll Coro di Torino della RAI 
dir. Herbert Handt). Chceur de Chasscurs 
démocrates (leni Tommaso Frascati e 
Vincenzo Manno, bar. Gastone Sarti, bs 
James Loomls - Coro di Torino della RAI 
dir Herbert Handt) 

21.20 ITINERARI STRUMENTALI: SINFO- 
NISMO OTTOCENTESCO IN FRANCIA 
F. A. Boieldieu: Concerto In do magg. 
per arpa e orchestra (Arp. Annie Chal- 
Fan - Orch dir Jean Wito’d); D. Aubert: 
Concerto n 1 In la minoro per violon- 
cello e orchestra (Ve Jascha Silberstein 

• Orch. della Suisse Romande dir. Ri¬ 
chard Bonynge), G. Bizet: Sinfonia n. 1 
In do maggiore (Orch. Academy of St 
Martln-ln-the-Fields dir. Neville Marriner) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
C. Debussy: « Nuages - da • Tre nottur¬ 
ni - (Orch. del Teatro Nazionale dell'Ope¬ 
ra dir. Manuel Rosenthal), I. Strawinsky: 

- L oisoau de feu ». balletto (edizione in¬ 
tegrale) (Orch Filarm. di Londra dir. 
Bernard Haltink) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Napoli oggi (M. e G. De Angells). Tu ca 
nun chiagne (Il Giardino dei Semplici); 
Las secretarias (Cesare Marchini); Baby 
blue (Bob Dylan); Black beauty (Manu Dl- 
bango): Tamba (Afnkandera); Carmen (Herb 
Alpert): La valse apache (André Chevaller); 
Dieu volt le trovali du charpentler (Richard 
Anthony); Red River valley (Dan The 
Banjo Man): Corrine Corrine (Sleepy John 
Estes e Hammle Nixon); Danza del mala 
(Los Yungas): Scapricclatlello (Tony Bru¬ 
ni); Ricordando Casadel (Vittorio Borghe¬ 


si). Cos'ha magna' la aposa (Brigata Co 
rale Tre Laghi). Terre lontane (Mino Re»- 
tano). E. A. Rio (Daniel Sentacruz). Ma- 
cumba (Claudia Brasil). Buque guarani (Los 
Paraguayos). Los Pinares (Paco De Lucia), 
Volveras (Angel Pocho Gatti), Soul ìmpro- 
visation (Van Me Coy). L'été indien (Joe 
Dessin) The little brown jug (George Ham- 
mond) Gospel iraln (Les Humphries Sm- 
oers). America (Ted Heath-Edmundo Ros). 
Cantata per Venezia (Giulio Di Dio) Oltre 

11 Po (Drupi) Cara Turin (I Gatti Rossi di 
Farighano) Mas alla del cielo (Los 
Quetzales) Doiencias (Inti-lllimam). Sau- 
dade de Bahia (Baden Powell) Os alquU 
mistat L-stao chegando ot alquimistas (Jor 
ge Ben). Jeanni«t with thè llght brown hair 
(Haroid Smart) S’amore gentile (Compì. 
Sardo Campidanese) Caminemos (Los Ma- 
chucambos) Au nord du nord (Mireille 
Mathisu) Madness (Ravi Shankar) Ragaz¬ 
za dal Sud (G'id-^) 

10 INTERVALLO 

Over thè rainbow (Al Korvm) Hasta la 
vista senora (Gianrìi Nazzaro) Goofy (Tony 
Òsborne) Il valzer dell’allegria (Ettore Bal¬ 
lotta) Vierno (Pepti-' '' Capri). Souvenir 
d'Ilalie • Mon Pays - Tua - Quando una 
ragazza a New Orleans (Jula De Palma); 
Acapulco (Herp Aipea). Crabwalk (Eumir 
Dcodato) Shame shame shame (Shirley 
ard me Company) Eppure ti amo (Onetta 
Berli), Lambrusco (Learco Gianfer»e»'i), A 
summer place (Augusto Righetti) Roll over 
Beethoven (Cnuck Berry) Perfidia (James 
Last). Sabre dance (Salvatore Accardo e 
Antonio Beltrami) Smoke geli In your 
eyes (Will Horwell) A Roma e sempre pri¬ 
mavera (Landò Fiorini). La danza (Werner 
Mailer) L'Important c'est la rose (Ray¬ 
mond Lefévre). Alexander ragtime band 
(Ray Conniff) You go to my head (Bryan 
Ferry) Les violons du bai (Bulostm-Sca- 
rano) Oh lady be good (Herb Ellis e Joe 
Pass) Easy to love (Franck PourccI) E tu 
(Franco Cassano) Brandemburgher (Keith 
Emerson), The air that I breathe (Olivia 
Nelson-John) Papa's got a brand new bag 
(James Brown) Profondo rosso (Goblm), 
Tempo d’inverno (I Camaleonti) Sugar 
baby love (Norman Candler) Sciarada 
(Extra) Un paese di fantasia (Quartetto Ce¬ 
tra) Cavalleria leggera (Waldo de Los 
Rios) Diana (Paul Anka). E’ tornato Glggi 
er bullo (Fiorenzo Fiorentini). South Ram- 
part Street parade (Ted Heath) Mattinata 
(Werner Mailer), Sulle onde del Danubio 
(Piero Soffici) 

12 SCACCO MATTO 

Bond suite (George Martin) Sittlng (Cat 
Stevens). Corazon (Carole King) Faccia di 
pietra (Anna Melato). Get it up for love 
(David Cassidy) Love’# thome (Henry 
Wnght) l'm not in love (10 cc), Tu credi 
(La Nuova Gente), Disco baby (Van Me 
Coy). Bitter sweet (MFSB). Vigliacco amo¬ 
re mio (Gilda Giuliani). Fireball (Deep 
Purple) Deice (Julio Igtesias) Sweet love- 
marker (The Performance); Blue jeans 
(Cyan). Theme one (Vender Graaf Gene¬ 
ratori Sabato pomeriggio (Claudio Baqho- 
ni). Thank you baby (The Stylistics), Canta 
canta ancora (Sammy Barbot). Sleepy aho- 
res (Fausto Papetti). Il giardino proibito 
(Sandro Giacobbe). Llvlng together grow- 
Ing together (Buri Bacharach). Love child 
(Don Alfio): Ballerò (Daniel Sentacruz); 
Non te ne andare (Luciano Rossi). Take It 
easy (Jojo Gunne). Every molhera aon 
(Traffic). E quando (Totò Savio), Why can*t 
we be friends (The War). Wonderful baby 
(Don Me Lean); Dizzy Fingere (Henry Re¬ 
né). Shoo-rahl Shoo-rahl (Jenny Jackson), 
Human glow (Black Blowind Flowers) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Listan and you'll see (The Crusaders): I 
fall obliged (Charlie Mariano). Nothing 
from nothing (Billy Preston), Alfia (Barbra 
Streisand). Deixa Isso pra la (Mandrake 
Som). Hallelujah lime (Woody Herman). 
And when I die (Blood Sweat & Tears). 
Summertime (Ella Fitzgerald e L. Arm¬ 
strong). Time Ile (Sten Getz & Chick Co¬ 
rea); La guinee qulne (Miriam Makeba), 
Boogla on reqgae woman (Stevie Wonder); 
Expectatlons (Kelth Jarrett). l'H be aeeing 
you (Frank sinatra). Chain of foolt (Aretha 
Franklin): Free ma (Otis Redding). Bourrée 
(Jan Anderson). Eyea of love (Quincy Jo¬ 
nes). Something (Shtriey Bassey): Super 
ahip (George Benson). Walt for ma (Donna 
Hightower), Mambo diablo (Tito Puente); 
Side diah (Tony Camillo's Bazuka); Walk 
on by (Gloria Gaynor); The way you look 
tonight (ErroiI Garner). Jumpin'et thè wood- 
■ Ida (Count Basle); The man I love (Sarah 
Vaughan); He'a my man (The Supremes); 
MIdnight and you (Stanley Turrentlne); 
Jazz (The Crusaders); Brazllian tapestry 
(Astrud Gilberto) 


16 INVITO ALLA MUSICA 
Partido alto (Os Batuqueiros). Ebb fida 
(Robert Denver) Bella senz'anima (Riccar¬ 
do Cocciante). Kung fu flghtlng (Cari Dou¬ 
glas), Bianchi cavalli d'agosto (Franco Mi- 
catizzi). Samba (Miriam Makeba); Vestita 
di ciliegie (i Flashmen). Theme from enter 
thè dragon (Dennis Coffey). Stasera clowna 
(i Nuovi Angeli). Sexy Ida (p. 1) (Ike & 
Tira Turner), 1 am Louis Armstrong (Teddy 
Wilson) Una notte sul monte Calvo (New 
Trolis). Lonely without you (Maynard Wil¬ 
liams) 40 giorni di libertà (Anna Identici): 
Begin thè beguine (Franck Pourcel): The 
black-eyed boya (Paper Lace). Guarda che 
tl amo (Gianni Bella). Vincent (Norman 
Candler) Hollywood twlngln* (Kool and 
thè gang) Chi di noi (Angelerl); l'm 
Corning baby (Sergio Farina). L^apprendista 
poeta (Ornella Vanoni); Wa like to do it 
(The Graeme Edge Band): West forty ae- 
cond Street (Eumir Deodato). Cllnica Fior 
di Loto S.p.A. (Equipe 64). God oniy know 
(Oliva Newton John); It’t too late (Billy 
Paul) Non tl scordar di me (Renato An- 
qiolini). Slaughter on tenth avenue (Mick 
Ronson) America (David Essex); Blue 
angel (Gene Pitney), Salt song (Stanley 
Tur^-entine) 

18 COLONNA CONTINUA 
Time Ile (Joe Farrell) Katcharparl (Katchar- 
pari Rava) All thè time In thè worid (Louis 
Armstrong) The pleatant pheatant (Bill 
Cobham) Am I blue? (Bette Midler); LIza 
(Oscar Peterson) You're so vain (Carly 
Simon) Potarla (Perigeo) Satin doli (Duke 
Ellinqton) Gentle on my mind (Bing 
Crosby) High above thè Andea (Herbie 
Mann) Lover man (Diana Ross) Klgla Ko- 
nar story (The Cabildos) Georgia on my 
mind (Wes Montgomery) Fai marna (Woody 
Herman) Wilile and thè hand )ive (Eric 
Clapton) Funky Junkie (The Blackbyrds): 
Gibraltar (Stanley Turrentine). Every atep 
of thè way (Santana) Never can say good¬ 
bye (Giona Gaynor). Theme for enter thè 
dragon (Oennis Coffe/) Sprindrift (Tom 
Scott) Partita n. 2 In C minor (Ekseptlon): 
Danza dei bottoni (Tony Esposito) 

20 IL LEGGIO 

Superstitlon (Qumcy Jones). L'eterna ma¬ 
ialila (Michel Sardou): Orunk again (Pro- 
cot Harum). Mockingbyrd (Carly Simon & 
James Taylor). Le giornate dell’amore (Iva 
Zanicchi), Steppin’ alone (Artie Kaplan). 
Roma capoccia (Antonello Venduti): Song 
aung blue (Augusto Martelli); La collina 
dei ciliegi (Lucio Battisti); Boo boo don'! 
cha be blue (Tommy James). Priaecolinen- 
sinainciuaol (Adriano Celentano). Semo 
gente de borgata (I Vianeila). Miaaiaalppl 
lullaby (Jeff Wayne). E mi manchi tanto 
(Gli Alunni del Sole). Mister magic (Gro- 
ver Washington jr ), Theme from crary Joe 
(Giancarlo ChiarameMo), Solar fire two 
(Manfred Mann). 48 crash (Suzi Quatro). 
Immaginare (Don Backy). Boogle down 
(Eddie Kendricks). Senza titolo (Gilda Giu¬ 
liani); Two fiater (Wolf). Something big 
(Buri Bacharach). We want to know (Osi* 
biaa), Good moming atarahine (Edmund 
Ros): Rosa (Fred Bongusto), Ode to Billy 
Joe (Bobbie Gentry); Sleepy ahorea (Johnny 
Pearson), Love will keep ua together (The 
Captalo & Tennllle), Ciao amore (Lara 
Saint-Paul), Jlve talkin’ (Bee Gees): Old 
worid charm (Johnny Pearson) 

22-24 Apple honey (Woody Herman); 
How high thè moon (Gloria Gaynor), 
Laure) Canyon (Le Orme), Rock and 
roll ramlnlacing (Beano), Stepping 
atonea (Johnny Harris); Favela (An¬ 
tonio C. Jobim); Al mondo (Mia 
Martini); I aaw her standing there 
(Gilberto Puente). Take my heart 
(iackie James); The eighteenth va- 
riatlon (Lea Reed), The worh song 
(Nat Adderley). You go to my head 
(Sarah Vaughan); Artiatry in rlwthm 
(Sten Kenton). The aprii foolt (Parcy 
Faith); Quando sali de Cuba (Tnnidad 
Oli Company Steelband); ...E camml- 
na (Gabriella Ferri); Lea Champa-Ely- 
sèea (Raymond Lefévre); Soulero (Bob 
James). Brasilia camaval (Choco- 
lat e), Put your hand in tha hand 
(Ramsey Lewis), Lover please (Billy 
Swan); HIppo walk (Mongo Santama¬ 
ria). Coriandoli su di not \ ' 

Poveri); Ctnco minutot (Jorge Ben); 
Punk yourself (Eumir Deodato); Pen- 
thouse serenade (Stan Getz); Body 
and soul (Teddy Wilson); Ma... he'a 
msking eyes st me (Ray Charles); 
Step right up (Count Basta); Bossi 
nova baby (Werner Muller); Amana- 
cer andina (Los Calchakls); Hallo 
Dolly (Boston Pops) 
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Offri \fermouth Cinzano. 

Le buone maniere piacciono ancora, 

\AOpOiUitO. 


Cinzano Rosso 
classico, dolce amaro, 


secco, ideale per cocktoils 


Quattro modi di piacere. 











televisione 


martedì 8 giugno 


rete1 


Per Palermo e zone col¬ 
legate in occasione della 
31° Fiera Campionaria In¬ 
ternazionale del Mediter- 


10,15-11.55 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldl 
La microacopla alattronica 
di Piergiorgio Merli. Giusep¬ 
pe Morandi. Lucio Morettini 
Regia di Giampiero Viola 
Prima puntata 
(Replica) 

12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vszzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Ubi BREAK 


Telegiornale 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 
li corso di tedesco 
• cura di Rudolf Schnelder 
e Erosi Behrens 
Coordinamento di Angelo M 
Sortoloni 

Regia di Francesco Dame 
19° frasm/ss'Ona (Folge 15) 
(Replica) 


16,45 SEGNALE ORARIO 

par i più piccini 

VIKI IL VICHINGO 

Disegni animati 

dal libro di Runer Jonsson 

Sesto episodio 

L’imbroglio 

Prod Beta Film 

la TV dei ragaxzl 


17,15 quel rissoso, IRA¬ 
SCIBILE, CARISSIMO 
BRACCIO DI FERRO 

— Polvere distruggi spinaci 

— Tutto stelle e strisce 

— Arrivano I naufraghi 

— Un sonno ristoratore 

Prod.: United Artista 

17,40 SPAZIO 

Settimanal» dal più giovani 
a cura di Mario MaftuccI 
con la collaborazione di Lui¬ 
gi Martelli e Franca Ram- 
pazzo 

Realizzazione di Lydia Cat- 


18,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I grandi comandanti dalla 


18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo GaiottI 
Gruppo cattolico • Febbraio 
•74 - 

Realizzazione di Rosalba Co¬ 
stantini 

19,05 DAL FOGLIA AL 
TRONTO 

Canti, storia, gente delle 
Marche 

con Noria De Stefani 
con la partecipazione di Ar¬ 
noldo Foè 

Testi di Giorgio Calabrese 
Regie di Luigi Turolla 

SEGNALE ORARIO 

Qb TIC-TAC 

19.45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura del Servizi Parla¬ 
mentari 

CHE TEMPO FA 
[!b ARCOBALENO 


Telegiornale 

Qb CAROSELLO 
20,45 

Tribuna 

elettorale 1976 

e cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-stampa del PRI 

db DOREMI' 

NOTIZIE DEL IG.,1 


La stirpe 
di Mogador 

dal romanzo di Elisabeth 
Barbier 

Adattamento e regia di Ro¬ 
bert Mazoyer 
Personaggi ed interpreti. 
Giulia Angelier 

Mane José Nat 
Rodolfo Vernet 

Jean-Ciaude Drouot 
Signora Angelier 

Renee Paure 
Olimpia Rachel Calhoud 
Felicita Peyrissec 

Ruth Maria Kubìtschek 
Signora Vernet 

Elisabeth Fhckenschildt 


rete 2 


Filomena 
Ernesto 
Il notaio 
Pierina 
Il curato 
Il banchiere 


G//6erre Rivet 
Raymond Jourdan 
Raymond 
G>/erre Barb>er 
Jean 6e/ean 
Jean Delmam 


Il mezzadro Yves Favier 
Guglielmo Baie 

Jacques Lalande 
Trestailon Richard Martin 
Distribuzione Societe Sotel 
Seconda puntata 

22,40 MILANO: ATLETICA 
LEGGERA 

Triangolare maschile Italia- 
Polonia-Romania 
Telecronista Paolo Rosi 
Regista Osvaldo Prandoni 

Qk BREAK 

Telegiornale 

r, TEMPO FA 




lii.it-iiii ili lei II), |)i ttl.i{^i>iii>l.i lU'i qu.iltiii >• c.it 

toons » in onda per la «TV dei ragazzi» (Ì7,i5) 


15— 59° GIRO D’ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta 
dello Sport • 

18° tappa 

Verona-Longarone 

Seguirà 

L'ALTRO GIRO 

Botta a riapotta dal dopo- 

coraa 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Giuliano Nlcastro 
— INCONTRO CON LO SPORT; 
GOLF E HOCKEY SU PRATO 
Telecronista Gianfranco De 
Leurentila 

TraamlasionI spsrlmantall per 
I sordi 

18— NOTIZIARIO 
18,10 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Mazzllll 
(Replicai 

Qb GONG 

18,30 RUBRICHE DEL TG 2 
(b TIC-TAC 

18,50 GLI EROI DI CAR¬ 
TONE 

e cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio 
Trincherò 

Presenta Roberto Calve 
Fo^rn il ruspante 
di Robert Me Kimson 

19.15 BUSTER KEATON 

in 

li pallonauta 

Distribuzione Raymond Ro- 
haner 

b ARCOBALENO 

19,45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura del Servizi Parla¬ 
mentari 

SEGNALE ORARIO 
b INTERMEZZO 
20 — 

TG2 - Studio 
aperto 


svizzera 


capodistrìa | trancia 


20,45 

Tribuna 

elettorale 1976 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-etampa del PRf 

b DOREMI' 

TG 2 - SECONDA EDI¬ 
ZIONE 
21,40 

TG 2 - Dossier 

Il documento della settimane 
e cura di Ezio Zefferi 
Numero speciale a un mese 
dal terremoto del Friuli 


Il Guerre M 
Arthur 

Prima puntata 

b GONG 


Mondiale 


14,50-15.30 CICLISMO; GIRO D'ITA¬ 
LIA 

Cronaca diretta dalle fesi prin¬ 
cipali e dell'arrivo della tappa 
Verona Longarone 
19— Per I giovani: ORA G X 

PASSERELLA • Sfilata di libri, 
dischi e cose varie — INCON¬ 
TRI PER LA PACE - Servizio rea¬ 
lizzato da Sandro PedrazzettI 
19,55 ATTORNO AL LAGO VAENER X 
Documentarlo delle sene • Scor¬ 
ribande geografiche • 

TV SPOT X 

20,30 TELEGIORNALE - 1° ed X 
TV-SPOT X 

20.45 OCCHIO CRITICO X 
Informazione d arte, a cura di 
Peppo Jelmorinl 

TV-SPOT X 

21,15 IL REGIONALE X 

Rassegna di avvenimenti dalla 
Svizzera Italiana 
TV-SPOT X 

21.45 TELEGIORNALE - 2° ediz X 

22 — LA VOTAZIONE FEDERALE DEL 
13 GIUGNO X 

• Sistemazione del territorio > 
Dibattito e colloquio con II pub¬ 
blico 

24 — OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI X 

0,05-0,15 TELEGIORNALE ■ 3° ediz X 


20,30 ODPRTA MEJA • CON¬ 
FINE APERTO 

20,55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 
Cartoni animati 

21.10 ZIG-ZAG X 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 LA LETTERA NON SPE¬ 
DITA 

Film con Tatiana Samol- 
lova e InnokantI Smoktu- 
novskl - Regia di Mihall 
Kalatazov 

Quattro geologi, fra cui 
una donna, vengono tra¬ 
sportati In aereo in una 
zona Impervia e selvag¬ 
gia delle Siberie Essi 
debbono Individuare I 
giacimenti diemantllerl 
che al suppone siano ric¬ 
chi ed abbondanti nella 
regione, le faticose ricer¬ 
che, la delusioni, lo aco- 
regglamanlo. l'ostinazione 
ed infine il successo del¬ 
le ricerche, sono I temi 
vissuti dai quattro pionie¬ 
ri I descritti In una lunga 
lettera che II capo della 
spedizione scrive giorno 
per giorno. Illudendosi 
che essa possa giungere 
alle moglie lontana 

23,05 ZIG-ZAG X 

23.10 L'ETIOPIA X 


b break 2 






14.30 NOTIZIE FLASH 

14,35 AUJOURD'HUI MA¬ 
DAME 

15.30 DOSSIER DI UN DI¬ 
PLOMATICO 

Telefilm della serie • Il 
fuggiasco • con David 
Janssen nelle parte di Ri¬ 
chard KImble 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

17.30 FINESTRA SU... 

18— COLLEZIONI E COL¬ 
LEZIONISTI 

18,17 PHILIBERT LAFLEUR 
(Se I francesi non fos¬ 
sero venuti) (12°) 

16.30 TELEGIORNALE 

18,42 LES PALMARES DES 
ENFANTS 

18,55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

19,44 CE' UN TRUCCO 

20 — TELEGIORNALE 

20.20 D'ACCORO, PAS D'AC- 
CORD 

20.30 PELLEGRINAGGIO AL¬ 
LA MECCA 

Un film per II ciclo • I 
documenti dello scher¬ 
mo • - Regia di Francia 
Cslllaud ■ Al termine un 
dibattito suH'Ialam 

23,15 TELEGIORNALE 


Giuigio iVlartiiiu, tele¬ 
cronista dal « 59* Ci¬ 
ro d'Italia » (ore 15) 


TraamlasionI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagestc-iau 

20.20-20.45 Dar Fall von naben- 
an. Fernsehfllmserle mit Ruth 
Maria Kubìtschek 3. Folge 
• Wochenende mit Hannelore •. 
Regie Erich Neureuther. Ver- 
leih Polytel 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20— PARTITA A DUE 
• Mister Karafatma • 

20,50 NOTIZIARIO 

21,05 UN MILIONE DI DOL¬ 
LARI PER SETTE ASSAS¬ 
SINI 
Film 

Regia di Umberto Lanzi 
con Roger Browna, Carlo 
Hintermann 

Il banchiere Slmpson, 
non volendo rivolgersi al¬ 
la polizia Incarica Mi¬ 
chael King di trovare II 
figlio Martin, nolo fisico 
nucleare, scomparso mi- 
ateriosamente. King, ap¬ 
pena Iniziate le Indagini 
fra la malavita egiziana, 
scopre II cadavere di 
Martin In un cimitero 
Mister Slmpeon, con l'of¬ 
ferte di un compenso di 
csniomila dolisrl. lo in¬ 
vita a vendicare II figlio 
eliminando tutti I com¬ 
ponenti della banda che 
lo ha assassinato. 
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televisione 


X ll\ C- CXX^c)Xcoo 

« Meeting » 'italia-Polonia-Romania^}^ 

_ ^o-<Xyo 0-^\ JcX 

In vfsta delfe Ofimpiadi' 



or* 22,40 r*t« 1 

I n clima olimpico ogni appun¬ 
tamento agonistico diventa 
un motivo di confronto, di 
verilica, di ricerca. In genere 
questo vale per tutti gli sport, 
ma per l'atletica è addirittura 
regola perché o^ni incontro co¬ 
stituisce per gli atleti un pre¬ 
testo per ottenere la qualifica¬ 
zione. Il C5*tneetingj i Polonia- 
Rorn ania-Ita lia, che comincia 
oggi a Milano, non sfugge a 
queste considerazioni. Anzi, per 
la compattezza e la completez¬ 
za delle due squadre, rappre¬ 
senta per gli azzuri un « test » 
di notevole propoi-zione, an¬ 
che perché dopo questa occa¬ 
sione non resta altro, come 
grosso impegno internazionale, 
che il « meeting » con la Svezia, 
in programma a Roma il 22 e 
il 23 giugno. Un tempo vera¬ 
mente ristretto se si tiene con¬ 
to che entro il 12 luglio do¬ 
vranno essere perfezionate le 
iscrizioni nominative ai giochi 
di Montreal. 

La squadra azzurra avrà si¬ 
curamente una rappresentativa 
qualitativa, composta da atleti 
capaci almeno di entrare in se¬ 
mifinale nelle corse e superare 
il turno di qualificazione nei 
concorsi. Con questo criterio 
non si dovrebbero superare di 
molto le 25 unità, anche se si¬ 
curamente molti elementi riu¬ 
sciranno a superare gli « stan¬ 
dard » di qualificazione stabiliti 
dalla federazione internaziona¬ 
le. I vuoti da riempire non so¬ 
no parecchi. Già dall'inizio del¬ 
l'anno sono stati giudicati « pro¬ 
babili olimpici » 12 uomini e 
4 donne (ricordiamo che que¬ 
sta qualifica garantisce agli 
atleti completa « assistenza » da 
parte della federazione). I « P. 
O. » sono: Pietro Mennea ( 100 e 
200 metri), Giuseppe Buttaci 
(110 ostacoli) Giuseppe Cindo- 
lo e Franco rava (maratona e 
10.(X)0 metri). Renato Dionisi e 
Silvio Fraquelli (asta), Enzo 
Del Forno e Giordano Ferrari 
(salto in alto). Silvano Simeon 
e Armando De Vincentis (lan¬ 
cio del disco), Vittorio Visini e 
Armando Zambaldo (marcia): 
in campo femminile: Rita Bot¬ 
tiglieri (100 e 400 metri), Ga¬ 
briella Dorio (1500 metri), Pao¬ 
la Pigni (800 e 1500 metri), Sa¬ 
ra Simeoni (salto in alto). Di 
questi, però, Paola Pigni ha già 
dichiarato la propria indisponi¬ 
bilità e Giordano Ferrari non 
si è ancora ripreso dalla frat¬ 
tura riportata lo scorso anno a 
Palermo. 

Anche se in atletica è diffici¬ 
lissimo fare previsioni, perché 
una gara si può vincere anche 
con misure e tempi non ecce¬ 
zionali, è fuor di dubbio che, a 
prescindere da ulteriori sele¬ 


zioni, i « probabili olimpici » 
costituiscono non solo l'ossatu¬ 
ra ma anche la vera « forza » 
della rappresentativa azzurra. 
Le speranze italiane sono an¬ 
cora legate a ‘5Jei.rp Meuus-kr 
uno dei maggiori verocisti del 
mondo, che da oltre un qua¬ 
driennio è al vertice dello 
sprint. Alle Olimpiadi di Mo¬ 
naco ha conquistato la meda¬ 
glia di bronzo nei 200 metri, 
eguagliando anche il primato 
europeo nei 100; agli «europei » 
di Roma del 1974 lia vinto una 
medaglia d'oro nei 200 e due 
d'argento nei 100 e nella staf¬ 
fetta 4 per 100. Inoltre, nel cor¬ 
so della sua carriera, ha tota¬ 
lizzato cinque titoli italiani. 

In « zona-medaglia » potreb¬ 
bero anche entrare fffiu seDPe 
Cindolo e F rgnco Fava , che nel¬ 
la maratona da Reggio Emilia 
hanno dimostrato di poter ga¬ 
reggiare dignitosamente a qual¬ 
siasi livello tecnico. Cindolo è 
campione italiano della specia¬ 
lità da tre anni; in campo in¬ 
ternazionale ha ottenuto una 
medaglia di bronzo sui 10.000 
metri ed un settimo posto nel¬ 
la maratona (i suoi tempi, co¬ 
munque, sono da considerarsi 
di valore mondiale) ai Campio¬ 
nati europei nel 1974. Fava, in¬ 


vece, si è imposto in campo 
internazionale come «siepista», 
ottenendo un record italiano e 
un quarto posto agli europei. 
Ha gareggiato molto sulle lun¬ 
ghe distanze ed ora, per le 
Olimpiadi, ha deciso di dedicar¬ 
si alla maratona, dimostrando 
di sapersi inserire bene anche 
in questa specialità. Anche<^GL u 
torio Visini. nella marcia, po- 
trebbe farsi valere. Ha già preso 
parte ad una Olimpiade, quel¬ 
la di Messico, piazzandosi ot¬ 
tavo sui venti chilometri e at¬ 
timo sui cinquanta. Infine C Re-, 
palfi nkuiisi. il più precoce ta¬ 
lento dell atletica azzurra. Nel 
corso della sua lunga carriera 


(ha partecipato a due Olimpia¬ 
di: Tokyo e Monaco) ha por¬ 
tato il primato dell'asta da me¬ 
tri 4,50 a 5,45. Purtroppo è sta¬ 
to costretto a « saltare » nume¬ 
rosi appuntamenti intemaziona¬ 
li per infortuni (è stato opera¬ 
to due volte ai tendini), ma no¬ 
nostante questo ha totalizzato 
37 presenze in nazionale, con¬ 
quistando anche otto titoli ita¬ 
liani. Le Olimpiadi di Montreal 
costituiscono per lui l'occasio¬ 
ne di chiudere alla grande una 
lunghissima caniera. 

Un discorso a parte lo meri¬ 
ta t STarcello Fiasconaro che è 
tornato in Italia deciso a ripe¬ 
tere la meravigliosa stagione in 
cui migliorò il record mondia¬ 
le degli 800 metri. Una cosa è 
certa: ha deciso di conquistarsi 
il posto non per meriti passati, 
ma sul campo. L'esclusione dal¬ 
la lista dei « probabili olimpi¬ 
ci » deve averlo stimolalo. Un 
motivo di più per sperare in 
un pronto recupero. Il resto 
del « plotone » non dovrebbe 
sfigurare. Per ciò che riguarda 
i piazzamenti non ci sentiamo, 
però, di azzardare un prono¬ 
stico; stessa storia per la rap¬ 
presentativa femminile. Sara 
Simeoni, comunque, ò conside¬ 
rata fra le migliori saltatrici 
del mondo; tra l'altro, ha la ca¬ 
ratteristica di esaltarsi nelle oc¬ 
casioni importanti. Fanno testo 
le numerose affermazioni: se¬ 
sto posto a Monaco, medaglia 
di bmnzo agli europei, vittoria 
ai Giochi del Mediterraneo e 
secondo posto alle Universiadi. 
Ho portato il primato italiano 
da un metro e settantuno ad 
un metro e novanta; 23 presen¬ 
ze in nazionale, ha vinto sette 
titoli italiani. 

Il discorso sui « veterani », 
però, non ci deve far perdere 
l'obiettivo principale che è quel¬ 
lo del futuro della nostra atle¬ 
tica. Fra i selezionati, infatti, 
potrebbero anche trovare po¬ 
sto giovanissimi elementi che 
si sono messi in luce in questa 
stagione. Da loro non si potran¬ 
no pretendere piazzamenti di 
prestigio. Sarà importante ana¬ 
lizzarne le prestazioni in vista 
dei Giochi di Mosca del 1980. 


I «minimi» per Montreal 

Questi sono i « minimi » di partecipazione stabiliti dalla 
federazione intemazionale (da conseguire nel periodo 31-5-1975/ 
5-7-1976); per le distanze fino a 400 m sono indicati anche I 
tempi ottenibili con cronometraggio elettrico. 



UOMINI 

DONNE 

100 metri 

10"2/10"44 

ir'4/n"64 

200 metri 

20"8/21”04 

23"5/23"74 

400 metri 

46”4/46”54 

53"5/53"64 

800 metri 

1’47"4 

2’04"0 

1500 metri 

3*40 "6 

4’15"0 

5000 metri 

13'40"0 


10.000 metri 

28'40"0 


3000 metri siepi 

8'32"0 


100 metri ad ostacoli 


13"4/13"84 

110 metri ad ostacoli 

13"8/14”04 


400 metri ad ostacoli 

50"5/50"64 


Salto In alto 

2,18 

1,82 

Salto con l'asta 

5,20 


Salto In lungo 

7,80 

6,35 

Salto triplo 

16,40 


Lancio del peso 

19,40 

16,60 

Lancio del disco 

60,00 

56,00 

Lancio del martello 

69,00 


Lancio del giavellotto 

80,00 

55,00 

Pentathlon 


4.300 P 

Decathlon 

7.650 P 



Non sono richiesti < minimi » per le staffette (4 x 100 m e 
4 X 400 m), la maratona (km 42,195) e la gara di marcia (km 20). 
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martedì 8 giugno 


questa sera in Arcobaleno 



LA FEDÉ OGGI 


or» 18,4S roto 1 

Continuando la illustrazione di al¬ 
cune significative esperienze nella 
prospettiva del convegno autunnale 
« Evangelizzazione e promozione uma¬ 
na » programmato dai vescovi italiani, 
nella trasmissione odierna viene pre¬ 
sentato il gruppo cattolico « Febbraio 
'74 « che opera in Roma. Come dice 
il nome, tale gruppo ha preso vita 
dopo il noto convegno svoltosi ap¬ 
punto nel febbraio '74 sulle « Attese 
di carità e di giustizia », nella diocesi 




di Rama. Il giornalista Paolo Cian¬ 
tella con la regia di Paolo Petrucci 
presenta il gruppo nel suo lavoro di 
promozione umana nella periferia di 
Roma, nei comitati di quartiere, nella 
sensibilizzazione politica degli adulti, 
nelle iniziative culturali autogestite, 
nelle scuole. E' un modo di vivere il 
messaggio di Cristo incarnato nei bi¬ 
sogni degli emarginati, dei poveri, dei 
lavoratori, dei giovani Una testimo¬ 
nianza vissuta del rapporto tra fede 
e politica, fra annuncio del Vangelo e 
promozione tiniana in una grande città. 


T >1 Raxj avso-ir 

GLI EROI DI CARTONE: »Fogorn il ruspante 

oro 18,50 reto 2 


Nell'animazione europea ed extra- 
statunitense, realizzata non sempre a 
disegni ma con tecniche sperimentali 
e d'avanguardia, esiste spazio per ogni 
avventura mentale. Punto focale invece 
del « cartoon » americano, stampato e 
animato — comunque sempre disegna¬ 
to —, è il personaggio fortemente 'ca¬ 
ratterizzato. Né con minor cura ven¬ 
gono realizzati gli « attori » compri¬ 
mari che si rivelano a volte veri e 
propri « outsiders ». L'ossessione di Ri¬ 
ghetto il Palchetto, dettata da un bi¬ 
sogno più psicologico che fisiologico, 
è il poter ghermire una pollastra. 
Quando Robert Me Kim.son si appre¬ 
stò negli anni Quaranta a realizzare 
le avventure cinematografiche di Ri¬ 
ghetto si trovò a dovergli allestire una 


scenografia, il pollaio e fornirgli de, 
generici. Le galline potevano essere 
anche anonime, o quasi, ma il gallo 
doveva possedere una personalità ben 
definita. Fogorii Leghorn in tal senso 
sarebbe stato addirittura icastico. Nel¬ 
le intenzioni dell'autore il personag¬ 
gio starebbe quindi a rappresentare 
i difetti c I pregi del tipico « gallet¬ 
to » latino. Grande e grosso fil con¬ 
trario dei polli delta sua razzai, Fo- 
gorn è un velleitario che al dunque 
rinuncia volentieri alla pugna, facen¬ 
dosi sostituire da compagni più inge¬ 
nui, diabolico " persuader », al pan 
di certa pubblicità scriteriata, incita 
ad ogni puntata Righetto, Gatto Silve¬ 
stro e soci ad imboccare una strada 
che, secondo lui, dovrebbe portarli 
all'i happy end » nia che sarà lieta so¬ 
lo per il furbastro dalla cresta rossa. 


S Jtb 6. (^OuvQri.en- 


Una Inquadratura dello sceneggiato televisivo di Robert Mazoyer 


oro 21,40 roto 1 

Il matrimonio fra Rodolfo e Giulia 
non avviene nel modo in cui i due 
avevano sperato: Rodolfo, soprattutto, 
desiderava avere una cerimonia fa¬ 
stosa, ma nessuno è venuto. Nella 
Francia del ISSO infatti i bonapartisti, 
monarchici legittimisti e orleanisti 
erano ancora drammaticamente divisi. 
Perciò temendo di incontrarsi al ma¬ 
trimonio, i rappresentanti delle fa- 
doni hanno disertato la cerimonia. 
Dopo questa delusione di Rodolfo, ne 
ha una anche Giulia: Mogador non è 
il paradiso tanto decantato da Rodol¬ 
fo, ma una tetra costruzione in mezzo 
a campi incolti. La signora Vernet 
corrisponde invece perfettamente alla 
descrizione fattane dal figlio: si rivela 
infatti una donna fredda, amara e 


autoritaria. Le prime giornate dei due 
Sposi passano fra insopportabili sce¬ 
ne familiari: dopo tanto lottare per 
una vita in comune, essi si ritrovano 
soli in una casa che la madre di Ro¬ 
dolfo, andandosene, ha provveduto a 
lasciar priva di tutto. Rodolfo e Giu¬ 
lia non si perdono d'animo: con un 
prestito acquistano gli utensili per la 
campagna, poi assumono Filomena e 
Ernesto Raqtiin, che li aiutano a tra¬ 
sformare Mogador. La felicità sembra 
giungere al culmine quando Giulia dà 
alla luce il suo primogenito. Ma una 
disgrazia si abbatte sulla giovane cop¬ 
pia: le inondazioni del 1856 deva¬ 
stano la Provenza, e tutto il lavoro 
fatto dai due è da rifare. Tornano co¬ 
munque giorni sereni e Giulia e Ro¬ 
dolfo ritrovano infine la gioia di vivere. 
(Servizio alle pagine 22-25). 


LA STIRPE DI 


MOGADOR - Seconda peritata . 



'cerafacile 


ti da'a! giusto prezzo tutti i vantaggi 
della migliore cera per pavimenti 

'cerafacite' perché ELLE lava e lucida 

’cerafacHe’ perché ELLE si da senza fatica 
'carafacile' perché ELLE si toglie facilmente 



rinunci 
alla cera 


I ■ un prcHlotto così! come 



I .«' -JV t , 


TOGO lavapiatti 
LUSSO ta^apaviinenti 
NOGERM disinfettante detergente 
NUOVA canileggina che lava e profuma 
LUSSO VETRf spruzzapuhto 
pulì water disiiKrostante per wc 


LA BENTON & BOWLES DICE: 

CIAO TESTAI 

Ti salutiamo con affetto perche ce ne andiamo. Siamo diven¬ 
tati più grandi, abbiamo bisogno di maggior spazio e voglia¬ 
mo nuovi clienti. Quelli che la nostra convivenza non cl per¬ 
metterebbe. 

Ora slamo aperti a tutti nella nostra nuova sede di corso Vit¬ 
torio Emanuele. 94 - 10121 Torino - Tel. 54 24 46. 

Ciao Testai 

Con noi vengono; Johnson Wax. Gllletta, AMF (Mares, Harlay 
Davidson. Divisione Nautica. Head). Louis de Poortere. Ideal 
Standard, I.P.S., Inaltera. Alcoa, GAP, Andrian. 



Una buona notizia per tutti 
coloro che soffrono 
il mal di piedi 

ImmcrBctc questa sera stessa i vostri 
piedi in un buon pediluvio ossigenato 
al Saltrati Rode]]. Questo bagno dà sol¬ 
lievo ai vostri piedi, li calma o li rinfre¬ 
sca. Rende i vostri piedi leg¬ 
geri. Niente più sensazione di 
bruciore. Fatica e gonflore 
scompaiono. Calli c duroni so¬ 
no ammorbiditi e si tolgono 
più facilmente. SALTRATI 
Rodell eccellenti per il vostro 
pediluvio. 

L'n buon consiglio. Per rende¬ 
re i vostri piedi più resistenti, 
massaggiateli regolarmente con 
la CREMA SALTRATI protet¬ 
tiva c deodorante. 

In vendita in tutte le farmacie. 
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radio 

martedì 8 giugno 


Medardo. ix' c 



I 


radiouno 


IL SANTO: S. Medardo. 1 A ^ 

Altri Santi: S. Catllopa, S. Severino, S. Vittorino. ^ 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.42 e tramonta alle ore 21,13; a Milano sorge alte ore 5.35 
e tramonta alle ore 21.09; e Trieste sorge alle ore 5,16 e tramonta alle ore 20,51; e 
Roma sorge alle ore 5.35 e tramonta alte ore 20.43; a Palermo sorge alle ore 5,43 e 
tramonta alle ore 20.27. a Bari sorge alle ore 5.20 e tramonta alle ore 20.23. 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1876, muore a Nohant le scrittrice George Sand. 
PENSIERO DEL GIORNO: Quando vedete un uomo assalito con accanimento, con 
furia da ogni sorta di persone e con ogni mezzo, state certi che quest'uomo ha 
molto valore. (Saint-Beuve). 


Tra gli interpreti Gloria Lanni 


La settimana di Kodély 

ore 10,10 radiotre l'elemento nazio 


La settimana di Zoltàn JCodàly 
(appuntamento quotidiano su 
Radiotre alle 10.10) ci offre l’oc¬ 
casione di conoscere più a fon¬ 
do la sua opera attraverso gli 
interpreti che ne hanno amore¬ 
volmente curato l'esecuzione. La 
trasmissione odierna si apre con 
il Minuetto serio affidato all’Or¬ 
chestra Philharmonia Hungarica 
diretta da Antal Dorati. Seguo¬ 
no gli Otto piccoli canoni nelle 
mani della pianista Gloria Lanni, 
la Sonata op. 8 per violoncello 
solo con Janos Starker e il Te 
Deunì per soli, coro e orche¬ 
stra intonato dal soprano Ire¬ 
ne Szecsody, dal contralto Mag¬ 
da Tieszay, dal tenore Tibor 
Udvardy, dal basso Andres Fa- 
rago insieme con l'Orchestra Sin¬ 
fonica Ungherese e il Coro di 
Budapest diretti dall'autore. E' 
opportuno ripetere quanto scris¬ 
se Edwin Evans: « Tre elementi 
si fondono nella musica di Ko- 
dàly. Il più evidente, e perciò 
più facilmente identificabile, è, 


l’elemento nazionale... la musica 
popolare ungherese. Altro ele¬ 
mento e di uguale importanza 
la qualità lirica: Kodàly è un 
lirico nato, che possiede il dono 
della melodia. Immaginate uno 
Schubert ungherese moderno e 
avrete la definizione di Kodàly, 
con la differenza che egli è più 
appassionato... Infine la sua in¬ 
clinazione al pittoresco, che ha 
libero sfogo in Hary Janos e 
altrove... Kodàly emerge come 
musicista-poeta di ispirazione 
lirica ». 

Nato a Kecskemét il 16 marzo 
1882 e morto a Budapest il 6 mar¬ 
zo 1967, Zoltàn Kodàly cominciò 
prestissimo a comporre seguen¬ 
do il linguaggio di Brahms e di 
Claude Debussy. Ma, più avanti, 
non si riconoscerà in queste pri¬ 
me esperienze e distruggerà tali 
partiture, iniziando invece un 
meraviglioso itinerario attraver¬ 
so la popria terra insieme con 
Bartók. 

Sembra che sia riuscito a rac¬ 
cogliere nei paesi e nelle campa¬ 
gne più di tremila melodie! 


piu facilmente identihcabile, è. gne piu di tremila melod 

in:\3 

Tecnologia e superstizioni in un radiodramma 
del polacco 




Sotto il segno di Ratap 


oro 21,15 radiouno 

In una stazioncina di provin¬ 
cia, in una sera di pioggia bat¬ 
tente, arriva dalla città un pro¬ 
fessore che si reca al vicino pae¬ 
se per tenere una conferenza. Il 
capostazione e il suo aiutante 
stavano parlando del diavolo e 
delle sue emanazioni; il vetturi¬ 
no venuto a prendere il confe¬ 
renziere fa, lungo la strada, di¬ 
scorsi sui primigeni spiriti della 
natura e sulle loro misteriose 
manifestazioni. Al passaggio di 
un ponte, vetturino e viaggiatore 
sono aggrediti a bastonate da 
qualcuno che non riescono a ve¬ 
dere. 

Giunto a destinazione, il con¬ 
ferenziere incomincia a parlare; 
non si capisce bene quale sia 
l'argomento specifico delle sue 
dotte dissertazioni, ma è chiaro 
che è uno studioso delle antiche 


civiltà e che cerca di commisu¬ 
rare l’evoluzione del pensiero 
umanistico al progresso tecnolo¬ 
gico: un rapporto del quale si 
vanno purtroppo perdendo i ter¬ 
mini. Difatti il pubblico campa¬ 
gnolo lo contesta a più riprese: 
e a un certo punto gli impone 
un paio d’ali e lo costringe a vo¬ 
lare. Libratosi neH’aria, sempre 
più lontano dalla terra, dove ci¬ 
viltà tecnologica e antiche super¬ 
stizioni convivono dandosi bat¬ 
taglia, il conferenziere ritrova 
finalmente la pace e requilibrio. 

Il radiodramma, che fa parte 
di un programma-scambio fra 
Italia e Polonia, è stato realiz¬ 
zato negli studi romani della RAI 
dal regista polacco Juliusz Owid- 
zki. 

Interpreti principali: Bruno 
Cirino, Giampiero Albertini, Vit¬ 
torio Sanipoli e Giusi Raspani 
Dandolo. 


D — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Modesto Mussorgsky- La Ko- 
vancina. preludio atto I (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Georg Soltl) * Isaac 
Albeniz: Puerta De Tierra (or¬ 
chestrazione di O Espiò) (Or¬ 
chestra del Concerti di Madrid 
diretta da Enrique Jorda) ♦ 
Zoltàn Kodàly: Due canti po¬ 
polari ungheresi (Coro Koda- 
ly di Debracen diretto da Gyor- 
gy Guiyas) ♦ Mily Balakirev: 
Islamey. fantasia orientalo (or¬ 
chestrazione di A Casella) 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

6 25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargelllnl - Un minuto per te. 
di Gabriele Adanl 

6.30 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (I parte) 

7— GR 1 

Prima edizione 

7,15 LAVORO FLASH 


13 — GR I - Ovarta edizione 

13.30 CRONACA ELETTORALE 
13,40 ASSI AL PIANOFORTE 
14— GR 1 - Quinta edizione 

14.05 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Renato Turi 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglla 
Nell'Intervallo (ore 15): 

GR 1 - Sesta edizione 
Tra le ore 15 e le ore 16 
59° Giro d'Italia-da Longarone 
Radiocronaca diretta della fase 
finale e dell’arrivo della 18° 
tappa 

Radiocronisti Claudio Ferretti, 
Alfredo Provenzali e Giacomo 
Santini 

15.30 ÌL cavallo selvaggio 
di Zane Grey 

Traduzione di Alfredo Pitta 
Adattamento radiofonico di 
Domenico Meccoli 
2° puntata 

Weymer: Rino Bolognesi; Quanah: 
Gino Donato; Benton; Gianfranco 
Bellini; Slack: Nino Scardina: 
Me Pherson; Franco Javarone; 
Ghila: Rossella Izzo; Una donna 

19 — GR 1 

Ottava edizione 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 Concerto « via cavo » 

Musiche In anteprima dagli 
Studi della Radio 

20.20 OMBRETTA COLLI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Belardinl e Moroni 

21 — GR 1 

Nona edizione 

21.15 Radioteatro 

Sotto il segno di Ratap 

di Wladislaw Terlecki 
Traduzione di Marina Lanzi 


7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI 

7,45 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (Il parte) 

8— GR I 

Seconda edizione 
Edicola del GR 1 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Corrado Galpa 

Controvoce (io-io,i5) 

Gli Speciali del GR 1 

11— Tribuna elettorale 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-stampa della OC 

12— GR 1 

Terza edizione 

12.10 Quarto programma 

Son tornate a fiorire le rose 
con Italo Terzoll ed Enrico 
Valme - Regia di Adolfo PeranI 

Indiana Bianca Maria Va^lo 
ad Inoltre Pino Cuomo. Gabriel¬ 
la Squillante. Virgilio Villani 
Regia di Gennaro Magllulo 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Napoli della RAI 
(Replicai 

1545 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16,25 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA. RAGAZZII 
Incontri pomeridiani 
17— GR t 

Settima edizione 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 
17,35 IL TAGLIACARTE: 
un libro al giorno 
Andrea Camillerl presenta: 

« Il sogno > di Sigmund Freud 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Roma dalla RAI 

18.10 RUOTA LIBERA 
Spedale dal Giro d'Italia 
a cura di Claudio Ferretti 

18.20 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 


Prendono parte alla trasmis¬ 
sione Bruno Cirino. Vittorio 
Sanipoli, Giampiero Albertini, 
Gian Paolo Poddighe, Gius! 
Raspani Dandolo. Vittorio Du¬ 
se. Marcello Bonlnl Olas, Pip¬ 
po Tumlnelll, Evellna GorI, Si¬ 
ria Betti. Salvatore Puntino 
Regia di Juliusz Owidzkl 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Roma della RAI 

21,50 La fine dell’Impero Romano 
d'OccIdente. Conversazione di 
Mauro Quercloll 

21,55 LE CANZONISSIME 

23— GR 1 

Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 








radiodue 


radiotre 


6 - IL MATTINIERE 

(I parte) 

Nell'Int : Bollettino del mare 
(ore 6.30) GR 2 - Notizie di 
Radiomattlno 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine: Buon viaggio 

7,50 II mattiniere 

(Il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

8.45 SUONI E COLORI DELL'OR¬ 
CHESTRA 

9.30 GR 2 - da Milano 

9.35 II cavallo selvaggio 

di Zane Grey 

Traduzione di Alfredo Pitta 
Adattamento radiofonico di 
Domenico Meccoli 
2° puntata 

Weymer Rino Bolognesi 

Quanah Gino Donato 

Benton Gianfranco Bellini 

Slack Nino Scardina 

Me Pherson Franco Javarone 
Ghila Rossella Izzo 

Una donna Indiana 

Bianca Maria Vaglio 


ed Inoltre Pino Cuomo. Ga 
briella Squillante, Virgilio Vil¬ 
lani 

Regia di Gennaro Magliulo 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Napoli della RAI 

9,55 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori 
a farvi divertire per un'intera 
mattlnata7 - Programma con¬ 
dotto da Aldo Gluffré con la 
regia di Manfredo Matteoli 
(I parte) 

10,30 GR 2 - Regioni 
10,35 TUTTI INSIEME, ALLA RADIO 
(Il parte) 

11 — Tribuna elettorale 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-stampa della DC 
12— PINO CALVI AL PIANOFORTE 

12,10 Trasmissioni regionali 

12 30 GR 2 - RADIOGIORNO 
12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio BracardI e Mario 
Marenco 


7— QUOTIDIANA - RADIOTRE 

Programma tpertmantale di aper* 
tura della rete. Novanta minuti in 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata dei giornali dal mat> 
tino (il giornalista di questa tetti- 
mana Paolo Murlaldl)« collega¬ 
menti con la Sedi regionali, (-Suc¬ 
cede in Italie •) 

— NelTirìtervallo (ore 7,30); 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 
Franz Berwald Sinfonia in re meg- 

iore « Capricieuse • (Orcheetrt 
tlarmonica di Stoccolma diret¬ 
ta da Antal Dorati) ^ Antonm 
Dvorak Waldearuhe op 68 per 
violoncello a orchestra . Rondò in 
sol minore op 94. per violoncello 
e orchestra [Rondò per II prof. 
Wihan) (Sol Maurice Gendron - 
Orchestra • London Philharmonic • 
diretta da Bernard Haitink) ^ 
Ralph Vaughan-'i/\/illiamt: Old King 
Cole, balletto per orchestra (Or¬ 
chestra London Philharmonic di¬ 
retta da Adrian Boult) 

9.30 Capolavori del 700 

Muifio Cfementr Sonata in sol mi¬ 
nore op 34 n 2 (Pianista Vladimir 
Horowitz) ^ Benedetto Marcmito: 
Concerto grosso in fa maggiore 
op 1 n 4 (Franco Fantin. violi¬ 
no. Genuzio Ghetti, violoncello - 
t Solisti di Milano diretti da An¬ 
gelo Ephrikian) ♦ Antonio Vtval- 
di Concerto in do maggiore op. 
46 n, t per due trombe, archi e 


basso continuo (Solisti Maurice 
André e Marcel Lagorce > Orcha- 
stra « Jean-Frangois Paillard • di¬ 
retta da Jean-Frangois Paillard) 

10.10 La aettimana di Zoltan Kodìlly 
Minuetto serio (Orchestra Phllhar- 
monia Hungarica diretta da Antal 
Dorati): Otto piccoli canoni (Pia¬ 
nista Gloria Lanni); Sonata op. 6 
per violoncello solo (Solista ianos 
Starker); Te Deum per soli, coro 
e orchestra (Irene Szecsody, so- 

rano; Magda Tieszay. contralto: 
ibor Udvardy. tenore. Andrea Fs- 
rago. basso - Orchestra Sinfonica 
Ungherese e Coro di Budapest 
diretti dall'Autore) 

11.10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11.15 Tribuna elettorale 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-stampa della DC 

12.15 Gioacchino Rotalnl 

PETITE MESSE SOLENNELLE 
per soli, coro, due pianoforti 
e organo 

Marcella Pobba loprano: Anna 
Mane Rota, mezzoaoprano: Renzo 
Casellato. tenore: Plinio Clabaa- 
si. basao Gino Gorinl e Sergio 
Lorenzi, pianoforti: Gennaro DÒ- 
nofno. organo - Coro da Camera 
della RAI diretto da Nino An- 
tonellinl 


13 30 GR 2 • RADIOGIORNO 

13.35 Pippo Franco 
presenta 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Sllori 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo 
della cultura 

15,20 CRONACA ELETTORALE 

15.30 GR 2 • Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

21,19 Pippo Franco 
presenta: 

PRATICAMENTE, NOTI 
Regia di Sergio D'Ottavi 
(Replica) 

21.29 Michelangelo Romano 
presenta: 

Popoff 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22,50 Musica sotto le stelle 

23,29 Chiusura 


15.40 Giovanni Gigllozzl 
presenta 

CARARAI 

Un piogramma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc , 
su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni GIgliozzi 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 

GR 2 - Per I ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 

17,50 GIRO DEL MONDO IN MU¬ 
SICA 

18.30 GR 2 • Notizie di Radiosera 
— - CICLISMO: 59° GIRO D'ITA¬ 
LIA - 

Servizio speciale degli inviati 
del GR 2: Giacomo Santini e 
Rino leardi 

18.45 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 



Fiorella Gentile (ore 18,45) 


13 50 CRONACA ELETTORALE 

14— GIORNALE RADIOTRE 

14 25 La musica nel tempo 

LE ULTIME PAROLE DI VEC¬ 
CHI SANTI 

di Sergio MartlnottI 
Frani Llsit Due Leggende San 
Francesco d'AssIsI • La predica¬ 
zione egli uccelli ■ San France¬ 
sco di Paois cammina sulle onda 
(Pianista Wilhelm Kempff) ♦ Mar¬ 
co Enrico Bossi Momenti france¬ 
scani 3° pezzo (Organista Fer¬ 
nando Germani) ♦ Ottorino Ra- 
spighi Vetrate di chiese La Fuga 
in Egitto - S Michele Arcangelo 
- Il mattutino di S Chiare - 
S Gregorio Magno (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da 
Eugéne Ormandy) ♦ Paut Hinda- 
mith Da Nobilissima visione: Mar¬ 
cia e Pastorale - Passacaglia (Or¬ 
chestra Filarmonica di Stato di 
Amburgo diretta da Joseph Keil- 
berth) 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Alberto Ghlelanzonh Quattro Can¬ 
ti per tenore e pianoforte: Amor 
fra l'erbe (Petrarca) - Plovonml 
amare lacrime (Petrarca) - Entrò 
con lume della primavera (Paaco- 
II) - lo mi trovai, fanciullo (Poli¬ 
ziano) ♦ Rubino Profeta: Concar- 
tlno In mi minore per pianoforte 
e orchestra Allegro moderato - 


19— GIORNALE RADIOTRE 
19.15 Concerto della sera 

Cari Czerny: Variazioni op. 
33 su un tema di Jacques Pier- 
re Rode (Pianista Vladimir Ho¬ 
rowitz) ♦ Ignace Pleyel: Sona¬ 
ta In sol maggiore op. 16 n. 
1 per flauto, violoncello e pia¬ 
noforte: Allegro - Adagio • 
Rondò (allegro molto) (Karl 
Kraber, flauto: Donna Magen- 
danz, violoncello; Piero Gua¬ 
rino, pianoforte) ♦ Heltor VII- 
la-Lobos: Trio per oboe, cla¬ 
rinetto e fagotto: Animato - 
Languidamente - Vivo (Stru¬ 
mentisti del • New Art WInd 
QuIntet: Melvin Kaplan, oboe; 
Irving Neldich, clarinetto; Ti¬ 
na di Darlo, fagotto) 


Adagio - Rondò (Solista Liana 
Rondone - Orchestra • Alessandro 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI di¬ 
retta da Franco Caracciolo] 

16.30 Specialetre 

16 45 Italia domanda 

COME E PERCHE* 

17 — Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli, merci 

17.10 CLASSE UNICA 

Aspetti della mitologia greca, 
di Ida Paladino 

4 Théseus a la Iniziazioni tribali 

17,25 Jazz oggi • Programma presen¬ 
tato da Marcello Rosa 

17,50 LA STAFFETTA 
ovvero 

• Uno sketch tira l'altro • 

Regia di Adriana Parrella 

18.05 GII hobbiaa 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

16.10 Donna *70 

Flash sulla donna degli anni 
Settanta 

a cura di Anna Salvatore 

16.30 SCUOLA E REGIONE 
a cura di Piero Caldi 
1. I conflitti di competenza con 
lo Stato 


20— IL MELODRAMMA IN DISCO¬ 
TECA 

a cura di Giuseppe Pugliese 
Discografia dell'Anello del 
NIbelungo In occasiona del 
centenario del Teatro di 
Bayreuth 

• Sigfrido • III 

21 — GIORNALE RADIOTRE 

21,15 Setta arti 

21,30 BRECHT E LA MUSICA 
di Luca Lombardi 
4° trasmissione 

• Brecht e Elsler » (I) 

22,45 Libri ricevuti 

— Al termina (ore 23,05 circa): 
GIORNALE RADIOTRE 
Chiuaura 
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notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi muticali 
e notiziari trasmessi da Milano 1 su kHz 899 
pari a m 333.7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5.57 dal IV canale della Filodiffusione. 


23.31 Ascolto la musica a penso. 0,06 Musica par 
tutti: Early Autumn Ragazzo mio. A te aegunda feira 
Ciao mare. Sonny boy. Dove sta Zazà. Poema R 
Wagner Grande marcia (Fest March) de • Tann- 
héuser ». Dream. Royal garden blues. Amore mio. 
Milord. Ciriblribin. 1.06 I protagonisti dal do di 
patto: G. Puccini: Manon Lescaut, Atto 2° - In quel¬ 
le trine morbide •; U. Giordano; Federa. Atto 2° 

• Vedi, io piango... •: P. Mascagni Cavalleria ru¬ 
sticana • Tu qui Santuzza • 1,36 Amica musica; 

Long ago and far away, L absent. Serenata dal bal¬ 
letto - I milioni di Arlecchino », La voglia di so¬ 
gnare. Ta pedhie tou Pirea. Amapola Lara s theme. 
2.08 Ribalta Internazionala: Espafte cani. Parlami 
d’amore Mariù, Some of these days Lill Marlene. 
Bossa velhe. L Arséne. In thè mood. 2.36 Contrasti 
musicali: Wein weib und gesang, I get thè blues 
when it rains. Bel dir war es Immer so schOn. 
Trumpet blues and cantabile, Czardas, My kind 
of love. Tntsch tratsch. 3,06 Sotto II cielo di Na¬ 
poli: Nu quarto e luna. Che t aggia di', Luna 
rossa. Dduje paravise. Luna caprese. A casa 
d e rrose. A tazza e cafe. 3.36 Nel mondo del¬ 
l'opera: A. Ponchfetli La Gioconda. Atto 3°; 

• Bella cosi Madonna... V. Bellini; Le Straniera. 

Atto 1°; • Serba, serba i tuoi segreti •; G. Verdi 
Il trovatore. Atto - Coro dei gitani • 4,06 Mu¬ 

sica In celluloide: Ouverture dalla colonna sonora 
del film • Railway children *, Ol' man river, I 
know why. Canzone lontana. Gratta gratta amico 
mio, Fratello Sole sorella Luna. 4,36 Canzoni per 
voi: Elisa Elisa. Mi ha stregato II viso tuo. Sai 
che bevo sai che fumo. Padrone. Dialogo, Amare 
di meno. 5.06 Complessi alle ribalte: Coma to- 
masa, Douce Trance. Maria Mari. Feltcldade. 
Greensleeves, Pfingstsonutag, Festa a Taormina. 
Mary-Ann. 5,36 Musiche per un buongiorno: A. 
Dvorak (llb. trascr.). Humoresque. I feel pretty. 
Song of thè Indian guest. Puppet on a stnng, 
Pajaro campana. Piarne ma piaine 

Notiziari In Italiano: alle ore 24-1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2.03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03: in francese: alle ore 0,30 - 1.30 - 
2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30: In tedesco: alle 
ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 - 4,33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Velie d’Aosta • 12.10-12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport • 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 Cro¬ 
nache Piemonte e Valle d'Aosta Tren¬ 
tino-Alto Adige • 12.10-12,30 Gazzettino 
del Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzetti¬ 
no ■ Cronache regionali - Corriere del 
Trentino • Corriere dell'Alto Adige 
Terza pagina. 15-15.30 - Il Trentino e la 
crisi degli anni Trenta •. Programma di 
Elio Fox su appunti di Alverlo Raffaeli! 
19.15 Gazzettino 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Le più belle scene del 
teatro dialettale trentino. Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - 7,30 7.45 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 
12,15-12,30 Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia. 14,30-15 Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, lettere e 
spettacoli a cura della Redazione del 
Giornale Radio. 15,10 - D. J. Club • 
• Appuntamento con i disc-jockeys del¬ 
la Regione - Presenta Orlo Di Brez¬ 
zano 16 • Uomini e cose » • Rasse¬ 
gna regionale di cultura con; • Bozze 
in colonna • ■ • Dopo II terremoto • 
due liriche di Dino Menichini - - Pon¬ 
terosso • di Carolus L Cerqoly - Pre 
senta Roberto Damiani 16,20-17 Concer¬ 
to della • Piccola orchestre giuliana » 
diretta da Nino Cardi P Hindemith 
Cinque pezzi op. 44 n 4 . F Schubert; 


Cinque danze tedesche (Reg eff. Il 
13-1M975 durante il Concerto organiz¬ 
zato dalle - Gioventù Musicale d Ita¬ 
lia -) 19.30-20 Cronache dei lavoro e 

delleconomia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia 15.30 L'ora della Venezia Giu¬ 
lia - Trasmissione giornalistica e mu¬ 
sicale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notine dall'Ita¬ 
lia e dall'estero - Cronache locali 
- Notizie sportive 15.45 Colonna so¬ 
nora musiche da film e riviste 16 Arti, 
lettere e spettacoli 16,10-16,30 Musica 
richiesta Sardegna - 12.10-12.30 Musica 
leggera e Notiziario Sardegna 14.30 
Gazzettino sardo 1° ed 15 Musica per 
chitarra 15.20 Complesso isolano di 
musica leggera 15,40-16 Musica ca¬ 
ratteristica 19,30 Qualche ritmo 19,45- 
20 Gazzettino sardo ed serale. 
Sicilia - 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia: 1° 
ed 12.10-12,30 Gazzettino 2° ed. 14.30 
Gazzettino 3° ed 15,05 Europa chiama 
Sicilia. Problemi e prospettive delta 
Sicilia nell'Europa Comunitaria, a cura 
di Ignazio Vitale e Silvana Campisi. 

15,30-16 Dischi a crak 2. con Ronzino 
Barbera. 19,30-20 Gazzettino 4? ed. 

Trasmisclons de rujneda ladine • 14- 
14,20 Nutiziea per I Ladina dia Dolo- 
mites. 19.05-19.15 • Dai crepes di Sel¬ 
la - La poejla désche spélge del 
sentiment de la jént ladina. 


regioni a statuto ordinario 


Plemonle - 12,10-12.30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia ■ 12,10- 
12.30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Venato • 12,10.12,30 Giornale 
del Veneto: prime edizione. 14.30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda adizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14.30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14 30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Mircha - 12.10-12.30 
Corriere delle Marche: prima edizione 

14,30-15 Corriera delle Marche: seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbria: prima edizione. 14,30-15 
Corriere dell Umbrla: seconda edizione. 
Lazio - 12,10-12.20 Gazzettino di Roma 


e del Lazio: prima edizione. 14-14,30 
Gazzettino di Roma e del Lazio; secon¬ 
da edizione. Abruzzo - 8.30-5,45 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale a Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8.30-8,45 II 
mattutino abruzzese-molisano Pro¬ 
gramma musicale. 12,10-12.30 Corriere 
del Molise prima edizione. 14,30-15 
Corriere del Molise: seconda edizione. 
Campania - 12,10-12,30 Corriere della 
Campania. 14,30-15 Gazzettino di Na¬ 
poli - Borsa Valori - Chiamata marit¬ 
timi - 7-8,15 • Good morning from Na- 
plea •, Puglia - 12.20-12.30 Corriere 

della Puglia prima edizione. 14-14,30 
Corriere della Puglia; seconda edizione. 
Basilicata * 12,10-12.20 Corriere della 
Basilicata: prima edizione. 14,30-15 Cor¬ 
riere della Baalllcata: seconda edizio¬ 
ne Calabria • 12,10-12,30 Corriera della 
Calabria. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 U canta cuntl. 


sender bozen 

6.30-7e15 Klingender Morgangruta. Da* 
zwiachen: 6,45-7 Italieniach fur Fort* 
geschrittana 7,15 Nachnchten 7.25 
Dar Kommantar oder Dar Preaaaapie- 
gel. 7,30-8 Musik bia acht 9,30*12 Mu- 
aik am Vormittag Dazwiachan: 9,45* 

9.50 Nachrichten. 11,30-11,35 Die Stim¬ 
ma dea Arztas 12*12,10 Nachrichten. 
12,30*13,30 Mittegamagazin. Dazwiachan: 
13-13.10 Nachrichten. 13,30-14 Das Al- 
penecho Volkatùmilchea Wunachkon* 
zert 16,30 Fur die Jungen HOrer, Mela¬ 
ne Baldauf Auf dan Spuren groaaer 
Muaikar • Gluaeppe Verdi •. 17 Nach¬ 
richten. 17,05 VVir aendan fùr dia 
Jugand. « Ubar achtzehn varbotan •. 
18 War lat war? 16.05 Fur Kammermu- 
aikfraunda. Frangola Coupann 2 Sui- 
len aua dam 4. Buch dar Cembalo- 
atùcka (Età Harich-Schnaider. Cemba¬ 
lo). Joaaph Haydn; Trio fùr Klavier. 
Fletè und Violoncello Nr 30 In D-Dur 
(Konrad Riehter Klavier. Karlhainz 
Zollar Flote, Wolfgang BOltchar, Vio- 

oncallo). 16.45 Begagnungen Stefan 
Zweig « Frana Masareal Dar Mann 
und Bildnar • 19*19.05 Musikaliachea 

Intermezzo 19.30 Frauda an dar Muslk. 

19.50 Sportfunk 19.K Musik und War* 
bedurchsagan. 20 Nachrichten 20,15 
Unterhaltungakonzert 21 Die Welt der 
Frau 21,30 Jazz 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschluss. 

V slovenàcini 

7 Koleder 7,05*9.05 Jutrenja glasba V 
odmorlh (7.15 in 8.15) Poroàila 11,30 
Poroòile 11,35 Pratika. praznikl In 
obleinice. slovenake viie in popevke 

12.50 Revlja glasbll. 13,15 Poro£ile 
13,30 Glasba po 2eljah 14,15-14,45 Po- 
rodile Deislva in mnenja 17 Za 
miade posluSavce V odmoru (17.15- 
17.20) Porodila 18,15 Umetnost. kn|l- 
ievnost in prireditvc 16.30 KomornI 
koncert. Violondelist Amedeo Baldovi¬ 
no. Luigi Dallapiccola Ciaccona. Inter¬ 
mezzo In Adagio 18.45 Beatles kot so¬ 
listi. 19,10 1945-1975. Trideset let gle- 
dalidkega amaterstva v naàl deiell 11. 
oddaie 1£,25 Za najmlalèe pravijice. 
pesmi In glasba 20 Sport 20,15 Poro- 
dita 20.35 Mlhail Glinka Ivan Susanin, 
opera V ètirlh dejanjlh z epilogom. 
Prvo in drugo dejanje Slmfonidni or* 
kester in zbor RAI iz Turina vodi 
Juri) Semkov 21.45 Glasba za lahko 
nod 22.45 Porodlla. 22,55*23 Jutriénjl 
spored 


radio estere 


capodistria 


m 278 
kHz 1079 


montecarlo 


svizzera 


m 538,8 
kHi 557 


vaticano 


8 Buongiorno In musica. 8.30 Gior¬ 
nale radio. 8.40 Buongiorno In mu¬ 
sica. 9 Quattro passi con... 9,30 Let¬ 
tere a Luciano. 10 E' con noi... ( 1 ° 
parte). 10,15 L'orchestra Mandlngo. 

10.30 Notiziario. 10,35 Intermezzo 
10,45 Vanna, un'emlca. tante amiche 
11,15 Ascoltiamoli Insieme. .11,30 E' 
con noi (2» parte). 12 In prima pa¬ 
gina. 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio 13 Brindiamo con... 13,30 No¬ 
tiziario. 14 Giovani al microfono. 
14,10 Intermezzo muaicela. 14,30 No¬ 
tiziario. 14,35 Mini Juke-box. 15 Si 
dice 0 non al dica ■ Note llngul- 
atiche di Gianni IMalusè. 15,15 I Leo¬ 
ni di Romagna. 15,30 Notiziario. 15,35 
Valzar, polka, mazurka. 16 Disco più, 
disco mano. 16,30 E' con noi. 17 No¬ 
tiziario. 17.15-17,30 Edig Galletti. 

20.30 Crash di tutto un pop. 21 Me¬ 
lodie Immortali. 21,30 Notiziario 
21,35 Rock party. 22 Cicli letterari; 
Viedimla Nazor. 22,30 Notiziario. 22,35 
Grandi Interpreti: Pianista John Og- 
don. 23 Discoteca sound. 23,30 Gior¬ 
nale radio. 23,45-24 Ritmi per archi. 


0,30 - 7.M - O.M . Il . 12 . 13 • 16 
■ 18 ■ 19 Notizia Flash con Gigl 
Salvadori e Claudio Sottili 8,35 
Sveglia col disco preferito. 6,45 
Bollettino meteorologico. 7.05 L'ulti¬ 
ma degli BBColtatorl. 7,35 Notizia sul¬ 
le vedettea preferite. 7,45 La nota di 
Indro Montanalll. 8 Oroscopo. 8,15 
Bollettino meteorologico. 9,18 Totoba- 
seball. 9,30 Fate voi stessi II vostro 
programma. 

10 Parliamone Inalarne. 10,15 Dieteti¬ 
ca: Prof. Guido Razzoli. 11,15 Arre¬ 
damento: I Orsenlgo. 11,30 II gio¬ 
chino. 12,05 Mezzogiorno In musica. 
12,30 La parlantina. 

14 Dua-quattro-lal. 14,15 La canzone 
dal vostro amore. 14,30 II cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,X 
L'angolo dalla poesia. 15,45 Un libro 
al giorno 

10 Self Sarvlcs. 16,25 Omaggio. 16,40 
Surgelali. 17 Hit Parade del punti di 
vendita. 18 Federico Show con l'Olan¬ 
dese Volante. 18,X Fumorama con 
H. Pagani. 19,X-10,45 Verità cristiana. 


7 Musica - Informazioni. 7,X - 8 • 
8,X - 9 - 9,X Notiziari. 7,45 II pen¬ 
siero del giorno 8,45 L'agenda. 9,05 
Oggi in edicola 10 Radio mat¬ 
tina. I1.X Notiziario. 12,M Preaen- 
tazlone programmi. 13 I programmi 
Informativi di mezzogiorno. 13,10 Ras 
segna della stampa 13,X Notiziario - 
Corrispondenze e commenti. 

14,05 Motivi dal West. 14,X L'em- 
mazzacaffè Elisir musicale offerto 
da Giovanni Berlini e Monike Kro¬ 
ger. 16,30 Notiziario. 18 Parole e mu¬ 
sica. 17 II placevirante. 17,X Noti¬ 
ziario. 19 Cantiamo sottovoce. 19,X 
Celebri valzer 19.X L'Informazione 
della sera. 19.35 Attualità regionali. 
X Notiziario Corrispondenze e 
commenti - Speciale sera. 

21 Un quadrifoglio per Evi. 21,40 
Ritmi. 22 On Charts 22,X Un ospi¬ 
te d'eccezione. 22,50 Ballabili. 23,X 
Radioglornale. 23,45 Orchestre In 
passerella. 0,15 Passeggiata per ar¬ 
chi. 0,X Notiziario. 0,35-1 Notturno 
musicale. 


Onda Madia; 1529 kHz m 196 metri • Onda Corta nella banda: 
49, 41, 31, 25 a 19 metri • 93,0 MHz par la aola zona di Roma. 

7.X S. Messa latina. 8 • Quettrovocl >. 12,15 Filo diretto 
con Rome 14,X Radioglornale In Italiano. 15 Radloglomals 
in spagnolo, portoghssa, francata. Inglese, tedesco, polacco. 
18 Ditcografla; • Dischi ricevuti • a cura di Massimo Lolla. 
Bizel Sinfonia In Do City of Birmingham Symphony Orche¬ 
stra diretta da Loula Fremaux. 18.X I giovani per I giovani, 
testimonianze raccolte da P. G GlorgiannI: La Parrocchia 
del SS. Cuori di Roma - Mane Nobiscum. di Mona. F. Taglia¬ 
ferri. 21,X Bllanz der Frelhelt. 21,45 S. Rotarlo. 22,05 No¬ 
tizie 22,15 Loulalane et francophonle. 22,X Rellglout Evento. 
• English Mall-Beg ■. 23,X Cartas a Rodio Vaticano. 24 

Replica della trasmissione: • Orizzonti Cristiani • delle ore 
18.X. 0,X Con Voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma): - Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 19-X Concerto serale. 
X-21 Intervallo musicala 21-23 Un po' di tutto. 
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filodiffusione 


martedì 8 giugno 


IV CANALE (Auditorium) 

« CONCERTO DI APERTURA 
F. Schubort: Introduzione e variazioni 
op. 160, per flauto e pianoforte sopra II 
Lied • trock'ne Blumen • dal ciclo • Die 
SchOne MOllerin • (FI. Hans Martin Linde, 
pf Alfons Kontarsky): F. Mendelssohn- 
Bartholdy: Tre Lieder Hernstlied op. 63 
n. 4 (testo di Karl Klingemann) • Mal- 
glockchen und sie Btumelein op. 63 n. 6 
(testo di August Heinrich Hoffman) 
Abendlied (testo di Heinrich Heine) 
(Sopr Evelyn Lear. bar. Thomas Stewart, 
pf Erik Werba); A. Dvorak; Trio in si 
bemolle maggiore op. 21. per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte (Trio Beaux Arte) 
9 ITINERARI OPERISTICI: DA WEBER A 
MARSCHNER 

C. M. von Weber: Der Freyschutz; Und 
ob die Wolke sie verhQlle (Sopr. Elisa¬ 
beth Grumer - Orch. Berliner Phllharmo- 
niker dir. Joseph Kellberth); O. Nicolai: 
Le allegre comari di Windsor Ouverture 
(Orch. Filarm di Vienna dir. Willi Boskov* 
sky). Fenton - Mein Midchenl (Sopr Lore 
Hoffmann. ten Walther Ludwig • Orch. Ber- 
llner Rundfunk Symphonie dir. Hans Stein- 
kopf). G. Lortzing: Zar und Zimmermann: 
Sonst spielt ich (Ber. Hermann Prey - 
Orch. Ber iner SymphoniKer dir. Horst 
Stein). Lebe wori mein flandrisch Madchen 
(Ten. Franz VOlker). H. Marschner: Hans 
Heiling An jenem Tag (Bar Heinrich 
Schiusnus) 

9,40 FILOMUSICA 

C. M. von Weber; Oberon. ouverture. 

F. Mendelssohn-Bartholdy; • Mitten wir im 
Leben smd •. op. 23 n 3 per doppio coro 
e organo. I. Brshms: Tre Intermezzi op. 
117 in mi bemolle maggiore - in si be¬ 
molle minore ■ in do diesis minore. J. 
Msssenet: Fantasia per violoncello e or¬ 
chestra. M. de Falla: El Amor brujo. bal¬ 
letto 

11 INTERMEZZO 

G. F. Haendei: Rinaldo Ouverture (Sol. 
Hodwig Bilgram - Orch. London Phi'har- 
monic dir. Karl Richter); K. Stamitz; Sin¬ 
fonia concertante in la maggiore, per vio¬ 
lino. viola, violoncello e orchestra (VI. 
Franzjosef Maler v la Franz Beyer. ve. 
Thomas Biees Complesso - Collegium 
Aureum -). R. Straust: Concerto n. 2 In mi 
bemolle maggiore por corno c orchestra 
(Sol Daniel Borgue - Orch. delle Radiote¬ 
levisione del Lussemburgo dir. Louis De 
Froment) 

11.45 LE CANTATE DI J. S. BACH 

J. S. Bach: Cantata n. 3 • Ach Cott. wle 
manches Herzeleld •. per soli, coro e or¬ 
chestra (Contr. Paul Easwood. ten. Kurt 
Equiluz. bs Max von Egmond - Concen- 
tus Musicus di Vienna - Wiener Sangerk- 
naben e Chorus Viennensis dir. Nikotaua 
Harnoncourt - M® del Coro Hans Glllen- 
sberger) 

12,10 IL DISCO IN VETRINA 

F. Mendeissohn-Bartholdy: Ottetto In mi 
bemolle maggiore op. 20. per quattro vio¬ 
lini. due viole e due violoncelli (Ottetto 
di iVenna (Disco Decce) 

12.45 AVANGUARDIA 

M. Shinohara: Alternance, per celesta e 
percussione (Elementi del Complesso di 
Nuova Consonanza dir. Romolo Grano): 
R. J. Sherlaw: Sette pezzi brevi per pia¬ 
noforte (Al pianoforte l Autore) 

13,15 FOGLI D'ALBUM 
M. Locke: Due voluntarles. per organo In 
la minore - In fa maggiore (Org. Thuraton 
Oart); M. RaveI: Une barque sur l'ocean 
da « Mlroire • (Pf. Walter Gieseking] 

13,30 CONCERTINO 

G. F. Haendei: Trio Sonata In sol minore 
op. 2 n. 8 per flauto, violino e basso 
continuo (Complesso Ars Rediviva). J. Ch. 
Bach: Sinfonia in al bemolle maggiore 
op 9 n. 1 (Orch. da Camera della Radio di 
Linz dir. Hanspeter Gmùr); A. Pampanl: 
Siciliana (Pf. Marcella Crudeli MasottI) 

14 LA SCUOLA NAZIONALE SPAGNOLA 
I. AlbenIz: da • Suite EapaAola •: Granada 
- Cataluha • Sevilla (Pf. Alicia de La- 
rrocha); M. De Falla: • 7 Canciones popu- 
larea espaAolaa •: El paAo moruno • Se¬ 
guidilla murciana - Asturiana - Jota • Nana 
• Canclón . Poto (Msopr. Teresa Berganza, 
pf. Félix Laville) — • Plezea EspaAolaa • 
4 dedicati a Isaac AlbenIz: Aragoneaa > 
Cubana - Montanesa - Andalusa (^. Alicia 
de Larrocha) — da « La Vida breve • Vi¬ 
ver los que rien • A. 1 - • Que Ingrato • 
A. 2 (Msopr. Teresa Berganza - Orch. Slnf. 
di Milano della RAI dir. FrIoder Weiaaman) 
~ > La Vida breve » Interludio e Danza 
(Orch. della Suisse Romonde dir. Ernest 
Anaermet) 


15-17 G. Rossini L occasione fa il 
ladro, ovvero il cambio delle vatige 
Farsa in due atti su libretto di Lui¬ 
gi Prividali (Berenice sopr. Marghe¬ 
rita Rinaldi; Ernestina msopr. Ste¬ 
fania Malegu. Conte Alberto ten. 
Carlo Gaifa. Don Eusebio ten An¬ 
tonio Pirlno; Don Parmenlone bs. 
Enrico Fissore; Martino bs Gianni 
Socci • Orch. Smf. di Torino della 
RAI dir Vittorio Gui). J. Dowland: 

The Earl of Essex Galltard Fancy 
(Fantasia) - Lachnmae antiquae - Pa- 
van • Queen Elisabeth GaiMard (Lt 
Guy Robert): G. Sammartlnl: Sonata 
n. 5 in sol min per due violini e 
continuo (Compì, settecentesco ita¬ 
liano) 

17 GEORG SOLTI DIRIGE L’ORCHESTRA 
SINFONICA DI LONDRA 
C. Mahler: Sinfonia n. 3 in re minore 
« Sogno d un mattino d estate (Contr He- 
len Watts - Ambrosian Singert dir. John 
MeCarty - Solisti della Wandsworth 
School dir. Russel Buroes - Orch. Slnf. 
di Londra dir Georg §olti) 

18.35 ANTICHI ORGANI ITALIANI 
A. dal secolo XV: Canzone a tre: J. Fo¬ 
gliano: Due Ricercari. O. Nanterml: Par¬ 
tita alla quarta bassa G. Guami: Canzon 
detta • Le luchesma • (Org. Giuseppe 
Zanaboni): G. M. Trabaci: Canto fermo II 

• Canzone franzesa VII cromatica > Du¬ 
rezze et ligature. G. Salvatore: Toccata I 
- Canzone francese III (Org Stefano In¬ 
nocenti) 

19,10 FOGLI D'ALBUM 
J. SIbelius: Valzer triste op. 44 (Orch 
Philharm dir. Herbert von Karajan). J. 
Straust: Marcia Radetsky, op. 228 (Orch. 
Filarm, di Vienna dir (jiemens Krauss) 

19.20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
G.-B. Lulli: Le tnomphe de I amour (a 
cura di Paul Angerer. ed Doblmger) (Orch. 
« A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Massimo Predella) Suite da Amadis (rev. 
e reai. Laurence Boulay) (ed, ORTF) (Orch. 
> A Scarlatti - di Napoli dir Massimo 
Freccia) 

20 INTERMEZZO 

G. Rossini: Sonata e quattro n 6 m re 
maggiore (Orch. da Camera dell Acca¬ 
demia di St. Martin-in-the-Fields dir. Ne- 
vtlle Marriner). C. M. von Weber: Sei va¬ 
riazioni op. 6 suMaria • Nega, woher 
mag dies wohi kommen? • dall opera 

• Samori •, di Vogler (Pf Hans Kann); 
J. Achron: Melodia ebraica op. 33. P. De 
Sarasate: Jota aragonese op. 27; J. Hu- 
bay: Zephri op. X n 5 (VI. Rug¬ 
giero Ricci, al pf. Ernest Lush), F. Llszt: 
Mazeppa, poema sinfonico n 6 (Orch. 
deirCpera di Stato di Vienna dir. Her¬ 
mann Scherchen) 

21 FOLKLORE 

Le Steel'band di Trinidad (Steel Band di 
Trinidad) 

21.20 CONCERTO DEL VIOLONCELLISTA 
PIERRE FOURNIER E DEL PIANISTA JEAN 
FONDA 

J. S. Bach: Suite n. 3 in do maggiore per 
violoncello solo (BWV 1CX}4) I e Giga 
(Ve. Pierre Fournier). F. Schubert: So¬ 
nata in la minore per arpeggione e pia¬ 
noforte: C. Franck: Sonata In la maggiore 
per violino e pianoforte (trascr. di P. Four¬ 
nier) (Ve, Pierre Fournier. pf. Jean Fonda) 

22,30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE CLAUDIO ABBADO P. I. Clal- 
kowskl: Giulietta e Romeo; Ouverture fan¬ 
tasia op. 17 (Orch. Slnf. di Milano del a 
RAI dir, Claudio Abbado). FLAUTISTA 
GIORGIO ZAGNONI P. Locatelli: So¬ 
nata In do maggiore op. 2 n. 1 per flauto, 
traveralere solo e basso continuo (FI. 
Giorgio Zagnonl, cemb. Edoardo Farina); 
N. Paganini; Concerto n 1 in re mag¬ 
giore op. 6 per violino e orchestra (VI. 
Hermann Krebbers - Orch. Slnf. di Vien¬ 
ne dir Wilhelm Van Otterloo); C. Debua- 
ay: Tre melodie: De fieurs - De aoir • 
Fantochea) (Sopr Gloria Davy. pf. Do¬ 
nald Nold); R. Glièra: The Bronze Horse- 
man, suite n. 1 op. 89 a) dal balletto omo¬ 
nimo (Orch. del Teatro Bolschloi di Mo¬ 
sca dir. Algla Zuraltis) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 
A «Irlng of poarli (Tad Heath); I can mako 
Il tru tha daya (Ray Charlea), Skyterapara 
(Eumir Deodato); Bobby la hia nama (Ena 
Jamea): Berlmbau (Sarglo Mendea); Ban|la 
(Valerle Slmpson): Chega da aaudada (A. 
C. Joblm): Walkin' In tha rhythm (Black- 
birda): M.R.D.J. (Aratha Franklin); Satin 


atreat bluea (Loula Armatrong); Slippary 
hippary flippery (Roland Kirk). Juat llka a 
woman (Robert Franck), Stand by ma (Mar¬ 
tha Reeves). Marlamar (De Paula-Urao- 
Vieira); I got lt bad and that ain'l good 
[Frank Slnatra), Think l'm gonna bava a 
baby (Carly Simon). Aln't to aunahine (Tom 
Jones). A banda (Herb Alpert); Black at 
thè chickan ahack (Jimmy Smith). Aln't no 
tad tong (Diana Ross). O veiho a a fior 
[Toquinho e VInIclus). Cheek to chaek 
(Flt 2 gerald & Armstrong) Sophlatlcatad 
lady (Duke Ellinqton). I belleve In mualc 
(Lira MInnelll) Oh lamalca (JImmy Cllff) 
Amanda (Dionne Warwlck) Soul food (Mar¬ 
cello Rosa) Corcovado (Sten Getz e Joeo 
Gilberto); Cloae tha door (Frank Roso- 
lino), Jatalca (Allman Brothers Band) 

10 INVITO ALLA MUSICA 
Parala dal soldatini di legno (Dick Schory). 
Caravan patrol (Renato Carosone) Thingt 
(Rita Pavone). Maria L.a-0 (Loa Paragua- 
yosl Che cosa c't (Paul Domino): All you 
need la love - Goodday aunthina . Panny 
Lana (New World Electronic Chambre En¬ 
semble). Gina Gina (GlennI Nazzaro), La 
Sud (Paul Mauriat); Non è Francesca (Mi¬ 
na). Goodbye love (Geordie). Feelinga 
(George Saxon). Lea troia clochet (Schola 
Cantorum): Libertango (Raymond Lefévre), 
E cammina (Gabriel a Fem). Dandy cal (Joe 
Venuti). Deep purpla (Duke Ellinglon), 
^inning wheel (Ray Cannlff); Sincerità 
(Ornella Vanoni). An der achoenen bisuen 
bonau (Vienna Continental) Serenata amar- 
glatta (Ria De Simone). lo me m'briaeo 
(Franco Csllfano) Africa Expreaa (Barque- 
ros). bue (Andrea Secchi). Piccola Venera 
(I Camaleonti). Cry cry ery (Shirley and 
Company). I giorni di Lugano [Fred Bon- 
gustol; Tenero e forte (Mia Martini) TatatI 
(Augusto Righetti). Matto mattone (Quert 
Cetra e I Piccoli Cantori di NIny Comolll). 
Something bere In my heart (Ronnie Al 
drich) Stasera che aera (Malia Bazar) L'a¬ 
more è (I Profeti) Lalfte aller la muslque 
[Franck Pourcel). Placatore 'a Pusllleco 
(Pappino Di Capri) BrazII (Ritchie Family) 
La serenata del aomarello (Guitars Un Imi- 
ted Plus 7) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Swing low aweet charioi (James Last) 
Com'è bello fa' l'amore quanno è aera (I 
Vianalla). Sai bella negli occhi [Tony San- 
tagata); Houaa of tha riaing tun (Joan Baez): 
Heartbraakar (Ray Charles). La canari et 
la aoltll (Daniel Buduwniczy), Maranaro 
'nnammurato (Roberto Murolo). Taka me 
homs country roada (John Denver), Aa ma- 
nihaa de terceira (Amalia Rodriguez), Ba- 
tucada (Gilberto Puente). Agaplmu (Mia 
Martini); Morrò vaiho (Sergio Mendes). 
Bugiardi noi (Umberto Balsamo). La apa- 
gnola (Rosanna Fratello). Tu cha m'hal 
prato II cuor (Giorgio Camini). Cztrdaa 
(Arturo Mantovani); La porti un bacione 
a Firenze (Odoardo Spadaro). ffua|ra (Intl- 
llllmani), La vedova allegra (Francesco 
Anselma). Greensleevet (Joe Wllder). Tarn- 
murriata nera (Fausto Cigliano); Inspl- 
radòn (René & Daniel). Canta al la voi 
cantò (Landò Fiorini): Ma se gha pento 
(Ricchi & Poveri). El condor paaa (Si¬ 
mon & Garfunkel). Vitti 'na crozza (Ora¬ 
zio Corsaro); O' aurdato nnammurato (Glno- 
Del Vescovo). Linda flor (Los Indlos Ta 
bajaraa): Allantia (Donovan). La canzona 
di Marinalla (Fabrizio De André); Marianna 
(Harry Belafonte): Cavallera di latta (Giu¬ 
liana Vaici). Day by day (Orch anonima): 
Cretcont moon (The Carpenters) Voltra 
(George Melachrino) 

té INTERVALLO 

I want to be happy (Franck Pourcel). Pic¬ 
coli diavoli (Marcelle); Se le cosa stanno 
cosi (Luis Enriquez): Era (Wess e Dori 
Ghezzl): Zorro la black (Oliver Oniont). 
Serenata (Grece Notes); (^a c'eat l'amour 
(Franck Pourcel); Coma togsthar (Diana 
Ross). I ritornelli Inventati (Alunni del So¬ 
le); Charistton (Ted Heath); On tha atraat 
whsrs you Uva (Percy Falth); Non gioco 
lù (Vince Tempera): Perdonami (Demla 
ouaaos): Swset Carolina (Norman Can- 
dler): La mal de vivrà (Ornella VanonI); Il 
bambino maraviglia (Bruno Lauzl); Aquarlut 
- Lai tha tunihlna In (Horst Fischer); My 
foollah haart (Coro Norman Luboff); Squse- 
zs ma (Earl HInes); YuppI du (Adriano Ce- 
lentano); Ricordi o poi... (Caterina Catelli); 
Saudada (Libero Tosoni); Scott Joplln naw 
rag (Eric Rogera): You aro you (Gllbart 
O Sulllvan): Como bambini (Flora Fauna e 
Cemento); The turrsy with a frings on top 
(Ray Conniff); L'ultima volta inalama (I Cu- 
Inl di Campagna); Mambo diablo (Tito 
uenta); Nel mio piccolo (Renato Rascel): 
Bella senz'anima (George Saxon); La scala 
buia (Mina); Mattino pot (Blue Mink): Yss- 
tarday onca mora (Roland Show); Si. Louis 
blusa (Eumir Daodato); Hollday for trom- 


bonea (Lloyd Elllott). Il cacciatora del bo¬ 
sco (Coro Cortina) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Jumpin'at thè woodtide (Count Basle); lt 
don'! mean a thing (Ella Fitzgerald); Eyat 
of love (Quincy Jones). Alex (Frank Roso¬ 
lino); Propotal (Patrick O Maglck); Za- 
zualra (Aatrud Gilberto); A nolta do mou 
barn (Boia Sete). On tha tunny aids of tha 
atraat (Earl Hinea); WIthout har (Stan 
Getz): Adagio, dal concerto di Aranjusz 
(Modern lazz Quartetti: What'a new Put- 
tycat? (Quincy Jones); Voo do un on (La- 
fayette (Afro Rock Band); Smillng phaaaa 
(Blood Sweat and Tears): Bourréa (Jan An¬ 
derson); Preludio n. 1 (Jacques Louaaler); 
Walt for me (Donna Hlghtower); Blowing 
Walt (Laurindo Almelda e Bud Shank); 
Black at thè chicken ahack (Jimmy Smith); 
Laura (Errol Garner); Down (Harry Nlls- 
aon); Polirla (Perigeo), Walk on (Nell 
Young) Expectatlona (Keith Jarrett); Aln't 
no sad song (Diana Rosa). Twenty-fivs or 
slx to four (Chicago). A blues seranada 
(Ted Heath). Summartime (Miles Davis); 
Pocket money (Carol King): Theae foollah 
thinga (Chet Baker) 

18 IL LEGGIO 

Breaklast al Tlffany's (Henry Mancini): La 
libertà (Gino Paoli). The Irouble wllh hallo 
la goodbye (Shirley Baasey). Nonostante 
lutto (Gino Paoli): Davy (Shirley Baasey): 
Scrpico (Pino Calvi). Coma togethar - Ml- 
chella - Day tripper (The Beatles): Day by 
day (Orchestra anonima). Con tutto l'amore 
che posso (Claudio BagllonI): Tha beat la 
yet lo coma (Carole King). Una favola blu 
(Claudio Bag Ioni): My lovin' eyea (Carole 
King). Rslndropa keap faIMng on my head 
(Burt Bacharach) Pazza Idea (Patty Pravo). 
Heartbraakar (Ray Charles): La valigia blu 
(Patty Pravo): Hit thè road Jack (Ray Char¬ 
les) Autobus (Patty Pravo). Eleanor RIgby 
(Ray Charles). Kaleldoacope (Procol Ha- 
rum). Buon anniversario (Charles Azna- 
vour): Spirit In thè dark (Aretha Franklin): 
Tl lasci andare (Charles Aznavour): Why I 
fing thè bluea (Aretha Franklin). Ed lo tra 
di voi [Charles Aznavour); Tha thrllt la gone 
(Aretha Franklin). L'amore (Fred Bongusto): 
Roaemary (Blood Sweat & Tears): Dimmi 
che mi vuoi (Fred Bonguato): Hold on to 
me (Blood Sweat & Tears): A song for Herb 
(Herb Alpert). A far l'amora con te (Iva 
Zanlcchi); Perchà II amo (I Camaleonti). 

I shall ka ralaaaed (Joan Baez) 

20 SCACCO MATTO 

Sexy (M.F.S B ). Cut thè cake (Averege 
White Band); E-man boogla (The Bertha 
Butt Boogla), Carry me (David Crosby - 
Graham Nash); My angel (Stephen Stilla); 
Altituds dancing (Carly Simon). Theme from 
• Mthogany - (Diana Rosa). 7-8-S-4-3-2-t 
(The Rimshots). Space eircut (p II) (Chick 
Corea), lt oniy takaa a minuta (Tavares): 
Lying ayet (The Eegles). It's In hit kite 
(Linda Lewis); l'm noi in leva (10 CC); 
Eaaa on down tha road (The WIz); Onca 
you gel atarted (Rufus). Etarnit't braath 
(1° parte) (Mahavishnu Orch.) Lunarputlant 
(Bllly Cobhem); All your love (Brown Ba- 
bles): My ayas sdorad you (Frank Valli); 
Lova tram (The O'Jais); Punk yourtalf (Eu¬ 
mir Daodato): Got to get you In lo my lift 
(Blood Sweat & Tears); Make ma amila 
(Chicago), Smoka on tha water (Deep Pur¬ 
ple); Lova la tha drug (Roxy Mutici; Happy 
feeling (Hamilton Bohannon), Rockin' chair 
(Gwen MeCrae): Forty tight crash (SuzI 
Quatro); Crocodlle rock (Elton John); SmIls 
(Pino Presti); Iron man (B ack Sabbath); 
Dolciaalnru Maria (Premiata Fornerla Mar¬ 
coni) 

II 22-24 The disco baby (Van MeCoy); 

I WIthout lova (Aretha Franklin); Song 

Irl (Pueblo): Mllonga trista (Gaio 
arbierl): La bamba (Jamea Laal); 
Aggiungi un posto a tavola (John- 
ny Dorelll); Evarybody't talkin' (Ron- 
nle Aldrich); Incontro (Patty Pravo); 
Picadlllo (Tito Puente): Trattura It- 
land (Kelth Jarrett). Wednatday nighta 
prayar meeting (Charlle Mingus); Yoy 
meda mo lova you (Ray Conniff); 
Coimbra (Amalia Rodriguez); Lamento 
dall'Indio (Intl-llllmanI); EaHy In thè 
moming (Hawkina Slngers); Studio 
(op. 10 n. 12) (Giampiero Reverberl); 
Money (Gladys Knlght); Dona donna 
(Lalo Schlfrln): Wall, your faat In thè 
tunahina (The Sth Dlmentlon); Lady 
lay (Paul Mauriat): Samba da Or- 
fau (Luiz Bonfa); Cry lo ma (Iva 
Zanlcchi): Lova'i thoma (Hengel 

Gualdl): Juat ona of thoae thingt 
(Dava Brubeck), I lai a tong go oul 
of my heart ()oe Pass): Manteca 
(Dizzy Qilleaple): Giù la tasta (Ennio 
Morrlcone): Wava (Bossa Rio); Dla- 
mondt and rutt (Joan Baez); Tha 
peanut vender (Parcy Falth) 


69 









Investiamo in colori sicuri 


Tirr'^i 

A 7 



CGE 




C olori sicuri porche 

il IA C oliM (.Xìl: dii' aMnpr.iti' 

h.i Jii'tri'' Ji \0 .iiitii di 
('s|vrK'n/i’ Ji p('rti'/u'»ii.inu'iitI 

Colori sicuri porche il 

^ IWolor cen¬ 
ivi 1.1 ^triiltur.i 
pili niixli'i n.i 
O pi'l tl'/KMl.lt.l 
pi i'N'cibilo: 
ti'Kiio kX^'o 
iiiìh1uKii-i', 
olrmonti ili iivinossuMU' tutti 
trutt.iti in .it>;onto. 




(sisliMii.i Inlino kvlinik ). 

In più un I \'C'i>li>i e C li¬ 
vi ilà tutto ijik'llo i ho 1.1 
toi ni-tliv;!.! può i\v;i;i: 
tolooiMiviiiili-' fvr .li iViiiloro. 
''pojpioro, solo/iivn.iii' i i.in.ili, 
ri'^oLiro coloro contrasto 
volumo luniini'sil.v duo iov;ol.ili>n 
"iopurati pi'r toni ulti o Ki^si; 
.itt.ìcchi por cut I ui. ro^istruitolo 
o 1 inipuinto* hi-f I di c.isa. 

e C'il:, in cinqu.int .inni 
cho i;ini por c.is.i, non Ivi nvii 
tniditiv Li tiiLicia ili lu'ssuno. 


Un j;u.i‘>tii IVvi ooinvolv;o 
tutto I .ipp.irocohu\ Li iii.v;ni>si ò 
r.ipiih'^s 1111.1 Li rip.ir.i/i(’»no 
iminoili.it.i. ^ '**.* 

Colori sicuri 
perche il I \X’oli11 , ' 

e C"il. i' .1 ionvoi ì;oii 
/.I .iutoni.it 10.1 M'ii/.i 
piu hi'^o.qno di iiioss.i .1 punto: 


1 

I 




iTM»t hu' 1» 

1^ 

Lii ILl ( O'fip Ik’.nM ( .onOtilli •i'I litltiiil.) 


Tecnologia 10 anni avanti. (CGEJ 

SC'^CÌL 11 1 S.p./\.Vvi\:'Ciilonivi 4 , Mil.iivv 











































televisione 


mercoledì 9 giugno 


rete1 


SEGNALE ORARIO 
db TIC-TAC 


Per 19,45 CRONACA ELETTO- 

legate in occasione della 


31° Fiera Campionaria In¬ 
ternazionale del Mediter¬ 
raneo 

10,15-11,55 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12,30 SAPERE 

Aggiornamantl culturali 
coordinati da Enrico Castaidi 

I grandi comandanti dalla 

II Guarra Mondiala; Mae 
Arthur 

Pnrna puntata 
(Replica) 

12,55 IL FIUME: STORIA DI 
UNA TESTA DI LEGNO 

Documentarlo 

Regia di Bruno Soldini 

Prod TS.I 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


Oh) BREAK 


13,30-14 


RALE 

a cura dei Servizi Parla¬ 
mentari 

CHE TEMPO FA 
(Al ARCOBALENO 


Telegiornale 

(A CAROSELLO 

20,45 

Tribuna 

elettorale 1976 

a cura di Jader JacobelM 
Confaranza-atampa dal PLI 


Telegiornale 


16,45 SEGNALE ORARIO 


par i più piccini 

LA PIETRA BIANCA 

dal romanzo di Gunnel Linde 

Decimo episodio 

con Julia Mede e Ulf Mas- 

seltorp 

Regia di Gonar Graffman 
Prod Sveriges Radio 

la TV dai ragazzi 

17,15 INCONTRI CON LA 
MUSICA NUOVA 

di Elisabetta Ponti 
La prograaaiva rock dalla 
P.F.M. (Premiata Forneria 
Marconi) 

17,35 AUGIE DOOGIE 


A DOREMI' 
NOTIZIE DEL 


Le montagne 
della luce 

con Cesare Maestri 
Testo di Ottavio Alessi 
Un programma ideato e rea¬ 
lizzato da Giorgio Moser 
Terza puntata 
I pascoli del sole 

22.35 MERCOLEDÌ’ SPORT 

Telecronache dall'Italia e dal- 
l'eatero 

MILANO: ATLETICA LEG¬ 

GERA 

Triangolare meechlle Italie* 
Polonia-Romanie 
Telecronista Paolo Rosi 
Regista Osvaldo Prandoni 

Qk) BREAK 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA 


rete 2 



La Premia La P'orncrìa Marconi suona nel pro¬ 
gramma « Incontri con la musica nuova» (17,15) 


15— 59° GIRO D'ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta 
delio Sport • 

190 tappa 

Longarcne-Torri del Valolet 
Seguirà 

L’ALTRO GIRO 

Botte e riaposte del dopo- 

coree 

Telecronisti Adrieno De Zan 
e Giorcio Martino 
Regista Giuliano Nicsstro 

— INCONTRO CON LO SPORT; 
BASEBALL E SOFTBALL 
Telecronista Gianfranco De 
Laurentiis 


18— VI PIACE L'ITALIA? 

(Almez-vous l'Italie?) 

Un prcgramme di Luciano 
E mmef 

Collaborazione di Vittoria 
OttolenghI 
Ocdicei^ima puntata 
Visti dn vicino 

(il GONG 

18,30 RUBRICHE DEL TG 2 
(il TIC-TAC 
18,50 AVVENTURA 

a Cura di Bruno Modugno 
con ia collaborazione di Ser¬ 
gio Dtonisi 
Per un drappo di seta 
Regia di Gigi Volpati 

19,15 I SEGRETI DEL MARE 

Un programma di Bruno Vai- 
Ib'I 

D( dicenima puntata 

Sotto l'Atlantico 

(Si ARCOBALENO 

19,45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cure dei Servizi Parlamen¬ 
tai i 

SEGNALE ORARIO 
(i) INTERMEZZO 


TG 2 - 

Studio aperto 

20,45 

Tribuna 

eiettorale 1976 

a cu'a di Jader Jacobelll 
Conferenza-stampa del PLI 

Qfc DOREMI' 

TG 2 - SECONDA EDI¬ 
ZIONE 

21,40 

La ballata 
del boia 

Pi'm - Regia di Luis Garcia 
Berlanga 

Iniernretl Nino Manfredi, 
E''nm3 Renella José Isbert. 
Guido Alberti, José Luis Lo> 
pez Vasquez Angel Alvarez. 
Mena Luisa Ponte. Maruja 
Isbert 

Produzione Maga Film (Ma¬ 
drid) Zebra Film (Roma) 

[&] BREAK 2 

TG 2 - Stanotte 


TraamItsIonI in lingua tadaeca 
per le zone di Bolzeno 

SENDER BOZEN 

SENDUNC IN 
DEUTSCHER SPRACHE 


17-18 Fur Kinder und Jugend- 
llche Dai feuerrote Spielmo- 
bil. Eine Sendung fur Kinder 
Im Vorschuialter Haute • Der 
Bullefaz • Verleih Telepool. 
Die VIer-Winde-Insel. Aben- 
teuerfilmserie 3. Folge. Ver- 
leih Beta Film 


I 20 TagesscHau 


20.20-20.45 Brennpunkt 


Un anatroccolo da adottare 
Cerny, la pianta carnivora 
Cartoni animati di W. Henna 
e J Barbera 
Distr. Screen Gema 

17.50 IL CAVALLO DI TER¬ 
RACOTTA 
Terzo episodio 
La leggenda dal Graat 
con Godfrey James. Kriatlne 
hlowarth. Lindy Howard. Pa¬ 
trick Murray. James Werwlck. 
Norman Scace 

Regìa di Christopher Bond 
Ura B B C Production 


18,15 SAPERE 

Agg/ornamenfi cu/(ura/J 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il mito di Salgari 
di Giovanni Merlotti 
Regia di Paolo Luciani 
Quinta ed ultima puntata 

Oh) GONG 

18.45 SERATA CON EUMIR 
DEODATO 

presenta Ornella Vanoni 
Regie di Giancarlo Nicotra 
(Ripresa effettuata dal Palaz¬ 
zo del Cinema al Lido di 
Venezia) 


svizzera 


capodistrìa | trancia 


U.50-15.30 CICLISMO; CIRO D'ITA¬ 
LIA 

Cronaca diretta delle fasi prin¬ 
cipali e dell'arrivo della tappa 
Longarone Torri del Valolet 
19 — Per I bambini 

PUZZLE Z Incaatro di musica e 
giochi ■ TV-SPOT X 
19,SS MUSICAL MAGAZINE 
Notizie di musica leggera 
Presentate da Fiammetta e Giu¬ 
liano Fournler 

Realizzazione di Franco Thaler 
TV-SPOT X 

20.30 TELEGIORNALE - 1° ediz X 
TV-SPOT X 

20.45 ARGOMENTI X 
TV-SPOT X 

21.45 TELEGIORNALE - 2° ediz X 

22— IL SEGRETO DEL SIGNOR 
ALTAMONT X 

dal racconto di W P Thackaray 
Sceneggiatura di Kurt Bortfeldt 
con Heinz Behrens. Gerhard Ra- 
chold. Irene Korb. Otto Dierlcha. 
Ursula Staack. Gudrun Wendler, 
Gisela Bùttner. Karin SchrOder, 
Ursula Genhorn. Erich Braun 
Regia di Otto Holub 

23— RHirTHM AND BRASS X 
Varieté musicale presentato dal¬ 
la Televisione germanica (ARO) 
alla Golette d'Or di Knokke 

23.35 OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI X 

23.40-23.50 TELEGIORNALE - 3 a ed X 


20.55 PANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 
Cartoni animati 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 I PELLEROSSA NA- 
VAIO X 

Documentarlo 

22.15 JAZZA - FESTIVAL IN¬ 
TERNAZIONALE UUBUA- 
NA 1975 X 

Bosko Petrovlc Conven¬ 
tion - Prima parte 

23 — IL FANTINO X 

Telefilm delia serie • Mar¬ 
cus Welb • 

Un giovane fantino, a 
causa di uno sfortunato 
Incidenta, tutto ad un 
tratto comincia ad au¬ 
menterà di peso e di sta¬ 
ture nonostante la cura 
prescrittagli dal dottor 
Welby. Il ragazzo é un 
appassionalo del suo me 
atlere a non vorrebbe 
smettere di fare II fan¬ 
tino per nulla al mondo, 
perciò cerca di smasche¬ 
rare I cambiamenti che 
nota In sé a non accetta 
di sottoporsi alle analisi 
che gli propone II dot¬ 
tor Welby. 


14.15 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14.35 AUfOURD'HUI MA¬ 
DAME 

15.30 BILLY, IL PICCOLO 

orfano 

Telefilm della serie • Bo- 
nanza • 

16.20 UN SUR CINQ 
18.17 PHILIBERT LAFLEUR 

(Se I francesi non fosse¬ 
ro venuti) 113“) 

18.30 TELEGIORNALE 

18.42 LE PALMARES DES 
ENFANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

19,44 C’E' UN TRUCCO 
20— TELEGIORNALE 

20.30 I PROFESSIONISTI 
Telefilm della serie 
• Ironalde • con Raymond 
Burr nella parte di Iron- 
slde. Don Galloway. Don 
Mitchell. lames Drudy e 
Johnny Seven 

21.30 C'EST A DIRE 
L'attualité della settima¬ 
na vista dalla redazione 
di . Antenne 2 • - Tra¬ 
smissione diretta da 
Georges Leroy 

23 — TELEGIORNALE 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 

19.45 CARTONI ANIMATI 
20— Al CONFINI DELL'ARI- 

ZONA: • Una giornata 
tianquilla a Tucson - 
20.50 NOTIZIARIO 
21.05 CERCATE QUELL’UO¬ 
MO 

Film - Regia di D. Ross 
Ledermsn 

con John Beai, Trudy 
Marshall, limmy Lloyd 
Miltaln. giovane disegna¬ 
tore. SI accompagna a 
certi amici ed avendo 
bevuto smodatamente, de 
ve accettare l'ospltallti 
di Sally, una giovane 
donne, cha non va d'ac¬ 
cordo con II marito. Que¬ 
sti. rientrato Improvvisa¬ 
mente. In un accesso di 
gelosia, uccide le mo¬ 
glie. Temendo d'essere 
accusato d'assassinio. 
Miltaln si dé alla lati¬ 
tanza Un giorno vede 
Il cadavere sfigurato di 
un uomo e Miltaln scam¬ 
bia I suol documenti con 
quelli trovati nelle ta¬ 
sche dal morto me poco 
dopo . 
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televisione 

X 

• Ls ballata del boia » _ 

L’umorismo nero di Berlanga 



ore 21,40 rato 2 

A l fcslival- di-r.nnruì& che 
s'è svolto, secondo la con¬ 
suetudine, nella seconda 
metà del maggio scorso, la Spa¬ 
gna era presente con due film 
sui quali i critici non han man¬ 
cato di fermare la loro atten¬ 
zione. Uno d’un regista nuovo 
e pressoché sconosciuto. Ricar¬ 
do Franco: titolo faìniglia 
di Pa sci uil Diiarte, tema le mi¬ 
serie, le Trustrazloni, le esplo¬ 
sioni di feroce violenza di un 
uomo insopportabilmente pro¬ 
vato dalla esistenza. In traspa¬ 
renza. secondo Ugo Casiraghi, 
un'opera che « assume con in¬ 
dubbia audacia un valore poli¬ 
tico, perché mette in relazione 
le brutalità dell’individuo con 
le radici storiche e mira sotto 
metafora a " informare sulla 
violenza ” ». L’altro film era 
u Qria cue r vos di Carlos Saura, 
un autore chb il pubblico ita¬ 
liano conosce poco o nulla (i 
nefasti effetti della famosa 
« censura del mercato ») c che 
i frequentatori di mostre e ras¬ 
segne hanno invece avuto riio- 
do di apprezzare come merita, 
cioè parecchio. Cria cuervos 
significa « alleva corvi ». Dice 
un proverbio spagnolo: alleva 
corvi e ti beccheranno gli oc¬ 
chi. E’ la storia di una ragaz¬ 
zina di 10 anni, Anna, che im¬ 
passibile e dolce scioglie mor¬ 
tali polverine nelle bevande de¬ 
stinate a parenti vecchi e gio¬ 
vani. Che vuol dire un perso¬ 
naggio come questo? « Suppo¬ 
niamo », ha scritto Tullio Ke- 
zich, « che Anna sia la nuova 
Spagna, che ha alle spalle il 
cadavere del padre cattivo in 
divisa militare ed è alle prese 
con un’autorità infida suben¬ 
trata senza chiedere permesso... 
Ossessionata dagli incubi del 
passato, incapace di trovare un 
accordo con il presente, la bam¬ 
bina Spagna sogna il 1995 ». 
Come dire: Franco e il suo 
Pascual Duarte, Saura e Cria 
cuervos sono segnali cinemato¬ 
grafici di quel che di nuovo sta 
montando a Madrid e dintorni 
dopo la lunghissima notte del¬ 
la dittatura. 

Altri segni, per la verità, era¬ 
no già venuti in passato. Le 
vicende del cinema spagnolo 
sotto il franchismo si sono di¬ 
panate, nella regola, all’insegna 
del conformismo più grigio, 
ma di tanto in tanto è parso 
che l’impennata insofferente di 
qualche autore si sollevasse a 
increspare le acque morte del¬ 
la palude. Non solo autori re¬ 
centissimi: lo stesso Saura, 
Claudio Gerin, Victor Erice, 
Jorge Luis Borau, José Maria 
Forque e altri registi dell’ulti¬ 
ma generazione. Gli avvisi di 
dissenso erano cominciati pri¬ 


ma: Juan Antonio Bardem ave¬ 
va girato nel ’54 e nel '56, ri¬ 
spettivamente, Gli egoisti e 
Calle niayor, due film che fe¬ 
cero gridare al miracolo e che 
qualcuno paragonò, purtroppo 
frettolosamente, al nostro Os¬ 
sessione, leggendovi il prean¬ 
nuncio di un imminente, radi¬ 
cale cambiamento della vita 
politica spagnola. Prima anco¬ 
ra c'era stato un altro segnale: 
Benvenuto Mr. Marshall, del 
'52, al quale aveva lavorato lo 
stesso Bardem ma la cui re¬ 
sponsabilità principale spetta¬ 
va a un altro autore, Luis Gar- 
c ia Berlanga . 11 carnBlamèTTtCT 
non ci tu -—"“non c'è stato fino 
ad oggi, nonostante la scom¬ 
parsa di Franco — ed era ine¬ 
vitabile che le tensioni di Bar¬ 
dem, di Berlanga e degli altri 
pochi cineasti non di regime 
si scaricassero. E tuttavia qual¬ 
cosa è rimasto: la dignità arti¬ 
gianale, certo, ma soprattutto 
la volontà di non rinunziare, 
anche nella vita d'ogni giorno. 


dere (Bardem ha trascorso da 
poco il suo ultimo periodo nel¬ 
le prigioni spagnole). 

Per quanto specificamente è 
di Berlanga, a quel primo film 
ne sono seguiti altri, variamen¬ 
te rispettabili, e uno di questi 
lo vedremo questa sera, El ver- 
dtigo, realizzato nel '64 e pre¬ 
sentato in Italia col titolo La 
ballata del boia. Vi si racconta 
di José Luis, giovanotto che di 
professione fa il becchino e che, 
avendo sposato la figlia del boia 
di Stato, si lascia indurre dal 
suocero a seguirlo nella « car¬ 
riera ». la quale tra l'altro gli 
consente di ottenere l’assegna¬ 
zione di un appartamento. A 
José Luis la prospettiva di uc¬ 
cidere appare orribile e spera 
di non dover mai esercitare 
quel ripugnante mestiere. Lo 
convocano invece, aH’improvvi- 
so, a Palma di Maiorca, per 
eseguire una sentenza, e lui, pu¬ 
re angosciato, non sa resistere 
alle pressioni del suocero. Si 
aggrappa all’illusione che la 
sentenza venga modificata, la 
pena commutata, ma non suc¬ 
cede. 

Dovrà « lavorare », recalci¬ 
trante e terrorizzato come se 
fosse egli stesso il condannato. 
E cosi la sua carriera sarà in- 


Un film macabro, dell’orro¬ 
re? Il protagonista di El ver- 
dugo, produzione italo-spagno- 
la, è Nino Manfredi: questo ba¬ 
sta a dire che l’atmosfera è 
d’altro genere. Siamo sul ter¬ 
reno della commedia e del¬ 
l’umorismo « neri », un terreno 
che la cultura spagnola disso¬ 
da da sempre, e così il miglior 
cinema che si produce da quel¬ 
le parti (ricordare Bunuel). Il 
soggetto è farina del sacco d| 
Berlanga, che a questo tipo di 
« orrori » si mostra dunque per¬ 
sonalmente sensibile, di Ennio 
Flaiano, altro umorista col gu- , 
sto del macabro, e di Rafael 
Azeona, personaggio assai im¬ 
portante e sul quale torneremo 
fra poco. El verdugo (parola 
che si traduce letteralmente 
«boia») non è tuttavia soltan¬ 
to il ribaltamento di temi soli¬ 
tamente destinati a provocare 
brividi. E’ anche « un quadro 
della Spagna contemporanea », ' 

come ha scritto Georges Sa¬ 
doul, « ritmato dal rumore si¬ 
nistro del collare di ferro col 
quale si strangolano i condan¬ 
nati alla " garrota ”, dominato 
dall umorismo feroce e beffardo 
che fa di Berlanga il miglior 
regista della generazione del 
'50 ». Altri ritengono di dover¬ 
ne attribuire il merito non tan¬ 
to al regista quanto al nomi¬ 
nato Azeona. soggettista e sce¬ 
neggiatore. Comunque sia: i 
personaggi sono entrambi di ri¬ 
lievo e vai la pena di dirne 
qualcosa. Valenmano. oggi arri¬ 
vato a 55 anni.( 5erlanga comin- 
ciò studiando lettere e filoso¬ 
fia, seguitò combattendo con la 
« División Azul » sul fronte rus¬ 
so c, tornato a casa, si dedicò 
alla pittura. 11 colpo di fulmi¬ 
ne cinematografico lo colse al¬ 
la visione di un film del grande 
Pabst, Don Chisciotte: di 1) in 
poi organizzazione di cineclub, 
articoli, esperimenti, regolare 
scuola di regìa (c rincontro 
con Bardem). L’esordio, nel '51, 
avviene col citato Mr. Marshall. • 
Seguono Calahuig, Plàcido Le 
quattro verità, questa Ballata 
del boia. E’ per Plàcido che 
Berlanga incontra Rafael Az¬ 
eona, giovane e affermato scrit¬ 
tore catalano, che ha già avuto 
modo di rendere sensisibile il 
suo modo di vedere l’uomo, la 
società, la politica: un modo 
dal quale esalano sulfurei va¬ 
pori, un culto professionale del- 
l’umor nero e di ogni sua im¬ 
maginabile conseguenza espres¬ 
siva. Azeona aveva già lavorato 
e seguiterà a farlo, per l’italia¬ 
no Marco Ferreri, un altro che 
non si tira indietro quando c’è 
da mescolare orrore e sogghi¬ 
gni; lavorerà poi con i « nuovi » 
Carlos Saura, Gerin, Forque. E' 
un autore nel senso autentico 
della parola. Inevitabile che 
dalla collaborazione con Ber¬ 
langa venga un risultato di 
grande rispetto, al quale hanno 
contribuito con Manfredi; Em¬ 
ma Penella, José Isbert, José 
Luis Lopez Vàsquez, Angel Al- 
vàrez. Maria Luisa Ponte. 





mercoledì 9 giugno 


VI PIACE ^'ITALIA? - Visti da vicino 


or» 18 reto 2 

In questa puntata i « visti da vicino » i 

siamo noi, gli italiani, giudicati in ma- r 

do un po' superficiale dagli stranieri / 

ospiti del nostro Paese che, forse per i 

prudenza, per cortesia, per pigrizia, ci i 

trovano « più espressivi », « più entiisia- < 

sti » (Niki Ijiuda), « un gran tempera- i 

mento» (Borg), «artisti nell'arte di t 

saper vivere » (Ann Heywood), « emo- c 

tivi » (Schlesinger), « pronti a tutto per , 

tutto, esteriormente un po' folli e c 

qualche volta un po' mistici e tristi / 

dentro • (Sonia Rykiel), « umani » (Do- i 

naid Sutherland), « gai, divertenti reci- c 

tano sempre nella vita » ( Ely Wallach), f 

'i\(r 

SAPERE; Il mito di Salgari 

oro 18,15 rote 1 ‘ 

Si conclude oggi il ciclo di Sapere > 
dedicato a Emilio Salgari. Le cinque i 
puntate della trasmissione, curata da i 
Giovanni Mariotti con la regia di Pao- i 
lo Luciani, si sono proposte di inqua- < 
drare storicamente e letteralmente ; 

l'opera dello scrittore, autore di ben i 

SS romanzi e numerosi racconti di ai'- i 

venture, che puntualmente, di gene- i 

razione in generazione, hanno sempre 1 

avuto un siu'cesso straordinario. In i 

quest'ultima puntata si vuole (are un i 
consuntivo ed un'analisi della lettura : 

rAVVENTURA ' ^ 


«estroversi » (Michael Coinè), « un tes¬ 
suto umano molto vivido» ( Dustin 
Hoffman). Il giornalista americano Ja¬ 
mes Whitmore ha scoperto che é dif¬ 
ficile parlare de^li italiani in astratto 
e nota nella società italiana « una plu¬ 
ralità di opinioni e di personalità as¬ 
sai più accentuata che non in Ame¬ 
rica ». Per Rod Steiger la concezione 
del tentpo è un tratto essenziale di una 
civiltà e delle singole personalità: • in 
America hanno fatto del tempo un 
oggetto di consumo e penso che sia 
più che uno sbaglio, qualcosa contro 
natura; purtroppo credo che stiano 
cominciando anche qui, ma c'è da au¬ 
gurarsi che non ci riescano mai ». 


di Salgari nel tempo, m una ricerca 
dei motivi che ne fanno sempre un mo¬ 
mento affascinante. Gli adolescenti di 
ieri amavano moltissimo gli eroi sal- 
gariani, conservandone oggi il ricordo: 
i giovani di oggi lo hanno amato for¬ 
se un po' meno preferendogli spes¬ 
so il suo grande « rivale » in lettera¬ 
tura avventurosa Venie. Che cosa è ri¬ 
masto di Salgari e perché ha trovato 
nell'iiltima generazione sostiiiiti sono 
le domande, a cui, in una serie di con¬ 
clusioni critiche sull'autore, l'ultima 
puntata della serie di Sapere vuol ri¬ 
spondere. 




oro 18,50 roto 2 

Il palio è un drappo ricamato o di¬ 
pinto assegnato come premio di gare, 
e con lo stesso nome si sono poi chia¬ 
mate le gare aventi tale premio, dal 
.Medioevo in poi, in varie città italiane 
e, particolarmente, in quella di Siena. 

Del Tylio di si corre due 

volte ranno, il 2 luglio e il 16 agosto, 
esistono documenti sin dal secolo XUl; 
esso perù prese la sua forma attuale 
solo con la formazione delle cosiddette 
contrade, che sono 17: Aquila, Bruco, 
Chiocciola, Civetta, Drago, Giraffa, 
Istrice, Leocorno, Lupa, Nicchio, Oca, 
Onda, Pantera, Selva, Tartuca, Torre e 
Valdimontone. Consociazioni popolari 
a carattere rionale sorte verso la metà 
del XV secolo, che da allora sono le 
protagoniste del Palio. 

Poiché soltanto dieci contrade pos¬ 
sono partecipare ufficialmente alla cor¬ 


sa, vengono tirate a sorte tre fra quel¬ 
le della edizione precedente da aggiun¬ 
gere alle sette escluse. Il regolamento 
definitivo del Palio di Siena — come ga¬ 
ra delle contrade — si fìssa nel 1656 
e prescrive la data del 2 luglio. Visi¬ 
tazione di Maria Santissima, cui dal 
noi si aggiunge il 16 agosto in connes¬ 
sione con la festa dell'Assunzione — 
anche il drappellone di seta dato in 
premio alla contrada vincitrice porta 
l'immagine della .Madonna. 

La corsa del Palio, a cui ciascuna 
delle dieci contrade designate prende 
parte con un cavallo montato da un 
fantino, si svolge su tre giri della Piaz¬ 
za del Campo, una delle più belle d’Ita¬ 
lia. La corsa è preceduta da una lunga 
e pittoresca sfilata dei rappresentanti 
delle contrade in fastosi costumi me¬ 
dievali, con armi e bandiere. Uno spet¬ 
tacolo imponente e suggestivo che si 
celebra senza interruzione dal 1656. 
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LE MONT AGNE DELLA LUCE: I pascoii dei soie 


oro 21,40 roto 1 

Cesare Maestri, che ha da poco sca¬ 
lato il Kilimanjaro, attraversa la grande 
valle del Rift per raggiungere il Monte 
Kenya, la seconda delle « nianlagne 
della luce ». Nella terra dei ^Aig sai è 
fermato da un vecchio che gli affida 
il nipote affinché lo porti a Nairobi. 
Il ragazzo, divenuto « moran », guerrie¬ 
ro, dopo una serie di prove di forza e 
di coraggio superate durante le cerimo¬ 
nie dell’» eunoto », è destinato dal con¬ 
siglio degli anziani a vivere per qualche 
tempo a Nairobi. Fino a pochi anni fa 
i Masai rifiutavano qualsiasi rapporto 
non solo con la civiltà occidentale ma 
anche con le altre culture africane. I 
giovani « moran » erano mandati nella 
savana a cimentarsi coi leoni e con i 
guerrieri delle altre tribù Masai. Gli 
anziani e le donne rimanevano nei vil¬ 


laggi delle riserve, preoccupandosi sol¬ 
tanto di mantenere integre le tradizio¬ 
ni e il patrimonio culturale della tribù. 
Ma una trasformazione profonda si sta 
verificando anche tra i Masai, i quali 
a poco a poco stanno integrandosi nel¬ 
la civiltà dei consumi. Accompagnando 
il ragazzo a Nairobi, Cesare Maestri 
assiste — e in certi casi è complice 
involontario — alla traumatica meta¬ 
morfosi del giovane « moran » che per 
la prima volta nella sua vita e in poche 
ore passa dall'alba dell'uomo alle mani¬ 
festazioni più avanzate ma spesso an¬ 
che più condizionate della civiltà mo¬ 
derna. Frastornato, abbagliato, irretito, 
il ragazzo si perderà nella grande città, 
ripetendo il destino di altri suoi coe¬ 
tanei che Thanno preceduto. Deluso, 
Cesare Maestri prosegue il suo viag¬ 
gio che lo porta sino alle pendici del 
Monte Kenya. 


PER LE GIOVANI MAMME 

disinvoltura sema problemi i 


In nessun periodo della vita di i na donna c e tar.o da fare, 
da muoversi, da correre per arrivare in tempo a ^ut;o. da chi¬ 
narsi e rialzarsi centinaia di volte al giorno, come quando il 
bimbo comincia a camminare 

E allora, il tempo per pensare a se stessa, che é già poco, 
diventa pochissimo. Se è indisposta (per esempio in • quel 
giorni •. non può certo coccolarsi dev essere sempre efficien¬ 
te disinvolta nei movimenti, senza impacci di assorbenti che 
scivolano fuori posto al mimmo chinarsi o salire le scale 
Niente di meglic. per evitare questo Inconveniente, che adot¬ 
tare gli assorbenti autoadesivi della Lines Lines Liberty per 
I giorni di flusso intenso, e Lines Mini per quelli di flusso leg¬ 
gero Lines Liberty, aderendo fermamente alla mutandine, 
non 81 sposta e permette quindi una sicurezza assoluta nei mo¬ 
vimenti Lines Mini poi non si nota affatto è coai piccolo, 
sottile e discreto che ben merita la definizione di • invisibile •. 
E' l'ideale per le giovani mamme che non rinunciano ai loro 
pantaloni attillati neanche nei giorni critici per sentirsi più a 
loro agio 
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IL SANTO: S. Primo. Ix"^ C 

AU-( Santi S Vincenzo. S. Pelagia. S Massimiano. S. Riccardo. S, Ctolumba. 

(I sole sorge a Torino alle ore 5.42 e tramonta alle ore 21.14. a Milano sorge alle ore 5,34 
e tramonta alle ore 21.09; a Trieste sorge alle ore 5.16 e tramonta alle ore 20.52; a 
Rome sorge alle ore 5.34 e tramonta alle ore 20,43; a Palermo sorge alle ore 5,43 e 
tramonta alle ore 20.28 a Bari sorge alle ore 5.19 e tramonta alle ore 20.23. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1898. nasce a Prato Curzio Malaparte 

PENSIERO DEL GIORNO: La giovinezza vuole piuttosto essere atimolata. che istruita. 
(Johann Wolfgang Goethe). 
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A cura di Lino Bianchi 


:r 


Giovanni Pierluigi da Palestrina 


a 


"T 


m 


11 diritture Xinu Antuiielliiii 

or* 21,SO radiotr* 

Il 2 febbraio 1594, tra le brac¬ 
cia di san Filippo Neri, moriva 
a Roma Giovanni Pierluigi da Pa¬ 
lestrina. Presenti « tutti 11 musi¬ 
ci di Roma et anco una moltitu¬ 
dine di popolo », si calò la sua 
salma nella tomba « delle casse », 
sotto il pavimento della « Cap¬ 
pella nuova » nella Basilica di 
San Pietro. Sulla bara era stata 
applicata una lamina di metallo 
con la scritta « Joannes Petra- 
loysius Praenestinus Princeps 
Musicae »: « principe » di una 
musica che si prefiggeva di edifi¬ 
care gli animi, oltre che di corro¬ 
borare menti avide di perfezio¬ 
ne ritmica, armonica, melodica 


e contrappuntistica. Palestrina, 
dopo gli ingegnosi lavori di qua¬ 
si due secoli di scuola fiamminga, 
veniva a conciliare — come na 
detto Karl Nef — « le finalità 
della parola sacra con quelle del¬ 
l'arte musicale, dando uguale 
espressione a parole e musica ». 

I fiamminghi avevano curato 
tanto amorevolmente la musica 
vocale, che la Chiesa aveva vi¬ 
sto nel loro portentoso movi¬ 
mento artistico il fondamento di 
elementi provvidenziali alla litur¬ 
gia: e li chiamò sovente a lavo¬ 
rare per la sua famosa cappella, 
la Sistina. Entusiasta della pu¬ 
rezza e della dignità dello stile 
chiesastico, Palestrina sosteneva 
che la musica esercita una gran¬ 
de influenza sugli intelletti uma¬ 
ni. Ne ascolteremo og^i alcune 
pagine grazie alle quali la fi^- 
ra e l’arte di quest’uomo spicche¬ 
ranno in modo definitivo. Esse 
sono inserite nelja sesta e ultima 
trasmissione (Giovawii Pierluigi 
da Palestrina « La vita ») curata 
dal maestro Lino Bianchi. Si al¬ 
terneranno interpreti di nome, 
quali i Solisti e il Coro della Ra¬ 
dio di Lugano diretti da Edwin 
Loehrer, lo Het Nederlands Kerk- 
muziek Ensemble guidato da 
Meti Smit. i Madrigalisti Pra¬ 
ghesi, infine il Coro da Camera 
della Radiotelevisione Italiana 
sotto la direzione di Nino Anto- 
nellini. 


Il femminismo nel teatro moderno 


a w,. ’c.w.M, 

Conoscere Simone 1 


oro 21,15 radiouno 

Il testo in onda questa setti¬ 
mana è la biografia drammatiz¬ 
zata di Simone Weil, scrittrice, 
pensatrice, ma soprattutto « eroi¬ 
na » francese, nata a Parigi nel 
1909 e morta in Inghilterra nel 
1943. La si vede prima bambina 
nell’ambito della vita familiare, 
poi adolescente e successivamen¬ 
te nelle prime e non sempre 
felici esperienze dell’insegnamen¬ 
to; già in questa fase iniziale 
ella rivela i tratti caratteristici 
della sua personalità generosa, 
assertrice della parità dei sessi, 
dell’amore e del rispetto per il 


lavoro, anche e soprattutto ma¬ 
nuale. Nel 1934, spinta dall’irre¬ 
sistibile esigenza di conoscere le 
condizioni di vita dei lavoratori, 
interrompe l’insegnamento e gli 
studi per lavorare come operaia 
negli stabilimenti della Renault. 
Militante nelle file anarchiche 
durante la ^erra spagnola del 
’36, matura due anni dopo la sua 
crisi in senso cristiano e allo 
scoppio della seconda guerra 
mondiale va a Marsiglia dove fa 
la donna di servizio. Dop>o una 
breve parentesi a New York, tor¬ 
na in Europa, dove muore di 
tubercolosi, appena trentaquat¬ 
trenne. 


6.30 


7 — 


Segnale orarlo 
MATTUTINO MUSICALE 

Henry Purcell: Re Artù, suite 
(rev ■ J Herbage) Ouverture - 
Aria - Cornamusa - Canzone - 
Aria - Chaconne (Orchestra 
• A Scarlatti ■ di Napoli della 
RAI diretta da Franz André) ♦ 
Felix Mendeissohn-Bartholdy 
Dal Quartetto n. 1 in do mino¬ 
re III movimento Scherzo 
(Trio Bell'Arte e viola Ulrich 
Koch) ♦ Nikolal Rimsky-Korsa- 
kov Dalla Suite sinfonica An- 
tar III movimento Allegro ri¬ 
soluto, alla marcia (Orchestra 
della Suisse Romande diretta 
da Ernest Ansermet) 

6.25 Almanacco - Un patrono al gior¬ 
no, di Piero Bargelllni - Un mi. 
nuto per te. di Gabriele AdanI 

LO SVEGLIARINO 
con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (I parte) 

GR 1 
Prrma edizione 

7.15 LAVORO FLASH 


13 — GR 1 - Quarta edizione 

13.30 CRONACA ELETTORALE 
13,40 ASSI AL PIANOFORTE 
14— GR 1 - Quinta edizione 

I4,C6 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume condotto da Renato 
Turi - Complesso diretto da 
Franco Riva 

Regia di Massimo Ventriglla 
Neirintervallo (ore 15): 

GR 1 - Sesta edizione 
Tra le ore 15 • le ore 16 
59° Giro d'Italia - da Torri del 
Vaiolet 

Radiocronaca diretta della fase 
finale e dell'arrivo della 19° 
tappa - Radiocronisti Claudio 
Ferretti, Alfredo Provenzali e 
Giacomo Santini 

15.30 IL CAVALLO SELVAGGIO 
di Zane Cray 

Traduzione di Alfredo Pitta 
Adattamento radiofonico di Do¬ 
menico Meccoli - 3° puntata 
Weymar: Rino Bolognesi; Quanah: 
Gino Donato; Benton: Gianfranco 
Bellini, Ghila- Rossella Izzo: 
Slack: Nino Scardina; Mac Pher- 
son Franco Javarone; Jess To¬ 
nino Accolla; Susy: Rita Savagno- 
ne; Jake Fernando C^atl; Signor 
Melberne Corrado Galpa: Jlm; 
Manlio De Angells 


19 — GR 1 SERA 

Ottava edizione 

19.15 Ascolta, al fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 LA BOTTEGA DEL DISCO 
di Claudio Casini 

20.20 IVA ZANICCHI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GR 1 

Nona edizione 

21.15 Conoscere Simone 

Due tempi di Megan Terry 
Traduzione di Gabriella Fer- 
ruggla 

Prendono parta alla trasmlaslons: 
Franca Nuti, Iginio Bonazzl, Gian¬ 
ni Bonagura, Marco Bonetti. Car¬ 
la Bonello, Gloria Bonfiglloll, 
Anna CaravaggI, Ferruccio Casac¬ 
ci. Maria Grazia Cavagnino. Glan- 


7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI 

7,45 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (Il parte) 

8— GR 1 

Seconda edizione 
Edicola del GR I 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Corrado Gaipa 

Controvoce (lo-io.is) 

GII Speciali del GR I 

11 — Tribuna elettorale 

a cura di lader Jacobelll 
Conferenza-stampa del PCI 

12— GR 1 

Terza edizione 

12,10 Quarto programma 

Son tornate a fiorire le rose 
con Italo Terzoll ed Enrico 
Valme 

Regia di Adolfo PeranI 


ed inoltre Pino Cuomo, Gabriel¬ 
la SgulliBnte. Virgilio Villani 
Regia di Gennaro Msgllulo 
Realizzazione effettuala negli Studi 
di Napoli della RAI (Replica) 
15.45 Sandra MondainI e Raimondo 
Vianello presentano 

lo e lei 

Battibecchi radiofonici scritti 
da Alessandro Continenza e 
Raimondo Vianello 
Regia di Silvio Gigli 
16,25 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA. RAGAZZII 
Incontri pomeridiani 
17— GR 1 - Settima edizione 
17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 
17,35 IL TAGLIACARTE: 
un libro al giorno 
Rovatti - Ronchetti - Candiani • 
Mattioli presentano - Le meta¬ 
morfosi - di Franz Kafka 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Milano dalla RAI 
18,10 RUOTA LIBERA 

Speciale dal Giro d'Italia 
a cura di Claudio Ferretti 

18.20 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


ni Conversano, Patrizia De Clara, 
Paolo Demarchi, Omero Gargano. 
Gloletta Gentile. Margherita Gin- 
comalll, Sergio Gibello, Renzo 
Glovampletro. Monica Graaselll- 
ni, Cristina Jose. Fabrizio Jovl- 
ne. Eliglo Irato, Antonio La Rai- 
na. Silvana Lombardo, Renzo Lo¬ 
ri. Giovanni Mainardl. Michele 
Malaapina. Gianni Manteai, Ro¬ 
mano Magnino. Mario Marchetti. 
Susanna Maronetto. Brizio Mon- 
tlnaro. Angela Pagano, Salvatore 
Puntino. Valerla Sabel, Marlù 
Safler, Vittorio Soncinl. Antonel¬ 
la Squadrilo 

Regia di Antonio Menna 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 
22.35 PAUL MAURIAT E LA SUA 
ORCHESTRA 
23— GR 1 

Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


b- IL MATTINIERE (l parte) 

NeM'int : Bollettino del mare 
(ore 6.30) GR 2 • Notizie di 
Radiomattino 

Al termine Buon viaggio 
7.50 II mattiniere (ii parte) 

8 30 GR 2 - RADIOMATTINO 
8 45 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
L Cherubint Anacreonte • Sinfo¬ 
nia • (Ofch Sinf NBC dir Arturo 
Toscanin») ♦ V Bellini Norma 
- Dehi non volerli vittime • (Elena 
SuliotiB sopr Mano Del Monaco, 
ten Carlo Cava, ba - Orch. e Co¬ 
ro dell Accademia di S Cecilia 
dir Silvio Varvisio) ♦ G Verdi 
Giovanna d Arco - Sotto una quer¬ 
cia • (Ten Carlo Bergonzi - New 
Phijharmonia Orchestra e Ambro- 
sian Singers dir Nello Santi) ^ 
G Rossini Cenerentola • Tutto e 
deserto • (Teresa Berganza. sopr . 
Luigi Alva ten . Orch Sinf di 
Londra dir Claudio Abbado) ^ 
A Solfo Mefiatofele • Son lo spi¬ 
nto che nega - (Bs Cesare Siepi 
• Orch delTAccademia di S Ce¬ 
cilia dir Tullio Serafin) 

9.30 GR 2 - da Milano 

9.35 II cavallo selvaggio 

di Zane Crey 

Traduzione d» Alfredo Pitta 
Adattamento radiofonico di Dome¬ 
nico Meccoli 
3^ punfara 

Weymer Rino Bolognesi O^anah 

13 30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13.35 Pippo Franco 
presenta 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio Umbria Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

14 30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo 
della cultura 

15.20 CRONACA ELETTORALE 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni Giqliozzl 
presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc., 

19 .30 GR 2 - RADIOSERA 
20- IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20 50 Supersonic 

Dischi e mach due 
21.39 Pippo Franco presenta: 
PRATICAMENTE. N07I 
Regie di Sergio D'Ottavi 
[Replica) 

21.49 Maria Laura Giulletti 
presenta: 

Popoff 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22.50 Musica sotto le stelle 

23,29 Chiusura 


Gino Donato, Benton Gianfranco 
Bellini: Ghila Rossella Izzo, 

Slack Nino Scardina. Mac Pher- 
son Franco Javarone. Jesa Toni¬ 
no Accolla, Susy Rita Savagnone. 
Jake Fernando Cajati. Signor Mei- 
berne Corrado Gaipa. Jim Manlio 
De Angelis 

ed inoltre Pino Cuomo. Gabriel¬ 
la Squillante. Virgilio Villani 
Regia di Gennaro Magllulo 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Napoli della RAI 

9.55 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'Intera mat¬ 
tinata? Programma condotto da 
Aldo Gluffrè con la regia di Man¬ 
fredo Malteoll (I parte) 

10.30 GR 2 - Regioni 

10.35 TUTTI INSIEME, ALLA RADIO 
(Il parte) 

11 — Tribuna elettorale 

a cura di lader iacobelll 
Conferenza-stampa del PCI 

12— FRANCO CERRI ALLA CHI¬ 
TARRA 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 
12.40 In diretta da New YorIt, Parigi 

e Londra 

TOP ’76 

Successi e novità discografiche 
internazionali coordinate e diret¬ 
te da Renzo Arbore Realizzezio- 
ne di Aurelio CaslelfranchI 


SU richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigliozzi 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 

Nell'Intervallo (ore 16.30) 

GR 2 • Per I ragazzi 

17 30 Speciale Radio 2 
17.50 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 
(Replica) 

18.30 GR 2 - Notizie di Radiosera 
— - CICLISMO: 59° GIRO D'ITA¬ 
LIA . 

Servizio speciale degli Inviati 
del GR 2: Giacomo Santini e 
Rino leardi 

18.45 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 


A b . P. V. 



Mauro Bortolotti 
(ore 15,45, radiotre) 


7— QUOTIDIANA - RADIOTRE 

Programma sperimentale di aper¬ 
tura della rete Novanta minuti In 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata dei giornali del matti¬ 
no (il giornalista di questa setti¬ 
mana Paolo Murisidl). collega- 
menti con le Sedi regionali. (-Suc¬ 
cede in Italia •) 

— Nell'Intervallo (ore 7.30). 

GIORNALE RADIOTRE 

830 CONCERTO DI APERTURA 
Alessandro Scarlatti Toccata In 
la maggiore (toccate XI). per or¬ 
gano (Organista Giuseppe Zana- 
boni) ♦ Domenico Zipoli. Partita 
in sol minore, per clavicembalo 
(Clavicembalista Adalberto Torto- 
rella) ♦ Johann Christoph Petz 
Sonata a tre in re minore per due 
flauti dolci e basso continuo (Fer¬ 
dinand Conrad e Hans-Martin Lin¬ 
de, flauti dolci: Johannes Koch. 
viole da gamba; Hugo Ruf. clavi¬ 
cembalo) ♦ Robert Schumann. 
Quartetto m mi bemolle maggiore 
OD 47. per pianoforte e archi 
((Quartetto • Pro Arte •: Lamar 
Crowson, piar'oforte, Kenneth S»!- 
lito, violino: CecH Aronowitz. vio¬ 
le Terence Weil. violoncello) 

9.30 Due voci, due epoche 

Soprani ROSA PONSELLE e 
JOAN SUTHERLAND 

Giuseppe Verdi II trovatore . Te- 


13 — POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo 

a cura di Mino Doletti 

13.50 CRONACA ELETTORALE 
14— GIORNALE RADIOTRE 

14 25 La musica nel tempo 

GLI UMILI MODELLI DI CHO- 
PIN 

di Claudio Casini 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Mauro Bortolotti 
Contro 2. vocalizzo per soprano 
e strumenti (Michiko Hirayama. 
soprano. Matteo Roidi. violino; Al¬ 
berto Fusco, clarinetto: Giovsnnl 
Maplerl, trombone; Franco Petrac- 
chi, contrabbasso. Richard Try- 
thall, pianoforte); Studio per Cum- 
mings n 2 per viola, violoncello, 
contrabbasso, oboe, clarinetto e 
saxofono, clarinetto basso, corno 
s percussione (Gruppo Strumenta¬ 
le da Camera per la Musica Ita¬ 
liana di Roma diretta da Bruno 
Nicolai): Simmetrie per flauto 

grande, flauto in sol. flauto pic¬ 
colo e pianoforte (Severino Gaz- 
zelloni. flauto. Bruno Canino, pia- 


19 — GIORNALE RADIOTRE 

19.15 Concerto della sera 

Musiche di Jan Sibellus e Gu¬ 
stav Holst 

20.15 Mito e Impegno civile In Paso¬ 
lini. Conversazione di Giovan¬ 
ni Lazzari 

20.20 II saxofono di ierry Mulligan 

20.45 Fogli d'album 

21 — GIORNALE RADIOTRE 

21.15 Sette arti 

21.30 GIOVANNI PIERLUIGI DA PA- 
LESTRINA 

• La vita •. di Lino Bianchi 
6° ed ultima trasmissione 
Vergine chiara (Madrigale spiri¬ 
tuale) (Sol. e Coro delle Radio di 
Lugano dir E Loehrer): Paracielo 
amoroso (da Quatre madrigali spi¬ 
rituali) (• Hat Nederlands Kerkmu- 
zlsk Ensemble • dir. Meli Smlt- 
Ouyzentkunat): Descendl In hortum 
meum (da' Cantico del Cantici) 


cea la notte placida • * Giacomo 
Mayerbeer L'étolle du Nord: 
• C'eat bien lui • * Giuseppa 

Verdi: Emani: • Emani. Emani. In¬ 
volami • ♦ Giacomo Mayerbeer: 

Dinorah: • Dora patite • ♦ Vin¬ 
cenzo Beiilni: Norma • Mira o 
Norma • ♦ Gioacchino RosainI: 

Semiramide: • Serbami ognor al 
fido • 

10.10 La settimana di Zoltan Kodaly 
Ouverture da Teatro (Orchestra 
Philharmonla Hungarica diretta da 
Antal Dorati): Sette Pezzi per pia¬ 
noforte op 11 (Solista Ernst Grd- 
schal). Salmo Ungarico op t3 per 
tenore coro e orchestra (Tenore 
Endre ROsler . Orchestra Sinfonica 
Ungherese diretta dall'Autore) 

11.10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11.15 Tribuna eiettoraie 

a cura di Jader iacobelll 
Conferenza-stampa del PCI 

12.15 Le Cantate di Johann Sebastian 
Bach 

Cantata n 170 - Vergnùgte Ruh, 
beliebte Seelenlust •, contralto 
a orchestra (Contralto Maureen 
Forrester • The Wiener Sohsten di¬ 
retta da Anton Heiller) 


noforte). E tuttavia concatena¬ 
zioni per archi (- I Solisti Aquila¬ 
ni • diretti da Vittorio AntoneltinI) 

16.30 Speciaietre 

16.45 Italia domanda 

COME E PERCHE' 

17 — Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli. merci 

17.10 CLASSE UNICA 

Aspetti della mitologia greca, 
di Ida Paladino 

5 I giochi olimpici nel mito greco 

17.25 Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Ro¬ 
berto Nicolosi 

17,50 PING PONG 

Un programma di Simonetta 
Gomez 

18.10 ...E VIA DISCORRENDO 
Musica e divagazioni con Ren¬ 
zo NIsalm 

Realizzazione di Claudio Viti 

18.30 CARDIOPATIE CONGENITE 
NELL'INFANZIA 

4 L'intervento chirurgico 
a cura di Guido Chidichimo 


(Madrigalisti Praghesi): Cosi la fa¬ 
ma acriva (dal Secondo Libro del 
Madrigali a 4 voci) (Coro da Ca¬ 
mera della RAI dir N AntonslM- 
nl): Vexllla regia (Inno); Incipit 
Oratio Hleremlae: Stabst Mater 
(Solisti a Coro dalla Radio di Lu¬ 
gano dir E Loehrer). Bonum est 
confiterli Sanctus, dalla Missa 
Ascendo ad petrem (Reqensburger 
Domchor dir Theobald Schrems) 
(Programma realizzato In collabo- 
razione con gli OrganlemI Radio¬ 
fonici aderenti all'U E R ) 

22,25 Donaueachinger Mualktage 1975 
« Jazz-aeaslon » 

Guntar Hampal. Land of tree- 
peopla: Flying Carpet (SollctI 

Guntar Hampel a Thomas Keyaer- 
llng): WoodwInda of charme I; 
Woodwinds of changa II (Guntar 
Rampai Galaxie Dream Band) 
(Rag. eff. Il 19 ottobre dal SOd- 
waatfunk di Baden-Baden) 

— Al termine (ore 23.10 circa): 
GIORNALE RADIOTRE 
Chiusura 


75 





notturno 

italiano 

Datitt ore 23,31 alle 5,57; Programmi musicali 

• notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari a 
m 333,7, dalla stazione dì Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolta la musica e penso- 0.06 Musica 
par tutti: The men I never knew. Coincidenze 
L'avventura. La mazurka de fico fiorone- Not¬ 
te de dorcezza. Andante improvviso Palledium 
days: P de Sarasate Zingaresca (Zigeuner- 
weisen), op. 20 n 1. J Strauss |r. Wiener blut. 
Yvoone. The charleston. Strengers In thè night. 
Temptation 1,06 Colonna sonora: C eravamo tan¬ 
to amati dal film omonimo. Love sald goodbye, 
dal film « Il Padrino parte II Un burattino di 
nome Pinocchio dal film omonimo, L erotomane, 
dal film omonimo iJn o.T.Out impossible. dal film 

• La profanazione Intermezzo, dal film omoni¬ 
mo. Lei se ne more dal film • Anche se volessi 
lavorare che faccio? • 1.36 Ribalta lirica: V Bel¬ 
lini; I Puritani. Atto • Vien diletto •: A. Ca¬ 
talani Loreley, Alto 3® • Vieni, debi vieni. ►. 
G Puccini Manon Lescaut, Atto 4®; « Sola, per¬ 
duta. abbandonata. . •. U. Giordano: Andrea Ché- 
nier. Atto 4® • Vicino a te s acqueta - - Duetto 
finale. 2,06 Confidenziale; Isn t it romantic, Moon- 
llght In Vermont, Angela Addormertarmi cosi. Una 
domenica Greensleeves, Largo appassionato. 2,36 
Mtfvica senza confini: Rapsodia portuguesa. Maona 
Ioa She moved through thè fair. Canción mixteca 
Ca avrisetla L allodola. Ski ball 3.06 Pagine pia¬ 
nistiche: A Scriabin Sonata In fa diesis min. n. 3 
per pianoforte op. 23 Drammatico ■ Allegretto 
Andante - Presto con fuoco 3,36 Due voci, due sti¬ 
li: Eppure tl amo. lo prigioniero. Are you lonesome 
tonight Lei. Come è belle l'uva fogerìna. Il giar 
dino proibito. Hier encore. 4,06 Canzoni aenza 
parole: Per amore ricomincerei. Don't let thè sun 
go down on me Una breve vacanza. E spingule 
frangesa La felicitad Eleanor rigby. Arnvederci 
Roma. 4.36 Incontri musicali: Diamond are a girl's 
best fnenda. Changing cotors. Tanto pe' cantA 
La canzone di Orlando. Doggy doggy, The accor- 
dion player, Dengozo. 5,06 Motivi del nostro tem¬ 
po: Speak toftly love. Sincerità. Après toi. Il pri¬ 
mo giorno di primavera. Violino d'amore. El bim¬ 
bo. Superstar. 5,36 Musiche per un buongiorno: 
Tom Jones. La bette Suisse. Fioretlln del prato. 
Lisetta va alla moda. Rondinella. Passeggiando 
per Milano. Im kahlenbergerdorfel. 

Notiziari In italiano; alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2.03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03; In francese; alle ore 0.30 - 1.30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta • 12.10-12.30 La Volx de 
la Vallèe Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous • Lo sport 
- Taccuino • Che tempo fa. 14,30*15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 
Trentino-Alto Adige * 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentmo-sAlto Adige. 14,30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino • Corriere dell'Alto Adige - La 
regione al microfono. 15*15,30 • L aqui¬ 
lone Trasmissione per i ragazzi, e 
Cura di Sandra Frizzerà 19.15 Gazzet¬ 
tino del Trentino-Alto Adige 19,30-19,45 
Microfono sul Trentino. • Inchiesta •. 
a cura del Giornale Radio. Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - 7,30-7,45 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 
12,15-12,30 Gazzettino del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia 14,30-15 Gazzettino del Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Asterisco musicale 
> Terza pagina. 15.10 - Zibaldone '76 • 
Radiorivista di Lino Carpinterl e 
Mariano Faraguna Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia 
di Ruggero Winler. 15.40 Con I com¬ 
plessi • The Gianni Four «e - Um¬ 
berto Lupi e I Flath - 18-17 Con¬ 

certo del • Munchner Nonett • diretto 
da Erich Keller - F. Schubert: Ottetto 
In fa maggiore op. 166 (Reg eff. Il 
30 3-76 all'Istituto Germanico di Cul¬ 
ture - Goethe Inatitut di Trieste). 19.30- 


20 Cronache del lavoro e deH economia 
nel Friuli-Venezia Giulia • Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 15,30 L'ora 
della Venezia Giulia - Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera - Almanac¬ 
co - Notizie dall’Italia e dalleste- 
ro - Cronache locali • Notizie sportive. 

15.45 Complesso «Stella Polare-. 16 
Cronache del progresso. 16.10-16,X 
Musica richiesta. Sardegna 12,10- 
12.X Musica leggera e Notiziario 
Sardegna 14.X Gazzettino sardo 
1® ed e Sicurezza sociale - Corrispon¬ 
denza di Silvio Sirigu con t lavoratori 
della Sardegna 15 Studio zero 15.40-16 
Tuttofolklore 19.X • Arte paesana - ci* 
do di conversazioni sull Artigianato 
Sardo, di Giuseppe Pau. 19.45-X Gaz¬ 
zettino aardo ed serale Sicilia * 7,X* 

7.45 Gazzettino Sicilia 1° ed 12-10-12.X 
Gazzettino 2° ed, 14.X Gazzettino 3® 
ed 15.05 Una donna due donne, tante 
donne di A Pomar e E. Palazzolo con 
V Brusca 15.X-16 II nostro folk En¬ 
za Laurlcella, Presente Ninni Plcone 
19,X-X Gazzettino 4® ed 

Trasmiscions de rujneda ladina - 14- 
14,X Nutizies per i Ladine dia Dolo- 
mites 19.05-19,15 • Dal crepes di Sel¬ 
la • : Problemes d aldidanchè 


regioni a statuto ordinario 


Plemont* • 12,10.12,30 domai* del Pie¬ 
monte. M.30.15 Cronache del Piemonte 
c della Valle d'Aoata. Lombardia • 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto; prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria • 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria; prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzattlno 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14.30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna; asconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14.30-15 Gezzettlno Tosca¬ 
no del pomeriggio March* - 12,10-12,30 
Corriere delle Marche prima edizione. 
14.30-15 Corriere delle Marche; seconda 
edizione. Umbria - 12,20-12,30 Corriera 
deirUmbriB; prima edizione 14,30-15 
Corriere dell'Umbria seconda edizione. 
Lazio - 12.10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio prima edizione. 14-14,30 


Gazzettino di Roma e del Lazio: secon¬ 
da edizione. Abruzzo - 8.30-8.45 II mat¬ 
tutino abruzzese-mollaano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale cfAbruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: adizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,30-8,45 tl 
mattutino abruzzese-molisano - Program¬ 
ma musicale. 12,10-12,30 Corriere del 
Molise prima edizione. 14,30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione. Campa¬ 
nia • 12,10-12.30 Corriere della Campa¬ 
nia 14.30-15 Gazzettino di Napoli - Bor¬ 
sa Valori - Chiamata marittimi. 7-8,15 
■ Cood morning tram Nap/es • Trasmis¬ 
sione In Inglese per II personale della 
NATO. Puglia - 12.20-12,30 Corriere del¬ 
la Puglia: prima edizione. 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia: seconda edizione. 
Basilicata - 12.10-12,20 Corriere dalle 
Basilicata; prima edizione 14,30-15 Cor¬ 
riere della Baalllcata: seconda edizio¬ 
ne. Calabria • 12,10-12,30 Corriera della 
Calabria. 14,30 Gazzettino Calabrase. 
14,40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6,X Klingender Morgengrust 7,15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommantar oder 
Dar Praasespiegel. 7,X-6 Muaik bla 
acht. 9,30-12 Muslk am Vormittag Da- 
zwischan 9.45-9.50 Nachrichten. 10,18- 
10.X Wisaan fùr alla. 11-t1.X Klin- 
gendas Alpen and 12-12.10 Nachrich- 
tan. 12.30-13,X Mittagsmagazm. Da- 
zwlBChan 13-13,10 Nachrichten. 13,30- 
14 Laicht und baachwingt 16.X Melo¬ 
dia und Rhythmua 17 Nachrichten. 
17,05 Wtr tendan fur dia Jugend • Ju¬ 
ke-Box «. 18 Erfindungen. die dia Walt 
veràndartan. 16,08 Muaik aut enderen 
Làndarn. 18.45 Der Amarikanischa Bur- 
gerkrieg In Augenzeuganbarichtan 19- 
19.05 Muaikalischaa Intermezzo 19.X 
Volketùmilche Klange 19.X Sportfunk. 
19.55 Musik und Werbedurchaagen 20 
Nachrichten X.15 Konzartabend. Gian 
Francesco Malipiarq Symphonie fur 
Stralcher Nr 6 (19^7) • Konzart fùr 
Violine und Orchaster (1932) (Renato 
Biffoll. Voline Haydn-Orchaster von 
Bozen und Triant Dir. Nino Sanzogno): 
Igor Strawinal^ Symphonla Nr. 7 In 
C-Dur (Haydn-Orcheater von Bozen und 
Trient. Dir. Eliahu InbaI) 21.X Bùchar 
der Gegenwart 21,X Muaik klingt 
durch die Nacht 21,57-22 Daa Pro* 
gramm von morgen. Sendeach'usa 

V slovenscini 

7 Koledar 7,05-9,05 Jutranja glasba. V 
odmorih (7.15 in 6 15) Porodila 11.X 
Porodita 11.35 Opoidne z vami. zani- 
mlvoati in glasba za poaluèavke 13,15 
Porodila 13,X Glasba po ieljah 14,15* 

14.45 Porodila - Dejatve In mnenja 17 
Za miade posiuàavce V odmoru (17.15- 
17.20) Porodila 18.15 Umetnoat, knji- 
ievnoat In prireditve 18.X KoncertI v 
sodelovanju z deieinimi giaabenimi 
ustanovami Violinisi Gor)an Koiuta 
pianiat Ermini] Ambrozet. Claude De¬ 
bussy Sonata v q molu Maurice Ra 
vel Tzigane S koncerta. ki so qa 
priredile Glasbena malica Slovenska 
prosvetna zveza in Zveza slovenske 
katoMéke prosvte In amo ga posnell v 


paladi Attems v Gonci 19 februarja 
lani 19 Orkestri in zbori 19.10 Dru 
iinski obzornik. 19.X Western-pop- 
folk 20 Sport X.15 Porodila X.35 
Simfonidni koncert VodI Aldo Cecca- 
to Sodelujejo sopraniatka Luiaa Boaa 
balian, mezzosopraniatka Cvetka Ahiin. 
tonorist Horst Laubenthal. baritoniat 
GUnther von Kannen ter organiatka 
Claudia Termini, Johannes Brahms 
Akademska uvertura op 80. Leoé Ja- 
nédek Glagolska maéa za solista, 
zbor, orgle in orkester Orkester In 
zbor gledaliàda Verdi. Koncert amo 
posnell V triaàkem obdinskem qleda 
hédu • Giuseppe Verdi ■ 7. juniia 1974 
21.X Glasba za lahko nod. 22.45 Po¬ 
rodila 22.55-23 Jutnénll spored. 


radio estere 


capodistria 


m 278 
kHz 1079 


montecarlo 


svizzera 


m 538,8 
kHz 557 


vaticano 


■ Buongiorno In musica. 8.30 Gior¬ 
nale radio. 8.40 Buongiorno In mu¬ 
sica. B Quattro passi con... 9,30 
Lettere a Luciano. 10 E' con noi li» 
parte) 10,10 II cantuccio del bam¬ 
bini. 10,30 Notiziario 10,35 Inter¬ 
mezzo musicale. 10,45 Vanne un'eml- 
ca, tante amiche. 11,15 Aprimi Bru¬ 
no. 11,30 E' con noi (2° parte] 11,45 
Orchestra Robert Stigwood. 12 In 
prima pagina 

12,05 Musica par voi. 12,30 Giorna¬ 
le radio 13 Brindiamo con... 13.30 
Notiziario. 14 L'autogeslore 14,10 
Intermezzo 14,30 Notiziario. 14,35 
Una lettera da... 15 Nel mondo del¬ 
la scienza. 15,15 M Ghinaasl. 15,30 
Notiziario. 15,35 Disco piu, disco 
meno. 18 L'orchestra Vittorio Bor¬ 
ghesi. 18,15 Sax club. 16,30 E' con 
noi. 16,45 Canta II Coro della So- 
cletA Alpinisti Tridentini. 17 Noti¬ 
ziario. 17,15-17,30 La vera Romagna 

20,30 Crash di tutto un pop. 21 Cori 
nella sera. 21,30 Notiziario. 21,35 
Rock party. 22 Leggiamo Insieme. 
22,15 The Bill Mitchel Group. 22.30 
Notiziario. 22,35 Trattenimento mual- 
cale. 23,30 Giornale radio 23,45-24 
MubIcb per la buona notte. 


6.30 - 7.30 • 8,30 - 11 • 12 - 13 . 16 
-18-19 Notizia Flash con Claudio 
Sottili e Gigl Salvadorl. 6,35 De¬ 
diche e dischi. 6.45 Bollettino me¬ 
teorologico. 7,25 Ultimissime sulle 
canzoni. 7,45 II punto suM'economla 
con S. Carini 8 Oroscopo. 8.15 
Bollettino meteorologico. 9,30 Fate 
voi stessi li vostro programma. 

10 Parliamone Inalam*. 10,15 Gineco¬ 
logia: Prof. A. Barbanti. 10,30 Ritrat¬ 
to musicala. 11,15 Acconciatura: Bru¬ 
no Vergottlnl. 11,30 II giochino. 12,05 
Mezzogiorno In musica. 12.30 La par¬ 
lantina. 

14 Dua-quattro-lal. 14,15 La canzone 
del vostro amor*. 14,30 II cuora ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 11,30 
L'angolo dell* posala. 15,45 Un libro 
al giorno. 

16 Solf Sarvic*. 16,15 Obiettivo con 
Riccardo. 16,40 Saldi. 17 Discorawa. 

17.30 Rassegna del 33 giri. 18 Fede¬ 
rico Show. 18,03 Dischi pirata. 19,03 
Break. 19,30-19,45 Verlti cristiana. 


7 Musica - Informazioni. 7,30 - 8 - 

8.30 - 9 . 9.30 Notiziario. 7.45 II 
pensiero del giorno. 8,15 Bollettino 
per II consumatore. 8.45 L'agenda. 
9,05 Oggi in edicola 10 Radio mat¬ 
tina. 11,30 Notiziario. 12,50 Presen¬ 
tazione programmi. 13 I programmi 
Informativi di mezzogiorno. 13,10 
Rassegna della stampa. 13.30 Noti¬ 
ziario - Corrispondenze e commenti. 

14,05 Fantasia musicala. 14,30 L'am¬ 
mazzacaffè 15.30 Notiziario. 16 Pa¬ 
role a musica 17 II placevirante. 

17.30 Notiziario 19 Sinfonie d'opera 
Italiane. 19,30 L'Informazione del¬ 
la sera. 19,35 Attuslltè regionali. 

20 Notiziario. Corrispondenze e com¬ 
menti - Speciale aera. 

21 La • Costa dal barbari >. 21,25 
Mlaty. 22 I cicli. 22.M Allegra fisar¬ 
monica. 22,45 Incontri. 23,15 Can¬ 
tanti d'oggi. 23,30 Radloglornale • 
da Morat: Il Giro della Svizzera. 

23,45 Parata d'orchestre. 0,10 La vo¬ 
ce di... 0,30 Notiziario 0,35-1 Not¬ 
turno musicale. 


Onda Madia: 1529 kHz • 196 mairi - Onda Corta nell* banda: 
49, 41, 31, 25 a 19 metri - 93.0 MHz par la sola zona di Roma. 

7.30 S. Meeea latina. 8 • Quattrovoci -. 12,15 Filo diretto con 
Roma. 14,30 Radioglornal* In Italiano. 15 Radioglomil* In 
spagnolo, portoghees, francata, Ingleta, tadaeco, polacco. 

18.30 La Posta del Direttore - Mane Noblacum, di Mona. F 
Tagliaferri, 21,30 Bericht sus Rom. 21,45 S. Rosario. 22,05 
Notizie. 22,15 Pèlarinages au tombeau de Pierre. 22,30 Pon¬ 
tificai Audience 22,45 Conoscere per comprendere. Incontri 
con II Terzo Mondo, a cura di F. Salerno. 23,30 Audiencla 
generai del Papa. 24 Replica della trasmiasion*: • Orizzonti 
Cristiani » delle ore 16,30 . 0,30 Con Voi nella notte. 

Su FM (96.5) (aolo per la zona di Roma) - Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 19-20 Concerto serale 
20-21 Intervallo musicale. 21-23 Un po' di tutto. 
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filodiffusione 


mercoledì 9 giugno 


I 


IV CANALE (Auditorium) 

B CONCERTO DI APERTURA 
J. Sibellut: Sinfonia n. 1 In mi minore 
op. 39 (Orch. Sinf. di Hetainki dir. Okko 
Kamu); K. Siymanowsky: Concerto n. 2 
op. 61. per violino e orchestra (Sol. Ric¬ 
cardo Brengola • Orch. di Milano della 
RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

0 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA CORALE DEL '700 
G. B. Martini: • O salutarla Hostia • (revi¬ 
sione di Alfonso Dei Ferrerò) (Coro della 
Cappella Musicale delta Basilica di S Fran¬ 
cesco dir. Alfonso Dei Ferrerò). G. Ph. Te- 
lemann: • Non nobit Domine •. canone a 3 
voci (1728) (Coro a cappella • Bach • di 
Wurzburg dir. Gunter Jena): F. Brini: • Pa- 
stores •. Mottetto (Compì, voce e e stru¬ 
mentale di Avignone dir. Georges Durand); 
A. Campra: • Nativitatls Domini oratorio 
di Natale per soli, coro a 4 voci, orche¬ 
stra e organo (Ten. Eric Tappy. bar. Jacques 
Herbillon. org Marc Schaeffer • Orch. del 
• Collegium Musicum • di Strasburgo e 
Coro di Strasburgo dir. Roger Delage) 

9.40 FILOMUSICA 

W. Brade: Suite per viole a cinoue (• Eil- 
sabethan Consort of viola •): W. A. Mozart: 
Sonata in do maggiore K. 309 (Pf. Dino 
Ciani). N. E. MéhuÌ! La Chasse du )eune 
Henry Ouverture (Orch. • A. Scarlatti - dt 
Napoli delie RAI dir Antonio Almelda). G. 
Rossini: La Cenerentola • Pegno adorato e 
caro • (Ten Ugo Benelll • Orch. e Coro 
dell Opera di Montecarlo dir Oliviero de 
Fabritils). L. Dellbes: Lakmó Ou va la 
jcune hindoue (Sopr Béla Rudenke • Orch 
del Teatro Boishol dir. Oleg Ryabov); M. 
Glinka: Sonate in sol minore per fagotto e 
pianoforte Allegro - Moderato (Fag Geor¬ 
ges Zukerman. pf Ermelinda Magnetti): 
J. Massenet: Le Cid. balletto dell'Atto 2^ 
Castillane • Andalouse - Aragonalse • Au¬ 
bade - Catalane Madrilène - Nsvarraise 
(Orch, Sinf. di Londra dir Robert Irvng) 

t2 LIEDERISTICA 

C Mahler: Cinque Lieder da « Des knaben 
Wunderhorn • (Sopr Gundula Janowitz - 
Orch Sinf di Torino della RAI dir John 
Prilcherd) 

12.20 CONCERTO DEL VIOLONCELLISTA 
PIERRE FOURNIER 

I. S. Bach: Suite In do maggiore n 3 per 
violoncello solo. F. Chopin: Sonate in sol 
minore per violoncello a pf. (Pf Jean 
Fonda) 

13,10 AVANGUARDIA 

C. Alsina: Funktlonen (Nuova Consonanza 
dir. Gilbert Amy) 

13,30 SALOTTO MUSICALE 
W. A. Mozart: Quartetto In la maggiore K. 
298 per flauto e archi (FI. Jean-Pierra Ram¬ 
pai. vi Isaac Stern. v.la Alexander Schnei- 
der. ve Léonard Rose): F. Chopin: Ballata 
n 3 in la bemolla maggiore op. 47 (Pf 
Wilhelm Kempff); Scherzo n 1 In si mi¬ 
nore op 20 (Pf Milosz Megin) 

14 LA SCUOLA NAZIONALE SPAGNOLA 
M. Da Falla: Homenajes, per orchestra, 
Fanfara: sul nome di Enrique Arbos. A 
Claude Debussy (Elegia della chitarra). 
A Paul Dukas (- Spes vitaa •); Pedrel- 
liana (Orch. Sinf. di Milano de la RAI 
dir. Claudio Abbado); E. Granados: Tre 
pezzi su canti popolari spagnoli (Pf 
Alicia De Lerrocha), M. Da Falla: El 
Amor brujo * Balletto in 1 Atto Intro¬ 
duzione e acena • GM zingari Scena 
delle pene d amora L apparizione 
Danza dei terrore • Il cerchio magico - 
Mezzanotte • Danza rituale de fuoco • 
Canzone del fuoco fatuo - Pantomima • 
Danza del gioco d amore - Campane di 
notte (Sopr. Victoria de Los Angeles • 
Orch. Philharmonia di Londra dir. Carlo 
Maria Glullnl) 

1S-17 M. I, Glinka: Russtan e Lud¬ 
milla Ouvertura, M. Muaaorgakl: Can¬ 
ti e danze delta morte Trepak (Bs. 
Boris Chriatoff). A. Dvorak: Sinfonia 
n. 6 In sol magg (Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI dir. Miktos Erdelyl): 

J. Ockegham: Missa • Ecce anelila 
Domini • a 4 voci; Kyrie-Gloria Cre¬ 
do (Ensemble Pro Cantique Antiqua 
6 Strum. del Collegium Aureum del 
Gruppo Alte Muslk di Amburgo dir. 
Bruno Turner) 

17 CONCERTO Di APERTURA 
G. Rossini: Duetto per violoncello e con¬ 
trabbasso (Ve Giuseppe Gramollnl. cb. 
Corrado Penta): G. B. BassanI: Serenata 
da «Languidezze amorose- (basso elabora¬ 
to da Gian-Francesco Mallpiero) (Sopr. Jo¬ 
landa Torrlanl. pf. Antonio Beltrami); F. 


Busoni: Fantasia contrappuntistica per due 
pianoforti (Duo pff. Gino Gorini-Sergio 
Lorenzi) 

18 IL DISCO IN VETRINA 
F. Busoni: Ciaccona per pianoforte (dalla 
Partita in re minore n. 2 per vio ino di J. 
S Bach). (Pf Arturo Benedetti Michelan¬ 
geli). E. Satie: Grande ritournelle Valse 
du mysterieux baiser dans I oeìl, da • La 
belle excentrique • musique de music-hall 
(The London Festival Players dir. Bernard 
Herrmann). G. Gerthwin: Song hook (libro 
di canzoni), per pianoforte Swane^ - No- 
body but you - ni bulld a stairway to 
paradise Do it agatn - Fascmating rhythm 

- Oh Lady be good - Somebody loves me 
Sweet and low down - That certain feeling 

- The man I love - Clap yo hands - Do 
do do My one and oniy s wonderfui 

- Stnke up thè band - Liza ■ I gol rhythm 
Who cares (Pf. William Bolcom) 

(Dischi Emi-Decca-Ricordi) 

18.40 FILOMUSICA 

Ch. W. Gluck: Orfeo ed Euridice 4 Danze 
(Orch da camera - Jean-Frangois Pail¬ 
lard • dir Jean Francois Paillard) G. M. 
Monn: Concerto in sol minore per violon¬ 
cello e orchestra (Sol Jacquehne Du Prò 
• Orch. S<nf di Londra dir John Barbirolli). 
R. Schumann; Fantasiestucke op 12 per 
pianoforte (Pf Karl Engel): C. Debussy: 

- Le Promemoir des deux amants • Aupres 
de celle grotte sombre ♦ Crois mon conseti, 
chère Chimene - Je tremble en voyant ton 
visage (Bar. Pierre Bernac. pf Francis 
Poulenc) — Tro's Cf'ansons de Bilitis. su 
Poemi di Pierre Loys La flùte du Pon - 
Le chevelure • Le lombeau des Naiades 
(Sopr Cathy Berbenan. pf Bruno Canino). 
D. Milhaud: Concerto op. 109 per batteria 
e piccola orchestra (Orch. Sinf. di Milano 
delia RAI dir. Bruno Maderna) 

20 RITRATTO D’AUTORE: ANTONIN 
REICHA (1770-18361 

A. Relcha: Quarieito in re maggiore per 4 
flauti [Esecutori Franttsek Cech. Vàciav 
Zilka. Jarosiav Josifko. Miloalav Klement) 
^ Sonata tn si bemolle maggiore per fa- 

otto e pf (Fag George Zukerman. pf 
rmelinda Magnetti) — Quintetto in fa 
minore per fiati (Quintetto Danzi) 

21.10 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
D. Zipoli: Sonata in si minoro Preludio 

- Corrente • Aria - Govotta (Clav Gabriel¬ 
le Gentili Verona) — Suite in sol minore 
Preludio • Corrente Sarabanda • Giga 
(Clav Igor Kipnis) 

21.X LA SPEZIALE 

Opera buffa in un etto - Libretto di Carlo 
Goldoni 

Musica di FRANZ JOSEPH HAYDN 
Sempronio, lo speziale bar. Otello Borgo- 
lìovo Minfone. apprendista nella farmacia 
di Sempronio ten. Caro Franzmi. Gril¬ 
letta, protetta di Sempronio, sopr Edith 
Martelli. Volpino, giovane e brillante si¬ 
gnore ten. Florindo AndreoHi 
Orch e Coro del • Teatro musicale da Ca¬ 
mera di Villa Olmo • con i • Commedianti 
tn musica della Cetra - dir Ferdinando 
Guarnieri 

22,30 CONCERTINO 

B. Britten Fantasia per oboe, violino, viola 
e violoncel o (Ob. Humbert Lucarelli e Trio 
d archi New Art); A. GIszunov: Stenka Ra- 
zin. poema sinionico (Orch della Suiase 
Romande dir Ernest Ansermet) 

23 24 CONCERTO DELLA SERA 
L. Cherubini: Sinfonia In re maggiore 
(Orch. Sinf della N B.C. dir. Arturo To- 
scanini): F. Schubert: Cinque Minuetti 
n. 1 in do magg. • n. 2 in fa magg. - n, 3 
in re min ■ n. 4 In sol mago - n 5 In 
do magg (Orch d'archi di Chicago dir 
Francis Akos); E. Chabrier: Larghetto per 
corno e orchestra (Sol. Daniel Bourgue • 
Orch. Naz. dell Opera di Montecarlo dir. 
Massimo Freccia). Z. Kodaly; Rondò un¬ 
gherese (Orch. Philharmonia Hungarica dir. 
Anta! Dorati) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Bolero 75 (James Last). I miei giorni (Bru¬ 
no LauzI) South of thè border (The Latin 
American Express). Uns donna con te (Ray¬ 
mond Lefévre), Che cosa c'è (Rita Pavone); 
L'uomo del planino (Le Orme): Lady for¬ 
tuna (Pippo Caruso); Sweet Jusy (Fausto 
Papeiti). Sempre (Andy Bono). Let'e pool 
(Ritchie Family): M falco (Schola Cantorum): 
Dindi (Enrico Simonettl); Fiorin fiorello 
(Franco Monaldl); Aggiungi un posto a ta¬ 
vola (Johnny Dorelll): IndifFarentemente 
(Fred Bongusto): Cavatina per tromba (Renzo 
Saletti). Orizzonti giovani (The Swinqers); 
Isn'l romantic (Frank Chacksfleld); Speak 


low (Eumir Deodato), Come pioveva (I 
Beans). Jeux interdita (Charlle Byrd); Sam¬ 
ba de Orfeu (Baja Marimba Band). Cast 
your fate to thè wind (Xavier Cugat). L'ani¬ 
ma dei matti (Marcella). Stepping stonea 
(Johniw Harris). TI accetto come sei (Mi¬ 
na). Sabato pomeriggio (Andrea Sacchi). 
Tequila (Gli Ventura) Sunny (Wes Montgo¬ 
mery). Apache (Rod Hunter), Pazza d'amo¬ 
re (Ornella Vanoni), La donna della dome¬ 
nica (Ennio Morricone). Pait tropical (Au- 
usto Martelli), MI ritorni in mente (Lucio 
attisti) rii never fall in love agaln (Anuro 
Mantovani). Esperienze (Rosa ino Cella- 
mare) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 

Vitti 'na crozze (Pino Calvi) HonkI cat 
(Country Gazette). Messico lontano (Albe¬ 
romotore). Me so magnato er fegato [Lui- 
I Proietti) We all need a hero (Jimmy 
coti) Amore valzer e sangiovese (C 
Casadei). LMy Rosemary and thè Jack 
of Hearts (Bob Dylan). Eleonora (Gii Ven¬ 
tura) Ballo sardo (Nanni Serra). O' zu 
Nicola (Geri Palamara) No no Nanette (Eli¬ 
sabetta Viviani). Baie pà tù (Baiano & Os 
Novos Caetanos) Il padrino (p II) (Pier¬ 
giorgio Farina) Reteue me (Ray Buchanan); 
if (Johnny Pearson). Back home (Loukas 
Sideras) Vìva fantasia (Giorgio Laneve): 

I made a mìstake (Waterloo) Tennessee 
saturday night (Ace Cannon). Bella (Lucia¬ 
no Rossi), Tequila tunrtse (Eagles) Gee 
baby (Alan Shelley) Tarantella (Amaha 
Rodriguez), Please Mr. Postman (Carpen- 
ters) Olii ollè (Sergio Bruni) Quinta 
anauco (Augusto Martelli), Qui comando io 
(Gigliola Cmquetti) Me and Bobby McGee 
(Kris Kristofferson) La monferrina (Enzo 
Ceragioli) Tatamiro (Vimctus de Moraes) 
You're thè song (Timmy Thomas) Come un 
Pierrot (Patty Pravo) I shot thè sheriff (Eric 
C apton). Badinerie (Danie le Llcan) Bar- 
ry's theme (Love Unilmited) 

12 COLONNA CONTINUA 
(John Coltrane), l've got a crush on you 
(Ella Fitzgerald) Smoke gets in your eyes 
(Alexander) Virgin Land (Airto). Feliclda- 
des para ti (Los Machucambos). Chorale 
(Banco del Mutuo Soccorso). You make me 
feel brand new (Peggy Lee). The green 
bee (Urbie Green): Tres paiabras (Nat King 
Cole), Who can sali whitout wInd? (Svend 
Asmussen e Toots Thielemans). Une fleur 
pour Sidney (Francesco Forti). Hallelujah I 
love her so (Ray Charles e Milton Jackson); 
Manolete (Weather Report). Que reste-t-il 
de nos amours? (Sacha Distet). Ya no me 
quieres (Tito Puentc), 1 say a little prayer 
(Ahmad Jamai); Honky tonk (Miles (Davis), 
Stand by me (John Lennon). Stupidi (Or¬ 
nella Vanoni); Conservatorismo puro (Glor¬ 
io Gasllni). l’ve got you under my skin 
J J Johnson). Qu’as tu fall de ma vie? 
(Pierre Groscolas). Dfscotèque (The Swin- 
gers). Three little words (Harold Smart); I 
can't get started (Ted Heath); Corcovado 
(Stanley Black): Mrs. Robinson (Frank Si- 
natra). Bewitched bothered and t^wlldered 
(Eddie Lockiaw Davis) Silt peanuts (The 
Pointer Sister): Song of thè wind (Chick 
Corea). Muskrat ramble (Joe Venuti) 

14 IL LEGGIO 

On thè Street where you live (Percy Fatth); 
Ain’t no eunthine (Tom Jones): Batucada 
carioca (Altamiro Cerrlllho), Se stasera so¬ 
no qui (Wilma Golch). Lady of Spain 
(Hugo Winterhalter). Lay lady lay (Bob Dy¬ 
lan) Song of thè Indian guest (Jerry Mu- 
rad 8 Harmonlcais); Carmen (Herb Alpert). 
Alfonso Canoa (Banda Taurina). The near- 
ness of you (Boots Randolph): Aria (Dario 
Baldan Bembo). Sous le del de Paris (Mau¬ 
rice Larcange); Flashback (Paul Anka). Vilja 
(G B. Martelli); La pietra di luna (G Chia- 
ramellol. Spring one (Koichi Okl); Lalena 
(Donoven). Agapimu (Mia Martini); Sopra le 
onde [Richard Mùiier Lampertz); You're six- 
teen (Johnny Burnett); The sound of silence 
(André Kostelanetzì. Eleanor Rigby (Walter 
Carlos). Donna velata (Riz Ortolani); You 
never told me (Mina); There wMI come a 
morning (Don Powell); Ouverture da Fleder- 
maus (101 String); My eummer song (Enget- 
bcrt Humperdink): La voce del silenzio (The 
Supremes): Come te viole (Frenck Pourcel): 
Ciao amore (Lera Saint Paul); Brander- 
burger (Kelth Emerson). Une ragazza In due 

11 GiqantI); One of these righta (The 
Eag es); Serenata (Bloody Mary); San Fran¬ 
cisco (F. Pourcel); Il segreto (Ennio Mor- 
ricone). Oh happy day (The EdwIn Hawkina 
Singers) 

16 SCACCO MATTO 

Rock'n roll show (Argent); Nessuno mal 
(Marcells); Per un'ora d'amore (Matia Ba¬ 
zar); Carovana (Don Papa); Messln* with 
my mind (La Belle); It'e not thè express • 
It's thè J. B. S. monaurail (James Brown); 
Uomo e donna (Wess e Dori Ghezzl); 


Bridge on thè rlver suite (The Country 
Hams). Welking thè dog (Roger Daltrev): 
Casanova Brown (Gloria Gaynor); The Chi¬ 
cago theme (Hubert Laws), Sugar honey 
(Jim Capaldi); Santa Brigida (Antonello 
Venditti); Dirtelo non dirtelo (Loretta Gog- 

? i): Old Vienna (Perigeo), In my woman 
loe Cocker). Do dap (A. Ceientano); 
Wobble (King Curtis). A hurricane la 
Corning tonile (Carol Douglas). My love le 
your love (Mud). Jungle jazz (Kool and thè 
Gang), Mercato dei fiori (Patty Pravo); 
Chocolate kings (PFM). Transmograpfica- 
tion (J. B s). Rosa (Patrizio SandreMi); Un 
paese senza nome (La Bottega della Veri¬ 
tà) Minstrel In thè galery (Jethro Tuli); 
Respect (Joe Fleming). Chocolate chips 
(Isaac Hayes): Ninna nanna (I Pooh); Lady 
champagne (Ritchie Family). You (George 
Marrison); Kathum (Johnny Harris) 

18 INTERVALLO 

Joile baby blue (Paul Mauriat); Cuendo 
calienta el sol (Pinto Varez). Giamaica 
(W. Bernstein) Il campo delle fragole 
(Fred Bongusto). Love said goodbye (Anto¬ 
nio Agri). My blue heaven (Duane Eddy). 
'A Luciana (Gabriella Ferri). Ti dico addio 
(Gigliola Cmquetti) Liza (Frederick Fen- 
nel ). You are thè sunshine of my life (Piet 
Noordjik): Felicidade (Requmto Gonzales). 
Ole' guapa (Franck Pource ). Rag and bo- 
nes (Tony Osborne). Tu vuo* fa' l'america¬ 
no (Renato Carosone); L'Importante è fini¬ 
re (Andrea Sacchi) Una vita difficile (Van¬ 
na Brosio), Corcovado (Eumir Deodato); 
Non arrossire (Mal). Amici miei (Gilda Giu¬ 
liani) The very tought of you (Arturo Man¬ 
tovani], Perdido (Urbie Green), This guy's 
in love with you (Franck Chacksfield); 
Maior que o meu amor (Roberto Carlos). 
Shot your best shot (The Love Machine); 
A hundred and tenth Street and fifth avenue 
(Tito Puente). Grande sei tu (Louiselte); 
Poster (Ctaudio Baglioni). Apache (Rod 
Hunter), Serenata (Robert Denver); Goody 
goody (Benny Goodman); Sapore di sale 
(Rita Pavone). Paloma bianca (George Ba¬ 
ker) The hustle (Van MeCoy). El generai 
de banda (Simonetti). Un uomo solitario 
(Johnny DoreHi). Just one more day (Otis 
Redding), From thè beginning (Emerson- 
LakePatmer) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Cant get enough of your love babe (Barry 
Whitef Amore bello (Gii Ventura). Bllly 
don't be a hero (Paper Lece), Donna sola 
(Mia Martini). America (David Essex). Pa¬ 
role parole (BotticelII); Walk lìke a man 
(Grand Funk); Emanuelle (The Lovelets). 
Cenile on my mind (Bmg Crosby). Wave 
[Ronme Aldrich). O prima adesso o poi 
(Umberto Balsamo) Corazon (Carote King), 
Frangipane Antonio (I Nuovi Angeli); Uma¬ 
namente uomo: il sogno (Anthony Donedio), 
I belong (Todays People). Hlppo walk 
(Mongo Santamaria): Raccontami di te (Bru¬ 
no Martino); Snoopy (Johnny Sax). A whiter 
shade of pale (Norman Candler), Rockin* 
soul (Middle of thè Road), Blowin' In thè 
wind (Percy Falth], 48 crash (Suzi Quatro). 
L'orologio (Vinicius de Moraes) Moonlight 
in Vermont (Armando Sciascia), l've seen 
enough (Joe Tex). I heerd thè bluebird ekng 
(Kris Kristofferson & Rita Coolidge); 
Greensleevee (Ennio Morneone). Gimme mo¬ 
ney (Str Albert Douglas); Dolcissime Marie 
(premiate Forneria Marconi). Apache (Rod 
Hunter): Shalom ehuia shalom (Giovanna), 
Steppin stones (Artie Kaplan); Para Ioa 
rumberoa (Tito Puente). Green leaves of 
summer (Johnny Person), Mocklngbird (Car- 
ly Simon e James Taylor). What'd I eay 
(flod Hunter) 

22-24 Cafe Regio'a (Isaac Hayes); 
Lazy lady (Richard Myhitl); Mrs. Ro¬ 
binson (Booker T Jones). Hsve you 
never been meilow (Olivia Newton- 
John); Voce abusou (Brasi! '77). See- 
taw (Ferrante e Teicher) La voglia 
di sognare (Omelie Vanoni); Clair de 
lune (Ted Heath); Savoy blues (Law- 
aon-Haggart): Love walked in (Ella 
Fitzgerald): On thè trail (Oscar Pe- 
terson). It'e about tima (Summit Big 
Band); Fiddler on thè roof (Arturo 
Mantovani): Malaguena (Los Para- 
guayos); Metti una sera a cene (MJi- 
va), Sereno è... (Berto Pisano); A 
bsliad to Max (Maynard Ferguson). 
Fselingt (Morris Albert); Hold on. 
l'm comln* (Herbie Mann): Marna 
told me (Etta James). Funky banana 
(David Sanborn); Do you know thè 
wey to San Jose? (Burt Bacharach); 
Leda Leda Leda (Michel Fugain); La 
vita (Shirley Bassey); Let's cool one 
(Terry-Monk); Piece for Joan (Enrico 
Pieranunzl); Warm hearted blues 
(Yusef Lateef): Dian>onds are a glrl's 
best friend (André Kostelanetz); Seul 
sur son étolle (Gilbert Bécaud) 
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Nessuno conosce il sole 
meglio della Polawid. 
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Per gli occhiali da sole Polaroid quest'anno 
abbiamo fatto le cose veramente in grande. 

In Italia, Francia, Inghilterra e Australia... 
i migliori stilisti del mondo hanno lavorato per 
noi e oggi potete scegliere il vostro occhiale 
da sole Polaroid in una collezione che conta 
più di 70 modelli in 150 versioni. 

Pensate: più di 150 versioni tutte con le 
famose lenti Polaroid che possono eliminare 
fino al 99% della luce riflessa dalla sabbia 

Occhiali da sole Polaroid; tu vedi meglio 
gli altri e gli altri tl vedono più affascinante. 

Se non c’è scritto Polaroid 
non sono veri Polaroid. 


-{ 



televisione 


giovedì 10 giugno 


rete1 


Per Palermo e zone col¬ 
legate in occasione della 
31° Fiera Campionaria In¬ 
temazionale del Mediter- 


10.15-11.40 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il mito di Salgari 
di Giovanni Marlotti 
Regia di Paolo Luciani 
Quinta ad ultima puntata 
(Replica) 

12.55 NORD CHIAMA SUD- 
SUD CHIAMA NORD 
a cura di Baldo Fiorentino a 
Mano Mauri 

In studio Ernesto Mazzetti ed 
Elio Sparano 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
(Si break 

13.30-14 

Telegiornale 

16.45 SEGNALE ORARIO 

par i più piccini 

COSA CE' SOTTO IL 
CAPPELLO? 
puntata 

Presentano Luigina Dsgostino 
e Luciano Capponi 
Testi di Michele Gandin 
Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Furio Angiolella 

la TV dei ragazzi 

17,15 PICOLO ALL’ARCO 
DI TRIONFO 

Cartone animato di Jean 
image 

Prod O R T F.-Film Image 

17,20 UN MONDO SCO¬ 
NOSCIUTO 

Realizzazione delta Oxford 
Scientific Film 

Prod. Survival Angtia Tela- 
Vision 


18.15 - AMERIGO VESPUC- 
Cl . 

Documentarlo 

Qfc GONG 

18.45 PICCOLO TEATRO 

La dietrtiloni dal signor An- 
lanore 

Scherzo comico di Ermete 
Novelli 

Presentazione di Ermete No¬ 
velli scritta de Alessandro 
BrIasonI e detta da Glanrico 
Tedeschi 

Personaggi ed Interpreti. 

(In ordine di apparizione) 
Enrico Guido Marchi 

Lucie Maria Grana Sughi 
Michele Fausto Guerzoni 
Antenore Glanrico Tedeschi 

Un garzone O/no Pereti/ 

Giulia Lia Zoppai II 

Adele Marina Como 

Pantomima di Marlse Elach 


Scene dt Ennio Di Majo 
Costumi di Msud StrudthoH 
Regia dt Alessandro Bnssoni 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 
1971) 

SEGNALE ORARIO 
(il TIC-TAC 

19.45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura del Servizi Parlamen¬ 
tari 

CHE TEMPO FA 
(i ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

(4) CAROSELLO 

20.45 

Tribuna 

elettorale 1976 

a cura di Jader Jacobelii 
Conferenza-stampa del PSDI 




(4 DOREMI' 

NOTIZIE DEL TG 1 
21,40 Mina e Raffaella Carré 

Miileluci 

Spettacolo mualcala 

a cura di Antonello Falqui e 
Roberto LericI 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrlo 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Cesarinl da Sent- 
gallla 

Costumi di Corrado Cole- 
bucci 

Regia di Antonello Falqui 
Terza trasmissione 

(Replica) 

Cb BREAK 

Telegiornale 

Che tempo fa 


rete 2 


km 





(iìaiiricu leduschi, prutagonisia della coniiiiediu 
« Le distrazioni del signor Antenore » (18,45) 


15— 59° GIRO D’ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta 
dello Sport • 

20« tappa 

Vigo di Fessa-Tarma dt Co¬ 
rnano 
Seguirà 

L’ALTRO GIRO 

Botta e risposta del dopo- 

corta 

Telecronisti Adnano De Zen 
e Giorgio Martino 
Regista Giuliano Nicastro 

— INCONTRO CON LO SPORT: 
TIRO A SEGNO E TIRO CON 
L’ARCO 

Telecronista Gianfranco De 
Laurentiis 


18— PROTESTANTESIMO 

a cura della Federazione del¬ 
le Chiese Evangeliche in 
Italia 

18.15 SORGENTE DI VITA 
Rubrica settimanale di vita e 
cultura ebraica 
a cura deirUnione delle Co¬ 
munità Israelitiche Italiane 


afe] GONG 

18,30 RUBRICHE DEL TG 2 
(4 TIC-TAC 

18,50 IL SIGNOR ALEXAN¬ 
DER NON RISPONDE 

Telefilm Regia di Robert 
Day 

Interpreti: Sebastlan Cabot. 
Patricia Neal. Graig Stevena. 
Alice Ghestley, EMiot Mont¬ 
gomery 

Distribuzione Columbia Te- 
levislon 

(4 ARCOBALENO 

19,45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura dei Servizi Parlamen¬ 
tari 

SEGNALE ORARIO 
Qfc INTERMEZZO 


svizzera 


capodistria trancia 


14.50-15.30 CICLISMO: GIRO D'ITA¬ 
LIA 

Cronaca diretta delle fasi prin 
cipall e dell arrlvo della tappa 
Vigo di Faaaa-Comano Torme 
19 — Per I ragazzi X 

RITORNO ALLE ISOLE . Telefilm 
dalla serie • I corsari - ■ 13° 

puntata — OCCHI APERTI 36 
I coperchi, a cura di Patrick 
Oowling e Clivo Dolg 
19,55 HABLAMOS ESPANOL Z 
Corso di lingua spagnola 
37° lozione (Replica) 

TV SPOT X 

20.30 TELEGIORNALE 1° ediz X 

TV-SPOT X 

20.45 QUI BERNA X A cura di 
Achille Casanova TV-SPOT X 

2t,15 FRANCO CALIFANO E LE SUE 
CANZONI X 

TV-SPOT X 

21.45 TELEGIORNALE 2° ediz X 

22 — REPORTER X 

23 — CICLISMO; GIRO DELLA SVIZ¬ 

ZERA X - Sintesi della tappa 
Murten/Morat-Bramgarten 
23.10 CINECLUB 

Appuntamento con gli amici del 
film • Dea Schloaa • - Lungome¬ 
traggio Interpretato da Maximlllan 
Schell. Cordula Trsntow Regia 
di Rudolf Nocite 

0,35-0.45 TELEGIORNALE - 3° ediz X 


17.30 TELESPORT - CALCIO 
Campionato Jugoslavo 
da Fiume. RlJaKa-Dlnamo 


20.55 PANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 
Cartoni animati 


21.10 ZIG-ZAG X 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 TESTE DURE 

Film comico con Sten 
Laurei e Oliver Hardy 

23.05 ZIG-ZAG X 

23.10 GRAPPEGGIA SHOW 
N. Il X 

Spettacolo musicale 


23.30 CINENOTES X 

Giovani minatori a Ve- 
lenje 

Lavoratori della Krajlna 
Documentari 


14.15 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14.30 AUlOURD'HUI MA¬ 
DAME 

15.30 I MURI DELLA NOTTE 
Telefilm della seria • Il 
fuggiasco • 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

17.30 FINESTRA SU ... 

18— L'ATTUALITÀ' DI IERI 

18.17 PHILIBERT LAFLEUR 
(Se i franceal non fosse¬ 
ro venuti) (14°) 

18.30 TELEGIORNALE 

18.42 LE PALMARES DE8 
ENFANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUME- 
RI E DELLE LETTERE 

1»,20 ATTUALITÀ' REGIONA¬ 
LI 

19.44 CE' UN TRUCCO 

20— TELEGIORNALE 

20.20 O'ACCORD, PAS 0'AC¬ 
CORO 

20.30 LES COPAIN8 

Un film di Vvea Robert 
tratto dal libro di iulet 
Romains - Tra gli Inter¬ 
preti Philippe Noirtl. 
Pierre Mondy, Guy Bedoa 

22— SULLA • A 2 > 

Una trasmiaalona di Jean 
Choquet 

23.15 TELEGIORNALE 


TG 2 - 

Studio aperto 

20,45 

Tribuna 

elettorale 1976 

a cura di Jader Jacobelii 
Conferenza>stampa del P8DI 

dì DOREMI' 

TG 2 - SECONDA EDI¬ 
ZIONE 


Dave Barrett 

Un volto de ragazzo 

Telefilm ■ Regia dt Lesile H. 
Martinson 

Interpreti Ken Howard. Paul 
Koslo. Lynee Maria Denver 
Pyle, Michael Burns. Ford 
Rainey. Whit Bissali. Joan 
Thompkins Darrell Fetty, 
Laurence Haden 
Distribuzione Viacom 

22,30 CONCERTO DELLA 
BANDA DELLA MARINA 
MILITARE 

Direttore Vittorio Manente 

(4 BREAK 2 

TG 2 - Stanotte 


Traamlssionl in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

8ENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20.20-20,45 Expadition zu zweil 
• E-kundungen In Australien • 
Filmberlcht 

Verlelh Intercinevislon 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20— RAGAZZI IN ELICOT¬ 
TERO 

Telefilm 

20.50 NOTIZIARIO 

21.05 IL CLUB DELL'ASSI¬ 
CURATO 

21,15 IL CORAGGIO E LA 
SFIDA (Dio creò un uo¬ 
mo coti) 

Film 

Regia di Roy Baker 
con Dirk Bogarde. John 
Mila 

Un sacerdote cattolico, 
padre King, è Inviato co¬ 
me parroco In un villag¬ 
gio del Massico, sogget¬ 
to alle leroce tirannide 
d'un bandito locale: Va¬ 
lentino L'arrivo dal ri¬ 
soluto sacerdote sorta 
l'effetto di smuovere una 
situazione da tempo rag¬ 
gelata dal terrore e dal¬ 
la vilti- Nonostante la 
feroce reazione di Va¬ 
lentino. le fermezza di 
padre King dà finalmente 
alla polizia la posalbllltà 
di ottenere prove valide 
ad espellere II bandito 
dall'abitato. 
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spucci» toccherà i seguenti 
porti: Funchal (Madera), Fort 
Hamilton (Bermuda), New 
York, Baltimora e Boston (Sta¬ 
ti Uniti), Halifax (Canada), 
Punta Delgada (Azzorre), Casa¬ 
blanca (Marocco) e Porto Fer¬ 
raio. 

Le campagne d’istnazione so¬ 
no una antica tradizione per 
le navi scuola della nostra ma¬ 
rina e per gli allievi dell'acca^ 
demia navale: si svolgono nei 
mesi estivi, hanno una durata 
di 3-5 mesi e coprono un po' 
tutti i mari del mondo. Lo sco¬ 
po principale è quello di for¬ 
nire agli allievi deH’accademia 
navale la possibilità di appren¬ 
dere le nozioni fondamentali 
della navigazione, sviluppare 
la loro preparazione professio¬ 
nale in campo marinaresco, al¬ 
largare la loro formazione cul¬ 
turale e sociale. Oltre a costi¬ 
tuire il primo vero contatto 
con il mare, rappresentano per 
gli allievi un'esperienza unica 
ed un ricordo indimenticabile 
e concorrono in maniera fon¬ 
damentale alla formazione dei 
futuri ufficiali. 

Il 3 luglio il « Vespucci » rag¬ 
giungerà New York, dove par¬ 
teciperà assieme ad altre due 
navi scuola, il cacciatorpedi¬ 
niere «San Giorgio» (che par¬ 
tirà da Livorno il 20 giugno, 
con gli allievi della 2" classe) 
e lo yacht « Stella polare » 
(partito da La Spezia il 31 mar¬ 
zo ed attualmente impegnato 
in regate internazionali nell'A¬ 
tlantico). alle celebrazioni pre¬ 
viste per il bicentenario del- 
rindipendenza degli Stati leni¬ 
ti. li 4 iuglio si svolgerà una 
rivista navale sul fiume Hud¬ 
son cui parteciperanno i velie¬ 
ri e le navi scuola di 90 marine 
del mondo. 

Sulla Rete 2 si cimenterà co¬ 
me abbiamo detto all'inizio la 
Banda della Marina. Essa è 
composta da 85 sottufficiali 
musicanti distribuiti nei vari 
gradi e da un ulficiale diretto¬ 
re, il Maestro Vittorio Manen¬ 
te. Alla categoria musicanti 
vengono assegnati volontari 
che, all'atto dell'arruolamento, 
sappiano già suonare uno o più 
strumenti. La Banda dispone 
inoltre di 18 marinai tamburi¬ 
ni per le varie cerimonie di pa¬ 
rata. Risiede a Taranto presso 
il Castello Aragonese ove svol¬ 
ge le prove musicali quotidia¬ 
ne per le varie esigenze di im¬ 
piego. Esegue concerti sinfoni¬ 
ci e si esibisce con successo 
nelle varie e principali città. 
Nella sede di Taranto parteci¬ 
pa quotidianamente alla ceri¬ 
monia dell'ammaina bandiera 
che si svolge al Castello Arago¬ 
nese e che costituisce per i ta¬ 
rantini una simpatica e seguita 
tradizione. 

Questa sera potremo ascolta¬ 
re alcune tra le marce più fa¬ 
mose. Citiamo la marcia del 
reggimento fanteria di marina 
S. Marco; quella d'ordinanza 
della Marina Militare, La riti¬ 
rata e altre. 


televisione 


ore 18,15 rete 1 

ore 22,50 rete 2 

L a Rete 1 con un documen¬ 
tario sulla ^ iTave scuola. 

« Amerigo Vespucci » alle 
ore 15T5' c la Kete T'con ùn in¬ 
teressante concerto della ITanda- 
dclla Maruxa^lilila^alle 22,30 
circa, ricordano oggi la « festa » 
della .Marina Militare che ricor¬ 
re appunto ogni anno il 10 giu¬ 
gno da quando all'alba di que¬ 
sto giorno, nel lontano 1918, 

due motosiluranti italiane ef¬ 
fettuarono nell'Adriatico la più 
efficace azione con i « mas » di 
tutta la prima guerra mondia¬ 
le. Due corazzate austriache 
scortate da sette siluranti era¬ 
no uscite da Fola dirette a sud 
per eseguire un'incursione di 
sorpresa contro lo sbarramen¬ 
to italiano del canale d’Otran- 
to. Due « mas » italiani, coman¬ 
dati dal capitano di cor\etta 
Luigi Rizzo e dal guardiamari¬ 
na Giuseppe Aonzo, scorsero 
le navi nemiche e, senza farsi 
notare, oltrepassarono la linea 
delle unità di scorta; quindi 
lanciarono contro le grosse na¬ 
vi da battaglia due siluri cia¬ 
scuno. I siluri di Rizzo colpi¬ 
rono la corazzata « Santo Ste¬ 
fano » che affondò in breve 
tempo. Da quel giorno le navi 
austriache non uscirono più 
dal porto di Fola. 

La consuetu^ne della cele¬ 
brazione della (Festa della Ma¬ 
rina Militare in tale data, in- 
terrotta dopo l'ultima guerra, 
è stata ripristinata dal 1964, 
per tenere vivo nella memoria 
degli italiani il ricordo di un 
fatto d'arme che, superando i 
limiti di un eccezionale succes¬ 
so tattico dovuto al valore, au¬ 
dacia e perizia del protagoni¬ 
sta, assunse i caratteri di una 
chiara vittoria strategica nel 
quadro generale del conflitto. 
Ed è proprio da questi fattori 
che trae importanza questa 
data. In questa ricorrenza^ la 
Marina rievoca le sue glorie e 
le sue memorie, e il popolo 
guarda ad essa con costante fi¬ 
ducia, gratitudine ed orgoglio, 
consapevole che da oltre un 
secolo essa è fondamentale fat¬ 
tore di tranquillità e sicurezza. 

Oggi è finito il tempo delle 
granai corazzate, ma la Mari¬ 
na Militare Italiana svolge an¬ 
cora, su navi agili e moderne, 
il suo compito prezioso su ma¬ 
ri che circondano quasi tutta 
la nostra penisola. Il seryizici 
di leva dei marinai dura più di 
quello di soldati o avieri: di¬ 
ciotto mesi, il minimo per po¬ 
ter imparare le difficili man¬ 
sioni richieste agli uomini sul¬ 
le navi da guerra. La prepara¬ 
zione e l'istruzione nei più 
svariati campi sono però tali 
che un marinaio, una volta 
congedato, trova molto più fa¬ 
cilmente e celermente di altri 
un impiego dove applicare nel¬ 
la vita civile quanto ha appreso 
nel corso del servizio‘militare. 

II programma di oggi sulla 
Rete 1 si riferisce alla crocie¬ 


é 


Con I'«Americo Vespucci» e la «banda» dell'arma 


La nave scuola «.Amerigo Vespucci» in navigazione nelMtceano 


ra dell'* Amerigo Vespucci » ef¬ 
fettuata lo scorso anno nei ma¬ 
ri del Nord: il documentario 
vuole rappresentare le impres¬ 
sioni raccolte e l'attività svolta 
in crociera da un allievo del¬ 
l'Accademia navale di Livorno, 
alla sua prima esperienza sul 
mare. 

La nave scuola « ^Amerigo Ve- 
spucci » è stata costruita e alle¬ 
stita nei cantieri di Castellam¬ 
mare di Stabia. Autore del pro¬ 
getto fu il ten. col. del genio 
navale Francesco Rotondi. Im¬ 
postata il 12 maggio 1930, è 
stata varata il 22 febbraio 1931. 
Ha subito notevoli rimoderna¬ 
menti nel 1951 e nel 1958. L’uni¬ 
tà è del tipo « nave a vela » 
con motore; quindi con tre 
alberi e bompresso, vele (qua¬ 
dre, vele di strallo e fiocchi, il 
suo scafo è del tipo a tre pon¬ 
ti principali: coperta, batteria 
e corridoio con castello a pro¬ 
ra e cassero a poppa. Il suo 


dislocamento è di 4.100 tonnel¬ 
late. La sua lunghezza fra le 
perpendicolari di prora e di 
poppa è di m. 70; la sua lun¬ 
ghezza dalla poppa estrema al¬ 
l'estremità del bompresso è di 
101 m.; la larghezza massima 
è di m. 15,50. La superficie ve¬ 
lica è di circa 3.000 mq. 

Dal suo varo il « Vespucci », 
sempre destinato alla prepara¬ 
zione nautica e marinaresca de¬ 
gli allievi ufficiali dell'accade¬ 
mia e degli allievi nocchieri del 
Corpo Equipaggi Militari Ma¬ 
rittimi, ha compiuto, oltre a 
numerose brevi crociere in Me¬ 
diterraneo, 42 campagne della 
durata di 3-5 mesi. 

Il 19 maggio scorso l’« Ame¬ 
rigo Vespucci » ha lasciato Li¬ 
vorno per la 43* campagna 
d'istruzione alla quale parteci¬ 
pano 140 allievi della 1" classe 
dell'accademia navale. Duran¬ 
te la crociera, che durerà sino 
al 18 settembre venturo, il « Ve- 


Festa della Marina Militare 
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giovedì 10 giugno 


Macario e Wanda Osiris, due « inallatori » deila rivista tradizionale italiana 


g .0 21 40 rot9 1 ospili della trasmissione ri- 

' proporrà ironicamente i rispettivi mo- 

A Erminio Macario, Wanda Osiris, di di fare la rivista: Macario quella fri- 

Nino Taranto e Walter Chiari è affi- vola con le celebri « donnine », la Osiris 

dato questa sera il compito di « rievo- quella fastosa, Taranto quella « terrò- 

care » la rivista italiana dell'immediato ita » e Chiari quella più moderna. Una 

dopoguerra. La terza puntata dello specie di pot-pourri, di scale sfarzose 

show diretto da Antonello Falqui è e piume di struzzo, di Ciccio Formag- 

infatti dedicata a questo genere di spet- gio e « le-gocce-cadono-ma-che-fa ». / 

taccio che ebbe appunto un grande ri- costumi sono di Corrado Colabucci, le 

torno di fiamma a cavallo degli anni coreografie di Gino Landi, le scenogra- 

'50. Avvalendosi di Mina e di Raffaella fie di Cesarini da Senigallia, l'orchestra 

Carrà nel ruolo di partner, ciascuno é diretta da Gianni Ferrio. 

PAVÉ BARRETT: On volto da ragazzo 

or* 21 40 rat* 2 nelle numerose rapine alle varie ban- 

' che della città. La banda si prepara 

Dove Barrett comincia un'in.da^ine per un nuovo colpo: Tommy e gli altri 

su una banda composta di giovantssi- vanno a comprare una automobile per 

mi gangsters: fra di loro si trova anche una nuova rapina. Il venditore rico- 

Bobby Lee Dickersnn, il cui padre era nosce però fra di essi Bobby (la sMfl 

andato da Dave affinché l'investigatore foto è uscita sui giornali). Tommy poi 

ritrovasse il ragazzo appena entrato commette un'altra mossa sbagliata: 

nella banda, convincendolo a tornare regala un vestito a Beth, giovane ca- 

sulla retta via. Bobby, fino all'anno pri- merlerà di cui egli è timidamente in¬ 
ma, aveva frequentato il doposcuola namorato, e Dave. rintracciando il ne- 

dei coniugi Beai, ai quali appunto Da- goziante, può così identificarlo : sta 

ve chiede notizie del giovane. Intanto quasi per catturarlo ma Tommy riesce 

la banda guidata da Tommy continua a fuggire, mentre Bobby rimane ferito. 


In una atmosfera festosa e... spumeggiante la MN 
Fiorita, con a bordo oltre 350 concessionari e diri¬ 
genti della Wuhrer S p A., ha toccato, nel corso di 
una splendida crociera, i porti di Atene, Cannakale 
e Istanbul, portando In quegli esotici paesi un mes¬ 
saggio di simpatia italiana e il gusto di un prodotto, 
come la Crystall Wuhrer. che anche all'estero ha 
incontrato II favore di un pubblico incuriosito ed 
interessato. 

Nel corso della crociera l'Amministratore Delegato 
Dott. Giovanni Santambrogio ed il Direttore Com¬ 
merciale Dott. Walter Wuhrer hanno illustrato ai par¬ 
tecipanti i progressi tecnici e organizzativi conseguiti 
dalla Wuhrer negli ultimi tempi, 

L'Agenzia pubblicitaria U.S.P. ha presentato in ante¬ 
prima la nuova campagna Crystall Wuhrer 1976, che 
è stata apprezzata per la novità di un messaggio 
che apre alla birra speciale della Wuhrer un enorme 
mercato potenzialo finora quasi completamento tra¬ 
scurato. 


J>ROtESTANTESIMO 

or* 18 r*t* 2 

La rubrica protestante ci porta oggi 
nella comunità valdese di Felonica Po, 
un paesino della Bassa Padana. In 
questo centro, dall'attività quasi esclu 
sivamente agricola, ha agito e agi¬ 
sce la predicazione di alcuni pastori 
itineranti che si trovano oggi di fron¬ 
te ai problemi esistenziali e sociali di 
una comunità in trasformazione: l'im¬ 
patto con la realtà industriale nel no¬ 
stro Paese ha creato anche qui lo spo¬ 
polamento conseguente all'emigrazione 
(la popolazione si è dimezzata) e so¬ 
prattutto la tensione fra anziani e 
giovani: gli uni in quanto vivono un 
Vangelo pervaso di misticismo esi¬ 
stenziale, gli altri perché lo vogliono 
come voce ed intervento sociale. 


KW\ 

(PORGENTE DI VITA. 

or* 18,15 r*te 2 

La musica per organo è tradizional¬ 
mente legata, da Bach in poi, al clima 
religioso delle chiese cristiane, cattoli¬ 
che o protestanti In realtà questo non 
è del tutto esatto: esiste anche una 
tradizione di musiche per organo ebrai¬ 
che, che oggi la rubrica Sorgenti di 
vita presenta ai suoi telespettatori. Lo 
spunto è stato preso dal passaggio in 
Italia di uno fra i più famosi compo¬ 
sitori ed esecutori di musica per or¬ 
gano, Hermann Berlinski. Professore 
di musica all'Università Cattolica di 
Washington, Berlinski ha raccolto nu¬ 
merosi pezzi musicali per organo ebrai¬ 
ci, sia spagnoli e portoghesi, sia ita¬ 
liani, di cui oggi eseguirà alcuni brani, 
oltre ad una sua esecuzione 


i£ 

miUeluci 


Questa sera, 
prima del 

telegiornale della notte 

Break 2 


Evita il mal di schiena con 
il materasso rigido 


DORSOPEDIC 


S MATERASSI 

SIMMONS 


i».- 




UUMM»« Il lAf«A <eHHi 
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radio 

giovedì 10 giugno 


l . c 

IL SANTO: S Margherita. i 

Altri Santi S Getulio, S Primitivo. S. Basillde. 

Il sole sorge a Tonno alle ore 5.42 e tramonta alle ore 21,15. a Milano sorge alle ore 5.34 
e tramonta alle ore 21.10: a Trieste sorge alle ore 5,15 e tramonta alle ore 20.53; a 
Roma sorge alle ore 5,34 e tramonta alle ore 20,44. a Palermo sorge alle ore 5.43 e 
tramonta alle ore 20.28, a Bari sorge alle ore 5,19 e tramonta alle ore 20 24 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1836. muore a Marsiglia lo scienziato André- 
Marle Ampère. 

PENSIERO DEL GIORNO: La gloria è un veleno sottile, che passa anche attraverso 
Il bronzo del cuori più saldi. (Lacordaire). 



radiouno 


Dirige Alberto Zedda 


j: s 


Torvaldo e Dorliska 


ore 19,25 radiotre 

Una trasmissione, in questa 
settimana radiofonica, sollecite¬ 
rà l'interesse degli appassionati 
di musica rossiniana. Va in on¬ 
da, infatti, Torvaldo e Dorliska, 
un'opera che dal 1842 non ha 
più avuto circolazione corrente 
nei teatri lirici e che ancor oggi, 
nonostante il suo « ripescaggio », 
parecchi dizionari musicali ed 
enciclopedie neppure menziona¬ 
no. La partitura viene trasrnessa 
in un'accurata edizione registra¬ 
ta nel dicembre scorso a Milano. 
I! direttore d'orchestra è Alberto 
Zedda, un musicista che dedica 
le sue energie specialmente al 
repertorio rossiniano e che ha 
al suo attivo edizioni critiche di 
opere come, per esempio. Il Bar¬ 
biere di Siviglia. Le parti di can¬ 
to principali sono affidate al so¬ 
prano Leila Cuberli, al tenore 
Piero Bottazzo, al basso Sicg- 
mund Nimsgern. 

Torvaldo e Dorliska, melo¬ 
dramma semiserio in due atti, 
si situa cronologicamente tra 
{'Elisabetta, regina d'Inghilterra 
e II Barbiere ai Siviglia. La pri¬ 
ma dell’opera ebbe accoglienza 
calorosa al Teatro San Carlo di 
fTapoli il 4 ottobre 1815 per me¬ 
rito, anche, di un'interpretazione 
felice: cantarono infatti Isabella 
Colbran, Manuel Garda, il Noz- 
zari. La seconda fu invece bru¬ 
talmente fischiata all’Argentina 
di Roma il 20 febbraio lol6 (un 
successo trionfale sarà tuttavia 
decretato al Barbiere la sera 
della prima replica). Torvaldo e 
Dorliska andò in scena il 26 di¬ 
cembre 1815 al Valle di Roma. 
L’esito non fu lieto, tanto che 
Rossini, per comunicare alla pro¬ 
pria madre com’erano andate 
le cose, disegnò su un foglio di 
carta un bel fiasco. 

Il libretto fu apprestato da 
Cesare Sterbini, che trasse il 
soggetto dal romanzo di J. B. 
de Coudray intitolato Vie et 
amours du chevalier de Faublas. 
Lo Sterbini fornirà al pesarese 
un solo altro libretto, quello del 
Barbiere di Siviglia (ma il nome 
del letterato romano si lega nel¬ 
la storia della musica a varie 
partiture musicali: come ad 
esempio al Gabbamondo di Pie¬ 
tro Generali, oppure al Finto 
molinaro di Giovanni Tadolini). 


Ecco, in breve, la vicenda di 
Torvaldo e Dorliska. Il tirannico 
duca di Ordovv, invaghitosi della 
bella Dorliska, ha fatto rapire 
la donna in una imboscata not¬ 
turna. Lo sposo di Dorliska. Tor¬ 
valdo, è però riuscito a saUarsi, 
fingendosi morto. Disperato, il 
giovane escogita un piano per 
liberare la moglie. Deciso a ten¬ 
tare il tutto per tutto, si traveste 
da boscaiolo e penetra nascosta- 
mente nel castello ducale. Quan¬ 
do già le sue speranze di rag¬ 
giungere Dorliska stanno per rea¬ 
lizzarsi, il misero Torvaldo viene 
scoperto, fatto prigioniero e get¬ 
tato in un gelido carcere. Ormai 
attende la morte. Inaspettata¬ 
mente, però, il nodo del dramma 
si scioglie per merito di Giorgio, 
il custode del castello. Questi 
riuscirà a fare arrestare il per¬ 
fido duca. Finalmente liberi, i 
due sposi potranno ricongiun¬ 
gersi. 

Come gli studiosi ci fanno no¬ 
tare, appare in questa vicenda 
uno dei tipici temi sfruttati dal 
teatro musicale francese nell’età 
rivoluzionaria: il tema, cioè, del 
contrasto tra l’innocente e il ti¬ 
ranno che si conclude con il 
trionfo del primo e con la puni¬ 
zione del secondo. Ora il ^ Ros¬ 
sini tr asse il miglior partito pos- 
sibile da un libretto sul quale 
egli lavorò con angosciosissima 
fretta. Musicando tale libretto, il 
pesarese diede ampio rilievo alle 
situazioni d’intonazione seria 
concedendo a quelle di carattere 
comico minor spazio: l’unico per- 
sonagrio in questa chiave è in¬ 
fatti Giorgio (basso buffo) che 
si riallaccia alle figure dell’ope¬ 
ra napoletana settecentesca d’ar¬ 
gomento giocoso. Nel suo com¬ 
plesso Torvaldo e Dorliska, pur 
non appartenendo alla serie dei 
capolavori rossiniani, è una par¬ 
titura degna di grande interesse 
soprattutto storico: le arie c i 
pezzi d’insieme, collegati dal re¬ 
citativo « secco » (accompagnato 
cioè dal solo cembalo), rivelano, 
a dispetto della frettolosa scrit¬ 
tura, i segni della prima matu¬ 
rità di Rossini; «un’attenta deli¬ 
neazione della linea melodica, 
una più chiara caratterizzazione 
dei personaggi che incominciano 
a discostarsi dalle figure conven¬ 
zionali e prive di vera vita del 
repertorio operistico precedente. 


b — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Giambattista PargolesI: Concerto 
n. 5 in mi bemolle meggiore Af¬ 
fettuoso, Presto - Lsrgo, Vivace 
(Clavicembalista Ruggero Cerilo - 
Orchestra d archi del Concerta 
Lamoureux diretta da Pierre Co¬ 
lombo! ♦ Aram Kaclaturian. Fen- 
lastic Waltz per 2 pianoforti (Duo 
pianistico Brache Eden - Alexan¬ 
der Tamir) ♦ Edward Crieg Mar¬ 
cia Trionfale, dalla suite • Sigurd 
lorsalfar • (Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia diretta da Eugène Or- 
mandy) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargelllnl - Un minuto per te, 
di Gabriele AdanI 

6,30 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini 

(I parte) 

7 — GR 1 - Prima edizione 

7,15 LAVORO FLASH 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 


13 — GR 1 - Quarta edizione 

13.30 CRONACA ELETTORALE 
13,40 GR 1 - Spazio libero 

Lo Speciale del Giovedì 

14.15 GR 1 - Quinta edizione 

14,20 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Renato Turi 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglia 
Nell'intervallo (ore 15): 

GR 1 - Sesta edizione 
Tra le ore 15 e le ore 16 
59° Giro d'Italia - da Terme di 
Cornano 

Radiocronaca diretta della Fase 
finale e dellarrlvo della 20° 
tappa 

Radiocronisti Claudio Ferretti, 
Alfredo Provenzali e Giacomo 
Santini 

15.30 IL CAVALLO SELVAGGIO 
di Zane Grey 
Traduzione di Alfredo Pitta 
Adattamento radiofonico di Dome¬ 
nico Meccoli 

4° puntata 

Lora: Cinzie Bruno; Susy Rita Sa- 
vagnone. Signor Malbarne: Corra¬ 
do Galpa; lake Fernando Cajatl; 
Jess: Tonino Accolla: Jlm Manlio 


19 — GR 1 SERA 

Ottava edizione 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 JAZZ GIOVANI 

Un programma presentato da 
Adriano MazzolettI 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto por In¬ 
daffarati. distratti e lontani 
21 — GR 1 

Nona edizione 

21.15 Un complesso, un cantsnte e 
un flauto: I Beatles, Edoardo 
Bennato e Herbie Mann 

22— LE CIVILTÀ' DELLE VILLE E 
DEI GIARDINI 
a cura di Antonio Bandera 
8. ed ultima. Dal Neo-Classico al 


7,45 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini 

01 parte) 

8— GR 1 
Seconda edizione 
Edicola del GR ' 

0,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Corrado Gaipa 

Controvoce (lo-io.is) 

Gli Speciali del GR 1 

11— Tribuna elettorale 

a cura di lader Jacobelll 
Conferenza-stampa del PSI 

1150 WESS MONTGOMERY ALLA 
CHITARRA 

12— GR 1 

Terza edizione 

12.10 Quarto programma 

Son tornate a fiorir© le rose 
con Italo Terzolì ed Enrico 
Vaime 

Regia di Adolfo Perini 


De AngeliB; Benton Gianfranco 
Bellini; Bonny Dario Penne. Alon¬ 
zo Dario De Graaai. Miller Lucio 
Rama; Signora Melberne: Caaarina 
Gheraldi 

ed inoltre Pino Cuomo. Gabriella 
Squillante. Virgilio Villani 
Regia di Gennaro Magllulo 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Napoli delie RAI 
(Replica) 

1545 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16,25 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA, RAGAZZI! 

Incontri pomeridiani 
17— GR 1 - Settima edizione 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 
17,35 IL TAGLIACARTE: 
un libro al giorno 
Luigi Amirante presenta 
- Il mare non bagna Napoli ■ 
di Anna Maria Ortese 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Napoli della RAI 
18.10 RUOTA LIBERA 

Speciale dal Giro d'Italia 
a cura di Claudio Ferretti 

18,20 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 


delirante eclettismo del villini 
d oggi 

22 30 L'OTTETTO DI VIENNA IN¬ 
TERPRETA MENDELSSOHN 
Felix Mendeissohrt - Bartholdy: 
Ottetto In mi bemolle mag¬ 
giore op. 20: Allegro modera¬ 
to. ma con fuoco - Andante 
- Scherzo (Allegro leggerissi¬ 
mo) - Presto (Ottetto di Vien¬ 
na: Wllll Boskowsky, Philipp 
Mathels, Gustav Swoboda e 
Fritz Leitarmeler, violini; Gùn- 
ther Breltenbach e Ferdinand 
Strangher, viole: NIkolaus 

Htjbner e Richard Harand, vio¬ 
loncelli) 

23— GR 1 

Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 





radiodue 


radiotre 


6 - IL MATTINIERE 

(I parte) 

Nell'Intervallo: Bollettino del 
mare 

(ore 6,30) GR 2 - Notizie di 
Radiomattlno 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine: Buon viaggio 

7.50 II mattiniere 

(Il parte) 

830 GR 2 - RADIOMATTINO 

8,45 SUONI E COLORI DELL'OR¬ 
CHESTRA 

9.30 GR 2 - da Milano 

9.35 II cavallo selvaggio 

di Zane Grey 
Traduzione di Alfredo Pitta 
Adattamento radiofonico di 
Domenico Meccoli 
4“ puntata 

Lora Cinzia Bruno 

Susy Rita Savagnone 

Signor Melberna Corrado Galpa 
Jake Fernando Cajatl 

lesa Tonino Accolla 

Jlm Manlio De Angells 

Benton Gianfranco Bellini 

Bonny Darlo Penne 

Alonzo Darlo De Grassi 

Miller Ludo Rama 


Signora Melberne 

Cesarina Gberardi 
ed Inoltre Pino Cuomo. Gabriella 
Squillante. Virgilio Villani 
Regia di Gennaro Magllulo 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Napoli della RAI 

9.55 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranno l nostri ascoltato¬ 
ri a farvi divertire per un'Inte¬ 
ra mattinata? Programma con¬ 
dotto da Aldo Giuffrò con la 
regia di Manfredo Matteoll 
(I parte) 

10.30 GR 2 - Regioni 

10,35 TUTTI INSIEME,.ALLA RADIO 
(Il parte) 

11 — Tribuna elettorale 

a cura di Jader iacobelli 
Conferenza-stampa del PSI 
11.50 GR 2 - da Napoli 

11.55 UN'ORCHESTRA AL GIORNO 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNALE 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardl e Mario 
Marenco 


7 — QUOTIDIANA - RADIOTRE 

programma sperimentale di aper¬ 
tura della rete. Novanta minuti in 
diretta dì musica guidata, lettura 
commentata dei giornali del mat¬ 
tino (il giornalista di questa aet- 
timana Paolo Murialdl). collega¬ 
menti con le Sedi regionali. («Suc¬ 
cede in Italia •) 

— Nell’intervallo (ore 7.30): 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 
Frédérfc Chopm Sonata n 3 in st 
minore op 56. per pianoforte Al¬ 
legro maestoso - Scherzo (molto 
vivace) Largo . Finale (Presto, 
non tanto) (Pianista Alexis Weia- 
senberg) ♦ Piotr llijch Claikowski: 
Mio genio, mio angelo, su testo 
di Fet • Rassegnazione op 25 n 1. 
su testo di Scerbina - A chi bru¬ 
cio d'amore, op 6 n 6. su testo 
di Goethe - Non accusare il mio 
cuore, op 6 n 1. su testo di 
Tolstoi (Robert Tear tenore. Phi¬ 
lip Ledger pianoforte) ^ Albert 
Roussel Trio op 40. per flauto, 
viola e violoncello Allegro gra¬ 
zioso - Andante - Allegro non 
troppo (Christian Lardé, flauto; 
Colette Lequien. viola, Pierre Da- 
genne. violoncello) 

9.30 II disco In vetrina: Anna Rey¬ 
nolds interpreta Lieder di 
Schumann e Mahler 

Robert Schumenn Liederkreia 
op 39 (su poesie di Eichendorf) 


a Gustav Mahler: Dal • Lieder und 
Gasànge sua der Jugendzeit ». 
Ennnerung - Phantasia - Um 
achlimme - Kinder artig zu ma- 
cheb - Ich ging mit . Luat-durch 
einan grùnen Wald (Anna Rey¬ 
nolds. mezzosoprano: Geoffrey 
Parsons, pianoforte) 

(Disco L'Oisaau Lyra) 

10.10 La settimana di Zoltan Kodaly 

Sera d estate (2^ versione) 1929 
(Orchestra Philharmonia Hungarica 
diretta da Antal Dorati); Duo op 7 
per violino e violoncello. Allegro 
serioso non troppo > Adagio - 
Maestoso a largamente ma non 
troppo lento (Vilmoa Tàtral. vio¬ 
lino: Ede Banda, violoncello): 

« Notti nella montagna • Canti 
senza testo Assai lento - Mode¬ 
rato - Andante • Moderato (Coro 
• Kodaly • di Debrecen diretto da 
Gyorgy Gulays) 

11.10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Giornale 
Radiotre 

11,15 Tribuna elettorale 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-stampa del PSI 
12,05 Ritratto d’autore; HENRY WIE- 
NIAWSKI (1835-1880) 

Concerto n 1 in Fa diesis minore 
op 14 per violino e orchestra; 
Valse-Capnce. per violino e pia¬ 
noforte. Scherzo Tarantella, per 
violino e pianoforte; Concerto n 2 
In re minore op 22 per violino e 
orchestra 


13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13.35 Pippo Franco 
presenta 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 


su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigllozzl 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 

Nell'Intervallo (ore 16 30) 

GR 2 - Per i ragazzi 


14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Sllori 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo 
della cultura 

15.20 CRONACA ELETTORALE 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni Gigllozzl 
presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc., 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 
19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 

21,19 Pippo Franco 
presenta 

PRATICAMENTE, NOTI 
Regia di Sergio D'Ottavi 
(Replica) 

21.29 Carlo Massarinl 
presenta: 

Popoff 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 


17.30 Speciale Radio 2 

17,50 Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la 

HIT PARADE 

Presenta Giancarlo Guarda- 
bassl 

Realizzazione di Enzo Lamioni 
(Replica da Radiouno) 

18.30 GR 2 • Notizie di Radiosera 

— -CICLISMO; 59° GIRO D'ITA¬ 
LIA • 

Servizio spedale degli Inviati 
del GR 2: Giacomo Santini e 
Rino leardi 


18.45 Radiodiscoteca 



Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 


13 .05 Archivio del disco 

R'Chard Strauss Cosi parlò Za¬ 
rathustra poema smfonico op X 
(Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta dall Autore) 

13.50 CRONACA ELETTORALE 
14— GIORNALE radiotre 

14.25 La musica nel tempo 

LA POETICA VISIONARIA DI 
SCRIABIN ALL'ALBA DEL XX 
SECOLO 

di Luigi BellingardI 
Alexander Scnabln. Quasi valse 
op. 47 In fa maggiore; Quattro 
pezzi op 51 (Pianista Michael 
Ponti). Sesta Sonata In sol mag- 
lore op 62 Modèré (Pianista 
oberto Szidon); Poèma noctur- 
ne op 61. Due Poemi op 63 
Masque - Entrangetè (Pianista 
Michael Ponti), Decima Sonata 
op 70; Poema vere le flemme 
op 72 (Plenista Wledimlr Horo- 
witz); Due Poemi op 71: Fanta- 
ttico - In sogno, con una grande 
dolcezza; Due danza op 73: Ghir¬ 
lande - Fiamme smorzate. Cinque 
Preludi dell'op 74 (Pianista Mi¬ 
chael Ponti) 

15,45 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Giulio Viozzi 

Invenzioni per orchestra (Memorie 
di Flemme): Tranquillo, Mosso 
agitato - Adagio - Mosso assai 
(Orchestra -Alessandro Scarlatti- 


19 — GIORNALE RADIOTRE 


19,15 Fogli d'album 

19,25 Torvaldo e Dorliska 

Melodramma In due atti di 
Cesare Sterbinl 

Musica di GIOACCHINO ROS¬ 
SINI 

Il Duca d'Ordow 

Slegmund Nimsgern 

Dorliska 

Leila Cubarli 

Torvaldo 

Piero Bottazzo 

Giorgio 

Enzo Dare 

Carlotta 


di Napoli della RAI diretta da 
Franco Mannino). Fantasia (Chitar¬ 
rista Alvaro Company). Quartetto 
per violino, pianoforte viola e 
violoncello Andante quasi lento 

- Molto mosso e Inquieto - Lento 

- Rondò al Sangiovese (Quartetto 

- Brahms -) 

16.30 Specialetre 

16.45 Italia domanda 

COME E PERCHE' 

17 — Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli. merci 

17,10 CLASSE UNICA 

Aspetti della mitologia greca 
di Ida Paladino 
6° ed ultima. I Romani a II mito 
greco 

17,25 Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo 

17,55 Aneddotica storica 
18— CRONACA 

Fatti e problemi delle realtà 
sociali. Un programma realiz¬ 
zato dal protagonisti. In colla¬ 
borazione con la Rete TV 2. 
Radiotre e Giornale Radiotre 

18.30 ANTROPOLOGIA CULTURA¬ 
LE E QUESTIONE MERIDIO¬ 
NALE 

6. Sincretismo pagano-cattolico 
nella festa della novena In Sar¬ 
degna 

a cura di Clara Gailini 


Ormondo 

Gianni SoccI 

Direttore Alberto Zedda 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

M° del Coro Mino Bordignon 
— Nell'Intervallo: 

(ore 21 circa); 

GIORNALE RADIOTRE 
(ore 21,15 circa): Sette arti 

22,30 Carte tinte del Rinascimento. 
Conversazione di Giovanni 
Passeri 

22,35 Woody Herman e la tua or¬ 
chestra 


22.50 Musica sotto le stelle 

23.29 Chiusura 


Adriano Mazzoletti 
(ore 19,30, radiouno) 


Lucia Valentlnl Terreni 


23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine; Chiusura 



notturno 

italiano 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


sender bozen 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49.50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolta la musica a penso. 0,06 Musica 
per tutti: La balanga. Amore dolce amore ama¬ 
ro amore mio Things. La ballata. Cherokee. Bel¬ 
la dentro. Fantasia di motivi. G. Verdi Sm- 
Fonia da • Giovanna D Arco F. Lehar Viha 
da • La vedova allegra •. Irresistibile you. Fior 
de saucayo, La fieata 1,06 Quando nel mon¬ 
do la canzone era magia; Fiocca la neve. Vipera 
La canzone dell amore, You go to my head, Ad¬ 
dormentarmi cosi. Love walked in. Scalinatella. 

1.36 Parata d'orchestre; Cabaret. Isn't romantic. 
In un palco della Scala, Besame mucho. Du und 
du. Occhi blu. Little things. 2,06 Motivi da tre 
città: Ritorno a Milano. Tiribi tarabà, El nocchier, 
Mamma la dorma. La biondina In gondoleta. Ma 
se ghe penso, Nustalgia de Milan 2,36 Intermezzi 
e romanze da opere: F Deliua Fennimore e Ger- 
da, Intermezzo: A. Ponchielli; La Gioconda. Atto 
2®: «Cielo e mar*; G Rossini; Tancredi. Atto 1®; 

• Di tanti palpili G. Bizet: Carmen. Atto 2°-. 

• Il fior che avevi a me tu dato •; E. Wolf-Fer- 
rarl II campiello • Intermezzo Atto 2®. 3Xi6 Sognia¬ 
mo in musica: Sweet dream La barca dei sogni. 
Donna ve ata Questi miei pensieri. Smoke gets m 
your eyes, LIuvia de estrellas. Kiss me miss me 

3.36 Canzoni e buonumore: Il liscio '70. Il balbu¬ 
ziente. Tutte le volte. Tirami in su la testa. Polka 


Valle d’Aosta • 12,10 12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di stagio¬ 
ne Taccuino - Che tempo fa. 14.30- 
15 Cronache Piemonte e Valle d Aosta 
Trentino-Alto Adige - 12.10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige 14,30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren. 
Uno - Corriere dell’Alto Adige - Servi¬ 
zio speciale. 15*15,30 La musica in re¬ 
gione Il pianista Andrea Bambace al¬ 
la Societé dei Concerti di Bolzano 
(Reg. effettuata il 23-4-1976 al Con¬ 
servatorio C Monteverdi di Bolzano) 

19.15 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge. 19.30-19,45 Microfono sul Trentino. 
En confidenza. Friuli-Venezia Giulia - 

7,30-7.45 Gazzettino del Friuli-Venezie 
Giulia 12.10 Giradisco 12.15-12.30 Gaz¬ 
zettino 14,30-15 Gazzettino - Asterisco 
musicale - Terza pagina 15,10 • Gio¬ 
vani oggi • - Appuntamenti musicali 

fuori schema di Carlo de Incontrerà 
e Alessandra Longo 16 - Le bel¬ 
lezze di Trieste • - Da • Les atlraits 
de Trieste • di Alessandro de Gora- 
cuchi. a cura di Fulvia Costantinides 
(5° trasmissione) 16.10-17 Concerto 
sinfonico diretto da Franco Mannino 
J. Brahms Sinfonia n 4 in mi mi¬ 
nore op 98 Orchestra del Teatro 
Verdi (Reg eff il 28-5-1976 al Teatro 
Comunale • G. Verdi • di Trieste) - 


19,30-20 Cronache del lavoro e del- 
leconomia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia 15,30 L'ora dalla Venezia 
Giulia Trasmissione giornalistica 
e musicale dedicata agli Italiani di 
oltre frontiera Almanacco - Noti¬ 
zie dall'Italia e dall’estero - Crona¬ 
che locali - Notizie sportive 15,45 
Appuntamento con l'opera lirica 16 
Quaderno d italiano 16,10-16,30 Musi¬ 
ca richiesta Sardegna • 12,10-12.30 

Musica leggera e Notiziario della Sar¬ 
degna 14.30 Gazzettino sardo 1® ed. 
e - La settimana economica • a cura 
di Ignazio De Magistris. 15 « Per una 
vacanza diversa «. a cura di Corrado 
Fois 15.20-16 • La nostra voce Gior¬ 
nalino radiofonico degli alunni delle 
Scuole Medie - Realizzazione di An- 
naiaura Pau 19,30 Motivi di successo 
19.45-20 Gazzettino sardo, ed. serale. 
Sicilia - 7.30-7,45 Gazzettino Sicilia 
1® ed 12,10-12,30 Gazzettino 2® ed 

14.30 Gazzettino 3® ed 15,05 In prima 
fila, di F Carli con G Savoja 15,SC¬ 
IO Fermata a richiesta, di Emma Mon¬ 
tini 19,30-20 Gazzettino 4® ad 

Trasmiscions de rujneda ladina 14- 
14.20 Nutizies per i Ladine dia Doloml- 
tes 19.05-19,15 - Dai crepes di Sella 
La porcium de scem 


regioni a statuto ordinario 


del clown E gira il mondo. Il gatto. Il gatto di 
Brooklin. Wodkachock. 4.06 Solisti celebri: F. 
Schubert Sonala in la maggiore per violino e 
pianoforte, op. 162; Allegro moderato - Scherzo e 
Trio - Andantino - Allegro vivace 4,36 Appunta¬ 
mento con I nostri cantanti: Pomeriggio, Di que¬ 
sto e d altro. Ammazzate ohi. Sei già li. Sai che 
bevo sai che fumo. Roberto e l'aquilone. 5,06 Ras- 
aegna musicala: 1*1) remember Aprii. Un enfant 
Bravo, Big dipper Mane-Claire. Temale. 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno: A banda Promised land, 
Brividi d'amore. Spanish Harlem. La valse apache. 
il cuore è uno zingaro, Baliad for Oscar. Furtu- 
rella 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In inglese: alle ore 1.03 - 2,03 - 3.03 - 
4.03 - 5,03; In francese: alle ore 0.30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; In tedesco: alle 
ore 0.33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 - 4.33 - 5.33. 


Piemonte - 12,10-12,30 Giornate del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia • 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto • 12.10-12.30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14.30-15 
Giornate del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria; prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: aeconde edizione. Emi¬ 
lia-Romagna • 12,10-12.30 Gazzettino 

Emilia-Romagna; prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana • 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche • 12.10-12.30 
Corriere delle Marche, prima edizione. 

14,30-15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbria: prima edizione. 14,30-15 
Corriere dell'Umbria: seconda edizione. 
Lazio • 12,10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio: prima edizione, 14-14,30 


Gazzettino di Roma e del Lazio; secon¬ 
da edizione. Abruzzo - 8,30-8.45 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano - Programma 
musicate. 12,10-12,30 Glornste a Abruz¬ 
zo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,30-8,45 II 
mattutino abruzzese-molisano - Program¬ 
ma musicale. 12,10-12,30 Corriere del 
Molise; prima edizione. 14,30-15 Corrie¬ 
re del Molise: seconda edizione. Cam¬ 
pania - 12,10-12,30 Corriere della Cam¬ 
pania. 14,30-15 Gazzettino di Napoli • 
Borsa Valori • Chiamata marittimi - 
7-8.15 • Good mornlng from Naples «. 
Trasmissione in inglese per il persona¬ 
le della NATO Puglia - 12.20-12,30 Cor- 
riere della Puglia; prima edizione. 14- 

14.30 Corriere della Puglia: seconda 
edizione Basilicata • 12,10-12,20 Corrie¬ 
re della Basilicata, prima edizione 

14.30-15 Corriere della Basilicata: se¬ 
conda edizione Calabria - 12.10-12.30 
Corriere della Calabria. 14.30 Gazzetti¬ 
no Calabrese. 14,40-15 Musica per tutti. 


6.30-7.15 Klingender Morgengruss Da- 
zwischen: 6,45-7 Italienisch fCir Anfan- 
ger. 7,15 Nachrichten 7,25 Der Kom- 
mentar oder Der Pressespiegel 7,30-8 
Musik bla acht. 9,30-12 Muslk am 
Vormittag. Dezwischen 9,45-9,50 Nach¬ 
richten. 11.30-11.35 Kunstlerportrat. 
12-12,10 Nachrichten. 12,30-13,30 Mit- 
tagsmagazin. Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13,30-14 OpernmuSik. Aus- 
schnitte aus den Opero • Die Meister- 
singer • von Richard Wagner. • Der 
Rosenkavalier « von Richard Streuss. 

• Le Villi - und • Turandol • von Gia¬ 
como Puccini. 16.30 Musikparade 17 
Nachrichten. 17.05 Wir senden fùr die 
Jugend. Jugendklub. 18 Heinrich Heine 

• Reisebilder • . 11 Folge 18,05 Chor- 
musik. 18,45 Dichter des 19 Jahrhun- 
derts. 19-19.05 Musikalisches intermez¬ 
zo 19,30 Volksmusik 19.50 Sportfunk 
19.55 Musik und Werbedurchsegen 20 
Nachrichten. 20,15 • Und das sn oinem 
Sonntag >. Luslspiel in drei Akten von 
Alwin Woesthoff Sprecher Hermann 
Mardesaich. Sofia Magnago Markus 
Soppelsa Erika Fuchs Waltreud Stau- 
dacher, Anni Schorn Luis Oberrauch. 
Bruno Hosp Oswald Waldner Regie 
Erich Innerebner 22.18-22.20 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeschiuss- 

V siovensèini 

7 Koledar. 7.0S-6.05 Jutranja glasba V 
odmorih (7.15 In 8,15) Poroòila 11,30 
Poroèila 11.35 Siovenski razqledi Ivan 
Cankar v Traiu Pianlatka Silvana 
Pretner Vladimir Lovec Trije preludi)!; 
Tri groteake - Slovenska Ijudaka ma- 
terialna kultura - Siovenski ansambll 
in zbori. 13,15 Poroéila 13.30 Glasba 
po feijah 14.15-14.45 Poroètia • Dejstva 
in mncnja 17 Za miadc poaiuéavce. 

V odmoru (17,15-17 20) Porofiila 18.15 

Umelnost. knjlievnost in priredilve. 

18.30 Skiadalclji naèe deiele Alek- 
aander Mirt. 19,10 Clovek pred rojst- 
vom (9) • Dokonèni razvo) zerodka «. 
pripravlja Vito Smopoli. 19,25 Za najm- 
laj&e - Pisani balondkl -, pripravlja 
Krasulja Simonitl. 20 Sport 20.15 Po- 
rodila 20,35 - Iporiu ugaja Bach *. 

Igra v dveh delih, ki jo je napisal 
Josip Tavdar. tzvedba Staine alo- 
vensko gledaliòde v Tratu. Reiija Jote 
Babid. 21,50 Glasba za iahko nod. 

22,45 Porodila 22,55-23 Jutnànjl spo- 
red 


radio estere 


capodistria kHz io™ montecarlo :hz 'o” svizzera IThz Mt* vaticano 


8 Buongiorno in muaica. 8,30 Giorna¬ 
le radio 8.40 Buongiorno in musica 

9 Quattro passi con... 9.30 Lettere 
a Luciano 10 E’ con noi (1° parte) 

10.15 lo piccolo uomo. 10,30 Notizia¬ 
rio. 10,35 Intermezzo musicale. 10.45 
Vanna. un amica. tante amiche. 

11.15 Ascoltiamoli insieme. 11,30 E' 
con noi [2® parte) 11.45 II disco in 
Jeans. 12 In prima pagina 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio 13 Brindiamo con 13,30 No¬ 
tiziario. 14 Ali arla aperta. 14,10 Di 
SCO più. disco meno. 14.30 Notiziario 

14.35 Libri in vetrina. 14,40 Musica 
operistica. 15.15 L'orchestra Luison 
Mariani. 15,30 Notiziario. 15,35 In¬ 
termezzo musicale 16 lo piccolo 
uomo (Replica) 18.30 E‘ con noi. 

16,45 Teletutti qui. 17 Notiziario. 
17,15-17.30 Terzo Fariselli Orchestre. 

20,30 Crash di tutto un pop. 21 Ap¬ 
puntamento serale 21,30 Notiziario 

21.35 Rock party 72 Solisti e com¬ 
plessi sloveni 22,30 Notiziario 22,35 
Intermezzo musicale 22,45 Classifi¬ 
ca LP 23,30 Giornale radio. 23,45-24 
The Supremes and Four Tops. 


6,30 . 7,30 . 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 
• 18-19 Notizia Flash con Gigi Sal¬ 
vador! e Claudio Sottili. 6,35 Giù 
dal letto 7,10 Dischi a richiesta 

7,35 Ultimissime sulle vedettes 6 
Oroscopo 8,15 Bollettino meteoro¬ 
logico 0,30 Fate voi stessi II vostro 
programma. 

10 Parliamone Insieme. 11,15 Legge; 
Antonio Sulfaro. 11.30 II giochino. 
12,05 Mezzogiorno in muaica. 12,30 
La parlantina 

14 Due-quattro-lei. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14,30 II cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,30 
L'angolo della poesia. 15,45 Un libro 
al giorno. 

18 Self-Service. 18,40 Offerta specia¬ 
le. 16,50 Saldi. 17 Hit Parade degli 
ascoltatori. 18 Federico Show con 
rOlandeae Volante. 18.03 Dischi pi¬ 
rata. 19,03 Break. 19,30-10,45 Parole 
di vita. 


7 Musica - Informazioni. 7.30 - 6 • 

8.30 - 9 . 9,30 Notiziari 7.45 M pen¬ 
siero del giorno. 6.45 Legenda. 9,05 
Oggi in edicola. 10 Radio mattina 

11.30 Notiziario 12.50 Presentazione 
programmi. 13 1 programmi Informa 
tivi di mezzogiorno 13,10 Rassegna 
della stampa. 13.30 Notiziario - Cor¬ 
rispondenze e commenti. 14,05 Mo¬ 
tivi per voi. 

14.30 L'ammazzacaffè. Elisir musica¬ 
le offerto da Giovanni Bertini e Mo¬ 
nika Krùger. 15.30 Notiziario. 16 Pa 
rote e musica. 17 II piacevirante. 

17.30 Notiziario e da Bremgarten; il 
Giro della Svizzere 19 Viva la terrai 

19.30 L'informazione della sera. 19,35 
Attualità regionali. 20 Notiziario 
Corrispondenze e commenti Spe¬ 
ciale sera. 

21 Opinioni attorno a un lama. 21,40 
Conoscere De Falla. 23.05 Per gli 
amici del jazz. 23.30 Radioglornaie. 

23.45 Orchestra di musica leggera 
RSI. 0.10 Ballabili. 0.30 Notiziario. 
0,35-1 Notturno musicale. 


Onda Madia: 1529 kHz a 196 metri - Onda Corte nelle bende 
49, 41, 31, 25 e 19 metri • 93.0 MHz per la sole zona di Roma 

7,30 S. Metta latina. 8 - Quattrovoci -. 12,15 Filo diretto con 
Roma 14,30 Radioglornaie in Italiano. 15 Radiogiornale in 
spagnolo, portogheae, francese, inglete, tedesco, polacco. 
18 • Appuntamento Musicale « • The Stara of Faiih • of Black 
Nativity. Negro Spirituais (Come in thè Room - Nobody 
Knows • Come ye Disconsolate - l'm In thè Number • Swing 
Low Sweet Chariot). 18.30 Vediamoci chiaro, di F. Bea e A. 
Volontà: • Salute e pubblicità • - Mane Nobiscum di Mone. 
F, Tagliaferri 21,30 Im Brennpunkt; Aufbruch zur Freude Die 
Charismatlsche Bewegung In Rom. 21.45 S. Rotarlo. 22,05 
Notizie. 22,15 Le Christ dans les événements 22.30 Rellgious 
News. - Ecumenism - 22.45 Filo diretto, con gli emigrati 

italiani, a cura del Patronato Ania • La Parola del Papa, di 
Mone. F. Tagliaferri. 23.30 Qua lot anclanos encuentren un 
sitio en la sociedad 24 Replica della trasmissione; - Oriz¬ 
zonti Cristiani « delle ore 18,30 . 0,30 Con Voi nelle notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma) « Studio A • - Pro- 
gramnu Stereo. 13-15 Musica leggera. 19-20 Concerto serale. 
20*21 Intervallo musicale. 21-23 Un po' di tutto. 
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filodiffusione 


giovedì 10 giugno 


I 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Chopln: Sonata n 3 in ai minore op. S8 

Allegro maestoso * Molto vivace (Scher¬ 
zo) Largo - Presto non tanto (Finale) 
(Pf. Dino Ciani), F. Mendelssohn-Barthol- 
dy; Qu intatto in si bemolle maggiore op. 
87, per due violini, due viole e violoncel¬ 
lo Allegro vivace - Andante scherzando - 
Adagio e tento Allegro molto vivace 

(• Bamberg String Quartett • e Paul Han- 
nevogl altra viola) 

8 LA RELIGIOSITÀ' CORALE DEI RO¬ 
MANTICI 

G. Verdi: Te Deum (dai quattro pezzi sa¬ 
cri] (Orch della NBC e Corale • Robert 
Shaw • dir Arturo Toscanini). M. Reger: 
Due Mottetti a cinque voci miste per coro 
a cappella • Ach, Herr. strafa mich nicht 
op. Ito n. 2 - O Tod, wie Bitter bist du. 
op. 110 n. 3. A. Bruckner: Ave Maria, per 
coro a cappella a sette voci miste Chri- 
stus factus est. per coro a cappella a 
quattro voci miste (Junge Kantorel di 
(Darmstadt dir. Joachlm Martini) 

MO FILOMUSICA 

J. Strauss jr.: Morgenblatter op 279 Val¬ 
zer (Orch. Fìlerm. di Vienna dir. Willi 
Boskovsky). F. Mtndalssohn-Bartholdy: So¬ 
nata in do minore op postuma per viola 
e pianoforte Adagio - Allegro - Allegro 
molto - Andante con variazioni - Allegro 
molto (V.la Luigi Alberto Bianchi, pf Lya 
De Barbenis). S. Mercadante: Pelagio 
Preludio. Scena e preghiera di Bianca 
(Sopr. Maada Olivero • Orch Sinf. di 
Milano della RAI dir. Rmo Maione) M. 
Bruch: Kol Nidrei op 47 per violoncello e 
orchestra (Christopher Bunting Orch, 
Filarm. di Londra dir. Adrian Boult); A. 
Roussal: Bacco e Arianna, suite n 2 dal 
Balletto Introduzione - Fascino dionisia 
co Danza di Arianna • Danza di Arianna 
e Bacco - Baccanale e Finale (Orch. Smf. 
di Torino della RAI dir Igor Markevitch) 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: PIA 
NIST! ALFRED CORTOT E VLADIMIR 
HOROWITZ 

R. Schumann: Concerto in la minore op 54 
per pianoforte e orchestra Allegro affet¬ 
tuoso • Intermezzo - Andantino grazioso • 
Allegro vivace (Pf Alfred Cortot - Orch. 
Filarm. di Londra dir. Ronald Landon). J. 
Brahms: Concerto n. 2 In si bemolle mag¬ 
giore op 83 per pianoforte e orchestra 
Allegro non tropoo - Allegro appassionato 
• Andante - Allegretto grazioso (Pf Vla¬ 
dimir Horowitz Orch della NBC dir. 
Arturo Toscanini) 

12.15 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ' 

D. Buxtehuda: Cantata • O Goltes Stadt • 
per soprano, due violini, viola a basso 
continuo (Sopr. Heien Donath - Orch Bach 
Colleglum di Stoccarda dir. Helmuth Ril- 
llng . Clav. Martin Galling) 

12.30 ITINERARI STRUMENTALI; IN NO¬ 
ME DI BACH 

F. LIszt: Variazioni su • Weinen. Klagen 
Sorgen. Zaaen ■ (Org. Ferdinand Kllnda); 
F. BusonI: Fantasia contrappuntistica ■ Va¬ 
riazioni sul corale • Ehre sei Gott In der 
Hohe •: Introduzione - Corale e Varia¬ 
zioni • Transizione - Fuga lo - Fuga 2® • 
Fuga 3® - Intermezzo • Variato 1® - Va¬ 
riato 2® - Variato 3® - Cadenza - Fuga 4® 
- Corale - Stretta • Finale (Pff Peter Ser- 
kln e Richard Good). A. Honegger: Pre¬ 
ludio. Arioso e Fughetta sul nome Bach 
(Orch. da Camera Musici Pragenses dir. 
Libor HIavacek); H. VHIa-Lobos; Bachia- 
naa Brasileiraa n. 4 Preludio - Corale - 
Aria • Danza (Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. Mano Rossi) 

13.30 CONCERTINO 

B. Smatans; La sposa venduta: polka (Ber- 
llner Philharmoniker dir. Herbert von Ka- 
rajan), D. Sclostakovic: Preludi n. 1-4 dal 
Ventiquattro preludi per pianoforte (Pf. Kla- 
ra Havlikovs); S. Prokoflev: Ouverture 
russa (Orch. della ORTF dir. Jean Mar- 
tinon) 

14 LA SCUOLA NAZIONALE SPAGNOLA 

E. Granadost Improwisatlon; Quejaa. o la 
Maja y si Rulsehor. da « Goyescas > (Pf. 
Enrique Granados) — 10 TonadlMas en 
eatlle antiguo O, muerte cruel - La Maja 
dolorosa II • La Maja dolorosa MI - El tra- 
la-le - El mirar de la maja * Callejeo - 
Amor y odio - El majo discreto - El majo 
timido - Maja da Goya (Sopr Montsarrat 
Caballé • Orch. Sinf. dir. Rafael Ferrer); 
M. Da Falla: Concerto per clavicembalo 
e cinque strumenti (Clav. Egida Giordani- 
Sartori • Strum. deirOrch. • A. Scarlatti - 
di Napoli della RAI dir. Sergiu Commla- 
alona) — Da • Atiantida •, oentata scenica 


In un prologo e tre parti dt iacinto Verda 
guer - Versione ritmica italiana di Eugenio 
Montale Prologo (L Atlantide sommersa - 
HymnuB HIspanicus) (Bar. Jose Simorre - 
Voce di ragazzo Claudio Fasoli - Orch. 
Smf e Coro d» Torino della RAI dir Mario 
Rossi - M® del Coro Ruggero Maghini) 

15-17 F. Mendelssohn-Bartholdy: Sin¬ 
fonia n 2 in si bemolle maggiore 
per soli, coro ed orchestra • Lob- 
gesang • Sinfonia Allegro mode¬ 
rato e maestoso - Recitativo ed aria 
- Coro - Andante Allegro un poco 
agitato • Allegro maestoso e molto 
vivace • Corale Andante sostenuto 
assai - Finale (Sopr Bruna Rizzoli 
msopr Marta Rose ten Lajos Koz- 
ma - Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della RAI dir Armando La 
Rosa Parodi ■ Maestro del Coro Ro¬ 
berto Goitre). A. Kachaturian: Con¬ 
certo per violoncello ed orchestra 
Allegro moderato Allegro vivace - 
Andante sostenuto • Allegro (Ve Da¬ 
niel Shafran • Orch, Smf. di Tonno 
delta RAI dir Franco Caracciolo) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
J. S. Bach; Suite n 1 m do maggiore per 
orchestra (BWV 1066) Ouverture ♦ Cou- 
rante - Gavotta I e li - Furlana • Mi¬ 
nuetto I e II - Bourrée I e II - Passepted 
I e II (Orch da Camera della Sarre dir 
Karl R'Stenpart). C. A. Nielsen: Concerto 
op 33 per vio'ino e orchestra Preludio 
(Largo) Allegro cavalleresco ■ Poco ada- 

? io ■ Rondo (Allegretto scherzando) (Sol. 

ibor Varga • Orch. Sinf Reale Danese 
dir. Jerzy Semkow) 

18 MUSICHE CAMERISTICHE DI MAURI¬ 
CE RAVEL 

• Berceuse sur le nom de Gabriel Fau 
ré per violino e pianoforte (VI, Jean- 
Jecques Kantorow. pf Maria Berqmenni 
^ * Habanera - per flauto e pianoforte 
(FI Severino Gazzellonl. pf. Bruno Ca¬ 
nino) — • Histolres naturelles - per vo¬ 
ce e pianoforte (testo di Jules Renard) 
Le paon • Le grillon - Le cygne - Le mar 
tin pécheur • La pintade (Bar Pierre Ber 
nac pf Francis Poulenc) — • Valses no- 
bles et sentirnentales • Modére. Assez 
lent. Modéré. Assez anime, Presque lent. 
Vif. Moins vif, Epilogue (Pf. Dmo Ciani) 

18.40 FILOMUSICA 

A. Vivaldi: Concerto In la maggiore op 9 
n 6 per violino, archi e continuo da • La 
Cetra - - con violino scordato • Allegro - 
Largo - Allegro (Sol. Félix Avo - Orch. 
da Camera • I Musici •). I. Albeniz: Evo¬ 
cazione — li Corpus Domini a Sivigha (do 
Iberia) (Pf Rafael Orozeo). J. AbsH: Diver¬ 
timento op 86 per quartetto saxofoni e 
orchestra: Entrée - Romanza - Scherzetto 
Intermezzo * Finale (Quartetto di Saxo¬ 
foni - Marcel Mulé • - Orch Sinf della 
RAI dir. Luigi Colonna) J. Hsiévy: La Juive 
Duetto • Lorqu'è tol • (Sopr. Martina Arrojo. 
ten. Juan Sabaté - Orch New Philharmonia 
e • Ambroslan Chorus • dir. Antonio Al- 
meida). B. Bartok: Rapsodia op 1 per pia¬ 
noforte e orchestra (Sol Geza Anda 
Orch Smf. della Radio di Berlino dir. Fe- 
rene Fricsey) 

20 SANTA LUDMILLA 


Oratorio in tre parti per soli, coro e orch. 

Libretto di Jaroslav Vrchllcky • Musica 
di ANTONIN DVORAK 


Ludmilla 

Svatava 

Borivoj 

Ivan 

Un paesano 
Orch Filarm 
Smetacek - 


sopr, Èva Zikmundova 
msopr Vera Soukupova 
ten. Beno Blauchut 
bs. Richard Novak 
ten. Vladimir Krejclk 
Ceka e Coro dir Vaclav 
Mo del Coro Josef Veselka 


22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
K. H. Hsrtman: Sinfonie n 7 Introduzione; 
Ricercare • Andante mesto cantante e tran¬ 
quillo - Finale - Scherzo virtuoso (Orch. 
Sinf. di Radio Colonia dir. Bruno Ma- 
derna) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
W. A. Mozart: Marcia In re maggiore K. 
189 (Orch. da camera « Mozart • di Vien¬ 
na dir. Wtlli Boskowsky); • Les patita 
riens • K. 299/B. Musiche per II balletto 
omonimo; Ouverture (Allegro) • Largo - 
Gavotta - Andantino • Allegro - Larghetto 

• Gavotta (Allegro) - Adagio - Vivace - 
Gavotta graziosa - Pantomima - Passepied 

• Gavotta • Andante (Orch. deirAccademia 
di St. Mertln-ln-the-Flelds dir. Nevllle Mar- 
rlner): Sinfonia concertante In mi bemolle 
maggiore K. 297 b) per oboe, clarinetto, 
corno, fagotto e orchestra Allegro - Ada¬ 
gio • Andantino con variazioni (Ob. Neil 
Black, dar. Jack Brymer, cr. Alan Civil, 
fag. Michael Chapman > Orch. delTAcca* 
demla di St. Martln-ln-the-Flelda dir. Ne- 
vlile Marriner) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 
Manteca (Qumcy Jones). Phaies (Cannon- 
balt Adderloy) Pession flower (Grover 
Washington). Gypty moth (Keith Jarrett). 
Salt song (Stanley Turrentme). Peace and 
love (Gary Bartz). Scarborough fair (Paul 
Desmond). Tones for Joan's Bones (Chick 
Corea), Waltz for Roma (Frank Rosolino). 

I aurrender dear (Errol Garner), In a senti- 
menta! mood (Me Coy Tyner). L. A, Expres- 
aion (Tom Scott). Ballerò (Wa*-) Stanley's 
lune (Airto): Degl degl (Don Cherry), Be- 
rimbau (A C JoDim). Blblos (Chicago). 
High above thè Andes (Herbie Mann). Ben- 
guela (Mbamina) Phoenix (Labelle). Theme 
for enter thè dragon (Dennis Coffey) 

10 INVITO ALLA MUSICA 
Ebb tide (Robert Denver) Rondò 13 (Waldo 
de los Rios). Come together all thè people 
(Ette Cameron). Molecole (Bruno Lauzi): 
Grande grande grande (Paul Mauriat). GIm- 
me money (Sir AlbeH Douglas). La voglia 
di sognare (Ornella Vanoni) I get a kick 
out of you (Gary Shearston) Greensteeves 
(Ennio Morricone), Ancora più vicino a te 
(Peppino Gagliardi). Liscio parade (Casa 
dei) Stardust (Alexander) In a gadda da 
vida (Incredible Bongo Band) Ciccio for¬ 
maggio (Gabriella Ferri] Love me llke a 
rock (Paul Simon) Tema del lupo (Fossati 
Prudente) Two for thè road (Henry Man¬ 
cini) Elisa Elisa (Sergio Endrigo) GIve 
me love (Django & Bonnie) Banks of thè 
Ohio (01 ivia Newton John) You've got my 
soul on fire (Edwm Starr). E per colpa tua 
(Milva) My dream (The Platters) Voglia di 
mare (I Romane) How high thè moon (Nor¬ 
man Csndler) Lui e lei (Angeieri) Ema- 
nuelle (Lovelets). Un'idea (Giorgio Gaber) 
L'été Indien (Joe Dassm), Hey Jude (Ray 
Bryant), lo domani (Marcella) Thomas 
theme (Riz Ortolani). Speak low (Teddy 
Reno). Pagliaccio (Gli Alunni del Sole) 
Season In thè sun (Botticelh) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Love's theme (Love Unilmited) Mood In- 
digo (Duke Ellington) I belìeve in music 
(Llza Minnelll) Sweet Caroline (Neil Dia¬ 
mond] Bobby Is his name (Etta James). 
A noite do meu ben (Boia Sete). Mulher 
rendeira (Astrud Gtiberto); Manha de car- 
naval (Joao Gilberto) Ja era (i De Paula 
Mandrake-A Vieira). West 42nd Street (Bu¬ 
rnir Deodato); Nio pelaa de ma) ■ vida 
(Amalia Rodriguez) Sonho de um carnaval 
(Chico B de Hollanda) Que rico el beso 
(Carmencita Diaz). Alturas (Intl-llhmani); 
Kansas City (Les Humphries Singers). Ro¬ 
ma capoccia (Antonello Vendittì): Barca¬ 
role romano (Gabriella Ferri); The train 
(Ray Charles). Be aware (Dionne Warwìck): 
Good bye (Chicago). I couid bave danced 
all night (Percy Falth). One more baby 
child born (Valerle Simpson). Benny and 
thè jets (Elton John) Nothing from nothlng 
(Bllly Preston). A volta (Ella Regina). 
Naked city theme (Nelson Riddle) A love 
supreme (Carlos Santana). Il canto della 
preistoria (Il Voto); Daybreak (Nlisson). 
Feelin' free (Count Basle). Tiger rag (Hen- 
ghel Gueldl) 

14 INTERVALLO 

Skating In a Central Park (Vince Tempera): 

II bimbo (Rosanna Fratello). Tema del- 
)'•• Arancia meccanica • (Fausto Papetti); 
Grande grande grande (Randy Thompson): 
Rosa (Ray Connlff); L'orage (Raymond Le- 
fèvre): Un anno d'amore (Mina); Dite a 
Laura che l'amo (Michele). Il gabbiano in¬ 
felice (Il Guardiano del Faro): Santa Lucia 
(Lazio Tabor), Come un anno fa (Little 
Tony): Giochi proibiti (lller Patteccini); 
Milord (Milva); Non sarà tardi (Walter 
Wanderley): Die woorden, die woorden 
(Nicole & Hugo). Amore mi manchi (Bobby 
Solo), La bella Glgogln (Amalia Rodrl- 
guez), Lisboa antigus rClgliola Cinquetti); 
La nostra favola (Angel Poche Gatti); 
School love (Moto Perpetuo); Ore d'amore 
(Fred Bongusto): Funlculì funiculà (Werner 
MQller); This la my llfe (Shirley Bassey); 
Frenesia (Gino Mescoli): Sari domani (Iva 
Zanlcchl), Un'estate fa (Johnny Sax); Un 
uomo s una donna (Stelvio Ciprlanl). The 
rise 8 foci of a fool (Al Martino): I don't 
know what he told you (Perry Como); Vivi 
e lascia morire (Gli Ventura): LI atrascl- 
nate (Tony Santagata): Immagina che (Or¬ 
nella VsnonI); Aasasainio sulTOrlent 
Express (Pino Calvi); Mon Dleu comma )e 
t'alme (Franck Pourcel); Picnic (Mia Mar¬ 
tini); Vado via (Paul Mauriat); Chi sarà 
(Tony De Vita): Suspicloua minda • Aqua- 
riua (Capuano) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 

Red roaes for a blue lady (Count Basle); 

Song of thè Indlan guest (Tommy Doraey); 


Sometimes l'm happy (Tony Bennett); The 
way you look tonight (Peter Nero), Oh, Al¬ 
fredo (Jula De Palma). When I loat you 
(Frank Sinatra). Fair wind (Duke EMington). 
Sudo (Miles Davis); Close your eyes (Bob- 
by Hackett). Sabia (Antonio C. Jobim): LI- 
mehoute blues (Cannonball Adderley) Sky- 
lark (Bette Midler). Metropoli (Gino Mari- 
necci). Mr. Broadway (Dave Brubeck e 
Jerry Bergonzi) Mambeando (Boia Sete): 
Monti pallidi (Perigeo). Las temps nou- 
veaux (Juiiette Greco). Love for tale (Doc 
Severmsen) Love Is here to stay (Reg 
Tilsley); Versailles (Modem Jazz Quartet). 
When you wish upon a star (Louis Arm¬ 
strong) Mambo diablo (Tiio Puente). Pa- 
thetic (Renato Sellani). Nineteen e^htaan 
march (Marcello Rosa). Blues para ^mett 
(Toqumho e Vinicius) Se tu non fossi gui 
(Oscar Valdambrini). Noche de feria (Ma- 
nitas De Piata) Mes maina (Gilbert Bé- 
caud), Morro veiho (BrastI 77). l've got e 
woman (Maynard Ferguson). Let's dance 
(Benny Goodman), Come Sunday (Alice 
Babs). Summitt soul (Jean Lue Ponty); 
Exactiy llke you (Dizzy GHIespie); Senza 
fine (Johnny Paté) 

16 IL LEGGIO 

Oniy you (Ray Conmff) Batucada (Gilber¬ 
to Puente) Amico tango (Aldo MalettI): 
Pero nel buio (Dori Ghezzi). Profondamente 
(Nicola Di Bari) L’àme dea pottea (Mau¬ 
rice Larcange) Harlem nocturne (Frank 
Chacksfield) TIe a yellow ribbon round 
thè ole oak tree (Gianni Oddi) High so¬ 
ciety (Ted Heeth) Lover man (Billie Holl- 
day) Drum boogle (Gene Krupa) Tea for 
two (Kurt Heokels). Garotlnho (Irlo De 
Paula). Salt peanuts (The Pointer Sisters); 

I didn't know what time It waa (Ray Char¬ 
les). Strike up thè bsnd (Herb Alpert). 
Trasparenze (Mina) Se c'è (Equipe 84). 
Then there were four (Isotope) Come up 
thè years (Jefferson A(rplane) Hey Jude 
(James Last) Poesia (Riccardo Cocciante). 
Chi tono (Mita Medici) Picasto tummer 
(Roger Williams) White, yellow and black 
(DiMy Dilly) Anonimo veneziano (Antonio 
Torguati) The tender irap (Frank Sinatra); 
Close to you (Ronnie Aldnch) That old 
black magic (Marty Gold) La notte è qui 
(Iva Zanlcchl). Innamorata (( Cugini di 
Campagna). Catavento (Paul Desmond); 
Little Willy (Sweet) La mia vita non ha 
domani (Fred Bongusto). Honkey donkey 
(Isotope) 

20 SCACCO MATTO 

Punk yourself (Eumir Deodato) That'a thè 
I llke II (K C & Sunshine Band). It oniy 
takes a minute (Tavares) Hamour love (Sy- 
retta) Lazy lady (Richard Myhill) See you 
every day (Brown Babies) Lei, lei, lei 
(Homo Sapiens). La valle del templi (Pe¬ 
rigeo); Cavallo bianco (Matia Bazar). Ma* 
ry-ler>e (Martin Circus) Dinamite I® (Tony 
Camillo 8 Bazuka). Marrakeah expreaa (Cro- 
aby Stills & Nash) Reach out l'Il be there 
(Gloria Gaynor) The entertalner (Glampi- 
ni & Jackson); Do It baby (The Miracles). 
1 am not in love (10 CC) Love wiM keep 
ut together (The Captalo & Tennilie); l'm 
gonna get there (Creative Source). My little 
town (Simon & Garfunkel). Long train run* 
ning (Doobie Brothers); Out on thè week 
end (Nell Young). Four wheel drive (Bach- 
man Turner Overdrlve). Changes with thè 
times (Van MeCoy); Colour my worid (Chi¬ 
cago); A.I.E. (Black Blood); Black magio 
woman (Santana); I am love (The Jack¬ 
son 5): Cut thè ceka (Average Withe Band); 
Vincent (Don McLean). Crocodlle rock (El¬ 
ton John); Celebratlon (Premiata Fornarla 
Marconi). Drive my car (The Beatles); K-iee 
(M.F.S B.) 

22-24 Brazlllsn sky (Ray Charles), 
imagine (Diana Ross); A day In llfe 
(Brian Ai^er). Speedwey (Speedway 
People); ^ga y misterlo (Astor Plaz- 
zolla); Amore fermati (Fred Bongusto); 
Sabor a mi (Baja Marimba Band); 
Mood indigo (The Ellington All Stara); 
Cool train (Ben Webster); Bag'a 
groove (Milton Jackson); Eu te amo, 
te amo. te amo (Roberto Carlos); 

A bangio Bahia (Toquinho e Marilia 
Medaiha): Blue tango (Stanley Black); 
Aspiratlona (Santana). Rocxln* and 
rollin' (Tina Turner); Measage to Mi¬ 
chael (Cai Tjader), Numbar four - A 
woman's placa (Gilbert 0‘Sullivan), 
Etuda an forma de rhythm and biuta 
(Paul Mauriat); Summar samba so 
nics (Joe Harnell): i'an trembla 
(Juiiette Greco); Samba • Preludio 
(Baden Powell); Ancora (Bruno Lau- 
zl); Hollday for atringt (David Rose): 
Glant atepa (John Coltrane): LM* 
brother (Herbie Hancock); Super nova 
(Wayne Shorter); El condor paaa (Ca- 
revelll); A promla# (Myriam Makeba) 








Ogni giorno una nuova conquista. 
Questa è Fetà dei Biscotti al Plasmon. 


Dopo il biberon.il tuo bambino affronta 
un’età molto delicata. 

Ogni giorno porta una nuova 
avventura, un nuovo successo. Sembra 
diventare sempre piu indipendente e, 
invece, ha ancora tanto bisogno di te. 

E tu devi aiutarlo anche con una 


alimentazione adatta, che gli fornisca 
tutte quelle proteine e quelle vitamine 
che gli occorrono quotidianamente 
per la sua scoperta del mondo. 

Questo è il momento di ricordarti 
di un nome che tradizionalmente vuol 
dire crescita: i Biscotti al Plasmon. 


Solo il Biscotto al Plasmon ha il 14,5% di proteine 
e 6 vitamine del complesso B. 




scienzo delta oltmcntaoooe 












televisione venerdì 11 giugno 


rete1 

Per Palermo e zone col¬ 
legate In occasione della 
31° Fiera Campionaria In¬ 
ternazionale del Mediter¬ 
raneo 

10,15-11.55 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della cIviltA 
Una città nel deserto Sig*l‘ 
massa 

Testo di Anno Moria De San¬ 
ila 

Realizzazione di Dora Ossen- 
ska 

(Replica) 

12,55 RAGAZZI SUL MARE 

Documentario UER 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13.30 

Telegiornale 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 
Il corso di tedesco 
a Cura di Rudolf Schnelder e 
Ernst Behrens 

coordinamento di Angelo M 
Bortoloni 

Regia di Francesco Dama 
20' trasrmss'one (Folge 16) 


16.30 SEGNALE ORARIO 


p«r i più piccini 

LE AVVENTURE DI CO- 
LARGOL 

Pupazzi animati 
Tutto a posto 
Prod A Barlllè 

16.45 NON C’E’ NESSUNO 
A CASA 

Telefilm 
Sesto episodio 
Aceto 

di J Petrik. M Simex 
Prod Televisione Cecoslo¬ 
vacca 


la TV dei ragaxxi 

17— LETTERE IN MOVIOLA 

Un programma condotto da 
Aba Cercato 

coordinato da Nicoletta Bo- 
nucci 

Regia di Luigi Costantini 

17,25 IL RITORNO DEL¬ 
L'OCA ALEUTINA 

Un documentarlo di Jack 

Nathan 

Prod N B C 


Per le regioni: Puglia 
(18,15-19,05), Lazio e 
Friuli - Venezia Giulia 
(18,15-19,10), Valle d'Ao¬ 
sta (18,15-19,30) 
TRIBUNA ELETTORALE 
REGIONALE 1976 
a cura di Jader Jacobelll 
(Le suddette Tribune Ra¬ 
gionali potranno essere 
ricevute, per motivi tec¬ 
nici. anche in altre re¬ 
gioni) 


Iva Zaiiicchi, ospite di « Adesso musica « (21,40) 


rete 2 

15— 59« giro D’ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta 
dello Sport - 
21^ tappa 

Terme di Comano-Bergamo 
Seguirà 

L'ALTRO GIRO 

Botta s risposta del dopo- 

corta 

Telecronista Adnano De Zan 
Regista Giuliano Nicastro 

— TORINO: NUOTO 

Coppa Montreal 
Telecronista Giorgio Martino 


18— CRONACA 

Rubrica realizzata con i pro¬ 
tagonisti delle realtà sociali 
Ouinra puntata 

Qfe] GONG 

18,30 RUBRICHE DEL TG 2 

Od tic-tac 

18,50 I CASI ARCHIVIATI 

Un intimo nemico 

Telefilm Regia di Georges 

Franju 

Interpreti Beno't Gerard. Ro¬ 
ger Pclletier. Henri Serre, 
ingeborg Scboener, Jaques 
Destoop 

(Una coproduzione RAI-Radio- 
televisione Italiana • ORTF • 
Società Radio Canada) 

19,15 IO 'NA CHITARRA E 
'A LUNA 

Piccola antologia della can¬ 
zone napoletana 
presentata da Roberto Murolo 
a cura di Luciano ViHevieiMe 
Regia di Fernanda Turvani 
Seconda puntata 

Gb ARCOBALENO 

19,45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura dei Servizi Parlamen¬ 
tari 

SEGNALE ORARIO 
Qfc INTERMEZZO 
20 — 

TG 2 - 

Studio aperto 


20,45 

Tribuna 

elettorale 1976 

a cura di Jader Jacobelll 
Conferenza-stampa del MSI- 
DN 

DOREMI' 

TG 2 - SECONDA EDI¬ 
ZIONE 

21,40 

Costanza 

di Somersei Meugham 
Adattamento televisivo di 
Carlo Lodovici 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Bentley Gualtiero IsnenghI 
Signora Culver Laura Carli 
Martha Culver 

Milena Vukotic 
Barbara Fawcett 

Vira Silenti 
Costanza Middleton 

Paole Bacai 
Mane-Luise Durham 

Silvia Monelli 

John Middleton 

Silvano Tranquilli 
Bernard Kersal 

Mario Valdemarin 
Mortimer Durham 

Carlo Hmterman 
Scene di Luciano Del Greco 
Costumi di Silvar'B Pantani 
Regia di Carlo Lodovici 

BREAK 2 

TG 2 - Stanotte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17-18 Der Kommissar. Potlzei- 
filmserle. Von Herbert Rei- 
necker Mii Enk Ode ats Komm. 
Keller. Heute • Toter qesucht •. 
Es wirken mit; Bernhard Wickl. 
Christoph Bantzer. Rose-Renée 
Roth. Eleonore Welsgerber u.a. 
Regie Theodor Gràdler 
Verleih ZDF 


20 — Tagesschau 
20.20-20.45 Aut Hof und Feld 
Eine Sendung fvir die Landwlrte 
von Dr Hermann Oberhofer 



19.45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura del Servizi Parlamen¬ 
tari 

CHE TEMPO FA 
db ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

db CAROSELLO 

20.45 

Tribuna 
elettorale 1976 

a cura di Jader Jacobelll 
Conferenza-stampa del MSI- 
DN 

ab DOREMI* 

NOTIZIE DEL TG 1 
21,40 ADESSO MUSICA 

CIsssIca Leggera Pop 

Presentano Vanna Brosio e 

Nino Fuscaqni 

Regia di Piero Turcnetii 

Ob BREAK 

Telegiornale 

CHE TFMPO FA 

^ CI 


18,15 SAPERE 
Monografie 
di Nanni de Stefani 
Aspetti antropologici del- 
l'Africa 

di Jacques Vilmont 
Edizione italiana di Nanni de 
Stefani 

Prima puntata 


(t) GONG 


18,45 I SOLISTI VENETI 

diretti da Claudio Scimene 
con la partecipazione di Sal¬ 
vatore Accerdo. violino; Mau¬ 
rice Allard fagotto, Jean-Pier- 
re Rampai flauto 
Giuseppe Tartini Concerto 
In mi maggiore D 46 peP vio¬ 
lino e archi (1° esecuzione 
In tempi moderni) 

Solista Salvatore Accardo 
Antonio Vivaldi Concerto In 
la min per fagotto, archi e 
continuo R 70 
Solista Maurice Allard 
Luigi Giannetta Concerto lu¬ 
gubre per flauto e orchestra 
composto e suonato per i fu¬ 
nerali dell'Immortale Cima- 
rosa 

Solista lean-Pierre Rampai 
Regia di Adriana Borgonovo 
(Ripresa effettuata dal Teatro 
Olimpico di Vicenza) 


SEGNALE ORARIO 


(fe TIC-TAC 


svizzera 


capodistria 


franicia 


montecarlo 


14,50-15,30 CICLISMO: GIRO D'ITA¬ 
LIA 

Cronaca diretta delle fasi prin¬ 
cipali e dell arrivo della tappa 
Cornano Terme Bergamo 
19 — Per I ragazzi X 

TELEZZONTE - Orizzonte quindi¬ 
cinale di altinfusica attualltè. 
Informazione, musica 
19.55 OSLO E IL SUO FIORDO X 
Documentarlo della serie • Scor 
ribande geografiche ■ 

TV-SPOf X 

20.30 TELEGIORNALE 1° ediz X 
TV-SPOT X 

20.45 SITUAZIONI E TESTIMO¬ 
NIANZE X Rassegne quindici¬ 
nale di cultura di casa nostra e 
degli immediati dintorni: 

— Il sacro Monte di Crea 
TV SPOT X 
21,15 IL REGIONALE X 
TV SPOT X 

21.45 TELEGIORNALE 2” ediz X 
22— OGNI FUMETTO RACCONTA 

UNA STORIA X - Telefilm delle 
sene ■ Jason King • 

22.50 QUESTO E ALTRO 

Inchieste e dibettitl: • Lo spa¬ 
zio per l'uomo • ■ L'esplorazione 
spaziale dopo la conquista della 
Luna, a cura di Marco Bissar 
24 — CICLISMO; GIRO DELLA SVIZ¬ 
ZERA X - Sintesi della tappa 
BremqartenAmden 

0.10-0.20 TELEGIORNALE - 3° ed X 


20,55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 

Cartoni animali 

21.10 ZIG ZAG X 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 SUGGESTIONE 

Film con Robert Mont¬ 
gomery e Susan Hayward 
Regia di Claude Binyon 
Un produttore teatrale 
Matt Saxon s'Impegna a 
rappresentare una com¬ 
media di Eric Busch 
Questi accetta nonostan¬ 
te I consigli della mo¬ 
glie Janet che teme l'In¬ 
fluenza negativa dell'abile 
Saxon II ritiro di un fi¬ 
nanziatore induca II pro¬ 
duttore ed alcuni viaggi 
nel tentativo di trovare al¬ 
tre fonti di denaro Frat¬ 
tanto lenet. nonostante 
un litigio con Eric, con¬ 
vince un grande attore a 
portare sulle scene II la¬ 
voro del marito. Inutil¬ 
mente Saxon. che ha spe¬ 
rimentato molti Insucces¬ 
si e disillusioni, ceree 
di riprendere le fila del¬ 
l'alt are 

23.05 ZIG-ZAG X 

23.10 CORI SLOVENI X 

Il coro di EmII Adamic 


14,15 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14.35 AUJOURD'HUI MA- 
DAME 

15.30 UN BRAV'UOMO CU¬ 
RIOSO 

Telefilm della serie • Il 
fuggiasco • 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

17.30 FINESTRA SU... 

18— SPORT E CAMPIONI 
18,17 PHILIBERT LAFLEUR 

(Se I trancesi non fosse¬ 
ro venuti) (15°) 

18.30 TELEGIORNALE 

18.42 LE PALMARES DES 
ENFANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 
10.2C ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

19.44 C'E' UN TRUCCO 
20— TELEGIORNALE 

20.30 UNO STRANO MEZZO 
DI TRASPORTO 

Telefilm della serie • An- 
oscia • ■ Regia di Jan 
ordyce. con Jeremy Brett 
Donna Mills 

21.30 APOSTROPHES - Una 
trasmissione di Bernard 
Pivot 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 CINE-CLUB 


18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 

19.45 CARTONI ANIMATI 
20— CITTA' CONTRO LUCE 

• Il soldatino di piombo • 
20.50 NOTIZIARIO 
21,05 PUNTOSPORT 
di Gianni Brera 
21,15 ESTERINA 
Film 

Regìe di Carlo Lizzani 
con Carla Gravina, Do¬ 
menico Modugno, Geof- 
frey Home 

Ester Ina è una ragazza 
di campagna, semplice 
ed ingenue, che essendo 
occupala presso una ca¬ 
scina di contadini, è an¬ 
noiata dalla vita monoto¬ 
na che conduce, e vor¬ 
rebbe conoscere quella 
più fervida della città, di 
CUI ha sentito parlare 
Quando le viene rubate 
una bicicletta a motore. 
I suol padroni la maltrat¬ 
tano e vorrebbero denun¬ 
ciarla: ma Intervengono 
In sua difesa due camio¬ 
nisti Gino e Piero, che 
la prendono con loro In 
seguito vorrebbero la¬ 
sciarle ma la ragazza 
riesce a restare con loro 
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ASSEGNATA LA 2‘ BORSA DI STUDIO 
«MARIO MACCAGNI» 
ISTITUITA DALLA 
P. T. PUBBLICITÀ E MARKETING 

In una cerimonia svoitasi presao l'Istituto di Sociolo¬ 
gia dell'Università di Bologna, alla quale hanno ade¬ 
rito il Dr. Luigi Colombari Assessore alla Cultura. 
Il Dr. Elio Bragalia Assessore al Commercio, Il Dr. 
Righi Assessore Regionale dell ENAPI e un folto e 
selezionato pubblico, è stato assegnato da una Giuria 
composta dal Prof. Achille Ardigò, Paolo Guidicini. 
Claudio Stroppa, dal Dr Pino Tiscano e dalla Si¬ 
gnora Liliana Peirano vedova Maccagni, il 2° Premio 
. Mario Maccagni • Istituito dall'Agenzia di Pubbli¬ 
cità e Marketing PT S.p.A. di Milano, per onorare la 
memoria del suo defunto Direttore, e destinato ad 
una tesi di laurea o ad uno studio nel settori del 
marketing e della pubblicità. 

E' stata premiata la tesi del Dr. Marco Giraudo dal 
titolo • Struttura e dinamica della spesa pubblicitaria 
in Italia e suoi collegamenti con l'andamento congiun¬ 
turale >, sostenuta presso l'Istituto di Sociologia del¬ 
l'Università di Torino. 

In questa occasione si è annunciato, oltre ad un 
aumento dell'entità del premio stesso (un milione), 
l'estensione del giudizio a lavori concernenti l'intero 
settore della comunicazione in adeguamento ai pro¬ 
cessi socio-economici di mutamento sociale che si 
stanno verificando negli ultimi anni nella nostra 
società. 

La terza edizione del premio comprenderà lavori 
redatti nel 1976 inviati alla giuria entro il 31 dicem¬ 
bre 1976. In conformità del nuovo bando di concorso. 



Nella foto: Al tavolo della Cmria il Prof. Achille Ardigò 
mentre ei congratula col vincitore Dr. Marco Giraudo. 


C’è voluto un anno di serio lavoro 

Hanno lavorato per un anno: oggi si presentano come 
una solida realtà. 

Sono un gruppo di professionisti pubblicitari, con 
anni di esperienze ad alto livello, che dodici mesi fa 
costituirono a Firenze una nuova agenzia pubblicitaria. 
Ora sono tra le prime agenzie in Toscana. I fatti 
padano per loro: la PHASAR, gruppo di ricerca e 
comunicazione pubblicitaria ha come clienti BAGAR- 
RY, BALDUCCI, EIRA EUROCORMAR, GANDI, ITAL- 
BUST, LAIKA, LIBA, MAZZEI, PUCCI, SALPI, SAVI- 
NELLI SERANI SILVER. WYANDOTTE ITALIA, oltre 
ad alcuni Enti e Dipartimenti Pubblici. 

E' riuscita, inoltre, ad essere fino in fondo un'agen- 
za di professionisti, che non producono campagne 
come merce, ma che invece offrono una consulenza 
ed un supporto qualificato e di fiducia. 

La PHASAR si è anche via via potenziata fino alle 
giuste dimensioni per II suo mercato: prevalente¬ 
mente (anche se non esclusivamente) toscano, costi¬ 
tuito da aziende di medie dimensioni che hanno pieno 
diritto ad un servizio pubblicitario al massimo livello. 
Attorno al fondatori (Ferrarere, account: Bracci, art; 
Fagiuoll, mezzi: Cirio. comunicazione) opera uno 
scelto gruppo di abili ed affiatati collaboratori. 


televisione 


« Costanzd » di Somerset Maugham 



Milena Vukotic e Silvia Monelli in una scena della commedia di Maugham 


oro 21,40 rote 2 

econdo un modo di impostare 
i problemi che è tutto suo, il 
fortunato scrittore ingleseSo- 
mersct Maugham affronta la delica¬ 
ta tematica dei rapporti coniugali 
in una chiave salottiera e parados¬ 
sale che approda fatalmente a so¬ 
luzioni più brillanti che convincen¬ 
ti. Se la denuncia delle contraddi¬ 
zioni della morale matrimoniale 
borghese viene condotta con disin¬ 
volta superficialità, non si può in¬ 
vece negare alla commedia il pregio 
di una sicurezza di mestiere c di 
una eleganza in cui si esprime una 
sapienza compositiva e dialogica fin 
troppo ostentatamente esibita. 

Dopo quindici pnni di matrimo¬ 
nio felice, John Middleton diviene 
l'amante di Marie-Luise, l'amica 
preferita di sua moglie Costanza. 
La cosa è ormai nota a tutti coloro 
che frequentano casa Middleton 
meno, a quanto sembra, che a Co¬ 
stanza. Alle garbate ma insistenti 
insinuazioni dell’amica Barbara e 
soprattutto della sorella Martha, che 
cercano di aprirle gli occhi. Costan¬ 
za contrappone invariabilmente l'e¬ 
logio del marito e delia sua felicità 
coniugale mentre a Bernard Kersal, 
un antico spasimante che, ritorna¬ 
to a Londra dopo quindici anni di 
permanenza in Estremo Oriente, le 
ha dichiarato tutto il suo appassio¬ 
nato ed immutato amore, la donna 
offre soltanto la possibilità di una 
amicizia senza equivoci. Ancor più 
sorprendente è il modo di reagire 
della donna il giorno in cui il ma¬ 
rito di Marie-Luise, Mortimer Dur- 
ham, irrompe nel salotto di Costan¬ 
za per dichiararle bruscamente da¬ 
vanti ai due colpevoli e ai soliti 
amici che ha in mano le prove del 
tradimento dei due amanti. Costan- 
- za riesce a convincere Mortimer 
1 che il portasigarette siglato che 
egli ha trovato sotto il cuscino 
della moglie non è stato dimenti¬ 
cato nella camera di Marie-Luise 
da John ma da lei stessa, durante 
una delle sue consuete visite all’a- 
; mica. Partiti i coniugi Durham, Co¬ 


stanza rivela alla presenza di tutti 
di essersi accorta sin dal primo 
momento che John la tradiva con 
Marie-Luise. Per cinque anni il lo¬ 
ro matrimonio era stato una vera 
convivenza d'amore. Poi era suben¬ 
trata la routine di una sincera ami¬ 
cizia fatta di simpatia e di recipro¬ 
co rispetto. 

Il suo modo di reagire aH’infe- 
deltà del marito non doveva sor¬ 
prenderli. Che cos’è il matrimonio 
secondo le convenzioni della socie¬ 
tà se non un contratto attraverso 
il quale l'uomo si garantisce la fe¬ 
deltà della moglie, anche quando 
l'amore sia svanito, impegnandosi 
in contraccambio a liberare la don¬ 
na, una volta per tutte, dalle preoc¬ 
cupazioni e dai rischi più concreti 
dell'esistenza? Costanza, dunque, 
non aveva fatto altro che rispetta¬ 
re fino in fondo le regole del gioco 
che non aveva potuto cambiare. Do¬ 
po un anno però le cose sono al¬ 
quanto mutate e la moglie tradita 
può prendersi la sua rivincita sen¬ 
za per questo barare. Costanza, ac¬ 
cettando l’offerta che Barbara a suo 
tempo le aveva fatto in previsione 
di un probabile divotv.io, si è messa 
a lavorare con lei e in poco tempo 
ha guadagnato quanto basta per 
mantenersi da sola e per mettere 
da parte qualche risparmio. Costan¬ 
za può così annunciare a suo ma¬ 
rito che intende trascorrere una 
breve vacanza in Italia e, poiché 
si rammarica di non poterla ac¬ 
compagnare, gli assicura che non 
soffrirà la solitudine; partirà con 
Bernard, il fedele innamorato che 
sta per ritornare in Giappone e di 
cui ormai Costanza si sente in di¬ 
ritto di accettare, sia pur per una 
breve stagione, l’amore, quell’amore 
che John non sa più donarle da 
troppx) tempo. 

Partito Bernard, Costanza ritor¬ 
nerà da John per continuare ad es¬ 
sere la moglie « costante », se non 
la moglie fedele, e John da buon 
gentiluomo non commetterà la 
scortesia di invocare il divorzio 
contro una moglie che non avrà 
fatto nulla di diverso da lui. 
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SAPERE: ^spetti antropologici dell'Africa 


ore 18,15 rete 1 

Con la puntala dedicata ai bosci¬ 
mani, s'inizia il ciclo delle monografie 
di Sapere sugli Aspetti antropologici 
deirAfrica. Ogni puntala tratterà un 
argomento diverso, cinque, più spe¬ 
cifiche dell'Africa nera, saranno — ol¬ 
tre " I boscimani • — •La nascila di 
una maschera », • L'iniziazione », « La 
fabbrica delle ceramiche », « Il matri¬ 
monio», Altre due invece tratteranno 
aspetti relativi all'Africa del Nord e 
più precisamente del Marocco e del 
l'Algeria. La puntala odierna sui hosci- 

-X 

I SOUSTI VENETI. 

ore 18,45 rete 1 

Dall'Olimpico di Vicenza i Solisti Ve¬ 
neti diretti da Claudio Scimone torna¬ 
no stasera sui teleschermi per festeg¬ 
giare i quindici anni della loro preziosa 
attività in tutto il mondo, iniziatasi 
p/opiio presso il famoso teatro vicen¬ 
tino. In programma (vi partecipano 
concertisti di fama, quali il violinista 
Salvatore .Accardo e il flautista Jean- 
Pierre Rampali, oltre agli autori or¬ 
mai da parecLhio tempo nel loro vasto 
repertorio tTartmi e Vivaldi), scopri¬ 
remo l'eleganza, la freschezza e insie¬ 
me la robustezza delle espressioni fir¬ 
male da Luigi Ciancila (detto anche 


mani descrive la vita di questo popolo 
africano, dalle origini sconosciute, che 
ha caratteri etnologici e linguistici 
completamente diversi dalle altre po¬ 
polazioni del continente nero. Scac¬ 
ciati dal loro territorio, i boscimani 
vivono oggi nel deserto del Kalahari, 
nutrendosi di selvaggina, di bacche, 
di tutto ciò che cresce allo stato sel¬ 
vatico. Ormai ridotti a poche decine 
di migliaia i miti boscimani, dei qua¬ 
li la trasmissione riporta splendide 
espressioni poetiche, sembrano desti¬ 
nati a scompaiire in un inondo con- 
irario al loro modo di vivere. 


Giannclla ), di cui s'ignora la data di 
nascila. Si sa invece che mori a Paiigi 
nel 1817 L'opera di Ciancila, ora nelle 
mani di Rampai e dei Solisti Veneti, 
s'intitola Concerto lugubre in do mi¬ 
nore composto ed eseguito per i fune¬ 
rali dell immorlale Cimarosa. Se ne 
deduce perciò anche la data di compo¬ 
sizione: il 1801. Eseguito la prima vol¬ 
ta a Venezia, il lavoio fu senz'altro 
preseniuio dallo stesso autore, celebre 
virtuoso di flauto. 

Il Gianella era già membro dell'or¬ 
chestra della Scala e in procinto di 
trasferii si a Parigi, dove avrebbe af¬ 
frontato le fatiche di due orchestre 
c mimeiosi impegni solistici. 


-IO NA CHITARRA E A LUNA 


ore 19,15 rete 2 

Anche nel secondo incontro con il 
ramante Roberto -Mtirola è prevista una 


lunga carrellata sulle canzoni piu note 
e significative della tradizione musicale 
napoletana Di ciascuno di questi brani 
Miirolo narrerà, anche la loro storia 
segreta, il loro atto di nascita, i loro 
trionfi li testi del programma sono fir¬ 
mati da Lucia Villevieillc). Apre la se¬ 
rata Lacrime napulitane, un pezzo fir¬ 
mato da Libero Bovio nel 1925 e dedi¬ 
cato alle storie dolorose degli emi¬ 
granti. Segue La tarantella, ritenuta fi- 


•gue La 

v 1 \e 

ADESSO MUSI 



Gilda Giuliani canta nella rubrica 


nora di anonimo, d cui autore viene ri¬ 
velato questa sera dallo stesso cantan¬ 
te: poi è la volta di Diciiencello vujc 
di Enzo Fusco e Rodolfo Fulvo, que¬ 
st'ultimo soprannominato « il Ma.sca- 
gmno ». Con i versi firmati da Ernesto 
Muralo, il figlio Roberto ripropone il 
successo di Nino Taranto La cacca\cl- 
la, Suspiranno del 1909, Scrcnatella 
sciué sciué, successo de La canzone 
della fortuna del '57, e Pusilleco addi- 
ruso, con le parole sempre di Ernesto 
.Muralo e la musica di Salvatore Cani- 
bardella completano il programma di 
questa sera. 


ore 21,40 rete 1 

Iva Zanicchi apre questa sera il nu¬ 
mero del settimanale di informazioni 
musicali. La camante presenterà al 
pubblico alcuni pezzi incisi ultima¬ 
mente in linea con la sua ricerca mu¬ 
sicale (è da ricordare che la Zanicchi 
è stata una fra le prime cantanti ita¬ 
liane ad incidere musiche di Theodo- 
rakis): i brani di questa sera si inti¬ 
tolano Confessioni. Discorsi tuoi e Ha 
scelto me. Segue un complesso che 
per anni è stato all'avanguardia della 
musica leggera italiana: si tratta del¬ 
l'Equipe 84 che, dal beat degli anni 
Sessanta al pop attuale, ha sempre 
cercato nuove vie musicali. L'ultimo 
pezzo che sentiremo questa sera è 
Vai amore vai. Dopo Morris Albert, 
che, introdotto sulle note del suo mo¬ 
tivo più noto Feelings, canta Leave 
me, ónda Giuliani torna al suo pub¬ 
blico con Amore amore. La parentesi 
della musica classica vede di scena 
Dino Asciolla. Quindi di nuovo musica 
leggera: .Andrea Lo Vecchio interpreta 
Di avventura in avventura. Linda Lee 
Annie Belle, ed infine il complesso 
The Chocolat's, Ritmo tropical. Vanna 
Brosio e Nino Fuscagni completeran¬ 
no le informazioni con le ultimissime 
sui dischi e sulla Hit Parade. 


"I "brufoliii non sono mai stati 
un grosso problema per me. 
Ora però voglio liberarmene. 



E i diventato quasi un 
impegno personale 
verso la mia ragazza, 
anche se lei non mi ha 
mai chiesto mente e non 


mi fa sentire in colpa. 

All'inizio ho tentato co¬ 
me tutti di eliminarli tor¬ 
mentandoli con le dita. 
Poi ho provato a curare 
meglio l'alimentazione e 
a fare una vita più sana. 

Per un certo periodo 
ho rinunciato anche alle 
poche sigarette che fumavo. 

Ma I risultati non sono 
stati soddisfacenti. 

Ora però voglio fare 
qualcosa di concreto per 
regalare alla mia ragazza 
un VISO più pulito. 

Cosa posso fare'i’" 


Clearasil crema antisettica 
ti aiuta a combattere i‘ brufoli«. 

Se VUOI dei risultati soddisfacenti, come prima cosa 
ti chiediamo una collaborazione. Continua il ritmo 
di vita sana che avevi iniziato, ma soprattutto 
impegnati in un'azione più decisa usando Clearasil. 

È una crema antisettica che agisce m profondità 
e asciuga il brufolo alla radice. Clearasil contiene 
quattro sostanze che si combinano in modo da 
svolgere tre azioni fondamentali per combattere i brufoli 

1) Il resorcinolo si combina con lo zolfo 
eliminando le cellule morte alla superficie 
del poro ostruito, che è causa dell infezione. 


2) Il resorcinolo si combina con 
componenti antisettici per combattere 
i batteri all'intemo della zona infetta. 


3) La bentonite si combina con lo zolfo e 
genera un composto in grado di controllare 
la produzione di sebo e asciugarne l eccesso, 
che è all origine della formazione di "brufoli" 
e punti neri. 

Con Clearasil la tua pelle migliora giorno dopo giorno 
Ma bisogna essere costanti, e non stancarsi ai primi 
tentativi se si desiderano risultati completi. 



r 
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Clearasil é venduta in tarmacla 
in due tifji: Clearasil color pelle 
che nasconde i "brufoli,, mentre 
svolge la sua azione. 

Clearasil bianca che agisce invisibilmente 
sulla pelle. L efficacia è identica 
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IL SANTO: S. Barnaba. 

Altri Santi S Giovanni, S. Felice. S Parlalo. 

Il sole sorge a Torino alte ore 5.42 e tramonta elle ore 21.15; a Milano sorge alle ore 5.34 
e tramonta alle ore 21,11; a Trieste sorge alle ore 5,15 e tramonta alle ore 20.53; a 
Roma sorge alle ore 5,34 e tramonta alle ore 20.45; a Palermo sorge alle ore 5,43 e 
tramonta alle ore 20.29; e Bari sorge alle ore 5.19 e tramonta alle ore 20,24. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1956. muore a Roma lo scrittore Corrado Alvaro. 
PENSIERO DEL GIORNO: GII uomini non solo dimenticano I benefici ricevuti, me 
odiano ancHe coloro che II hanno fatti. (La Rochefoucauid). 



Ferr y- boat e La fastidiosa 


ore 21,SO radiotre 
ore 14,05 radiouno 

La traversata dello stretto di 
Messina, col « ferry-boat » che 
collega la linea ferroviaria da 
una sponda all’altra, dura circa 
tre quarti d'ora. Il radiodramma 
di Blunda (Premio Pirandello 
1973) si snoda lungo questo tem¬ 
po reale, con un dialogo scarno, 
pacato. 

Un gruppo di passeggeri che 
hanno passato la notte in uno 
scompartimento del treno pro¬ 
veniente dalla Calabria senza ri¬ 
volgersi la parola, non appena 
il vagone è stato inghiottito dal 
« ferry-boat », sentono il bisogno 
di parlare, di comunicare. Sono 
la moglie di un mafioso relegato 
al confino (l’epoca della vicenda 
è il 1938), un funzionario tra¬ 
sferito in Sicilia, un pittore di 
Bagheria, un reduce dalla guer¬ 
ra d’Africa, un suonatore ambu¬ 
lante; ai quali poi s’aggiungono 
un frate questuante, due sposi 
in viaggio di nozze e un turista 
tedesco. 

Alle prime luci dell’alba, 
ciascuno esterna i propri sen¬ 
timenti, delinca frammenti del¬ 
la propria storia. Egoismi, do¬ 
lori, angosce emergono in una 
atmosfera tersa, quasi un mo¬ 
mento della verità. La traversa¬ 
ta sembra dare ai personaggi la 


sensazione di essere, per un bre¬ 
ve momento, fuori dal tempo e 
quindi li spinge a confessarsi. 

Oltre a Ferry-boat va in onda 
quest’oggi nell’ambito del ciclo 
« una domenica in trenta minu¬ 
ti » La fastidiosa di Franco Bru- 
sati. Nella Fastidiosa del 1963, 
come osserva Bruno Soacherl, il 
punto di vista è certamente quel¬ 
lo di un conservatore, di uno che 
sa vedere e satireggiare una de¬ 
cadenza, ma senza opporle altro 
che il rimpianto di qualcosa che 
è morto e che egli stesso sa non 
potrà più tornare. Alla figura 
della madre, « fastidiosa » come 
una coscienza, si contrappone il 
balletto del padre svanito e pec¬ 
catore. della ragazza amorale, 
dell’amico debole, dei grotteschi 
personaggi di contorno; allo stes¬ 
so paesaggio di Venezia che af¬ 
fonda ma non sembra, si con¬ 
trappone il personaggio di Mar¬ 
co, il figlio: una sorta di terro¬ 
rista dei sentimenti, che sma¬ 
schera quelli altrui perché ha 
paura dei propri, tagliato alla 
superficie come un eroe stren- 
daliano ma forse più come un 
conte Mosca della morale bor¬ 
ghese di oggi che come un Julien 
Sorci. Per cui pare convincente 
il giudizio della critica che salutò 
questa commedia come una voce 
europea e la collocò tra le mi¬ 
gliori di quegli anni. 


Sul podio Yuri Temirkanow 


\lUi\ ^ìou,:e. 


.Festival di Vienna 


or* 21,15 radiouno 

Per il Festival di Vienna, l'Or¬ 
chestra Filarmonica di Leningra¬ 
do diretta da Yuri Temirkanow 
la famosa suite sinfonica 
( Shéhérazade ch e Rimskv-Korsa- 
ko^ scrisse nei 1888, ispirandosi 
ai racconti delle Mille e una 
notte e precisamente alle vicen¬ 
de del sultano Shariar, abituato 
a prendere nuova moglie ogni 
giorno e ad ucciderle tutte, siste¬ 
maticamente, dopo la prima not¬ 
te, per vendicarsi dell’infedele 
prima sposa. « Desiderai soprat¬ 
tutto», confidava l’autore, «che 
l'ascoltatore — trovando di suo 
gradimento la mia composizione 


come musica sinfonica avesse 
l’impressione che essa è davvero 
una storia orientale di avventure 
e di fatti meravigliosi, e non sol¬ 
tanto una serie di quattro pezzi 
sonati di seguito con temi ricor¬ 
renti ». 

Il programma continua con il 
Concerto n. 3 in do maggiore 
(1921) per pianoforte e orchestra 
di Prokofiev nell’interpretazione 
di Alexander Slobodjanik. A con¬ 
clusione della serata figura la se¬ 
conda suite Daphnis et Chloé 
(1911) di Maurice Ravel, nelle 
parti L'alba, Pantomima e Danza 
generale ove si rievoca la storia 
di Pan e Siringa rappresentati da 
Dafni e Cloe. 
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Segnale orarlo 
MATTUTINO MUSICALE 
Giuseppa Verdi: Alda, preludio 
atto I (Orcheatra Sinfonica NBC 
diretta da Arturo Toscanlnl) e 
Jean Sibellus: Finlandia, rapsodia 
(Orchestra della Suisse Romanda 
diretta da Horst Stein) a Maurice 
Ravel: Menuet Antique [Orchestra 
Boston Symphony diretta da Salji 
Ozawe) a Isaac Albenii: Navarra 
(orch di Deodat de Severac) (Or¬ 
chestra Filarmonica di Madrid di¬ 
retta da Carlos Surinach) 

Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargellinl 

Un minuto per te, di Gabriele 
Adam 

LO SVEGLIARINO 
con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (I parte) 

GR 1 

Prima edizione 

LAVORO FLASH 

Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI 


7,45 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (Il parte) 

8— GR 1 

Seconda edizione 
Edicola del GR 1 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Corrado Galpa 

Controvoce (lo-io.is) 

Gli Speciali del GR 1 

11— Tribuna elettorale 

a cura di Jader iacobelll 
Conferenza-stampa del MSI- 
DN 

11,50 LA MUSICA DI SANTO & 
JOHNNY 

12— GR 1 

Terza edizione 

12,10 II protagonista: 

WANDA OSIRIS 

Incontro con un protagonista 
del teatro Italiano d'oggi, di 
Sandro Merli 

Coordinato da Andrea Camillerl 


GR 1 - Quatta edizione 
CRONACA ELETTORALE 
ASSI AL PIANOFORTE 
GR 1 - Quinta edizione 

Una commedia 
in trenta minuti 
LA FASTIDIOSA 
di Franco Brusati 
Riduzione radiofonica di Clau¬ 
dio Novelli 
con Carla Bizzarri 
Regìa di Marcello Sartarelll 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 
CANTI E MUSICHE DEL VEC¬ 
CHIO WEST 
GR 1 - Sesta edizione 
Tra le ore 15 e le ore 16 
59° Giro d'Italia - da Bergamo 
Radiocronaca diretta della fase 
finale e dell'arrivo della 21° 
tappa 

Radiocronisti Claudio Ferretti, 
Alfredo Provenzali e Giacomo 
Santini 

TICKET: Attualità, turismo, 

sport e spettacolo 
Un programma di Osvaldo 
Bevilacqua 

condotto da Marcello Casco 
Regia di Roberto D'Onofrio 


15,30 IL CAVALLO SELVAGGIO 
di Zane Grey 
Traduzione di Alfredo Pitta 
Adattamento radiofonico di 
Domenico Meccoli - 5° puntata 
Regia di Gennaro Magliaio 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Napoli della RAI 
(Replica) 

15.45 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16,25 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA, RAGAZZI! 

Incontri pomeridiani 
17— GR 1 - Settima edizione 
17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 
17,35 IL TAGLIACARTE: 
un libro al giorno 
Piero PieronI presenta- 
• L'altra sponda dello spazio - 
di Walter Fuchs 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 
18,10 RUOTA LIBERA 

Speciale dal Giro d'Italia 
a cura di Claudio Ferretti 

18,20 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 


GR 1 SERA 
Ottava edizione 

Ascolta, si fa sera 

Sul nostri mercati 

DYLAN, TENGO E GLI ALTRI 
Immagini di cantautori 
GIRO FARASSINO presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati. distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 

GR 1 

Nona edizione 

Festival di Vienna 1976 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore YURI TEMIRKANOW 
Pianista Alexander Slobodjanik 
Nicolai Rimsky-Koraakov: Shéhé- 


razade, suite sinfonica op 35: Il 
mare e la nave di Sindbad - Il 
racconto del Principe Kalendar - 
Il giovane principe a la giovane 
principessa - Festa a Bagdad. Il 
mare La nave al Infrange centro 
una roccia Conclusione S Sergej 
Prokotlev: Concerto n. 3 In do 
maggiora op. 35 per pianoforte e 
orcheetra: Andante. Allegro - Tema 
con variazioni . Allegro non trop¬ 
po * Maurice Ravel. Daphnie et 
Chloé, seconda suite; L'alba - 
Pantomima - Danza generale 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado 

(Registrazione effettuata II 9 giu¬ 
gno In collegamento con la Radio 
Austriaca) 

23— GR 1 

Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Cfilvaura 
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6 - IL MATTINIERE (i parte) 

Nell'Int.: Bollettino del mare 
(ore 6.30) GR 2 • Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine Buon viaggio 

7,50 II mattiniere (ii parte) 

0 30 GR 2 ■ RADIOMATTINO 

0,45 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G. Verdi Nabucco: Sinfonia (PhII- 
harmonia Promanada Orch dir C 
Mackerraa) ♦ VV A, Mozart: Goal 
fan tutta ■ Coma acogllo Immoto 
raata • (Sopr. T Stich-Randall 
Orch del Teatro dea Champa Ely- 
aéea dir A. Jouva) ♦ G Donizat- 
tl: L'allair d'amora: • Venti acudi • 
(L Pavarottl. ten.; O Coaaa. bar 
- Òrch. da Camera Ingleae dir R 
Bonynge) 4 G Verdi Alda: • Fu 
la aorte dell’armi • (M Caballe. 
aopr , F Coaaotto, ma^r. - Orch 
Philharm di Londra e Coro Rovai 
Opera Houaa del Covent Garden 
dir R Muti) ♦ G Puccini, Il Ta¬ 
barro. • Perché, perché non m'ami 
più • (R Tebaldl. aopr ; R Mer¬ 
rill. bar - Orch del Maggio Mu- 
aicale Fiorentino dir. L Gardelll) 

9.30 GR 2 - da Milano 

9,35 II cavallo selvaggio 

di Zane Cray - Traduzione di AU 
fredo Pitta • Adattamento radiofo¬ 
nico di Domenico Meccoli 
puntata 

Signor Melberne Corrado Gaipa, 


13 — Lello Luttazzl presenta 
HIT PARADE 

13 30 GR 2 - RADIOGIORNO 
13.35 Pippo Franco presenta 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo 
della cultura 

15,20 CRONACA ELETTORALE 


15,30 GR 2 • Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 
19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 

21,19 Pippo Franco presenta: 
PRATICAMENTE, NOTI 
Regia di Sergio D'Ottavi 

(Replica) 

21.29 Darlo Salvatori presenta: 

Popoff 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22,50 Musica sotto le stelle 


Susy; Rita Savagnone: Weymer: 
Rino Bologneal: Alonzo: Darlo De 
Grassi; Miller: Lucio Rama; llm: 
Manlio De Angells: Lore: Cinzia 
Bruno, Signora Melberne Cesari¬ 
na Gheraldl; Jake: Fernando Cala¬ 
li, Jess: Tonino Accolla; Bonny: 
Darlo Penna; ed Inoltre Pino Cuo- 
mo. Gabrielle Sr^lllante. Virgilio 
Villani - Regia di Gennaro Magllulo 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Napoli della RAI 

9.55 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori 
a farvi divertire per un'intera 
mattinata? Programma condot¬ 
to da Aldo Giuffrò con la regia 
di Manfredo Matteoll (I parte) 

10.30 GR 2 - Regioni 

10,35 TUTTI INSIEME, ALLA RADIO 
(Il parte) 

11 — Tribuna elettorale 

a cura di lader Jacobelll 
Conferenza-stampa del MSI-DN 
11,50 GR 2 - da Napoli 

11.55 UN ORCHESTRA AL GIORNO 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


15.40 Giovanni GIgliozzl presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc , 
su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni GIgliozzl 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 

Nell'intervallo (ore 16.30) 

GR 2 - Per I ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 

17,50 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 
(Replica) 

10.30 GR 2 - Notizia di Radiosera 
- CICLISMO: 59» GIRO D'ITA¬ 
LIA . 

Servizio speciale degli inviati 
del GR 2: Giacomo Santini e 
Rino leardi 

10,45 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 



j 23,29 Chiusura 


Renzo Arbore (ore 12,40) 


7 _ QUOTIDIANA - radiotre 

Programma aparkmentale di aper¬ 
tura delia rete. Novanta minuti In 
diretta di muatca guidata, lettura 
commentata dei giornali del mat¬ 
tino (il giornaliata di Questa set¬ 
timana: Paolo Murlaldij. collega¬ 
menti con le Sedi regionali. (-Suc¬ 
cede in Italia •) 

— Neirintervallo (ore 7.30): 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 

Georg Friedrich Haendel: Water 
Muaic. suite (Orchestra - Academy 
of St Martln-ln-the-Fielda • diret¬ 
ta da Neville Marrmer) ♦ Johann 
Sebastian Bach: Concerto in re mi¬ 
nore (BWV 1043) per due violini e 
orchestra di archi (Solisti Zino 
Francescetti e Règia Pasquier - 
Orchestra d'archi del Festival di 
Lucerna diretta da Rudolf Baum- 
gartner) ♦ Bedrich Smetana. Il 
&ampo di Wallenstein. poema sin¬ 
fonico op 14 [da Schiller) (Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio Bava¬ 
rese diretta da Raphael Kubelik) 

9.30 Concerto da camera 

Franz Joseph Haydn. Divertimento 
in do maggiore per flauto violino 
e violoncello (Flautista Christian 
Lardé - Strumentisti del Quartetto 
Danese con Arne Svenden violi¬ 
no; Pierre René Honnens. violon¬ 
cello) ♦ Fehx Mendelssohn-Bar- 
tholdy Sestetto op 110 per piano¬ 
forte e archi (Strumentisti dell Ot¬ 
tetto di Vienna) 


10.10 La settimana di Zoltan Kodaly 

Danze di Maroaazék (1^ venslona 
per pianoforte 1927) (Pianista Glo¬ 
ria Lanni); Serenata op. 12 par 
due violini e viola: Allegramanta - 
Lento ma non troppo - Vivo (Clau¬ 
dio Ballasi e Umberto Olivati, vio¬ 
lini; Emilio Pogglonl. viola); Veni, 
veni: Emmanuel - Mottetto (1963) 
(• The Whikehart Chorale • diret¬ 
ta da Lewis Whikehart). Concerto 
per orchestre (Orchestra Phllhar- 
monia Hungarica diretta da Antal 
Dorati) 

11.10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11.15 Tribuna etettorale 

a cura di Jader Jacobelll 
Conferenza-stampa del MSI- 
DN 

12,05 Liederistica 

Hugo Wo/f Tre lleder da • Ga- 
dlcnte von MOrike •: An den Schlof 
- Neve Liebe - Wo find'lch Troat 
(Benjamin Luxon, baritono; David 
Willlaon, pianoforte) 

12.15 Concerto della violinista Ra- 
sma Lielmane 

Johann Sebastlan Bach Sonata n. 
3 In do maggiore per violino aolo 
(revis di K Mostrasi ♦ Sugane 
Yseye Sonata n 3 (ballata), par 
violino solo ♦ Sergej Prokoflav: 
Sonata op 115. per violino aolo 


.05 Fogli d'album 
13,20 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
13,50 CRONACA ELETTORALE 
14— GIORNALE RADIOTRE 

14.25 La musica nel tempo 

ITALIA, AUSTRIA E GERMA¬ 
NIA 1083: SOTTO LE BAN¬ 
DIERE DELLA TRIPLICE AL¬ 
LEANZA (I) 

di Diego Berlocchi 
Gfuse/^e Martucct. Giga op 61 
n 3 (Orchestra • A Scarlatti > di 
Napoli delta RAI diretta da Franco 
Caracciolo) ^ Gustav Mahler Lia- 
der tinea Fahrenden Geselten (So¬ 
prano Kiraten Flagstad - Orchestra 
Filarmonica di Vienna dirette da 
Adrian Boult) ♦ Johannes Brahms 
Sinfonia n. 3 In fa maggiore op. 90 
(Orchestra Sinfonica • Concertge- 
bouw • di Amsterdam diretta da 
Bernard Haltink) 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Girolamo Arrigo: Thumos. per stru¬ 
menti a flato o percussione (Or¬ 
chestra Sinfonica Siciliana diretta 
da Damele Paris) * Fausto Razzi: 
Improvvisazione per viola, dlclotto 
strumenti a flato e timpani (Soli¬ 
sta Luigi Alberto Bianchi - Stru¬ 
mentisti dell'Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Bruno 
Maderna) 4 Eglato Macchi: Due 
Variazioni per orchestra da ca¬ 
mera (Orchestra - A Scarlatti • 


di Napoli della RAI diretta da 
Massimo Predella) 

16.30 Specialetre 

16 45 Italia domanda 

COME E PERCHE' 

17 — Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli. merci 

17,10 Ray Charles e I tuoi tuccetti 
17,25 DISCOTECA SERA 

Programma presentato da Clau¬ 
dio Tallino con Elsa GhibertI 

17.45 Le Stagioni Pubbliche da Ca¬ 
mera della RAI 
Dal Salone del Tiepolo di Pa¬ 
lazzo Labla in Venezia 
RECITAL DEL FLAUTISTA SE¬ 
VERINO GAZZELLONI E DEL 
PIANISTA CARLO BRUNO 

Franz Joseph Haydn Sonata n 2 
in sol maggiore per flauto e pia¬ 
noforte 4 Gaetano DonizettI: So¬ 
nata In do per flauto e pianoforte 
4 André Jolivet: Deux Incentations 
per flauto solo 4 Maurice RaveI: 
Pezzo In forma di habanera per 
flauto e pianoforte 4 Francia Pou- 
Isnc: Sonata per flauto e pianoforte 

18.30 CRONACA 

Fatti e problemi delle realtà 
sociali. IJn programma realiz¬ 
zato dal protagonisti. In colla¬ 
borazione con la Rete TV 2, 
Radiotre e Giornale Radiotre 


19 — GIORNALE RADIOTRE 

19.15 Concerto della sera 

Johann Sebastlan Bach Fantasia 
cromatica a fuga In re minore 
BWV 903 (Clavicembalista Zuzana 
Ruzickova) 4 Ludwig van Beet¬ 
hoven Sonata In al bemolle mag¬ 
giore op 106 • Hammerkiavlar • ; 
Allegro - Scherzo (Assai vivace. 
Presto) - Adagio sostenuto a ap¬ 
passionato - Largo. Allegro riso¬ 
luto (Pianista Wilhelm Kempff) 

20.15 Selezione dal Festival del Jazz 
di Francoforte 

20,45 II recupero delle favole Con¬ 
versazione di Franco Pelle¬ 
grini 

21— GIORNALE RADIOTRE 

21.15 Sette arti 


21,30 Orsa minore 

Ferry-boat Villa 

San Giovanni-Messina 

Radiodramma di Mino Blunda 
Il funzionarlo Luigi Mezzanotte 
li pittore Rino Sudano 

Il frate Antonio Manganerò 

Il reduce A.0.1. Edoerdo Torrlcella 
La moglie del mafioao Carla Tatò 
Il suonatore ambulante 

Franco Tuminelll 
La apoalna Vittoria Lotterò 

Lo aposo Valerlano Gialli 

Il tedesco Paul Teltacheld 

Regia di Carlo QuartuccI 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 

22,10 Musica, dolce musica 
22.40 Parliamo di spettacolo 
23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine; Chiusura 
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notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso. 0,06 Musica 
per tutti; Synny Bianchi cristalli sereni Anda- 
lucia. Tic toc. Just plam funk Acqua e sapone, 
Cos'è l'amore H Berlioz Ouverture, da • Béa- 
trice et Bénédicte R Planquette Ouverture 
da • Le campane di CorneviHe •. Napulitanaia 
Anonimo veneziano. Ciao nemica 1,06 Musica 
sinfonica; I Strawinsky Sinfonia in 3 movi 
menti Ouverture - Allegro Andante con moto 

1.36 Musica dolce musica; Ti ho inventata lo. 
Per amore ricomincerei. Elisa Elisa. A te. Dolce 
é la mano Amore amore immenso. 2,06 Giro del 
mondo In microsolco; Don t et me down People. 
Non rimane più nessuno Fanette. Mere s my l*fe 
here 8 my love. Allora mi ricordo. Mi diche 
lejana 2.36 Gli autori cantano: Domani st inco- 
mmcia un altra volta. Viviane, Un albero di trenta 
piani. Oggi airimprowiso. Che estate. Innamo¬ 
rati. 3.06 Pagine romantiche: F. Barlow Pavane 
A Berg 4 canti, op 2; C. Debussy Sonate in 
re minore n 1 per violoncello e pianoforte (1915) 
Prologue - Sérénade et Finale 3.36 Abbiamo scel¬ 
to per voi: Hard to keep my mind on you. Il mio 
bambino, You had batter hsten. Pensieri e parole. 
La mia vita con te. Sunshine superman 4.06 Luci 
della ribalta: Oh lady Mary, Tanto pe' cantò. Do 
you know thè way to San José. Piccolo uomo, 
Walting, Sogni proibiti. I love how you love me. 

4.36 Canzone da ricordare: E la chiamano estate, 
Un uomo senza tempo. Viola, Ti guarderò nel 
cuore. Love story. Non sono Maddalena. Parla piu 
piano 5,06 Divagazioni musicali: Pretty poetry. 
Giochi d amore. Snoopy. Dune buggy. Addormen¬ 
tarmi cosi. Come un Pierrot. A blue shadow. 5.36 
Musiche per un buongiorno: Malombra. Valentina. 
Carosello. Play girl. Agrigento in feste Gomme 
facette mammeta, Expressividade. Sensazione 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1 - 2 - 3 - 
4 - 5: In inglese: alle ore 1.03 - 2.03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03: in francese: alle ore 0,30 - 1.30 - 
2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; In tedesco alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 



regioni a statuto speciale 


U Valle d’Aosta - 12.10-12.30 La Volx de 
il la Vallèe: Cronaca dai vivo - Altre 
N notizie - Autour de nous • Lo sport - 
Nos coulumes • Taccuino • Che tem¬ 
po fa. 14.30-15 Cronache Piemonte e 
Valle d'Aosta Trentino-Alto Adige • 
12,10*12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige 14.30 Gazzettino - Cronache 
regionali - Corriere del Trentino 
Corriere dell'Alto Adige Cronache 
legislative. 15 ■ La realtà della Chie¬ 
sa in Regione • Rubrica religiosa 
a cura di don Alfredo Canal e don 
Armando Costa. 15.15-15.30 • Hand In 
Hand • Corso pratico di lingue tedesca 
del prof Arturo Pellis - 36® lezione 

19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino - • Trentini sul mare • Pro¬ 
gramma di Gino CaMin Friuli-Venezia 
Giulia - 7.30-7.45 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12,15- 

12.30 Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale Terza pagina 
15,10 Incontro con l’Autore Dal « Ri¬ 
cordi - racconti • di Umberto Seba 
« Gli ebrei » - Adattamento e regia di 
Giorgio Pressburger - Compagnie di 
prosa di Trieste della RAI (3° puntala) 
15.40 Passerella di autori giuliani e 
friulani di musica leggera 16.10-17 Con 
certo sinfonico diretto da Franco Man 


Piemonte - 12.10-12.30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e delta Valle d'Aosta. Lombardia - 12.10- 

12.30 Gazzettino Padano; prima edizio¬ 
ne 14.30-15 Gezzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10*12,30 Giornale 
del Veneto; prima edizione. 14.X-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12.10-12.30 Gazzettino della Li¬ 
guria prima edizione. 14.30-15 Gazzetti¬ 
no del a Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna; prima edizione. 14.30- 
15 Gezzettino Emilia-Romagna; seconda 
edizlonu. Toscana • 12.10-12.30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14.30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio Marche • 12,10-12.30 
Corriere delle Marche prima edizione 

14,30-15 Corriere delle Marche seconda 
edizione. Umbria - 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbria prima edizione. 14,30-15 
Corriere dell Umbria seconda edizione. 
Lazio • 12.10-12.20 Gazzettino di Roma 


nino J. Brahms Concerto in re magg 
op 77 pei violino e orchestra - Soli¬ 
sta Uto Ughi • Orchestra del Teatro 
Verdi (Reg. eff II 28-5-1976 al Teatro 
Comunale -G Verdi» di Trieste). 19.30 
Cronache del lavoro e dell economla 
nel Friuli-Venezie Giulia - Gazzettino 
15,30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli Italiani di oltre frontiera 
Almanacco - Notizie dall Italia e 
dall'estero - Cronache locali No¬ 
tizie sportive 15,45 II jazz in Italia. 
16 Rassegna delle stampa italiana 
16.10-16.30 Musica richiesta Sardegna 
• 12.10-12.30 Musica leggera e Notl- 
Z'Brio Sardegna 14,30 Gazzettino sar¬ 
do 1° ed 15 I concerti di Radio Ca¬ 
gliari. 15.3016 Cori folkloristici 19.30 
Sette giorni in libreria, a cura di Man¬ 
lio Brigaglia 19.45-20 Gazzettino sar- 
do ed serale, Sicilie - 7,30-7,45 Gaz 
zettlno Sicilia 1° ed 12.10-12,30 Gaz¬ 
zettino 2o ed 14.30 Gazzettino 3° ed 
15 03 Primo piano, rassegna di giova¬ 
ni artisti, 15.30-16 Musica leggera 
19.30-20 Gazzettino 4o ed 
Trasmiscions de rujneda ladina • 14- 
14,20 Nutizies per i Ladina dia Doloml- 
tes 19.05-19.15 - Dai crepes d Sella • 

I busaròni 


e del Lazio orlma edizione. 14-14,30 
Gazzettino di Roma e del Lazio secon¬ 
de edizione. Abruzzo - 8,30-8.45 II mat- 
lu’ino abruzzese-molisano - Programma 
musicale. 12.10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d Abruzzo, edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 6.30-8.45 II 
mattutino abruzzese-molisano - Pro¬ 
gramma musicale 12.10-12.30 Corriere 
del Molise prima edizione. 14,30-15 
Corriere del Molise seconde edizione. 
Campania - 12,10-12.30 Corriere della 
Campania. 14.30-15 Gazzettino di Na¬ 
poli • Borse Valori • Chiamata marit¬ 
timi - 7-8.15 • Good morning from Na- 
p/es • Puglia • 12.20-12.30 Corriere 

della Puglia prime edizione 14-14,30 
Corriere della Puglia seconda edizione 
Basilicata - 12-10-12,20 Corriere della 
Basilicata prima edizione. 14.30-15 Cor¬ 
riere delle Basilicata seconda edizio¬ 
ne Calabria - 12,10-12,30 Corriere delle 
Ca'abriB. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14.40-15 U canta cuntl. 


sender bozen 

6.30- 7,15 Klingender Morgengruss Da- J 

zwischen 6,45-7 Itallenisch fiir Foriges- " 

chrittene. 7,15 Nachnchten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel h 

7.30- 8 Musik bis acht 9,30-12 Musik ■ 

am Vormittag DazwiscITen 9,45-9,50 I 

Nachnchten 10,15-10.45 Morgensendung ■ 

fùr die Frau, 11.30-11,35 Wer Ist wer? * 

12-12,10 Nachnchten 12,30-13.30 Mit- 
tagsmagazin Dazwischen 13-13,10 
Nachrichten. 13,30-14 Operettenklònge 

16.30 Fur unsere Klemen. Gina Ruck- 
Pauquet • Krokodilslange Geschichten 

von Lòwe. Elefant und anderen Tteren - 
3 Teli 16,47 Kinder smgen und musi- 
zieren. 17 Nachnchten. 17,05 Wir sen- 
den fiir die Jugend Begegnung mit der 
klassischen Musik 18 Erzih ungen aus 
dem Alpenraum Rudolf Gremz • Der 
Kreuzerklulber • 18,20 Volkstùmiiche 

Klange. 18.45 He'mische Tiere und 
Ihre Lebensraume 19-19,05 Musikalis 

ches Intermezzo 19,30 Lelchte Muslk ‘|. 

19,50 Sportfunk 19.55 Musik und Wer- h 
bedurchsagen 20 Nfchrichten 20.15- I 

21,57 Abendstudio Of zwischen 20.25- I 
20.40 Der Turmwachler m Meren Eme I 

heimatkundliche Studie von Dr Elias 
Prieth 20.50-21,07 Dichter und Dich- i| 

tung . Lyrik der Weltlileratur. Johann i 

Wolfgang von Goethe • Die Frank j 

furier Hymnik » 21.07-21.57 Kleines Kon- 
zeri 21,57-22 Das Programm von mor- 
gen Sendesch uss 

V slovenàcini 

7 Kolcdar 7,05-9,05 Jutranja glasba. V 
odmorlh (7 15 in 8,15) Poroélla 11,30 
Poroélla 11.35 Opoidne z vami zani. 
mlvosti in glasba za posiuàavke 13.15 
Poroélla 13.30 Glasba po ieljah 14.15- 
14.45 Poroélla DcjStva in mnenja 17 
Za miede oosluòavce V odmoru (17.15- 
17.20) Poroélla 18.15 Umelnost kn/i- 
levnost In prireditve 18.30 Konceriist' 
naàc deiole Tcnorlst Duftan Pertot in 
pianisi Gabn)el Pisani izvajota samo 
speve Nikolaja Rimskega Korsakova In 
Vitezsieva Novàko 18.50 ZnanI motivi 
19,10 Stovenska povojna linka » A 
Vodnik. pesnik ilahtne poduhovljeno 
stl •. pnprevll Lev Dctcla 19,20 Jaz 
zovska glasba 20 Sport 20.15 Poro- H 
élla 20.35 Deio In gospodarstvo 20,50 ■ 

Vokaloo instrumentaini koncert Vodi I 
Samo Hubad Sodeluie mezzosoprantst H 
ke Bìserka Cvejlé Orkestor Radio- I 
televizijo Ljubl}ona 21,35 Gtosba za I 
lahko noé 22.45 Poroélla 22.55-23 Ju ■ 
triénjl spored. I 


regioni a statuto ordinario 


_ radio estere 

capodistrìa "hz yV,l montecarlo Th* m svizzera H?® 


8 Buongiorno In musica. 8,30 Gior¬ 
nale radio. 8.40 Buongiorno In mu- 
alca 9 Quattro passi con... 9.30 Let 
tare a Luciano. 10 E' con noi (1° 
parte). tO.IS Complesso Alain Borei. 

10.30 Notiziario. 10,35 Intermezzo mu¬ 
sicale. 10,45 Vanna, un'amica, tante 
amiche. 11,15 Aecoltlamoli insieme 

11.30 E' con noi (2» parte). 12 In 
prime pagina. 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giorna¬ 
le radio. 13 Brindiamo con.. 13,30 
Notiziario. 14 Cultura e sodati 14,15 
Disco più. disco meno 14,30 Noti¬ 
ziario. 14,35 Mini Juke-box. 15 Ciak 
si suona. 15,X Notiziario. 15,35 Can¬ 
tanti sloveni. 16 Noi e I nostri figli. 

16,15 La vera Romagna folk. 16,30 E' 
con noi. 16,45 Canzoni, canzoni.. 17 
Notiziario. 17,15-17.30 L'orchestra 
Raoul Caaadel. 

20.30 Crash di tutto un pop. 21 Voci 
a suoni. 21,30 Notiziario. 21,35 In¬ 
termezzo 21.45 Come stai? Sto be¬ 
nissimo grazie prego 22,30 Notizia¬ 
rio. 22,35 Concerto sinfonico. 23,30 
Giornale radio 23,45-24 Invito al 
jazz. 


6,30 - 7,30 • 6,30 . Il • 12 . 13 • 16 
-18-19 Notizia Flash con Gigi Sal- 
vadorl e Claudio Sottili. 6,35 De¬ 
diche e dischi. 6,45 Bollettino me¬ 
teorologico 7,05 Per I più curio¬ 
si. 7,45 Radio Montecarlo motori 
di Guido Rancati. 8 Oroscopo. 8,15 
Bollettino meteorologico. 8,45 Toto- 
baseball. 9,30 Fate voi stessi II vo¬ 
stro programma. 

10 Parliamone Intisme. 10,15 Pedia¬ 
trie* Doti. Bergul. 10,30 Ritratto mu¬ 
sicale. 11,15 Giardinaggio: G. Magri¬ 
ni. 11,30 II giochino. 12,05 Mezzogior¬ 
no In musica. 12,30 La parlantina 

14 Due-quattro-lel. 14,15 La canzone 
del vostra amore. 14,30 II cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,30 
L'angolo della posala. 15,45 Un libro 
al giorno. 

16 Riccardo Self Service. 16,15 Obiet¬ 
tivo. 16,50 Surgelati revival. 17 Hit 
Parade di Radio Montecarlo. 17,30 
Bollettino della nave. 16 Storia dal 
rock con Federico. 18,30 Fumorama. 

19.30-20 Voce della Bibbia. 


7 Musica - Informazioni. 7.30 - 6 • 

6.30 • 9 - 9.30 Notiziari 7,45 II 
pensiero del giorno. 6,15 Bollettino 
per II consumatore. 8.45 L'agenda 
9.05 Oggi In edicola 10 Radio mat¬ 
tina. 11,30 Notiziario 12,50 Presen¬ 
tazione programmi. 13 I programmi 
Informativi di mezzogiorno, 13.10 
Rassegna della stampa. 13,30 Notizia¬ 
rio - Corrispondenze e commenti. 

14,05 Due note In musica. 14,30 L'am¬ 
mazzacaffè 15,30 Notiziario. 16 Pa¬ 
role e musica. 17 II placevirante. 

17.30 Notiziario e da Amden: Il 
Giro della Svizzera 19 Via libera 
con Memo Remigl. 19.20 La giostra 
del libri (prima edizione). 19,30 L'In¬ 
formazione delle aera 19,35 Attuanti 
regionali. 20 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. Speciale aera. 

21,15 Recital di Badan Powell. 22.15 
Canti regionali Italiani. 22,45 La gio¬ 
stra dal libri (Seconda edizione). 23.20 
Ritmi. 23,30 Radioglornele. 23,45 Com¬ 
plessi vocali. 0,10 Ballabili. 0.30 No¬ 
tiziario. 0,35-1 Notturno musicale 



vaticano 

Onda Media: 1529 kHz — 196 metri - Onda Corte nella bande: 
49. 41, 31. 25 a 19 metri . 93.0 MHz per la sola zone di Roma. 

7,30 S. Messa latina. 8 ■ QuattrovocI >. 12,15 Filo diretto 
con Roma 14.X Radioglornele In italiano. 15 Radioglomale 
In spagnolo, ponoghesa, francese. Inglese, tedesco, polacco. 
18 (Quarto d ora della sereniti, programma per gli infermi. 
18,X Tempo libero. Itinerari dello spinto, di F. Batazzl 
. Chiaravalle della Colombo e Val Trebbia -. 21.M Die 
Frohbotachaft zum Sonnteg 21,45 S. Rosario. 22.05 Notizie 
22.15 Fonction de la femme dans l'evangéllaatlon. 22.X News 
from thè locai Churchea - Look-Llaten Groupa for IV •. 22,45 
Al vostri dubbi, risponde P. A Lissndrinl - Istantanee sul 
cinema, di B SermontI - Mane Noblscum, di Mona. F Ta¬ 
gliaferri 23,X Encucata romana posconcHIsr diez aftoa 
después del Concilio, 24 Replica della traamlaalone - Oriz¬ 
zonti Cristiani - delle ore 18.X. O.X Con Voi nelle notte 

Su FM (96.5) (solo per le zona di Rome) • Studio A ■ - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggere. 19-M Concerto serale 
M-21 Intervallo musicale 21-23 Un po di tutto 
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venerdì 11 giugno 

filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

I. Plaid: Notturno n 11 In mi bemolle 

maggiore (PI- Rodolfo Caporali); L. Jana- 
cck; Diano di uno scomparso, par tenora 
mezzosoprano, pianoforte a tra voci fem¬ 
minili (Ten. Robart Taar. msopr Eliza¬ 
beth Bainbridga. pf. Philip Ledger. sopr 
Elizabeth Gala, msopr. Rosanna Craffield. 
contr. Nilarjoria Biggar), Q. Enascu; Sin¬ 
fonia da camera op per dodici stru¬ 

menti lOreh • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Joslf Conta) 

9 DUE VOCI. DUE EPOCHE: TENORI 
GIOVANNI MARTINELLI E MARIO DEL 
MONACO. SOPRANI ELISABETH SCHU- 
MANN E IRMGARD SEEFRIED 

G. Verdi; Emani • Coma rugiada al ce¬ 
spite • (Ten. Giovanni Martinelli): Otello 
. Niun mi tema • (Ten. Mano De Mona 
co - Orch Slnf di Milano della RAI dir. 
Argeo Quadri). R. Laoncavallo: Zaza • O 
mio piccolo tavolo ■ (Ten, Giovanni Mar¬ 
tinelli); U. Giordano: Andrea Chénier 

• Un di all'azzurro ^azio • (Ten. Mario 
Del Monaco - Orch. olnf di Milano della 
RAI dir. Argeo Quadri): P, Schubart: 
Placherweise op. 96 n. 4 - Gretchen am 
Spinnrade op. 2 (Sopr. E Isabeth Schu- 
mann. pf Gerald Moore). J. S. Bach: Dal¬ 
la Passione secondo S Matteo Biute nur. 
du liebes Herz (Sopr Irmgard Seefried - 
Orch Bach di Monaco dir. Karl Richter). 
R. Strauss; Morgon op. 27 n. 4 (Sopr. 
Elisabeth Schumann. dir. Laurence Col- 
llngwood). H. Wolf; Itallenisches Lleder- 
buch; Wir haben belde lange Zeitge- 
schwlegen mein Liebster aingt (Sopr. Irm¬ 
gard Seefried. pf Enk Werba) 

9.40 PILOMUSICA 

J. C. Bach: Quartetto In sol maggiore 
Allegro Rondò; L. van Baathovan; Tredici 
variazioni auH arle ■ Une fièvra brOlante • 
di Grétry. J. Brahms: Nenie. Lied su lesto 
di Schiller op 82 per coro e orchestra 

M. RsveI: Concerto in re maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra (per la mano sinistra). 

N. RImskI-Korsakov: Capriccio Spagnolo 
op 34 

11 INTERMEZZO 

L. Boccharinl: Sinfonia n. 5 in si bemolle 
maggiore op 12 (VI I Emmanuel Hurwitz e 
Kenneth Moore, vc.l Normann Jones e Ro- 
vvona Rsmsell - Orch, New Philharmonia 
dir. Raymond Leppard). C. Ralnacka; Con¬ 
certo in re maggiore op. 283. per flauto e 
orchestra (Sol. Jean-Plerra Rampai - Orch 
Sinf. di Bamberg dir. Theodor Guschl- 
bauer) 

11.45 LE CANTATE DI J. S. BACH 

I. S. Bach: Cantata n 6 • Blelb bel una. 
denn es will Aben werdan • (Controten. 
Paul Eswood. ten Kurt Equiluz bs. Max 
von Egmond - Concentus Musicus di Vien¬ 
na: Wiener Sangerknaben e Chorus Vien- 
nensis dir Nikofaue Harnoncourt - M» del 
Coro Hans Glltansbergor); Cantata n 18 

• Gleich wle die Regen und Schnea vom 
Himmel fallt - (Ten. Kurt Equiluz. bs. Max 
von Egmond Orch Concentus Musicus 
di Vienna Wiener Sangerknaben e Cho¬ 
rus Viennensis dir Nikolaus Harnoncourt - 
Mn del Coro Hans Glllesbarger) 

12.20 IL DISCO IN VETRINA 
D. P. Aubar: La domino noir; • Ouverture 
(Orch della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi dir. Albert Wolff). J. 
Strauss; Il pipistrello - Ouverture > (Orch. 
PI arm di Los Angeles dir Zubin Mehta): 
B. Smatana; La sposa venduta • Ouver¬ 
ture - (Orch. Suddeutsche Philharmonie 
dir. Alfred Schotz) (Dischi Dacca e PDU) 

12.45 AVANGUARDIA 

T. Rllay: Keyboard Studies. per pianofor¬ 
te e nastro magnetico (Pf. John Tilbury). 
R. Haubanstock-RamatI; Saquence. musica 
per violino e orchestra (VI Riccardo Bren- 
gola - Orch Slnf di Roma della HAI dir. 
Ettore Gracis) 

13.30 CONCERTINO 

A. Adam: Pas-de-deux dal balletto Giselle; 
D. Aubar: Pas classique dall opera Le dieu 
at la bayadèra; P.-A. Bolaldiau; La dame 
bianche: • Vieni, dama gentile • (Ten. Wal¬ 
ter Ludwig): L. Cherubini; Sonata In fa 
maggiore n. 2 per coro e orchestra d'archi 

14 LA SCUOLA NAZIONALE SPAGNOLA 
1. Albenlz: Iberla. dal 1° Libro: Evocatlon - 
El Puerto • El Corpus sn Sevllla (Pf. Gino 
Gorinl); E. Granados; • Canclones ama- 
torlas • Descubrase el pensamlento de 
mi secreto - Maflanlta era - LIorad cora- 
zr&n - Mira que soy niha - No llorels ajue- 


los - Iban at plnor - Grada mia (Sopr. 
Montserrat Caballé - Orch Sinf dir. Ra¬ 
fael Perrer) E. De palla: Noches en los 
Jardines de Espaha - Impressioni sinfoni¬ 
che per pianoforte e orchestra En el Ge- 
neralife ■ Danza lejana - En los Jardines 
de la Sierra de Córdoba (Sol. Arthur Ru- 
binstein Orch. Slnf di Filadelfia dir 
Eugene Ormandy) 

15-17 J. S. Bach: Ciaccona. E. Grana- 
dos: Danza spagnola In sol magq 
n. 10 (Chi! Andrés Segovia), S. 
Rachmaninoff: Fantasia per 2 pf op 
5 (Duo pff Brache Eden-Alexander 
Tamir) R. Schumann: Marchenbilder 
per viola e pf. (V la Bruno Giuranna. 
f. Giorgio Sacchetti) Anonimo: Due 
osponsori Hodie nobis caelorum - 
Hodie nobià de caelo pax (Scuola 
del Chiostro di Montserrat dir. Gre- 
gori Estrada), O. Respighi; Trittico 
Botticelliano (Orch Sinf di Milano 
della RAI dir Armando La Rosa Pa¬ 
rodi), I. Turina: Danzas fantàsticas 
(Ordì Sinf di Milano dir. Vicente 
Spiteri) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven: Sinfonia n 7 m la mag¬ 
giore op 92 (Orch. Fllarm di Los Angeles 
dir, Zubin Mehta) R. Vaughan-Willlama: 
Old King Cole, balletto per orchestra 
(Orch. Fllarm di Londra dir Adrian Boult) 

18 CIVILTÀ' MUSICALI: LA SCUOLA 
AMERICANA 

H. Sessions: Concerto per pianoforte e 
orchestra (Sol. Pietro Scarpini Orch 
Sinf di Roma della RAI dir. Mano Ros¬ 
si). R. Harris: American Ballades per 
pianoforte (Pf Vera Franceschi). O. Luen- 
Ing: Suite n 2 in quattro tempi, per flauto 
(FI Severino Gezzelloni) 

18.40 PILOMUSICA 

P. I. Claikowski: Ouverture • 1812 • op 
49. Versione con coro; P. Chopin: Tre 
vàlzer op 34 n 2 in la bemolle maggio¬ 
re - n 3 in la maggiore - n 4 fa maggio¬ 
re. A. Dvorak: Notturno In si maggiore 
op. 40 per orchestra d archi; M. RaveI: 
- Shéhérazade *. tre poemi per soprano e 
orchestra, S. Prokofiev: Concerto n 5 
in sol maggiore op 55 per pianoforte e 
orchestra 

20 EVGENIl ONEGIN 

Opera In tre atti, libretto di P. I. Clai- 
kowskl e K Shilovski - Musica di PIOTR 
ILIJCH CIAIKOWSKI 

Lanna msopr. Mira Vershovich; Tatiana. 
Olga sopr. Valerla Heybalova. msopr. Bi- 
serka Tzveych; Flllpjewna msopr. Melante 
Bugarinovich, Eugeni) Onegm bar Dushan 
Popovich. Lenski ten Drago Starzo Prin¬ 
cipe Gremin bs Miro Chanqa'ovlch. Un 
capitano bs Alexander VeseTinovich; Sa- 
retzki bs Mia Gllgorlevich, Triquet un 
francese ten. Stcpan Andreshevich - Orch. 
e Coro deirOpera Nazionale di Belgrado 
dir. Oscar Danon 

22.30 CONCERTINO 

E. Grieg: Due melodie elegiache L'ultima 
primavera (Orch. Sudwestfunk Kammeror- 
chester dir. Friedrich Tilegant). E. Cha- 
brlar: Idylle, Scherzo-Valse da Dix pièces 
pittoresques (Pf, Cécile Ousset) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
B. Martlnu; SInfonletta giocosa per piano¬ 
forte e orchestra de camera (Sol Stanislav 
Knor - Orch Sinf. di Praga dir Vaclav 
Smetacek), W. Walton: Sinfonia n. 2 (Orch. 
Slnf di Roma della RAI dir. Thomas 
Schippers) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 

Flddler of th« roof (London Festiva ); Can* 
lina toraro (101 Strtngs); Good bya my love 
good bye (Demis Roussos); lammuriata 
nera (N.C.C.P.); Para tl (Mongo Santama¬ 
ria). Cherokee (Hampion-Getz). Harl Siva 
(Ramaaandiram Somusundaram); Katiueha 
(Joaka Nemelh); Everybody cryln’ mercy 
(Mosè Alllaon); Cade l'ulivo (Anna IdentU 
Gl). LItboa antigua (Don Costa); Adlòt 
pampa mia (Carmen Castina). Kansas City 
(Lea Humphries Singers); The chlldrerìs 
marching song (Mitch Miller); Sakura (Ser¬ 
ge Jaroff). Dama ungherese n. 5 In fa die¬ 
sis minore (Philharmonia Hungarlca). Taran¬ 
tella (Filippo Nocera-Gluseppe Sainato); 
Alegrias (Joaé Greco); Las maAsnilas (Ma- 
rlachi Jolisco). L'été Indlen (Joe Das- 
sln); Baby elephant waik (Henry Man¬ 
cini); Kao, Xango (Zimbo Trio); Ena to che- 
ildoni (Nanè Mouskouri), Funlcull funlculà 
(Werner MUller): Poeti andalusi (Agueviva): 


La bambs (Los incas). Knockln* on hea- 
ven's door (Erte Clapton). 40 giorni di II- 
bertè (Anne Identici). Alexandra alone (Mar¬ 
cus Dods); Danzatrici di ventre (Compì, 
anonimo). Pitch! poi (Don Powell), Valle 
di Goren (Piero Umiltani). To yelasto pedi 
(MtkiB Theodorakis) Ballata di Ordonez 
(Compì, anonimo) 

10 INTERVALLO 

Bonanza (Orch. anonima) Valzer da Vienna 
(Piero Piccioni). Flylng (The Beatles). Non 
gioco più (Mina). Verde (Bruno Nicolai). 
Cavalli ricamati (Herbert Pagani). Domani 
si (Ada Mori). La fine di un amore (Giuseppe 
Taurino) Non pensare) più (Ricchi e Po¬ 
veri), Voglio ridere (I Nomadi). Theme for 
trumpet (Ray Anthony). Sempre (Gabriella 
Ferri), L’avventura (uomenico Modugno). 
Edith (Pino Calvi): Ma cos'é questo amore 
(Rita Pavone). Vince-nt (Don McLean) Se 
non ci sei tu (Amanda), Stella di Novgorod 
(Sten Romanoff). Diana (David King), Ca¬ 
nal grande (Leoni & Intra) Benedici (Nini 
Rosso] Ad Abilene (Cetra). Danger man 
(Edwin Astley), Amore come pane (Rosanna 
Fratello). La freccia nera (Riz Ortolani). 
Danza popolare (A Blonkstelner) Buona¬ 
sera buonasera (Sylvie Vartan). Hcll raisers 
(Syd Dale). Chissà se va (Raffaella Carré): 

11 mio pianoforte (Enrico Simonetti). Quan¬ 
do la notte (Angela BO. Rawhide (Frankle 
Lane). Una serata con te (Piero Umihanl); 
Qui non c'è nessuno (The Rokes); Viva le 
donne (Marcel Amont & Don Nicola). Pa¬ 
role parole (Gii Ventura). Il marsigliese 
(M. e G De Angelis) Ring them bells (L>?a 
Minnelli). Romanzo popolare (I Marc 4). 
Sol (Tony De Vita) Crying time (Barb^a 
Streisand). Tiritera (Sandra Mondami) 

12 SCACCO MATTO 

T.S.O.P. (M F.S B ) Angie (Rollmg Sto- 
nes). Jallhouse rock (Elvis Presley) Sum- 
mertlme (Ella Fnzgerald-Louis Armstrong) 
Rat bat blue (Deep Purple). Arcipelago 
(Underground Set) Saint Louis blues (Bu¬ 
rnir Deodato) 48 crash (Suzy Qoairo) Tu- 
xedo Jgncllon (Ted Heath). When I look Inlo 
your eyes (Santanal Oh! doctor (Richard 
Myhill). Attenti a quel due (John Barry) 
Love It s message (M.F.S.B). Stuck in thè 
middle with you (Stealer s Wheel). Plano 
man (Thelma Houston). Doggy Doggy (Bull¬ 
dog); Una ragazza che ci sta (Marcella). 
Close to you (Buri Bacharach), Roller over 
Beethoven (Elecirlch Light); Reggae man 
(Bamboos of Jamaica). Waltz for Bill Evans 
(Mahavishnu McLaughin), Samba de Sehra 
(Getz-A melda). Carovana (I Nuovi Angoli) 
Bella senz’anima (G Oddi). Candy baby 
(Beano), Rocket man (Ellon John), Oh my 
my (Rtngo Star). Stand my be (Martha 
Reeves). Dixie (Floyd Cramer), Joy (parte 
!<’) (Isaac Hayes). fa tuer d’amour (Sylvie 
Vartan e Johnny Hallydny). Feelings (Morris 
Albert). Hum along and dame (Rare Earth) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Meritai (Eric Rogers). Where am I goìng 
(Shirley Bassey). Beyond thè seventh galaxy 
(Chick Corea). Chocolate chips (’saac 
Hayes). Mlar ancore (Charles A:navour), 
lo si (Ornella VanonI); In thè evening 
(Memphis Slim); A little more grace (Isti- 
tutional Church of God in Christ) See Ihat 
my grove Is kept clean (Thomas Show). 
Wigwam (Bob Dylan): Catch thè wind (Do- 
novan). Blue ground (Dave Brubeck); Da 
troppo tempo (Milva). Llsten and you'll see 
(Crusaders). Go down, Moses (Nat • King • 
Cole), Jesus lover of my soul (Edwin Haw- 
kins Singers); Cushln fool stomps (Cla- 
rence Williams Weshboerd Band); Oh. 
didn't he ramble (Jelly RoM Morton's Orleans 
Jazzmsn). Ich bin von hopf bis fuss suf 
liebe eingesteilt (Marlene Dietrich); Andy's 
blues (Count Baste). Dancing in thè moon- 
light (Liza Minnelli); Fantasie da « High 
Society • (King Oliver a Jazzband). Muskrat 
ramble (Louis Armstrong and his Hot Flve). 
In thè mood (Glenn Miller); The enterteiner 
(Bovisa New Orleans Jazzband); At thè iazz 
band ball (Bix Beiderbecke & His Gang); 
Dixie (Floyd Cramer); Le ploggle di merzo 
(Mina); Blues for Clnthye (Fausto Papetti); 
Red rosei for a blue lady (Coleman Haw- 
kins); Sophisticated lady (Harry Camey); 
Frau Schoeller (Gilda Giuliani). Cheek to 
cheek (Art Van Damme): Welkln* and 
swingln* (Andy Kirke and hls Twelve Clouds 
of Joy), I gotta righi to sing thè blues 
(Blllie Hollday), God bless thè child (Diana 
Ross): Stardust (Pepa John Creach) 

16 INVITO ALLA MUSICA 
ie anni (Dalida); Ague de margo (Antonio 
C. Joblm); Ding dong (George Harrison); 
Ashiko go (Manu Dibango). Un corpo e 
un'anima (Wess & Dori uhezzl); Wlld sa¬ 
fari (Barabbas Power); Yesterday once more 
(Paul Mauriat); Sur notre étoHe (Francis 
Lai); Piange II telefono (Domenico Modu- 
pno): Boogie on reggae women (Stevie 


Wonder). Per te qualcosa ancora (I Pooh); 
Juke box flve (The Rubettes), Moonllght 
serenade (Burnir Deodato). If you go away 
(Ray Charles), C’est magniflque (Franck 
Pourcel). Biblos (Chicago). Rimmel (Fran¬ 
cesco De Greqori) Maracané (Irlo De Pau¬ 
la) Wives and lovers (Frank Chacksfield). 
Rimani (Drupi), Showdown (Electric Light 
Orchestra) Fat marna (Woody Herman); 
Concerto d'amore (Il Guardiano del Faro); 
Es la libertad (Los Machucambos): Tha 
lasi Picasso (Neil Diamond), Palomma 
d'oro (Peppino Gagliardi): L'esorcista (Ri¬ 
chard Hayman); All lime in thè worid (Louis 
Armstrong); La storta di febbraio (Giorgio 
Laneve). Campo de' Fiori (Antonello Ven- 
ditti), You are my day you are my night 
(Stevie Kezan) 

IB COLONNA CONTINUA 
Tango Barcellona (Werner Muller); Crapa 
pelata (Nanni Svampa e Nino Patruno); 
Take thè «A - train (Duke EMinqton); 
Witch doctor (The Armony Blazers); Tene¬ 
rezza (Gianni Morandi). Solltary man (Neil 
Diamond). That's a plenty (Lawson-Haggart); 
E penso a te (Mina). MI ritorni in mente 
(Lucio Battisti). There's no place like 
Rome (Ray Charles Singers) Pretty Beiinda 
(Chris Andrews). The end therr^ from Shaft 
(Isaac Hayes). Se dovesti cantarti (Gigl 
Proietti e Ornella Vanoni) Cheveux fous 
et lèvrea rosea (Les Compaqnons de la 
Chanson). You kiss while you're dancing 
(Ray Conniff) My kinda love (Art Van 
Damme). Il mio aprile (Irene Papas), Cé¬ 
cile, ma fille (Claude Nougaro) Pontieo 
(Woody Herman), Mr. Vanderbllt (The 
Winqs), Onda su onda (Bruno Lauzi); 
Sopra le onde (Firehouse Flve + 2), Love 
pesce & happinees (Cari Douglas). Ka¬ 
raté (Karateila) Boogie woogie on tha 
St. Louis blues (Bari Hines) Red rosee 
for a blue lady (Baia Marimba Band); I be- 
long to Glasgow qood old 149 (Danny Kaye); 
Trink. trink bruderleir. trlnk (Die Bayerl- 
sche Blaskepocl) Rumba degli scugnizzi 
(N C C P) Squeeze me, pleeze me (The 
Siede) It's oniy make believe (Conway 
Twitt/) Don't thè best I can (Elvis Presley); 
Jessica (Allman Brothers Band): Toccata e 
fuga In re minore (Tema dal film - Roller- 
ball -) (Roger Williams); Somebody know. 
somebody cares (Stevie Wonder) Inten- 
satez (Oscar Peterson) 

20 IL LEGGIO 

Quel giorni insieme a te - Vedrai vedrei 
(Ornella Vanoni); As lime goes by (Frank 
Smatra). La bohème (Ornella Venonl); These 
foolish ihings (Frank Smatra), Love (Peter 
Nero). Il matto del villaggio (Nicola Di Ba¬ 
ri) Don't ba that way (Ella Fitzgerald): Pae¬ 
se (Nicola Di Bari); MIsty (Ella Fttzqerald). 
Ad esemplo a me piace II sud (Nicola Di 
Bari). Honeysucle rote (Ella Fitzgerald); 
Air on thè G string (Arturo Mantovani), 
Secret love (The Chlffons); When I fall In 
love (Donny Osmonds). Every boy and 
every girl (The Chiffons). Are you lonesome 
tonight (Donny Osmond); Fowl play (Baja 
Marimba Band): Morire d'amore (Iva Zanic- 
chi). Sweet surrender (John Denver); A far 
l'amore con te (Iva Zanicchi). My sweet 
lady (John Denver). Dimmi se c'è lui (Iva 
Zenicchi); Boy from thè country (John Den¬ 
ver); Eleonora (Gii Ventura): Somaday, so- 
mewhere (Demis Roussos); Btowln' in tha 
wInd (Chef); Forevsr and aver (Demis 
Roussos), Don't think twica. It'a all righi 
(Cher), Good-bya my leva good-bye (Demis 
Roussos): How can you mand a brokati 
heart (Cher), I got rhythm (Peter Nero); 
Dedicatad to thè ona I love (Mama’s and 
Papa s). Tha shadow of your amile (Barbra 
Streisand) 

22-24 Insentaiez (Eumir Deodato). Gat 
together (Della Reese); Body haat 
(Quincy Jones); Su^r sugar (Jimmy 
Smith): Moon over BaJa (Bert Kamp- 
fert). Il nostro caro angolo (Mina). 
Histoira d’O (The Lovolets). l'm sor- 
ry (John Denver). Notturno op. 9 n. 2 
(Johnny Sax). Billle'a bounct (Dexter 
Gordon); Juat friends (Kennv Do- 
rhem). Serenata (Robert Denver), Sing 
an oda to love (Demis Roussos); 

A Espaha (Digno Garcie); Wada in 
tha water (Patterson Singers); Har- 
mony (Raymond Lefèvra): Funky mu- 
aic sho nuff turns me on (Yvonne 
Fair). Traccia II (Banco del Mut’iO 
Soccorso!: Somos noviot (Four Topo 
e Supremes); All you need Is love 
(Wayne Henderson Soul Sound Sy¬ 
stem); Colsa mais linda (Charlie 
Byrd): C'era una volta II West (Mi* 
rellle Mathieu); The way we ware 
(Piergiorgio Farina): Lontano (ontano 
(Luigi tenco); Tha strippar (Ron 
Goodwin). Always forever (Johnny 
Griffin), Blues connotetlon (Omette 
Coleman) 
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Maionese Calvé dove vuoi, quando vuoi, 
come vuoi. In tutti i modi che sai già 
e in tanti altri che ti puoi inventare 
giorno dopo giorno. Perchè Calvé è leggerezza. 
La leggerezza fatta maionese; 
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televisione 


sabato12giugno 


rete1 


Per Palermo e zone col¬ 
legate in occasione della 
31° Fiera Campionaria In¬ 
ternazionale del Mediter¬ 
raneo 

10,15-11.40 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 

12.30 SAPERE 

Monografie 
di Nanni de Stefani 
Aspetti antropologici del- 
l'Africa 

di iacques Vilmont 
Edizione italiana di Nanni de 
Stefani 

Prima puntata 
(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— La teste matte 

Ben Turpm innamorato 
Distribuzione Frank Viner 

— Ecco mia moglie 

con Stan Laurei Oliver Har¬ 
dy James Fmleyson 
Regia d* Lloyd French 
Produzione Hai Roach 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13.30 

Telegiornale 

\4_ roto 20 

Setlimanal» di cronache ila 
Itane 

a cura di Franco Getta 

15— VENEZIA: IN DIRETTA 
DALLA LAGUNA 

Telecronisti Paolo Velenti e 

Armando Pizzo 

Regia di boario Conti 


18,45 SEGNALE ORARIO 


18.15 IL GENTILUOMO 

Telefilm Regia di Jacques 
Gillias 

Interpreti Rene Asheraon, 
Nigel Green, Frances Bowe 
Victor Platt 
Distribuzione I.TC. 

19,05 INCONTRO CON SU- 
Zl QUATRO 

Presente Vittorio Salvetti 
Regìa di Giancarlo N'cotra 

SEGNALE ORARIO 
Cfe TIC-TAC 

19,45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

a cura del Servizi Parlamen¬ 
tari 

CHE TEMPO FA 
(4) ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

(& CAROSELLO 


20,45 

Sìm Sala Bim 
Special 

di Paolini, Silvestri e Sitvan 
Condotto da Sllvan con Iss- 
bells Biagini 

Orchestra diretta da Gianni 
Fallabrino 

Coreografie di Umberto Per¬ 
gola 

Scene di Eugenio Liverani 
Costumi di Cino Campoy 
Regìa di Luigi Turolla 

E4) DOREMI* 

NOTIZIE DEL TG 1 

21,50 

A-Z: Un fatto, 
come e perché 

a cura di Massimo Olmi 
Regìa di Silvio Specchio 

(4) BREAK 

Telegiornale 


la TV dei ragazzi 

LE STORIE DI FLIK E 
FLOK 

Disegni animati di Ctvrtek e 
2 Smetana 

Flik e Flok fanno la marmel¬ 
lata 

Prod Cecoslovacca 

18,55 DEDALO 

Ricercha in nove giochi 
Testi di Davide Rampello a 
Cmo Tortoreiia 
Presenta Massimo Giuliani 
Scene di Ennio Di Malo 
Regia di Cino Tortoreiia 


(41 GONG 

17,45 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

17,50 TEMPO DELLO SPI¬ 
RITO 

Conversazione di Don Bruno 
MagglonI 


Per le regioni: Abruzzo, 
Calabria, Toacana, Ve¬ 
neto 

18,15-19,05 TRIBUNA 
ELETTORALE REGIONA¬ 
LE 1976 

a cura di Jader Jacobelll 
(Le suddette Tribune Re¬ 
gionali potranno estere 
ricevute, per motivi tec¬ 
nici, anche in altre re¬ 
gioni) 



CH|E TEMPO FA 

23 li 



rete 2 


11-12,30 59^ GIRO D'ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta 
dello Sport • 

22° tappa 
Prima semitappa 
Arcore-CtrcuHo delle Bnanta 
(Cronometro individuale) 
Telecronista Adriano De Zan 
Regista Giuliano Nlcastro 


16— 59" GIRO D’ITALIA 
Organizzato dalla • Gazzetta 
dello Sport ■ 

22^ ed ultima tappa 
Seconda semiiappa 
Giro di Milano 
Seguirò 

L'ALTRO GIRO 

Botta e risposta del dopo- 

corsa 

Telecronista Adrieno De Zan 
Regista Giuliano Nlcastro 

— TORINO: NUOTO 

Coppa Montreal 
Telecronista Giorgio Martino 

18— RUBRICHE DEL TG 2 
(4 GONG 

18,25 POPCONCERTO 

Concert for a Beat Group 
Presenta Susanna JevlcoU 


Massimo (Giuliani presenta « Dedalo » alle 16,55 


(43 TIC-TAC 

19 _ SABATO SPORT 

TUTTOLIMPiA 

Setf»rnana/e di informazione 
e di inchieste m vista dai 
Giochi Olimpici di Montreal 

(4) ARCOBALENO 

19,45 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

8 cura dei Servizi Parlamen¬ 
tari 

SEGNALE ORARIO 
(4 INTERMEZZO 

20 — 

TG 2 ■ 

Studio aperte 


20,45 Un programma di Lu¬ 
ciano Berlo 

C'è musica 
& musica 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
Regia di Gianfranco Mtngozzi 
Dodicesjrna ed ultima pun¬ 
tata 
Rondo 

Orchestra Sinfonica di Roma 
delta Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Musiche originali di Luciano 
Berlo 

Delegato alla produzione 

Claudio Barbati 

(Replica) 

DOREMI’ 

TG 2 - SECONDA EDI¬ 
ZIONE 

21,50 IL FILM MUSICALE 
IN EUROPA 

a cura di Annamaria Denza 
Consulenza di Giulio Cesare 
Cestello 

Il congresso 
si diverte (1951) 

Regìa di Erik Charell 
Interpreti Lillan Harvey. Wil- 
ti Fritsch, Conrad Veidt, Ot¬ 
to Wallburg Cari Heinz 
Schfot Lil Dagover. Adele 
Sandrock 

Musiche di Werner Richard 
Heymann 

Conclude una breve intervi¬ 
sta di Vittoria Ottolenghi a 
Giulio Cesare Cestello 

^ BREAK 2 

TG 2 - Stanotte 


Trasmissioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20.20 Brauchtum In SùdtIrol 
Elne Sendereihe von W. Penn 
Heute • Almauftrieb ■ 

20,35-20.45 Autoreport 
Die Typologie des Aulofahrers 
3. Folge -Der sportllche Fah- 
rer • 

Verlelh Berolina Film 


svizzera 

14 _ UN’ORA PER VOI 

15.15-15,40 4 GIORNI SULLA TOR¬ 
RE VENEZIA Z Sesto grado 
sulle Dolomiti (Replica) 

17— CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
Cronaca differita delle fasi prin¬ 
cipali e dall arrlvo della semi- 
tappa B cronometro Individusle 
• Circuito della Brianza • e cro¬ 
naca diretta delle fasi conclusive 
dell'ultims semitappa • Giro di 
Milano • 

tS.IO Per I giovani: ORA G X 

PASSERELLA - Sfilata di libri, 
dischi e cose varie - INCONTRI 
PER LA PACE - Servizio realiz¬ 
zato da Sandro Pedrazzetti 

19— SCATOLA MUSICALE X 

19.30 IL CONTO IN BANCA Telefilm 
della serie • Il carissimo Bllly - 

19,55 SETTE GIORNI X TV-SPOT X 

20.30 TELEGIORNALE - 1» ediz X 
TV-SPOT X 

20.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO X 

20,50 IL VANGELO DI DOMANI Z 

TV-SPOT X 

21,05 SCACCIAPENSIERI X 
TV-SPOT X 

21.45 TELEGIORNALE - 2° ediz. Z 

22— L’ULTIMA PREDA 

Lungometraggio Interpretato da 
William Holden, Nancy Olson, 
Barry Fitzgerald - Regie di Ru- 
dolpn Mate 

23,15 TELEGIORNALE - 3° ediz Z 

23,25-1 SABATO SPORT X 




capodìstrìa 

trancia 

20,30 L'ANGOLINO DEI RA- 

13— MIDI 

GAZZI Z 

Presenta lean Lanzi 

Conoscere per sapere 

13,35 IL GIORNALE DEI 

Sahare. spazio senza 

SORDI E DEI DEBOLI 

tempo - Seconda parte 

DI UDITO 

21.15 TELEGIORNALE 

13,50 CARTONI ANIMATI 

14— PHILIPPE CALONI PRO¬ 

21,35 LA FEDELTÀ' FEMMI¬ 

PONE: 

NILE 

Attendendo l’astata 

Dal Decsmerone di Gio¬ 

Indi: TESTIMONE SEGRE¬ 

vanni Boccaccio 

TO 

con Stavo Zigon. Radko 

Telefilm della serie • Ha¬ 

Polle e Metoda Zorcic 

waii, polizia di stato • 

Regia di Vaclav Hudecek 

18 — PEPLUM 

22,10 UN'ALTRA VITA PER 

Settimanale teatrale di 

WESLEY HILL X 

losé Arthur a Jacques 

Telefilm della sene -Mar¬ 

Audoir 

cus Welby • 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI 

Wesley nlll un giovane 

E DELLE LETTERE 

padre di famiglia a ap¬ 

19,20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 

passionato di equitazio¬ 

NALI 

ne. cada da cavallo e de¬ 

19,44 CE' UN TRUCCO 

ve essere ricoverato In 

20— CALCIO 

cllnica Conseguenza dal¬ 

Ripresa diretta della fina¬ 

l'Incidente una disfunzio¬ 

le della Coppa di Francia 

ne renale per cui deve 

di calcio - Primo tempo 

fare la dialisi ogni tre 

20.45 TELEGIORNALE 

giorni Ma ciò non ba¬ 

21 — CALCIO 

sta: Il dottor Welby pro¬ 

Ripresa diretta della fina¬ 

pone a Wesley Hill un 

le della Ci^pa di Francia 

trapianto renale. Il dona¬ 

di calcio - Secondo tempo 

tore deve però essere 

21,55 OIX DE DER 

un consanguineo 

Una trasmiaalona di Phi¬ 

23— IL GIOVANE GARI- 

lippe Bouvard • Regia di 

BADI X ' Sesta puntata 

Alexandre Tarta 

24 — PICCOLO CONCERTO 

23.25 TELEGIORNALE 


montecarlo 

18,45 UN PEU D’AMOUR, 
D’AMITIE ET BEUCOUP 
DE MUSIQUE 
19,30 CARTONI ANIMATI 
19,40 IN CONCERT 

Programma di concerti 
dal VIVO di musica pop, 
rock, progressive 
20.50 NOTIZIARIO 
21,05 IL QUARTIERE DEI PIU' 
VIOLENTI 
Film 

Regia di Harald Reinl 
con George Nader, Heinz 
Weiss. Heidy Bohien 
Johnny Patere. agente 
dell'FBI intìnuetosl ntl- 
la banda di John Costello, 
muore proprio mentre I 
benditi sfanno trasferen¬ 
do Il grosso quentltatlvo 
di lingotti d'oro rapinato. 
Costello viene preso del¬ 
le polizie me durante II 
trasferimento riesce ed 
evadere e a mimetizzer¬ 
ei mediente un'operezlo- 
ne di plastica fecclele. 
Il comandante dell'FBI, 
Ross affide II caso a 
larry Cotton II quale sco¬ 
pre che sla coloro che 
hanno operato Costello 
eia I conoscenti di Sindy 
tono stati raggiunti pri¬ 
ma ed uccisi. 
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sabato 




MINIPIMER BRAUN 

Ecco un apparecchio che fa ciò che le mani di un'otti¬ 
ma cuoca sanno fare: ma in un tempo molto minore. 

Il Miniplmer Braun oltre che 
frullare, sbatte, frantuma, me¬ 

scola. trita. amalQama gli In- 
gredientl anche per le ricette 
piu complicate Grazie alla sua 
particolare forma e leggerezza 4 

può essere impugnato con fa- 
cilitè e. cosa più importante, ^ 

lavora in qualeiasi recipiente: 
da un bicchiere a una pentola 

Questa sua caratteristica evi- V 

ta di dover travasare gli in- il / i 

gredientl da un recipiente ad 7 / j 

un altro ^ \ 

La pulizia dell apparecchio è 
estremamente semplice e ve- 

lece. Infatti può essere lavato i 

senza togliere lo sbattitore o _ I 

I coltelli. Basta mettere il pie- ^ W ^ > 

de salvacolteili sotto un get- |T ^ H 

to d acqua. Il corpo In piasti- ' ” I 

ca. che non deve mal essere I 

immerso nell'acqua si pulisce I 

facilmente con un panno umido. H 

II Miniplmer Braun è dotato di H 

un Interruttore a 2 velocità ■ 

L alta velocità (2400 giri) aer- ^ 

ve per fare le salse la maio- 

nese. tritare la carne ecc. 

La bassa velocità (2200 giri) 
serve per montare la panna. 
le chiare d'uovo, il burro ecc 

Per inserire i coltelli o lo sbattitore. girare in senso orario 
Il perno d'innesto con ( apposita chiave In plastica tenendo 
fermo con l'altra mano l'accessorio già inserito Estrarre 
l'accessorio stesso e sostituirlo con l'altro, girando II perno 
d'innesto in senso antiorario 

Per maggiore comodità, l'apparecchio è stato corredato di 
tre bicchieri di diverse dimensioni e di un filtro per passati 
di verdure e succhi 

Con il Minipimer Braun potrete fare degli ottimi omogeneizzati. 
Infatti la carne lessata e le verdure lessate vengono ridotti In 
poltiglia finissima usando la massima velocità di cui è dotato 
l'apparecchio. 

Ecco un modo nuovo per dare genuinità ai vostri bambini. 
Inoltre tante e tante ricette facili e gustose grazie al Mini* 
pimer Braun 


Continua un «dialogo» 

utile e simpatico 



Un dialogo può aasere Intavolato In diveral modi II più aem- 
pllca rimane aempre. owlamenta. quello della chiacchierata a 
tu per tu Ma non aempre queato ò poaalbile. e allora è na- 
caaaarlo ricorrere a forme diverae. Un'importante aocletà 
leader nel mercato dal podotti per la caaa ha iniziato glò da 
lampo un • dialogo • diretto con la donna, aiutandola a rlaol- 
vere tanti piccoli e mano piccoli problemi domeaticl. Come 
avviane questo dialogo? Attraverso II • Servizio Cortesia >: 
un reparto formato da uno staff di esperti che non solo rispon¬ 
dono personalmente al quesiti che vengono posti ogni giorno 
al • Servizio Cortesia • sul più svariati problemi, ma addirit¬ 
tura hanno raccolto (sulla base delle domande più frequente¬ 
mente formulate) tanto materiale, da poter presentare ora II 
secondo volumetto di una serie che al prevede Interessante e 
nutrita. Il primo, uscito un anno fa. è stato • La cura del mo¬ 
bili • : un successo Immediato. Esaurito. Ristampato. Ristam¬ 
pato ancora. Ed ecco ora • La cura del tessuti >, sempre In 
alegante vesta editoriale, ricco di consigli a suggerimenti, di 
< trucchi del mestiere • par togliere una macchia difficile o 
conservare meglio un tessuto, al tratti di una camicia di seta 
o di una mantovana II • Servizio Cortesia •, coerente con la 
propria funziona, lo Invia gratis a chi na faccia richiesta, con 
una semplice cartolina Che va Indirizzata cosi: • Johnson 
Wax • Servizio Cortesia - Casella Postala 18 - 20020 ARESE 
(Milano) •. 


televisione_ 
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La carriera di un màgo d'eccezione: Silvan 


Il trucco dov’è? 





Il « mago » Silvan insieme con Ratraella Carta in « Sim Sala Bim Special » 


ore 20,45 rete 1 

F ino a non molli anni fa in Italia 
i maghi erano numerosissimi, 
a cominciare da quelli del cal¬ 
cio e della finanza. Attualmente sem¬ 
bra elle questo fenomeno si sia ri¬ 
dimensionato e di maghi in circola¬ 
zione sono rimasti soTo quelli veri, 
esperti nei vari campi deU'illusioni- 
smo e della prestidigitazione. Il più 
famoso di questi è certamente Aldo 
Giuseppe Savoldello, in arte Silvan, 
che si ripresenta in televisione in 
uno show impernialo su vecchi e 
nuovi numeri del suo repertorio 
« magico », con un nutrito cast di 
ospiti e con un finale a soi-presa. 

Contrariamente ai suoi emuli, gi¬ 
ramondo impenitenti e « figli d’ar¬ 
te », Silvan, che è nato a Venezia 
37 anni fa da una famiglia borghe¬ 
se ed ha avuto un’adolescenza agia¬ 
ta, si è accostato alla magia dopo 
aver visto un prestigiatore in un’o¬ 
steria del paesino dove passava le 
vacanze estive. Questo « amore a 
prima vista », che gli causa anche 
una seduta da una psicanalista do¬ 
ve la madre si affretta a portarlo, 
sfocia nel debutto come i^tago in 
Primo applauso, nel ’56: va in finale, 
vince cd è tenuto a battesimo da 
Silvana Pampanini che lo « battez¬ 
za » Silvan. 

A questa prima affermazione se¬ 
gue un periodo di rodaggio in un 
locale romano; poi, scoperto dal¬ 
l’impresario della Piaf, viene scrit¬ 
turato per una serie di spettacoli al- 
l’Olympia di Parigi. Di 11 a Las Ve¬ 
gas il passo è breve. Nel 1964, stan¬ 
co di vagabondare per il mondo, ri¬ 
torna stabilmente in Italia con la 
moglie Irene Mansfield ed il primo 
figlio. In Italia si afferma compa¬ 
rendo nella sigla di Scala reale-, da 
allora, è stato sovente ospite in nu¬ 
merose e popolari trasmissioni sino 
ad avere, nel giugno '73, un « magic 
hall » in quattro puntate fatto su 
misura per lui: Sitn Salabim. Nel 
frattempo ha naturalmente conti¬ 
nuato a perfezionarsi: nel '65 ha 


vinto a Berlino l’Oscar mondiale 
della magia; nel repertorio di oltre 
quattromila giochi duecento sono 
di sua invenzione; fa sci ore al gior¬ 
no di ginnastica delle mani e delle 
braccia e, come tutti i divi più fa¬ 
mosi, si è anche assicurato i « ferri 
del mestiere » per seicento milioni, 
perche, come è solito dire: « le ma¬ 
ni sono i miei attrezzi; un reuma¬ 
tismo sarebbe la mia rovina ». 

Ammirato dalle donne, corteggia¬ 
to dagli impresari che gli offrono 
somme favolose per attraversare 
nuovamente l’Atlantico, Silvan pre¬ 
ferisce rimanere in Italia, vicino al¬ 
la famiglia, e non ha tutti i torti 
visto che il suo indice medio di 
gradimento per ogni apparizione sul 
video è altissimo 93. 

Nel wf» Sala Bim Spefial in on¬ 
da stascr^óBilvan è assistito da Isa¬ 
bella Biadili in* una rievocazione 
delle principali tappe della sua car¬ 
riera italiana. In veneziano ricorda 
l’Oratorio Don Bosco di Venezia, 
dove debuttò, poi sullo schermo 
scorrono le injmagini di Scala reale, 
con cui esordì sul video. La Biagini 
rammenta la Canzoiiissima del 1971 
con la Carrà, quella del '73 con la 
« levitazione » di Mita Medici ed in¬ 
fine quella del ’72 con la Goggi 
« donna zig-zag ». Ma, alla precisa ri¬ 
chiesta di Silvan di entrare nello 
scatolone, Isabella cede il posto ad 
una «ragazza del pubblico» (ma è 
Rossella Giannelli, nuova partner 
del mago, altrettanto bionda e slan¬ 
ciata della precedente Evelyn Ha- 
nack). Inoltre avremo modo di sco¬ 
prire le doti di Silvan attore, men¬ 
tre esegue un ^ioco di telecinesi con 
un teschio. Poi, dopo un intervento 
della Carrà, rivedremo alla movio¬ 
la le fasi di un suo gioco per ten¬ 
tare di scoprirne il trucco. 

Dei numerosi altri esercizi di abi¬ 
lità, presentati nel corso della se¬ 
rata, due in particolare sono da ri¬ 
cordare: in anteprima mondiale Sil¬ 
van presenterà « La mummia vi¬ 
vente » e « La scomparsa del pre¬ 
stigiatore ». 
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VENEZIA: In diretta dalla 
laguna 

ore 15 rete 1 

Questo prograìnma condotto da Pao¬ 
lo Valenti con la regìa di Mario Conti 
viene trasmesso interamente in diretta. 
Più che di un’inchiesta unicamente de¬ 
dicata ai mali della « Serenissima », la 
trasmissione si presenta piuttosto co¬ 
me un viaggio nella splendida città la¬ 
gunare durante il quale lo schema di 
massima giù impostato dagli autori po¬ 
trà essere suscettibile di varianti sug¬ 
gerite da quelle circostanze, da quegli 
imprevisti e dagli interessi che even¬ 
tualmente dovessero nascere nel corso 
della ripresa dal vivo. La troupe tele¬ 
visiva dotata di sei telecamere a colori 
di CUI una mobile più due macchine da 
riprese subacquee collegate via radio 
tra i diversi punti della laguna e coor¬ 
dinate dal posto-regìa in piazza S. Mar¬ 
co. riperconera la storia di V enezia at¬ 
traverso i SUOI monumenti e le sue ope¬ 
re d'arte. Una carrellata di immagini 
che partendo dall'isola di Tnrcello. con 
la Chiesa di S. Fosca e la Basilica del- 
LAssiinta, continua attraverso il Canal 
Grande dal Casinò al Ponte di Riatto, 
va dall'isola di S. Giorgio al Palazzo 
Ducale e prosegue con altri scorci sug¬ 
gestivi entrando anche all'interno degli 
edifici più famosi. L'itinerario visivo 
accompagnato .da brevi interviste sa¬ 
rà intervallato da un dibattito nel¬ 
la sede dell'Assessorato al Turismo 
al (/naie partecipa, oltre all’assessore 
al Turismo, quello ai Lavori Pubblici, 
il magistrato delle Acque, il .sovrinten¬ 
dente alle Belle .Arti, il sindaco e v'irc- 
sindaco di Venezia. 


RORCONCERIO 
Concert for a Beat Group 

ore 18,25 rete 2 

L'incontro tra i'. classico e il beat è 
un vecchio progetto musicale messo in 
pratica solo da pochi gruppi preparati: 
.si sono cimentati nella impresa nomi 
prestigiosi del Gotha musicale, da Paul 
nhitcnian a John Lewis, da Omette Co- 
leman a Charlie Parker. Anche fra i mu¬ 
sicisti pop si è tentato l'ibrido connu¬ 
bio: gli esempi migliori in tal senso 
rimangono Deep Purple e Elton John, 
ambedue negli spettacoli dal vivo, men¬ 
tre nelle incisioni discografiche sono 
ancora insuperati i Beatles La trasmis¬ 
sione di questa sera di Popconccrio 
è costituita appunto da un happening 
musicale in cui avviene rincontro fra 
beat pop iazz. 

Vt-/ filmato trasmesso appaiono 
due coinplessi, uno di linea pop, detto 
Hot Line, l'altro classico, diretto dal 
maestro Costv. Le formazioni sono di 
studio, comprendenti .soprattutto nor¬ 
dici. provenienti sia dal jazz sia dal 
rock. 

I nomi piu prestigiosi ^ono il .sas¬ 
sofonista norvegese Jan Garbarek e 
John Stinnan, che suona il sax bari¬ 
tono e il clarone, cioè un clarino basso. 
Se la musica prodotta dal gruppo di¬ 
fetta qua e la per forma e contenuti, 
sconfinando nel kit.sch, il filmato pre¬ 
senta un nuovo pregio nelle immagini: 
infatti il montaggio è stato effettuato 
alternando immagini dei niu.sicisti pop 
e classici in un variare continuo di vol¬ 
ti, sti timenti, abhigliantento e situa¬ 
zioni, dando cosi una dimensione ricca 
di hiimotir sottile. 




C'E' MUSICA & MUSICA: Rondò 


ore 20,45 rete 2 

Con questa puntata si conclude sta¬ 
sera il ciclo di Luciano Berio dedicato 
alta musica del nostro tempo. Il lungo 
viaggio attraverso la musica dell'Occi¬ 
dente termina con una antologia visiva, 
con una specie di appello generate, in 
cui tutti i protagonisti fcompositori, 
cantanti, critici, direttori d'orchestra) 
vengonp chiamati alla ribalta e sotto- 


Xu\q 


posti al fuoco di fila di domande che 
scoprono gli aspetti più curiosi e im¬ 
prevedibili della loro inventiva e della 
loro umanità. Ma fra domande e rispo¬ 
ste riaffiorano gli interrogativi, i temi 
e le questioni che il programma è an¬ 
dato ponendo nel cor.so delle sue do¬ 
dici puntate e ritorna soprattutto il 
quesito di fondo: perché gli uomini 
hanno bisogno della musica' Che cos'è, 
finalmente, la musica? 
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IL CONGRESSO SI DIVERTE 




ore 21,50 rete 2 

Si apre questa sera un ciclo dedicato 
al film musicale europeo, che fa segui¬ 
to ad uno analogo andato in onda dedi¬ 
calo al piii famoso musical americano. 
Il Musical mtropco è il diretto e natu- 
ratc'~nTd'e dell'operetta, che ha imper¬ 
versato in Europa a cavallo tra t'800 e 
il '900: e non a caso infatti il ciclo si 
apre con il film tedesco 11 congresso si 
diverte, firmato dal regista Erik Cha- 
rell nel 1931. La trama è da tipica ope¬ 
retta vienne.se: durante il Congresso di 
Vienna del 1815, quando i capi europei, 
dopo la sconfitta di Napoleone, si riuni¬ 
rono per la spartizione dell'Europa, 
una giovane guantaia vienne.se al pas¬ 
saggio degli illustri ospiti lanciava ver¬ 
so loro dei fiori. Quando arriva lo zar 
nesso Alessandro I, le sue guardie, te¬ 
mendo che si tratti di un attentato, ar¬ 
restano la giovane: per intercessione 
dello stesso zar viene comunque libera¬ 
ta. Ma le cose si complicano: Metter- 
niclt, ministro vienne.se. al cui segreta¬ 
rio la giovane è fidanzata, vuol carpire 
i segreti di Stato ad Alessandro. Ma lo 
zar ha un sosia: ed è questi in realtà 
che si presenta alle riunioni fra i vari 


capi di Stato, mentre il vero Alessandro 
pieferisce andare a divertirsi nelle bir¬ 
rerie viennesi, dove naturalmente in¬ 
contrerà di nuovo la giovane guantaia 
con cui intreccerà un idillio, terminato 
solo con lo sbarco di Napoleone in 
Francia di ritorno dall'esilio all'Elba. 
Im trama è quanto di più operettistico 
possa esistere, ma il film di Charell di¬ 
venne a tal punto famoso, che valse al 
regista il passaporto per Hollywood. 
Portando a conclusione l'esperienza di 
Lubitsch, Charell ha saputo dare a que¬ 
sta cineoperetta un tono scorrevole e 
fantasioso, a cui non poco hanno con¬ 
tribuita la recitazione languida e mali- 
zio.sa di Liliali Harvey (la guantaia), di 
Willi Fritsch (Alessandro) e Conrad 
Veidt (Metternich), attore famoso del¬ 
l'espressionismo tedesco. L'adattamen¬ 
to musicale del film è di Werner Ri¬ 
chard Heymann e le scenografie di Roh- 
rig e Herlth. Charell dopo questo film, 
andò a Hollywood, dove l'insuccesso di 
Carotati del ‘34, con Loretta Voung e 
Charles Boyer, deluse a tal punto gli 
americani, che, senza prova d'appello, 
lo radiarono. Continuò a svolgere solo 
l’attività di sceneggiatore e coreografo. 
(Servizio alle pagine 30-33). 
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IL SANTO: S. Onofrio. 

Altri Santi S Antonina. S. Olimpio. S. Anfione. 

Il sole sorge a Torino alle oro 5,41 e tramonta alle ore 21.16: a Milano sorge alle ore 5.34 
e tramonta elle ore 21.11; a Trieste sorge alle ore 5.15 e tramonta alle ore ZU.M a 
Roma sorge alle ore 5,34 e tramonta alle ore 20,45; a Palermo sorge alle ore 5.43 e 
tramonta alle ore 20,29; a Bari sorgo alle ore 5,19 e tramonta alle ore 20.25. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1829, viene rappresentata Agness di Hoenstaufen 
di Spontinl al Teatro di Corte di Berlino 

PENSIERO DEL GIORNO: L'Invidia fa parere più fertile la messe del campi altrui e 
più ricco di latte II gregge vicino. (Ovidio). 


In diretta dal Foro Italico 


Concerto di Gieien 


1 \| , 


ore 21,15 radiotre 

(IWichael Andreas Gieien ^om- 
pò^toìe e dIretCorè tTorcnestra 
austriaco di origine tedesca, na¬ 
to a Dresda il 20 luglio 1927, è 
oggi sul podio dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana per un concerto 
in onda dal vivo. Gieien, che ha 
studiato a Buenos Aires, dove si 
era stabilito nel 1940, all'inizio 
della carriera fu maestro sosti¬ 
tuto al Colón, passando poi ah 
la direzione della Staatsoper di 
Vienna. Completava qui gli stu¬ 
di di composizione alla scuola 
di Polnauer. Nel 1960 assumeva 
la direzione dell’Orchestra del¬ 
l’Opera di Stoccolma e nel '69 
quella della Nazionale del Belgio 
a Bruxelles. Ricordiamo alcuni 
dei suoi lavori più significativi; 
per il teatro Die Glocken sind 
auf falscher Spur (Saarbrùcken, 
19'70) e alcune musiche di scena. 
Tra la produzione strumentale 
spiccano le Variazioni per 40 
strumenti 0959), Ein Tag tritt 
hervor, per pianoforte obbligato, 
cinque solisti e cinque gruppi di 
cinque esecutori (1961-1963) e le 


Direttore Zubin Mehta 


Salome 

or* 21,15 radiouno 

Questo dramma in un atto, 
musicato da Richard Strauss, 
venne rappresentato per la pn- 
ma volta aH’Opera di Dresda, il 
9 dicembre 1905. Fu un trionfo 
memorabile, degno di un’opera 
d'arte destinata a segnare una 
tappa essenziale nella storia del 
teatro lirico. Il libretto, al qua^ 
le lavorò Hedwig Lackmann, si 
richiama aH’omonimo poema che 
Oscar Wilde scrisse a Parigi nel 
1891 (in lingua francese). L’ar¬ 
gomento, tolto dai Vangeli di 
Matteo e di Marco (cap. 14 e 
cap. 6) narra il sacrificio di Gio¬ 
vanni Battista, imprigionato in 
un pozzo da Erode e poi deca¬ 
pitato su istigazione della sen¬ 
suale e affascinante Salome, a 
sua volta incitata a questo delit¬ 
to dalla crudele madre, Erodiade. 


Variazioni per quartetto del 1949. 

Il suo programma odierno 
comprende innanzitutto tre la¬ 
vori di Claude Debussy: Le mar¬ 
tire de St. Sébastien del 1911 su 
parole di D’Annunzio, il Prélude 
à Vaprès-midi d’un faune (1894) 
e Nocturnes (1894-99), opera, 
quest'ultima, il cui titolo (lo 
precisava lo stesso autore) « va 
inteso in modo completamente 
indipendente dal suo significato 
puramente decorativo. Esso non 
si riferisce all’abituale " forma 
notturno ” (un brano di musica 
dall’atmosfera sommessa, poeti¬ 
ca), ma piuttosto a tutte le varie 
impressioni e agli effetti di luce 
che la parola porta con sé ». I 
Notturni sono tre: Nuages, ossia 
nuvole, con l’orchestra che ne 
yuole descrivere la processione 
e il vago grigiore; Fetes (feste), 
con ritmi di danza e bagliori di 
luce; infine Sirènes (sirene), con 
le onde del mare e con il canto, 
appunto, delle sirene. 

Il concerto va in onda dall’Au- 
ditorium del Foro Italico in Ro¬ 
ma per la « Stagione Pubblica 
della RAI ». Maestro del coro è 
Gianni Lazzari. 


-i-i S 


In Italia l’opera fu rappresen¬ 
tata per la prima volta a Torino, 
il 26 dicembre 1906, sotto la dire¬ 
zione dell’autore (teatro Regio). 
La diffìcile parte della protago¬ 
nista venne affidata, in quest'oc¬ 
casione, alla straordinaria Gem¬ 
ma Bellincioni. Ma a proposito 
della « prima » va detto che in 
realtà essa avvenne a Milano 
sotto la guida di Toscanini il 
quale era riuscito a ottenere la 

f irova generale pubblica alla Sca- 
a nel pomeriggio del 26 dicem¬ 
bre, anticipando in tal modo di 
qualche ora il « battesimo » tori¬ 
nese. 

Nel teatro lombardo cantò 
Salomea Kruscenisky. Uno dei 
grandi estimatori della partitura 
straussiana fu Gustav Mahler 
che definì la Salome « uno dei 
maggiori capolavori » del suo 
tempo. 


5 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia In do maggiore n 22 (K. 162); 
Allegro assai - Andantino grazioso 
- Presto assai (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Karl 
Bdhm) ♦ Richard Wagner: Lohen¬ 
grin, preludio atto I (Orchestra 
Sinfonica di Cleveland diretta da 
Georg Soltl) * Isaac Albeniz: 
Triana (orchestr di F Arboa) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano dalla 
RAI diretta da Vicenta Spitarl) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
BargellinI 

Un minuto per te. di Gabriele 
AdanI 

630 LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Coita 
(I parte) 

7— GR 1 

Prima edizione 

7,15 QUI PARLA IL SUD 

7,30 LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Cotta 
(Il parte) 


13 — GR 1 

Quarta edizione 

13.30 CRONACA ELETTORALE 

13.40 ASSI AL PIANOFORTE 

14— GR 1 

Quinta edizione 

14.05 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio pre¬ 
sentati da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI 

14.40 ORCHESTRE DI IERI E DI 
OGGI 

15— GR 1 

Sesta edizione 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15.40 Paolo Villaggio e Raffaella 
Carri presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo di AmurrI e Verde 
con la partecipazione di Giu¬ 
liana Loiodice, Domenico Mo- 

19 — GR 1 SERA 

Ottava edizione 

19.15 Ascolta, ti fa sera 
19,20 Sul nostri mercati 

19.30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lillan 
Terry 

20— GRANDI SUCCESSI PER CO¬ 
RO E ORCHESTRA 

21 — GR 1 

Nona edizione 

21.15 Salome 

Dramma musicale in un atto 
di Oscar Wilde 

Versione tedesca di Hedwig 
Lachmann 

Musica di RICHARD STRAUSS 
Htrodet Karihtinz Thiemann 

Htrodlat Baveri/ Wolff 


8— GR I 

Seconda edizione 
Edicola del GR 1 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in 
compagnia di Corrado Galpa 

Controvoce (io-io.i5) 

GII Speciali del GR 1 

11 — L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Co- 
langell, con Anna Melato 
Regia di Pasquale Santoli 

11.30 CANZONIAMOCI 

Musica leggera e riflessioni 
profonde di Riccardo Pazzaglls 

12— GR 1 

Terza edizione 

12,10 Nastro di partenza 

Musica leggera In anteprima 
presentata da Gianni Meccla 
Un programma di Luigi Grillo 


dugno, Enrico Montetano, Pao¬ 
lo Panelli, Aroldo TIerl 
Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica da Radiodue) 

17 — GR 1 

Settima edizione 
Estrazioni del Lotto 

17,10 GIRAGIRADISCO 

Tra le ore 17,30 e le ore 18,10 
59° Giro d'Italia - da Milano 
Radiocronaca diretta della fa¬ 
se finale e deH'arrlvo della 
22° tappa 

Radiocronisti Claudio Ferretti, 
Alfredo Provenzali e Giacomo 
Santini 

18.20 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


Cinque Giudei 


Salome Montserrat Caballé 

JochSnaan Slagmund NImegern 
Narraboth Wleslaw Ochmsnn 

Un paggio di Herodias 

Margarita LIlowa 

Ì Angelo MarchlandI 
Aronne Ceroni 
Walter Brunelll 
Bruno Sebastlan 
Teodoro Rovella 
Due I Robert Amie El Hage 
Nazareni i Gianfranco ManganottI 
r» 1 Franco Ventriglla 

Due soldati j pimio Clabaaal 

Un uomo della Cappadocla 

Franco Calabrese 
Una achiava Marisa ZottI 

Direttore Zubin Mehta 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 

GR 1 

Ultima edizione 
I programmi di domani 
Buonanotte 
Al termine; Chiusura 





radiodue 


radiotre 


6 _ IL MATTINIERE 

(I parte) 

Nell’Int.: Bollettino del mare 
(ore 6.30) GR 2 - Notizie di 
Radiomattlno 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine: Buon viaggio 

7.50 II mattiniere 

(Il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

8,45 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo con Gisella So- 
flo e Lori Rendi 
Realizzazione di Enrico Di 
Paolo 

9.30 GR 2 - de Milano 

9,35 Una commedia 
in trenta minuti 

ELLA SI UMILIA PER VINCERE, 
ovvero, GLI EQUIVOCI DI 
UNA NOTTE 
di Oliver Goldsmith 


Traduzione e riduzione radio¬ 
fonica di Adolfo Morlconi 
con Angela Cavo 
Regia di Marcello Sartarelli 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Bologna della RAI 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 GR 2 - Regioni 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e 
Valme presentato da Gino Bra- 
mieri 

Orchestra diretta da Franco 
Cassano 

Regia di Pino Giiioll 

11.30 GR 2 - da Napoli 

11.35 LA VOCE DI PIERFRANCO 
CASTELLI 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


7 - QUOTiDIANA- radiotre 

Programma aparimentala di aper- 
tura della rete. Novanta minuti In 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata dal giornali del mat¬ 
tino (il giornalista di questa set¬ 
timana; Paolo Murialdlj. collega¬ 
menti con le Sedi regionali. («Suc¬ 
cede In Italia -) 

— Nell’Intervallo (ore 7,30): 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 

Franz Uszt Hungaria. poema sin¬ 
fonico n 9 (Orchestra • London 
Philharmonic • diretta da Bernard 
Haitink) ♦ Sergej Rachmaninov 
Concerto n, 2 in do minora op 18. 
per pianoforte e orchestra Mode¬ 
rato - Adagio sostenuto - Allegro 
scherzando (Solista Vladimir Ash- 
kenazy - Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da André Previo) 

9.30 Musica corale 

Franz Liszf Salmo XVIII • Die 
Himmel erzahien • (Orchestra di 
Stato Ungherese e Coro maschi¬ 
le delTarmata popolare ungherese 
diretti da Miklos Forra!) ♦ Sergaj 
Prokc//ev Cantata per II XX an- 
niverbarlo delia rivoluzione d'ot¬ 
tobre (Orchestra Filarmonica di 
Mosca e Coro dell'URSS diretti 
da Kirll Kondrashin) 

10,10 La settimana di Zoltan Kodaly 
Hary Janos. Suite dall'Opera omo¬ 
nima (Orchestra NBC diretta da 
Arturo Toscanini); Due Salmi • Gi¬ 


nevrini • Salmo 121; Salmo 114 
(con accompagnamento di organo) 
(• The Whikehart Chorale • di¬ 
retta da Lewis Whikehart); Sin¬ 
fonia In do maggiore • In memo- 
riam Arturo Toscanini • Allegro 
- Andante moderalo - Vivo (Or¬ 
chestra Phtlharmonia Hungarica 
diretta da Antal Dorati) 

11,10 Sa ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11,15 Fidelio 

Opera In due atti di Joseph 

Sonnieithner e Friedrich Trei- 

tschke. dal dramma • Léonore, 

ou l'amour conjugal • di Jean- 

Nicholas Boullly 

Musica di LUDWIG VAN 

BEETHOVEN 

Don Fernando, ministro di Stato: 
Franz Grast Don Plzarro: gover¬ 
natore della prigione di Stato: 
Walter Barry, Floreetano. prigio¬ 
niero politico Jon Vickera, Leono¬ 
ra 8U8 moglie, sotto II nome di 
Fidello Chnsta Ludwig. Rocco, 
carceriere Gottlob Frick; Marcel- 
llne, sua figlia Ingeborg Hall- 
stein: Jaquino, portiere. Innamora¬ 
to di Marcelllna: Gerhard Unger: 
lo prigioniero Kurt Wehofschitz; 
2° prigioniero Raymond Wolaneky 
Direttore Otto Klemperer 
Orchestra Philharmonia e Coro 
Maestro del Coro Wilhelm Pitz 


13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13,35 Pippo Franco presenta 

Praticamente, no?l 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— C'ERA UNA VOLTA SAINT- 
GERMAIN-DES-PRES 

15,20 CRONACA ELETTORALE 

15.30 GR 2 • Economia 
Bollettino del mare 

15,40 PAGINE PIANISTICHE 

Fallx Mendalaaohn Bartholdy: Ron¬ 
dò capriccioso In mi maggiore 
op. 14 (Pianista Wilhelm Back- 
haue) ♦ Céaar Francò Preludio, 
Fuga e Variazioni (dall'originale 
per organo op 18 n. 3. dedicato 
a Salnt-SaSna) (Pianista Aldo Clc- 
collnl) ♦ Francia Pou/enc- Sulta 
frangalae Bransle de Bourgogne 

- Pavane - Petite marche mllltaire 

- Complainte , Bransle de Cham¬ 
pagne - Siclllenna - Carillon (Pia¬ 
nista Alberto Pomeranz) « Enriqua 


19 ,10 DETTO . INTER NOS • 

Un programma di Lucia Alber¬ 
ti e Marina Como 
Regia di Bruno Poma 

19,30 GR 2 - RADIOSERA 

19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 

21,19 Pippo Franco presenta: 
PRATICAMENTE, NOTI 
Regia di Sergio D'Ottavi 
(Replica) 

21.29 Gian Luca LuzI 
presenta: 

Popoff 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22,50 Musica sotto le stelle 

23,29 Chiusura 


Granados Danza spagnola In mi 
minore n 5 ■ Andalusa -, dalle 12 
Danze spagnole op 37 (Pianista 
Arturo Benedetti Michelangeli) ♦ 
Ferruccio Buaoni Berceuse. n 7 
da • Elegien . (Pianista Ornella 
VannuccI Travasa) 

16.30 GR 2 - Per i ragazzi 

16,35 FILMS D'AMORE E D'AVVEN¬ 
TURA IN MUSICA 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale Radio 2 

17,50 KITSCH 

Una trasmissione condotta e 
diretta da Luciano Salce pro¬ 
dotta da Guido Sacerdote 
con Sergio Corbuccl, Anna 
Mazzamauro, Wanda Osiris. 
Franco Rosi 

Musiche di Guido e Maurizio 

De Angelia 

(Replica da Radiouno) 

Nell’Intervallo (ore 18.30): 

GR 2 - Notizie di Radiosera 
— • CICLISMO: 59» GIRO D'ITA¬ 
LIA • 

Servizio speciale degli Inviati 
del GR 2: Giacomo Santini e 
Rino leardi 





Michael Gieien 
(ore 21,15, radiotre) 


13 ,30 Johann Christoph Frlsdmann Bach; 

Sestetto In do maggiora (Alfred 
Sous. oboe; Gùnther Kehr. violino: 
Gustav Heudecker e Waldemsr 
Seel. corni. Reinhold BuhI. violon¬ 
cello. Martin Galling. clavicem¬ 
balo) 

13.50 CRONACA ELETTORALE 
14— GIORNALE RADIOTRE 

14,25 La musica nel tempo 

ITALIA, AUSTRIA E GERMA¬ 
NIA 1883: SOTTO LE BAN¬ 
DIERE DELLA TRIPLICE AL¬ 
LEANZA (II) 

di Diego Berlocchi 
Anton Bruckner Dalla Sinfonia 
n 7 in mi maggiore. I movimento 
Allegro moderato • Il movimento 
(Sehr feiermiich und aehr lang- 
aam) ♦ Hugo Wolf: In der Fremde. 
su testo ai Josef Eichendorff e 
Johann Strauss /r : Elne Nachl In 
Venedig ouverture: Eme Nacht In 
Venedig Langunen Walzer op 411 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Romano Pezzati: Immagine (Piani¬ 
sta Giancarlo Cardini] e Bruno 
Bartoiozzi: Concerto per violino, 
orchestra d’archi e clavicembalo 
(Giuseppe Prencipe. violino: Ma- 
riolina De Robertis. clavicemba¬ 
lo • Orchestra • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Fran¬ 
co Caracciolo): Immagine (due 
canti di Rilke) per voce di sopra¬ 
no e diciassette esecutori (So¬ 


prano Liliana Poli - Strumentisti 
deirOrchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretti da Bruno Ma- 
derne) 

16.30 Specialetre 

16.45 Italia domanda 

COME E PERCHE' 

17— Loreto fra storia e leggenda 
Conversazione di Ferruccio 
Monterosso 

17,05 Musiche di corte: Parigi 

laan-Joaaph Mourat. Fanfares. 
aulte de ^mphonies n, 1 (Orche¬ 
stra da Camera - Paul Kuentz • 
diretta da Paul Kuentz) ♦ Jean- 
Marla Leclair Sonata In do mag¬ 
giore op B n 10 (iean-René Gra- 
voln, violino. Jean-Loula Petit, 
cembalo) * lean-Jacquea Naudot: 
Concerto In sol maggiore op 17 
n 5 (Flautista Hans Martin (.In¬ 
de - Orchestra da Camera della 
Schola Cantorum Baalllensis di¬ 
retta da August Wenzinger) 

17.35 Sergal Rachmanlnov; Concerto n. 
2 In do minore op 18 (Pianista 
Gabriel Tacchino - Orchestra del¬ 
la SocletA del Concerti del Con- 
aervatorlo di Parigi diretta da An¬ 
dré Cluytans) 

18,15 Tiriamo le somme - La setti¬ 
mana economico-finanziarla 

18.30 LA GRANDE PLATEA 
Settimanale di cinema e teatro 
con Luciano Codignola, Clau¬ 
dio Novelli e Gian Luigi Rondi 


19 — GIORNALE RADIOTRE 
19,15 II gioco del gatto 

Due tempi di latvan Orkenyl 
Traduzione di Magda Zaian e 
Giorgio Pressburger 
Elisabetta Rina Morelli 

Giselda, sua sorella Sarah Ferrati 


Paola 

Topino 

Victor 

Adelaide 

Elena 

Giuseppa 

Un cameriera 


Marina Dolfin 
Elsa Merllnl 
Vittorio Caprioli 
Maria Marchi 
Rita DI Lamia 
Romano Malaspina 
Ezio Rossi 


Regia di Luigi Durisai 

20,50 La Cronaca Bizantina. Conver¬ 
sazione di Luisa Bertoni 

21— GIORNALE RADIOTRE 


21,15 In collegamento con l'Audl- 
torium del Foro Italico in Roma 
STAGIONE PUBBLICA DELLA 
RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Direttore Michael Gieien 

Clauda Dabusay: Le martyre de 
Saint Sébastien (Frammenti sinfo¬ 
nici): La cour dea Lys - Danse ex- 
tatloue et final du premier acta • 
La Paaslon - Le bon Pasteur ♦ 
Pietra Bouiaz: RitusI - In me- 
morlam Madama (Prima esecuzio¬ 
ne In Italia) * Claude Debussy 
Próluda è raprès-mldl d'un fauna: 
Nocturnas: Nuages - FAles - Si- 
rénes 

Orchestra Sinfonica • Coro 
di Roma della RAI 
Maestro del Coro Gianni Laz¬ 
zari 

— Neirintervallo (ore 21,40 circa): 

Sette arti 

22,35 Libri ricevuti 
23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 




notturno 

italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5.57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Miiano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ce potta per tutti. Scambio di corrispon 
donza tra i nostri ascoltatori in Italia e all'estero 
e Gina Basso. 0,06 Ascolto la musica e penso: 
Onda su onda. Kansas city. Serer>o è. Stand by 
me. Samba de urna nota so Reginella Campa¬ 
gnola. Notturno in blu 0.36 Liscio parade: Batta¬ 
gliero. Romagna sonatia. Fascination, Il topo. 
Charmame. Tango delle rose. Polka 1939. Chiac¬ 
chiere in famiglia. 1.06 Orchestre a confronto: 
Alone agam, Laura. Summer of 42. Eleanor ngby, 
The Baven speak. Sugar baby love 1.36 Fiore al¬ 
l'occhiello: Wave. Com è bello fa l amore quanno 
e sera. Agapimu. Concerto. Vecchio frac, Stradi 
varius. Hartem nocturne 2.06 Classico in pop: 
J Strauss Also sprach Zarathustra, F J. Haydn 
Sinfonia de» giocattoli. G Fauré Pavane, G. 
Bizet Habanera. J. S. Bach Siciliano in G. 2.36 
Palcoscenico girevole; Uappa Torpedo blu, Per¬ 
ché ti amo. Signora più che mai, La pum pum 
rumba Piccola venere. Il iruccamotori 3,06 Viag¬ 
gio sentimentale: Adagio Come un Pierrot. Sleepy 
shores. Eternità. C era una volta il West. Love 
in Portofino Stella by starlighl 3.36 Canzoni di 
successo: Goodbye Indiana. P>u passa il tempo. 
Sereno è, L'avvenire, Lu maritiello. Ci vuole un 
fiore 4,06 Sotto le stelle: rassegna di cori ita¬ 
liani: La montanara Cameré porta n mez liter, 
Mamma mia dammi cento lire. Tre comari de la 
lor. Dormi mia bella dormi. La roseane. Me com¬ 
pare Giacometo, La bella filangera 4.36 Napoli 
di una volta: Lyli Kangy. Core ngrato. O mare 
canta. Funicull funlculà. Dicitencello vuje Maria 
Mari, OHI oilà. 5,06 Canzoni da tutto il mondo: 
Me and Bobby McGee Corazón. Se houvesse 
um jelto. Il primo pensiero d amore. Canta y se 
feliz. Gentle on my mind, Wonderful baby 5,36 
Musiche per un buongiorno; Chitty chìtty bang 
bang. Mamy blue. Alfie. E penso a te. Cecilie, 
Wichita Lmeman. Good morning starshine. 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3.03 - 
4.03 - 5.03. In francese alle ore 0.30 - 1,30 - 
2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta • 12.10-12.30 La voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 Cro- 
notizie - Autour de nous • Lo sport - 
nache Piemonte e Valle d Aosta Tren¬ 
tino-Alto Adige - 12.10-12.30 Gazzettino 
del Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzetti¬ 
no del Trentino-Alto Adige - Cronache 
reg*onall - Corriere del Trentino 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15.30 • Il rodo¬ 

dendro Programma di varietà a cura 
di Sergio Modesto 19.15 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige. 19,30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino • Domani sport - a 
cura del Giornale Radio Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - 7,30-7.45 Gazzettino del 
Friuli-Venezia G'ulia 12.10 Giradisco 
12.15-12.30 Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia 14.30-15 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia Asterisco musicale - 
Terza pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacoli a cura della Reda¬ 
zione del Giornale Radio. 15.10 • Dia¬ 
loghi sulla musica • Proposte e in¬ 
contri di Adriano Cossio 16.20 Fogli 
staccati - Il poeta d argento •. un rac¬ 
conto per ragazzi di Nora Juras Ve 
nutti. 16.35-17 Gruppo Corale • Can 
tori friulani • di Villa Vicentina di 
retto da Secondo Del Bianco 19.30-20 
Cronache del lavoro e dell’economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino 


dei Friuli-Venezia Giulia 15.30 L’ora 
della Venezia Giulia - Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agli 
italiani di oltre frontiera • Almanacco 
Notizie dall'Italia e dall'estero - 
Cronache locali Notizie sportive. 
15,45 • Soto la pergolada • Ras 
segna di canti folcloristici regionali 
16 II pensiero religioso 16.10-16.30 
Musica richieste Sardegna 12.10- 

12.30 Musica leoqera e Notiziario 
Sardegna 14,30 Gazzettino sardo: 
1° ed. 15 ■ Take off •. Complessi iso¬ 
lani in fase di decollo, a cura di 
Piero Salis 15.20-16 • Riparliamone • 

Panoramica sui nostri programmi. 

19.30 Qualche ritmo 19.45-20 Gaz¬ 
zettino sardo ed serale Sicilia • 
7,30*7,45 Gazzettino Sicilia 1® ed 
12.10-12.30 Gazzettino 2° ed 14.30 
Gazzettino; 3° ed - Lo sport domani, 
a cura di Luigi Triplsciano e Mario 
Vannini. 15,05 Fra zagare e limoni 
enn Gustavo Sciré^ Franco PoMarolo e 
Silvana Tulone Testi di Gustavo Sci- 
re. 15.30-16 Musiche per domani - Note 
e notereMe di Elmer lacovino e Bia¬ 
gio Scrimizzi con Giovanna Conti. 
19.30-20 Gazzettino A° ed 

Trasmiaciona de rujneda ladina > 14- 

14,20 Nutlzlea per | Ladina dia Dolo- 
mttes 19,05-19,15 ■ Dai crepes di Sei 
le > Cianzons de la Val de Fassa. 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - t2,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e dalla Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 
12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14.30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 
Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana • 12.10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12,30 
Corriere delle Marche prima edizione. 
14,30*15 Corriere delle Marche* seconda 
edizione. Umbria - 12,20-12,30 Corriera 
dell'Umbria: prima edizione. 14,30-15 
Corriere deH'Umbrla: seconda edizione. 
Lezio - 12,10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio: prima edizione. 14-14,30 


Gazzettino di Roma a dal Lazio: ascon¬ 
da edizione. Abruzzo - 8,30-8.45 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano *• Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,30-8,45 II 
mattutino abruzzese-molisano - Pro¬ 
gramma mualcale. 12.10-12.30 Corriere 
del Molise prima edizione 14.30-15 
Corriere del Molise seconda edizione. 
Campania - 12.10-12,30 Corriere della 
Campania 14.30-15 Gazzettino di Na¬ 
poli - Chiamata marittimi 8-9 - Good 
morning from Naples •. Trasmissione In 
Inglese per II personale della NATO 
Puglia - 12,20-12,30 Corriere della Pu¬ 
glia prima edizione. 14-14.30 Corriere 
della Puglia asconda edizione. Basi¬ 
licata - 12,10-12,20 Corriere della Basi* 
licata; prima edizione. 14,30-15 Corrie¬ 
re della Basilicata: seconda edizione. 
Calabria - 12.10-12.30 Corriere della 
Calabria. 14,30 Gazzettino Calabress, 
14,40-15 Musica par tutti. 


sender bozen 

6,30 Klingender Morgengruss 7.15 
Nachnchten 7,25 Der Kommentar otìer 
Der Pressespiegel 7.30-8 Muaik bis 
acht 9,30-12 Musik am Vormiftag Da- 
zwischen 9.45-9.50 Nachnchten li- 
li.35 Alpenlandische Miniaturen 12- 
12,10 Nachnchten 12.30-13.30 M'ttays- 
magazin Dazwischen 13-13.10 Nach- 
nchten 13,30-14 Mu^ik fur Blaser 16.30 
Musikparade 17 Nachnchten 17,05 Wir 
senden fur die Jugend Juke-Box 18 
Fabein. 18,05 Liederstunde Teresa Ber- 
ganza Alt singt italienische und spa- 
nische Lieder und Arien. Am Klavier 
Feli* Lavila 18.45 Lotto. 18,48 Fur 
Eltern und Erzieher 19-19.05 Musika- 
lisches Intermezzo. 19.30 Leichte Mu- 
sik 19,50 Sportfunk 19,55 Musik und 
Werbedurchaagen 20 Nachnchten 20,15 
A Stubn voli Musik 21 Wolfgang Hil- 
deshetmer • Das Ende emer Welt • 
Es liest Helmut Wlasak 21.15-21.57 
Tanzmusik Dazwischen 21.30-21.33 
Zwischendurch etwas Bcsinniiches 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschiuss 


V slovenscini 

7 Koledar 7 05-9.05 Juiranja glasba V 
odmonh (7,15 in 8,15) Poroéila 11.30 
Poroéila 11.35 Posluèaimo spet 'Zbor 
iz tedenskih sporedov 13.15 Pnroéila. 
13.30-15.45 Glasbti po zeliah V od 
moru (14,15-14,45) Poroéila • Daistva 
in mnenja 15.45 Aviorndio odda)a 
za avtomobihsle 17 Za miade poslu- 
àaveo V odmoru (17 15 17 20) Poro- 
Óila 18.15 Umetnost. kn|i^evno8t in pri- 
reditve. 18.30 Romantiéna slmfoniéna 
glasba Hector Berlioz Fantastiéna 
simfonija. op 14 19.15 Liki iz naèe 

pretekiosti - Frane Tome -. pnpravll 
Martin Jevnikar 19.25 Orkesler, ki ga 
vodì Mario Burtolazzi 19.40 Pevska re- 
vija. 20 Sport 20.15 Poroéila 20.35 
Teden v Itali]! 20.50 • Neizpeta podok- 
nica - Napisala Zora Saksida Izvcd* 
ba Radijski oder Reii)a Stana Ko- 
pitar 21,30 Vaée popevke. 22.30 Gla¬ 
sba za lahko noé 22,45 Poroélla 22,55* 
23 iutnènji spored. 


radio estere 


capodistria 


m 278 
kHz 1079 


8 Buongiorno in musica. 8,30 Gior¬ 
nale radio. 8.40 Ciak si suona 9.10 
Quattro passi con... 9.30 Lettere a 
Luciano. 10 E' con noi (1° parte). 

10.15 Ritratto musicale t0.30 Noti¬ 
ziario 10.35 Intermezzo mualcale. 
10,45 Vanna, un'amica, tante amiche, 

11.15 Stare bene Insieme. t1,30 E' 
con noi (2= parte). 11,45 Orchestra 
Ken Woodman. 12 In prima pagina. 

12,05 Musica por voi. 12.30 Giorna¬ 
le radio. 13 Brindiamo con .. 13,30 
Notiziario. 14 Disco più disco meno. 

14.30 Notiziario. 14,35 Intermezzo 
musicale. 15 Carosello - Cure! Ce- 
med (presenta Tony MartuccI), 15,15 
Edig Galletti 15,30 Notiziario. 15,35 
Cori Italiani. 16 La vera Romagna 
folk. 18,IS Sax club. 16,30 E' con 
noi. 16,45 TeletuttI qui. 17 Notiziario. 
17,15-17.30 L'orchestra Vittorio Bor¬ 
ghesi. 

20.30 Week-end musicale. 21,30 No¬ 
tiziario. 21,35 Week-end musicale. 
Ì2,X Notiziario. 22.35 Week-end mu¬ 
sicale. 23 Musica da ballo. 23,30 
Giornale radio. 23,45-24 Musica da 
ballo. 


montecarlo 


8.30 - 7,30 • 8,30 - 11 ■ 12 - 13 . 16 
- 18 - 19 Notizia Flash con Gigl 
Salvadori e Claudio Sottili. 6,35 
Dedicati con simpatia. 6,45 Bol¬ 
lettino meteorologico. 7,05 L'ultima 
degli ascoltatori. 7,45 Bollettino del¬ 
la neve 8 Oroscopo di Lucia Alberti. 

8,15 Bollettino meteorologico. 9,30 
Fate voi stessi II vostro programma. 

10 Parliamone Inalema. 11,15 Ani¬ 
mali In casa: R. D'ingeo. 11,30 II 
giochino. 12,05 Mezzogiorno In mu¬ 
sica. 12,30 La parlantina 

14 Dua-quattro-lal. 14,15 La canzona 
del vostro amore. 15,15 Incontro 

15.30 Storia del West. 15.45 Un libro 
al giorno. 

16 Vetrina dalla aattlmana. 16,24 Stu¬ 
dio Sport H.B. 17 Le novità dalla 
settimana. 18 Federico Show con 
l'Olandese Volante. 18,03 Dischi pi¬ 
rata. 19,03 Break. 19,30-19,45 Radio 
risveglio. 


svizzera 


m 536,6 
kHz 557 


vaticano 


7 Musica * Informazioni. 7,30 • 8 * 

8.30 * 9 • 9,30 Notiziari. 7,45 II pen¬ 
siero del giorno. 8,15 A colloquio 
con... 8,45 L'agenda. 0,05 Oggi in 
edicola. 10 Radio mattina. 11,30 No¬ 
tiziario 12,50 Presentazione program¬ 
mi di mezzogiorno. 13 I programmi 
Informativi di mezzogiorno. 13,10 
Rassegna delta stampa. 13,30 Noti- 
zano - Corrispondenze e commenti. 

14,05 Orchestra di mueica leggera 
RSI. 14,30 L'ammazzacaffè. Elisir mu¬ 
sicale offerto de Giovanni Berlini e 
Monika KrOger. 15,30 Notiziario 16 
Parole e musica. 17 II placevirante 

17.30 Notiziario e da Vaduz: Il Gi¬ 
ro delia Svizzera. 19 Voci del Gri- 
gioni italiano. 19,30 L'informazione 
della aera. 19,35 Attualità regionali. 

20 Notiziario * Corrispondenze e 
commenti * Speciale aere. 

21 11 documentario, 21,30 Sport e mu¬ 
sica. 23,30 Radiogiornale. 23,45 Co¬ 
noscere De Falla. 0.30 Notiziario. 
0,40*1 Notturno musicale. 


Onda Media: 1529 kHz ■■ 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49, 41, 31, 25 e 19 metri • 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 Santa Mesta latina. 8 • Quattrovocl • 12,15 Filo diretta 

con Roma 14.30 Radiogiornale in italiano. 15 Radioglornala 
in spagnolo, portoghese, francete, inglese, tedesco, polacco. 

18.30 Passeggiate Vaticane, illustrate de F Bea - Ave Ma¬ 
ria. pagine scelte di fede mariana 21,30 Sie schreiben • wIr 
antworten. 21.45 S. Rosario. 22.05 Notizie 22,15 Au nom du 
Pero et du Fits et du Saint-Esprit. 22.30 News Round-up 
22,45 Da un sabato all altro, rassegna della stampa - La 
Liturgia di domani, di Don C. Castagnetti 23.30 Hemos leido 
para UD.: revista semanat de prensa. 24 Replica della tra¬ 
smissione: • Orizzonti Cristiani • delle ore 18.30 0,30 Con 
Voi nella notte 

Su FM (96,5) (solo per Is zona di Rome): •« Studio A « - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 19-20 Concerto musicale. 
20*21 Intervallo musicale. 21-23 Un po' di tutto. 


lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 
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^ sabato 12 giugno 

filodiffusione - 


IV CANALE (Auditorium) 

8 RICCARDO MUTI DIRIGE L'ORCHE 
STRA SINFONICA DI ROMA DELLA RAI 
W. A. Mozart: Sinfonia in sol minore K. 
1&3 R Strauss: Aus Italien. fantasia sin- 
fonica op 16 S. Prokoflev: Sinfonletta 
op. 5/48 

9.30 CONCERTO DELL’ORGANISTA RENE’ 
SAORGIN 

G. Corrette: Messa suH VIII tono (A l'usa* 
ge dea Dames religieuscs) 

10,10 FOGLI D'ALBUM 

G. B. BononcinI: Divertimento in do mi¬ 
nore per flauto e basso continuo (Ensemble 
Ricercare di Zurigo) 

10,20 MUSICHE DI SCENA 
K. Pureoll: Musiche da la tragedia Re Artu 
di John Dryden (adattamento e traduzione 
di Gabriel* Batdmi) Seconda parte (Nico¬ 
letta Panni Nereidc. Oraco o. Valerla Ma- 
nconda Cuf do. Ninfa, Lidia Manmpietn 
Onore. Vcnc*i« Mano Basiola Gemo. Eolo, 
N.cola Piqhucci Pastore, Fan, Raffaele 
Arte 1 ' sacerdote Ottavio Garaventa 2“ 
sacerdote, Giuseppina Arista 3“ sacerdote. 
Luisella Ciaffi voce di contralto, Ettore 
Gel Grimbaldo. Vichi Morandi Grimbaldo 
(la falsa Emmeiine), Ugo Bologna Lo sto¬ 
rico: Mano Erpichin» Re Arto. Guido Laz- 
zarini Osvaldo Patrizio Caracchi Osmon- 
do Nino Bianchi Mago Mer ino. Rosalinda 
Galli Philidel. Elene Cotta Emmcline, Rei- 
da Ridoni Matilda - Regia di Massimo 
Binazzi Orchi'stra Sinfonica e Coro di 
Milono della RAI diretti da Franco Carac¬ 
ciolo • M de) Coro Giulio Bertola) 

11 INTERMEZZO 

O RetpighI: Gli Urcclli sulto per piccola 
orchi'Stro (Orch Smf di Londra dir Istvan 
Kert+'sz) E Halfftor: Concerto per chitarra 
e orchi-sl'o (Sol, Narciso Ynpez - Orch 
Sin. delia RnOioieleviKione Spapnota 
dir Odon Alonzo) B Smet^na- La spo^a 
vrjnduta Pnika-Funfuit Danza dei commi*- 
dianti (Orch New York Philharmonic dir 
Lonnnrd Bornstein) 

12 FOLKLORE 

Anonimi: Tradizioni musicali del Giappo- 
u» La strada ver-n Izumo N sole tramon¬ 
ta sui (empio di Kyoto - Lo festa • I raggi 
de sol • sui iagn II piviere - Temi da 

• Rokoudan - (Compì di Strumenti tradi¬ 
zionali giapponesi) 

12.25 CONCERTO DEL VIOLINISTA AR¬ 
THUR GRUMIAUX: PIANISTI CLARA 
HASKIL E ISTVAN HAJDU 
Vy. A Mozart; Sonata m fa maggior»' 
K 376 per violino e pianoforte (VI. Arthur 
Grumiaux, p( Clara Haskil). L. van Beet¬ 
hoven: Sonata m la maggiore op 47 

• Kreut/ui - (VI Arthur Grumiaux. pi Clara 
Haskil). C. Debussy: Sonate in sol minore 
(VI Arthui Grumoux, pf Istvan Hajdou) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

SOL RADU LUPU R. Schumann: Concer¬ 
to in la minore np 54 per pianoforte e 
orchestra (Orch Sinf di Londra dir Andre 
Previn) COMPLESSO CONSORTIUM 
CLASSICUM V. Rlghlni: Serenata in mi 
bem maggiore poi due clarinetti, due co>rii 
e due fagotti V LA DA GAMBA JOSFF 
ULSAMER G. Ph. Telemann: Sonata in te 
maggiore per viola do gamba, SOPR MAR¬ 
CELLA POBBE O. Respighi: Deità silvane, 
cinque liriche per voce e strumenti (Ele¬ 
menti doirOrch Sinfonica di Roma dir 
Pierluipi Urblni), ORCH DELLA SOCIE¬ 
TÀ' Del CONC. DEL CONSERV DI PA¬ 
RIGI DIR. JEAN MOREL M. Raval: Rap¬ 
sodia spagnola 

1S-17 F. Schubart: Sonata In la mag¬ 
giore op. 162 (V . Giuseppe Prenclpe, 
pt Sergio Fiorentino); S. Prokoflev; 
Sonata n. 2 in re maggiore op. 94 
(VI. Giuseppe Prencipe, pf. Sergio 
Fiorentino); N. Rlmsky-Kortakoff; An- 
tar, Suite ainfonica op. 9 (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Juri Aro- 
novltch); H. Berlloz: Da • I Troiani • 

> Caccia reale e Tempesta (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir John 
Pritchard); G. Verdi: Don Carloa; • lo 
vengo a domandar • (Sopr. Montser- 
rat Caballé. ten. Plàcido Domingo • 
Orch. del Teatro Reale dellOpera 
del Covent Garden dir. Carlo Maria 
GlulinI) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

H. Barlloz: Beatrice et BenadIct; ouverture 
(Orch. Sinf. di Londra dir. Colin Davis); 
f. Rise: Concerto n. 3 In do diesis minore 


op 55. per pianoforte e orchestra (Sol Fe- 
licja Blumental - Orch di Salisburgo dir. 
Theodore Guschibauer). M. Balakirev: Ta¬ 
mara. poema sinfonico (Orch. delle Suisse 
Romando dir Ernest Ansermet) 

18 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA 
MUSICA CORALE DEL *700 
W. A. Mozart: • Ave Verum Corpus ». Mot¬ 
tetto in re maggiore K 618 per coro e 
orchestra (Orch e Coro della Voiksoper 
di Vienna dir Peter Maag) — • Kyrie • In 
re minore K. 341 per coro e orchestra (Orch 
Sinf. di Londre e Coro dir. Colin Davis - 
Mo del Coro Arthur Otdham) — • Vespe- 
rae soiemnes de Confessore • m do mag¬ 
giore K 339 per sol', coro, orchestra e 
ergano (Orch. e Coro della RAI dir Istvan 
Kertesz • Mo dei Coro Giulio Lazzari) 

18.40 FILOMUSICA 

E. Altenburg: Concerto per 7 trombe e tim¬ 
pani (Trombe soliate John Wllbraham e 
Michael Laird - • Philip Jones Brasa Ensem¬ 
ble -), W. A. Mozart: 6 Danze Tedesche K. 
56/ (Orch da Camera di Vienna dir Willì 
Boskowsky). R. Glière: Concerto per • co¬ 
loratura • e orchestra op 82 (Sopr. Joan 
Sutheriand ■ Orch Smf di Londra dir, Ri¬ 
chard Bonynge): L. Janacek: Concerto per 
pianoforte, 2 vioimi, viola, clarinetto, cor¬ 
no e fagotto (Pf. Rudolf Firkusny - Stru¬ 
mentisti dcirOrch. Smf. Bavarese dir Ra- 
f30Ì Kubelik) E. Chausson: Poeme op 25 
per Violino e orchestra (Sol. Jascha Heifeiz 
• Orch Smf RCA Victor dir Izler Solo- 
mon) R. Strauss; Macbeth. Poema sinfo¬ 
nico op 23 (Orch Staatskape le di Dresda 
dir. Rudolf Kempe) 

20 INTERMEZZO 

F. Liszt; Rapsodia ungherese n 9 in re 
magg • Carnaval de Pesi • (Orch del 
Gewandhaus d* L>psia dir Vaclav Neu- 
mann) N. PagartinI: Concerto n 2 m si 
minore op 7 per violino e orcn»*stra • La 
Campanella • (Sol. Salvatore Accardo - 
Orch. Filarmonica di Roma dir Elio Bon- 
compagni); M. Moskowskl: Cinque danze 
spagnole in do maggiore in sol minore 

in la maggiore - in si bemolle maggiore 
- m re maggiore (Orch. Smf di Londra 
dir Ataulfo Argenta) 

21 LIEDERIS7ICA 

R. Schumann: Due Lieder da • Dichterliebe- 
testi di Heinrich Heine Aus alten Marchen 
winkt es hervor - Die alten, bosen Lieder 
(Bar. Dietrich Flscher-Dieskau. pf, Jorge 
Demus). M. RaveI: Poèmes de Stéphane 
Mallarmé Soupir > Placet fk'le - Surgi de 
la croupe et du bond (Bar. Jean Christophe 
Benoi». p) Aldo Ciccolini - Compì, del- 
rOrch. di Parigi dir Jean-Pterre Jacqutliat) 

21.20 CONCERTO DEL PIANISTA VLADI¬ 
MIR ASHKENAZY 

F. Schubert: Sonata in la maggiore op. 120. 

S. Rachmsninoff: Venti variazioni su un 
tema di Corelll. op. 42 

22,05 AVANGUARDIA 

I. Vandor; Esercizi per 25 strumenti a fiato 
(Strum de l Orch. del Teatro la Fenice di 
>/unezia dir Daniele Paris) 

22,30 SALOTTO MUSICALE 
N. A Porpora: Sonata in sol maggiore per 
Violino e pianoforte (VI Sa valore Accardo. 
pf. Loredana Franceschmi). J. F. Relchardt: 
Quattro canzoni del Petrarca • Canzon se al 
dolce loco • - - Erano i capói d oro ali aura 
sporsi • . - O poggi, o velli, o fiumi, o selve. 
O campi • - • Di tempo io tempo mi si fa 
mun dura • (Bar. Dietrich Fischer-Dieskau. 
Di. Joerg Demus), R. Schumann: • Ara- 
jeske ■. in do maggiore op 18 (Pf Wil¬ 
helm Kempff). F. Moreno-Torroba: • Fan- 
dangullto • (Ve. Janos Starker. pf Leon 
Pommers), D. Popper: Serenade (Ve Bruno 
Morselli, pf Ermelinda Maqnetti) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

J. SIbellus: • Karella ». ouverture op. 10 
(Orch. Sinf di Londra dir. Anthony Col¬ 
lina); G. Patrassi: Concerto n. 5 per orche¬ 
stra (Orch. Sinf. di Louiavllle dir. Robert 
Whitney); Z. Kodaly: Sinfonia in do mag- 

g lore (Orch. Filarm Hungarica dir. Antal 
orati) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Solaado (Paul Mauriat); Negro (Marcella); 
lo non el provo gusto (Fred Bongusto); 
Prigioniero di un sogno (W Bernsteln); 
Bolero (Lalo Schlfrin); Kaleerwalzer (The 
Vienna Continental); Love le a many aplan- 
dored thing (Alexander); Dialogo (Andrea 


Sacchi) Tornerò (Nini Rosso): Carota de 
Ipanema (Deodato), Meravigliose labbra 
(Johnny Dorelli) Yep (Duane Eddy). Mi sen¬ 
to abbandonata (Giovanna); Histoira d'O 
(The Lovelets). La balanga (Raymond Le- 
févre). La tartaruga (Bruno Lauzi); Doctor's 
orders (Johnny Sax). Attimi (I Camaleonti) 
Une (emme avec tol (Mia Martini); Let's go 
disco (MFSB); Feelings (Morris Albert). 
Big DIpper (Kmg Curtis). L'uomo (Mmme 
Mmoprio). L'alba (Riccardo Cocciante). 
Spanish boogle (Van MeCoy) Stella caden¬ 
te (Pstty Pravo) Sgt. Peppers Lonely Hearts 
Blub Band - Obladi ObladA • Lady Madon¬ 
na (New World Electronic Chambre En- 
semb e) Per le antiche acale (Ennio Mor- 
rlcone). Chiquita bakana (Pioto Varez) Par¬ 
lami d'amore Mariu (Mal) The easy wln- 
ners (Gunther Schuiler) Danza ritual del 
fuego (Tito Puente) Eri piccola cosi (Ga 
briella Ferri) Il matto del villaggio (Nico¬ 
la Di Bari): Ain't too proud to beg (The 
Roiling Stones) Més qua nidi (Al Caiola) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
i_a cumparsita (Frank Cnaksfte>d): As lime 
goes by (Frank Smatra) Be aware (Dionne 
Warwich) Bourrée (Jan Anderson), Stasera 
che sera (Matta Bazar) lo che amo solo 
te (Sergio Endrigo) La mariposa (Inti-llli- 
mani). Se va el caimàn (Digno Garcia ) My 
man and me (Linsey De Paul); Get It up for 
love (David Casstdy) How high thè moon 
(Percy Faith): Les feulllea mortes (Ives 
Montand); Niente più (Leo Ferré) Pop Jazz 
(Enrico Intra). The right thing to do (Carly 
Simon) Mellow yellow (Donovan); Concer¬ 
to d’Aranjuez (Pab>o Aranjuezl; Gonna love 
you more (Morne Albert). Un giorno dopo 
l'altro (Luigi Tenco) Mercy mercy mercy 
(Cannonball Adderley). Tight rope (Mike 
Mickerton) Ain't thè sweet (Stuff S'^'th) 
The night they drove old dixie down (Joan 
Baez), Wonderful baby (Don McLean); Giù 
la testa (Ennio Morneone). Fiori trasteve¬ 
rini (Gabriella Ferri) Munatterlo ’e Santa 
Chiara (Achille Togliani). L'oragt (Raymond 
Lefevrej Marie Marie (Gilbert Bécaud), 
Elise (Pierre Groscolas), Petite fleur (Hen- 
ge Gualdi) Carioca (Oscar Peterson) Fino 
alTorizzonte (Luis Bacalov) Li sarracini 
adorano lu sole (Nuova Compagnia di Canto 
Popolare) Dicitencello vu)e (Alan Borren¬ 
ti); A Paris (Yves Montad); Vado via (Paul 
Mauriat) 

12 COLONNA CONTINUA 
Capito! punishment (Sten Kenton); Mon 
homme (Mtlly); Pathetic (Renato SellanO. 
Bernle's tuna (Gerry Mu tigan) The name 
of thè game (Jean-Luc Ponty) Black coffee 
(The Pointer Sistera) As long as I live 
(Count Basie): Cansago (Amalia Rodrl- 
guez). La sbandata (Gmo Paoli). We shall 
dance (Franck Pourcel). South Rampar! 
Street Parade (Enoch Light). Stringi strin¬ 
gi (Ornella Vanoni); Conversation (James 
Last). From both sidss now (Frank Sina- 
tra). Il cielo in una stanza (Giorgio Gasli- 
ni) Afrique (Oliver Ne>son). Yes. Sir that's 
*ny baby (Thad Jones e Pepper Adems). 
Theme for conga (Jutio Gutierrez); Ven- 
dóme (Modern Jazz Quartet). Tha lady's 
a tramp (Gerry Mu ligan). Un amore asso¬ 
luto (Patty Pravo); Non avevo che te (Fred 
Bongusto) Januarla (André Penazzl). It'a no 
use (Toots Thielemans); Final trance (Tra¬ 
ce). Groovy tlmes (Peter Nero) Mood In- 
digo (Urbie Green); St. Louis blues (Dizzy 
Gillespie) A lonely place (Tony Bennett) 
Marionette (Lennie Tristano); Here I am 
(Dionne Warwlck), Bluebarry hlll (Al Hirt). 
Via Scolto n. 13 (Franco Cerri), Frae bossa 
(Gii Cuppini Big Band) 

14 SCACCO MATTO 

Rock your baby (George MeCrae) Happy 
people (Tumptationa) That's a plenty - 
Surfiit U S A. (The Pointer Sistera). Bump 
(Dii v-Dilly) Far far away (Siede) Hey 
rock and roti (Showadd^addy): Doctor's 
erdurs (Carol Douglas) Bum on thè flame 
(Tfie Swuet). Supornatural voodoo womsn 
(Tho Originale). Bar gazing (Acqua Fragi¬ 
le) Sha-ls-la (Al Green); Joy (parte 1°) 
(Isaac Hayes) Apache (The Incredibie 
Bongo Band). Teenage dream (T. Rex); 
runky music sho nuff turns me on (Yvonne 
Fair). Down down (Bourbon Family). Super¬ 
man (Ooc & Prohibition): Lulù (Cyen). Proud 
Mary (Creedence Clearwater Revival); 1 get 
mad (Joe Cocker); Rescue me (Cher); You 
c»n fly (Dream Bega); Are you ready for 
that Rock A Roll (Bay City Holiers): Lady 
.léadonna (The Beatles). Rock off (Hammer); 
Black'soard Jungle Lady (Sandy Coast); 
Spaced out (Cockney Rebel); Coo-eoo-chl- 
eoo (Royal Brewery); Daybreak (Nlllaon); 
Good lovin' (Della Reeae), Let me come 
down easy (Stoney); l*m up in heaven 
(Mac & Katie Kiaaoon); Be my day (The 
Cats), Run Charlie run (The Temptatione); 
Twiddle dee twiddle dum (Middle of thè 


Road) Goody. my love (Rotation) Dancin 
(Barry Blue) 

16 IL LEGGIO 

Marne (Peter Hamilton), Dancin* fooi 
(Guess Who). La gente e me (Ornella Va- 
noni). PIÙ passa il tempo (Gilda Giuliani). 
Gonna make you a star (David Essex); 
Toccata (Ekseption); Aspetti un bambino 
(Wess): Ramblln' man (Allman Brothers); 
Manteca (Quincy Jones). Grande come una 
spanna (Pino Donagglo): Rockln* aoul 
[Hues Corporation) Un sospero (Daniel 
Sentacruz). Somebody (Ray Charles); Non 
pensarci più (I Ricchi e Poveri). Pinzbatl 
(Brian Protheroe). Je pleure sur un air de 
Bach [Norman Cand er). Leoa de Laos 
(I Deiinum). Be bop a Lula (David Smith); 
Guarafeo (Chepito Areaa); Sempre [Ga¬ 
briella Ferri). E tu... (Claudio Baglloni); 
Betame mucho (Will dahe), Tutto a posto 
(I Nomadi). Outside woman (Bloodatone). 
Watermelon man (Herbie Hancock) Domani 
(Peppino Di Capri). Wave (Ronme Aldrlch); 
Haven't got tlme for thè paln (Carly Si¬ 
mon); Come together all tne people (Ette 
Cameron) Manha de carnaval (Gilberto 
Puente], Nave you heard (Ronme Aldrlch) 

18 INTERVALLO 

Caravan - Watusi strut (Eumir Deodato); 
Mi sento abbandonata (Giovanna); Paloma 
bianca (George Baker) La tartaruga (Bru¬ 
no Lauzi). The hustle (Van MeCoy). Vola 
pensiero mio (Gabriella Ferri); Pik up thè 
placet (Average white Band); Amo (Pap¬ 
pino di Capri), Urubù ta con raiva do boi 
(Baiano e o$ Novos Ceetanos). Agapimu 
(Mia Martini) Pagliaccio (Gli alunni del 
Sole). Bolero 75 iJames Last): Tutto bene 
(I Domodossola). Family affair (MFSB); 
Hox Lucky can you get (Barbra Streissnd); 
L'orto degli animali (I Ricchi e Poveri); 
Dancin' on a saturday night CLinsey de 
Paul) Amici miei (Gilda Giuliani); Lady 
marmalade (Labeiie) Charnviine (Johnny 
Sex) Do you klll me or do I klll you 
(Les Humphrtes Singers) Le tue radici 
(Alan Sorrenti) Anyway you /vant (Chi¬ 
cago) Amore grande amore libetO (Il Guar¬ 
diano dei Faro) La la pesce song (O C 
Smith) Dream (Vince Tempera). Foot 
stompln’ music (Hamilton Bohannon) Can¬ 
zone per Laure (Roberto Vecchioni). Barn- 
bou-tabou (Bembou Combo). lo sarò ta 
tua idea (Iva Zanicchi), Do that (Barry 
Ryan). My way (Bert KÀmpfert). Promised 
land (Elvis Presley); Elaonora (Gli Ventu¬ 
ra); Solltaire (Nell Sedaka) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Everyday (Count Baaie). Samba da minha 
terra (Jodo Gilberto), Four woman (Nina 
Simone), Hide not halr (Ray Charles). The 
pleasant pheàsant (Biliy Cobham). Abstrac- 
tion (Charlie Mingus) Wild night (Martha 
Reeves). Carolina Carol bela (Toquinho 
e Jorge Ben); Sing. sing, aing (Gene Kru- 
pa). Nothing from nothlng (Bil'y Preston). 
Benjie (Valerle Simpson), I want to take 
ou hlgher (Brian Auger and The Trinity). 
ake a change (Arthur Brown). Bobby la 
hit name (Ette James). Pepa’s got ■ brand 
new bag (James Brown). Chicane (Inatant 
Coffey); Caiypso In Roma (Don Pullen); 
Hcidin'on to yesterday (Ambrosie) Cuckoc- 
cuckoo (Chanter Sisters) VIrgInland (Airto 
Moreira); La gulnee gulna (Miriam Make- 
ba). Tha bump (The Commodores). Jungla 
bird (Stanley Black). Sanding outside 
(Kelth Jarrett); Rock of agee (Mahella 
Jackson): T-r-o-u-b-l-e (Elvis Presley); Te¬ 
ma dal concerto di Vareavle (Laurindo 
Atmeida) How far am I from Canaan (Ori¬ 
ginai Blind Boys of A abama); Rockln' 
chair (Gwen MeCrae) 

22-24 You're as righi as rain (Bob 
James); Shaky fiat blues (Pointer 
Sisters); Monday monday (Sergio 
Mendes): Tempo do mar (Claus Oger- 
man). Al mondo (Mia Martini); Let 
tha eunshlne In (Peter Nero). LIght 
my fire (José Feliciano); Teke flve 
- Open thè getee (Mutllgan-Brubeck); 
Slaughter on Tenth Avenue (Frank 
Chaoksfield). Love In tha aftemoon 
(Barbra Straiaand): Mexico (Roberto 
Delgado); Fado tropical (C. B De 
Hollanda); BulgarUn bolge (Dr>n El- 
Ila). Goln* out of my head (Frank 
Sinatra); Save m# (Silver Conven¬ 
tion). Spinning wheel (Ted Heath); 
Theme from • Z • (Enoch Light); Lea 
moulins de mon coaur (Dusty Spring¬ 
field); Zanzibar (Sergio Mendes): 
Bluse è la carte (Barney Keasel); 
Star ayes (Conte Candoll); Shaft 
(Theme) (Henry Mancini); Sa Jeu- 
nasse (Charles Aznavour); Mexican 
road raca * I wlll walt for you (Herb 
Alpert) 


I 
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L^ESTATE TEATRALE ITALIANA: diamo un'occhiata ai cartelloni che 


Sempre più di moda ie iniziative tea¬ 
trali legate alla bella stagione. Ce n 'è 
per tutti i gusti: classico, tradizionale 
e d'avanguardia, leggero e impegnato, 
con interpreti popolari o gruppi nuovi 


Iasione. Ce n'è, insommu. per 
tutti i gusti: teatro classico e 
moderno, tradizionale e d'avan¬ 
guardia, leggero e impegnato, 
con attori noti e gruppi nuovi. 
Non c’è che da scegliere. Alcu¬ 
ni di questi spettacoli sarà pos¬ 
sibile vederli nei normali cir¬ 
cuiti il prossimo inverno; altri 
costituiscono allestimenti « ad 
hoc » e non saranno ripresi; per 
gli appassionati si tratta quindi 
di occasioni uniche. Ciò vale 
soprattutto per gli spettacoli 
stranieri e quest’anno la sta¬ 
gione registra la presenza di no¬ 
mi prestigiosi quali quelli di 
Brook, Wilson, del Living Thea- 
ter, del gruppo La Marna, ecc. 
Va aggiunto che quasi sempre 
i prezzi dei biglietti per segui¬ 
re gli spettacoli estivi sono a 
buon mercato, in qualche ca¬ 
so di livello popolare. 

L'estate teatrale, insieme al¬ 
l'altrettanto ricca estate cine¬ 
matografica e musicale, può 
dunque costituire un invito a 
un turismo diverso dal solilo, 

10 stimolo per una vacanza in¬ 
telligente che, accanto a quel¬ 
la sacrosanta del riposo e dello 
svago (almeno per chi se lo 
può permettere), preveda an¬ 
che l’esigenza di un arricchi¬ 
mento culturale. E ciò vale tan¬ 
to per l'appassionato che per 

11 profano, il quale, lontano dal¬ 
le preoccupazioni quotidiane, 
può appunto cogliere l'occasio¬ 
ne per accostarsi a una forma 
di spettacolo a torto ritenuta 
di élite. 

La crisi economica e la sva¬ 
lutazione della lira hanno por¬ 
tato alla ribalta in queste setti¬ 
mane l’argomento della neces¬ 
sità di un ritorno di attenzione 
al « bel paese »; necessità che 
è diventata sempre più impre¬ 
scindibile, per il turista nostra¬ 
no « svalutato », a seguito delle 
ultime disposizioni sull’espor- 
tcizione del denaro. Si tratta 
allora di rivalutare, in attesa 
di tempi migliori, le bellezze 
naturali, storiche e artistiche 
che questo Paese vanta e di 
sapere anche che, oltre a ciò, 
numerosi centri turistici p>os- 
sono offrire del buon teatro, 
del buon cinema, della buona 
musica. Non resta che appro¬ 
fittarne. 


di Salvatore Piscicelli 


Roma, giugno 

A l turista italiano (soprat¬ 
tutto) che volesse pro¬ 
grammarsi per questa 
estate una vacanza tea¬ 
trale, cosa potrebbe offrire il 
panorama delle manifestazioni 
che si svolgono un po’ qua e un 
po’ là nei diversi centri turistici 
della penisola? Con il progetto 
che pubblichiamo in queste pa¬ 
gine cerchiamo di rispondere 
alla domanda. Naturalmente, il 
panorama è inevitabilmente la¬ 
cunoso. Di alcune manifestazio¬ 
ni (Pompei, Caserta Vecchia, 
Chieri, « Milano aperta », ecc.) 
non si conoscono ancora i pro¬ 
grammi alla data in cui scrivia¬ 
mo. Di altre, frutto di iniziati¬ 
ve nuove, si avrà notizia a sta¬ 
gione inoltrata. Altre ancora, 
ma di rilevanza più circoscrit¬ 
ta, abbiamo preferito non inclu¬ 
derle. Nell’insieme tutte que¬ 
ste manifestazioni vanno a for¬ 
mare un quadro assai ricco e 
articolato, di cui il nostro sche¬ 
ma offre una traccia attendibi¬ 
le ma appunto non completa. 

Per il teatro — come del re¬ 
sto anche per gli altri settori 
di spettacolo — esiste in Ita¬ 
lia una discreta tradizione di 
manifestazioni estive legate al¬ 
l’attività turistica. Negli ultimi 
tempi, tuttavia, questa tradi¬ 
zione si è andata notevolmente 
incrementando e, ciò che è più 
importante, è andata sempre 
più migliorando la qualità del¬ 
le proposte. Il fenomeno si spie¬ 
ga. Da un lato, cresce la do¬ 
manda culturale del pubblico 
(cosa che si è riflessa innanzi¬ 
tutto, per quanto riguarda tea¬ 
tro e cinema almeno, sulla sta¬ 
gione invernale); dall’altro, sot¬ 
to questa spinta, si è fatta più 
sensibile e incisiva l’azione de¬ 
gli enti locali, per i quali la 
qualificazione culturale del tu¬ 
rismo diventa un obiettivo di 
anno in anno più importante. 
Così, crisi permettendo, le ma¬ 
nifestazioni si. moltipllcano e 
l'estate diventa sempre più una 
stagione di intenso lavoro per 
i nostri teatranti. 

Il dato che colpisce subito, 
dando uno sguardo ai program¬ 
mi, è la loro notevole artico- 


La stagione estiva teatrale si giova spesso in Italia di splendidi 
cittadina sulle rive della Magra, in Versilia. Sotto: due momenti 










/cune fra le località turistiche più rinomate stanno mettendo a punto 



tro le quinte 


L’Arena di Verona, dove si svolge una delle più famose stagioni 
teatrali estive. Sotto, concerto al Teatro Olimpico di Vicenza 


scenari naturali. In questa suggestiva inquadratura il teatro di Luni, antica 
lei Festival internazionale cfel ^atpo in piazza a S. Arcangelo di Romagna 










^lo e agosto con spetta¬ 
coli di musica, balletto, 
folklore e prosa, oltre 
a manifestazioni colla¬ 
terali come la mostra 
di materiale archeologi- 
co « 3tX)0 anni fa a Vero¬ 
na ». Per la prosa vie¬ 
ne proposto il ^XVIII. 
Festival scespiriano con 
due spettacoli: Enri- 
co V, regìa di Virginio 
Puecher, interpreti Ga¬ 
briele Lavia e Renzo Gio- 
vampietro (previsto per 
metà luglio} e Le allegre 
comari di Windsor, re¬ 
gìa di Orazio Costa, in¬ 
terprete Tino Buazzelli 
(previsto per fine lu¬ 
glio). Altri spettacoli di 
prosa sono affidati a 
tre gruppi locali. Il 
Teatro Laboratorio pre¬ 
senta Lcs nègrcs di 
Jean Genét; il gruppo 
l-a Barcaccia propone 
invece una drammatiz¬ 
zazione di Giorgio Vo¬ 
tola su ricerca storica 
di Dino Coltro dal tito¬ 
lo Con un bel fucii con¬ 
tro un nemico vii; il 
GAD « Renato Simoni » 
allestirà infine II Ber¬ 
toldo a corte di Massi¬ 
mo Olirsi. Tutti e tre 
sono previsti per ago¬ 
sto. Il prezzo medio dei 
biglietti è di circa 3000 
lire. Per ulteriori infor- 
’Jiazioni rivolgersi pres¬ 
so l'Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Ve¬ 
rona. 


L'estate veneziana è aitasi del tutto assorbita dalle 
manifestazioni della (pennate, quest'anno dal 14 lu¬ 
glio al 15 ottobre. Cmamer'é televisione, arti visive 
e architettura, teatro, musica e danza: sono questi 
i settori d'intervento del rinnovato ente. La prosa 
occupa in questo quadro un posto non secondario. 
Due i poli del programma. Per un verso, nel contesto 
di una grande manifestazione interdisciplinare dedi¬ 
cata alla cultura spagnola (la fine del franchismo e 
l'ancora incerta apertura alla democrazia hanno 
riportato alla ribalta i problemi di questo tormen¬ 
tato Paese), verranno presentati diversi spettacoli 
con le compagnie Els Joglars, Tabano, C.I.T., Diti¬ 
rambo teatro e studio, Nurta Expert: quest’ulti- 
ma propone un'edizione di Divinas Palabras di Del 
Valle Inclàn diretta da Victor Garda. 

Questi spettacoli si svolgeranno tra il 22 e il 31 lu¬ 
glio. Per altro verso la Biennale darà spazio a due 
maestri della ricerca teatrale contemporanea: l'ingle¬ 
se Peter Brook e l'americano Bob Wilson. Il primo 
presenterà a luglio The Iks, uno spettacolo elaborato 
in Africa su base antropologica; il secondo, oltre ad 
animare un seminario, proporrà dal 13 al 17 settem¬ 
bre il suo Einstein sulla spiaggia. I prezzi per questi 
spettacoli sono assai contenuti: con ogni probabilità 
non supereranno, come già l'anno scorso, le 500 
lire. 


Vicenza 

Si registrante nitime 
battute della ^rimavera 
a Vicen za I97Ò ette aa 
marzo a giugno preve¬ 
de la presentazione di 
numerosi spettacoli di 
teatro, musica, danza, 
folklore. Per la prosa 
il Collettivo teatrale 
La Barraca presenta 
al Teatro Olimpico, VII 
e 12 giugno, I giganti 
della montagna di Pi- 
randello. Sempre a Vi¬ 
cenza e sempre al Tea¬ 
tro Olimpico, ma a 
settembre, si svolgerà 
la tradizionale stagione 
classica promossa dal¬ 
l'Accademia Olimpica. Il 
programma non è an¬ 
cora noto ma si preve¬ 
dono uno spettacolo eli¬ 
sabettiano e una com¬ 
media cinquecentesca 
italiana. 


S. Arcangelo di Romagna 

In questa cittadina si svolge ormai da sei anni 
un (Festival internazionale del teatro in piazza . Im 
manifestazione — promossa da tur cansOi‘Zlb cui 
partecipano il Comune di Sant’Arcangeio. quello di 
Rimini e la Provincia di Forlì, con il patrocinio 
della Regione Emilia-Romagna — si swlge quest'un¬ 
no dal 17 luglio al /* agosto. Tra le cose notevoli una 
Piedigrotta 1898 di Elvio Porta e Armando Pugliese 
coit la regìa di quest'ultimo (ma se questa novità 
non sarà pronta il regista napoletano riproporrà 
Masaniello i. Altra novità è costituita da una Giul- 
larata magica di Piero Patino (che è anche il diret¬ 
tore arfi.sM£ro del Festival). Verranno presentati inol¬ 
tre, tra gli altri, Arlecchino scegli il tuo padrone 
con la regìa di Arturo Corso e Mistero bullo con la 
regia di Luciano Meldolesi. Spettacoli di balletto, 
burattini e marionette — questi ultimi particolar¬ 
mente dedicati ai ragazzi — completano il program¬ 
ma. Le rappresentazioni — in tutto una cinquantina 
— si svolgeranno nelle piazzette del centro storico 
con inizio alle nove e trenta di sera. Il prezzo dei 
biglietti è assai contenuto: mille lire a spettacolo. 
Per altre informazioni si può scrivere alla Segreteria 
del Festival. S. Arcangelo di Romagna, piazza G'ram- 
sci 4. 
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ti dell’estate ’76 


V Uli ^okammmA, 


Un (F/’^fivnl intem mT i f m a tr del ranfrn si affianca 
da quest'anno alle tradizionali manifestazioni cine¬ 
matografiche e musicali che hanno luogo ogni esta¬ 
te. Sette gli spettacoli del cartellone, tra i quali alcu¬ 
ni saranno presentati al Teatro Greco e altri nel 
borgo medievale. Apre il programma Le troiane di 
Euripide nell'allestimento della compagnia nuovaior- 
chese La Marna. Seguono: Hermaphrodito di Giorgio 
De Chirico, musiche di Marcello Panni; Pericle di 
Shakespeare con la regìa di Giancarlo Cobelli con 
Giorgio Albertazzi come protagonista; Jéróme Sa- 
vary e il suo Grand Magic Circus con Les grands 
sentiments. Gli ultimi tre spettacoli sono del Living 
Theater. Sei atti pubblici si svolgerà per le strade 
del borgo medievale, mentre Le sette meditazioni e 
La torre del denaro saranno rappresentati su una 
grande piattaforma a più livelli. Completano il pro¬ 
gramma una • ipotesi di lettura scenica » del roman¬ 
zo di D'Arrigo Horcynus Orca proposta da Orazio 
Costa, nonché diversi dibattiti: ad uno di essi, quel¬ 
lo dedicato al mito del teatro, è prevista la parteci¬ 
pazione del celebre etnologo frattcese Claude Lévi- 
Strauss. Per tutte le informazioni sul festival e sulle 
altre manifestazioni ci si può rivolgere all'Azienda 
di soggiorno di Taormina, Palazzo Corvaja. 


Dal 27 maggio al 17 
giugno si svolge i tAXIV. 
Ciclo di spettacoli classi- 


Nella cittadina umbra 
si svolge dal 24 giugno 
alni luglio il XTX Fe¬ 
stival dei Due Mondi 
cìm SpetiaCOiroperistici, 
di prosa, balletti e con¬ 
certi. Per la prosa sono 
previste alcune interes¬ 
santi novità: Umabatha, 
uno spettacolo Zulu ispi¬ 
rato al Macbeth e 
^esentato dalla Black 
Theatre Company; La 
gatta Cenerentola, scrit¬ 
to e musicato da Rober¬ 
to De Sintone (la fonte 
è una fiaba di Basile), 
con la Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare 
per la prima volta im¬ 
pegnata in un vero e 
proprio m musical » po¬ 
polare; Le neveu de Ra- 
meau di Diderot, mes¬ 
so in scena da La Bara- 
que Thédtrale et Musi¬ 
cale con la regìa di Jean- 
Marie Simon e le mu¬ 
siche di Amy Framer; 
Play e Footligh, due te¬ 
sti inediti di Samuel 
Beckett; infine Mum- 
menschanz. uno spetta¬ 
colo di maschere e mi¬ 
mi. Informazioni sul 
Festival possono essere 
richieste al Comune di 
Spoleto. 

s.p. 


AHtIén nnanrtdìn 

dagli enti turistici locali. 
Tre gli spettacoli in car¬ 
tellone quest'anno: Edi¬ 
po a Colono di Sofo¬ 
cle (regìa Aldo Trion¬ 
fo, protagonista Glauco 
Mauri) e Le rane di Ari¬ 
stofane ( regìa Roberto 
Guicciardini, protagoni¬ 
sta Tino Buazzellt) si 
rappresentano al Tea¬ 
tro Greco, a giorni al¬ 
terni^ dal 27 maggio al 
16 giugno; dal 29 mag¬ 
gio al 17 giugno si re¬ 
plica invece, nell'Anfi¬ 
teatro Romano^ Rudens 
(La cordai di Plauto, 
regìa di Giuseppe Di 
Martino, interpreti Ma¬ 
riano Rigillo, Bruno Ci¬ 
rino, Ennio Balbo, Clau¬ 
dio Volontà e altri. 1 
prezzi variano dalle IO 
mila alle 3000 lire, ma 
sono previste anche re- 
cite al prezzo ridotto 
di 1500 lire. I biglietti 
possono essere acqui¬ 
stati direttamente ai 
botteghini dei due tea¬ 
tri oppure all'Agenzia 
Bozzanca di Siracusa. 



Brut 33 di Fabergé. 

Una linea completa di prodotti 
da toilette. 

Tutti con il profumo famoso 
nel mondo. 


Sono sette i prodotti della linea 
Brut 33 di Fabergè: Shampoo 
Brut 33, Lacca per capelli Brut 33, 
Crema da barba Brut 33, Bagno di 
schiuma 33, Deodorante e 
antitraspirante Brut 33, Splash-on 
Brut 33. 

Questi prodotti hanno un van- 
tagg[io su tutti gli altri: vi 
lasciano addosso la straordinaria 
fragranza di Brut. 

La stessa del profumo 
di Fabergè famoso nel mondo. 
















Vam, tono b Pumpentickel 

Un suggerimento... Pane e burro. 

Burro genuino di purissimo lotte proveniente do fertili pascoli. 

Cosi gustoso e nutriente do stendere sul pone. Pone rustico, di sapore deciso, 
che sembra fatto apposta per stare sotto al burro. 

Il Pumpernickel. per esempio, celebre pone nero della Westfalia. 

E poi. in negozio, troverete anche il Volikornbrot (integrale) 

il Roggenbrot (misto frumento - segale) il Simonsbrot (al malto) 
il Londbrot (casereccio) il Leinsamenbrot (al lino) 
e tanti, tanti altri tipi, tutti perfettamente freschi negli speciali incarti 
a lungo conservazione, per il vostro piacere di cose genuine. 

Tutti, comunque, ottimi. Tutti squisiti. Tutti... 

^originall dalla Geimania 












Si avvicina ii sesto centenario della nascita di 
Filippo Brunelleschi, // grande architetto fiorentino de! Quattrocento 


Della sua cupola 
sì discute ancora oggi 


di Mario Novi 


Roma, giugno 

N on si sa ancora 
che cosa abbia de¬ 
ciso il Ministero 
dei Beni Cultura¬ 
li per celebrare, l’anno 
prossimo, il seicenlesinio 
anniversario della nasci¬ 
ta di FilipfX) Brunelle¬ 
schi, venuto alla luce a 
Firenze nel 1377 e ivi 
morto nel 1446, Mostre 
o convegni che siano, si 
può presumere che essi 
dovranno essere situati 
a Roma o a Firenze. A 
Roma, come ci racconta 
il biografo contempora¬ 
neo Antonio di Tuccio 
Manetti, il Brunelleschi 
si recò infatti con l’ami¬ 
co Donatello per studiare 
sulle rovine le tecniche 
della muratura e della 
costruzione. A Firenze, 
anche a non voler parlar 
d'altro, resta l’irripetibile 
esempio di quella sua cu¬ 
pola famosissima. 

Certo, per quanto av¬ 
vincenti e affascinanti 
siano la vita del Brunel¬ 
leschi scritta dal Manetti 
e quella, più nota, scritta 
dal Vasari, resta assai 
difficile oggi comprende¬ 
re veramente, e non per 
sola nozione, un’epoca 
così inventiva e così ric¬ 
ca di personalità rivolu¬ 
zionarie come il primo 
Quattrocento fiorentino. 


Credenza errata 


C’è Masaccio, che av¬ 
verte per primo l’esisten¬ 
za di uno spazio diretta- 
mente coinvolto nell’azio¬ 
ne umana; c’è Leon Bat¬ 
tista Alberti, che indivi¬ 
dua nell’arte il valore di 
un vero e proprio pro¬ 
cesso di conoscenza; c’è 
Donatello che spregiudi¬ 
catamente rivive l'ispira¬ 
zione classica nella di¬ 
mensione concreta, popo¬ 
laresca e quotidiana del 
proprio tempo. C’è in¬ 
somma una trasforma¬ 
zione cosi radicale della 
funzione e della conce¬ 
zione dell’arte che non 
può che sfuggire a chi, 
come noi, ci ripensa at- 


NelFopera che lo occupò per quasi tutta la vita 
convergono soluzioni tecniche^ estetiche, ideo¬ 
logiche, urbanistiche straordinariamente at¬ 
tuali. Si apre una nuova era per l'architettura 



La cupola di Santa Maria del Fiore, a Firenze. E’ considerata il capolavoro del 
Bnmelleschl, anche per le rivoluzionarie soluzioni adottate durante la costruzione 


tiaxcrso il tramite casua¬ 
le e meccanico degli an¬ 
niversari. 

Ma esiste anche il fatto 
che noi (e Argan ne dava 
proprio in questi giorni 
colpa alla scuola in un 
suo allarmato articolo) 
non siamo abituati a cre¬ 
dere che l’opera degli ar¬ 
tisti contribuisca alla co¬ 
struzione della cultura 
come quella dei filosofi 
e dei letterati e, mentre 
la consideriamo quasi 
come un qualche cosa di 
subordinato e di « bello » 
che riflette e rispecchia, 
ecco che la civiltà arti¬ 
stica dell'umanesimo so¬ 
pravviene a sconfessare, 
clamorosamente, questa 
errata credenza. 


Grande di animo 


Per introdurre la vita 
di Filippo Brunelleschi, 
Giorgio Vasari richiama 
l’attenzione del lettore 
sul fenomeno di quegli 
uomini che la natura crea 
« piccoli di persona e di 
fattezze » e grandi di ani¬ 
mo e di cuore: « Come 
apertamente si vide », 
scrive il grande aretino, 
« in Filippo di ser Bru- 
nellesco, sparuto della 
persona non meno che 
Forese da Rabatta e 
Giotto, ma d’ingegno tan¬ 
to elevato, che ben si 
può diro che è ci fu do¬ 
nato dal cielo per dar 
nuova forma alla archi¬ 
tettura ». Ma l’avventura 
di Filippo Brunelleschi 
non comincia con l’archi¬ 
tettura: bensì con un fa¬ 
moso concorso di scul¬ 
tura per la seconda por¬ 
ta bronzea del Battistero 
di Firenze, al quale par¬ 
tecipano, insieme a mae¬ 
stri già affermati come 
Jacopo della Quercia, due 
giovani di poco più di 
vent’anni; lui e Lorenzo 
Ghibcrti. L’opera del Bru¬ 
nelleschi (i concorrenti 
dovevano illustrare in 
una formella il sacrifi¬ 
cio di Isacco) risultò 
troppo nuova, troppo 
strana per essere unani¬ 
memente approvata. Vin¬ 
se il Ghiberti, vinsero ex 
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aequo, o il Brunelleschi. 
crucciato, cedè il passo 
al rivale perché non era 
stato il primo. 

Non si sa bene. Ma 
è certo che l’episodio, 
cioè l'insuccesso di que¬ 
sto concorso, contribuì 
assai a determinare, in 
Filippo, un mutamento 
di indirizzo; i suoi inte¬ 
ressi matematici (era già 
amico di Paolo del Poz¬ 
zo Toscanelli) e lo stu¬ 
dio dei monumenti anti¬ 
chi (il viaggio a Roma 
è datato a poco dopo il 
concorso) lo portano ver¬ 
so l’architettura. E a 
Roma, mentre Donatello 
cercava oggetti antichi e 
copiava fregi e capitelli, 
egli si concentra, come si 
è detto, sul modo di 
murare dei romani. 


Prospettiva 


C’è già, in nuce, l’idea 
della cupola, la cui co¬ 
struzione occupa il Bru¬ 
nelleschi per quasi tutta 
la vita. La sua intenzione 
è quella di situare al cen¬ 
tro dello spazio un com¬ 
plesso che metta in rap- 
p>orto l’architettura e la 
natura secondo le regole 
di una proporzione capa¬ 
ce di sistemare razional¬ 
mente, nella distanza e 
nella vicinanza, nella pic¬ 
colezza c nella grandezza, 
ugni fenomeno. Nel far 
questo il Brunelleschi at¬ 
tua l’idea della prospetti¬ 
va così come Leon Batti¬ 
sta Alberti contempora¬ 
neamente la teorizza nel 
suo Trattalo della pittu¬ 
ra. Ma non solo in questo 
senso egli diventa l’ini¬ 
ziatore di una nuova era 
quanto nell’altro che, im¬ 
maginando e costruendo 
la cupola di S. Maria del 
Fiore, arriva ad inven¬ 
tare, sull’esempio degli 
antichi, una nuova tecni¬ 
ca; quella che appunto 
gli ijermette di voltare 
la cup>ola senza bisogno 
di armatura. Si tratta in 
sostanza di un sistema 
autoportante che Bru¬ 
nelleschi realizzò sia col 
metodo del muro a spi¬ 
na-pesce (e d'altronde sa¬ 
rebbe stato impossibile, 
a quell'epoca, armare cen¬ 
tine tanto grandi), sia 
con l'accortezza di volta¬ 
re ad arco calotta ester¬ 
na e calotta interna per 
mezzo di catene in modo 
che si sorreggessero a 
vicenda, sia infine con 
l’avere genialmente intui¬ 
to che proprio la sezione 
ogivale, da lui scelta, pter- 
metteva di fare a meno 
dell’armatura. 

Come si vede, nella cu¬ 
pola di Firenze, che con¬ 
clude la cattedrale già 
iniziata alla fine del E>ue- 
cento da Arnolfo e poi 



Un’altra famosa opera del Brunelleschi a Firenze: la Chiesa di San Lorenzo con l’annessa sacrestia 

JEL 


parzialmente completata 
da Giotto con il campa¬ 
nile, convergono le solu¬ 
zioni di diversi problemi; 
tecnici, estetici, ideolo¬ 
gici, urbanistici; lo stes¬ 
so Alberti scrive che la 
nuova cupola è tanto am¬ 
pia da coprire tutti i po¬ 
poli toscani. Nella cupola 
di Firenze l'aspetto co¬ 
struttivo, cioè l’organi¬ 
smo architettonico, coin¬ 
cide con l’apparire di una 
nuova concezione del 
mondo dove tutto verrà 
« proporzionato » alla mi¬ 
sura dell’uomo. 

Una stessa razionalità 
e nitidezza si ritrovano, a 
Firenze, nelle altre opere 
brunelleschiane: il porti¬ 
co dell’Ospedale degli In¬ 
nocenti, la Chiesa e la 
Sacrestia vecchia di San 
Lorenzo, la Cappella dei 
Pa7.zi in S. Croce, la Chie¬ 
sa di S. Spirito in Oltrar¬ 
no. Ma la cupola, che da 
sola compendia tutta la 
fatica e il curriculum 
professionale di Filippo 
Brunelleschi così come 
compendia tutto il pen¬ 


siero del suo secolo, re¬ 
sta il grande punto di ri¬ 
ferimento. « Per il Bru¬ 
nelleschi », scrive Franca¬ 
ste! nel suo celebre Lo 
spazio figurativo dal Ri¬ 
nascimento al Cubismo, 
• lo spazio non è più il 
cubo d’aria chiuso dalie 
superfici di una volta; 
possiede una qualità omo¬ 
genea e si trova dapper¬ 
tutto; è insieme conte¬ 
nente e contenuto, avvol¬ 
ge ed è avvolto. La cu- 
p>ola di S. Maria del Fio¬ 
re non è concepita co¬ 
me un sistema chiuso 
di piani e di superfici 
che determina una for¬ 
ma interna: è in rela¬ 
zione con tutto l’uni¬ 
verso; le sue superfici 
sono l’intersezione di pia¬ 
ni che si prolungano nel¬ 
l’atmosfera; è il luogo 
geometrico delle linee im¬ 
maginarie che la collega¬ 
no a tutti i punti del 
meraviglioso sito al cen¬ 
tro del quale si trova ». 
Con non minore intensità 
di entusiasmo la cupola 
di Firenze, la cui costru¬ 


zione cominciò non sen¬ 
za polemiche e scettici¬ 
smo da parte dei com¬ 
mittenti, amarezza e invi¬ 
die, colpi, una volta ter¬ 
minata, i contemporanei. 


Fantasioso 

romanzo 

Se ne avverte l’eco, a di¬ 
stanza, nelle pagine del 
Vasari che descrive le vi¬ 
cende della fabbrica co¬ 
me un fantasioso roman¬ 
zo. Quanto ai posteri si 
può supporre che non sia 
stato agevole, se non at¬ 
traverso un lungo scorre¬ 
re di anni, intuire il si¬ 
gnificato e la portata ri¬ 
voluzionaria di quest’ope¬ 
ra di Brunelleschi. L’im¬ 
magine della cupola, il 
problema della sua inat¬ 
tuale presenza si pongono 
ancora oggi. 

Rispetto a quanto si 
accennava all’inizio al ri¬ 
guardo delle distanze 
ideologiche, le vuote oc¬ 
chiaie del tamburo e il 


netto, aggressivo, taglien¬ 
te profilo della calotta 
che tante volte Rosai, os¬ 
sessivamente, ha dise¬ 
gnato e dipinto, costitui¬ 
scono per noi una specie 
di tramite, un filtro che 
travalica, come una mac¬ 
china del tempo, le mu¬ 
raglie della storia. E una 
sorta di « macchina » è, 
essa stessa, la cupola del 
Brunelleschi, un conge¬ 
gno, una molla compres¬ 
sa che costringe gli spazi 
immobili e indefiniti a 
muoversi e a definirsi se¬ 
condo la legge e la mi¬ 
sura della mente umana. 
E se c’è chi l’ha para¬ 
gonata a un ombrello col 
suo ben tirato telaio, chi 
a una mongolfiera in pro¬ 
cinto di librarsi in volo, 
chi persino ad un ovoide 
che preannuncia le navi¬ 
celle spaziali, è anche 
questo un modo, non dot¬ 
to, dì avvicinarsi alla mi¬ 
steriosa, imperitura so¬ 
stanza che essa racchiu¬ 
de e conserva. 

Mario Novi 
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XU^ & BaftcÀxr 


il^agliari 


dalla serie A alla serie B: come reagisce una città alla retro 


Niente drammi 
per ia steiia 

rossoblu che cade 


Un antropologo, un telecronista, // sindaco, 
un operatore economico, i giovani calciato¬ 
ri sardi spiegano perché. E poi una ipotesi: 
se si distruggesse lo stadio Sant'EHa per ri¬ 
costruirlo altrove ? Intanto a! vecchio Am- 
sicora trionfa da 30 anni uno sport minore. 



il professor Raffaele Gamba, autore d’un libro 
sulla psicologia dei sardi, commenta le reazioni del 
pubblico alla retrocessione del Cagliari: « Non siamo 
facili agli entusiasmi né allo scoramento » 


di Antonio Lubrano 


Cagliari, giugno 

C on la sua linea architet¬ 
tonica tipicamente mo¬ 
derna, tante dita aperte 
a V che fanno cerchio, lo 
stadio Sant'Elia è subito ricono¬ 
scibile nel panorama che la cit¬ 
tà offre dal mare. Discosto un 
bel po’ dal fitto dell'abitato, ol¬ 
tre i moli del porto, laddove 
cominciano gli undici chilome¬ 
tri della spiaggia del Poetto, a 
chi arriva a Cagliari con la na¬ 
ve lo stadio dà la curiosa im¬ 
pressione che stia lì a prendere 
il sole come un bagnante. Qual¬ 
cuno a bordo lo indica al com¬ 
pagno di viaggio; «Vedi?Quel¬ 
lo era il regno di Riva... ». 

« Era ». Ossia già la malinco¬ 
nia dello ieri, dell’irripetibile. 
Per il visitatore continentale 
può trattarsi anche di una ma¬ 
linconia epidermica, ma per i 
cagliaritani, per la Sardegna? 
Che significa oggi la fine del 
« regno di Riva », se di fine si 
può parlare, qual è il sentimen¬ 
to che prevale di fronte alla re¬ 
trocessione della squadra rosso- 
blu dopo 11 anni di serie A, do¬ 
po uno scudetto, il primo scu¬ 
detto conquistato da una for¬ 
mazione calcistica del Sud ( 1969- 
’70)? Se per l’Italia sportiva i 
tempi d’oro del Cagliari coinci¬ 
dono con le imprese della Na¬ 
zionale ai mondiali del Messico 
(i Cera, gli Albertosi, i Domen- 
ghini, i Cori e soprattutto lui, 
Gigi Riva, il goleador), per i 
sardi che riflessi ha la caduta 
della loro stella calcistica? Il 
ritorno in B della squadra è 
vissuto ai livelli popolari più 
spontanei anche come una re¬ 
gressione sociale? 

« Per ragioni storiche », dice 
il prof. Raffaele Camba, autore 
di un libro sulla psicologia dei 
sardi, « non siamo facili agli 
entusiasmi né allo scoramento. 
Il nostro è un popolo a risonan¬ 
za affettiva molto controllata. 
Certo, quando il Cagliari face¬ 
va cose bellissime ci sentivamo 
tutti importanti, il successo cal¬ 
cistico appagava l'isola intera, 
non soltanto i cagliaritani. Per 
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I calciatori sardi del Cagliari 

Sei nella squadra rossoblu i giovani talenti « fatti in casa »: 
da sinistra: Luigi Piras, Roberto Leschio, Pietro Virdis, 

Costantino Idini, Mario Valeri, Renato Copparoni. Ultimo a destra 
l’allenatore TIddia. Nella foto qui accanto; il sindaco di Cagliari. 
Salvatore Ferrara, con il consigliere d'ambasciata della Repubblica 
Popolare Cinese Wang Chuan-Pin, in Sardegna per due giornate 
d’amicizia organizzate dall’Associazione Italia-Cina 


gli emigrati in special modo — 
trecentomila su un milione e 
mezzo di abitanti — assumeva 
un valore sociale rilevante. Si 
accorgevano di essere guardati 
con ammirazione, quanto meno 
dai compagni di lavoro... ». 

Gli anni dcH’ascesa del Ca¬ 
gliari, dall’arrivo in serie A nel 
1965 fino allo .scudetto nella 
primavera del '70, sono gli stes¬ 
si in cui scoppia in Sardegna 
il fenomeno dei sequestri di 
persona. Oggi il fenomeno è 
stato largamente esportato nel 
continente, ma allora le gesta 
del nuovo banditismo sardo ali¬ 
mentavano le cronache dei gior¬ 
nali curo|>ei. Con quale disagio 
per gli emigrati è facile imma¬ 
ginare. Sicché le vittorie del 
Cagliari e la fyia del sinistro 
micidiale di Wva_rapprescnta- 
vano una rivalsa. 

« E’ una tesi credibilissima », 
commenta lo stesso prof. Cam- 
ba che è docente di antropolo¬ 
gia criminale, « perché a un fe¬ 


nomeno negativo si contrapp>o- 
neva una realtà positiva, qual¬ 
cosa di bello che la Sardegna 
dava ai suoi emigrati in un set¬ 
tore che definirei culturale. 
Adesso però, almeno a Cagliari, 
non ho notato né dispetto né 
rabbia per la caduta della squa¬ 
dra; non parlerei nemmeno di 
frustrazione, semmai di accet¬ 
tazione fatalistica ». 

« Il fatto è », dice il telecroni¬ 
sta Mario Guerrini, « che già da 
qualche anno la città e i tifosi 
si erano assuefatti all’idea che 
prima o poi il Cagliari sarebbe 
tornato in serie B. Il declino 
della squadra consegue al decli¬ 
no di Riva, atleta quant’altri 
mai sfortunato per la serie di 
incidenti di cui è stato vittima. 
NeH’ultimo campionato, poi, 
parliamoci chiaro, dopo dieci 
giornate il Cagliari era già com¬ 
promesso, perciò la sua retrt^ 
cessione è stata indolore. Oggi, 












Alcuni hockeisti deU'Amsicora di Cagliari con l’allenatore Giampaolo Medda 

(a destra, con il cappello). Soltanto a Cagliari l’hockey su prato conta due squadre in A, tre 

in B, due in C e quattro squadre femminili. (Le foto sono di Gastone Bosio) 
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Niente drammi 

per la stella rossoblu che cade 


per giunta, le amarezze del cal¬ 
cio passano in secondo piano, 
sono scavalcate dalle preoccu¬ 
pazioni derivanti dalla situazio¬ 
ne economica: tutte le medie 
e piccole aziende, che nel perio¬ 
do dell’espansione si erano inse. 
diate in città e nei suoi dintor¬ 
ni, attraversano ora una cri¬ 
si durissima >. 

Per Amedeo Vargiu, 37 anni, 
direttore della Fiera internazio¬ 
nale della Sardegna (tremila 
espositori nel maggio scorso, 
di cui 700 isolani), T’uscita del 
Cagliari Calcio dalla scena della 
serie A è avvenuta sen/.a trau¬ 
mi non tanto per la crisi eco¬ 
nomica della città (« non meno 
grave di altre città italiane ») 
quanto per la capacità dei sar¬ 
di di sdrammatizzare ogni co¬ 
sa. « Intanto i riti della tifose¬ 
ria cominciano e si esaurisco¬ 
no nei 90 minuti della partita. 
Fuori dello stadio euforia e de¬ 
lusione scompaiono. Mai un in¬ 
cidente. Giusto quella volta del¬ 
l'incontro Italia-Spagna: la con¬ 
testazione delle arance fu pro¬ 
vocata come si sa dal fatto che 
proprio a Cagliari non fecero 
giocare Riva in Nazionale. Ma 
non altro. Il calcio, cioè, vis¬ 
suto nei suoi logici limiti di 
pura ev 2 isione domenicale. Sul 
piano sociale, invece, io direi 
che il Cagliari ha aiutato la Sar¬ 
degna ad aprirsi all’Europa. 
Forse più del turismo ». 

« Per me », spiega Vargiu, « il 
più grave difetto dei sardi è 
sempre stato quello di rifiutar¬ 


si agli altri mondi. Potrebbe 
anche essere un pregio, inten¬ 
diamoci, questa difesa tenace 
dei propri costumi, delle pro¬ 
prie tradizioni, della propria 
cultura. E tuttavia il Cagliari 
ha posto brutalmente i sardi di 
fronte all’interesse e alla curio¬ 
sità che dall’esterno cresceva¬ 
no per l’isola di pari passo con 
i successi dei rossoblu. Nello 
stesso tempo i tifosi che segui¬ 
vano la squadra — otto-nove- 
mila, anche in quelle pochissi¬ 
me trasferte della Coppa dei 
Campioni — hanno riportato a 
casa sensazioni, esperienze uti¬ 
li e tali da tener vivo il dialogo 
fra questo mondo e gli altri. 
Oggi il declassamento del Ca¬ 
gliari riporta la Sardegna nel 
suo alveo tradizionale, ma l'a¬ 
pertura ormai c’è stata ». 


Riflessione 


Un bene o un male il ritorno 
in B?, si chiede Salvatore Fer¬ 
rara, 52 anni, un cordiale per¬ 
sonaggio di origine siciliana che 
da nove mesi è sindaco di Ca¬ 
gliari. « Indubbiamente signifi¬ 
ca tornare indietro ma la scon¬ 
fitta costituisce anche un mo¬ 
mento di riflessione. Siamo ar¬ 
rivati in A per merito di Riva, 
un giocatore d’eccezione che è 
pure un uomo di grosse quali¬ 
tà; ci è mancata però la strut¬ 
tura idonea per restare nella 
massima serie. La recessione 
economica ha impedito, è vero, 
di rafforzare la squadra, tutta¬ 


via io credo che sarebbe stata 
necessaria una diversa forza as¬ 
sociativa. Bisognava puntare 
sulla programmazione, scopri¬ 
re e coltivare talenti locali, crea¬ 
re dei vivai. Quasi tutti gli im¬ 
pianti sportivi costruiti nel 
1969, per esempio, sono stati 
dati in gestione a privati per 
29 anni. Invece dovevano esse¬ 
re aperti a tutti. Secondo me, 
anzi, devono essere restituiti 
all’utenza naturale. Più giovani 
sardi praticano il calcio e altri 
sport e più è possibile che na¬ 
scano campioni locali. Il Ca¬ 
gliari ha già sei giocatori sardi, 
forse potrebbero diventare 
dodici, venti. Lo stesso stadio 
Sant’Elia non va verso i sardi. 
Perché? Ma perché l’hanno co¬ 
struito (due miliardi e mezzo 
di spesa) sull’estremo lembo 
della costa, invece di farlo sor¬ 
gere aH’interno, a cavallo per 
esempio delle due grandi diret¬ 
trici di marcia dell’isola, la stra¬ 
da statale 130 e la 131. C’è chi 
sostiene che se si distruggesse 
il Sant’Elia e lo si ricostruisse 
dalle parti di Monastiri, Scstu 
o Decimomannu, i benefici eco¬ 
nomici e sociali sarebbero tali 
da ripagare in pochi anni l’im¬ 
presa ». 

Del resto il boccone amaro 
della retrocessione è stato tol¬ 
lerato anche per le sjieranze che 
hanno saputo suscitare i gio¬ 
vani calciatori sardi valorizzati 
nell’ultimo campionato di serie 
A: Pietro Virdis, 18 anni e mez¬ 
zo, sassarese; Costantino Idini, 
•21, di Porto Torres; Luigi Pi- 
ras, 22, di Selargius; Mario Va¬ 
leri, 26, che è di Sorso, il paese 
del Cannonau, un vino preliba¬ 
to; Roberto Leschio, 22, di Ca¬ 
gliari e il ventiquattrenne Re¬ 
nato Copparoni, di San Gavino. 
« E’ finito un ciclo », dice Virdis, 
a ne comincia un altro a cui pro¬ 


babilmente daranno vita calcia¬ 
tori isolani più che continenta¬ 
li ». Copparoni, lo sfortunato 
portiere, è convinto che ad aiu¬ 
tare la squadra nella fase di ri¬ 
monta saranno ancora una vol¬ 
ta Gigi (che ora fa parte del 
consiglio d’amministrazione del¬ 
la società) e il pubblico: «Qui 
la gente è troppo buona per 
isolarci ». Ma secondo Mario 
Tiddia, 40 anni, di Sanoch (il 
centro poco lontano dalla capi¬ 
tale sarda dov’è sorta una raf¬ 
fineria), l’allenatore che fra po¬ 
co cede il posto a Toneatto, si 
può formare una squadra tutta 
di sardi? « L'ipotesi », risponde, 
« è troppo teorica. Non perché 
manchino gli elementi ma per¬ 
ché a livelli professionistici 
nemmeno nelle grandi città del 
Nord Italia sono riusciti a rea¬ 
lizzare progetti del genere, il 
Milan per esempio tutto di mi¬ 
lanesi e la Juve tutta di tori¬ 
nesi ». 

Non molto distante dal mo¬ 
derno stadio sul mare, sonnec¬ 
chia cadente l’Amsicora, il 
vecchio rettangolo di gioco sul 
quale il Cagliari del 1970 cele¬ 
brò i fasti dello scudetto. Qui 
la domenica è adesso di scena 
l’hockey su prato. Già, uno 
sport cosiddetto « minore », che 
si gioca come il calcio, solo che 
invece del pallone i ventidue 
giocatori in campo si conten¬ 
dono una pallina di sughero 
compresso c invece dei piedi 
usano delle mazze di legno ri¬ 
curve a una delle estremità. 


Il vivaio 


L’Iiockey fu importato in Sar¬ 
degna nel 19-48 da Filippo Vado, 
un italiano nato in India, patria 
come il Pakistan di questo 
sport. Ebbene forse pochi san¬ 
no che la squadra della società 
sportiva Amsicora (ginnasti¬ 
ca e ^ockev su orato) ha vinto 
in quasi trent’anni di attività 
ben sette scudetti, l’ultimo nel 
1967, e che attualmente è in 
corsa per l’ottavo. Almeno otto 
elementi della formazione ho 
ckeistica hanno giocato o gio¬ 
cano nella Nazionale italiana e 
si chiamano Tavolacci, Lappai, 
Farci, Pia, Murgia, Ariu, Coni, 
Luigi Carta. 

« Solo a Cagliari », mi raccon¬ 
ta l’allenatore Giampaolo Med 
da, 48 anni, ex olimpionico, « si 
contano un migliaio di giocatori 
di hockey su prato: due squa¬ 
dre militano in serie A, tre in B, 
due in C e ci sono anche quat¬ 
tro squadre femminili. E sa la 
ragione dì un tale sviluppo? Il 
vivaio. Noi cominciamo dai pul¬ 
cini per creare giocatori di se¬ 
rie A, si fa un lavoro di fondo, 
esiste una programmazione. 
Questi ragazzi sono dilettanti, 
non guadagnano una lira, ma 
frequentano con entusiasmo gli 
allenamenti. Arrivano allo sta¬ 
dio quasi ogni ^omo alle 6,30 
e fanno sport fino a mezz’ora 
prima di andare a scuola ». 

Lavoro di fondo, programma¬ 
zione, vivaio. Sembra di ria¬ 
scoltare il sindaco Ferrara. 

Antonio Lubrano 
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Una firma semplicemente 
per vivere comodamente. 



con BankAmericard sei il benvenuto in tutto 
il mondo, peri he in ben 97 paesi, dei 5 
continenti, 1 colon blu-bianco-ocra della tua 
carta sono un prestigioso segno di 
"rii onosi imento". 



BankAmericard. 



spese sempre sotto controllo. E mensilmente, 
infatti, hai con appositi estratti conto, il 
riepilogo di tutte k' spese effettuate 



BankAmericard. 



qualsiasi tipo di acquisto. In ben 35.000 posti, 
negozi, supermercati, grandi magazzini 
di ogni genere, in viaggio, per le tue necessità di 
ogni giorno, anche per gli acquisti per 
corrispondenza o per telefono, puoi pagare con 
la tua carta blu-bianco-ocra. 


acquisti subito e paghi con comodo, |X.‘rche 
la tua larta ti assicura un credito immcxliato e 
indisc usso, che puoi saldare sciogliendo la forma 
che preferist i: subito o con diLizione 



BankAmericard. 



facili i rimborsi. Perché puoi s.ildare 

gli estratti conto mediante assegno personale 

o vaglia spedendoli nella busta BankAmericard 

già preaffrancata. O puoi saldarli, ancor più 

comodamente, con il nuovo servizio 

dell'“addebito automatico in C.C.", presso una 

delle 78 Banche associate con BankAmericard. 



BankAmericard. 



viaggiare è più facile. Una va.stissima rete di 
esercizi turistici è, infatti, convenzionata con 
BankAmericard. Linee ac'fc'e, linee* marittime, 
agenzie di viaggio, autonoleggi, auto-officine, 
servizi autostradali, alberghi e ristoranti. 


basta la tua firma. Non hai, infatti, la necessità 
di portare con te né somme di denaro contante 
né assegni. Puoi dimenticare gli errori di conto, 
gli smarrimenti e gli scippi. Paghi con una firma 
semplicemente. 



BankAmericard. 



anticipi di contante subito. Presso 78 Banche 
(1.600 sportelli) in Italia, e circa 6700 Banche nel 
mondo, puoi ottenere, quando lo desideri, 
somme di denaro contante. Gli anticipi puoi 
richit*derli, più comodamente, anche |ier posta 



BankAmericard. 



anche il pieno con una firma. É la nuova 
possibilità concepita espressamente per gli 
automobilisti BankAmericard. Ovunque ti trovi 
puoi ottenere benzina olio, accessori e servizi 
diversi presso i distributori convenzionati, con 
una firma semplicemente. 


BankAmericard, il tuo nuovo modo di pagare per il nuovo modo di vivere oggi. 






















Si conclude la nostra inchiesta sulla situazione 


attuale e sulle prospettive dei trasporti in Italia; 

, XVoJLojulS. 

Visto 

che cì sono 
usiamole 

I bdl' 


questa volta parliamo di strade e autostrade 


di Vittorio Pollini 

Roma, giugno 

I l sistema stradale, in Italia, 
è soddisfacente e, per alcu¬ 
ni aspetti, ottimo confron¬ 
tandolo con quello europeo 
e in generale dei Paesi ad alta 
industrializzazione. La rete ita¬ 
liana si sviluppa i>er 300.000 chi¬ 
lometri tra strade extraurbane, 
provinciali, statali e autostra¬ 
dali, dunque non pochi in rap>- 
porto all’estensione territoriale 
di 301.253 chilometri quadrati. 

Ma di per sé il rapporto tra 
chilometri di strade ed esten- 


tRAfORO 

G. S BtRNARDO 


^IR[NT0 lliHUlNDNE 
MV VtNlTO ■ 


BtRGAMO 

é^^brcsciaÌ 


IRAI ORI! 
fR(IUS> 


^10 MONA jVIRON^ 

r ToocnaS^^ 


tVICtNtAlpdPHK.RUARO 

fW^^^tSTRE 

UP^padova 




in costruzione km SOI 


di prossimo inizio km 905 


>SAVaNA'>^ 
SESIRI l. 


TRAFORO 
GRAN SASSO 
, l AQUILA^ 


, AlBA ADRIATICA 


CIVITAVECCHIA ' 


METAPONTOTARANTO 


La rete autostradale 


P RAKI_^‘1-RM0 


MAZARA 
DEL VALLO 



RTGGIO CALABRIA 


k.BU0NI ORNI noi 


Quando 1 tratti In costruzione, o progettati 
ma ancora in attesa di finanziamento, saranno in attivitii 
la rete autostradale italiana, già oggi la più lunga ed 
efficiente d’Europa, raggiungerà i 6734 chilometri 


sionc territoriale non dice mol¬ 
to. Bisogna tener conto delle 
dillicoltà orografiche che, ad 
esempio, in Italia sono davve¬ 
ro notevoli e valutare l’efficien¬ 
za e la funzionalità del trac¬ 
ciato. Prendiamo il Giappone; 
del milione e 30.604 chilometri 
di strade (su un territorio di 
372.439 chilometri quadrati) sol¬ 
tanto 206.317 sono asfaltati, 
molto meno che in Italia, dove 

10 sono quasi tutti. 

Parlando di qualità, poi, le 

nostre autostrade superano or¬ 
mai in lunghezza perfino quel¬ 
le della Gerrnania Federale. Nel 
1971, con i suoi 4828 km di 
« Autobahnen », la Germania 
Federale aveva la rete auto- 
stradale più lunga ed efficiente 
d’Europa; la Francia soltanto 
adesso ha circa 2000 chilometri 
di autostrade, mentre l'Inghil¬ 
terra ne ha jjoco più di 1200. 
L'Italia al I® gennaio 1976 ave¬ 
va in esercizio 5328,7 chilome¬ 
tri e in via di avanzata costni- 
zione altri .500,7 chilometri. En¬ 
tro quest’anno, o poco più, la 
rete in esercizio dovrebbe esse¬ 
re di 5829,4 chilometri. A questi 
bisogna aggiungere altri 904.8 
chilometri già programmati, 
ma non ancora finanziati. E’ 
prevista insomma una rete au¬ 
tostradale di 6734,2 chilometri. 

Il fatto più rilevante è che 
con essa si stabiliscono colle¬ 
gamenti diretti e rapidi tra 
Nord c Sud, c tra Ovest ed Est, 
i quali abbracciano quasi lutto 

11 Paese. Da Torino, da Milano 
o da Venezia si può discendere 
in linea retta a Reggio Calabria 
e Bari con riduzioni, rispetto 
al treno, di molte decine di chi¬ 
lometri. Gli 863 chilometri che 
separano Milano e Napoli per 
ferrovia diventano 755 per au¬ 
tostrada: i .587 tra Torino e 
Trieste diventano 531; e i 155 
(via Avezzano) o 232 (via Sul¬ 
mona, l’unica linea ferroviaria 
relativamente diretta) tra Ro-, 
ma e L’Aquila diventano addi¬ 
rittura meno di 100 chilometri, 
con notevole risparmio di tem¬ 
po. Con i tratti Messina-Pa- 
iermo, Taranto-Sibari, Voltri- 
Gravellona Toce, Udine-Carnia- 
Tarvisio, Torino-Bardonecchia, 
Trento-Rovigo, in costruzione 
o programmati, non ci sarà lo¬ 
calità della penisola che non po¬ 
trà essere raggiunta per auto¬ 
strada; resterà soltanto il pro¬ 
blema di svincoli o di allaccia¬ 
menti con località non servite 
direttamente. Nel Nord, inoltre, 
lo sviluppo della rete autostra¬ 
dale, da Est ad Ovest, permet¬ 
terà collegamenti internazionali 
verso tutte le direzioni, facen¬ 
do dell’Italia il fulcro del siste¬ 
ma viario automobilistico d’Eu¬ 
ropa. 

Grazie alle autostrade il no¬ 
stro sistema di infrastrutture 
terrestri ha senza dubbio un 
elevato grado di efficienza. In¬ 
dipendentemente dalle polemi- 







VI meraviglierà 
scoprire quanto 
ègrande 
la vostra casa. 



Arredare una casa è farla 
vivere, darle respiro. È ciò che 
Germal oggi vi permette. 

Gli arredamenti d’interni 
Germal sono il modo migliore 
per organizzare lo spazio, 
dividerlo in zone, coordinarlo 
secondo una sola idea, 
moltiplicarlo. Osservate in 
questa immagine la fluidità 
con la quale nel soggiorno si passa da una zona all’altra, utilizzando 
gli elementi della collezione "I Petali”. 

Vi interessa saperne di più? Presso i Rivenditori Germal potrete 
osservare le nostre proposte per tutto l’arredamento: oltre a ”1 Petali" 
arredamenti per la zona notte e la zona giorno, i modelli Unitop, 
Modulo 40 e C^ndia per la cucina. E potrete consultare la “Guida 
all’arredamento d’interni": 90 pagine di idee per la casa, proposte 
da un gruppo di architetti. 

Di sicuro c’è qualcosa per casa vostra. 
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che sulla opportunità di averle 
costruite, sarebbe ora assurdo 
non pensare di trarne i mag¬ 
giori vantaggi. Esistono però 
dei problemi di equilibrio ai 
quali bisogna far fronte, essen¬ 
do improbabile che si risolva¬ 
no da soli. Il pericolo, già ma¬ 
nifestatosi, è che le autostrade 
uccidano le strade, o almeno 
non le facciano partecipare in 
misura adeguata allo smalti¬ 
mento del traffico. L'autostrada 
dovrebbe tradurre un principio 
di specializzazione, non di mo¬ 
nopolio: essa ha una funzione 
che, in molti casi, non è quella 
della strada. Avviene invece che 
gli utenti, o neH'ansia di far 
presto o per maggiore sicurez¬ 
za o, anche, per semplice pre¬ 
ferenza estetica e sentimenta¬ 
le, scelgano l'autostrada senza 
proporsi itinerari alternativi. 
Così molte strade cllicicnti so¬ 
no scarsamente utilizzate pure 
nei periodi di maggior traffico 
e anche quando, in relazione 
alle condizioni atmosferiche, sa¬ 
rebbero preferibili. Di conse¬ 
guenza non si risparmia tempo 


né diminuiscono gli incidenti. 

fi trasporto su strada, soprat¬ 
tutto per i passeggeri, non è 
facilmente valutabile. Esso pre¬ 
senta alcune analogie con quel¬ 
lo ferroviario: sovraffollamento 
nei periodi di vacanza o estivi; 
ingorghi che talvolta causa¬ 
no prolungate parafisi. Inoltre 
il traffico automobilistico pro¬ 
duce un numero di incidenti 
trenta volte superiore a quello 
aereo e almeno ottanta a quel¬ 
lo del treno. 

Nonostante la fase congiuntu¬ 
rale e la relativa saturazione 
non è da prevedere una contra¬ 
zione della circolazione su stra¬ 
da. E', anzi, opinione diffusa 
che i livelli, salvo leggeri spo¬ 
stamenti in più o meno, non 
cambieranno. I passeggeri in¬ 
fatti mantengono ferma la lo¬ 
ro preferenza per la strada an¬ 
che se ciò deriva più da motivi 
psicologici che da ragioni di 
effettiva convenienza, la quale, 
se è fuori discussione per i 
week-end o per percorsi dell'or- 
dinc di 150-200 chilometri, viene 
meno per percorsi superiori 
escluse, ben s’intende, situazio¬ 
ni particolari o d’emergenza. 


Ulteriori incrementi di traf¬ 
fico, del resto, ben dillìcilmen¬ 
te potrebbero essere sostenuti 
anche dalle stesse autostrade. 
La prova di ciò s’è avuta pro¬ 
prio nei giorni di Pasqua di 
quest’anno. Sull’autostrada Ro- 
ma-Napoli, sulla Cassia, sulla 
Flaminia, sulla Salaria si sono 
avute code lunghe lino a cin¬ 
que chilometri; lo stesso si è 
verificato sulle autostrade e 
strade provinciali da Milano 
alla Liguria e viceversa; ititer- 
minabili, poi, le file ai caselli 
di entrala delle autcjslrade dei 
laghi e della Riviera. Nella gior¬ 
nata del lunedì pasquale tra le 
16 e le 21, cioè solo in cinque 
ore, sono riaifluite a Milano in 
macchina oltre seiccntomila 
persone. I tempi di percorren¬ 
za degli ultimi dieci chilometri 
sono stati intorno agli otto km 
orari, e si sarebbe forse avuta 
la paralisi completa se le pat¬ 
tuglie della Stradale non aves¬ 
sero provveduto a dirottare gli 
automobilisti su altri percorsi. 

La soluzione del problema 
automobilistico (non essendo 
in programma la costruzio¬ 
ne di nuove autostrade, o 


anche solo di strade) dipen¬ 
de dal miglioramento del tra¬ 
sporlo ferroviario. E’ possibi¬ 
le, in qualche misura anche 
prevedibile, che molti, specie 
nei mesi in cui gli spostamenti 
assumono proporzioni corali, 
farebbero volentieri a meno 
della macchina se potessero 
contare su rapidi e comodi 
mezzi ferroviari. Senonchè prt> 
prie in tali mesi, a causa delle 
sue carenze, la ferrovia risulta 
sovraccarica come e piu delle 
strade e autostrade. Essa re¬ 
spinge così i potenziali clienti 
pioprio quando la domatula è 
piu congrua e pressante. Certo 
non si può cjia sapere quanti, 
il giorno in cui il trasporto ler- 
roviario si presenterà agevole 
e conveniente da «)gni punto di 
vista, lasceianno in garage la 
macchina: ma e sicuro che, a 
date condizioni, un equilibiio 
si determinerà, tenuto anche 
conto che negli anni futuri i mo¬ 
vimenti e gli sp(jstamenti sa¬ 
ranno piu liequenti ed intensi. 

Il dualismo auto-tieno, |iiu 
che quello 1 1 eno-aereej, e il pro¬ 
blema rii londt) della ristruttu¬ 
razione d.l sistema (.lei traspor¬ 
ti. L'obiettivo è di far sì che i 
due mezzi coesistano, rispon- 
ilano ciascuno a deteiniinate 
esigenze di comodità e utilità; 
ciò presuppone da parte degli 
utenti l'abbandono di abitudini 
ormai latlitate e, allo stato at¬ 
tuale, a|iparentemcnte immodi- 
licabili Insieme alla ristruttu- 
lazicjiie c'e iluiujue anche la ne¬ 
cessita di orientare l’utente a 
prendere coscienza (.Iella com¬ 
plessa realtà dei trasporti affin¬ 
ché le sue scelte siano razio¬ 
nali, liinzionali e non sempli¬ 
cemente emotive e eejnsuetu- 
dinarie. Con ciò non si vuol 
sostenere che lo sviluppo del 
treno avvenga a spese della mo 
lorizzazione. Si tratta invece di 
trovare il punto ottimale di in¬ 
tegrazione dei due sistemi in 
vista di un loro appoiio allo 
sviluppo ecciiiomico e sociale in 
termini di (occupazione, di pro¬ 
duzione. di arricchimento in¬ 
somma e non d’impoverimento. 

Il capitoho più dolente del 
traffico autorncibilislico è quel¬ 
lo che interessa i centri urbani 
pressoché saturi, specialmente 
le grandi metropoli. Le regioni, 
conlormemente del resto ad un 
(orientamento già acquisit(o a li 
velico di gioveiiio centrale, han¬ 
no predisposto piani per il ri¬ 
lancio del traspcorto pubblico. 
Una sua piena ellicienza cree¬ 
rebbe limili obiettivi alla moto- 
rizzazicone privata. Ciò c sccon- 
tato e anche, teoricamente, 
accettalo; (occcorre però non 
danneggiare l’industria automo¬ 
bilistica. che è unto dei settori 
ptorlanti dell’intero sistema pro¬ 
duttivo del Pae.se. Per torà per¬ 
plessità e ritardi ctoniribuisco- 
no ad accrescere il ccongestiona- 
mcnto ed il caos nelle grandi 
città. C’è bisogno di fare e fare 
presto. Gli amministratori lo 
cali ne sono ben consapevoli 
e cercano di intervenire. Vanno 
aiutati ed inctoraggiati. 

Vittorio Follini 
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Depil ipoallergenico.MQlto più dì un depilatone 


DepiI, by l\MMlh 


Depil* 

deciso sui peli d<dce sulla pelle 

E’ipoallergenico * 

Studiato anche p>er le pei deicate. 

Depil ti depila a fondo, rapidamente, con dolcezza 
Depil ipoalergenico è stato testato nele miglori ciniche dermatologiche., 
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primaver(9Ì]:i Scandinavia 


V La freschezza di Nordika 
anche nel tuo deodorante 
e bacno di schiuma. 


Oggi nel tuo sapone a strìsce bianche e verdi. 

Scopri la freschezza maschile del nuovo sapone Nordika: nelle strisce 
bianche e,verdi’è racchiuso il segreto della sua 
freschezza,la freschezza delle giornate di primavera pili lunghe 


del mondo: le giornate scandinave. ' 

Nuovo sapone Noidika...e una lunga sensazione I 
di freschezza ti accompagnerà per tutto il giorno. I_ 


Una freschezza maschile 
che piace anche a me!* 







’è disco e disco 

l’osservatorio di Arbore \ 


Betty Davis 
e il «diseo-sonl» 

Con la crisi del rock, il revi¬ 
val degli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa e il tentativo di lanciare o 
rilanciare generi fino a ieri la¬ 
sciati un po' da parte la produ¬ 
zione delle grandi case disco- 
grafiche americane e inglesi ne¬ 
gli ultimi tempi ha preso orienta¬ 
menti assai diversi da quelli ai 
quali più o meno tutti si erano 
abituati Una volta il mercato era 
diviso fra rock, pop, rhythm & 
blues, folk e country in propor¬ 
zioni decrescenti rispetto all'or¬ 
dine appena citato, mentre al¬ 
tri generi come il jazz o la 
musica brasiliana occupavano 
uno spazio a parte. Poi il jazz 
ha cominciato a invadere il cam¬ 
po del rock, e pian piano si è arri¬ 
vati a uno sconvolgimento della 
situazione. Oggi le cose sono an¬ 
cora cambiate; quasi tutto lo spa¬ 
zio che prima era occupato dal 
rock e dal pop adesso è andato 
ai brani - da discoteca », cioè a 
tutti quei pezzi di soul, rhythm & 
blues molto commerciale e cosi 
via adatti per ballare Insomma 
la classica musica che costitui¬ 
sce il 90 per cento del reperto¬ 
rio dei disc-jockey 

Come sempre è difficile dare 
un'etichetta precisa allo stile che 
lentamente è diventato il più dif¬ 
fuso. quello stile che fonde il 
sound di Barry White a quello 
degli ultimi Temptations, quello 
dei musicisti della Philadelphia 
International a quello di Ike e 


Tina Turner, quello di George 
McCrea e altri a quello di James 
Brown. Si potrebbe parlare di 

• disco-soul -, dal momento che 
la parola - disco • in America 
viene appunto usata per definire 
le incisioni da discoteca, da bal¬ 
lo. Ed è proprio col termine « di¬ 
sco ■ che la maggior parte dei 
45 giri (e anche dei long-playing) 
di questo genere viene stampi¬ 
gliata sulla busta: si va da • di- 
sco-sound • a • dìsco-style - o 

• disco-hit -. con decine di pic¬ 
cole varianti che comunque non 
cambiano il senso della catalo¬ 
gazione Il comune denominatore 
è una spiccata componente soul. 
che se da un lato dà alle migliaia 
di brani sfornati in sene dalle 
case discografiche americane ed 
europee una buona dose di viva¬ 
cità, aggressività e ballabilità (e 
qui c'è un altro termine molto 
usato per definire questo genere 
di musica: • funky-, parole intra¬ 
ducibile che pressappoco signifi¬ 
ca ben ritmato, che scuote l'ascol¬ 
tatore • dentro •. ritmicamente 
stimolante), dall'altro lato rende 
la maggior parte di questi brani 
uno uguale all'altro D'accordo, 
cambiano le voci, le formazioni 
dei gruppi, gli strumenti o certe 
sfumature del sound, ma a sen¬ 
tire senza troppa attenzione il 
programma di un'intera serata in 
discoteca è difficile notare più 
di tre o quattro brani che si di¬ 
stinguano dagli altri. 

Nell'oceano di nomi nuovi che 
negli ultimi tempi hanno invaso 
il territorio del ■ disco-soul - è 
abbastanza raro trovare perso¬ 
naggi dotati di particolare perso¬ 


nalità. insomma cantanti e musi¬ 
cisti diversi dalla massa e che 
escano dall'aurea mediocrità. Re¬ 
centemente è venuta fuori anche 
in Europa (dopo un successo tut- 
t'altro che indifferente ottenuto 
negli Stati Uniti) una cantante e 
autrice che oltre a portare un 
nome illustre è anche originale, 
piena di grinta e soprattutto dif¬ 
ferente dagli altri: è Betty Davis, 
ex moglie (ma tuttora in eccel¬ 
lenti rapporti con l'ex manto) del 
trombettista Miles Davis, da lei 
sposato nel 1968. Cresciuta nella 
Carolina del Nord in una famiglia 
di contadini (ma non mancavano 
in casa gli appassionati di blues), 
a 16 anni Betty si trasferi a Nevii 
York. Fece la commessa e l'im¬ 
piegata e frequentò una scuola 
serale per disegnatrici di moda, 
dedicando alla musica tutto il suo 
tempo libero Nel 1966 riuscì a 
far incidere una sua canzone. 
Uptime to Harlem, al gruppo dei 
Chambers Brothers, ma fu un suc¬ 
cesso isolato; Betty continuò a 
occuparsi di moda, come indos¬ 
satrice e come fotomodella. Nel 
1968 conobbe Miles Davis, col 
quale si sposò dopo pochi mesi. 
• Da Miles *, dice, • ho imparato 
tutto, specie dal punto di vista 
musicale Ma non ho voluto en¬ 
trare nel mondo della musica 
quando ero sua moglie, non vo¬ 
levo che si pensasse che appro¬ 
fittavo della situazione - 

Infatti fu solo dopo la sua se¬ 
parazione dal jazzista che Betty 
ritornò all'attacco nelle sale d'at¬ 
tesa delle case discografiche Al¬ 
la fine del 1973 usci il suo primo 
disco, If l'm in luck I might get 
picked up, seguito dopo poco dal 
suo primo long-playing. L'anno 
successivo, con l'LP - They say 
l’m different -, Betty sfondò; cri¬ 
tici e pubblico si occuparono 
sempre più attentamente delle 
sue canzoni, sia come interpreta¬ 
zioni sia come composizioni. Bet¬ 
ty (che fra l'altro è una splendi¬ 
da donna) scrive testi immediati 
e aggressivi, nei quali si parla 
di sesso come di sentimenti, di 
esperienze di vita come di mu¬ 
sica. e li esegue con uno stile 
molto caldo ma tutt'altro che ro¬ 
mantico o sdolcinato. Uno dei 
brani del suo nuovo long-playing 
(• Nasty gal >, uscito da poco 
anche in Italia) è dedicato ai gros¬ 
si nomi del rhythm & blues e del 
soul (Sly, Stevie Wonder, Tina 
Tumer, Isaac Hayes, Jimi Hen- 
drix. del quale era molto amica, 
Aretha Franklin e cosi via), un 
altro al suoi rapporti con la stam¬ 
pa, un altro ancora alle parolac¬ 
ce; uno dei brani, You and /, è 
stato scritto da Betty insieme con 
Miles Davis, che ha curato anche 
l'arrangiamento e suona, in sotto¬ 
fondo, la tromba. ■ Miles — dice 
la cantautrice — è stato delizio¬ 
so: una cosa del genere, cioè 
suonare la tromba mentre qual¬ 
cuno canta, non l'ha mai fatto 
per nessuno. Ecco perché certe 
volte credo di essere veramente 
brava *. 

Renzo Arbore 



Ora esporteranno anche il rock 


I successi di Yamash'ta in campo internazionale hanno inco¬ 
raggiato i giapponesi a tentare di esportare il loro rock 
fatto in casa. E sembra ci riusciranno a giudicare dai risul¬ 
tati ottenuti dal complesso dei f^ar East Family Band che 
con l'LP « Nipponjin » sono riusciti già a convincere i critici 
di tutto il mondo. Il sestetto riesce a conciliare il ritmo con 
atmosfere sognanti e suoni dolcissimi, ispirati alla natura 
e alle tradizioni locali. Dopo il « salsa » e il « reggae », toc¬ 
cherà ora al • jap-rock » di invadere il mondo musicale? 



In discoteca 


l^ersia, la cantante brasi¬ 
liana cTie vive in Italia 
dopo aver partecipato lo 
scorso anno al Festival di 
Venezia, si ripresenta con 
il primo brano che una 
cantante abbia inciso in 
Italia tenendo presenti le 
esigenze delle « discote¬ 
che ». S’intitola « Brivi¬ 
do », ed è una canzone 
dolcissima in cui si è fat¬ 
to uso dei più aggiornati 
mezzi tecnici per ottene¬ 
re effetti musicali inediti 


rock, folk 

IL PIU' BRUTTO DEI ROLLINO 

Alcuni dicono che si fratto del 
più brutto dei dischi dei Itigling 
Stones, intanto a Londra il oTSCO 
è introvabile e alcuni ne fanno con¬ 
trabbando e, da noi, le prenota¬ 
zioni già superano le copie stam¬ 
pate. Il fatto è che — alla distanza 
— I Rolling dimostrano ancora una 
volta di essere il gruppo di rock 
più popolare del mondo, soprattut¬ 
to in questo momento di crisi in¬ 
glese del pop. Questo nuovo album 
si intitola - Black and Blue • e ose¬ 
rei definirlo II più - americano ■ del 
dischi delle pietre rotolanti, quello 
dove II gruppo dimostra, alla fine, 
quale è stata la matrice della loro 
musica, da sempre. Ed ecco blues, 
brani dalle armonie tipiche del Jazz 
di Chicago, Imitazioni del soul che 
• va »,. quello di moda. Chlar^Oton- 
te la personalissima voce d^ J>4ick- 
Jaaoer personalizza anche una mu¬ 
sica che solo da molto lontano 
ricorda il tipico • suono • dei Roll- 
Ing. Otto I brani, tra I quali quello 
destinato al successo a 45 gin. 
Hot Staff, una composizione di 





■vetrina di Hit Parade 


singoli 45 giri 


In Italia 

1) Ancora tu - Lucio Battisti (Numero Uno) 

2) Ramaya Afrik Simone (Ricordi) 

3) Gli occhi di tua madre • Sandro Giacobbe (CBS) 

4) S.O.S. - Abba (DIG IT) 

5) Come due bambini La Bottega dell'Arte (EMI) 

6) Linda bella Linda - Daniel Sentacruz (EMI) 

7) La prima volta Andrée e Nicole (EMI) 

8) Preghiera ■ I Cugini di Campagna (Pulì) 

^Secondo la - Hif Parade • del 28 maggio 1976) 


[^Ibum 33 giri 

In Italia 

1) La batteria e il contrabbasso Battisti (Numero Uno) 

2) Buffalo Bill - Francesco De Gregori (RCA) 

3) Amigos Santana (CBS) 

4) Desire - Bob Dylan (CBS) 

5) Wish you «vere bere - Pink Floyd (EMI) 

6) A trick of thè tail - Genesis (Phonogram) 

7) Let thè music play - Barry White (Philips) 

8) Love trilogy Donna Summer (Durium) 

9) XXI raccolta Fausto Papetti (Durium) 

10) Love to love you baby Donna Summer (Durium) 


Stati Uniti 

1) Silljr l««e sM{s ' Paul Me 
Cartnegr (Capitol) 

2) Lave HMitvtr Diana Ross 
(Tamia Molown) 

3) FaoleV arounV anV Idi i* 

iKt - Elvin Bishop (Capricorn) 

4) BMfii levar Sylvers (Ca¬ 
pilo!) 

3) (et ip aeV kaa(ie ■ Silver 
Convention (Midland Ini ) 

5) Welceme kack lolin Seba- 
slian (Repnse) 

7) Happy days Prati and McLain 
(Repnse) 

I) Misty klue Doiolhy Moore 
(Malaco) 

i) Shannan E Cross (lile 
song) 

Ik) Tryin’ la gai lite laeting 

again B. Manilow (Arista) 


Inghilterra 

t) Fernanda Abba (Epic) 

2) Sava yaae kissas Itr ma - 

Brclheihood ol Man (Pye) 

3) S.S.S. singla kad Kenny 
Young (GTO) 

4) Jungle rack Hank Mirali 
(Charly) 


S) Faal la cry Rolling Stones 
(Rolling Stones) 

() Aran al Mary - Sulheiland 
Brolheis and Quivei (CBS) 

7) Ha charga - J. I. Barrie (Po¬ 
wer Exchange) 

I) Get yp and kaagia - Silver 
Convention (Magnel) 

S) Mara, mora, aera Andrea 
True Connection (Buddah) 

IO) Caa't halp lalling la lava • 
Sly Listies (Aveo) 

Francia 

I) Fernanda Abba (Epic) 

2i Ua prince aa ani Shiia 
(Carrer) 

3) Save your kisses (or me - 
Brotherhood of Man (Pye) 

4) I, 2, 3 Catherine < Ferry 
(Carrer) 

5) Et si tu n'ksistais pas - 
Joe Dassin (CBS) 

6) Le matin sur la riviera 
Ève Brenner (PalhE) 

7) Cindy C. lerbme (AZ) 

I) Rafuiam peur m Ina Jotm- 
ny Hallyday (Philips) 

0) Toatas las mèmas - Sacha 
Distel (Carrer) 

10) La Photo Pierre Parrei (Adè- 
le) 


Stati Uniti 

t) Presenca Led Zeppelin 
(Swan Song) 

2) Black and bina Rolling Sto¬ 
nes (Rolling Stones) 

3) Framptaa Comes alive - Pe¬ 
ter Frampton (AAM) 

4) Wings at thè speed ol sound 
(Capitoli 

5) Their graatast kits - Eagles 
(Asylum) 

G) I want yau Marvin Gaye 
(Tamia Motown) 

7) A night at tba opera - Oueen 
(Eleklra) 

8) Fleatwood Mac Flelwood 
Mac (lYamer Bros ) 

S) Destroyer Kiss (Casablanca) 
10) Takin' it to tke straets - 
Donbic Brothers (YYamer 
Bros.) 


Inghilterra 

1) Akka's graatast kits (Epic) 

2) Wiags at tka ipaad af sa.Bd 

(Capito!) 

3) Presenca Led Zeppelin 
(Swan Song) 

4) Rack lollies (Island) 

5) Diana Rass (Tamia Motown) 

G) Black and klaa - Rolling Sto- 

ne (Rolling Stones) 


7) How dare yen - lOcc (Mercu- 
r») 

0) Their graatast kits 1B71-'7S - 
Eagles (Asy um) 

S) Juke kai |iva Vanous Ar¬ 

tista (K-Tel) 

10) Bine (or you Status Quo 

(Vertigo) 


Radio Montecarlo 

1) Back and blues The Rolling 
Stones (WEA) 

2) Bullalo Bill Francesco De 
Gregori (RCA) 

3) Wings at thè speed al sound 

- Paul MeCartney and Wings 
(Pathé) 

4) Presenca Led Zeppelin 
(WEA) 

5) Amigos - Santana (CBS) 

G) La batteria, il contrabbasso 
KC. - Lucio Battisti (Nu¬ 
mero Uno) 

7) Mio (rateila è liglìa unica 

- Rino Gaetano (IT) 

B) SiakiB' in thè Street - The 
Doobie Brothers (Warner 
Bros.) 

I) Hidaaway - America (War¬ 
ner Bros.) 

18) The bissino al summer laws 
Johnny Mitchell (Asylum) 


(CIsssiflche della rubrica radiofonica • TOP '76 • 



genere < disco -, Quello che (co¬ 
munque si voglia giudicare II di¬ 
sco) c'è senz'altro da dire e che 
l'album e comunque uno dei più 
piacevoli e vari pubblicati da molto 
tempo in Gran Bretagna e proprio 
grazie al rock o al reggae. • Rol¬ 
ling Stones -, numero 59106. 

SUONO SEXY 

Comunque lo si voglia chiamare, 
il - suono sexy - (si parla chiara¬ 
mente di - erorock - da qualche 
tempo) è stato ed è ancora II - fat¬ 
to nuovo > della musica leggera in¬ 
ternazionale, soprattutto da ballo. 
Il fenomeno più vistoso di « ero- 
rock - è senz'altro la cantante di 
coloreCDonna Summer, arrivata an¬ 
che da noi 'al successo commer¬ 
ciale con un brano (e un intero 
elleppi) intitolato • I love to love 
you baby -, fatto di sospiri e ge¬ 
miti. Si prevede un altrettanto gros¬ 
so successo, quindi, di « A love 
trilogy -, secondo album di questa 
cantante. Sempre da questo long- 
playing è stato tratto Couid it be 
magic, singolo per le • classifi¬ 


che -. La musica non è certo scon¬ 
volgente per novità L'invenzione è 
appunta quella di utilizzare la voce 
sexy di Donna Summer in frasi 
d'amore ., di grande effetto Non 
male, comunque, le basi musicali 
chiaramente ispirate a Barry White 
e la sua scuola. - GTO - 010 • Du¬ 
rium - 

GROVER WASHINGTON 

Su un alty plano un disco di 
jazz-rock d(Grover Washington jr.. 
un sassofomSlti che — si può dire 
ormai con sicurezza — ha ormai 
raccolto e superato il discorso mu¬ 
sicale del compianto King Curtis. 
caposcuola di tutti i sassofonisti 
di jazz-rhythm & blues. Il nuovo 
disco di (jrover Washington, il se¬ 
condo dopo una certa svolta, si Inti¬ 
tola • Feels so good > ed è stato 
ottimamente arrangiato da Bob la- 
mes, un tastierista arrangiatore ben 
noto agli appassionati perlomeno 
perché, sul plano della popolarità, 
sta da vicino insidiando il suo ami¬ 
co Burnir Deodato Nel disco si ha 
modo di apprezzare anche l'ottimo 
lavoro del chitarrista Eric Gale e 
dei due bassisti. Grossissima la 
formazione presente in alcuni bra¬ 
ni, con relative sezioni di trombe 
(capitanata dall'Immancabile Randy 


Brecker), di tromboni e di archi. 
Un buon disco di jazz-rock. In defi¬ 
nitiva. Etichetta - Kudu -, numero 
24, distribuito dalla • RCA italiana -. 

UN FATTO DI CUORE 

Gli appassionati di jazz conosco- 
np da molto tempo il nome di 
!!^uddy Water s. uno del pochi so- 
prawissuti tra I vecchi cantanti di 
blues con le carte in regola. Sco¬ 
perto da Alan Lomax, un beneme¬ 
rito per questo e mille altri motivi, 
Waters ha inciso nel '75 un suo 
album, intitolato ■ Muddy Waters 
Woodstock Album », una seduta al¬ 
la quale hanno preso parte molti 
degli ammiratori e seguaci del can¬ 
tante e chitarrista Naturalmente si 
tratta di musica elementare e po¬ 
vera d'armonie, anche se ricca di 
espressione e di poesia La voce 
di Waters dovrebbe far riflettere I 
tanti che parlano di blues partendo 
dallo scempio che ne fu fatto In 
Gran Bretagna anni fa: lo stile chi- 
tarristlco di Waters dovrebbe far 
riflettere sul fatto che suonare la 
chitarra non è solo un fatto tecnico 
o di conoscenza armonica ma anche 
di cuore. - Chess -, numero 60035, 
della ■ CBS ». 

r. a. 


, fisc hi leggeri 

INVITO AL BALLO 

La moda del liscio non dà segni di stan¬ 
chezza ed altri LP si aggiungono alla già 
ricca discografia. • Gioia di vivere • è il 
titolo di un disco di Franco Bergamini e 
Ivano Nicolucci inciso per la ■ RCA > in 
cui non manca una tarantella. La fisarmo¬ 
nica di Giovanni Vallerò, ancora per la 
- RCA •. impone • Vai col liscio • con ac¬ 
cento romagnolo. Gli fa eco l'orchestra- 
attrazione di Vittorio Borghesi che in 
■ Una storia... ». presentato dalla • Cetra », 
sfodera un autentico accento emiliano. 
Di genere più cittadino Cesare Marchini 
che. con la sua grande orchestra da bal¬ 
lo. ha inciso per la ■ Cetra - due volumi 
intitolati - Gara di ballo >: è un'antologia 
di brani che invita a danzare alla maniera 
classica e che è ricca di consigli per chi 
vuol imparare a non sfigurare in sala 

DOPO • SEI BELLISSIMA » 

O-oredana Berte tenta di dare un seguito 
aT~iOII!!IUtertè successo di Sei bellissima 
con un 33 giri (30 cm • CGD -) in cui, 
attingendo a vari autori, rimane coerente 
al discorso iniziato con il pubblico su toni 
che pongono l'accento sull'innesto della 
canzone italiana su nuovi moduli folk-rock. 
. Normale o super ». questo il titolo del 
disco, non riesce però del tutto convin¬ 
cente per la continua tentazione della can¬ 
tante di rifare il verso a Marcella Bella. 

ENDRIGO CON ALLEGRIA 

( 3ndrigo, invecchiando, riscopre l'alle- 
gria. lanfo erano tristi le sue poesie 
d'amore, tanto sono allegre le • Canzoni 
venete » (33 giri, 30 cm. - Ricordi ■) che il 
cantautore ha raccolto in un long-playing 
nel quale, senza pretese e senza sfarzo di 
mezzi, dimostra come si possano interpre¬ 
tare con dignità le canzoni popolari italiane 
senza per questo scomodare dotti ricerca¬ 
tori o citare sacri testi Con le elabora¬ 
zioni musicali di Lombardi. Endrigo fa un 
discorso semplice, alla portata di tutti, 
usando la malizia dei veneti in giusta dose. 




DAVIS IN GIAPPONE 


Appena uscito dalle presse. - Agharta • 
(due 33 girl. 30 cm. - CBS ») é già di gran 
lunga in testa alla classifica dei dischi 
jazz più venduti in Italia £' questo un chia¬ 
ro segno della popolarità ch ^^Hes Davis 
gode ormai soprattutto fra (giovani che 
amano quel jazz che si apparenta con il 
rock, ma è stavolta anche un dovuto rico¬ 
noscimento a composizioni che. maturate 
attraverso una lunga crisi, sono il frutto 
di un ripensamento del trombettista, più 
propenso ora a riallacciarsi alla tradizione 
jazzistica e disposto a rendere più acces¬ 
sibile il suo linguaggio. Cosi, anche se 
continua l'uso degli strumenti elettrici e 
se questi inquinano a tratti oltre il soppor¬ 
tabile la trama delle composizioni, la re¬ 
gistrazione dal vivo del concerto alla Osa¬ 
ka Festival Hall costituisce indubbiamente 
un fatto nuovo che potrà riaccendere di¬ 
scussioni non prive di consensi anche in 
quelle zone di pubblico e di critica che 
lo avevano abbandonato. Nonostante le 
lunghe pause morte. In cui è essente II 
suono della trombe e II disegno musicale 
si trascina , un po' a rilento, là dove Davis 
ricompare in prima persona, si sente il 
respiro di un uomo che ha ancora molte 
cose da dire e da insegnare. 

B. G. Lingua 
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cammeo 


crème caramel Cammeo 
é morbida e cremosa 
(come dev’essere una vera 
crème caramel) 


(cammeo 


di genuina eq>erienza 


80 anni 


scegli 

la morbidezza 
scegli 

crème caramel 
Cammeo 


f AMfWt 


con caramellato pronto 


padre Cremona. 


« Che essi siano una cosa sola » 

« Uno dei più comtrtovetiti discorsi di Gesù è 
quello tenuto ai suoi discepoli il giorno prima della 
morte e che si riassunte nella preghiera al Padre 
per gli uomini: ut unum sint, che essi siano una 
cosa sola. Di fatto, però, questa unanimità non si è 
mai realizzata neanche tra i credenti in Cristo che 
SI mostrano quanto mai divisi. E' un'utopia o un 
fallimento? D'altra parte il progresso umano è an¬ 
che il risultato dei contrasti della storia. E forse 
questa non sarebbe stata cosi vana e ricca, ma si 
sarebbe appiattita se si fosse realizzata l'unità » 
(Modesta Rapeila - Ascoli Piceno). 

Ne quando è state creato da Dio, né quando c 
stato redento da Cristo l'uomo è stato privato del¬ 
la sua libertà di concorrere o no a realizzare il pia¬ 
no della sua salvezza. Nemmeno Cristo si c presen¬ 
tato come il « deus ex machina » della vicenda uma¬ 
na. Solo nei suoi interventi miracolosi sugli ele¬ 
menti della natura Egli non ha richiesto eextpera- 
ziune, ha ingiunto e quel che voleva si è verilicato. 
Ma di Ironte all'uomo, ha fatto chiaramente capire 
di aver le mani legate se il suo potere divino non 
fosse stato assecondato dalla lede, dall'amore, dalla 
buona volontà. Doveva e voleva operare la salvezza 
del mondo insieme a noi, ad ognuno di noi. non 
come il dirigente incontestabile dell’azienda, ma 
come un nostro compagno di lavoro. Deciso nel 
fornirci le credenzjali della sua identità divina, au¬ 
torevole nel dettare i principi fondamentali della 
vita religiosa, morale e sociale; ma solidale, per ne¬ 
cessità. nel costruire l'edifìcio che non va avanti 
senza la nostra opera volonterosa e che possiamo 
abbattere se ci prende la follia di non credere alla 
sua parola. La stessa grandiosità del suo impegno 
salvifico denunzia quanto sia dillìcile migliorare 
l'uomo se l'uomo si ritinta di essere migliorato. 

■ La redenzione e un iliamma non solo perché il 
4 Figlio di Dio si è calato nella vicenda umana, non 

^ solo perche ha voluto soll'rire e morire, ma anche 

perché si é atlìdato al rischio dell’ultimo rifiuto del¬ 
l'uomo. Per compenso, la coopei azione che ci viene 
cosi pressantemente richiesta ci conforta suM'im- 
menso valore della responsabilità umana e sulla di¬ 
gnità etica della nostra persona. Non sarebbe stata 
facile l'unità degli uomini; perché malati di egoi¬ 
smo e di materialismo, sarebbe stato loro difhcile 
capire la grandezza e il vantaggio dell'amore come 
Cristo ce lo ha proposto. Ecco perché, in quel di¬ 
scorso. dopo aver istruito c supplicato i suoi inter¬ 
locutori. Egli si rivolge a Dio con una appassionata 
preghiera ad invocare tutta la grazia necessaria per 
realizzare, neiramore, l'unità! Verissimo! Dopo due¬ 
mila anni siamo ben lontani dall'aver costruita 
l'unità anche dei credenti in Cristo. Dovremmo di¬ 
sperare se non ci sostenesse la persuasione che la 
vita delle creature umili e buone, numerosissime, 
è nascosta con Cristo in Dio. 

Gli egoismi, le ingiustizie, i crimini, rimmoralìtà, 
le lotte fratricide e le polemiche intestine innal¬ 
zano il polverone del conformismo, della viltà, della 
pseudocultura che ci impedisce di vedere la realtà 
spirituale del mondo. Dobbiamo, allora compor¬ 
tarci come i naviganti nelle notti buie di tenifie- 
sta; guardare la bussola. E la bussola è ancora Cri¬ 
sto, la sua parola, il suo esempio, la sua misteriosa 
presenza nella nostra confusa vicenda che persino 
lo compromette. Come mai Cristo qui? E non scan- 
t dalizjtarci delle sue misteriose collocazioni, non 

I prendere fughe illusorie e pericolose che rischiano, 
in qualche modo, di farci separare da Lui. Ha det¬ 
to: « Rimanete in me ed io in voi. io sono la vite 
e voi i tralci, senza di me non potrete far nulla di 
nulla ». Ogni nostra solitudine, sacrificio, umilia¬ 
zione di .sconfìtta, sofferenza d'ambiente, é per cre¬ 
dere solo in Lui e per operare con Lui a redimere 
noi stessi e gli altri. 

AI di fuori di questo attaccamento coerente, non 
H faremmo che accrescere il deficit di un cristiane- 
I sìmo poco vissuto e troppo temporale che organiz- 

' za frettolosamente le sue concorrenze solo per non 

salire il calvario o per aprire un ombrello, ripararsi 
i dall'acquazzone e richiuderlo subito per servirsene 
come appoggio. No, l’unità non è un'utopia o un 
I fallimento, è una rcalizz.a/ione sofferta giorno per 

I giorno per chi ha fiducia solo nel Cristo. Ed è an¬ 

che vero che l'umanità ha progredito nel contrasto. 
Ma è un progresso che non riempie l'uomo, quando 
non è il progresso dalla clava aH'atomica, per la 
morte di tutti. Quello di Cristo, invece, è il pro- 
I gresso dell’amore per la vita. Io credo così: con 
\ l'apporto di ogni sforzo umano sincero, in cerca di 
Q verità. 

j Padre Cremona 
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Aranciata Ferranelle 
Il primo amore. 
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E’un prodotto SANGEMINI 
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L.a signora Di L>iberto di 
Villa Ciambra cPA) vuole 
la ricetta 

DELL'ANTIPASTO III UO¬ 
VA RIPIENE <per 4 perso¬ 
ne) — Fate cuocere 4 uova 
In acqua bollente per 9 mi¬ 
nuti, poi passatele in acquo 
fredda e sgusciatele. Taglia¬ 
tele a metà nel senso della 
Iunghe7/a- togliete i tuorli 
e passateli al setaccio con 
80 gr di tonno sott'olio. 1 
cucchiaio di capperi, una 
acciuga diliscata e raccoglie¬ 
te In una scodella; unite\i 
80 gr di margarina RAMA 
e sbattete il composto a 
spuma con un cucchiaio di 
legno Mettetelo in una si¬ 
ringa o in un sacchetto di 
tela con bocchetta di me¬ 
tallo o riempitene i bianchi 
d'uova Decorateli a piacere 
con maionese CAL>VE‘. sot- 
t'aceii, gamberetti ecc. 

L«a signora Sparacino di 
Modica mi chiede la ricet¬ 
ta delle fa vette; eccola 
accontentata... 

FA VETTE — Con della fa¬ 
rina impastate un pezzo di 
margarina MAYA, due cuc¬ 
chiai di zucchero, due uo¬ 
va intere e un bicchierino 
di rhum o cognac. Fate 
una pasta molto morbida, 
poi formate dei bastoncini 
sottili che si taglieranno a 
pezzettini c si faranno frig¬ 
gere In abbondante olio di 
semi di granoturco MAYA 
molto caldo. Servite le fa¬ 
velle spolverizzate di zuc¬ 
chero, 

La signora Malacrida di 
Milano mi chiede la ricet¬ 
ta del fegato alla venezia¬ 
na: eccola accontentata. . 

FEGATO ALLA VENEZIA¬ 
NA (per 4 persone) — In 
80 gl', di margarina GRADI¬ 
NA fate imbiondire e cuo¬ 
cere 400 gr. di cipolle fine¬ 
mente affettate, poi dispo¬ 
netevi senza sovrapporle 
400 gr. di fegato di vitello 
a fettine Lasciatele cuoce¬ 
re a fuoco vivo qualche mi¬ 
nuto per pai*te ed In ulti¬ 
mo salatele e pepatele. Me¬ 
scolate e servite subito sul 
piatto ben caldo guarnito 
con spicchi di limone. 

La signora Zlbana di Cia¬ 
no d'Enza (R E) vuole la 
ricetta della 

CREMA AL RHUM — Sbat¬ 
tete a lungo 100 gr. di mar¬ 
garina RAMA (a temperatu¬ 
ra ambiente) e 100 gr. di 
zucchero Ano a renderli una 
crema spumosa, aggiungete 
2 tuorli d’uova uno ad uno 
e infine unite 2 cucchiai e 
mezzo di rhum poco alla 
volta amalgamando 11 tutto. 
Lasciate riposare qualche 
minuto, poi unite 1 albume 
montato a neve, a cucchiai, 
sbattendo velocemente. 



u\c 

le nostee pratiche. 


l'avvocato di tutti 


Il comitato 

« Faccio parte di un gruppo per la protezione de¬ 
gli animali, che assieme ad alcune amiche ho for¬ 
mato qualche anno fa a Verona, fn varie parti d'Ita¬ 
lia ci sono nostri soci, però mi è venuto un dubbio; 
dovremmo forse legalizzare il nostro gruppo? Con¬ 
fidiamo moltissimo in esso, che ci permette di aiu¬ 
tare direttamente la natura e gli animali, sebbene 
tutti gli iscritti aderiscano anche ad altre associa¬ 
zioni riconosciute » (Elisabetta Parisi - Verona). 

Non mi sembra che occorra una « legalizza/.ione ». 
Nel nostro Paese vi c piena libertà di riunirsi in 
comitati, purché l'oggetto ne sia lecito. Quale ra¬ 
gione più lecita, per gli aderenti ad un comitato, 
dell'amare gli animali e del cercare di proteggerli 
(in modi leciti) dai loro nemici, dando con ciò una 
mano alle altre associazioni riconosciute? 

Antonio Guarino 


il consulente sociale 


L’INPS accelera le pratiche 

« Sono un lavoratore dell'industria; non ho ancora 
compiuto 60 anni di età (ne ho 59) e già l'INPS 
mi ha inviato il modulo per la domanda di pen¬ 
sione... • (Beniamino Pcrtichelli - Foggia). 

No, non si va in pensione prima dei 60 anni di 
età (gli uomini) e 55 (le donne). Ma l'Istituto Na¬ 
zionale della Previdenza Sociale con l'avvio della 
operazione di « prepensionamento » vuole accele¬ 
rare (lo speriamo!) la liquidazione delle pensioni. 
L'operazione interessa tutti gli iscritti all'assicura¬ 
zione generale obbligatoria, siano essi lavoratori di¬ 
pendenti o autonomi che compiranno l'età per il 
pensionamento di vecchiaia nel 1976. 

Questa operazione consiste nella presentazione, 
anticipata rispetto al compimento dell'età pensio¬ 
nabile. della domanda di pensione di vecchiaia; ciò 
consente di svolgere i necessari adempimenti istrut¬ 
tori durante il periodo di tempo che intercorre tra 
la data di presentazione della domanda e il compi¬ 
mento dell'età pensionabile (i>cr gli artigiani, colti¬ 
vatori diretti, ecc. è fissata in 65 anni pter gli uomi¬ 
ni e 60 per le donne). A tal fine è stato spedito al 
domicilio degli assicurati, iscritti negli archivi del 
centro elettronico dell'INPS, un apposito « questio¬ 
nario » contrassegnato dalla sigla « Mod. EAD 160 ». 

Gli assicurati sono invitati a compilare il que¬ 
stionario, unendo tutta la documentazione neces¬ 
saria, e a farlo pervenire alla sede dell'INPS. 

Giacomo de Jorio 


l'esperto tributario 


Pensione all’estero 

« Gradirei sapere se un cittadino italiano con 
pensione di vecchiaia INPS può percepire la pen¬ 
sione fuori dal territorio italiano ed in tate caso 
quali sono le trattenute fiscali che vengono fatte. 

Questa richiesta è motivata dal fatto che fino a 
poche settimane fa ritiravo la pensione in territo¬ 
rio italiano (ove ho ancora la residenza ) poi prati¬ 
camente passavo il mio tempo presso i mici nipoti 
all'estero. Adesso però fanno un sacco di difficoltà 
\ per i soldi... » (Il giramondo). 

Sempreché il reddito di 4 milioni sia riferito 
' esclusivamente a pensione, le trattenute fiscali am¬ 
montano a L. 490.000 al lordo degli abbattimenti di 
■ base e per carichi di famiglia che potrà facilmente 
rilevare consultando il quadro N, Sez. Ili, del 
Mod. 740 in distribuzione presso le tabaccherie. 

' Quanto al resto, pur non trattandosi di questione 
fiscale, non è dubbio che può fissare ove più le 
piaccia la propria residenza con diritto di ricevervi 
quanto le compete. Basterà che ne faccia richiesta 
scritta all'INPS comunicando il nuovo suo recapito 

( facendosi, ove occorra, assistere da uno dei tanti 
patronati (ANLA, AGLI, IPAS ecc.) incaricati della 
assistenza (gratuita) in campo pensionistico. 

Sebastiano Drago 
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qui il tecnico 


Antenna a stilo 

« Posseggo un sintonizzatore Philips RH 690 con 
il quale vorrei ricevere bene la BBC. Vorrei quindi 
sapere che tipo di antenna adottare. Ora uso il filo 
d’antenna della TV, ma con scarso successo » (Gian¬ 
carlo - Rimini, Porli). 

Il suo sintonizzatore non è munito della gamma 
ad onde corte e dovrà pertanto ascoltare le trasmis¬ 
sioni della BBC in onde medie (MW). Queste onde 
riescono a propagarsi a grande distanza» soltanto 
dopo il tramonto, perché nelle ore di oscurità si 
forma uno strato ionizzato ad alta quota capace di 
deviarle verso terra. 

L’antenna esterna adatta per avere un buon ascol¬ 
to delle stazioni lontane a onda media, interferenze 
permettendo, è quella a « stilo » consistente di un 
elemento metallico tubolare lungo 5-7 metri mon¬ 
tato verticalmente isolato dai sostegni. Tale ele¬ 
mento viene collegato al ricevitore mediante un 
cavo coassiale a bassa perdita, la cui cal7.a va col- • 
legata alla presa di massa del ricevitore e quindi 
ad un buon dispersore di terra, mediante un con¬ 
duttore di rame avente una sezione di almeno 
20 mm. quadrati. 

Come dispersore di terra può essere utilizzata la 
condotta dell’acqua potabile, avendo cura di sca¬ 
valcare (elettricamente) il contatore mediante una 
bandella di rame che collega il tubo a monte con 
quello a valle rispetto al contatore stesso. In com¬ 
mercio si trovano vari tipi di antenne a stilo: ve 
ne sono anche con elementi telescopici e tipi com¬ 
binati con l'antenna ME. Le più grandi ditte pro¬ 
duttrici di antenne televisive hanno anche in cata¬ 
logo le antenne a « stilo ». 


Interferenze 

« Abito al 4* piano di uno stabile di 9 e non ri¬ 
cevo molto bene le stazioni specie quelle stereo- 
foniche (ho una automa a filo). Esiste in commer¬ 
cio una antenna da collocare internamente, come 
quella della TV, dato che il proprietario dello sta¬ 
bile non mi autorizza a installarla sul tetto? 

Inoltre, non sono stato capace di eliminare dei 
colpi fortissimi alle casse, quando per esempio sto 
ascoltando il sintonizzatore o il registratore a cas¬ 
setta, quando accendo la luce. Premetto che l'am¬ 
plificatore è collegato a terra » (Franco Cassano - 
Torino). 

Esistono in effetti anche antenne interne per FM 
sulla cui efficienza nutriamo pierò dei dubbi anche 
se probabilmente migliorerebbero la situazione at¬ 
tuale risolta da un pezjto di filo...! Può rivolgersi 
per l’acquisto alla locale sede della organizjtazione 
GBC. 

I colpi da lei sentiti sono interferenze per extra- 
corrente che si propagano sull'impianto di energia 
elettrica. Le consigliamo, oltre che il collegamento 
a terra di ogni compionente il suo complesso, un 
eventuale filtro antidisturbo (anch’esso acquistabile 
presso la GBC) per il solo sintonizzatore. 


Risposte brevi 


t 


I 
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Alfredo Civita - Milano. 

Consideriamo adntto al suo impianto un sintoniz¬ 
zatore Marantz 105 B e un registratore a cassette 
Sanyo RD 4500. 

Roberto Vailati - Roma. 

Anche per completare il suo impianto consideria¬ 
mo conveniente acquistare un registratore a casset¬ 
te Sanyo RD 4300. 

Lidia Comalba - Milano. 

Per la cifra di circa duecentomila lire consiglia¬ 
mo un compatto Clipper/M e due altoparlanti 
AB 217 della casa Augusta. Il compatto monta un 
giradischi inglese; BSR P-128 di prestazioni molto 
buone e costo contenuto. 

Umberto Innocenti - Roma, 

La sua scelta è perfetta; fra le testine Empire e 
Shure da lei proposte daremmo la preferenza alla 
Shuru V-15-III che è più economica, ma ha presta¬ 
zioni pressoché identiche. 

La sigla completa del giradischi che deve acqui¬ 
stare è: TD 125 MK IL 

Enzo Castelli 








Se parliamo di qualità: 
supercirio, il concentrato a "gusto crudo 



fai la prova bruschettà 
a "gusto crudo" 


* 

Abbrustolisci una fetta di pane (possibilmente pane campagnolo) passaci un mezzo spicchio d’aglio, 
versa un po'd'olio d oliva, (di qu&lo buono) 
sale e ricopri con un leggero strato di supercirio. 

Usato da solo, 
supercirio è insuperabile! 

Amianto ad altri ingredienti, 
rende i condimenti tanto più 
saporiti. Per pastasciutta, 
risotti, minestroni, zuppe di pesce, 
spezzatini, per ogni piatto che 
vuoi ravvivare con tanto gusto, 
il "gusto crudo" di supercirio. 





C è chi la vuole a colori. Cè chi la preferisce 

al lume di candela. 

E c’è perfino chi la vuole parlante. 



La cosa più importante quando fai un film 

a colori è, guarda caso, il colore. E quando si tratta 
di pellicole a colori,Kodak ne ha per tutti i gusti. 

Se vuoi colori pieni di sole come la tua estate, 
basta chiedete una pellicola Kodachiome 40. 

Se invece vuoi filmare interni, anche di notte, 
anche al lume di una sola candela, 
anche senza bisogno di altre luci, usa una 
pellicola Kodak Ektachiome 160. 

Metti invece il caso che preferisci filmare il sonoro, 
niente di piu facile. Troverai le stesse 
due pelliccJe già complete di colonna sonora. 


Prova una pellicola a colori Kodak. Cosi la 

prossima volta che proietti un tuo film,non sarai 
né verde di rabbia né tosso di imbarazzo. 

Ma solo tosa di contentezza. 


Pellicole Kodak super 8. 

Ce n’é per tutti i gusti. 


E tutte (anche le patiate) sono in caricatori 
cosi pratici che ti basta inserirli e filmate. 




Kodak 
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La radio per gli automobilisti 

Per aiutare gli automobilisti a guidare meglio 
nel traffico la BBC ha intenzione di creare una 
rete nazionale di ottanta trasmettitori di bassa 
potenza per trasmettere informazioni sulle con¬ 
dizioni del traffico locale. Ogni trasmettitore 
avrebbe un raggio di circa 18 miglia e mande¬ 
rebbe in onda a intervalli regolari brevi bollet¬ 
tini sulle condizioni del traffico aH’intemo della 
sua zona. Attraverso uno speciale apparecchio 
ricevente collegato aH'uutoradio, che costerà cir¬ 
ca 7 sterline, Tautomobilista pxjtrà ascoltare i 
bollettini man mano che entra nelle varie zone 
servite dai trasmettitori. 

Questo progetto, già sperimentato in alcuni 
quartieri di Londra, costerà circa due milioni 
di sterline che, secondo la BBC, dovranno esse¬ 
re pagati interamente dal governo, trattandosi 
di un servizio pubblico. 11 quotidiano inglese 
Daily Telegraph spiega che lo scojxj principale 
dell'iniziativa è di separare i bollettini sul traf- 
heo dagli altri programmi di rete della BBC. 


TV a colori in Nigeria 

In una breve nota il quotidiano inglese Dai¬ 
ly Telegraph informa che il primo aprile la 
Nigeria ha inaugurato la sua rete nazionale di 
televisione a colori nata dalla fusione delle sei 
stazioni televisive esistenti nel Paese. 


Il Quarto radio in Olanda 

Il Quarto Programma radiofonico della NOS, 
entrato in funzione il 28 dicembre 1975 per ac¬ 
contentare gli utenti che da tempo chiedevano 
un canale tutto di musica classica, ha avuto un 
buon avvio; il 56 per cento dei suoi ascoltatori 
ne Ila dato un buon giudizio, al 35 per cento 
non è dispiaciuto, mentre solo al 9 per cento 
non è piaciuto. Secondo il bollettino della 
NOS che pubblica i risultati deH’indagine ef¬ 
fettuata sul pubblico della nuova rete radio¬ 
fonica, l’unica critica ricorrente è che nel pro¬ 
gramma, nato per essere esclusivamente musi¬ 
cale, è stata inserita una quantità eccessiva di 
notiziari (circa due ore al giorno). 


piante e fiori 


PtìUodendron ammalato 

• Da qualche giorno la mia pianta di Philodendron pre¬ 
senta ing»aliimento di qualche foglia e contemporaneamente 
nel sottovaso ho rilevato la presenza di vermetti giallo¬ 
chiari, che magari rodono te radici. Cosa posso fare? » 
(Guglielmo Ferrara • Rosta, Torino). 

Le regole fondamenliUi per mantenere bene un PhilO’ 
dendron sono le seguenti: si deve coltivare in terra di bosco 
c deve essere situato in posizione dì gran luce ma non 
deve mai essere colpito dai raggi del sole. Nel perìodo 
estivo si può anche porre in luogo ove nelle ore ai mag¬ 
gior luce si possa leggermente ombreggiare. 

Le ìnnaffìature ovviamente aumentano nel periodo estivo 
ma senza esagerare poiché la troppa acqua potrebbe cau¬ 
sare il marciume delle radici; comunque controlli se il 
drenaggio del vaso funziona bene. L'ambiente che lo ospita 
deve essere umido ed è per questo che molti pongono i 
vasi di Philodendron in vassoi contenenti ghiaia sul cui 
fondo vi è un poco di acqua. Altri ìnumi^scono le foglie. 

^ni due anni fra aprile e maggio si effettua il rinvaso. 
Lei farebbe bene a compiere questa operazione per elimi¬ 
nare gli insetti di cui parla e che non ho potuto indivi¬ 
duare dalla sua descrizione, ma che potrebbero. po. 

Irebbero, essere insetti cl\c danneggiano le radici: uno di 
questi è il famoso grillofalpa. 

Ad ogni modo effettuare un rinvaso e cambiare la terra, 
anche se la stagione è avanzata, è un rischio che vale la 
pena correre. 

Giorgio Vcrtuimi 


Per gli utenti 
della filodiffusione 

Nella guida giornaliera all’ascolto della radio e TV pubblicata in 
questo numero, gli utenti della filodiffusione potranno trovare, nelle 
apposite pagine, i programmi completi delle trasmissioni del quarto 
e quinto canale per le seguenti città: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZZO, 

ASCOLI PICENO. ASTI. AVELLINO, BARI, BENEVEN¬ 
TO. BERGAMO. BIELLA. BOLOGNA, BOLZANO, BRE¬ 
SCIA, BRINDISI, BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA. 
CAMPOBASSO. CASERTA, CATANIA, CATANZARO. 

CHIETI, COMO. COSENZA, CREMONA, ENNA, FER¬ 
RARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ’, GALLARATE, GE¬ 
NOVA. GROSSETO. IMPERIA, L’AQUILA, LA SPEZIA, 

LECCE, LECCO, LEGNANO, LIVORNO, LODI, LUCCA, 
MACERATA, MANTOVA, MASSA-CARRARA, MATERA, 
MESSINA, MILANO, MODENA. MONZA. NAPOLI, NO¬ 
VARA. PADOVA, PALERMO, PARMA. PERUGIA, PE¬ 
SARO, PESCARA, PIACENZA, PISA, PISTOIA, POTEN¬ 
ZA, PRATO, RAGUSA, RAPALLO. RAVENNA, REGGIO 
CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA, SALER¬ 
NO, SANREMO, SAVONA. SIENA, SIRACUSA. TA¬ 
RANTO. TERAMO, TORINO. TRENTO. TREVISO. TRIE¬ 
STE, UDINE, VARESE, VENEZIA, VERCELLI, VERONA, 
VIAREGGIO, VICENZA, VIGEVANO e dei programmi 
sul quinto canale dalle 8 alle 22 per: CAGLIARI, NUORO 
e SASSARI 

Per gli utenti di Cagliari, Nuoro e Sassari i programmi del quarto canale dalle 8 alle 
24 e quelli del quinto canale dalle 22 alle 24 sono stati pubblicati sul -Radiocorriere 
TV - n. 17 (25 aprile-1® maggio). 


Stereofonia 

/ programmi pubblicati fra le DOPPIE LINEE possono essere ascoltati in STEREO¬ 
FONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli stessi programmi sono anche 
radiodiffusi sperimentalmente per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modu¬ 
lazione di frequenza di ROMA (MHz 100,3), TORINO (MHz 101.8), MILANO 
(MHz 102,2) e NAPOLI (MHz 103.9). 


Per allacciarsi alla filodiffusione 

Per installare un impianto di FilodiKusione e necessario rivolgersi agli Uffici della SIP 
o ai rivenditori radio, nelle città servite L'installazione di un impianto di Filodiffusione, 
per gli utenti già abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da 
versare una sola volta all'atto della domanda di allacciamento e 1000 lire a trimestre 
conteggiate sulla bolletta del telefono 

Controllo e messa a punto 
impianti riceventi stereofonicf 

I segnali di prova . LATO SINISTRO - - LATO DESTRO - ■ SEGNALE DI CENTRO E 
SEGNALE DI CONTROFASE - sono trasmessi 10 minuti prima dell'inizio del programma 
per II controllo e la eventuale messa a punto degli impianti stereofonici secondo quanto 
più sotto descritto. Tali segnali sono preceduti da annunci di identificazione e vengono 
ripetuti nell'ordine più volte. 

L'ascoltatore durante 1 controlli deve porsi sulla mezzeria del fronte sonoro ad una di¬ 
stanza da ciascun altoparlante pressoché pari alla distanza esfslente fra gli altoparlanti 
stessi, regolando inizialmente il comando - bilanciamento • In posizione centrale. 
SEGNALE LATO SINISTRO - Accertarsi che il segnale provenga dall'altoparlante sinistro. 
Se invece il segnale proviene dall'altoparlante destro occorre Invertire fra loro I cavi di 
collegamento dei due altoparlanti. Se infine II segnale proviene da un punto Intermedio 
del fronte sortoro occorre procedere alla messa a punto del ricevitore seguendo le istru¬ 
zioni normalmente fornite con l'apparecchio di ricezione. 

SEGNALE LATO DESTRO - Vale quanto detto per il precedente segnale ove al posto 
di • sinistro • si legga - destro • e viceversa. 

SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - Questi due segnali consentono 
di effettuare il controllo della - fase ». Essi vengono trasmessi neU'ordine. intervallati 
da una breve pausa, per dar modo all'ascoltatore di avvertire il cambiamento nella dire¬ 
zione di provenienza del suono; Il - segnale di centro • deve essere percepito come 
proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro mentre il - segnale di controfase » 
deve essere percepito come proveniente dai lati del fronte sonoro. Se l'ascoltatore nota 
che si verifica II contrario occorre invertire fra loro I fili di collegamento di uno solo dei 
due altoparlanti. Una volta effettuato il controllo della - fase ■ alla ripetizione del • se¬ 
gnale di centro », regolare II comando • bilanciamento • in modo da percepire II segrtale 
come proveniente dal centro del fronte sonoro. 





Integrali Black & Decker: 
i "professionali’’ 
dal prezzo eccezionale. 



Seghetto altemativo DN 35 




(prezzi iva esclusa) 
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Gli integrali Black & Decker sono utensili maneggevoli, compatti, 
di alta qualità e a prezzi eccezionali. 

Ideali per gli hobbisti più esigenti, per chi esegue spesso differenti 
lavorazioni e ha bisogno di utensili specifici e sempre pronti per l'uso, 
gli integrali Black & Decker, per le loro caratteristiche, sono anche la 
soluzione ottimale per molteplici impieghi artigianali. 

Per consigli sull'uso degli utensili Black & Decker telefona o scrivi al 
Sig. Peri - tei. (0341 >51018 - oppure richiedi il catalogo gratis a 
Black & Decker - 22040 Givate (Como). 

il rìsparmio è un fatto 

Blaok&Decken 
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il naturalista 


B Astinenza 

jf 

, « Wo una micetta di 4 anni che non esce di 

I casa e va in calore molto sovente. Negli ultimi 

tempi per la quinta volta consecutiva alterna 
5-6 giorni di semitranquillità con 8-9 di calore. 
A lungo andare potranno tutte queste astinenze 
influire sulla sua salute? » (Gilda Pietra Borra - 
Torino). 

I miei consulenti veterinari Ferraro Caro e 
B Trompeo hanno già ripetutamente precisato che 
i il parto rappresenta un superlavoro per tutti gli 
[ organi delia madre e quindi la astinenza non è 
“ che produca danni di alcun genere. L’uso di 
I pillole od iniezioni di ormoni sono consigliabili 
J solo nel caso che non si vogliano correre i rischi 

I di una operazione chirurgica. Infatti, se da un 
lato i trattamenti antifecondativi rappresentano 
un pericolo, d’altro canto l’intervento chirur¬ 
gico per l’asportazione delle ovaie è ormai 
una operazione di routine, sicura ed economica, 
senza nessuna controindicazione per la femmina. 

Trasmissioni sugli animali 

Ì « //o seguito con interesse e viva curiosità le 
trasmissioni Cani, gatti & C. di Penati, che han- 
I no il merito di aver chiamato alla ribalta rap- 

^ presentanti del mondo della scienza, della zoo- 

I tecnia, del protezionismo e della zoofilia. Dato 
I il successo ottenuto, vorrei che nel prossimo 
I ciclo di trasmissioni sugli animali venissero 
; seguiti concetti pratici di protezionismo più de¬ 
ciso e sostanziale con una chiara presa di posi- 
j zione contro la caccia, la vivi.sezione, ecc. * (Sil- 
i vio Ginestri - Pisa). 

X Questa non è che una delle moltissime lettere 
a che abbiamo ricevuto, e tutte favorevoli, a com- 
f mento della breve serie di trasmissioni sugli 
!- animali. Sappiamo che ora l’amico Penati è 
impegnato all’estero, ma presto probabilmente 
h curerà una nuova serie di trasmissioni sugli 
amici animali e siamo sicuri che, nella sua parti¬ 
colare sensibilità di fronte alla sofferenza degli 
j animali, saprà prendere nella dovuta considera- 
jr zione le richieste appassionate degli zoofili che 
sono la maggioranza degli italiani e chiedono 
una parola di entusiasmo e di incoraggiamento. 

Cane dalmata 

g « Ho un cane dalmata maschio. Vorrei sapere 
i la storia di questa razza e le sue caratteristiche. 
, Mi dicono che è da guardia ma si fa accarez¬ 
zare da tutti » (Nicoletta D’Alessandro). 

Siamo a disposizione dei lettori per rispon¬ 
dere a domande di interesse collettivo, dato 
l’alto numero di lettere che ci p>ervengono. Inol¬ 
tre non ci è purtroppo possibile diffonderci con 
monografie delle singole razze, che in genere si 
presumono già a conoscenza degli amatori della 
razza specificamente scelta ed allevata. Per ciò 
che concerne l’inconveniente da lei segnalato, 
diremo che probabilmente si tratta di saper 
attendere che il cane sia ulteriormente cresciuto. 
^ Le precisiamo che tutti i cani fanno la guar- 
j; dia purché non siano abituati al continuo pas¬ 
saggio di persone, perché in questo caso nulla 
* spiega al cane perché deve fare la guardia in 
presenza del signor A e non in presenza del- 
l’amico B. 

J Diremo inoltre che proprio in base alle condi- 
^ zioni di vita in cui il cane viene allevato si 
comporterà in modo più o meno deciso nel¬ 
l’esercizio delle sue funzioni di guardiano. Inol¬ 
tre è bene non si faccia confusione tra il cane 
^ che abbaia in presenza di estranei (cane da al- 
^ larme) e cane addestrato o spontaneamente de¬ 
dito alla difesa (cioè all’aggressione), il che è 
tutta un’altra cosa, che dipende principalmente 
dall’indole del cane medesimo. 

Angelo BogUone 
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Non lasciare che il motore della tua auto 
diventi un accanito fumatore. 

Che lo diventi o no, dipende dall'olio che usi. 


Un tubo di scappamento che fuma è un 
segno dell’usura del motore. Usura che si 
sarebbe potuta anche evitare se 
fossero state adeguatamente lu¬ 
brificate quelle parti del motore 
sottoposte appunto-ad usura. 

Chevron Golden Motor Oil è la 
migliore protezione: un olio Mul- 
tigrade, stabile, con additivi per¬ 
fezionati e detergenti di lunga 
durata. 

Chevron Golden Motor Oil Mul- 
tigrade assicura una efficace lu¬ 
brificazione a tutte le tempera- 



CHEVRON 
Golden. 
Motor dii 


'^igrade 


ture del motore, riduce al minimo l’usura 
delle parti solette ad attrito; disperde le 
particelle di sporco e previene la 
formazione di dannose morchie 
e lacche. Resistendo alla caduta 
di viscosità si riducono le possi¬ 
bilità di quel tipo di usura che 
provoca il fumo. La prossima 
volta che devi cambiare l’olio o 
fare un rabbocco, fermati alla 
più vicina stazione Chevron e 
chiedi Chevron Golden Motor Oil 
Multigrade. Evita in anticipo che 
il tuo motore cominci a fumare. 


Proteggi il tuo motore con Chevron. 


Chevron 






Odol agisce dove nessuno spazzoline 
da denti pnò arrivare. 


L'alito poco simpatico 
è causato dai residui di cibo 
che si depositano proprio dove 
lo spazzolino non riesce a 
operare: Ira i denti e lungo la 
faringe. 

Odol ci può arrivare perché 
Odol è liquido. 

Gli ingredienti attivi di 
Odol penetrano in profondità 
ed eliminano l'azione negativa 
dei residui di cibo. 

Sciacquatevi la bocca con 
Odol e il vostro alito sarà 
sempre simpatico. 



ftn qui • rxMi oltre. 



caviti orala parchi è liquido. 



Odol por Talito 
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dimmi come scrivi 
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A. A. — Il suo i un carattere forte, o almeno lo sarà, 
quando avrà raggiunto una età più matura. Per un innato 
senso pratico lei è priva di fantasie inutili ma non per 
questo priva di sensibilità e malgrado la sua timidezza 
sa di possedere una forza interiore che non è ancora riu¬ 
scita ad indirizzare nella direzione più opportuna, per man¬ 
canza di esperienza. Peccato che non ascolti i consigli di 
chi è più esperto di lei ma riconosco che fa di tutto per 
non meritarsi dei rimproveri. E‘ un po' pretenziosa, abba¬ 
stanza caparbia, con delle ambizioni che a suo tempo si 
mostreranno nella loro precisa essenza. Malgrado la sua 
vivacità di modi e di intelligenza, non k facile al dialogo 
a meno che non sia circondata da affetto. Ma sono tutti 
limiti che scompariranno. 



Marcella — Le piace dare la sua considerazione alle per¬ 
sone che avvicina e tratta tutti con deferenza ma spesso 
lo fa con troppa educazione: un metro che non è valido 
per tutti allo stesso modo e che può essere frainteso da 
chi non possiede un animo sensibile come il suo. E' ancora 
legata ai principi inculcati in lei nella giovinezza e le rie¬ 
sce difficile metterli in disparte. Ha ancora delle timidezze 
che supera quando si tratta di difendere una persona che 
le sia cara. Non conosce la maliraità e la sua dirittura 
morale la rende ingenua. E' interiigcnte, generosa e con 
ambizioni che servono dì sprone a chi le k vicino. Non 
sempre ha delle situazioni una visione abbastanza fredda 
e qualche volta è un po' troppo fiduciosa. Sa ascoltare ma 
non sa aprirsi per timore di urtare la suscettibilità del suo 
interlocutore. 






Lyvia — £' giovane, incoerente, egocentrica, immatura, 
ambiziosa. Le manca la forza per combattere c si avvilisce 
e sì ritira dalla lotta proprio nel momento in cui potrebbe 
ottenere la vittoria. Non si abbatta, sia più tenace c ascolti 
i consigli di chi le vuole bene. Per raggiungere ciò che 
desidera deve innanzitutto avere le idee più chiare, sapere 
ciò che sì vuole e volerlo con intensità. Occorre costanza 
per costruirsi una strada e seguirla con fede e superare 
gli ostacoli con calma e con decisione. E soprattutto sìa 
meno dispersiva. 














Rosanna — Lei ha un carattere piuttosto riservato ma 
deciso, ama la precisione ed è discreta di modi. Qualche 
volta diventa scostante, specialmente quando non trova 
attorno a sé l'atmosfera armoniosa che le occorre. Non è 
permissiva e dà peso alle parole, le sue e quelle altrui, e 
ne tiene conto prima di parlare. Conosce nelle grandi 
linee ciò che desidera per il suo futuro anche se mi sembra 
che giudichi con un po' troppo ottimismo. E* diflìcilc nelle 
scelte ma, dopo averle fatte, diventa un po* troppo fidu¬ 
ciosa. E' raffinata di animo e di modi e le capita di sotto¬ 
valutarsi specie davanti a persone o in ambienti che la 
intimidiscono. Non le riesce a sbloccarsi fino in fxmdo se 
non quando si sente compresa ed amata. 


£,avz 


Baby — E' vivace e irrequieta, fondamentalmente buona 
di animo con un carattere pronto ad accendersi ma anche 
a pentirsene subito dopo. Non k ancora in grado di cam¬ 
minare da sola ed ha un bisogno assoluto dì guida da parte 
di chi le vuole bene e possiede l'esperienza necessaria. 
E' aperta, sincera ma pronta a fare della confusione. Natu¬ 
ralmente è in piena fase evolutiva che la rende distratta e 
facile agli entusiasmi. In questo momento lei vorrebbe 
abbracciare troppo e naturalmente resta a braccia vuole. 
Non è capace di mantenere dei rancori perché ha bisogno 
di armonia attorno a sé e non può neppure permettersi 
delle invenzioni perché finisce sempre per scoprirsi. E' 
molto simpatica ed intuitiva. 


'ìA-'k 
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Fernanda — In parte per riservatezza, in parte per orgo- 
ftù». lei non k molto espansiva e si mastn responsabile in 
ogni sua manifestazione. Inoltre è diligente, sensibile al¬ 
l'adulazione e fa di tutto per meritarsi degli elogi. E’ anche 
inguaribilmente romantica. Il timore di non essere all’al¬ 
tezza delle situazioni la rende un po' ombrosa e le piace 
la chiarezza nei riporti per bisogno di sicurezza. Risente 
ancora dell'educazione scolastica e sarebbe bene che segui¬ 
tasse negli studi per potersi sentire più appagata. Le im¬ 
pressioni le mantiene a lungo e manca ai fiducia in se 
stessa. Cerchi di valorizzare meglio le sue qualità che non 
sono poche ma un po' troppo nascoste. 

Maria Cardini 


CeAO*Ml0nftrl« etclusMi per rttella: «lohneon e Johneon. 





Come deve pettinarsi 
chi ha il viso lungo? 




■ ^'*•1/ K.à- 


Tè b dice Pantèn 


In questo caso - oltre al trucco appropriato - occorre una pettinatura 
che accorci il viso, ammorbidendone i lineamenti. Questa pettinatura 
prevede una frangia soffice che copre la fronte e maschera appunto 
la lunghezza eccessiva del viso, donandogli una proporzione armoniosa. 
Per mantenere a posto i capelli con la giusta morbidezza e dar loro 
maggiore lucentezza, basterà usare ogni giorno Pantèn Hair Spray Lacca 
Vitaminica, che nutre di vitamina i capelli e li protegge dall'umidità. 

LACCA VITAMINICA 


L’ombretto scuro rialza l'an¬ 
golo esterno dell'occhio ver¬ 
so le tempie, mentre quello 
chiaro illumina il centro della 
palpebra 


Il fard, applicato a quarto di 
cerchio sulle guance, fa sem¬ 
brare più carmse e rotonde 
guance e mascelle. Il dise¬ 
gno della bocca è accentua¬ 
to nel labbro inferiore. 








Huouo! 12 lame per testina invece di 6. 

Una potenza radente aumentata del 60%. 

Risultato; rasatura molto più veloce e certezza che 
non può sfuggire nemmeno un pelo! 


Huouo! Il regolatore a 9 posizioni permette di 

■personalizzare' la rasatura adattandola ad ogni bpo 
di barba e di pelle. 


PHILIPS 


Nuovo fuori. Nuovo dentro. Nuovo Philips Super 12. Il sistema 
di rasatura Philips a rotazione non è cambiato. Tutto 
il resto è completamente nuovo. Molti 
miglioramenti tecnici. Molta praticità in più per 
una rasatura veramente nuova. 

Philips Super 12: il rasoio 
che rade più veloce, più 
profondo, più pulito. 


HtMVO! Il tagliabasette di Philips Super 12 è già 
pronto all’uso con una semplice pressione del dito. 

Un tagliabasette più comodo, più efficace, più rapido. 


Htiovo! Philips Super 12 è la funzionalità fatta 
rasoio. Il suo corpo è più snello e la sua superfiae radente 
offre la migliore angolazione possibile. Ed è più comodo 
da impugnare. 


Una rasatura nuova. 
Un rasoio completamente 

















2/ marzo 
20 aprile 

ARIETE 


Per un paio di giorni, un 
malinteso, un contrasto per 
divergenze di opinioni può 
turbare l’atmosfera deiram- 
bicnte del lavoro Ma rac¬ 
cordo verrà per rendere gli 
animi più distesi e felici. 
La comprensione è indispen¬ 
sabile Giorni favorevoli: 6. 
7. 8 



2/ aprile 
21 maggio 


TORO 

Possibilità di risolvere ogni 
cosa con la sicurezza e la 
fedeltà ai principi di giusti¬ 
zia e di concordia Per di¬ 
verse volte di seguilo ripe¬ 
terete la stessa esperienza. 
Periodo seramente lusin¬ 
ghiero per quanto concerne 
il settore degli affetti. Gior¬ 
ni buoni: 10. 11. 




I 22 maggio 

21 giugno 


GEMELLI 


Sullo la pri’ssionf dell;i 
volontà I vostri mlciexM 
subiranno una Inrmidabik- 
spinta in avanii. Scrini pro¬ 
vocatori. noliric portate a 
voce che muovono le acque 
stagnanti tlegli allah e de¬ 
gli alletti. Rivincita sicura 
contro una calunnia. Gior¬ 
ni lieti: 6. 9. 12 




22 giugno 

23 luglio 


CANCRO 


Lo slancio allenivo procu¬ 
rerà notevoli soddislaaioni. 
Soluzioni improvvise, novi¬ 
tà e intralci superati molto 
bene. Seguite la via già trac¬ 
ciala, essa c la migliore. Lo 
slancio amichevole di alcu¬ 
ni parenti sarà edificante. 
Liete sorprese in ramiglia. 
Giorni ottimi: 8, 9, IO. 


& 


24 luglio 
23 agosto 


LEONE 

Possibilità di chiudere in 
vantaggio una partita che 
sembrava ormai perduta. 
La via intrapresa nasconde¬ 
rà liete sorprese e voi do¬ 
vrete mettervi in condizioni 
di sfruttarle. Dimenticate le 
idee che non collimano con 
quelle dei vostri collabora¬ 
tori. Giorni fausti: 8, 10, 11. 



24 agosto 
23 settembre 


VERGINE 


L'aiuto di una persona ca¬ 
pace di fare bene i vostri 
interessi, spalleggiata an¬ 
che dalle sue amicizie, of¬ 
frirà la soluzione che at¬ 
tendete. Perdita che sarà 
• riparata con il passare dei 
giorni, ma solo in funzione 
della vostra diplomazia. 
Giorni fortunati: 6, 7, 9. 



24 settembre 
23 ottobre 


BILANCIA 


Nel settore degli affetti la 
morbidezza sarà apprezzala 
e non mancheianno i van¬ 
taggi che attendete Una 
piccola indisposizione non 
dovrà farvi rimandare un 
viaggio, perché da es.so di¬ 
pende multo il futuro eco¬ 
nomico. Giorni buoni: 8. 10. 
12 . 



SV I a 

22 novembre 


SCORPIONE 


La vivacità di un tem¬ 
po sarà condizionata dalle 
preoccupazioni morali e ma¬ 
teriali. Tuttavia VI vogliono 
molto bene, siete circonda¬ 
li da persone devote c pie¬ 
ne di carità, e per questo 
dovrete guardare l avvenirc 
con occhi più sereni Gior¬ 
ni favorevoli: 10, 11. 12. 



2? novembre 
21 dicetnbre 


SAGITTARIO 

Mutamento di situazione 
che rivoluzionerà molte co- 
Ni- della vostra vita di tutti 
I giorni. Misteri nella sfera 
degli affetti, e possibilità di 
raggiungere la felicità. La 
fede ncM futuro vi sarà di 
sprone. Una controversia 
sarà appianata. Giorni ot¬ 
timi: 8, 9. 10, 



? dicembre 
20 gennaio 

CAPRICORNO 


Anche se tardivi, otterre¬ 
te sicuramente gli sviluppi 
economici desiderati. Feli¬ 
cita per degli avvenimenti 
che modificheranno la situa¬ 
zione affettiva Anche le 
amicizie troveranno la ma¬ 
niera per manifestarvi tut¬ 
ta la loro devozione. Giorni 
favorevoli: 7. 9, 12. 



21 gennaio 
18 febbraio 

ACQUARIO 


Non siale fatalisti, anche 
se le stelle momentanea¬ 
mente sono all'opposto del¬ 
la vostra volontL Modera¬ 
tevi nelle manifestazioni, la 
confidenza prima o poi può 
diventare un'arma di ricat¬ 
to in mano ai nemici. Qual¬ 
cuno vi aiuterà. Giorni otti¬ 
mi: IO, II, 12. 



19 febbraio 

20 marzo 


PESCI 


Eliminale le incertezze, 
se volete fare molta strada. 
Persone amiche disposte a 
comprendervi ed a coadiu¬ 
varvi. Vita aITctIiva protet¬ 
ta da Giove e Venere. Riu¬ 
scirete a ristabilire alcuni 
accordi fondamcnlali. Gior¬ 
ni fausti: 6, 10, 12. 

Tommaso PalamidessI 



Il tuo fiotto aspetta Sandokan 
Nel Cinevisor Mupi. A colorì. 

Eh si, il tuo tigrotto E non solo Sandokan, 

aspetta Sandokan. Ora lo ma tutti gli altri suoi eroi 
può vedere tutti i giorni, a preferiti. E c’è un’altra no- 
colori, sullo schermo del vita; Cinevisor Mupi, grazie 
Cinevisor Mupi. Sei meravi- alla sua esperienza, oggi è 
gliose storie di Sandokan da ancora migliorato e ha lo 
vedere e rivedere a piace- schermo più grande, 

re, in esclusiva solo nei ca- Cosi anche tu, con il 

ricatori continui della Mupi, Cinevisor Mupi, puoi vede- 

con films Super 8 da otto re i tuoi films normali in 

metri. Super 8. 



aiuta i grandi ad educare i piccoli 


© 1976 sacis SANDOKAN 




















moda 


1Ai tocco di 
fantasia 


U no degli ultimi motivi decorativi ri¬ 
masti nella classica sobrietà dell'ab¬ 
bigliamento maschile è indubbiamen¬ 
te la cravatta. Per mezzo di questo ele¬ 
mento indispensabile a completare l'ele¬ 
ganza formale, l'uomo manifesta la propria 
personalità precisamente come veniva in¬ 
dicato nei numerosi manuali scritti nel se¬ 
colo scorso, tra cui quello firmato dal gran¬ 
de Balzac, sull'arte di scegliere e annodare 
la cravatta. 

« La cravatta dell'uomo geniale doveva 
avere uno slancio del tutto particolare », 
scrisse qualcuno, « mentre il piccolo bor¬ 
ghese si sarebbe subito fatto riconoscere 
per il suo nodo banale e privo di fantasia ». 
Senza citare le famose cravatte « alla By- 
ron » inventate dail'irrequieto, tipico rap¬ 
presentante del romanticismo che ha la¬ 
sciato tracce evidenti delle sue pose este¬ 
tizzanti nella storia del costume, ancora 
oggi la cravatta indica lo stile e la classe 
di chi la indossa. E' il tocco di fantasia che 
rivela il senso pittorico deH'uomo attraver¬ 
so le composizioni cromatiche imprigio¬ 
nate in queiresigua striscia sagomata. 

« Certo che il mondo maschile ha ampie 
possibilità di sbizzarrirsi nella scelta della 
cravatta », dice Guido Tonello, artista affer¬ 
mato a livello internazionale in questo set¬ 
tore della moda, « poiché un uomo ele¬ 
gante generalmente ha nel suo guardaroba 
dalle 60 alle 120 cravatte ». 

Le cravatte in crèpe de Chine, delicate, 
morbide, animate da disegni minuti, alter¬ 
nate a quelle in reps dai disegni classici 
« regimental » originali inglesi e quelli 
club, sono realizzate da Guido Tonello 
esclusivamente a mano, tagliate una per 
una per centrare perfettamente i disegni. 

Fra le tante novità che caratterizzano le 
collezioni firmate Guido Tonello fa spicco 
la teoria delle cravatte dagli stemmini del 
Rotary e dei Lion's. Cravatte raffinate dai 
colori temperati dal gusto squisito dell'au¬ 
tore, concretizzate in materiali nobili quali 
la seta purissima, il velatine ad effetto can¬ 
giante che permettono di ottenere un no¬ 
do perfetto, piuttosto piccolo come oggi 
suggeriscono gli esperti in ambizioni ma¬ 
schili. 

Elsa Rossetti 
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O Guido Tonello, autore 
di cravatte di classe, ri¬ 
preso nel suo atelier to¬ 
rinese 

O Corbeilles di cravatte 
e papillons stile Club e 
Regimental create da 
Guido Tonello 

O Lo 6 il gusto del¬ 
le cravatte riflesso nella 
teoria delle cravatte di 
tipo manageriale 

O Perfettamente dispo¬ 
ste le tipiche disegna¬ 
ture Regimental origi¬ 
nali inglesi create da 
Guido Tonello 

O Sulle raffinate cravat¬ 
te firmate Guido Tonello 
campeggia l'Oscar della 
Moda 197S assegnato a 
quest'artista torinese 


! 

i 

I 
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Mìlady Summer Look 
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L'estate è la stagione più adatta per sottolineare la calda bellezza della donna mediterranea. Le tonalità 
brune degli occhi, dei capelli e dell'incarnato sono valorizzate dalle nuove tonalità del trucco Miss Up 











Un primo piano del trucco Miss Up per l’estate 1976. 

La luminosità degli occhi ottenuta con la sovrapposizione 
degli ombretti antracite e beige è messa in risalto 
dal rosso pieno delle labbra e del fard. 

Sotto ancora un primo piano per sottolineare l'importanza 
di un perfetto accordo fra il colore del rossetto e quello 
dello smalto. I prodotti qui fotografati sono il rossetto n. 58 e lo 
smalto laccato n. 63, ambedue nella tonalità • super red » 


Tre rossetti, tre smalti laccati, tre ombretti, 
un fard doppio, tutto nelle più attuali tonalità 
di colore: questi prodotti per il trucco 
firmati Miss Up riassumono le ultime tendenze 
in fatto di cosmesi. Di grande attualità 
anche la raffinata ed essenziale eleganza 
dei contenitori bianco e argento. 

Tutti i prodotti Miss Up si trovano 
in vendita esclusiva alla Upim 


G per- ■ 

aspetto gio- 

perché 

ha imparato ^ 

curarsi e sa man- ^ 
tenere vivo 

per la che 

Ma- 
anche se 
non è ancora 

maggiorenne, perché si occupa dei problemi 
del tempo in cui vive. Dolce, perché ha scoperto 
che la dolcezza è una forza. Decisa, perché ha 
capito che scegliere è un suo diritto: ecco il ri¬ 
tratto della donna di oggi, non solo di quella 
« arrivata » che viaggia in jet e compare sulla 
copertina dei settimanali, ma della donna in ge¬ 
nere: operaia, casalinga, studentessa, impiegata. 

«ina donna che ha fiducia in sé, che pur rifiu- 
U tandosi di essere considerata un oggetto 
desidera valorizzarsi e per farlo sa scegliere il 
meglio. 

Per la sua bellezza sceglie Miss Up, la linea 
cosmetica in vendita esclusiva alla Upim, com¬ 
pleta di prodotti per la cura della pelle e per il 
trucco. 


Il trucco Miss Up dell'estate, « Milady Summer 
Look », ha tutte le carte in regola per piacere 
a questa donna che riunisce in sé le caratteri¬ 
stiche di una femminilità piena e consapevole. 
I suoi colori sono infatti decisi, con una nota 
prevalente di rosso cupo, perfetti per creare 
sul viso molte zone di primo piano, mettendo in 
risalto anche l'abbronzatura. 

L e novità proposte da Miss Up per l'estate 
sono: 

• Tre rossetti: n. 58 (super red); n. 61 (gold 
red); n. 62 (flower red). 

• Tre smalti laccati in accordo con i rossetti: 
n. 63 (super red); n. 66 (gold red); n. 67 (flower 
red). 

• Tre ombretti compatti: n. 12 (antracite); n. 17 
(beige); n. 19 (earth). 

• Una scatola doppia di fard: n. 01 (pink + gold 
red). 



I 




disinfettaiite ad alto 


potere battericida 


DUiuJiiLéa^o, rapido, persisfente 
‘BIALCOL non 6rucia. 

‘BIALCOL solo in farmacia. 
‘BIALCOL è indicato in tutti gli usi relativi a 


disinfezione (prima delle iniezioni, nelle ferite, 
escoriazioni, ecc.) ed igiene (oggetti e 
superfici ambientali). 






potere d» 
provoca 
è infiamma*^ 
non maccti*® 
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Compton-Dupuy 




Kronenbourg birra d!41sazia 


Prosit! 

Gusta una birra Kronenbourg e scopri 
tutto un mondo di cose autentiche e 
genuine; l’Alsazia. Dove l’arte del vivere 
è rimasta quella di secoli fa. 

Come la ricetta della Kronenbourg: 
ricca di tre secoli di tradizione. 




sped. In abb. poat. / gr. 







